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Convocazione di assemblea

Gli Azionisti ordinari della Pirelli & C. Società per Azioni sono 
convocati in assemblea ordinaria e straordinaria in Milano, 
Viale Sarca n. 214, 

alle ore 10.00 di lunedì 28 aprile 2008 in prima convocazione; —
alle ore 10.00 di martedì 29 aprile 2008 in seconda convocazio- —

ne, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte ordinaria

Bilancio al 31 dicembre 2007. Deliberazioni inerenti e conse-1. 
guenti.
Nomina del Consiglio di Amministrazione:2. 

  — determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione;

  — determinazione della durata in carica del Consiglio di 
Amministrazione;

  — nomina dei Consiglieri;
  — determinazione del compenso annuale dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione.
Nomina di un Sindaco Effettivo.3. 
Conferimento a società di revisione, ai sensi dell’articolo 4. 
159 D.Lgs. n. 58/1998, dell’incarico di revisione dei bilanci 
di esercizio, dei bilanci consolidati e dei bilanci semestrali 
abbreviati per ciascuno degli esercizi del novennio 2008-2016.
Proposta di acquisto e modalità di disposizione di azioni 5. 
proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conferimento 
di poteri.

Parte straordinaria

Modifiche degli articoli 7 (Assemblea), 10 (Amministrazione  —
della Società) e 16 (Collegio sindacale) dello Statuto Sociale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conferimento di poteri.
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Pirelli & C. S.p.A. 
Consiglio di Amministrazione¹

Presidente2 Marco Tronchetti Provera

Vice Presidente2 Alberto Pirelli
Vice Presidente2 Carlo Alessandro Puri Negri

Amministratori: Carlo Acutis*
 Carlo Angelici* 0
 Gilberto Benetton
 Alberto Bombassei*
 Franco Bruni* 0
 Enrico Tommaso Cucchiani
 Gabriele Galateri di Genola
 Mario Garraffo*
 Dino Piero Giarda*
 Berardino Libonati* ^
 Giulia Maria Ligresti
 Massimo Moratti
 Giovanni Perissinotto
 Giampiero Pesenti* ^
 Luigi Roth*
 Aldo Roveri* ^
 Carlo Secchi* 0

* Amministratore indipendente

0 Componente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance

^ Componente del Comitato per la Remunerazione

Segretario del Consiglio Anna Chiara Svelto

Collegio SindACAle3

Presidente  Luigi Guatri
Sindaci effettivi Enrico Laghi
 Paolo Francesco Lazzati
Sindaci supplenti Franco Ghiringhelli
 Luigi Guerra

direttori generAli4

direzione generale operativa Claudio De Conto 
direz. generale Finanza e Pianificazione strategica Luciano Gobbi

SoCietà di reViSione5  PricewaterhouseCoopers S.p.A.

dirigente PrePoSto AllA redAzione dei doCumenti ContAbili SoCietAri6  
 Claudio De Conto

1 Nomina: 28 aprile 2005. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2007. 
Alberto Bombassei (già cooptato dal Consiglio di Amministrazione il 12 settembre 2006) e Luigi Roth sono stati 
nominati dall’Assemblea degli azionisti del 23 aprile 2007;  
in data 26 luglio 2007 il Consiglio di Amministrazione ha nominato Enrico Tommaso Cucchiani in sostituzione di 
Paolo Vagnone.

2 Carica conferita dal Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2005.

3 Nomina: 21 aprile 2006. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2008.

4  Fino al 30 giugno 2006 Francesco Gori è stato Direttore Generale Settore Pneumatici. A partire dal 1° luglio 2006 è  
Amministratore Delegato e Direttore Generale di Pirelli Tyre S.p.A.

5 Incarico conferito dall’Assemblea degli azionisti del 28 aprile 2005.

6 Nomina: Consiglio di Amministrazione 10 maggio 2007. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007.
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SCAmbi Sul merCAto AzionArio

Scambi sul mercato azionario numero azioni scambiate Controvalore

Pirelli & C. - azioni ordinarie 11.292.137.075 9.562.085.426

Pirelli & C. - azioni di risparmio 194.551.231 155.778.925

numero di Azioni in CirColAzione

numero di azioni in circolazione al 31 dicembre 2007 al 25 marzo 2008

Pirelli & C. - azioni ordinarie 5.233.142.003 5.233.142.003

Pirelli & C. - azioni di risparmio 134.764.429 134.764.429

PIRELLI 
TYRE S.p.A.

61,1%

100 %

100 % 51% 51%

53,7%

PIRELLI BROADBAND 
SOLUTIONS S.p.A.

PIRELLI 
LABS S.p.A.

PIRELLI & C. 
REAL ESTATE S.p.A.

PIRELLI & C.
AMBIENTE S.p.A.

PIRELLI & C.
ECO TECHNOLOGY S.p.A.

Struttura del Gruppo al 31 dicembre 2007

PIRELLI & C. S.p.A.
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Dati consolidati di sintesi

dAti ConSolidAti di SinteSi - PrinCiPi iAS / iFrS (in milioni di Euro)

2007 2006 2005 2004

Vendite 6.505  4.841  4.546  3.967  
Vendite (escluso DGAG)* 5.209 4.841 4.546 3.967

Margine operativo lordo 581  614  568  470  

risultato operativo 367  401  355  269  
Risultato operativo (compr. risultato da partecipazioni) 562  1.192 622  425  
risultato netto 323  (1.049) 399  304  
risultato netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 165  (1.167) 327  251  
Risultato netto di pertinenza per azione (in Euro) 0,03  (0,22) 0,07  0,07  

Attività fisse 3.815  6.924  7.629  6.097  
Capitale circolante netto 298  463  (53) 466  

Capitale netto investito 4.113  7.387  7.576  6.563  
Patrimonio netto 3.804  4.687  5.614  3.841  

Fondi 611  720  785  1.121  
Posizione finanziaria netta (attiva) / passiva (302) 1.980  1.177  1.601  
Patrimonio netto di pertinenza Pirelli & C. S.p.A. 2.980  3.880  5.205  3.502  
Patrimonio netto di pertinenza per azione in (Euro) 0,56  0,72  0,98  1,01  

Flusso di gestione ordinaria 299  317  343  287  
Spese di ricerca e sviluppo 173  171  174  171  
Ammortamenti 214  201  197  182  
Investimenti in beni patrimoniali 287  255  234  211  

Margine operativo lordo / vendite* 8,93% 12,68% 12,49% 11,85%
Risultato operativo / vendite* - ROS 5,64% 8,28% 7,81% 6,78%

Risultato netto / Patrimonio netto** - ROE 7,61% (20,37%) 7,38% 5,77% 

Risultato operativo / Capitale netto investito** - ROI 6,38% 5,36% 5,02% 4,13% 

Risultato operativo (post partecipazioni) / Capitale netto investito 9,77% 15,93% 8,80% 6,52%

Posizione finanziaria netta / Patrimonio netto - Gearing n.s. 0,42 0,21 0,42

Investimenti / Ammortamenti 1,34 1,27 1,19 1,16

Ricerca e sviluppo / Vendite* 3,32% 3,53% 3,83% 4,31%
Vendite* per addetto (in migliaia di Euro) 169 172 173 162

Azioni ordinarie di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 5.233,1  5.233,1  5.180,7  3.327,5  
Azioni di risparmio di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 134,8  134,8  134,8  134,8  

Totale azioni di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 5.367,9  5.367,9  5.315,5  3.462,3  
Azioni proprie (n. milioni)   2,6   2,6   2,6 2,6  

Stabilimenti 24  24  24  74  
di cui attività cedute - - - 52  

Dipendenti (al 31/12) 30.813  28.617  26.827  24.790  
di cui lavoratori temporanei 3.632  3.479  3.102  2.721  

*   Escluso vendite per deconsolidamento attività immobiliare DGAG

**   Valori medi
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Lettera del Presidente

Signori Azionisti,

il 2007 è stato un anno positivo per Pirelli. Dal punto di vista dei 
risultati economici, grazie alle performance dei business pneu-
matici e immobiliare, la società è tornata all’utile e al dividendo 
dopo la perdita del 2006 dovuta alla svalutazione di Olimpia. I 
ricavi consolidati, al netto delle vendite degli asset immobiliari 
di DGAG in Germania, hanno superato Euro 5 miliardi, mentre 
il risultato operativo comprensivo dei proventi da partecipazioni 
è risultato in leggera crescita rispetto al dato del 2006 al netto 
delle componenti straordinarie.

La cessione della partecipazione in Olimpia, perfezionata nel 
corso dell’esercizio con un incasso di circa Euro 3,3 miliardi, 
ha consentito al Gruppo di azzerare il proprio indebitamento 
netto e di attuare un piano di distribuzione di risorse di natura 
straordinaria agli azionisti e di ottimizzare la propria struttura 
patrimoniale.

Nel corso del 2007 Pirelli ha proseguito il percorso di crescita ed 
espansione internazionale delle proprie attività, in particolare 
nei due business principali. Pirelli Tyre ha avviato una nuova 
unità produttiva per pneumatici vettura in Cina e rafforzato e 
consolidato il nuovo polo industriale in Romania. In Italia, sono 
stati compiuti passi importanti per la realizzazione di un nuovo 
e competitivo polo industriale e tecnologico nell'area di Settimo 
Torinese, nell'ambito di un progetto che conferma la nostra pro-
pensione all'innovazione e alla collaborazione con le istituzioni 
locali e i luoghi di eccellenza nella ricerca. Ora, per l’ulteriore 
sviluppo del business, guardiamo con interesse a nuovi mercati, 
quali Russia e India.



13RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Anche Pirelli Real Estate ha continuato a crescere nell’Europa 
Centro-Orientale, grazie all’acquisizione di BauBeCon in Ger-
mania, dopo quella di DGAG, e all’avvio dell’attività in Romania 
e Bulgaria. L’espansione all’estero e la ricerca di nuove opportu-
nità saranno anche gli obiettivi per le attività legate alle reti di 
accesso in banda larga e alla fotonica di seconda generazione e 
per i business di Pirelli legati all'ambiente.

La focalizzazione sui core business del Gruppo, annunciata in 
parallelo all’uscita dall’investimento in Telecom Italia, sarà 
l’elemento cardine della strategia di sviluppo di Pirelli nel 2008 
e negli anni a venire. In tale ottica, all’inizio dell’anno abbiamo 
compiuto un passo importante, riacquistando la quota di mino-
ranza di Pirelli Tyre S.p.A. che era stata ceduta a un gruppo di 
banche nell’agosto del 2006. Con questa operazione, abbiamo 
deciso di investire su noi stessi, di scommettere ancora una volta 
sulle nostre capacità industriali e le nostre idee di sviluppo. Con-
tinueremo a impegnarci per ottenere risultati destinati a durare 
nel tempo, consapevoli che le nostre intuizioni e i nostri sforzi di 
oggi costruiranno la Pirelli di domani.

Il nostro Gruppo, dunque, si affaccia al suo 136º anno di età con 
attività in crescita e con una solida struttura patrimoniale e 
finanziaria. Siamo pronti ad affrontare nuove sfide seppur in un 
contesto macroeconomico e di mercato non certo facile.

L’orientamento alla creazione di valore, come sempre, sarà 
accompagnato da una costante attenzione alla sostenibilità e 
al rapporto con tutti gli stakeholder. Anche da questo punto di 
vista, come emerge dalla terza edizione del bilancio di sosteni-
bilità di Pirelli & C. S.p.A., il 2007 è stato un anno importante. 
Voglio menzionare, a titolo di esempio, il consolidamento del 
progetto Equal Opportunities, nato nel 2005 con l’obiettivo di 
valorizzare le tante diversità che caratterizzano un gruppo multi-
nazionale come Pirelli. I primi risultati ottenuti sono confortan-
ti, a partire dall’incremento dell’8% della presenza di donne in 
posizione di staff  rispetto al 2006. Il nostro impegno si rivolge 
anche alla comunità esterna, come nel caso dei progetti in corso 
nell’area di Slatina (Romania) in collaborazione con l’Inter e con 
l’Ospedale Niguarda o delle tante iniziative culturali sviluppate 
nell’area di Milano e non solo.

La presenza della nostra società in posizione di leadership nei 
principali indici mondiali di valutazione sulla responsabilità 
sociale di impresa è per noi motivo di orgoglio e al tempo stesso 
uno stimolo a fare sempre di più e meglio. Il connubio tra la pro-
fittabilità e la sostenibilità del business è ormai parte integrante 
della nostra cultura.



Shandong
100 milioni
Pirelli ha ufficialmente avviato, 
il 27 novembre, la produzione 
di pneumatici vettura ad alte 
prestazioni in Cina, nel secondo 
stabilimento del Gruppo 
nella Provincia dello Shandong. 
L’investimento effettuato per  
la realizzazione dello stabilimento 
è ammontato a quasi 100 milioni 
di dollari







Romania
In luglio, Pirelli ha presentato 
i piani di sviluppo e le attività 
del nuovo polo industriale e 

tecnologico del Gruppo a Slatina, 
in Romania. Il polo è composto 

da tre insediamenti produttivi, 
due già in funzione (pneumatici 
high-performance e steelcord) 

e uno in fase di realizzazione 
(filtri antiparticolato), per un 

investimento complessivo di circa 
235 milioni di euro.



Settimo, polo 
d’avanguardia
In luglio Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Comune di 
Settimo Torinese e Pirelli hanno 
firmato un accordo quadro 
finalizzato alla nascita di un 
polo tecnologico e industriale 
all’avanguardia per la produzione 
di pneumatici vettura e autocarro 
sul territorio della città di Settimo 
Torinese.







WRC 
2008–2010
In febbraio, il Consiglio mondiale 

della FIA ha accolto l’offerta 
di Pirelli per la fornitura 

di pneumatici per il Campionato 
Mondiale Rally nel triennio 

2008-2010



Grande 
Bicocca
Il 21 dicembre il Comune di 
Milano, la Regione Lombardia e 
Pirelli RE - in rappresentanza dei 
promotori del Progetto Grande 
Bicocca (fondi immobiliari italiani 
ed esteri e il sistema delle 
cooperative) -  hanno firmato un 
protocollo d’intesa che modifica 
l’Accordo di Programma del 6 
luglio 2003 e prevede nuove 
realizzazioni per il completamento 
del progetto 





Energia pulita
Tra Pirelli Ambiente e Global 
Cleantech Capital, fondo di 
private equity specializzato in 
investimenti in energie pulite, è 
stato siglato in luglio un accordo 
per la costituzione di Solar Utility 
S.p.A, joint-venture attiva nel 
settore dell’energia fotovoltaica 





Cinturato
Nel corso del 2007 è stato 
sviluppato il Cinturato Pirelli, 
pneumatico che riprende - in una 
nuova versione tecnologicamente 
avanzata anche sotto il profilo 
ambientale - il nome di un prodotto 
che segnò lo stile del viaggiare 
in Italia negli anni Cinquanta e 
Sessanta. Il Cinturato è stato 
lanciato nel gennaio 2008







Relazione 
degli 
Amministratori 
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Relazione degli 
Amministratori 
sulla Gestione

Signori Azionisti,

nell’esercizio 2007 il Gruppo Pirelli & C. S.p.A. ha proseguito il 
percorso di crescita ed espansione internazionale delle proprie 
attività core, in particolare nei business pneumatici e immobilia-
re, e rafforzato la propria struttura patrimoniale e finanziaria, 
grazie anche all’incasso derivante dalla cessione della parteci-
pazione in Olimpia S.p.A., società che possedeva circa il 18% del 
capitale ordinario di Telecom Italia S.p.A..
Nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2007, il conseguimento 
di tali risultati si manifesta, in particolare, in tre indicatori: il 
ritorno all’utile dopo la perdita registrata nel 2006 a causa della 
svalutazione di Olimpia, il superamento della soglia di Euro 5 
miliardi di ricavi (al netto delle vendite per il deconsolidamento 
delle attività immobiliari di DGAG in Germania) e l’azzeramen-
to del debito netto del Gruppo, che ha chiuso il 2007 con una 
posizione finanziaria netta attiva per oltre Euro 300 milioni, 
includendo già il debito per il previsto esborso di circa Euro 826 
milioni per il dividendo straordinario di prossima distribuzione.
La cessione per Euro 3.329 milioni della partecipazione in Olim-
pia S.p.A., perfezionata nel corso dell’esercizio, ha consentito a 
Pirelli di focalizzarsi ulteriormente sui propri core business e 
di attuare un piano di distribuzione di risorse agli azionisti e di 
ottimizzazzione della struttura patrimoniale.

Per quanto riguarda l’andamento dei business nel 2007, nelle 
attività industriali, Pirelli Tyre ha registrato una crescita dei 
ricavi su base omogenea del 6,5%, superando la quota di Euro 4 
miliardi e un incremento del risultato operativo (+4,6%), nono-
stante il livello raggiunto dai costi delle materie prime, superiori 
ai livelli del 2006. Nel corso dell’esercizio, Pirelli Tyre ha avviato 
una nuova unità produttiva di pneumatici Vettura in Cina e ha 
accresciuto e consolidato le attività nel nuovo polo industriale 
in Romania, con l’obiettivo di rafforzare la propria presenza nei 
mercati dell’Estremo Oriente e dell’Europa centro-orientale.



32 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

Nelle attività immobiliari, nonostante le difficoltà del mercato 
a livello globale, Pirelli & C. Real Estate ha chiuso il 2007 con 
una crescita del risultato operativo comprensivo dei proventi 
da partecipazioni del 10% (in linea con fine 2006 al netto degli 
effetti del temporaneo consolidamento di DGAG). L’utile netto 
consolidato si è ridotto del 5% rispetto al 2006 (+2% al netto 
degli effetti del temporaneo consolidamento di DGAG). Nel 2007, 
inoltre, la Società ha effettuato un’altra importante acquisizione 
in Germania e avviato l’attività in Romania e Bulgaria. Il pa-
trimonio in gestione, a valore di mercato, ha raggiunto Euro 15 
miliardi, in crescita del 3% rispetto al 2006 (Euro 14,5 miliardi), 
collocando Pirelli Real Estate tra i principali gestori dell’Euro-
pa continentale.

Nei nuovi business, le attività nell’accesso alla banda larga 
e nella fotonica di seconda generazione hanno mostrato una 
contrazione dei ricavi e dei margini dovuta al calo degli inve-
stimenti nel mercato mondiale delle telecomunicazioni. Sono 
comunque proseguiti gli investimenti in ricerca e sviluppo, in 
particolare nella fotonica, dove sono state completate le fasi di 
qualifica di prodotti da parte di alcuni importanti operatori. 

Le attività nell’ambiente e nella mobilità sostenibile hanno 
registrato una crescita delle vendite con redditività ancora ne-
gativa, soprattutto per effetto degli investimenti industriali nel 
nuovo business dei filtri antiparticolato.
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Il Gruppo

Andamento economico-finanziario 
nel 2007

A livello consolidato, i ricavi al 31 dicembre 2007 sono pari a 
Euro 6.504,5 milioni, in crescita del 34,4% rispetto a Euro 4.841,2 
milioni del 2006. Escludendo le vendite relative al deconsoli-
damento degli asset immobiliari di DGAG, i ricavi superano la 
soglia di Euro 5 miliardi e sono pari a Euro 5.208,9 milioni, con 
una crescita del 7,6% rispetto al 2006. Tenendo conto anche 
dell'effetto cambi, la crescita su base omogenea è pari all'8,5%.

Il margine operativo lordo (EBITDA) ammonta a Euro 580,9 
milioni, in calo del 5,4% rispetto a Euro 614,1 milioni del 2006. Il 
risultato operativo (EBIT), pari a Euro 366,9 milioni, scende dell’ 
8,6% da Euro 401,4 milioni del 2006. Rispetto allo scorso anno, a 
livello di EBITDA ed EBIT, si riduce l’apporto delle attività im-
mobiliari che, per contro, registrano un significativo incremento 
del risultato da partecipazioni. Nell’esercizio 2006, i risultati 
operativi includevano costi non ricorrenti per Euro 13,2 milioni 
legati al progetto di IPO di Pirelli Tyre.

Il risultato operativo comprensivo dei proventi da parteci-
pazioni, che include anche l’effetto del risultato delle società 
valutate a patrimonio netto e i dividendi delle altre partecipa-
zioni non consolidate, è pari a Euro 562,2 milioni. Il dato risulta 
leggermente superiore a quello dell’esercizio 2006, considerato 
al netto della componente straordinaria rappresentata dalle plu-
svalenze realizzate nel 2006 per le cessioni del 38,9% di Pirelli 
Tyre S.p.A. (Euro 416,4 milioni) e della partecipazione in Capi-
talia S.p.A. (Euro 215,2 milioni). Includendo tali plusvalenze, il 
risultato operativo comprensivo dei proventi da partecipazioni 
del 2006 è stato pari a Euro 1.192,1 milioni. 
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Gli impatti relativi alla partecipazione in Olimpia S.p.A., a 
seguito dell’accordo di cessione tra Pirelli/Sintonia e Telco 
S.p.A. perfezionato il 25 ottobre 2007, sono considerati, in base 
agli IFRS, come discontinued operations (attività cedute) e hanno 
contribuito unicamente al risultato netto. L’impatto di Olimpia 
sul risultato netto del 2007 è negativo per Euro 53,8 milioni ed 
è relativo all’allineamento del valore della società al prezzo di 
cessione (Euro 3.329 milioni per la quota dell’80% detenuta da 
Pirelli), rispetto a un dato negativo di Euro 1.940 milioni al 31 
dicembre 2006 (dovuto prevalentemente alla svalutazione della 
partecipazione avvenuta nel terzo trimestre). Le discontinued 
operations comprendono anche la plusvalenza ottenuta dalla 
vendita degli warrant su Prysmian (Lux) S.à.r.l. a Goldman 
Sachs, avvenuta nel primo trimestre 2007 (Euro 91 milioni) e un 
adeguamento per Euro 4 milioni dell’accantonamento relativo 
alle garanzie prestate in seguito alla cessione delle attività cavi. 

Il risultato netto consolidato è positivo per Euro 323,6 milioni, 
rispetto alla perdita di Euro 1.048,8 milioni del 2006. Il risultato 
netto di competenza di Pirelli & C. S.p.A. è positivo per Euro 
164,5 milioni, rispetto alla perdita di Euro 1.167,4 milioni del 
2006.

Il risultato netto della società Capogruppo è positivo per 
Euro 100,7 milioni, rispetto alla perdita di Euro 1.642,3 milioni 
del 2006.
 
Il patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2007 è pari a 
Euro 3.804,1 milioni, rispetto a Euro 4.686,6 milioni di fine 2006.
Il patrimonio netto di competenza di Pirelli & C. S.p.A. alla 
stessa data, è pari a Euro 2.980,2 milioni (Euro 0,56 per azione), 
rispetto a Euro 3.879,6 milioni di fine 2006. Il dato del patrimonio 
netto risente della riduzione conseguente al deliberato dividen-
do straordinario approvato dalle assemblee degli azionisti nel 
mese di dicembre 2007 per un valore di circa Euro 826 milioni 
(pari a Euro 0,154 per azione).

La posizione finanziaria netta del Gruppo al 31 dicembre 2007 
è attiva per Euro 302,1 milioni. Il dato tiene conto anche del pre-
visto esborso di circa Euro 826 milioni per il dividendo straordi-
nario di prossima distribuzione. La posizione finanziaria netta 
del Gruppo era passiva per Euro 2.328,8 milioni al 30 settembre 
2007 e per Euro 1.979,6 milioni al 31 dicembre 2006. La cessione 
della partecipazione in Olimpia S.p.A., perfezionata nel corso del 
quarto trimestre dell’anno, ha avuto un impatto positivo sulla 
posizione finanziaria netta del Gruppo per Euro 3.329 milioni.
La posizione finanziaria netta a livello corporate al 31 dicembre 
2007 è attiva per Euro 1.178,5 milioni.

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 2007 sono 30.813 unità 
contro 28.617 unità al 31 dicembre 2006, con una crescita di 2.196 
unità legata prevalentemente all’espansione delle attività pneu-
matici e immobiliare.
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Fatti di rilievo avvenuti nell’anno

I principali eventi che hanno caratterizzato l’esercizio 2007 sono 
stati:

In data 11 gennaio, Pirelli & C. Real Estate ha perfezionato l’ac-
quisizione di DGAG (Deutsche Grundvermogen AG), una delle 
principali società immobiliari in Germania con sedi ad Amburgo 
e Kiel. 

In data 27 febbraio, il Consiglio mondiale della FIA ha accolto 
l’offerta di Pirelli per la fornitura di pneumatici per il mondiale 
WRC (World Rally Championship) nel triennio 2008-2010.

In data 30 marzo, Pirelli & C. S.p.A. ha ceduto a Goldman Sachs, 
per un corrispettivo di circa Euro 246 milioni, gli strumenti fi-
nanziari derivanti dall’operazione di dismissione dell’ex Settore 
Cavi e Sistemi, perfezionata il 28 luglio 2005.

In data 28 aprile, Pirelli & C. S.p.A., Sintonia S.p.A. e Sintonia 
S.A. hanno raggiunto un accordo con primari investitori istitu-
zionali finanziari e operatori industriali (Assicurazioni Generali 
S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A., Mediobanca S.p.A., Sintonia 
S.A. e Telefonica S.A.), che hanno successivamente costituito 
la newco Telco, per la cessione del 100% del capitale di Olimpia 
S.p.A.. L’accordo è stato firmato in data 4 maggio e perfeziona-
to in data 25 ottobre. L’operazione ha determinato un impatto 
positivo di Euro 3.329 milioni sulla posizione finanziaria netta 
del Gruppo.

In data 22 maggio, Gamma RE (joint-venture partecipata al 51% 
da Morgan Stanley Real Estate Special Situation Fund e al 49% 
da Pirelli & C. Real Estate) ha reso nota l’intenzione di promuo-
vere due Offerte Pubbliche d’Acquisto volontarie sulle quote di 
Tecla Fondo Uffici e di Berenice Fondo Uffici, fondi comuni di in-
vestimento immobiliare di tipo chiuso quotati in Borsa e gestiti 
da Pirelli RE SGR. L’offerta si è successivamente concentrata 
sul fondo Tecla, riconoscendo un corrispettivo in contanti pari a 
Euro 690 per quota, concludendosi positivamente in data 5 luglio 
con l’esborso totale di Euro 255 milioni.

In data 27 giugno, è stata finalizzata la joint-venture tra Pirelli 
& C. Real Estate e Intesa Sanpaolo per dare vita a una società 
leader in Europa nel facility e project management. 

In data 3 luglio, Pirelli Ambiente e Global Cleantech Capital, 
fondo di private equity specializzato in investimenti in energie 
pulite, hanno siglato un accordo per la costituzione di Solar 
Utility S.p.A., joint-venture attiva nel settore dell’energia foto-
voltaica. 

In data 13 luglio, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Co-
mune di Settimo Torinese e Pirelli & C. S.p.A. hanno firmato un 
accordo quadro finalizzato alla nascita di un polo tecnologico 
e industriale all’avanguardia per la produzione di pneumatici 
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vettura e autocarro sul territorio della città di Settimo Torinese.

In data 17 luglio, Pirelli & C. Real Estate e i fondi immobiliari 
RREEF (Gruppo Deutsche Bank) hanno firmato un accordo 
vincolante per acquistare da Cerberus il 100% di BauBeCon, 
importante gruppo immobiliare tedesco. L’operazione, perfe-
zionata il 27 luglio 2007, ha previsto l’acquisizione da parte di 
Pirelli RE (40%) e RREEF (60%) del patrimonio immobiliare a 
prevalente destinazione residenziale per un valore di circa Euro 
1.650 milioni. 

In data 18 e 19 luglio, sono stati siglati gli accordi di joint-ven-
ture per la costituzione rispettivamente di Pirelli RE Romania 
(80% Pirelli RE e 20% UniCredit Tiriac Bank, uno dei principali 
istituti di credito del Paese) e di Pirelli RE Bulgaria (75% Pirelli 
RE e 25% UniCredit Bulbank, la principale istituzione finanzia-
ria bulgara). 

In data 19 luglio, Pirelli ha presentato a Slatina i piani di svi-
luppo e le attività del nuovo polo industriale e tecnologico del 
Gruppo in Romania. Il nuovo polo Pirelli in Romania è composto 
da tre insediamenti produttivi, due già in funzione (pneumati-
ci high-performance e steelcord) e uno in fase di realizzazione 
(filtri antiparticolato) per un investimento complessivo di circa 
Euro 235 milioni.

La sede dell'immobiliare tedesca DGAG  
ad Amburgo 
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In data 27 luglio, Pirelli & C. S.p.A. ha acquistato, da un prima-
rio investitore istituzionale, n. 859.741 azioni Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A., pari a circa il 2% del capitale della società, per 
un controvalore di circa Euro 34,4 milioni. Nella restante parte 
dell’anno, Pirelli & C. S.p.A. ha acquistato ulteriori n. 575.000 
azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. per complessivi circa Euro 
20 milioni, portando la propria partecipazione al 31 dicembre 
2007 al 53,67%.

In data 7 agosto, Quadrifoglio Milano (joint-venture paritetica 
Pirelli RE-Fintecna Immobiliare) ha stipulato la convenzione 
urbanistica con il Comune di Milano e l’Amministrazione Auto-
noma dei Monopoli di Stato, per il progetto di recupero e svilup-
po urbano complessivo della ex Manifattura Tabacchi. Il valore 
stimato del progetto è pari a circa Euro 250 milioni. 

In data 29 ottobre, il Gruppo Pirelli ha siglato con Alcatel-
Lucent un accordo relativo all’acquisto della quota del 12,4% 
di Avanex Corporation, uno dei maggiori player mondiali nei 
componenti e moduli ottici per le telecomunicazioni, a un prezzo 
di mercato di circa Euro 33,4 milioni. Nell’ambito della transa-
zione, Alcatel-Lucent ha siglato accordi di fornitura con Pirelli e 
Avanex nel settore dei componenti ottici.

In data 9 novembre, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli 
& C. S.p.A. ha deciso di sottoporre all’approvazione delle As-
semblee degli Azionisti Ordinari e degli Azionisti di Risparmio 
una riduzione del capitale sociale di circa Euro 1.235 milioni, 
mediante riduzione del valore nominale unitario delle azioni 
ordinarie e delle azioni di risparmio da Euro 0,52 a Euro 0,29. La 
riduzione è volta a consentire il rimborso agli azionisti di parte 
delle risorse finanziarie ottenute grazie alla cessione della par-
tecipazione in Olimpia S.p.A., attraverso la distribuzione di un 
dividendo straordinario di Euro 0,154 per azione (per un totale di 
circa Euro 826 milioni), nonché a ottimizzare la struttura patri-
moniale della Società, mediante destinazione a riserva di circa 
Euro 409 milioni. Le Assemblee degli Azionisti hanno approvato 
l’operazione nel mese di dicembre 2007. 

In data 16 novembre, Capitalia Partecipazioni S.p.A. ha ceduto 
pro-quota agli altri partecipanti al Patto di Sindacato di Blocco 
Azioni Pirelli & C. S.p.A. le proprie n. 81.665.400 azioni ordinarie 
Pirelli & C. S.p.A. già conferite al patto (pari a circa l’1,56% del 
capitale sociale ordinario).

In data 27 novembre, Pirelli ha inaugurato il secondo stabilimen-
to del Gruppo in Cina, nella Provincia dello Shandong, dove è 
stata avviata la produzione di pneumatici vettura ad alte presta-
zioni. L’investimento effettuato da Pirelli per la realizzazione 
della nuova fabbrica è ammontato a quasi 100 milioni di dollari.

In data 17 dicembre, Pirelli & C. Real Estate si è aggiudicata il 
mandato di gestione di un portafoglio di crediti in sofferenza 
originati da Banca Antonveneta e dalla controllata Interbanca, 
con un gross book value di circa Euro 2,6 miliardi. 
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In data 21 dicembre, il Comune di Milano, la Regione Lombardia 
e Pirelli Real Estate in rappresentanza dei promotori del Pro-
getto Grande Bicocca (fondi immobiliari italiani ed esteri e il 
sistema delle cooperative) hanno firmato un protocollo d’intesa 
che modifica l’Accordo di Programma del 6 luglio 2003 e prevede 
nuove realizzazioni per il completamento del progetto.

Consolidato di Gruppo

Nella presente relazione sulla gestione, in aggiunta alle gran-
dezze finanziarie previste dagli IFRS, vengono presentate alcune 
grandezze derivate da queste ultime ancorché non previste dagli 
IFRS (Non-GAAP Measures).
Tali grandezze sono presentate al fine di consentire una migliore 
valutazione dell’andamento della gestione di Gruppo e non devo-
no essere considerate alternative a quelle previste dagli IFRS.
In particolare le Non-GAAP Measures utilizzate sono le seguen-
ti:

Margine Operativo Lordo — : tale grandezza economica è 
utilizzata dal Gruppo come financial target nelle presentazioni 
interne (business plan) e in quelle esterne (agli analisti e agli 
investitori) e rappresenta un’utile unità di misura per la valuta-
zione delle performance operative del Gruppo nel suo complesso 
e dei singoli settori di attività in aggiunta al Risultato Operativo. 
Il Margine Operativo Lordo è una grandezza economica interme-
dia che deriva dal Risultato Operativo dal quale sono esclusi gli 
ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali.

Risultato da partecipazioni: —  la voce è costituita da tutti gli 
effetti registrati a conto economico e riferibili alle partecipazio-
ni non consolidate con il metodo integrale, e cioè dividendi, quo-
ta di risultato delle società valutate con il metodo del patrimo-
nio netto, perdite di valore delle attività finanziarie disponibili 
per la vendita e plusvalenze/minusvalenze da cessione di attività 
finanziarie disponibili per la vendita. 

L'inaugurazione dello stabilimento  
pneumatici vettura cinese di Yanzhou
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Sono esclusi i movimenti di fair value delle attività finanziarie 
disponibili per la vendita che sono contabilizzati direttamente 
nel patrimonio netto.

Posizione finanziaria netta: —  tale grandezza è rappresentata 
dal debito finanziario lordo ridotto della cassa e altre disponi-
bilità liquide equivalenti, nonché degli altri crediti finanziari 
fruttiferi. Nell’ambito delle Note Illustrative è inserita una 
tabella che evidenzia i valori dello stato patrimoniale utilizzati 
per il calcolo.

Il consolidato di Gruppo al 31 dicembre 2007 si può riassumere 
come segue:

ConSolidAto di gruPPo (in milioni di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Vendite 6.504,5 * 4.841,2 
Vendite (escluso deconsolidamento attività DGAG) 5.208,9 4.841,2
Margine operativo lordo 580,9 614,1

% su vendite (escluso deconsolidamento DGAG) 11,2% 12,7%

Risultato operativo 366,9 401,4

% su vendite (escluso deconsolidamento DGAG) 7,0% 8,3%

Risultato da partecipazioni 195,3 790,7 

Risultato operat. comprens del ris. da partecipaz. 562,2 1.192,1 

Oneri / proventi finanziari (138,2) (143,1)
Oneri fiscali (133,5) (127,8)

ris. netto attività in funzionamento 290,5 921,2 
% su vendite (escluso deconsolidamento DGAG) 5,6% 19,0%
risultato attività operative cessate 33,1  (1.970,0)
risultato netto totale 323,6 (1.048,8)

Risultato netto totale di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 164,5 (1.167,4)
Risultato netto totale di pertinenza per azione (in Euro) 0,031 (0,217)

Patrimonio netto totale 3.804,1 4.686,6 
Risultato netto totale di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 2.980,2 3.879,6 
Risultato netto totale di pertinenza per azione (in Euro)  0,555  0,723 

Posizione finanziaria netta totale (attiva) / passiva (302,1) 1.979,6 

Investimenti in beni materiali 287 255
Spese di ricerca e sviluppo 173 171

Dipendenti n. (a fine periodo) 30.813  28.617 
Stabilimenti 24  24 

Azioni Pirelli & C. in CirColAzione
ordinarie (n. milioni)  5.233,1  5.233,1 
risparmio (n. milioni)  134,8  134,8 

totale azioni in circolazione  5.367,9  5.367,9 

*   di cui impatto deconsolidamento parziale attività DGAG Euro 1.295,6 milioni
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Per una maggiore comprensione dell’andamento del Gruppo 
nei suoi diversi settori d’attività, si forniscono di seguito i dati 
economici e la posizione finanziaria netta suddivisi per settori 
d’attività.

AttiVità in FunzionAmento - SituAzione Al 31/12/2007 (in milioni di Euro)

tyre real  
estate

broadband Altri  
business

Altro totale

Vendite 4.161,7 2.148,7 * 117,1 71,4 5,6 6.504,5
Vendite (escluso DGAG) - 853,1 - - - 5.208,9

Margine operativo lordo 548,6 61,8 (11,1) (7,6) (10,8) 580,9

Risultato operativo 358,1 50,4 (13,5) (8,5) (19,6) 366,9

Risultato da partecipazioni  1,5 186,1  -   (0,3) 8,0 195,3

Ris. operativo compreso ris. partecipazioni 359,6 236,5 (13,5) (8,8) (11,6) 562,2 

Oneri / proventi finanziari (55,2) (41,5) (3,9) (0,5) (37,1) (138,2)

Oneri fiscali (93,9) (34,1) - (0,5) (5,0) (133,5)
Risultato netto delle attività in funzionamento 210,5 160,9 (17,4) (9,8) (53,7) 290,5 

Posiz. Fin. netta (attiva) / passiva 559,6 289,7 21,5 5,6 (1.178,5) (302,1)

*   comprende Euro 1.295,6 milioni deconsolidamento parziale attività DGAG

AttiVità in FunzionAmento - SituAzione Al 31/12/2006 (in milioni di Euro)

tyre real  
estate

broadband Altri  
business

Altro totale

Vendite 3.949,5 702,0 129,4 69,0 (8,7) 4.841,2 
Margine operativo lordo 533,7 113,1 1,1 0,5 (34,3) 614,1 

Risultato operativo 342,3 103,7 (0,3) (0,2) (44,1) 401,4 

Risultato da partecipazioni  (2,4) 110,7  (1,0)  -  683,4 790,7 

Ris. operativo compreso ris. partecipazioni 339,9 214,4 (1,3) (0,2) 639,3 1.192,1 

Oneri / proventi finanziari (54,1) (3,1) (1,6) (0,1) (84,2) (143,1)

Oneri fiscali (86,5) (49,3) (0,4) (0,5) 8,9 (127,8)
Risultato netto delle attività in funzionamento 199,3 162,0 (3,3) (0,8) 564,0 921,2 

Posiz. Fin. netta (attiva) / passiva 601,5 96,4 13,1 - 1.268,6 1.979,6 

VENDItE

Le vendite dell’esercizio 2007 contengono l’effetto non ripetitivo 
derivante dal deconsolidamento delle attività di DGAG (Gruppo 
Pirelli Real Estate) e ammontano a Euro 6.504,5 milioni con un 
incremento del 34,4% rispetto a Euro 4.841,2 milioni del 2006. 
Escludendo l’effetto del citato deconsolidamento, le vendite sono 
pari a Euro 5.208,9 milioni e sono in aumento del 7,6% rispetto 
all’esercizio precedente. 

Se si esclude l’effetto cambi (-1,1%), la variazione su base omoge-
nea è pari all’8,5%.
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La ripartizione percentuale delle vendite per attività è la se-
guente:

2007 2006

Pirelli Tyre 80,1% 81,5%

Pirelli Real Estate 16,4% 14,4%

Pirelli Broadband Solutions 2,2% 2,7%

Altri business 1,3% 1,4%

La variazione su base omogenea suddivisa per attività del Grup-
po è la seguente:

Pirelli Tyre + 6,5%
Pirelli Real Estate + 21,5%

Pirelli Broadband Solutions - 9,5%

Altri business + 3,5%

totale gruppo + 8,5%
Effetto cambio - 1,1%
Vendite per deconsolidamento DGAG + 27,0%

Variazione totale + 34,4%

RIsuLtatO OPERatIVO

Il risultato operativo dell’anno 2007 ammonta a Euro 366,9 
milioni ed è pari al 7,0% delle vendite, contro Euro 401,4 milioni 
dell’anno precedente (8,3% delle vendite).

La variazione relativa ai singoli segmenti di business è la se-
guente:

risultato operativo 31/12/2006 401,4
Pirelli Tyre 15,8 
Pirelli Real Estate (53,3)

Pirelli Broadband Solutions (13,2)

Altri business (8,3)
Altro 24,5 

totale (34,5)
risultato operativo 31/12/2007 366,9
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RIsuLtatO OPERatIVO cOmPRENsIVO DEL RIsuLtatO Da 
PaRtEcIPazIONI

Ammonta a Euro 562,2 milioni contro Euro 1.192,1 milioni 
dell’anno precedente. La variazione relativa ai singoli segmenti 
di business è la seguente: 

risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni 31/12/2006 1.192,1 
Pirelli Tyre 19,7 
Pirelli Real Estate 22,1 

Pirelli Broadband Solutions (12,2)

Altri business (8,6)
Altro (650,9)

totale (629,9)
risultato operativo post partecipazioni 31/12/2007 562,2 

*    Il risultato dell’anno 2006 comprendeva le plusvalenze realizzate per le cessioni del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A. (Euro 
416,4 milioni) e della partecipazione in Capitalia S.p.A. (Euro 215,2 milioni). 

RIsuLtatO NEttO

Il risultato netto delle attività in funzionamento è positivo 
per Euro 290,5 milioni, rispetto a Euro 921,2 milioni di fine 2006 
che includeva le componenti straordinarie relative alle plusva-
lenze da cessione della quota del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A. e 
della partecipazione in Capitalia S.p.A., oltre ai costi del proget-
to IPO di Pirelli Tyre S.p.A..

Il risultato delle attività operative cessate è positivo per Euro 
33,1 milioni e comprende l’effetto negativo connesso alla cessio-
ne di Olimpia S.p.A. (Euro 53,8 milioni), la plusvalenza di Euro 
91 milioni relativa alla cessione a Goldman Sachs degli warrant 
ottenuti nell’ambito dell’accordo di cessione del luglio 2005 delle 
attività Cavi e Sistemi Energia e Telecomunicazioni e legati ai 
benefici economici su Prysmian (Lux) S.à.r.l. e un adeguamento 
dell’accantonamento legato alle garanzie prestate in seguito alla 
citata cessione per Euro 4 milioni.
La perdita di Euro 1.970 milioni dell’anno 2006 era imputabile 
alla svalutazione di Olimpia S.p.A. (Euro 2.110 milioni) contrap-
posta alla valutazione a patrimonio netto della stessa Olimpia 
S.p.A. positiva per Euro 170 milioni oltre a un importo negativo 
di Euro 30 milioni per l’adeguamento del price adjustment relati-
vo al contratto di cessione delle attività Cavi e Sistemi Energia e 
Telecomunicazioni.

Il risultato netto totale è positivo per Euro 323,6 milioni (Euro 
0,031 per azione), rispetto alla perdita di Euro 1.048,8 milioni del 
2006 (-Euro 0,217 per azione).

Il risultato netto di competenza di Pirelli & C. S.p.A. è posi-
tivo per Euro 164,5 milioni, rispetto alla perdita di Euro 1.167,4 
milioni del 2006.
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PatRImONIO NEttO

Il patrimonio netto passa da Euro 4.686,6 milioni al 31 dicembre 
2006 a Euro 3.804,1 milioni del 31 dicembre 2007 con una varia-
zione così sintetizzata:

PAtrimonio netto (in milioni di Euro)

Differenze da conversione monetaria 7,7
Risultato del periodo 323,6

Dividendi erogati a terzi pagati da: (74,4)

- Pirelli Tyre S.p.A. (27,2)

- Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (42,9)

- Altre Società del Gruppo (4,3)

Riduzione capitale sociale (826,3)

Compravendita azioni proprie Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (53,0)

Acquisto azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (24,0)

Adeguamento a fair value di attività finanziarie disponibili per la vendita (102,1)

Saldo utili/perdite attuariali benefici dipendenti 2,6

(Utili)/perdite trasferiti a CE al momento della dismissione oppure in presenza di perdite di valore (118,1)

Acquisto quote minorities società Tyre (Turchia e Cina) (15,9)
Altre variazioni (2,6)

totale (882,5)

Si riporta il prospetto di raccordo fra il Patrimonio Netto della 
Capogruppo Pirelli & C. S.p.A. e il Patrimonio Netto Consolidato 
di competenza degli azionisti della Capogruppo.

rACCordo trA i dAti di PertinenzA dellA Pirelli & C. S.P.A. e del ConSolidAto di gruPPo (in milioni di Euro)

Capitale 
sociale

riserve 
proprie

risultato totale

Patrimonio netto Pirelli & C. S.p.A. al 31 dicembre 2007 1.556 419 101 2.076
Risultati dell’esercizio delle imprese consolidate (ante rettifiche di consolidato) - 190 190

Capitale e riserve delle imprese consolidate (ante rettifiche di consolidato) - 1.429 1.429

Rettifiche di consolidamento:

- valore di carico delle partecipazioni nelle imprese consolidate - (727) (727)

- dividendi infragruppo - 652 (652) -
- altre - (514) 526 12

Patrimonio netto Consolidato di gruppo al 31 dicembre 2007 1.556 1.259 165 2.980

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta

La posizione finanziaria netta del Gruppo passa da un passivo 
di Euro 1.979,6 milioni del 31 dicembre 2006 a un attivo di Euro 
302,1 milioni del 31 dicembre 2007.
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La variazione può essere sintetizzata nel seguente flusso di 
cassa:

PoSizione FinAnziAriA nettA (in milioni di Euro)

Flusso di gestione ordinaria  298,5 
Oneri / Proventi finanziari e fiscali  (271,7)

Vendita partecipazione Olimpia S.p.A.  3.329,0 

Debito per rimborso di capitale  (826,3)

Incasso cessione warrant Prysmian  91,0 

Acquisto azioni RCS  (8,1)

Acquisto azioni Pirelli & C. Real Estate  (54,2)

Investimenti in fondi e Baubecon - Pirelli Real Estate  (110,3)

Acquisto/vendita azioni proprie Pirelli & C. Real Estate  (52,8)

Acquisto 12,4% Avanex  (33,4)

Dividendi erogati  (74,4)
Altro  (5,6)

Variazione posizione finanziaria netta  2.281,7 

INVEstImENtI IN bENI PatRImONIaLI

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali ammontano com-
plessivamente a Euro 287 milioni con un rapporto di 1,4 rispetto 
al valore degli ammortamenti.
Sono principalmente concentrati nel settore Pneumatici e 
relativi allo sviluppo di processi innovativi, all’incremento delle 
capacità produttive sull’alto di gamma e al lancio nuovi prodotti.

Spese di ricerca e sviluppo

Il Gruppo Pirelli pone al centro della propria strategia di cre-
scita la capacità di innovare prodotti e processi e di valutare 
nuove opportunità che possano nascere dalle continue attività di 
ricerca.

I costi relativi alle attività di ricerca e sviluppo sostenuti dal 
Gruppo, completamente spesati in conto economico, passano da 
Euro 171 milioni del 2006 a Euro 173 milioni del presente eserci-
zio con una incidenza sulle vendite (escluso DGAG) pari al 3,3%.

Per quanto riguarda Pirelli Tyre, l’attività di ricerca, nella quale 
sono stati spesi Euro 148 milioni, si è focalizzata:

sullo sviluppo di nuovi prodotti —
sulla applicazione di soluzioni innovative legate all’utilizzo  —

dei materiali
sulle innovazioni di prodotto, mirate ad aumentarne la sicu- —

rezza 
sullo sviluppo della futura generazione del processo MIRS™  —

(Modular Integrated Robotized System), il rivoluzionario siste-
ma di produzione robotizzato brevettato da Pirelli, e del CCM™ 
(Continuous Compound Mixing), l’avanzato metodo di produzio-
ne di mescole in continuo

sullo sviluppo del Cyber Tyre, pneumatico “intelligente” in  —
grado di fornire informazioni utili ai sistemi elettronici del veicolo. 
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Nei laboratori di Materials Innovation di Pirelli Labs, le atti-
vità sono state indirizzate alla continua ricerca di innovazione 
nell’ambito del business Tyre, al supporto di iniziative con 
Pirelli RE su materiali di costruzione innovativi, e allo sviluppo 
di ricerche sui materiali.

In particolare per quanto riguarda l’attività per il settore Tyre, 
le competenze sui sistemi sensoriali in genere, e in particolare 
per aspetti di tipo sistemistico e di tecniche di modellizzazione 
e identificazione di parametri da sensoristica in campo, si sono 
applicate nell’ambito di un progetto che prevede l’impiego di si-
stemi sensoriali innovativi nel pneumatico per la determinazione 
di parametri di fondamentale importanza a livello di interazione 
pneumatico-strada, con riflessi importanti sulla sicurezza del 
veicolo in marcia.
L’attività con Pirelli RE è proseguita con lo sviluppo del pro-
dotto per l’isolamento acustico dal rumore di calpestio. Si tratta 
di un manufatto costituito da gomma di riciclo (proveniente 
da pneumatici a fine uso) e da un particolare legante a base di 
acqua sviluppato da Pirelli Labs e certificato dall’INRIM di To-
rino. Il prodotto è stato utilizzato su una superficie di circa 1.000 
mq di edilizia residenziale e le prove in edificio finito, eseguite da 
Enti esterni certificati, hanno confermato le ottime prestazioni 
acustiche, che soddisfano ampiamente i requisiti di legge (DPCM 
5/12/1997).
Per quanto riguarda le altre attività, anche nel 2007 è proseguita 
una collaborazione con Telecom Italia nel campo delle telecomu-
nicazioni su materiali innovativi; ad esempio, sono stati studiati 
e implementati nuovi modelli di antenne che, integrati su modem 
ADSL con tecnologia di accesso radio WiFi, hanno dimostrato 
valide prestazioni.

Attività di ricerca nei Pirelli Labs
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I nuovi modelli realizzati sono presenti in alcuni prodotti com-
mercializzati da Pirelli Broadband Solutions.
Altro studio ha riguardato i sistemi di antenna intelligenti. Essi 
sono costituiti essenzialmente da una schiera di elementi radian-
ti passivi che possono essere selezionati, al variare delle condi-
zioni di propagazione dei segnali radio, in modo da catturare il 
segnale con la migliore qualità possibile. 
Nel settore relativo alle Reti Sensoriali Distribuite, l’anno 
2007 ha visto il proseguimento delle attività di ottimizzazione e 
sviluppo prodotto, a livello di piattaforma general purpose e di 
applicazioni specifiche per il monitoraggio dei flussi veicolari e 
per il monitoraggio dell’ambientale.
Per quanto riguarda i prodotti/sistemi per il monitoraggio dei 
flussi veicolari si è proceduto alla ingegnerizzazione dei sensori 
e del sistema di gestione e controllo proprietari sui quali si sono, 
inoltre, avviate le fasi di testing in laboratorio e in campo. 
Quanto ai prodotti/sistemi per il monitoraggio ambientale si 
sono concluse positivamente diverse esperienze congiunte con 
Enti pubblici e, in particolare, una importante sperimentazione 
effettuata nella città di Parma in collaborazione con il CNR e 
finanziata dal Ministero dell’Ambiente. Si sono, inoltre, com-
pletati i test della strumentazione previsti dall’iter certificativo 
presso l’ente nazionale preposto. Procede, inoltre, il rapporto 
con Telecom Italia e con Sartec, player consolidato nel settore 
del monitoraggio ambientale, per quanto riguarda le attività di 
definizione e sviluppo del mercato. 
Nell’ambito del progetto di ricerca sulle Celle a Combustibile 
si è mantenuta la focalizzazione sullo sviluppo di materiali per 

Modem ADSL con antenna integrata sviluppato 
da Pirelli Broadbord Solutions
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componenti ad alta efficienza per celle polimeriche alimentate 
direttamente con metanolo (DMFC) e per celle a combustibile a 
ossido solido SOFC (Solid Oxyde Fuel Cells).
È proseguita e si è sviluppata ulteriormente l’investigazione di 
tematiche selezionate di alto livello nel campo dell’ottica quan-
tistica. Questi studi sono stati condotti principalmente nell’am-
bito dei progetti europei QAP e SINPHONIA, al cui piano di 
lavoro Pirelli ha contribuito efficacemente soprattutto attraver-
so l’ottimizzazione di rivelatori superconduttivi per conteggio di 
singolo fotone. 
In collaborazione con l’ENEA sono stati portati avanti, con 
risultati promettenti, gli sviluppi congiunti nel settore dei 
fenomeni di generazione di energia in idruri di palladio (fusione 
fredda). L’obiettivo è contribuire a chiarire aspetti controversi 
per lo sviluppo di soluzioni mirate alla possibile futura produzio-
ne di energia.
Sempre nell’ambito della partnership con l’ENEA e in colla-
borazione con Telecom Italia, sono stati sviluppati e installati 
impianti fotovoltaici innovativi presso la centrale telefonica 
Telecom Italia di Napoli Barra in parallelo alla realizzazione e 
installazione di una stazione sperimentale di misura per impian-
ti fotovoltaici.
Le attività di ricerca della parte di Pirelli Labs dedicata alla 
Optical Innovation sono focalizzate su tre filoni principali: le 
nanotecnologie fotoniche, i moduli e sistemi ottici e i dispositivi 
elettronici per rete di accesso.
Nel campo delle nanotecnologie fotoniche è iniziato lo sviluppo 
di un trasmettitore ottico sintonizzabile, in package butterfly, che 
sfrutta la piattaforma tecnologica del laser sintonizzabile con 
l’aggiunta di un modulatore esterno in fosfuro d’indio.
È altresì iniziato lo sviluppo di un laser sintonizzabile in ottica 
planare modulabile direttamente, senza l’utilizzo di un modu-
latore esterno, fino a 10 Gbit/s. Tale laser sarà integrabile in un 
trasmettitore ottico adatto a essere inserito in un modulo “plug-
gabile” miniaturizzato conforme allo standard XFP. Nell’ambito 
dello stesso sviluppo è anche in corso di realizzazione un filtro 
ottico di tipo Mach Zender che verrà inserito nel trasmettitore 
stesso in modo da permettere una distanza di propagazione, sen-
za rigenerazione ottica, di almeno 120 Km.
È stata completata l’ingegnerizzazione di un dispositivo in ottica 
integrata per la compensazione della dispersione cromatica a 
larga banda. Tale dispositivo potrà avere applicazione sia integra-
to in un trasmettitore sintonizzabile sia in una linea in fibra per 
sostituirne i tratti attualmente utilizzati per la compensazione.
Nel campo dei moduli e dei sistemi ottici prosegue lo sviluppo 
del sistema “light WDM” che ha lo scopo di integrare sulla 
stessa piattaforma le funzionalità proprie dei sistemi “coarse 
WDM” e “dense WDM” e garantisce, a basso costo, una capacità 
sufficiente per il trasporto di servizi a larga banda nelle reti di 
accesso e metro/regionali.
Sono iniziati la progettazione e lo sviluppo di un sistema innova-
tivo di accesso di tipo WDM PON che sfrutta le tecnologie foto-
niche per garantire all’utente un accesso a larga banda e a costo 
competitivo rispetto agli attuali sistemi TDM di tipo GPON. Tale 
sistema si basa su un componente fotonico che realizza l’integra-
zione tra array di laser e di fotodiodi in fosfuro d’indio e circuiti 
ottici passivi in silicio.
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Nel campo dei dispositivi elettronici per rete di accesso è stata 
completata la prima fase di una ricerca volta a risolvere i proble-
mi di coesistenza di reti domestiche di telecomunicazioni di tipo 
powerline operanti all’interno del medesimo edificio. 
Mediante l’inserimento di dispositivi elettrici di filtraggio e di 
opportuni protocolli di controllo software si è dimostrata la 
possibilità di far coesistere fino a 10 collegamenti contemporanei 
utilizzanti flussi dati in streaming a 30 Mbit/s.
È stata inoltre completata una ricerca presso l’Università Geor-
gia Tech di Atlanta (USA) per la fattibilità di una soluzione di 
home networking wireless a elevata capacità (2.5 Gbit/s) operante 
su onde millimetriche (60 Ghz).

Fatti di rilievo avvenuti dopo  
la chiusura dell’anno

In data 16 gennaio 2008, Acea e Pirelli Ambiente hanno comuni-
cato che la joint-venture paritetica A.PI.C.E. opererà nel settore 
delle fonti energetiche rinnovabili da rifiuti e unirà le compe-
tenze e il radicamento territoriale di Acea all’esperienza e alla 
tecnologia di Pirelli Ambiente per realizzare progetti finalizzati 
alla produzione di CDR-Q (Combustibile Da Rifiuti di Qualità), 
che sarà impiegato in centrali termoelettriche e cementerie. 

In data 17 gennaio 2008 Pirelli ha presentato il nuovo Cinturato 
Pirelli. Il pneumatico che segnò lo stile del viaggiare in Italia 
e nel mondo a partire dalla metà degli anni Cinquanta, è stato 
riproposto in una nuova versione che punta tutta su tecnologie 
di avanguardia, sicurezza ed ecosostenibilità. 

In data 1° febbraio 2008, è stata costituita PGT Photonics, la 
nuova società del Gruppo che opererà nella fotonica di seconda 
generazione basata sulle nanotecnologie.
Tale società sarà il risultato dell’integrazione tra la business 
unit fotonica di Pirelli Broadband Solutions e la divisione Opti-
cal Innovation di Pirelli Labs, e avrà l’obiettivo di creare sempre 
maggiori sinergie tra le attività di ricerca e quelle di sviluppo del 
business. La società si focalizzerà nelle aree dei componenti otti-
ci innovativi, dei moduli ottici e dei sistemi di trasporto. Conte-
stualmente, Pirelli Broadband Solutions concentrerà la propria 
attività nel business dell’accesso alla banda larga, sempre più 
caratterizzato da dinamiche di mercato e tecnologiche differenti 
rispetto alla fotonica.

In data 22 febbraio 2008, la Regione Piemonte, la Provincia di To-
rino, il Comune di Settimo Torinese, il Politecnico di Torino e il 
Gruppo Pirelli hanno sottoscritto un accordo di collaborazione 
finalizzato allo sviluppo di programmi di ricerca e innovazione 
nell’ambito del progetto di realizzazione del nuovo polo indu-
striale Pirelli nel territorio di Settimo Torinese. 
L’investimento previsto da Pirelli a Settimo Torinese ammonta a 
circa Euro 140 milioni.
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In data 28 febbraio 2008, Pirelli RE SGR ha sottoscritto con First 
Atlantic RE SGR l’accordo per il trasferimento della gestione di 
Berenice Fondo Uffici, con il gradimento di Zwinger che detiene 
oltre il 90% delle quote. Quest’ultima si è impegnata a rilevare 
il 5% delle quote detenute dalla SGR, per complessivi Euro 19,6 
milioni.

In data 11 marzo 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha raggiunto un accor-
do per l’acquisizione dell’intero capitale di Speed S.p.A., società 
partecipata da primarie istituzioni finanziarie (Intesa Sanpaolo, 
Gruppo Banca Leonardo, UniCredit, One Equity Partners – 
Gruppo JP Morgan, Lehman Brothers e Mediobanca) e deten-
trice dall’agosto del 2006 del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A., per un 
prezzo di Euro 434,4 milioni finanziato da liquidità disponibile. 
Tale importo tiene conto di un debito di Speed  S.p.A. pari a 
Euro 401,1 milioni. 
Il passaggio delle azioni Speed S.p.A. è avvenuto contestualmen-
te al closing (12 marzo 2008), con l’eccezione di una quota del 
19,19%, il cui trasferimento a Pirelli è previsto nel luglio 2008. 

In data 19 marzo 2008, un consorzio costituito da RREEF, GREF 
(Gruppo Generali), Gruppo Borletti e Pirelli Real Estate ha 
siglato un accordo vincolante con Karstadt Quelle AG (Gruppo 
Arcandor) per acquistare il 49% di Highstreet, società di investi-
mento che detiene la maggioranza degli immobili locati ai grandi 
magazzini tedeschi.

Nel corso del primo trimestre del 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha 
acquistato sul mercato n. 687.000 azioni Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. con un esborso complessivo di Euro 15,8 milioni, portando 
la propria partecipazione al 55,28%.

Il Cinturato Pirelli: un nome storico per 
un pneumatico dai contenuti tecnologici 
avanzatissimi
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Previsioni per l’esercizio in corso

Pirelli Tyre, nonostante le difficoltà dell’economia globale e del 
settore, il continuo aumento dei prezzi dei fattori produttivi e il 
rafforzamento dell’Euro, prevede per l’esercizio in corso risultati 
in leggera crescita rispetto al 2007. 

Pirelli Real Estate, tenuto conto del generale scenario eco-
nomico-finanziario, prevede per il 2008 un risultato operativo 
comprensivo dei proventi da partecipazioni in linea con l’anno 
precedente al netto degli effetti del temporaneo consolidamento 
di DGAG. 

Per il 2008, pertanto, il Gruppo Pirelli & C. S.p.A. prevede un 
risultato gestionale complessivo dei propri business in linea con 
l’esercizio precedente, fatti salvi elementi esterni di natura stra-
ordinaria al momento non prevedibili. 
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I risultati economico-finanziari raggiunti nell’esercizio 2007 
sono in crescita rispetto al 2006 e si possono riassumere come 
segue:

Pirelli tyre (in milioni di Euro)

31-12-2007 31-12-2006

Vendite 4.161,7 3.949,5

Margine operativo lordo 548,6 533,7

- % su vendite 13,2% 13,5%

Risultato operativo 358,1 342,3

- % su vendite 8,6% 8,7%

Risultato da partecipazioni  1,5 (2,4)

Risultato operat. compr. del risultato da partecipaz. 359,6 339,9

Oneri/proventi finanziari (55,2) (54,1)

Oneri fiscali (93,9) (86,5)

Risultato netto 210,5 199,3 

- % su vendite 5,1% 5,0%

Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 559,6 601,5 

Investimenti in beni materiali  262  224 

Spese di ricerca e sviluppo  148  147 

Dipendenti n. (a fine periodo)  27.224  25.169 
Stabilimenti n.  24  24 

VENDItE

Le vendite nette hanno superato la soglia di Euro 4 miliardi, 
attestandosi a Euro 4.161,7 milioni, con un incremento del 5,4% 
rispetto a Euro 3.949,5 milioni di fine 2006 (la crescita organi-
ca, al netto dei cambi, è del 6,5%). L’aumento dei ricavi è stato 
trainato dai maggiori volumi (+1,8%), nonostante l’andamento 
non brillante del segmento “Winter” in Europa Occidentale nel 

Pirelli Tyre
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quarto trimestre, e soprattutto dal prezzo/mix (+4,7%), grazie 
soprattutto alla sempre maggiore focalizzazione sui segmenti a 
elevato valore aggiunto. La componente cambi è stata negativa 
(-1,1%), principalmente a causa del deprezzamento del dollaro.

Le vendite risultano così distribuite per area geografica e catego-
ria di prodotto:

AreA geogrAFiCA

2007 2006

Italia 10% 11%

Resto Europa 38% 40%

Nord America 8% 8%

Centro e Sud America 28% 26%
Africa/Asia/Pacifico 16% 15%

CAtegoriA di Prodotto

2007 2006

Pneumatici vettura 61% 62%

Pneumatici veicoli ind.li 28% 28%

Pneumatici motovelo 8% 8%

Steelcord/altri 3% 2%

Pirelli P Zero si conferma pneumatico  
di riferimento per le supercar
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La crescita del fatturato è proseguita nei mercati a maggiori 
tassi di crescita,  grazie soprattutto agli investimenti in aumento 
di capacità produttiva effettuati in tali aree (in particolare Cina, 
Sud America e Romania a sostegno dello sviluppo nell’Europa 
dell’Est). Le vendite in Nord America, in aumento a rapporti di 
cambio costanti, restano invariate in termini percentuali per il 
citato effetto valutario.
Rimane pressoché costante la composizione del fatturato nelle 
diverse categorie di prodotto.

maRGINE OPERatIVO LORDO

Il margine operativo lordo (EBITDA) ammonta a Euro 548,6 mi-
lioni (13,2% delle vendite), in aumento del 2,8% rispetto a Euro 
533,7 milioni del 2006.

RIsuLtatO OPERatIVO

Il risultato operativo è pari a Euro 358,1 milioni, in crescita del 
4,6% rispetto a Euro 342,3 milioni del 2006, con un rapporto sulle 
vendite dell’8,6%, tendenzialmente in linea con l’anno precedente.
La crescita dei volumi e del prezzo/mix, abbinata alle azioni di 
incremento di produttività e contenimento dei costi, ha più che 
compensato in valore assoluto l’aumento del prezzo dei fattori 
produttivi e l’effetto cambio negativo. Nonostante le azioni di 
efficienza intraprese, la Società ha mantenuto un elevato livello 
di investimenti in ricerca e sviluppo.

Nel dettaglio, la crescita del risultato operativo di Euro 15,8 
milioni rispetto all’anno 2006 è così sintetizzabile:

risultato operativo 31/12/2006 342,3
Effetto cambio (6,1)
Prezzi/mix 84,6 

Volumi 33,1 

Costo unitario fattori produttivi (57,6)

Efficienze 15,5 
Ammortamenti ed altro (53,7)

totale 15,8
risultato operativo 31/12/2007 358,1

RIsuLtatO NEttO

Il risultato netto è positivo per Euro 210,5 milioni (dopo un 
risultato da partecipazioni positivo per Euro 1,5 milioni, oneri 
finanziari per Euro 55,2 milioni e oneri fiscali per Euro 93,9 
milioni), e si confronta con Euro 199,3 milioni (dopo un risultato 
da partecipazioni negativo per Euro 2,4 milioni, oneri finanziari 
pari a Euro 54,1 milioni e oneri fiscali pari a Euro 86,5 milioni).
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POsIzIONE fINaNzIaRIa

È proseguita la generazione di cassa da parte della Società, con 
debiti finanziari netti a fine 2007 pari a Euro 559,6 milioni, in 
riduzione di Euro 41,9 milioni rispetto a fine 2006 (Euro 601,5 mi-
lioni), dopo il pagamento di dividendi per Euro 69,9 milioni agli 
azionisti (a Speed S.p.A. Euro 27,2 milioni e a Pirelli & C. S.p.A.  
Euro 42,7 milioni). La riduzione dell’indebitamento è avvenuta 
nonostante sia stato intrapreso un piano di investimenti più 
consistente dal punto di vista finanziario rispetto agli esercizi 
precedenti, in particolare nei nuovi siti produttivi.

DIPENDENtI

Al 31 dicembre 2007 l’organico è risultato pari a 27.224 unità, 
comprensivo di 2.665 lavoratori temporanei e 816 lavoratori inte-
rinali.
Rispetto al 31 dicembre 2006, si evidenzia un incremento di 229 
unità di management e staff  dovuto prevalentemente all’incre-
mento delle attività in Cina e Romania.
Sul fronte degli operai, si registra un incremento di 1.826 unità 
(di cui 1.535 permanenti e 291 tra lavoratori temporanei e interi-
nali) dovuto sostanzialmente alle crescite di attività in Brasile, 
Romania e Cina.

Business Consumer

La linea Consumer comprende i pneumatici destinati a veicoli 
generalmente utilizzati da utenti privati: rientrano nella linea 
Consumer i pneumatici per auto, SUV, Van e moto.
L’esercizio 2007 ha evidenziato una crescita complessiva dei rica-
vi e della redditività rispetto allo stesso periodo del 2006, grazie 
a maggiori volumi e al miglioramento della componente prezzo/
mix.
In particolare, i ricavi sono risultati pari a Euro 2.862 milioni 
(+4,6%), mentre il risultato operativo della gestione ordinaria ha 
raggiunto Euro 252,5 milioni (+4,9%), con un ROS dell’8,8%.

Nel segmento Car/Light Truck, Pirelli è cresciuta in Nord 
America, in un contesto di domanda sostanzialmente stabile nei 
ricambi e in calo nel primo equipaggiamento, e ha beneficiato 
dell’incremento della domanda in Sud America, in crescita nel 
canale ricambi ma soprattutto nel primo equipaggiamento.
Anche in Europa la crescita dei volumi è avvenuta nel primo 
equipaggiamento e nei segmenti premium del canale ricambi, ad 
esclusione del segmento dei pneumatici invernali che ha risenti-
to della contrazione della domanda, che si è manifestata soprat-
tutto nell’ultimo trimestre.
In significativa crescita sono risultate le vendite nell’area 
Asia/Africa/Pacifico, coerentemente con gli investimenti in cor-
so in tale area.
Nel mese di novembre 2007 è stata infatti inaugurata nella pro-
vincia dello Shandong la seconda unità produttiva del gruppo 
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Pirelli in Cina interamente dedicata alla produzione di pneuma-
tici vettura.
L’investimento nella nuova fabbrica ammonta a quasi 100 milio-
ni di dollari e dovrebbe garantire al Gruppo, nella prima fase, 
una capacità di 3 milioni di pezzi l’anno, con l’impiego di circa 
1.000 dipendenti.
La produzione del nuovo stabilimento sarà principalmente desti-
nata alla Cina e ai mercati dell’area Asia/Pacifico, ma grazie alla 
totale integrabilità dei prodotti sarà destinata anche ad altre 
aree, tra le quali Nord e Sud America.
Sempre nel corso del 2007 è stato lanciato sul mercato mondiale 
P Zero the Hero, il nuovo pneumatico ultra high performance 
sviluppato per le “supercar”. 
Il nuovo P Zero vanta sin dal suo esordio numerose omologazioni 
per il primo equipaggiamento delle “supercar” più prestigiose, 
tra le quali la Ferrari 599 GTB Fiorano, le Lamborghini Murcié-
lago e Gallardo, le Audi R8 e S8, la Aston Martin DB9, la Mase-
rati Quattroporte, la Jaguar XK e la Mercedes AMG.

Le vendite Moto sono aumentate nel 2007 con un tasso superio-
re alla media del mercato, che è risultato comunque in crescita  
rispetto all’anno precedente.
Nel canale ricambio, le crescite più significative si sono registra-
te nelle Americhe, in Europa e in Giappone.
Positivo l’andamento delle vendite nel canale primo equipaggia-
mento soprattutto in Sud America e in Europa, con importanti 
omologazioni come Kawasaki ZX 10 R, Ducati Hypermotard S 
e KTM 990 Super Duke e Buell 1125R (equipaggiate con Dia-
blo Corsa III), MV F4 312 e KTM RC8 (con Dragon Supercorsa 
PRO), Aprilia Mana 850 (con Scorpion Sync), Ducati 1098R (con 

Il belga Kevin Strijbos impegnato con la Suzuki 
nel Campionato Mondiale MX1 di Motocross
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Diablo Supercorsa SP). Altre omologazioni hanno riguardato gli 
scooter Gilera GP800, Gilera Fuoco 500, Honda SH 300. 
Per Metzeler omologazioni con Honda Transalp 700 equipag-
giata con Tourance, Moto Guzzi Bellagio 940 equipaggiata con 
Roadtec Z6, Triumph Speed Triple e Aprilia Shiver 750 con lo 
Sportec M3 e Yamaha XT660Z Tenere con Tourance. 
Nella linea di prodotto più sportiva, Pirelli è risultata ancora 
al vertice delle competizioni. Tra i principali risultati ottenuti 
figurano la conferma del successo come fornitore ufficiale nel 
Campionato Mondiale Superbike e il continuo abbattimento dei 
record esistenti, a dimostrazione di performance delle coperture 
in costante miglioramento. Nel fuoristrada sono state ottenute 
nuove vittorie nel Mondiale Motocross nella categoria MX1 e 
nell’Europeo MX3. Metzeler ha vinto per il terzo anno conse-
cutivo il Campionato Mondiale Enduro in tutte le classi E1, E2 
ed E3. Significativi risultati per il Road Racing nei Campionati 
Nazionali Europei ed Extraeuropei. In Nord America, Pirelli è 
fornitore esclusivo del Campionato Canadese Superbike e del 
SunTrust MOTO-ST series organizzato da Grand-Am.

Business Industrial

La linea Industrial è destinata a veicoli per il trasporto profes-
sionale di beni o persone: rientrano in tale linea i pneumatici 
per autocarri, autobus, macchine per il movimento terra e 
agricole. Rientra inoltre nella linea Industrial la produzione di 
steelcord quale componente tecnologico utilizzato nella produ-
zione di pneumatici radiali ad alte prestazioni prevalentemente 
in tale linea. 

Nel business Industrial i ricavi sono risultati pari a Euro 1.300 
milioni, con una crescita del 7,1% rispetto all’anno precedente. 
Il risultato operativo della gestione ordinaria è stato pari a Euro 
105,6 milioni, in crescita rispetto al risultato del 2006 (+3,8%). 
Il rapporto sulle vendite si attesta all’8,1%, in leggera flessione 
(-0,3%) rispetto al 2006, principalmente per l’incremento dei co-
sti della gomma naturale e dell’acciaio, non totalmente compen-
sati dall’andamento del prezzo/mix. Nel segmento pneumatici 
per veicoli industriali, in Europa il canale ricambi è risultato in 
forte crescita nel primo semestre e sostanzialmente stabile nel 
secondo, mentre il primo equipaggiamento ha costantemente 
presentato tassi significativi di crescita durante l’intero anno. 
In entrambi i canali la crescita è stata principalmente trainata 
dallo sviluppo dei mercati dell’Est Europa. 
In Sud America, il mercato ha registrato tassi significativi di 
crescita sia nel canale ricambi, spinto da una forte domanda del 
settore agroalimentare, sia soprattutto nel canale primo equipag-
giamento, con una forte domanda di nuovi veicoli specialmente 
in Brasile, grazie anche in tal caso dall’agroalimentare e al buon 
andamento economico complessivo. 
È proseguita la continua sostituzione dei pneumatici convenzio-
nali in pneumatici a struttura radiale in Africa e Medio Oriente, 
mentre in Cina il mercato ha proseguito su trend di crescita 
superiori al 10%.
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In tale contesto di domanda globale, Pirelli è riuscita a crescere 
in maniera significativa in termini di volumi nei mercati Sud 
America e Asia/Pacifico, e ha operato una ulteriore selezione 
del mix/focalizzazione sulle linee premium in Europa, Africa e 
Medio Oriente.
I prezzi della gomma naturale, stabilizzatisi nel secondo e terzo 
trimestre, hanno registrato una crescita (pur attenuata dalla 
progressiva svalutazione del dollaro) nell’ultimo periodo dell’an-
no e soprattutto all’inizio 2008, in presenza anche del progressi-
vo incremento del prezzo del petrolio.

I volumi di vendita e produzione della linea steelcord sono cre-
sciuti del 4% nel 2007 rispetto all’anno precedente. L’incremento 
ha riguardato anche i clienti terzi ed è stato focalizzato su pro-
dotti a elevata complessità applicativa e contenuto tecnologico.
La crescita della domanda mondiale è risultata intorno al 6%, 
trainata principalmente dal mercato cinese, dove il consumo è 
incrementato di quasi il 25%. Tassi importanti di crescita si sono 
registrati anche in Sud America e in Est Europa, supportati dal 
continuo processo di ricollocazione ed espansione delle capacità 
produttive in tali aree. In riduzione è ancora risultato l’assorbi-
mento dei mercati maturi quali Nord America ed Europa Occi-
dentale, mentre il consumo in Giappone e Sud Corea è risultato 
costante.
Dal punto di vista dell’evoluzione tecnologica, è proseguita 
la diffusione di nuove corde a elevata resistenza, prodotte con 
l’impiego di acciai e trattamenti particolari. La sempre maggiore 
focalizzazione della Business Unit Steelcord nel segmento delle 
corde a elevato valore aggiunto è coerente con l’attività di presi-
dio dei massimi livelli di know-how.
In ambito industriale è proseguita la crescita in aree a basso 

In crescita del 4% nel 2007  
le vendite di Stell Cord
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costo del lavoro dove nel 2007 era collocato oltre il 70% della 
capacità di prodotto finito, proseguendo l’espansione della fab-
brica di Sumarè in Brasile e della fabbrica di Slatina in Romania 
inaugurata nel 2005. 

La società S.C. Cord Romania S.r.l., con la partecipazione di 
Continental, continua a rappresentare non solo un’opportunità 
di sviluppo delle capacità produttive europee a costi competitivi 
ma anche il consolidamento di una partnership industriale e 
commerciale iniziata nel 1972 con Drathcord Saar in Germania.

Investimenti

Complessivamente gli investimenti in beni materiali sono risulta-
ti pari a Euro 262 milioni, contro Euro 224 milioni del 2006.
Gli investimenti nelle fabbriche sono risultati il 92% del totale 
(il restante è stato assorbito dalle altre funzioni aziendali e dalle 
consociate commerciali): in linea con la strategia del Gruppo 
e le richieste di mercato, sono stati impiegati nello sviluppo 
di processi innovativi, nell’aumento delle capacità produttive 
focalizzato nei Paesi emergenti a basso costo del lavoro, e nel 
continuo incremento di produzione su alto di gamma e lancio 
nuovi prodotti. 

In particolare per le principali linee di prodotto: 

Vettura: —  nel campo dei processi innovativi è iniziata l’in-
stallazione del nuovo impianto produttivo Next Mirs, evo-
luzione del sistema robotizzato Pirelli per la produzione di 
pneumatici (MIRS™).
Nell’area del processo tradizionale prosegue nelle fabbriche eu-
ropee la focalizzazione delle capacità produttive sui prodotti alto 

Fase di lavorazione nello stabilimento di Yanzhou
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di gamma e la riqualificazione del macchinario installato.
Al fine di soddisfare l’accresciuta domanda di mercato, riducen-
do nel contempo i costi di produzione, continuano le azioni di 
aumento di capacità produttiva in aree geografiche low-cost: in 
particolare è stato inaugurato il nuovo stabilimento a Yanzhou 
in Cina, mentre proseguono le attività di espansione della ca-
pacità nello stabilimento di Slatina in Romania. È stato inoltre 
inaugurato il nuovo reparto di produzione di pneumatici Motor-
sport presso lo stabilimento di Izmit (Turchia). 

Autocarro All Steel: —  in linea con la strategia di Gruppo l’au-
mento della produzione è stato focalizzato nelle aree low-cost di 
Brasile, Egitto e Cina con azioni mirate al debottlenecking.
Nel campo dei processi innovativi prosegue nello stabilimento 
di Settimo Torinese l’installazione dei macchinari legati alla 
produzione dei prodotti con l’innovativa tecnologia SATT (Spi-
ral Advanced Technology for Truck) derivata dalla tecnologia 
MIRS™, ed è iniziata l’estensione di questo processo produttivo 
allo stabilimento di Izmit.

Steel Cord: —  continua il piano di crescita soprattutto nei nuovi 
stabilimenti in Romania e in Brasile, mentre sono concentrate 
in Italia le attività di sviluppo prototipi per nuovi prodotti e 
materiali.

Ricerca e sviluppo

Nell’anno 2007 per l’attività di Ricerca e Sviluppo sono stati 
spesi Euro 148 milioni. Questa attività è tradizionalmente foca-
lizzata sul continuo sviluppo di nuovi prodotti alto di gamma 
(e.g. pneumatici UHP, winter, runflat, SUV e moto), sfruttando le 
componenti tecnologiche e il know how più avanzato, risultato 
di una intensa attività di ricerca nelle aree dei materiali, della 
modellistica, dei profili, dei disegni battistrada e dei processi.
A supporto del miglioramento e dell’innovazione del portafoglio 
prodotti è proseguita la ricerca di soluzioni innovative attraver-
so lo studio e l’applicazione di nuove famiglie di polimeri e delle 
nanotecnologie, di nuove fibre tessili e ibride che permettono di 
incrementare ulteriormente il livello delle performance di pro-
dotto. È proseguita inoltre nel 2007 un’intensa attività di innova-
zione mirata ad aumentare la sicurezza del pneumatico.
Nel corso dell’anno si sono raggiunti nuovi accordi di ricerca 
con le più prestigiose università internazionali. Con la facoltà 
di Automazione Industriale dell’Ateneo di Craiova (Romania) è 
stato chiuso un ampio accordo di collaborazione che prevede, tra 
l’altro, lo sviluppo dell’RFID, il sistema di tracciatura (lettura a 
distanza via onde radio di un chip) delle fasi di produzione del 
pneumatico. 
Inoltre, nell’ambito della open innovation (l’attività di collabo-
razione tecnologica tra Pirelli, i suoi fornitori e clienti tecno-
logicamente più significativi e numerose università nel mondo) 
c’è stata una novità di rilievo: la firma con il Politecnico di 
Torino di una convenzione quadro quinquennale con l’obiettivo 
di sviluppare ulteriormente i processi produttivi e i prodotti più 
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avanzati frutto della tecnologia Pirelli. Nei processi, in partico-
lare, si lavorerà alla futura generazione del MIRS™ (Modular 
Integrated Robotized System), il rivoluzionario sistema di produ-
zione robotizzato brevettato da Pirelli, e al CCM™ (Continuous 
Compound Mixing), l’avanzato metodo di produzione di mescole 
in continuo. Sul fronte dei prodotti, si punterà allo sviluppo del 
Cyber Tyre, il pneumatico intelligente in grado di “dialogare” 
con il veicolo e ideato per accrescere la sicurezza nella guida.
Nell’ambito dei pneumatici vettura, l’attività di ricerca e svilup-
po Pirelli ha generato nel 2007 prodotti dal contenuto tecnologi-
co importante. A febbraio è stato presentato in anteprima mon-
diale sulla pista di Dubai e lanciato sul mercato mondiale P Zero 
the Hero, il nuovo pneumatico ultra high performance svilup-
pato per le "supercar" e derivato direttamente dalle esperienze 
nelle competizioni sportive di Pirelli, che nel 2007 ha celebrato 
il secolo di storia negli sport motoristici. Il nuovo P Zero ha, fin 
dal debutto, ottenuto il consenso delle case automobilistiche che 
lo hanno adottato in primo equipaggiamento per i modelli più 
performanti, avvalendosi di una molteplicità di soluzioni innova-
tive sviluppate da Pirelli e protette da cinque esclusivi brevetti.
Un altro importante traguardo è stato raggiunto nel 2007 e ha 
avuto come protagonista Pirelli Sottozero: per la prima volta in 
assoluto un pneumatico invernale è stato omologato per velo-
cità fino ai 270 km/h. Dal 2007 Pirelli Sottozero è destinato alle 
supersportive: Bentley e Aston Martin hanno omologato Winter 
270 SottoZero rispettivamente per la GT Continental e per la 
DBS.
L’anno, infine, è stato caratterizzato dallo sviluppo del Cintu-
rato Pirelli, il pneumatico usato da Manuel Fangio. Dopo oltre 
cinquant'anni viene riproposto all’insegna della prestazione 
ambientale e dell'economicità d’uso. Il nuovo Cinturato anticipa 

Sviluppato nel corso del 2007, il nuovo Cinturato 
è stato lanciato a inizio 2008
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di due anni i vincoli normativi sull’impiego di materiali privi di 
olii aromatici tramite lo sviluppo di una struttura che riduce 
significativamente la resitenza al rotolamento in tutte le sue 
componenti (mescole e materiali di rinforzo), dando un contri-
buto alla riduzione dei consumi di carburante e alle emissioni 
di anidride carbonica. Nel contempo, grazie ai materiali e alla 
struttura del battistrada, il nuovo pneumatico ha una durata 
maggiore in termini di chilometraggio. A inizio 2008 il Cinturato 
è stato lanciato sul mercato ottenendo subito il consenso della 
stampa internazionale e vincendo i test più severi. 
Nei test della stampa europea specializzata, Pirelli mantiene an-
che nel 2007 ottimi risultati nelle prestazioni, sia nel segmento 
summer HP e UHP sia nel segmento Winter. In quest’ultimo caso 
i test svolti dall’Adac (Automobile club tedesco) hanno premiato 
Pirelli per tutte le applicazioni, dalle city-car fino alle berline 
più performanti.
Nell’attività di sviluppo continua la stretta collaborazione con 
le Case Auto, come evidenziato dalla citata presenza dei prodotti 
della famiglia P Zero sui modelli più recenti di molti costruttori 
di primo piano. 
Al salone di Ginevra, il 20% delle vetture esposte montava pneu-
matici Pirelli. 
A Francoforte, Bentley ha adottato P Zero Rosso per tutti i mo-
delli presenti, incluso il prestigioso coupè Brooklands. Audi ha 
scelto P Zero per la sportivissima R8 e per la grintosa RS6. 
Da sottolineare, inoltre, che Pirelli ottiene ancora importanti 
omologazioni con i pneumatici ultra-ribassati di derivazione 
sportiva P Zero Corsa System, che garantiscono ottime presta-
zioni per tenuta assoluta in curva ed elevata capacità di accele-
razione e frenata, sia su fondo asciutto che bagnato e anche per 
l’uso su pista: dopo la sport tyre option sulla Aston Martin V8 
Vantage, è stata la volta di Ferrari, che ha presentato a Fran-
coforte la F430 Scuderia ispirandosi al Ferrari Challenge (dove 
Pirelli ha portato al successo in gara Bruno, il nipote del grande 
Ayrton Senna). Porsche, poi, ha presentato la poderosa 997 GT2. 
A Francoforte, Pirelli ha rinnovato anche il suo antico sodalizio 
con Volkswagen con la riedizione di Golf  GTI Pirelli, già mito 
automobilistico degli anni ’80, oggi equipaggiata P Zero.
L’elenco delle omologazioni finali ottenute nel 2007 da Pirelli 
continua con:
Porsche Cayenne; Audi Q7 e A4 (oltre alle R8 e RS6); le Merce-
des C-Class, S-Class e CLK AMG; i modelli più sportivi di BMW; 
FIAT Grande Punto, Cinquecento e Grande Punto Sport Abarth; 
Ford Lincoln MKX, Edge, Expedition, Explorer, F150; Land 
Rover Range  e New Freelander; Saab 9-3; Volkswagen Tiguan, 
Touran, Golf  e Golf  GTI Pirelli; Skoda Octavia Scout, Superb; 
Volvo S80, XC70, XC90, V70; Peugeot; Hyunday.
La tecnologia Pirelli si è affermata in maniera del tutto evidente 
nel corso del 2007 nel mondo delle competizioni, a partire da 
quelle di vertice con il miglioramento della qualità del prodotto 
sia pista sia rally.
In pista Pirelli ha continuato a fornire importanti campiona-
ti internazionali: il Fia GT con Maserati MC12, Ferrari 430 e 
Aston Martin BMS, le Le Mans Series e i rispettivi Campionati 
Nazionali.
Infine, la serie Grand-Am, il campionato per prototipi più emo-
zionante e tra i più seguiti degli Stati Uniti (ne è parte il mito di 



62 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

Daytona), si è affidata ai Pirelli P Zero quale fornitore unico per 
il triennio 2008-2010.
Pirelli continua a essere il partner del Ferrari Challenge e di 
altri campionati monomarca (Trofeo Maserati, Lamborghini 
Gallardo Challenge, Porsche Club nazionali, Porsche Cup, Super 
V8).
Pirelli è il fornitore unico del Mondiale WRC (World Rally 
Championship) per il triennio 2008-2010. All’inizio del 2007, il 
Consiglio mondiale della FIA ha accolto l’offerta di Pirelli per 
la fornitura di pneumatici, apprezzandone non solo il prodotto 
e la capacità di innovazione tecnologica, ma anche l’obiettivo di 
valorizzare i giovani talenti e promuovere i campionati naziona-
li. Pirelli è già presente in circa una ventina tra campionati rally 
nazionali e internazionali e nell’IRC (Intercontinental Rally 
Challenge). In particolare, tra le motivazioni alla base della scel-
ta della FIA c’è l’impegno lungo un secolo di Pirelli nelle gare 
automobilistiche e in particolare nei rally.  

Il 2007 conferma anche la propensione di Pirelli a puntare 
sull’evoluzione tecnologica e ad ampliare l’offerta di prodotti 
estendendola a sistemi per il controllo della corretta pressione 
dei pneumatici. Dopo la commercializzazione del prodotto K-
Pressure Optic, un dispositivo estremamente semplice da instal-
lare (è avvitato sulla valvola di gonfiaggio al posto del tappino) 
e altrettanto semplice da utilizzare (è in grado di evidenziare, 
attraverso il cambiamento del colore nella parte terminale, una 
pressione di gonfiaggio al di sotto di quella ottimale), Pirelli 
continua lo sviluppo, superando test operativi, del Cyber Tyre: 
un sensore in grado di rilevare temperatura, pressione e carico 
verticale istantaneo del pneumatico. Viene applicato con una 
resina alla superficie interna del battistrada. Non ha pile di 
alimentazione, perché produce autonomamente la tensione di 
funzionamento, grazie a un sistema piezoelettrico e alla sua 
rotazione nel cerchio. Ha acquisito la titolarità di un brevetto di 
Fioravanti che consente di mettere a punto un sistema in grado 
di trasmettere informazioni sulle forze istantanee che regolano 

La Mitsubishi Lacer Evo IX di Renato Travaglia 
nel Campionato Mondiale Rally 2007
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la dinamica del veicolo, attraverso sensori elettronici miniatu-
rizzati a trasmissione wireless. L’obiettivo è migliorare la gui-
dabilità del veicolo anche nelle condizioni più critiche, in tutta 
sicurezza.
Nell’ambito dei pneumatici giganti, Pirelli rafforza le partner-
ship con i principali produttori di veicoli industriali, lavorando 
a soluzioni innovative che permettono di intervenire su aspetti 
come sicurezza e comfort, ma anche robustezza, minore resisten-
za al rotolamento e percorrenza chilometrica. I partners storici 
sono: Iveco, FIAT Professional, Mercedes-Benz, DAF. Tra i 
numerosi modelli che montano pneumatici Pirelli in primo equi-
paggiamento figurano best-seller della strada come Iveco Stralis 
e Trakker, Mercedes Actros, Man Tgae Daf  XF105, quest’ultimo 
insignito del prestigioso riconoscimento di “Truck of  the year 
2007”. Un’ulteriore conferma della qualità della produzione 
Pirelli viene poi dalle performance del PS22: un pneumatico di 
normale commercializzazione che ha saputo vincere competizio-
ni di rally-raid come la Baja Aragon in Spagna, classificandosi 
terzo di categoria alla Lisbona-Dakar 2007.

Nell’ambito dei pneumatici per moto, nel 2007 Pirelli ha portato 
a termine lo sviluppo del Diablo Rosso: un pneumatico di nuo-
va generazione, incentrato sull’impiego della tecnologia EPT 
(Enhanced Patch Technology) volta a massimizzare l’area di 
contatto tra la moto e l’asfalto. Le nuove mescole e il disegno dei 
battistrada ottimizzati fanno di questa copertura il pneumatico 
ideale per le recenti supersport grazie all’ampia spalla della 
copertura posteriore priva di intagli. Il marchio Metzeler ha 
lanciato, con un evento in Svezia, il Feelfree Wintec: migliore 
pneumatico sul mercato per l’uso di maxi-scooter in condizioni 
invernali e sul bagnato.

Grazie al proprio contributo tecnologico, in ambito competizioni 
Pirelli ha vinto il 48° titolo mondiale nel Cross MX3 con Yves 
Demaria, che bissa il successo di Steve Ramon in MX1. Pirelli 
è fornitore unico nel mondiale Superbike e nel 2007 ha ricevuto 
la medesima assegnazione anche per il campionato inglese pari 
categoria.

tyre system and Vehicle Dynamics

Il 2007 ha visto la presentazione, in diverse occasioni pubbliche, 
del prodotto Cyber Tyre Lean (CTL) per il monitoraggio della 
pressione dei pneumatici delle vetture, sviluppato in collabora-
zione con Schraeder, la cui produzione è prevista per il 2012 su 
un veicolo di un importante car-maker europeo. Questo prodotto, 
assolutamente innovativo e unico al mondo, non ha bisogno di 
batteria poiché attraverso una tecnologia brevettata da Pirelli 
è in grado di generare l’energia necessaria ricavandola dalle 
vibrazioni meccaniche trasmesse dal pneumatico al dispositivo 
stesso durante il moto. 

Il CTL è il primo passo di un processo di sviluppo tecnologico 
ormai già avviato, grazie alle numerose collaborazioni con uni-
versità (Berkeley, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino) 
e aziende tecnologiche leader mondiali nell’elettronica, volto 
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alla realizzazione del pneumatico “intelligente”, ovvero in grado 
di fornire informazioni al veicolo sull’interazione pneumatico-
strada, per il miglioramento radicale della sua sicurezza.

Prospettive per l’esercizio in corso

Pirelli Tyre, nonostante le difficoltà dell’economia globale e del 
settore,il continuo aumento dei prezzi dei fattori produttivi e il 
rafforzamento dell’Euro, prevede per l’esercizio in corso risultati 
in leggera crescita rispetto al 2007.

Nel 2007 è stato portato a termine  
lo sviluppo del Diablo Rosso
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Pirelli & C. Real Estate è il leader del mercato immobiliare in 
Italia e tra i principali operatori a livello europeo, grazie a un 
modello di business innovativo, standard professionali elevati e 
un’organizzazione flessibile e dinamica.

Pirelli RE è un alternative asset manager specializzato nel 
settore immobiliare, che gestisce fondi e società proprietari di 
immobili e non performing loan nei quali coinveste con quote di 
minoranza, allineando i propri interessi a quelli degli investitori 
e ai quali fornisce, così come ad altri clienti terzi, tutti i servizi 
immobiliari specialistici.

La sua mission è originare nuove opportunità di investimento 
che abbiano un positivo impatto tanto sul business quanto sulla 
industry di riferimento e una ricaduta sostenibile sulla comunità 
e sull’ambiente, creando così valore per tutti gli stakeholder.

Gli obiettivi strategici che essa include sono: 
rafforzare la posizione di leadership nel mercato immobiliare  —

italiano ed esportare il proprio modello di business all’estero, in 
particolare nei Paesi dell’Europa Centrale e Orientale

creare valore per i patrimoni gestiti, con un allineamento di  —
interessi tra investitori e gestore

innovare i prodotti e i servizi immobiliari per una risposta  —
qualitativa ai bisogni degli utilizzatori finali e degli investitori

creare e diffondere una cultura avanzata nel settore immobi- —
liare

ispirare il proprio sistema di corporate governance alle best  —
practice internazionali

orientare i comportamenti aziendali verso valori di sostenibi- —
lità e responsabilità sociale.

 

Pirelli & C.  
Real Estate
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Le principali attività del Gruppo sono:
individuare opportunità di investimento per tipologia di  —

prodotto immobiliare (residential, commercial e Non Performing 
Loan - NPL), e mercato geografico (Italia, Europa Centrale e 
Orientale)

svolgere attività di gestione professionale —
fornire servizi specialistici di qualità (integrated facility ma- —

nagement, property management, credit servicing e agency).

La Società nel corso del 2007 ha consolidato la leadership in Ita-
lia e guadagnato una posizione di rilievo sul mercato Europeo; a 
livello di risultato operativo comprensivo dei proventi da parteci-
pazione ha fatto registrare una crescita del 10%.

I driver strategici di questa evoluzione sono stati l’espansione 
internazionale nell’Europa Centro Orientale, la crescita del 
patrimonio gestito in particolare attraverso fondi immobiliari, 
l’eccellente performance in un segmento strategico e dalle alte 
barriere all’ingresso quale quello dei NPL, la crescita e la rivisi-
tazione organizzativa dell’area dei servizi specialistici e l’ulte-
riore qualificazione delle attività di sviluppo in Italia e nell’Est 
Europa.

Per quanto concerne il processo di internazionalizzazione, Pi-
relli Real Estate ha concluso nel 2007 alcuni importanti deal: in 
Germania, con il coinvestimento in società leader quali DGAG e 
BauBecon, che hanno portato il totale degli asset gestiti a oltre 
Euro 3 miliardi, posizionando la Società tra i top player italia- Un immobile Pirelli RE a Düsseldorf
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ni; e nella New Europe, siglando due nuove joint-venture con 
il Gruppo UniCredit in Romania e Bulgaria, che si aggiungono 
a Pirelli Pekao Real Estate in Polonia: due realtà in grado di 
replicare il successo ottenuto sul mercato polacco, dove crescita 
e risultati sono stati così rapidi da anticipare i tempi di sviluppo 
previsti dell’attività.

A fine esercizio circa il 29% del patrimonio immobiliare gestito 
dalla Società risultava collocato all’estero, in Germania e Polo-
nia in particolare, in forte incremento rispetto alla quota dello 
scorso anno (14%) e superando con largo anticipo gli obiettivi 
fissati dal piano triennale addirittura per il 2008 (20-25%). 

Anche in virtù di queste operazioni,è aumentato ulteriormen-
te il patrimonio gestito complessivamente dal Gruppo, che ha 
raggiunto Euro 15 miliardi, contro Euro 14,5 miliardi del 2006: 
si tratta di un dato che colloca Pirelli Real Estate tra i principa-
li operatori continentali. Significativa è anche la quota media 
gestita per conto terzi, pari a Euro 10,8 miliardi (equivalenti 
al 72%), a conferma del riconoscimento delle nostre capacità 
gestionali specialistiche.

Nell’area dei servizi, l’esercizio appena concluso ha registrato 
importanti operazioni straordinarie e investimenti per la ra-
zionalizzazione dell’intera struttura allo scopo di renderla più 
snella, efficiente e qualificata sul piano competitivo europeo. 
Nell’ambito dei servizi tecnici, dopo l’acquisto di Ingest Facility 
è stata costituita, insieme a Intesa Sanpaolo, Pirelli RE Inte-
grated Facility Management, dando origine al leader italiano 
nel settore. Nei servizi commerciali è proseguita l’integrazione 
del network in franchising in Pirelli RE Agency, effettiva dal 1° 
gennaio 2008. 
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Analisi economica

Ai fini della lettura delle principali grandezze di conto econo-
mico di seguito riportate si segnala che il risultato operativo 
comprensivo dei proventi da partecipazioni è da considerarsi, 
per la tipologia di attività svolta dalla società, l’indicatore più 
significativo nell’esprimere l’andamento dei risultati.

AnAliSi eConomiCA (in milioni di Euro)

2007 2006

Ricavi aggregati pro quota 1 1.543,1 1.560,0
Ricavi consolidati 2 853,1 702,0

Risultato operativo 3 50,4 103,7

Risultato da partecipazioni 186,2 110,7

Risultato operativo comprensivo dei proventi da partecipazioni 4 236,5 214,4
risultato netto di competenza 151,1 159,5

1    i ricavi aggregati pro-quota esprimono il totale del volume d’affari del Gruppo e vengono determinati dai ricavi 
consolidati integrati dai ricavi pro-quota delle società collegate, joint venture e Fondi in cui il Gruppo partecipa.  
Il valore a dicembre 2007 viene indicato al netto delle vendite a costo, per cessione quote, degli immobili della 
società DGAG alle joint venture con RREEF e MSREF per Euro 1.295,6 milioni.

2    Il valore a dicembre 2007 viene indicato al netto delle vendite a costo, per cessione quote, degli immobili della 
società DGAG alle joint venture con RREEF e MSREF per Euro 1.295,6 milioni.

3   Riferito a non performing loans, immobili e servizi

4    il risultato operativo comprensivo dei risultati da partecipazioni viene determinato dal risultato operativo  (Euro 
50,4 millioni) a cui si aggiunge la quota di risultato delle società valutate ad equity (Euro 117,0 milioni), dividendi 
da partecipate (Euro 2,2 milioni), i proventi da fondi immobiliari (Euro 11,0 milioni) ed il risultato da cessione 
partecipazioni (Euro 55,9 milioni).

I ricavi aggregati pro quota ammontano a Euro 1.543,1 milioni 
rispetto a Euro 1.560,0 milioni al 31 dicembre 2006. 

I ricavi consolidati ammontano a Euro 2.148,7 milioni a fronte 
di Euro 702,0 milioni al 31 dicembre 2006. Al netto delle vendite 
a costo per cessione quote degli immobili della società DGAG 
verso le joint-venture con RREEF e MSREF (pari a Euro 1.295,6 
milioni), ammontano a Euro 853,1 milioni (+22% grazie all’atti-
vità dei servizi specialistici). Il deconsolidamento, iniziato alla 
fine di marzo e completato nel trimestre 2007, ha riguardato sia 
il portafoglio terziario che quello residenziale. 

Il risultato operativo comprensivo dei proventi da parteci-
pazioni al 31 dicembre 2007 ammonta a Euro 236,5 milioni con 
un incremento del 10% rispetto a Euro 214,4 milioni dello stesso 
periodo dello scorso esercizio; al netto degli effetti del tempora-
neo consolidamento di DGAG, il risultato operativo comprensivo 
del risultato da partecipazioni ammonta a Euro 215,3 milioni. 

Il risultato netto di competenza è pari a Euro 151,1 milioni, 
a fronte di Euro 159,5 milioni del precedente esercizio (-5%); al 
netto degli effetti del temporaneo consolidamento di DGAG, il 
risultato netto ammonta a Euro 162,8 milioni (+2%).
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Analisi patrimoniale e finanziaria

AnAliSi PAtrimoniAle e FinAnziAriA (in milioni di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Immobilizzazioni 886,1 581,7
di cui partecipazioni in fondi e società d’investimento1 601,3 427,2

di cui goodwill 218,4 93,4
Capitale circolante netto 190,5 283,3

Capitale netto investibile 1.076,6 865,0

Patrimonio netto 720,1 708,7
di cui patrimonio di competenza 715,7 700,3
Fondi 66,8 59,9
Posizione finanziaria netta (liquida) / a debito 289,7 96,4
totale a copertura Cni 1.076,6 865,0
Posizione Finanziaria netta al lordo dei finanziamenti soci 816,1 430,5
Capitale netto investito al lordo dei finanziamenti soci 1.603,0 1.199,1

1    la voce include le partecipazioni in società collegate, joint venture e altre partecipazioni (Euro 486,9 milioni), gli 
investimenti in fondi immobiliari (Euro 103,1 milioni) e le junior notes (Euro 11,3 milioni)

Le immobilizzazioni ammontano a Euro 886,1 milioni a fron-
te di Euro 581,7 milioni registrati a dicembre 2006, con un 
incremento di Euro 304,4 milioni dovuto sostanzialmente a 
due fattori: da una parte, agli investimenti nelle piattaforme 
di servizi di Ingest Facility e DGAG (+Euro 126,9 milioni) e a 
un incremento netto del valore delle partecipazioni in imprese 
collegate, joint-venture e fondi (+Euro 257,3 milioni); dall’altra 
alla cessione, nell’ambito dei non performing loans, dei titoli 
rivenienti dall’operazione ex Banco di Sicilia (Euro 83,1milioni) 
alla joint-venture tra Pirelli RE e Calyon.

Il capitale circolante netto è pari a Euro 190,5 milioni a fronte 
di Euro 283,3 milioni a fine 2006 (-Euro 92,8 milioni). La variazio-
ne è attribuibile per Euro 58,5 milioni all’effetto combinato di un 
decremento dovuto all’estinzione dell’anticipo per l’acquisizione 
di DGAG pagato nel periodo, e dal debito riferito a titoli non 
performing loans ex Banco di Sicilia. L’inclusione nel perimetro 
di consolidamento di Ingest Facility ha ulteriormente ridotto il 
circolante per circa Euro 12 milioni.

Il patrimonio netto di competenza ammonta a Euro 715,7 
milioni rispetto a Euro 700,3 milioni del dicembre 2006, con un 
incremento di Euro 15,4 milioni. La variazione tiene conto del 
risultato del periodo (+Euro 151,1 milioni), della distribuzione 
di dividendi (-Euro 87,0 milioni) e di altre movimentazioni di 
patrimonio (-Euro 48,7 milioni), legate in gran parte all’acquisto 
di azioni proprie.
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La posizione finanziaria è la seguente:

PoSizione FinAnziAriA (in milioni di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Posizione finanziaria netta 289,7 96,4
Finanziamento soci 526,4 334,1
Posizione finanziaria netta al lordo dei finanziamenti soci 816,1 430,5

Gearing 1 1,13 0,61

1   il gearing corrisponde al rapporto tra la posizione finanziaria al lordo dei finanziamenti soci e il patrimonio netto

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2007 è pari a 
Euro 289,7 milioni  (Euro 96,4 milioni al 31 dicembre 2006).

La posizione finanziaria rettificata (espressa al lordo dei 
finanziamenti soci delle società partecipate con quote di mino-
ranza) ammonta, al 31 dicembre 2007, a Euro 816,1 milioni (Euro 
430,5 milioni al 31 dicembre 2006). 

Il gearing è pari a 1,13 al 31 dicembre 2007 (0,61 al 31 dicembre 
2006). 

L’incremento dei valori sopra indicati e del gearing rispetto al 31 
dicembre 2006 è legato agli importanti investimenti in Germania, 
all’acquisto delle quote di fondi, alla distribuzione di dividendi 
nonché all’acquisto di azioni proprie.

PROsPEttIVE PER L’EsERcIzIO IN cORsO

Tenuto conto del generale scenario economico-finanziario, la So-
cietà prevede per l’anno 2008 un risultato operativo comprensivo 
del risultato da partecipazioni in linea con l’anno precedente al 
netto degli effetti di DGAG.
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Pirelli 
Broadband 
Solutions

I dati al 31 dicembre 2007 si possono riassumere come segue:

Pirelli broAdbAnd SolutionS (in milioni di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Vendite 117,1 129,4 
Margine operativo lordo (11,1) 1,1 

Risultato operativo (13,5) (0,3)

Risultato da partecipazioni  -   (1,0)

Risultato operat.comprens.del ris. da partecipaz. (13,5) (1,3)

Oneri/proventi finanziari (3,9) (1,6)

Oneri fiscali - (0,4)
Risultato netto (17,4) (3,3)

Posizione finanziaria netta (attiva) / passiva 21,5 13,1 

Dipendenti n. (a fine periodo)  196  166 

VENDItE
Le vendite al 31 dicembre 2007 ammontano a Euro 117,1 milioni, 
in calo del 9,5% rispetto a Euro 129,4 milioni del 2006. Nel II se-
mestre, tuttavia, le vendite di Pirelli Broadband Solutions hanno 
registrato un incremento dell’8,1% rispetto all’anno precedente, 
invertendo il trend negativo dei primi due trimestri. La variazio-
ne complessiva rispetto al dato del 2006 è legata al diverso mix di 
prodotto nell’accesso alla banda larga e al temporaneo rallenta-
mento della domanda nel mercato mondiale delle infrastrutture 
per le telecomunicazioni.
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RIsuLtatO OPERatIVO
Il risultato operativo è negativo per Euro 13,5 milioni, rispetto 
al sostanziale break-even del 2006. Sulla variazione dei risultati 
operativi, oltre che la contrazione dei ricavi e dei relativi mar-
gini, incidono anche i costi di ricerca sostenuti nella fotonica 
di nuova generazione per lo sviluppo e la customizzazione dei 
prodotti. 

RIsuLtatO NEttO

Il risultato netto è negativo per Euro 17,4 milioni dopo oneri fi-
nanziari pari a Euro 3,9 milioni, rispetto a un risultato negativo 
di Euro 3,3 milioni dello scorso esercizio.

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta 

La posizione finanziaria netta è passiva per Euro 21,5 milioni. 
Il peggioramento è stato condizionato da un allungamento dei 
termini di pagamento dei principali clienti.  

DIPENDENtI

Alla data del 31 dicembre 2007 i dipendenti ammontano a n. 196 
unità, con un incremento di 30 unità rispetto al dicembre 2006, 
concentrato nelle funzioni Engineering e Commerciale.

Un dispositivo triple play sviluppato  
da Pirelli Broadband Solutions
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Broadband Access

Il mercato mondiale della banda larga continua a essere in 
crescita, grazie alla introduzione della tecnologia ADSL2+ e 
all’avvio  della nuova tecnologia VDSL2, che permettono di for-
nire all’utente una capacità di banda rispettivamente di 20Mb/s 
(Megabit per secondo) e 50-100Mb/s.
Oltre a profili di navigazione sempre più avanzati e al consolida-
mento del servizio VOIP, nel 2007 si è assistito al vero e proprio 
lancio commerciale del servizio di Televisione su Internet IP-TV 
da parte dei principali operatori.
Queste applicazioni sono considerate dagli operatori come passi 
fondamentali per fidelizzare i propri clienti e  raggiungere i non 
utilizzatori di PC che altrimenti non sottoscriverebbero abbona-
menti a servizi di banda larga.
Per poter fronteggiare la situazione di mercato, la Società ha 
consolidato il portafoglio composto da cinque linee di prodotto 
(Access Gateways, Set-top Box, Extenders, Terminals e PMP 
(Pirelli Management Platform), ovvero piattaforme di gestione e 
assistenza da remoto), e avviato l’introduzione della nuova linea 
di prodotto Small Business Gateways.
La gamma di prodotto degli Access Gateways si estende da 
semplici modem USB a router capaci di supportare applicazioni 
triple e quadruple play; nel 2007 si è completata la fase di tran-
sizione delle apparecchiature di fascia alta verso la tecnologia 
SW (Software) Jungo, leader di mercato del settore. Tale inno-
vazione, oltre a fornire a Pirelli Broadband Solutions uno stack 
completo ed esaustivo anche in previsione della nuova linea di 
prodotto small business, permette di portare su diverse tecnolo-
gie di chipset xDSL tutti gli sviluppi applicativi implementati, 
garantendo così una continuità di servizi offerti su più piatta-
forme e una proposta verso il mercato sempre più competitiva. 
Nel corso dell’esercizio, come sottolineato in precedenza, è stato 
avviato lo sviluppo della nuova linea di router Small Business, 
con un prodotto modulare capace di supportare configurazioni 
dati, voce (da 2 a 8 canali) e ISDN.
Il prodotto sviluppato si inserisce perfettamente nel portafoglio 
esistente, tra i router small office derivati dal residenziale e le 
macchine collegate alla partnership con la ditta francese One-
Access.
Il prodotto sarà disponibile per campionature a clienti a partire 
dal 1° quadrimestre 2008.
La linea Set-top Box ha avuto nel 2007 l’accelerazione maggio-
re, avendo conseguito la certificazione Microsoft Mediaroom 
e sviluppato allo stesso tempo una gamma di portafoglio HW 
(Hardware) e SW che permette alla Società di competere con i 
maggiori players di mercato mondiale. La cooperazione con Alca-
tel-Lucent, avviata in passato per Telecom Italia, è risultata vin-
cente anche nella gestione del cliente Arcor (secondo operatore 
tedesco di telefonia fissa) e ha permesso di avviare l’integrazione 
del client MiviewTv. Tale client è utilizzato anche per Telefoni-
ca, che ha inserito la Società e un altro vendor nella shortlist 
finale di una gara, dopo una dura selezione competitiva.
Anche in questa linea di prodotto Pirelli Broadband Solutions 
ha in passato acquisito un SW indipendente dalla compagnia 



74 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

americana Confocus, che, oltre a permettere di rispondere 
in modo più flessibile alle richieste di mercato, garantisce la 
possibilità di immettere nel 2008 nel mercato una soluzione SW 
“open” su cui piccoli clienti possano sviluppare le proprie appli-
cazioni.
La linea Extenders, nell’ottica di fornire soluzioni di connetti-
vità tra i prodotti del portafoglio, è stata arricchita di soluzioni 
powerline di nuova generazione (200Mb/s) e wireless (802.11n), 
che permettono di fornire streaming video ad alta definizione 
(HD) tra Access Gateway e Set-top Box, aiutando a risolvere il 
problema di installazione di un servizio IP-TV.
Le proficue collaborazioni con i leader di tecnologia Intellon, 
DS2, Ralink e Metalink hanno permesso a PBS di proporsi a im-
portanti operatori (Telecom Italia, Deutsche Telekom, Belgacom, 
Telefonica, Fastweb), suscitando un forte interesse per l’innova-
tività e l'efficacia delle soluzioni.
La linea terminals (i telefoni dual-mode) non ha riscosso il 
successo atteso in termini di volumi in quanto gli operatori 
non hanno ancora lanciato il servizio sul mercato residenziale, 
ritenendolo ancora troppo complesso e poco conveniente per 
l’utente finale.
La società ha comunque continuato a riscuotere interesse verso 
molti nuovi clienti, fornendo il telefono dual-mode in modalità 
bundled insieme ai propri router a larga banda.
Nel 2008 è prevista l’introduzione di un nuovo telefono Windows 
mobile che potrà essere fornito insieme ai router small business 
e supporterà i primi concetti di applicazioni a valore aggiunto.

Il PMP ha supportato i clienti esistenti ed è stato strutturato per 
supportare i nuovi concepts che PBS vuole spingere sul mercato 
(servizi a valore aggiunto, domotica, healthcare, controllo dispo-
sitivi generici non telecom).

Nuovi Prodotti Fotonici

Nell’anno 2007 si è assistito a una flessione delle vendite del 
sistema ottico Coarse WDM denominato City8™ rispetto ai 
livelli del 2006. Tale flessione È stata causata principalmente dal 
rallentamento negli investimenti per le reti IP-TV da parte di al-
cuni importanti operatori di telefonia e, in particolare, da parte 
dei clienti acquisiti da Pirelli negli anni passati. La flessione è 
stata solo in parte compensata dall’acquisizione di nuovi clienti 
(Intracom-HOL in Grecia). Nonostante questo, si è comunque 
superata la soglia dei 2200 apparati venduti in Italia, Francia, 
Germania, Svezia, Spagna Stati Uniti e Grecia. Alla fine di 
settembre 2007, inoltre, è stata annunciata la disponibilità sul 
mercato di una nuova release del prodotto (la 1.3), che consente 
di incrementare da 8 a 16 il numero di canali ottici WDM (da 
cui il nuovo nome commerciale City™+ invece di City8™) e che 
introduce funzionalità a 10 Gbps in aggiunta a quelle a 2.5 Gbps 
già presenti nelle release precedenti. La nuova release ha comin-
ciato le attività di omologazione presso i principali clienti e, in 
alcuni casi, è già stata installata in impianti pilota. L’introdu-
zione delle funzionalità a 10 Gbps e l’aumento del numero dei 



75RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

canali del sistema dovrebbe consentire, nel 2008, l’utilizzo del 
prodotto da parte dei clienti in nuove aree della rete e in partico-
lare in alcuni segmenti metro-core in aggiunta al già consolidato 
segmento metro access.

Nel campo dei componenti ottici è proseguita la fornitura in pic-
coli volumi di laser tunabili sia di clienti in Nord America, sia in 
Estremo Oriente, completando la fase di qualifica presso due dei 
maggiori player mondiali del settore (Huawei e Ciena). Si prevede 
quindi una rapida crescita dei volumi a partire già dai primi mesi 
del 2008. Prosegue inoltre l’attività di qualificazione tramite cam-
pionatura del prodotto presso molteplici nuovi potenziali clienti 
in Europa, Giappone e Nord America. 

Nell’ambito dei moduli ottici l’evento più significativo dell’eser-
cizio 2007 è stato la firma di un supply agreement con Alcatel-
Lucent per la fornitura di prodotti quali i moduli MSA sinto-
nizzabili e i moduli XFP. Riguardo a tali moduli, nel 2007 è stato 
completato lo sviluppo, iniziato nel dicembre 2005, della linea di 
moduli MSA sintonizzabili, ed è attualmente in corso la customiz-
zazione del modulo specifico per Alcatel-Lucent, mentre è ancora 
in fase di completamento lo sviluppo della linea di prodotto XFP.

City8™, sistema ottico di seconda generazione 
messo a punto da Pirelli Broadband Solutions
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Altri 
Business

Pirelli Ambiente S.p.A.

Lo scorso 28 dicembre è stato finalizzato il processo di riorganiz-
zazione delle attività di business nell’ambiente e nella mobilità 
sostenibile con l’obiettivo di dare vita a due entità autonome e 
focalizzate rispettivamente sulle fonti rinnovabili di energia (Pi-
relli Ambiente) e sulle tecnologie per il contenimento delle emis-
sioni (Pirelli Eco Technology): ciò è stato realizzato attraverso 
la scissione della partecipazione in Pirelli & C. Ambiente Eco 
Technology S.p.A. a favore della neo costituita società Pirelli & 
C. Eco Technology S.p.A., quest’ultima anch’essa partecipata per 
il 51% da Pirelli & C. S.p.A. e per il 49% da Camfin S.p.A..

Di seguito si sintetizza l’andamento delle società operative di 
Pirelli Ambiente e di Pirelli & C. Eco Technology.

PIRELLI & c. ambIENtE RENEwabLE ENERGy s.P.a.

La Società ha chiuso il bilancio al 31 dicembre 2007 con una per-
dita di Euro 1,9 milioni contro un utile Euro 0,7 milioni dell’eser-
cizio precedente. Da ricordare che il risultato del 2006 era stato 
positivamente influenzato da un’operazione effettuata nel Regno 
Unito, che aveva permesso di incassare un corrispettivo di Euro 
2,9 milioni per la concessione di licenza di brevetti.
L’attività di produzione del combustibile di qualità (CDR-Q) è 
stata proficuamente svolta durante l’anno, tramite la società 
collegata I.D.E.A. Granda S.Cons.R.L., che ha avviato al recupe-
ro energetico 20.913 tonnellate di combustibile a fronte di 19.673 
tonnellate dell’esercizio 2006.



77RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Nel mese di giugno, la Società ha ottenuto l’autorizzazione per 
l’esercizio dell’impianto per ulteriori 10 anni.
Inoltre, la Società ha ottenuto in data 14 dicembre 2007, dall’En-
te accreditato RINA, la certificazione di conformità alle norme 
UNI EN ISO 14001:2004 e UNI EN ISO 9001:2000 del proprio 
Sistema di Gestione Ambientale e per la Qualità  per l’attività di 
“produzione di combustibile derivato da rifiuti, di qualità elevata 
(CDR-Q brevetto Pirelli) attraverso la valorizzazione della frazio-
ne secca dei rifiuti solidi urbani e il recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi (gomme e plastiche non clorurate)”.
Nel mese di dicembre è stato finalizzato un accordo di collabora-
zione con ACEA (importante operatore a livello nazionale) per lo 
sviluppo di nuovi progetti finalizzati al recupero energetico dei 
rifiuti solidi urbani. 

PIRELLI & c. ambIENtE sItE REmEDIatION s.P.a. 

La Società ha chiuso il bilancio al 31 dicembre 2007 con una 
perdita di Euro 0,2 milioni in linea con quella dell’esercizio 
precedente. 
Nel corso dell’esercizio la Società ha proseguito la sua operativi-
tà relativa alla gestione completa delle problematiche di carat-
tere ambientale riferite principalmente a società del Gruppo 
Pirelli (incluse le joint-venture del Gruppo Pirelli RE), con 
particolare riferimento ad attività di Due Diligence Ambientale, 
valutazione, progettazione e gestione delle attività di demolizio-
ni e bonifiche eseguite da società specializzate e autorizzate a 
tali lavorazioni.

sOLaR utILIty s.P.a.

La Società è stata costituita in data 24 luglio 2007 con capita-
le sociale di Euro 4 milioni, partecipata per il 50% da Pirelli 
Ambiente e per il restante 50% da PK4 Holdings B.V. (società 
olandese, con sede legale ad Amsterdam, interamente detenuta 
dal fondo Global Cleantech Capital).
Solar Utility sarà produttore di energia elettrica da fonte foto-
voltaica. La Società installerà e sarà proprietaria di impianti 
fotovoltaici da localizzare su immobili commerciali e industriali 
fornendo ai proprietari e o conduttori energia verde a prezzi 
competitivi.
In linea con il proprio piano di sviluppo, la Società nel 2007 ha 
posto le basi per la sua operatività, tra l’altro definendo la pro-
pria struttura organizzativa e negoziando l’approvvigionamento 
dei moduli fotovoltaici per il 2008. 
Il 23 novembre 2007 Solar Utility ha firmato una convenzione 
con il Comune di Alessano (Lecce) finalizzata alla realizzazione 
e alla gestione di impianti fotovoltaici su edifici e terreni di pro-
prietà del Comune: il progetto consente al Comune di ottenere 
significativi risparmi economici, grazie alle dimensioni dell’im-
pianto da 1,1 MW che produrrà annualmente energia elettrica 
“pulita” per oltre 1.600.000 kWh.
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Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

Come già descritto in precedenza, la Società è stata beneficiaria, 
nella scissione di Pirelli Ambiente S.p.A., della partecipazione 
in Pirelli & C. Ambiente Eco Technology S.p.A. con lo scopo di 
indirizzare organizzativamente le attività di quest’ultima verso 
il proprio core business, relativo alla mobilità sostenibile nell’in-
dustria dei trasporti e automobilistica.
Il business ha chiuso l’esercizio 2007 con una perdita di Euro 
4,5 milioni contro una perdita di Euro 0,3 milioni dello scorso 
esercizio.
Il peggioramento è imputabile essenzialmente ai costi sostenuti 
per lo start-up della fabbrica per filtri antiparticolato, in corso di 
realizzazione in Romania.
In un mercato fortemente competitivo l’emulsione Gecam™ ha 
visto ridursi, in Italia, le vendite da 88 milioni di litri del 2006 
a 80 milioni di litri del 2007, con un decremento di circa il 10%, 
mentre in Francia i volumi sono passati da 23 milioni di litri nel 
2006 ai 25 milioni di litri del 2007 con un incremento del 10%.
Nel corso del 2007 si è ulteriormente intensificata l’attività 
relativa allo sviluppo, messa a punto e commercializzazione dei 
sistemi filtranti post-trattamento diesel. Complessivamente, sono 
stati venduti 499 sistemi e 170 filtri contro i 246 sistemi e 69 filtri 
dell’anno precedente per un fatturato complessivo di Euro 2,6 
milioni (Euro 1 milione nell’anno 2006). 
Negli ultimi mesi del 2007 è stata messa a punto in Regno Unito 

Un impianto fotovoltaico
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la rete di distribuzione del prodotto Retrofit con la collaborazio-
ne della società Pirelli Tyres UK LTD. 
Nello stesso periodo  sono cominciate le indagini nei mercati 
principali dell’Unione Europea (Inghilterra, Germania ed Olan-
da), al fine di sviluppare attività in paesi che si sono già attivati 
a limitare il traffico ai veicoli inquinanti. 
Nel corso del 2007 è stato avviato il progetto di investimento in 
Romania per la realizzazione di un impianto per la produzio-
ne di filtri in carburo di silicio per il primo equipaggiamento: 
sono stati eseguiti tutti i lavori di sbancamento e di costruzione 
del fabbricato industriale; sono stati ordinati e sono in fase di 
costruzione gli impianti per la prima linea di produzione di filtri 
antiparticolato, per una capacità a regime di circa 670 tonnella-
te, e sono state effettuate giornate di formazione del personale 
rumeno presso l’unità produttiva di Arese. 

Avviato nel 2007 il progetto per la produzione in 
Romania di filtri in carburo di silicio
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Sistemi 
informativi

I Sistemi Informativi del Gruppo Pirelli sono gestiti e coordinati 
tramite la Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., società costituita 
in data 11 luglio 2007 e operativa dal 1° ottobre 2007, data nella 
quale ha avuto effetto la scissione delle attività precedentemente 
incluse in Share Service Center S.c.r.l., società ceduta successi-
vamente a Telecom Italia.

Di seguito le principali attività svolte nell’esercizio nelle singole 
aree di attività.

Architetture, Infrastrutture e Servizi 
Comuni di Gruppo 

È terminata l’attività di consolidamento dei sistemi SAP per 
tutte le unità del Gruppo nel Data Center Centrale a Milano. Il 
risultato è stato conseguito completando il consolidamento dei 
sistemi SAP One-client Europa e Sud America del business Tyre. 
Tutti i sistemi SAP del Gruppo sono quindi attualmente gestiti 
dal Competence Center Sistemistico di Pirelli Sistemi Informa-
tivi in modo centralizzato. L’ambiente SAP attualmente gestito 
per l’intero Gruppo è caratterizzato da Data Base di produzione 
per un totale di 23 Terabyte. Il numero medio giornaliero di uten-
ti connessi al sistema è di circa 9.000 unità. 
È continuata l’attività di coordinamento e integrazione della 
rete di trasmissione dati del Gruppo su base mondiale. In parti-
colare è stata ridisegnata la rete geografica per la connettività 
dell’area Sud America con Milano, che sarà resa operativa entro 
la prima metà del 2008. Il nuovo schema ha permesso la sosteni-
bilità della centralizzazione dei servizi Data Center e permetterà 
di procedere con le attività di consolidamento di alcuni servizi 
ulteriori (Email, Internet access, etc.) attualmente locali su 
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Milano, e di rendere maggiormente fruibili alcuni servizi della 
nuova Intranet Pirelli. È stata ampliata la rete geografica in-
ternazionale includendo negli standard di Gruppo le nuove sedi 
aperte o acquisite (principalmente in ambito Pirelli RE). 
In merito all’architettura distribuita (APISxp), è stata portata 
sotto standard e integrata l’unità tedesca di nuova acquisizione 
di Pirelli RE (DGAG), e il numero di utenze di rete (APIS/Email) 
si è attestato pertanto sulle 16.500 unità. La continua focalizza-
zione sull’attività di consolidamento dei servizi di posta elettro-
nica ha ridotto il numero di Exchange Sites del Gruppo a soli 3 
sites.
Presso la sede di Craiova è stato attivato il servizio di Help Desk 
infrastrutturale (Network Station Management). Il team di per-
sone che lo eroga risponde in lingua inglese e tedesca e attual-
mente eroga il servizio verso il settore Tyre nei Paesi Germania, 
Austria, Benelux. È in fase di set-up il servizio per UK Tyre e 
Pirelli RE Germania previsto per il 1° semestre 2008; è stato 
anche completato lo start-up di manutenzione AMS di Gruppo in 
ambito SAP e i servizi sono erogati a tutte le società del Gruppo 
e si caratterizzano nei seguenti ambiti SAP: Vendite, Acquisti, 
Logistica, Profilazione Utenti, E-procurement, Controllo di 
Gestione, Real Estate.
L’area Internet Pirelli ha visto il rilascio dei siti locali, ad 
eccezione di quelli delle Unità Operative dell'Estremo Oriente 
previsti nel trimestre 2008. Sono stati rilasciati i siti di Pirelli 
Film, di Pirelli Pzero e il nuovo sito Pirelli Ambiente. 

Inoltre sono stati ridisegnati nella grafica e nella navigazione 
tutti i siti Metzeler. Per quanto riguarda gli accessi, i siti Inter-
net Pirelli hanno continuato a mostrare un trend di crescita di 
traffico utente, arrivando a oltre 2,7 milioni  di visite al mese. 
Il sito web Pirelli (www.pirelli.com) ha confermato, anche per il 
2007, la 5° posizione in Italia nella classifica di Hallvarsson & 
Hallvarsson.
Sono state rilasciate le nuove applicazioni web Pirelli, in par-
ticolare a supporto della strategia di Gruppo sulla Corporate 
Social Responsability. 

La Home page del sito Pirelli Film
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Nell’area Amministrazione, Finanza e Controllo, le principali at-
tività hanno riguardato l’implementazione del sistema SAP per 
l’acquisizione di Ingest in Italia e in Polonia da parte di Pirelli 
RE, mentre nell’ambito del progetto One Supplier Tyres è stata 
implementata l’acquisizione delle fatture tramite EDI.
Nell’area Risorse, per quanto riguarda il settore Tyre è stato im-
plementato SAP HR per le affiliate Argentina, Venezuela, Egitto. 
Nel corso dell’anno sono stati, inoltre, sviluppati l’applicativo 
Performance Management Tool integrato con il sistema HR SAP, 
il Reporting per il Corporate Social Responsability e l’Equal 
Opportunity.

Pirelli Tyre 

Le attività si sono focalizzate su aspetti di estensione geografica 
della piattaforma One-Client, evoluzione delle soluzioni Sell-
Side, con il lancio del progetto di Sales Force Automation per le 
forze di vendita, il completamento programma PVT (Purchasing 
Value Targeting) in ambito Acquisti. Si è inoltre proseguito nel 
consolidamento dell’iniziativa One-supplier.
In ambito R&D, è proseguita l’evoluzione della piattaforma Pro-
duct Lifecycle Management mentre è stato completato l’up-grade 
alla nuova versione della piattaforma di Business Intelligence 
nonché la revisione del Tableau de Board Industriale.

Pirelli Real Estate

I sistemi informativi di Pirelli Real Estate sono stati implementa-
ti per arricchire e aumentare la copertura funzionale e l’efficien-
za dei sistemi di business delle Società di Servizi, per supportare 
l’espansione all’estero (soprattutto Germania che si è aggiunta 
alla Polonia).
In particolare è stato completato il processo d’integrazione fra i 
sistemi di Agency e Franchising per gestire la canalizzazione del 
prodotto immobilare verso la rete degli affiliati, è stata termi-
nata l’integrazione fisica (infrastruttura e reti) e applicativa 
(SAP) di Ingest Italia e Ingest Polonia, nell’architettura Pirelli.
Altre attività hanno riguardato una procedura per la gestione e 
il monitoraggio del portafoglio contratti Facility su piattaforma 
SAP-Business Intelligence.
Sul business Franchising è stato rilasciato il nuovo portale 
internet sviluppato su framework Pirelli ed è stata completata 
l’integrazione con i sistemi Agency per la commercializzazione 
del prodotto residenziale Pirelli & C. Real Estate attraverso il 
canale distributivo della rete di affiliati.
Per quanto riguarda la Germania, è stato completato il percorso 
di standardizzazione delle infrastrutture IT dell’ex-DGAG; è sta-
to creato il sito internet www.pirelli.de, ed è in corso il progetto 
di armonizzazione e consolidamento del sistema SAP allo scopo 
di omogeneizzare dati e processi aziendali con quelli di Gruppo e 
consolidarli sui sistemi SAP centrali.
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Pirelli Broadband Solutions

Le attività di supporto al business sono proseguite in particolare 
negli ambiti Logistica e Vendite. In particolare si è collabora-
to per il rinnovo della certificazione ISO9001 e delle relative 
metriche di controllo, rivedendo con il business i processi di 
ingaggio e di supporto dell’IT. L’audit è stato effettuato nel mese 
di novembre 2007.
È stato rilasciato l’ambiente di collaborazione con i clienti e 
fornitori selezionati, per la pubblicazione di documenti generi-
ci di prodotto, come la manualistica, piuttosto che specifici di 
prodotto dedicato a uno o più partner. Si è realizzato tramite il 
prodotto SAP cFolder e ad oggi sono stati interessati circa tren-
ta partner esterni con la possibilità di scambio di documenti.
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Partecipazioni detenute da 
Amministratori, Sindaci, 
Direttori Generali e Dirigenti con 
responsabilità strategiche

Ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento Consob approvato con 
deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999 sono di seguito indi-
cate le partecipazioni detenute nella società Pirelli & C. S.p.A. 
e nelle sue controllate da Amministratori, Sindaci, Direttori 
Generali e Dirigenti con responsabilità strategiche, nonché dai 
coniugi non legalmente separati e dai figli minori, direttamente 
o per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per 
interposta persona, risultanti al 31 dicembre 2007 dal libro dei 
soci, da comunicazioni ricevute e da altre informazioni acquisite 
dagli stessi Amministratori, Sindaci, Direttori Generali e Diri-
genti con responsabilità strategiche.

Cognone e nome Società Partecipata nr. Azioni 
possedute al 

31.12.2006

nr. Azioni 
acquistate/sot-

toscritte

nr. Azioni  
vendute

nr. Azioni 
possedute al 

31.12.2007

Tronchetti Provera Marco Pirelli & C. 13.764 13.764

Pirelli & C. (poss. indiretto) 1.323.599.275¹ 45.905.123 1.369.504.398

Pirelli & C. (poss. indiretto) 1.217.398² 1.217.398

Pirelli & C. Ambiente 
S.p.A. (poss. indiretto)

10.478.800¹ 850.000 8.330.000 2.998.800

Pirelli & C. Eco Technol-
ogy S.p.A. (poss. indiretto)

8.388.800³-¹ 8.388.800

Pirelli Alberto Pirelli & C. 29.925 1.418.0007 1.447.925

Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A.

1.400 1.400

Puri Negri Carlo Alessandro Pirelli & C. 66.500 66.500

Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A.

1.004.500 22.000 1.026.500

Ligresti Giulia Maria Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A.

104 10

Moratti Massimo Pirelli & C. 11.551.427 11.551.427

Pirelli & C. (poss. indiretto) 37.427.7325 37.427.732

Pirelli & C. (poss. indiretto) 11.328.3186 2.107.226 13.435.544

De Conto Claudio Pirelli & C. 55.258 55.258

Gobbi Luciano Pirelli & C. 150.000 150.000

Guatri Luigi Pirelli & C. 186.6544 186.654

1   Azioni detenute tramite Camfin S.p.A.

2   Azioni detenute tramite Cam Partecipazioni S.r.l.

3   Azioni rivenienti dalla scissione di Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

4   Azioni detenute dal coniuge

5   Azioni detenute tramite CMC

6   Azioni intestate fiduciariamente a Istifid

7   Azioni acquistate per successione
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Piani di stock option

Si segnala che le informazioni relative ai piani di stock option 
fornite ai sensi della comunicazione Consob n. 11508 del 15 feb-
braio 2000 sono state inserite nelle note illustrative al Bilancio.

Informazioni sugli assetti proprietari 
(ex art. 123 Bis TUF)

Le informazioni di cui all’articolo 123 bis del Decreto Legislativo 
24 febbraio 1998 n. 58 figurano nella relazione sul Governo Socie-
tario inclusa nel fascicolo del bilancio e pubblicata nella sezione 
Governance del sito web della Società (www.pirelli.com).

Documento programmatico sulla 
sicurezza

In ottemperanza a quanto previsto dal D.LGS. 30 giugno 2003 n. 
196, Allegato B, comma 26, si rende noto che il Gruppo Pirelli ha 
provveduto ad aggiornare il Documento Programmatico sulla 
Sicurezza per l'anno 2007.
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Pirelli & C. S.p.A.
Dati di sintesi

Situazione patrimoniale e finanziaria

SituAzione PAtrimoniAle (in milioni di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Immobilizzazioni materiali  97,2  103,4 
Immobilizzazioni immateriali  1,4  1,7 

Immobilizzazioni finanziarie:

- Gruppo  718,6  1.237,2 

- Olimpia  3.474,9 

- Terzi  540,5  641,1 
Circolante netto  (68,8)  (186,1)

totale  1.288,9  5.272,2 

Patrimonio netto  2.076,0  2.882,3 
Fondi  59,2  221,4 
(Liquidità) / Indebitamento netto  (846,3)  2.168,5 
totale  1.288,9  5.272,2 

La tabella sopra riportata evidenzia la struttura patrimoniale e 
finanziaria della Società. Tra le variazioni più significative inter-
venute nell’esercizio 2007 si segnalano:

le  — immobilizzazioni finanziarie, oltre alla cessione dell’in-
tera partecipazione detenuta in Olimpia S.p.A., registrano una 
diminuzione sia in quelle di Gruppo (Euro 518,6 milioni), sia in 
quelle di terzi (Euro 100,6 milioni).
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I dettagli dei movimenti sono riportati nei seguenti prospetti:

gruPPo (in milioni di Euro)

investimenti
Pirelli Uk Ltd  145,6 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  54,3 

Pirelli Broadband Solutions S.p.A.  15,0 
Altre società  9,1 

riduzioni di capitale
Pirelli Holding N.V. (già Pirelli Tyre Holding N.V.)  (242,6)

rettifiche di valore
Pirelli Holding N.V. (già Pirelli Tyre Holding N.V.)  (385,7)
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  (16,7)

Pirelli Broadband Solutions S.p.A.  (16,5)

Pirelli Uk Ltd  29,0 
Altre società  (4,3)

Riclassifica fondo svalutazione partecipazione  (105,8)

totale  (518,6)

terzi (in milioni di Euro)

investimenti
RCS Mediagroup S.p.A.  10,9 
Gruppo Banca Leonardo S.p.A.  3,6 

disinvestimenti
Intek S.p.A.  (6,8)
KME Group S.p.A.  (1,8)
Consortium S.r.l.  (0,3)

rettifiche di valore
Telecom Italia S.p.A.  (23,7)
Euroqube S.A.  (0,9)

Valutazione a fair value con contropartita patrimonio netto  (81,6)
totale  (100,6)

la variazione del  — circolante netto è dovuta essenzialmente 
al pagamento del debito contratto con Pirelli Holding N.V. per 
l’acquisto della partecipazione in Pirelli Tyre S.p.A. avvenuto 
nell’esercizio 2006 (Euro 151,5 milioni);

il  — patrimonio netto si decrementa per Euro 806,3 milioni 
rispetto al 31/12/2006; l’analisi delle principali variazioni è ripor-
tata nella tabella che segue:
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VAriAzione del PAtrimonio netto (in milioni di Euro)

Patrimonio netto al 31/12/2006 2.882,3
Effetto sul patrimonio netto della riduzione di capitale sociale (826,3)
Utili / (perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto:

- Adeguamento al fair value delle attività finanziarie disponibili per la vendita  (94,8)

-  (Utili) / perdite trasferiti a conto economico al momento della dismissione dell’attività 
 finanziaria disponibile per la vendita, oppure in presenza di perdita di valore  13,2 

- Utili / (perdite) attuariali sul TFR  0,9 

Totale utili / (perdite) rilevate direttamente a patrimonio netto  (80,7)
Risultato del periodo 100,7

Patrimonio netto al 31/12/2007 2.076,0

la voce  — fondi diminuisce rispetto all’esercizio 2006 principal-
mente per la  riclassificazione del fondo svalutazione partecipa-
zione nelle immobilizzazioni finanziarie (Euro 105,8 milioni), per 
effetto del pagamento del price adjustment (Euro 39,9 milioni) e 
per la definizione di alcuni claims (Euro 25,5 milioni) nell’ambito 
della cessione delle attività Pirelli nei Settori Cavi per l’Energia 
e le Telecomunicazioni a Goldman Sachs Capital Partners avve-
nuta nel luglio 2005; 

la  — posizione finanziaria netta passa da un indebitamento 
netto di Euro 2.168,5 milioni del 31/12/2006 a una liquidità netta 
di Euro 846,3 milioni al 31/12/2007. L’analisi della variazione è 
riportata nella seguente tabella:

VAriAzione dell’indebitAmento netto (in milioni di Euro)

indebitamento netto al 31/12/2006  2.168,5 
Investimenti finanziari  236,6 

Pagamento price adjustment e claim per cessione cavi e sistemi per l’energia  
e le telecomunicazioni  49,9 

Effetto cessione partecipazione  in Olimpia S.p.A.  (3.329,0)

Effetto cessione warrant a GSCP  (91,0)

Altri disinvestimenti finanziari  (259,2)

Dividendi incassati  (673,2)

Variazione circolante netto  117,3 

Debito per riduzione capitale sociale  826,3 

Oneri finanziari netti  63,6 
Altre variazioni  43,9 

liquidità netta al 31/12/2007  (846,3)



89RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Conto economico

Conto eConomiCo (in milioni di Euro)

2007 2006

Oneri finanziari netti (63,6) (69,1)
Proventi da partecipazioni 263,8 312,7

Altri proventi/(Costi) della gestione (30,4) (47,3)

risultato ante imposte 169,8 196,3
Imposte 3,7 18,2
risultato delle attività in funzionamento 173,5 214,5
Risultato attività operative cessate (72,8) (1.856,8)
risultato dell'esercizio 100,7 (1.642,3)

L’utile dell’esercizio ammonta a Euro 100,7 milioni contro una 
perdita dell’esercizio precedente di Euro 1.642,3 milioni. Tra le 
voci più significative si segnala che:

gli  — oneri finanziari netti sono in linea con quelli dell’eserci-
zio 2006 e comprendono:

(in milioni di Euro)

2007 2006

Oneri finanziari per interessi (85,6) (95,9)

Altri oneri finanziari (7,6) (7,0)

Proventi per interessi 28,8 32,5

Altri proventi finanziari 0,8 1,3
totale oneri finanziari netti (63,6) (69,1)
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il dettaglio della voce  — proventi da partecipazioni è eviden-
ziato nel seguente prospetto:

(in milioni di Euro)

2007 2006

diVidendi
Pirelli Holding N.V. 557,4 100,0
Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 44,1 40,7

Pirelli Tyre S.p.A. 42,7

Mediobanca S.p.A. 9,8 8,7

Telecom Italia S.p.A. 6,6 6,6

Capitalia S.p.A. 9,9

Altre società 15,4 26,9
676,0 192,8

rettiFiChe di VAlore
Pirelli Holding N.V. (385,7)
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (16,7) (15,7)

Pirelli Broadband Solutions S.p.A. (16,5)

Pirelli SA (12,2)

Pirelli Uk Ltd 29,0

Telecom Italia S.p.A. (23,7)

Altre società (5,2) (10,0)
(418,8) (37,9)

PluSVAlenze dA CeSSione
Capitalia S.p.A. 154,7
Altre società 6,6 3,1

6,6 157,8

263,8 312,7

la voce  — altri proventi/(costi) della gestione, rispetto 
all’esercizio precedente, migliora di Euro 16,9 milioni.  
In dettaglio:

(in milioni di Euro)

2007 2006

Proventi della gestione (esclusi i proventi non ricorrenti) 119,3 128,4

Costi della gestione (esclusi i costi non ricorrenti) (152,4) (172,5)

Proventi non ricorrenti 2,8 0,0

Costi non ricorrenti (0,1) (3,2)
totale altri proventi/(costi) della gestione (30,4) (47,3)

la riduzione della voce  — imposte rispetto all’esercizio prece-
dente è causata principalmente dalla riduzione dei proventi netti 
da consolidato fiscale;

la voce  — risultato attività operative cessate comprende: la 
plusvalenza realizzata dalla cessione a Goldman Sachs Interna-
tional di n. 4.763 warrant che erano stati ottenuti nell’ambito 
della cessione delle attività Cavi e Sistemi per l’Energia e le 
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Telecomunicazioni avvenuta nel luglio del 2005 (Euro 91 milio-
ni); la perdita netta, comprensiva degli oneri accessori al netto 
dei ricavi per i servizi resi a Olimpia S.p.A., derivante dalla ces-
sione della partecipazione in Olimpia S.p.A. (Euro 159,7 milio-
ni); l’adeguamento del fondo rischi e oneri futuri a fronte delle 
garanzie concesse all’acquirente nell’ambito della cessione delle 
attività Cavi e Sistemi per l’Energia e Telecomunicazioni (Euro 
4,1 milioni). Per il raffronto con l'analoga voce del bilancio 2006, 
per il precedente esercizio sono state classificate la perdita di 
valore della partecipazione in Olimpia S.p.A. al netto dei ricavi 
per i servizi a essa resi (Euro 1.826,8 milioni) e l’accantonamento 
al fondo rischi e oneri futuri per l’aggiustamento del prezzo di 
cessione e le garanzie concesse all’acquirente nell’ambito della 
vendita delle attività Pirelli nel settore dei Cavi e Sistemi per 
l’Energia e le Telecomunicazioni (Euro 30,0 milioni).
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Relazione annuale  
sul governo societario 
Esercizio 2007

GLOssaRIO

Codice di autodisciplina: indica il Codice di Autodisciplina delle società quotate appro-
vato nel marzo del 2006 dal Comitato per la Corporate Governance e promosso da Borsa 
Italiana S.p.A.;

Codice civile: indica il codice civile italiano; 

Consiglio / Consiglio di Amministrazione: indica il consiglio di amministrazione di 
Pirelli & C.;

CONSOB: indica la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa;

Data di approvazione della Relazione: indica la riunione del 26 marzo 2008 del Consiglio di 
Amministrazione che ha approvato la presente relazione; 

Dirigente Preposto: indica il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari di cui all’articolo 154-bis del TUF;

Esercizio: indica l’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2007 al quale si riferisce la Relazione;

Legge per la tutela del risparmio: indica la legge del 28 dicembre 2005 n. 262 in Supplemen-
to ordinario alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 301 del 28 dicembre 2005;

Istruzioni al Regolamento di Borsa: indica le Istruzioni al Regolamento dei Mercati orga-
nizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.;

Pirelli & C.: indica Pirelli & C. S.p.A. con sede in Milano, codice fiscale, partita IVA e numero 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 00860340157;

Pirelli RE: indica Pirelli & C. Real Estate S.p.A., con sede in Milano, codice fiscale e numero 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 02473170153;

Pirelli Tyre: indica Pirelli Tyre S.p.A. con sede in Milano, codice fiscale e numero di iscrizio-
ne al Registro delle Imprese di Milano n. 07211330159;
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Regolamento di Borsa: indica il Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa 
Italiana S.p.A.;

Regolamento Emittenti Consob: indica il Regolamento emanato dalla Consob con delibe-
razione n. 11971 del 1999 in materia di emittenti;

Regolamento Mercati Consob: indica il Regolamento emanato dalla Consob con delibera-
zione n. 16191 del 2007 in materia di mercati;

Relazione: indica la presente relazione di corporate governance redatta ai sensi degli articoli 
124 bis TUF, 89 bis Regolamento Emittenti Consob e dell’articolo IA.2.6. delle Istruzioni al 
Regolamento di Borsa;

Società: indica Pirelli & C.;

TUF: indica il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza).
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1. PROfILO DELL’EmIttENtE

Pirelli & C. è la società quotata alla Borsa Italiana a capo di un Gruppo multinazionale attivo 
in oltre 160 paesi e con un’esperienza industriale di 135 anni. 
Nel settore pneumatici opera Pirelli Tyre, quinto produttore mondiale in termini di fatturato 
e leader nei segmenti di fascia alta del mercato, con una presenza industriale in quattro conti-
nenti. 
Nel settore immobiliare è presente Pirelli RE, società che ha affermato in pochi anni la 
propria leadership in Italia e ha recentemente avviato l’espansione nell’Europa Centrale e 
Orientale. 
Grazie a un forte orientamento all’innovazione, inoltre, il Gruppo ha avviato, negli ultimi 
anni, alcune iniziative in fase di start-up in settori ad alto contenuto tecnologico come la 
fotonica di nuova generazione, l'accesso alla banda larga, la mobilità sostenibile e le fonti 
rinnovabili di energia. 
Pirelli Labs S.p.A. è il centro di ricerca avanzata al servizio di tutti i business del Gruppo.
La consapevolezza dell’importanza rivestita dal sistema di corporate governance della Società 
per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore per tutti gli azionisti e di uno 
sviluppo sostenibile dell’impresa, spinge la Società stessa a mantenere il proprio sistema di 
governo societario costantemente in linea oltre che con la continua evoluzione normativa con 
le best practices nazionali ed internazionali. 
La Società adotta il modello di amministrazione e controllo tradizionale fondato sulla centra-
lità del Consiglio di Amministrazione; sulla presenza di una corretta prassi di disclosure sulle 
scelte e sui processi di formazione delle decisioni aziendali; su un efficace sistema di controllo 
interno; su un’efficace disciplina dei potenziali conflitti di interesse, nonché su rigorosi prin-
cipi di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti correlate.
Il sistema di governance trova evidenza documentale nel Codice etico, nello Statuto Socia-
le, nel Regolamento delle assemblee ed in una serie di principi e procedure, periodicamente 
aggiornate in ragione delle evoluzioni normative, giurisprudenziali dottrinali, e che sono 
disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo www.pirelli.com nell’apposita sezione 
dedicata alla Governance e in orientamenti e indirizzi del Consiglio di Amministrazione. 
Si aggiunge che la Società già dal 2005 pubblica il proprio bilancio sociale e a tal proposito si 
rinvia all’apposita sezione contenuta nel fascicolo di bilancio. 
Si segnala che la Società nella propria relazione semestrale dà evidenza degli aggiornamenti 
e delle integrazioni apportate al proprio sistema di governo societario rispetto a quanto con-
tenuto nella relazione annuale.

2. INfORmazIONI suGLI assEttI PROPRIEtaRI (Ex aRt. 123 bIs tuf) aLLa Data DEL 
26/03/2008 

a) struttura del capitale sociale 

La Relazione tiene conto dell’operazione di riduzione di capitale deliberata dall’assemblea 
straordinaria degli azionisti del 12 dicembre 2007 e per quanto di competenza approvata 
dall’assemblea speciale degli azionisti di risparmio del 14 dicembre 2007. 
In particolare è stata approvata la riduzione volontaria del capitale sociale da euro 
2.791.311.344,64 ad euro 1.556.692.865,28 mediante riduzione del valore nominale delle azioni 
ordinarie e di risparmio da euro 0,52 ad euro 0,29.
La riduzione è volta a consentire il rimborso agli azionisti di parte delle risorse finanziarie 
ottenute grazie alla cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A., attraverso la distribuzio-
ne di un cosiddetto "dividendo straordinario" di 0,154 euro per azione (per un totale di circa 
826 milioni di euro), nonché a ottimizzare la struttura patrimoniale della società, mediante 
destinazione a riserva di circa 409 milioni di euro. 
L’operazione di riduzione di capitale si perfezionerà il giorno 31 marzo 2008 ed il "dividen-
do straordinario" sarà posto in pagamento il giorno 3 aprile 2008 (con data stacco cedola 3 
aprile 2008).
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Lo Statuto sociale aggiornato con i nuovi valori sarà depositato a seguito del pagamento del 
citato dividendo. 

Il Capitale sociale è suddiviso in azioni ordinarie e azioni di risparmio; di seguito si riporta 
l’esatta composizione del capitale sociale:

N° azioni % rispetto 
al capitale sociale

Quotato

Azioni ordinarie* 5.233.142.003 97,49% Quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. – Segmento Blue Chip

Azioni di Risparmio** 134.764.429   2,51% Quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. – Segmento Blue Chip

*   Codice ISIN IT0000072725

**   Codice ISIN IT0000072733 

Diritti e obblighi 

Le azioni ordinarie danno diritto ad un voto ciascuna, esse sono nominative o al portatore, in 
quanto consentito dalla legge, ed in questo caso tramutabili dall’una all’altra specie a richie-
sta ed a spese del possessore.
Le azioni di risparmio non danno diritto a voto e, salvo quanto diversamente disposto dalla 
legge, sono al portatore. A richiesta e a spese dell’azionista possono essere tramutate in azioni 
di risparmio nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai privilegi previsti dalla legge e dello Statuto Sociale, 
hanno prelazione nel rimborso del capitale per l’intero valore nominale; in caso di riduzione 
del capitale sociale per perdite, il valore nominale delle azioni di risparmio si riduce solo per 
la parte della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni. Inoltre con-
servano i diritti e i privilegi di cui alla legge e allo Statuto sociale anche in caso di esclusione 
dalle negoziazioni delle azioni ordinarie e di risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante emissione di azioni di una sola categoria, queste 
dovranno essere offerte in opzione agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante emissione sia di azioni ordinarie sia di azioni di 
risparmio:
a)   i possessori di azioni ordinarie hanno diritto di ricevere in opzione azioni ordinarie e, per 

l’eventuale differenza, azioni di risparmio;
b)   i possessori di azioni di risparmio hanno diritto di ricevere in opzione azioni di risparmio 

e, per l’eventuale differenza, azioni ordinarie.

Gli utili netti annuali, dopo l’accantonamento di legge, sono ripartiti come segue:
a)   alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino alla concorrenza del sette per cento 

del loro valore nominale; qualora in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di rispar-
mio un dividendo inferiore al sette per cento del valore nominale, la differenza è computa-
ta in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi1; gli utili, che residua-
no dopo l'assegnazione alle azioni di risparmio del dividendo di cui sopra, sono ripartiti 
fra tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo 
maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per cento del 
loro valore nominale;

b)   fermo restando quanto sopra stabilito in ordine al dividendo complessivo maggiorato 
spettante alle azioni di risparmio, alle azioni ordinarie è attribuito un importo fino alla 
concorrenza del cinque per cento del loro valore nominale2.

1   Si segnala che per l’esercizio 2006 e per l’esercizio 2007 il valore preso a riferimento per l’attribuzione del dividendo privilegiato è il valore nominare di euro 0,52 
(valore nominale ante riduzione di capitale. A tal proposito si rinvia alla sezione a) Struttura del capitale sociale del presente paragrafo).
2   Per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2007il valore nominale preso a riferimento è di euro 0,52 (valore nominale ante riduzione di capitale. A tal proposito si rinvia 
alla sezione a) Struttura del capial sociale del presente paragrafo). 
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Gli utili che residuano saranno distribuiti tra tutte le azioni, in aggiunta alle assegnazioni 
di cui alle lettere a) e b) che precedono, salvo che l'assemblea, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, deliberi speciali prelevamenti per riserve straordinarie, o per altra destina-
zione o disponga di passare a nuovo una parte di detta quota utili.
In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre
azioni.

strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione.

Alla Data di approvazione della Relazione non sono stati emessi strumenti finanziari che 
attribuiscono il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione. 
Si segnala che con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria dell’11 maggio 2004 è 
stata attribuita agli Amministratori la facoltà di emettere, entro la data del 10 maggio 2009, in 
una o in più volte, obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, 
o con warrants validi per la sottoscrizione di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai pos-
sessori di obbligazioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali Euro 1.000 milioni 
nei limiti di volta in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale au-
mento di capitale sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei 
warrants. Si rinvia a tal proposito alla successiva sezione “Deleghe ad aumentare il capitale 
sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie” contenuta nel presente paragrafo.

Piani di incentivazione azionaria

Si rinvia al bilancio e al documento informativo predisposto ai sensi dell’art. 84 bis del Rego-
lamento Emittenti Consob disponibile sul sito della Società www.pirelli.com sezione Gover-
nance.

b) Restrizioni al trasferimento di titoli 

Non esistono restrizioni al trasferimento titoli. 

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale

Nella tabella che segue sono elencati i soggetti che, secondo le risultanze del Libro dei Soci 
integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del Decreto Legislativo n. 58/1998 
e dalle altre informazioni a disposizione, possiedono azioni con diritto di voto in misura supe-
riore al 2% del capitale ordinario: 
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Soggetto  
diChiArAnte

Quota %  
sul capitale ordinario

Quota %  
sul capitale votante

1 mArCo tronChetti ProVerA 26,19 26,19

di cui direttamente 0,00 0,00

e indirettamente tramite CAMFIN S.P.A. 26,17 26,17

e tramite Cam Partecipazioni S.r.l. 0,02 0,02

2 ASSiCurAzioni generAli S.p.A. 5,49 5,49

di cui direttamente n. az. 113.926.593 (2,18%)

e indirettamente tramite:

– Ina Assitalia SpA - n. az. 104.949.245 (2,00%)

– Generali Vie S.A - n. az. 57.400.000 (1,10%)

– Alleanza Assicurazioni SpA - n. az. 964.282 (0,02%)

– Intesa Vita SpA – n. az. 842.952 (0,02%)

– La Venezia Assicurazioni SpA - n. az. 38.640 (0%)

– Toro assicurazioni SpA - n. az. 8.923.725 (0,17%)

3 rAgione di gilberto benetton & C. S.a.p.A. 4,77 4,77

indirettamente tramite EDIZIONE HOLDING S.p.A.

4 mediobAnCA S.p.A. 4,61 4,61

5 PremAFin FinAnziAriA S.p.A. 4,48 4,48

di cui indirettamente tramite

FONDIARIA - S.A.I. S.p.A. 4,45 4,45

– Milano Assicurazioni SpA n. az. 1.296.000 (0,02%)

– Sasa Assicurazioni e Riassicurazioni SpA – n. az. 26.664 (0%)

– Novara Vita SpA – n. az. 149.332 (0%)

– Sasa Vita SpA – n. az. 3.332 (0%)

6 AlliAnz Se 4,41 4,41

indirettamente tramite Allianz S.p.A.

7 Amber CAPitAl lP 2,16 2,16

(In qualità di gestore del fondo Amber Master Fund  
Cayman Spc, che detiene l'intera partecipazione)

Nota: Le informazioni relative agli azionisti che, direttamente o indirettamente, detengono azioni ordinarie in misura superiore al 2% del capitale con diritto di voto nelle 
assemblee ordinarie della Società sono inoltre reperibili sul sito internet della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob). Al riguardo, si ritiene utile 
segnalare che le informazioni pubblicate da Consob sul proprio sito, in forza delle cumunicazioni effettuate dai soggetti tenuti agli obblighi di cui all'articolo 120 TUF ed al 
Regolamento Consob 11971/99, potrebbero discostarsi sensibilmente dalla reale situazione, ciò in quanto gli obbighi di comunicazione delle variazioni nella percentuale 
di partecipazione detenuta sorgono non già al semplice variare di tale percentuale bensì solo al "superamento di" o "alla discesa al di sotto" di predeterminate soglie (2%, 
5%, 7,5%, 10% e succussivi multipli di 5). Ne consegue, ad esempio, che un azionista (i.e. soggetto dichiarante) che ha dichiarato di possedere il 2,6% del capitale con 
diritto di voto potrà aumentare la propria partecipazione sino a 4,9% senza che, in capo al medesimo, sorga alcun obbligo di comunicazione a Consob ex art. 180 TUF.

d) titoli che conferiscono diritti speciali

Non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti speciali di controllo.

e) Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei diritti di voto

Non esistono meccanismi di esercizio dei diritti di voto previsti in caso di partecipazione 
azionaria dei dipendenti, quando il diritto di voto non sia esercitato direttamente da questi 
ultimi.
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f) Restrizioni al diritto di voto

Non esistono restrizioni al diritto di voto (quali ad esempio limitazioni dei diritti di voto ad 
una determinata percentuale o ad un certo numero di voti, termini imposti per l’esercizio del 
diritto di voto o sistemi in cui, con la cooperazione della Società, i diritti finanziari connessi 
ai titoli sono separati dal possesso titoli).

g) accordi tra azionisti 

I partecipanti al “Sindacato Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.”, finalizzato ad assicurare a 
Pirelli & C. stabilità dell’assetto azionario, ed un estratto del testo del patto sono riportati in 
calce alla Relazione e sono reperibili sul sito internet della Società www.pirelli.com.

h) Nomina e sostituzione degli amministratori

Lo Statuto della Società3 già dal 2004 prevede la nomina del Consiglio di Amministrazione 
attraverso il sistema del voto di lista. Tale meccanismo assicura alla cosiddetta minoranza – in 
caso di presentazione di almeno due liste – la nomina di un quinto dei Consiglieri.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate4 
presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione.
Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato 
può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano 
complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2 per cento del capitale socia-
le avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla CONSOB, con obbligo di comprovare la titolarità del 
numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine di deposito delle 
stesse.
La CONSOB5 ha individuato per l’esercizio 2008 la percentuale di partecipazione richiesta 
per la presentazione da parte dei soci delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di 
amministrazione e controllo di Pirelli & C. nella misura dell’1,5% del capitale sociale avente 
diritto di voto nell'assemblea ordinaria.
Unitamente a ciascuna lista devono essere depositate le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la 
propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l'esistenza dei requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, 
è depositato per ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche perso-
nali e professionali con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società e dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a)   dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci sono tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i quattro quinti degli amministra-
tori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità inferiore;

b)   i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste 
stesse saranno divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino al numero 
degli amministratori ancora da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati progres-

3   Articolo 10 dello Statuto Sociale.
4   Anche in linea con il Criterio applicativo 6.C.1 del Codice di Autodisciplina.
5   Delibera CONSOB n. 16319 del 29 gennaio 2008.
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sivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettiva-
mente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in 
unica graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro che hanno ottenuto i quozienti più 
elevati.

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato 
della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor nume-
ro di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbia-
no eletto lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di tali liste risulta eletto il candi-
dato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista 
e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova votazione da parte dell'intera assemblea 
risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto, l'assemblea delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi 
dell'art. 2386 del Codice civile.
Si rileva che in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 
20076, all’assemblea convocata in sede straordinaria verranno sottoposte alcune modifiche 
allo statuto sociale7. In particolare, oltre ad alcune ulteriori modifiche, si propone di inte-
grare le disposizioni concernenti l’elezione del Consiglio di Amministrazione prevedendo 
che, qualora il meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori 
indipendenti, il candidato non indipendente eletto con il numero progressivo più alto nella 
lista che ha riportato il maggior numero di voti venga sostituito dal candidato indipendente 
non eletto delle stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per 
lista, sino a completare il numero minimo di amministratori indipendenti. La modifica è volta 
essenzialmente ad assicurare che il procedimento di nomina degli amministratori garantisca 
la presenza in Consiglio del numero minimo di consiglieri indipendenti previsto per legge. 
Come da best practices internazionali, in occasione del rinnovo dell’organo di amministra-
zione è prassi della Società consentire ai soci di esprimersi con separate votazioni in merito 
rispettivamente: (i) alla determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione (ii) alla nomina dei Consiglieri tramite il voto alle liste presentate (iii) alla determi-
nazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione e (iv) alla determinazione del 
compenso spettante ai Consiglieri.

i) modifiche statutarie

Per deliberare le modifiche allo Statuto Sociale trovano applicazione le norme di legge.  

l) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie8

Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria del 7 maggio 2003 è stata attribu-
ita agli Amministratori la facoltà di emettere, in una o più volte, fino ad un massimo di n. 
100.000.000 azioni ordinarie, entro la data del 30 aprile 2008, da attribuire a dirigenti e quadri 
della società e delle società dalla stessa controllate e delle controllate di quest’ultime, in 
Italia ed all’estero, a norma degli articoli 2441 ottavo comma Codice civile e articolo 134 del 
TUF. Il Consiglio di Amministrazione del 25 febbraio 2005 ha deliberato, in parziale esecuzio-
ne della delega ad esso conferita dall’assemblea straordinaria del 7 maggio 2003, di aumentare 
il capitale sociale per massimi nominali Euro 15.725.496,50, mediante emissione di massime n. 
54.225.850 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,29 ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 
ciascuna, di cui Euro 0,706 a titolo di sovrapprezzo, da riservare in sottoscrizione a dirigenti e 

6   L’assemblea degli azionisti per l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 è stata convocata in prima convocazione per il giorno 28 aprile 
2008 e in seconda convocazione per il giorno 29 aprile 2008.
7   Per una compiuta illustrazione di tali proposte si rinvia all’apposita relazione predisposta dagli Amministratori
8   Si segnala che i dati riportati tengono conto dell’operazione di riduzione del capitale sociale descritta nella sezione “Informazione sugli assetti proprietari” 
paragrafo “Struttura del capitale sociale”. 
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quadri della Società e delle società dalla stessa controllate o dalle controllate di quest’ultime, 
in Italia e all’estero.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata attribuita 
agli Amministratori la facoltà di aumentare a pagamento, entro la data del 10 maggio 2009, in 
una o più volte il capitale sociale per un importo massimo complessivo di nominali Euro 600 
milioni, con o senza sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 2.068.965.517 azioni ordi-
narie, da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni convertibili, con possibilità 
di esclusione del diritto di opzione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2441, ultimo com-
ma, del Codice civile e dell’articolo 134, secondo comma, del TUF, ove le azioni siano offerte 
in sottoscrizione a dipendenti di Pirelli & C. o di società dalla medesima controllate.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata attribuita 
agli Amministratori la facoltà di emettere, entro la data del 10 maggio 2009, in una o in più 
volte, obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, o con war-
rants validi per la sottoscrizione di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai possessori di 
obbligazioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti 
di volta in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale aumento di 
capitale sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei warrants.
Il Consiglio di Amministrazione, alla Data di approvazione della Relazione, non si è avvalso di 
tali ultime due deleghe.
Le delibere di aumento di capitale che saranno eventualmente assunte dal Consiglio di Am-
ministrazione nell’esercizio delle facoltà come sopra attribuite dovranno fissare il prezzo di 
sottoscrizione (comprensivo di eventuale sovrapprezzo) nonché apposito termine per la sotto-
scrizione delle azioni; potranno anche prevedere che, qualora l’aumento deliberato non venga 
integralmente sottoscritto entro il termine di volta in volta all’uopo fissato, il capitale risulta 
aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale termine.
Alla data della Relazione, la Società detiene n. 2.617.500 azioni ordinarie proprie e n. 4.491.769 
azioni di risparmio proprie.
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 26 marzo 2008 ha deliberato di proporre 
all’assemblea degli azionisti9 di autorizzare il Consiglio di Amministrazione stesso all’acqui-
sto e all’alienazione di azioni proprie nei limiti previsti dalla disciplina vigente. Si rinvia a tal 
proposito alla Relazione Illustrativa degli Amministratori, che sarà resa disponibile sul sito 
internet della Società www.pirelli.com.

m) clausole di change of control

Non esiste alcun soggetto che possa, direttamente o indirettamente anche in virtù di accor-
di parasociali, da solo o congiuntamente con altri soggetti aderenti ad accordi esercitare il 
controllo su  Pirelli & C.. Ne consegue che, allo stato, non può verificarsi un’ipotesi di cambio 
di controllo della Società.

n) Indennità degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o cessazione del rapporto a 
seguito di un’offerta pubblica di acquisto 

La Società non ha stipulato con i propri amministratori accordi che prevedano indennità in 
caso di dimissioni o licenziamento/revoca senza giusta causa o se il rapporto di lavoro cessa a 
seguito di un’offerta pubblica di acquisto. 

3. cOmPLIaNcE

Pirelli & C. sin dalla sua prima emanazione aderisce al codice di autodisciplina di Borsa Ita-
liana (pubblicato nel luglio 2002) e nella riunione del Consiglio del 12 marzo 2007 ha forma-
lizzato la propria adesione al nuovo codice di autodisciplina delle società quotate (pubblicato 
nel marzo 2006).

9   Cfr. Nota 6.
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Come detto, la consapevolezza dell’importanza rivestita dal sistema di corporate governance 
della Società per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore per tutti gli azioni-
sti e di uno sviluppo sostenibile dell’impresa, spinge la Società stessa a mantenere il proprio 
sistema di governo societario costantemente in linea con la continua evoluzione normativa e 
con le best practices nazionali e internazionali.
Alla Data di approvazione della Relazione non si applicano a Pirelli & C. disposizioni di legge 
non italiane che influenzano la struttura di corporate governance della Società. 

4. attIVItà DI DIREzIONE E cOORDINamENtO

Non esiste alcun soggetto che possa, direttamente o indirettamente anche in virtù di accordi 
parasociali, da solo o congiuntamente con gli altri soggetti aderenti agli accordi esercitare il 
controllo su Pirelli & C..
La Società, inoltre, non è soggetta ai sensi dell’articolo 2497 e seguenti del Codice civile ad 
attività di direzione e coordinamento da parte di alcuna società o ente. 
Per contro, Pirelli & C., a capo dell’omonimo Gruppo, esercita attività di direzione e coordi-
namento ai sensi di quanto previsto dal Codice civile italiano su numerose società avendone 
dato la pubblicità prevista dall’articolo 2497-bis del Codice civile.
Si ritiene opportuno segnalare che la Società pur controllando ai sensi dell’articolo 2359 
Codice civile e consolidando la società quotata alla Borsa di Milano, Pirelli RE, della quale 
alla Data di approvazione della Relazione deteneva oltre il 50% del capitale sociale avente 
diritto di voto, non esercita sulla stessa attività di direzione e coordinamento in quanto non 
ricorrono gli indici che, di fatto, rilevano un’effettiva incidenza nell’attività gestoria della 
controllata; a conferma di ciò si rinvia, altresì, alla sezione “Ruolo del Consiglio di Ammini-
strazione” paragrafo “Operazioni di significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o 
finanziario”. Di tale valutazione è stata data formale evidenza da parte dei Consigli di Ammi-
nistrazione sia della Società sia di Pirelli RE.

5. cONsIGLIO DI ammINIstRazIONE

In linea con quanto previsto dalla normativa italiana per il modello di amministrazione tra-
dizionale, la gestione della Società è affidata al Consiglio di Amministrazione che svolge un 
ruolo attivo nella guida strategica della stessa così come nel controllo della gestione, con un 
potere di indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso e un potere di intervento diretto in 
una serie di decisioni necessarie o utili al perseguimento dell’oggetto sociale.
Per lo svolgimento dei propri compiti il Consiglio di Amministrazione si avvale del supporto 
di appositi Comitati istituiti al proprio interno interamente composti da amministratori indi-
pendenti.

5.1. composizione

Il Consiglio di Amministrazione della Società, ai sensi di Statuto, è composto da non meno 
di sette e non più di ventitre membri che durano in carica tre esercizi (salvo il minor periodo 
stabilito dall’assemblea all’atto della nomina) e sono rieleggibili. 
Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31 dicembre 2007 è composto di 20 Amministra-
tori ed è stato nominato dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2005 per tre esercizi con 
scadenza con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 200710.
Attraverso l’adozione del voto di lista11 le minoranze hanno potuto nominare quattro ammi-
nistratori, pari ad un quinto del totale (in particolare i Consiglieri Carlo Angelici, Franco 
Bruni, Mario Garraffo e Aldo Roveri).
All’assemblea degli azionisti del 28 aprile 2005 sono state presentate due liste: una dai par-

10   Cfr. Nota 6.
11   Il voto di lista è previsto dall’articolo 10 dello Statuto Sociale.
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tecipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. ed una da alcune Società di Gestione del 
Risparmio. I proponenti le liste hanno messo a disposizione i profili dei candidati in modo 
da consentire la preventiva conoscenza delle loro caratteristiche personali e professionali, 
nonché del possesso da parte di taluni dei requisiti per essere qualificati come indipendenti. 
I curricula vitae presentati in occasione del deposito delle liste sono stati tempestivamente 
pubblicati sul sito internet www.pirelli.com, sezione Governance, ove sono tuttora reperibili 
nella loro versione aggiornata.
Nel corso dell’Esercizio di riferimento, la compagine consiliare ha subito ulteriori modifi-
cazioni. In particolare si segnala che l’assemblea degli azionisti del 23 aprile 2007 ha confer-
mato nella carica il Consigliere Bombassei, già cooptato dal Consiglio di Amministrazione 
il 12 settembre 2006, ed ha nominato Consigliere di Amministrazione il Consigliere Luigi 
Roth riportando così a venti il numero dei Consiglieri in carica (a fine 2006 a seguito delle 
dimissioni dell’Amministratore Delegato, Dott. Carlo Buora, il Consiglio di amministrazione, 
vista l’imminenza dell’assemblea degli azionisti, aveva deciso di non procedere ad alcuna 
cooptazione rimettendo all’assemblea ogni decisione in merito). L’Assemblea degli azionisti 
del 12 dicembre 2007 ha, infine, confermato quale Amministratore della Società il Consigliere 
Enrico Tommaso Cucchiani, già cooptato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 
26 luglio 2007, in sostituzione dell’Ing. Paolo Vagnone, dimessosi dalla carica il 20 luglio 2007.
Di seguito si riporta la composizione del Consiglio di Amministrazione alla Data di approva-
zione della Relazione: 

nominativo Carica in carica dal lista esec. non 
esec.

indip. indip. 
tuF

% CdA

Marco Tronchetti Provera Presidente 28/04/2005 Magg. X 100

Alberto Pirelli Vice Presidente 28/04/2005 Magg. X 89

Carlo Alessandro Puri Negri Vice Presidente 28/04/2005 Magg. X 100

Carlo Acutis Consigliere 28/04/2005 Magg. X X X 67

Carlo Angelici Consigliere 28/04/2005 Min. X X X 100

Gilberto Benetton Consigliere 28/04/2005 Magg. X 67

Alberto Bombassei Consigliere 12/09/2006* ** X X X 78

Franco Bruni Consigliere 28/04/2005 Min. X X X 89

Enrico Tommaso Cucchiani Consigliere 26/07/2007*  ** X 67

Gabriele Galateri di Genola Consigliere 28/04/2005 Magg. X 100

Mario Garraffo Consigliere 28/04/2005 Min. X X X 100

Dino Piero Giarda Consigliere 28/04/2005 Magg. X X X 89

Berardino Libonati Consigliere 28/04/2005 Magg. X X X 56

Giulia Maria Ligresti Consigliere 28/04/2005 Magg. X 100

Massimo Moratti Consigliere 28/04/2005 Magg. X 78

Giovanni Perissinotto Consigliere 28/04/2005 Magg. X 78

Giampiero Pesenti Consigliere 28/04/2005 Magg. X X X 56

Luigi Roth Consigliere 23/04/2007 *** X X X 83

Aldo Roveri Consigliere 28/04/2005 Min. X X X 89

Carlo Secchi Consigliere 28/04/2005 Magg. X X X 100

legendA

*   Il Consigliere Bombassei e il Consigliere Cucchiani sono stati nominati amministratori ai sensi dell’articolo 2386 comma 1 Codice civile. Il Consigliere Bombassei è stato 
confermato nella carica dall’Assemblea degli azionisti del 23/04/2007 e il Consigliere Cucchiani da quella del 12/12/2007

**  Si segnala che trattandosi di conferma nella carica a seguito di nomina ai sensi dell’articolo 2386 comma 1 codice civile non ha trovato applicazione il meccanismo del 
voto di lista.

***   Nominato dall’assemblea degli azionisti del 23 aprile 2007, ai sensi dello Statuto sociale non ha trovato applicazione in tale caso il meccanismo del voto di lista.

Lista: Magg/Min a seconda che l’amministratore sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza o da una minoranza (art. 144-decies, del Regolamento Emittenti 
Consob)

Esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come esecutivo
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Non esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come non esecutivo

Indip.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice di autodisciplina  

Indip. TUF: se barrato indica che l’amministratore è in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 148, comma 3, del TUF (art. 144-decies, del Regolamento 
Emittenti Consob)

% CdA: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del Consiglio (nel calcolare tale percentuale per il Consigliere Cucchiani e il Consigliere Roth 
sono state considerate il numero di riunioni a cui gli stessi hanno partecipato rispetto al numero di riunioni del Consiglio svoltesi dopo l’assunzione dell’incarico)

In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina12, in calce alla Relazione si riporta-
no gli incarichi ricoperti dagli Amministratori nelle principali società diverse da quelle del 
Gruppo Pirelli.

nominativo Carica C.r. % C.r. CCi % C.C.i.C.g.

Carlo Angelici Membro X 100

Franco Bruni Membro X 100

Berardino Libonati Presidente X 100

Giampiero Pesenti Membro X 100

Aldo Roveri Membro X 100

Carlo Secchi Presidente X 100

legendA

C.R.: indica il Comitato per la remunerazione

% C.R.: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del comitato per la remunerazione 

C.C.I.C.G.: indica il Comitato per il controllo interno e per la corporate governance

%. C.C.I.C.G.: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del comitato per il controllo interno e per la corporate governance

Di seguito i consiglieri che hanno cessato di ricoprire la carica nel corso dell’Esercizio:

nominativo Carica in carica dal lista esec. non esec. indip. % CdA

Paolo Vagnone Consigliere Dal 28/04/2005 al 10/07/2007 Magg. X 80

legendA

Si vedano la legenda delle due tabelle precedenti.

cumulo massimo agli incarichi ricoperti in altre società

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 9 novembre 2007 dando piena attua-
zione al Codice di Autodisciplina13 è stato stabilito che in principio non è considerato compa-
tibile con lo svolgimento dell’incarico di amministratore della Società il ricoprire l’incarico 
di amministratore o sindaco in più di cinque società, diverse da quelle soggette a direzione 
e coordinamento di Pirelli & C. S.p.A. ovvero da essa controllate o a essa collegate, quando 
si tratti (i) di società quotate ricomprese nell’indice S&P/MIB (o anche in equivalenti indici 
esteri), ovvero (ii) di società operanti in via prevalente nel settore finanziario nei confronti 
del pubblico (iscritte negli elenchi di cui all’articolo 107 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385) 
ovvero (iii) di società che svolgano attività bancaria o assicurativa; non è inoltre considerato 
compatibile il cumulo in capo allo stesso amministratore di un numero di incarichi esecutivi 
superiore a tre in società di cui sub (i), (ii) e (iii). 
Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti ad un medesimo gruppo sono considerati 
quale unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quello non esecutivo.
Resta ferma la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di effettuare una diversa valutazio-
ne, che sarà resa pubblica nell’ambito della relazione annuale sul governo societario in tale 
sede congruamente motivata. 

12   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.2.
13   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.3.
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In calce alla Relazione si riportano gli incarichi ricoperti dagli Amministratori nelle princi-
pali società diverse da quelle del Gruppo Pirelli.
Il Consiglio di Amministrazione, previo esame da parte del Comitato per il Controllo interno 
e per la Corporate Governance, nella seduta del 26 marzo 2008 ha esaminato le cariche rico-
perte e comunicate dai singoli Consiglieri e ha valutato che tutti i Consiglieri ricoprono un 
numero di incarichi compatibile con lo svolgimento dell’incarico di Amministratore di Pirelli 
& C. secondo l’orientamento a tal proposito adottato dalla Società. 
 I Soci che, ai sensi di statuto, intendessero presentare liste per la composizione del Consiglio 
di Amministrazione, sono invitati a prendere visione di detto documento.
In calce alla Relazione si riporta l’“orientamento del Consiglio di Amministrazione in merito 
al numero massimo di incarichi ritenuto compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico 
di amministratore della Società” reperibile anche sul sito internet della Società www.pirelli.
com, sezione Governance.

5.2. Ruolo del consiglio di amministrazione

Lo Statuto non prevede una cadenza minima delle riunioni consiliari. La Società ha diffuso14 
un calendario che prefigura 4 riunioni per il 2008 ed in particolare: 

26 marzo 2008 per l’esame del progetto di bilancio e del bilancio consolidato   —
al 31 dicembre 2007

9 maggio 2008 per l’esame del resoconto intermedio di gestione per il primo trimestre 2008; —
5 agosto 2008 per l’esame del bilancio semestrale abbreviato; —
7 novembre 2008 per l’esame del resoconto intermedio di gestione per   —

il terzo trimestre 2008.

Inoltre, a seguito del rinnovo da parte dell’Assemblea degli azionisti15, il neo-nominato Consi-
glio di Amministrazione si riunirà per le deliberazioni conseguenti l’avvenuta nomina. 
Le adunanze del Consiglio possono avvenire mediante mezzi di telecomunicazione che con-
sentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.
Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono effettuate con lettera, telegramma, 
telefax o posta elettronica inviati almeno cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno 
sei ore prima) di quello dell’adunanza, a ciascun Amministratore e Sindaco effettivo.
Salvo casi eccezionali, gli Amministratori e i Sindaci hanno sempre ricevuto con ragionevole 
anticipo la documentazione e le informazioni necessarie per esprimersi con consapevolezza 
sulle materie sottoposte al loro esame. 
Nel corso dell’esercizio 2007 si sono tenute 9 riunioni del Consiglio di Amministrazione, con 
una durata media di ogni riunione di circa un’ora e mezza; la percentuale di partecipazione 
degli amministratori è stata prossima all’85%; gli Amministratori indipendenti hanno assicu-
rato una presenza media complessiva di circa l’82%. 
Il Lead independent director ha partecipato a tutte le riunioni del Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance (del quale è Presidente), a tutte le riunioni del Consi-
glio di Amministrazione, alle due assemblee degli azionisti tenutesi nel corso dell’esercizio 
2007 e all’assemblea speciale degli azionisti di risparmio. 
Alla Data di approvazione della Relazione, si sono tenute 2 riunioni consiliari. 

funzioni del consiglio di amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione, come detto, svolge un ruolo centrale nel sistema di corporate 
governance della Società; ad esso spetta il potere (nonché il dovere) di direzione sull’attività 
della Società, perseguendo l’obiettivo finale e primario della creazione di valore per l’azionista.
A sensi di Statuto16, infatti, il Consiglio provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uo-

14   Comunicato stampa del 9 novembre 2007.
15   Cfr. Nota 6.
16   Articolo 11 dello Statuto Sociale.
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po investito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma di legge o 
di statuto stesso spettano all’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione anche in linea con le raccomandazioni del Codice di autodi-
sciplina17: 

esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del Gruppo;  —
redige ed adotta le regole di  — corporate governance della Società e definisce le linee guida 

della governance di gruppo; 
valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale della  —

Società e delle controllate aventi rilevanza strategica predisposto dagli amministratori dele-
gati, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e alla gestione dei conflitti di 
interesse;

attribuisce e revoca le deleghe agli Amministratori Delegati ed al Comitato Esecutivo ove  —
istituito – con definizione dei limiti e delle modalità di esercizio e della periodicità, comunque 
non superiore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono riferire al Consiglio circa 
l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite; 

determina, esaminate le proposte del Comitato per la Remunerazione e sentito il Collegio  —
Sindacale, la remunerazione degli Amministratori Delegati e degli altri Amministratori che 
ricoprono particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già provveduto l’Assemblea, la 
suddivisione del compenso globale spettante ai membri del Consiglio;

valuta il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le  —
informazioni ricevute dagli organi delegati, nonché confrontando, periodicamente, i risultati 
conseguiti con quelli programmati;

esamina ed approva preventivamente le operazioni della Società e delle sue controllate  —
che abbiano un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per la 
Società, prestando particolare attenzione alle situazioni in cui uno o più amministratori sia-
no portatori di un interesse per conto proprio o di terzi e, più in generale, alle operazioni con 
parti correlate. Nell’ambito del processo di revisione degli strumenti di governance, è stato 
espressamente previsto che il Consiglio di Amministrazione stabilisca criteri generali per 
l’individuazione di tale tipologia di operazioni; 

effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sulla composizio- —
ne e sul funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati, eventualmente esprimendo 
orientamenti sulle figure professionali la cui presenza in Consiglio sia ritenuta opportuna; 

costituisce l’Organismo di Vigilanza ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001; —
nomina e revoca il preposto al controllo interno e determina le attribuzioni e i compensi,  —

sentito il parere del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e del 
Collegio Sindacale;

valuta ed approva la documentazione di rendiconto periodico contemplata dalla normativa  —
applicabile;

esercita gli altri poteri e adempie i compiti ad esso attribuiti dalla legge e dallo Statuto. —

Valutazione del generale andamento della gestione18

Il Consiglio di Amministrazione, anche in ottemperanza alle previsioni dello Statuto Sociale19 
e della normativa vigente20, ha valutato con cadenza almeno trimestrale il generale andamen-
to della gestione e la sua prevedibile evoluzione. 
A tal proposito si rinvia anche alla sezione “Organi Delegati” paragrafo “Informativa al Con-
siglio”.

17   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett.a).
18   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1., lett. e).
19   Articolo 11 dello statuto Sociale.
20   Articolo 150 del TUF
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sistema di controllo interno e sistema di governance21

Il Consiglio di Amministrazione ha valutato22, con cadenza semestrale, l’adeguatezza del 
sistema di controllo interno e, più in generale, del sistema di governance della Società e del 
Gruppo ad essa facente capo. 
A tal proposito si segnala che da ultimo il Consiglio di Amministrazione nel corso della sedu-
ta del 26 marzo 2008, facendo proprie le considerazioni compiute dal Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance ha valutato [l’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile generale della Società, ed ha espresso un giudizio positivo sul sistema di controllo 
interno e più in generale sul sistema di governance della Società e del Gruppo23.

Remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche24

Il Consiglio ha esaminato ed approvato, su proposta del Comitato, la remunerazione, dei Di-
rettori Generali della Società ed è stato informato sulla remunerazione dell’Amministratore 
Delegato e Direttore Generale di Pirelli Tyre25.
Il Consiglio, tenuto conto della scadenza dello stesso non ha deliberato il pacchetto retribuivo 
variabile per l’esercizio 2008 degli amministratori investiti di particolari cariche, rimettendo 
ogni determinazione al nuovo Consiglio.
Per le tematiche afferenti la remunerazione si rinvia alla successiva sezione 10 “Remunerazio-
ne degli amministratori”.

Operazioni di significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario26

La “procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci”, riportata in calce al pre-
sente capitolo, reperibile sul sito internet della Società www.pirelli.com, sezione Governan-
ce, prevede che l’informativa generale sulle attività svolte sia completata da un’informativa 
specifica di dettaglio, tra l’altro, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale, individuate secondo criteri qualitativi e soglie quantitative. 
Inoltre il Consiglio, ferme restando le competenze e i poteri al medesimo riservati per legge, 
statuto, l’assetto di deleghe e le procedure interne, ha inoltre stabilito che spetta al Consiglio 
di Amministrazione la preventiva approvazione di alcuni atti e operazioni non infragruppo 
(determinati sulla base di ulteriori criteri qualitativi e ulteriori soglie quantitative) quando 
effettuate da Pirelli & C. o da società anche estere non quotate e soggette ad attività di dire-
zione e coordinamento di Pirelli & C . 
Non sono, dunque, sottoposte alla preventiva approvazione del Consiglio di Amministra-
zione di Pirelli & C. le operazioni compiute da Pirelli RE (società quotata e non sottoposta 
all’attività di direzione e coordinamento27 di Pirelli & C.) e le società sottoposte all’attività di 
direzione e coordinamento da parte di Pirelli RE stessa.

Operazioni con parti correlate 

Per le operazioni con parti correlate si rinvia alla sezione “Interessi degli amministratori  e 
operazioni con parti correlate”.

 

21   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1., lett. b).
22   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1.
23   A tal proposito si rinvia al successivo paragrafo “Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance”.
24   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. d).
25   Come riportato nella sezione “Remunerazione degli Amministratori”, l’Amministratore Delegato e Direttore Generale di Pirelli Tyre, Dott. Francesco Gori, è stato 
qualificato, in via di autodisciplina, quale “dirigente avente responsabilità strategica”.
26   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. f).
27   A tal proposito si rinvia alla sezione “Attività di direzione e coordinamento”.
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Board performance evaluation28

Il Consiglio di Amministrazione ha intrapreso per la prima volta nel corso dell’esercizio 2006 
un processo di autovalutazione della propria performance (cosiddetta “Board performance eva-
luation”) così adeguandosi alle best practices internazionali e dando attuazione alle previsioni 
del Codice di Autodisciplina29. 
Il Consiglio, su proposta del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governan-
ce e anche sulla base dei suggerimenti proposti dagli amministratori indipendenti30, tenuto 
conto dell’esperienza positiva dell’anno precedente, ha ritenuto opportuno avviare, anche per 
l’esercizio 2007, il processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione, invertendo, 
le modalità di svolgimento adottate nel precedente esercizio. Il processo di autovalutazione è 
avvenuto mediante interviste dirette con i singoli Consiglieri permettendo agli stessi, in alter-
nativa, di fornire le loro risposte per iscritto ad un questionario, che ha rappresentato, altresì, 
la traccia per lo svolgimento delle interviste. Il processo di autovalutazione è stato condotto 
con l’ausilio di primaria società di consulenza che ha affiancato il Comitato per il Controllo 
interno e per la Corporate Governance nella predisposizione delle metodologie di self  evalua-
tion e nell’elaborazione delle risultanze.
I Consiglieri sono stati invitati ad esprimere il proprio giudizio principalmente su tre temi: 

la  — board performance evaluation: avente ad oggetto tra l’altro la dimensione, la composizio-
ne, oltre che il funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati;

la  — directors evaluation: relativa tra l’altro alla partecipazione, conoscenza della Società, 
conoscenza dell’evoluzione normativa e autonomia di giudizio dei Consiglieri esecutivi, dei 
Consiglieri non esecutivi e non indipendenti e dei Consiglieri indipendenti;

la  — self  evaluation: relativa tra l’altro all’autovalutazione da parte del singolo consigliere 
dei temi relativi alla “directors evaluation” sulla propria partecipazione, sulla propria co-
noscenza della Società, sulla propria conoscenza dell’evoluzione normativa e sulla propria 
autonomia di giudizio.
Ai Consiglieri intervistati è stata data la possibilità di esprimere quattro gradi di giudizio e di 
formulare i propri commenti.
I risultati sono stati oggetto di analitico approfondimento da parte del Comitato e successiva-
mente esaminati dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 26 marzo 2008. 
I Consiglieri hanno espresso un elevato grado di partecipazione al processo di autovaluta-
zione del Consiglio e dall’esame dei risultati della Board Performance Evaluation è emersa 
un’impressione decisamente positiva.
Anche questa seconda edizione della Board Performance Evaluation ha confermato la parteci-
pazione e la soddisfazione dei Consiglieri nei confronti del loro Consiglio.

articolo 2390 codice civile

L’articolo 10 ultimo comma dello Statuto sociale prevede che, fino a deliberazione contraria 
dell’assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’articolo 2390 Codi-
ce civile. 

5.3. Organi delegati

Presidente

Il Consiglio di Amministrazione, ove l’Assemblea non vi abbia già provveduto, nomina il suo 
Presidente. In particolare, il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 28 aprile 2005 
ha nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione Marco Tronchetti Provera.
Il Presidente è riconosciuto quale legale rappresentante della Società, abilitato a compiere 

28   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. g).
29   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. g).
30   La board performance evaluation è stata oggetto di approfondimento nelle riunioni degli amministratori indipendenti. A tal proposito si rinvia alla sezione 
“Amministratori indipendenti” Sezione “Riunione degli amministratori indipendenti”.
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ogni atto pertinente all’attività sociale nelle sue diverse esplicazioni.
Il Consiglio di Amministrazione ha individuato dei limiti ai poteri conferiti, che sono stati 
qualificati come limiti interni al rapporto fra organo collegiale delegante e soggetto delegato. 
In particolare per il Presidente sono stati individuati quali limiti interni: il potere di rilascia-
re garanzie per obbligazioni della Società e delle controllate di valore unitario superiore ad 
euro 25 milioni ovvero nell’interesse di terzi a fronte di obbligazioni di valore unitario supe-
riore a euro 10 milioni (in tali ultimi casi egli deve abbinare la propria firma a quella di un 
altro Direttore Generale).
Al Presidente Marco Tronchetti Provera sono state inoltre confermate le seguenti funzioni 
organizzative:

i rapporti con gli azionisti e l’informazione agli stessi; —
il coordinamento dell’attività degli Amministratori Delegati; —
la determinazione, d’intesa con gli Amministratori delegati, delle strategie riguardanti  —

l’indirizzo generale e la politica di sviluppo della Società e del Gruppo, nonché le operazioni 
straordinarie da sottoporre al Consiglio di Amministrazione;

le proposte, d’intesa con gli Amministratori delegati, di nomine di membri delle Direzioni  —
generali e, sentito il Comitato per la remunerazione, dei compensi loro spettanti da sottoporre 
al Consiglio di Amministrazione;

la presidenza di Comitati di direzione con funzioni strategiche; —
la comunicazione al mercato, in ogni forma, con facoltà di delega agli Amministratori  —

Delegati, in coerenza con quanto previsto dalla “Procedura per la gestione e comunicazione 
delle informazioni privilegiate approvata dalla Società;

la facoltà di acquisire dagli Amministratori Delegati e dalla struttura dirigenziale del  —
Gruppo tutti i dati e le informazioni ritenuti necessari per adempiere alle funzioni di cui 
sopra.

Direttori Generali e altri Dirigenti

Poteri attinenti alle specifiche funzioni, con limiti di natura quantitativa, sono stati conferiti 
al Dott. Claudio De Conto, Direttore Generale Operativo, e all’Ing. Luciano Gobbi, Direttore 
Generale Finanza e Pianificazione Strategica31.
Specifiche e più limitate deleghe, da utilizzarsi nell’ambito delle competenze di ciascuno, sono 
state a suo tempo conferite ad altri Dirigenti della Società.
Anche nel corso dell’esercizio 2007, come nel passato, sia il Presidente, sia i Direttori Genera-
li, sia i Dirigenti si sono avvalsi dei poteri loro attribuiti solo per la normale gestione dell’at-
tività sociale (in ordine alla quale gli Amministratori sono stati periodicamente informati) 
sottoponendo le operazioni significative, per qualità o valore, sotto l’aspetto economico-finan-
ziario al Consiglio di Amministrazione.
L’attribuzione delle deleghe, infatti non costituisce un modo per attribuire competenze 
esclusive, ma piuttosto la soluzione adottata dalla Società per assicurare, dal punto di vista 
dell’organizzazione dell’organo amministrativo di vertice, la migliore flessibilità operativa 
(anche nell’ottica della gestione dei rapporti con i terzi).

Informativa al consiglio

Conformemente a quanto previsto dall’articolo 11 dello Statuto Sociale e a quanto prescritto 
dall’articolo 150, primo comma, del TUF, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sinda-
cale sono informati, anche a cura degli organi delegati, sull’attività svolta, sul generale an-
damento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate; in 
particolare gli organi delegati riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interes-
se, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività di 

31   L’ing. Luciano Gobbi ha lasciato la Società alla fine di marzo 2008, ad esito le le relative attività e responsabilità sono state attribuite alla Direzione Generale 
Operativa. 
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direzione e coordinamento, ove esistente. La comunicazione viene effettuata tempestivamente 
e comunque con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato esecutivo – ove nominato – ovvero mediante nota scritta.
Al fine di favorire l’ordinata organizzazione del flusso informativo, la Società si è dotata, fin 
dal luglio 2002, di un’apposita Procedura che definisce, in termini puntuali, le regole da segui-
re per l’adempimento degli obblighi di informativa di cui al sopra citato art. 150 in merito alle 
attività svolte dagli Amministratori esecutivi sia nell’esercizio delle deleghe loro attribuite, 
sia nell’ambito dell’esecuzione di operazioni deliberate dal Consiglio medesimo.
Tale procedura è stata oggetto dell’attività di revisione che ha interessato gli strumenti di 
governance della Società. Il Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2007 ha infatti deciso 
di adottare una generale procedura sui flussi informativi diretti ad Amministratori e Sindaci, 
che incorpora in un contesto più ampio quella a suo tempo adottata per l’adempimento degli 
obblighi di cui all’art. 150 del TUF. La nuova procedura ha lo scopo di regolare e coordinare 
tutti i diversi strumenti informativi rivolti a Amministratori e Sindaci, in quanto unificati dal-
la comune finalità di rendere disponibili in via continuativa ai medesimi gli elementi conosci-
tivi necessari al corretto esercizio delle loro responsabilità di direzione, indirizzo e controllo.
Il testo della nuova policy, riportato in calce alla presente Relazione, è anche reperibile sul 
sito internet della Società www.pirelli.com, sezione Governance.

5.4. altri consiglieri esecutivi

Il Consiglio di Amministrazione ha considerato amministratori esecutivi il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione Marco Tronchetti Provera, e i due Vice Presidenti Carlo Ales-
sandro Puri Negri (peraltro Vice Presidente ed Amministratore Delegato della controllata 
Pirelli RE) e Alberto Pirelli (peraltro amministratore e responsabile di una business unit nella 
controllata Pirelli Tyre e amministratore in altre controllate di Pirelli Tyre).
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina32, al fine di accrescere la cono-
scenza da parte di tutti gli amministratori della realtà e delle dinamiche aziendali, nel corso 
dell’Esercizio di riferimento, si è tenuta una visita al Modular Integrated Robotized System 
(MIRS) per meglio comprendere tutte le fasi del ciclo produttivo degli pneumatici dalla mate-
ria prima al prodotto finito. 

5.5. amministratori indipendenti

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha valutato all’atto della nomina e successiva-
mente la permanenza dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di autodisciplina e di 
quelli previsti dal TUF in capo agli amministratori non esecutivi qualificati come indipenden-
ti. 
Alla luce di una valutazione sostanziale delle informazioni fornite dagli Amministratori e di 
quelle a disposizione della Società, il Consiglio di Amministrazione nella riunione del Con-
siglio del 26 marzo 2008 ha confermato la permanenza dei requisiti di indipendenza in capo 
agli undici amministratori che, all’atto della loro nomina, erano stati qualificati indipendenti 
(Carlo Acutis; Carlo Angelici; Alberto Bombassei; Franco Bruni; Mario Garraffo; Dino Piero 
Giarda; Berardino Libonati; Giampiero Pesenti; Luigi Roth; Aldo Roveri e Carlo Secchi). Altri 
sei Consiglieri (Gilberto Benetton; Enrico Tommaso Cucchiani; Gabriele Galateri di Genola; 
Giulia Maria Ligresti; Massimo Moratti; Giovanni Perissinotto) sono qualificabili come non 
esecutivi. Ne consegue che la percentuale di amministratori indipendenti rispetto all’attuale 
composizione del Consiglio è pari al 55%. Si segnala inoltre che il Consiglio di Amministra-
zione ha accertato che tutti gli amministratori qualificabili come indipendenti lo sono anche 
alla stregua dei requisiti previsti per i componenti del collegio sindacale dal TUF.
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina33, il Collegio Sindacale ha verifi-
cato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consi-

32   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 2.C.2.
33   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 3.C.5
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glio per valutare l’indipendenza dei propri membri. 
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di effettuare la relativa valutazione sulla base dei 
più rigorosi requisiti previsti dal Codice di Autodisciplina34 che prevedono che un amministra-
tore non possa essere – di norma – considerato indipendente:
a)   se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o in-

terposta persona, controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso un’influenza 
notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più soggetti possano 
esercitare il controllo o un’influenza notevole sull’emittente;

b)   se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo35 dell’emittente, di una 
sua controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo 
con l’emittente, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con altri attraverso 
un patto parasociale, controlla l’emittente o è in grado di esercitare sullo stesso un’in-
fluenza notevole;

c)   se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali 
sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una 
società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa relazio-
ne commerciale, finanziaria o professionale:

  — con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;
  — con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla 

l’emittente, ovvero – trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; ovvero 
  — è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti soggetti;
d)   se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una società control-

lata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento 
“fisso” di amministratore non esecutivo dell’emittente, ivi inclusa la partecipazione a 
piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base azionaria;

e)   se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni;
f)   se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un ammini-

stratore esecutivo dell’emittente abbia un incarico di amministratore;
g)   se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della so-

cietà incaricata della revisione contabile dell’emittente;
h)   se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai pre-

cedenti punti.

Riunioni degli amministratori indipendenti

Nel corso dell’Esercizio, in linea con la raccomandazione del Codice di Autodisciplina36, gli 
Amministratori indipendenti in assenza degli altri amministratori si sono riuniti due volte. 
Le riunioni hanno avuto ad oggetto tematiche inerenti il sistema di corporate governance della 
Società (in particolare si segnala l’approfondimento della tematica della board evaluation), 
il ruolo degli Amministratori indipendenti, la valutazione in bilancio della partecipazione 
detenuta dalla Società in Olimpia S.p.A.
Nel corso del 2008 si è tenuta già una riunione degli Amministratori indipendenti.

5.6. Lead independent director

Già dal novembre 2005, al fine di valorizzare ulteriormente il ruolo degli amministratori indi-
pendenti, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di introdurre la figura del Lead indepen-
dent director. 
Il Lead independent director (individuato nel Presidente del Comitato per il Controllo Interno 
e per la Corporate Governance Carlo Secchi) costituisce il punto di riferimento e coordinamen-
to delle istanze e dei contributi dei Consiglieri indipendenti.

34   Criteri applicativi 3.C.1. e 3.C.2.
35   Sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una società o di un ente: il presidente dell’ente, il rappresentante legale, il presidente del Consiglio di 
Amministrazione, gli amministratori esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato.
36   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 3.C.6.
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Il Lead independent director ha facoltà, tra l’altro, di convocare – autonomamente o su richie-
sta di altri Consiglieri – apposite riunioni di soli Amministratori indipendenti per la discus-
sione dei temi di volta in volta giudicati di interesse rispetto al funzionamento del Consiglio 
di Amministrazione o alla gestione dell’impresa. Non da ultimo, si segnala che il Lead indi-
pendent director collabora con il Presidente del Consiglio di Amministrazione per il miglior 
funzionamento del Consiglio stesso.
Il Lead independent director ha partecipato a tutte le riunioni del Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance (del quale peraltro è Presidente), a tutte le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e alle due assemblee degli azionisti tenutesi nel corso dell’eser-
cizio 2007 e all’assemblea speciale degli azionisti di risparmio.

6. tRattamENtO DELLE INfORmazIONI sOcIEtaRIE

6.1  La gestione interna e la comunicazione all’esterno  
di documenti ed informazioni

La trasparenza nei confronti del mercato, così come la correttezza, la chiarezza e la comple-
tezza dell’informazione rappresentano valori al cui rispetto sono volti i comportamenti dei 
componenti gli organi sociali, del management e di tutti i prestatori di lavoro del Gruppo 
Pirelli.
Già dal marzo del 2006, il Consiglio di Amministrazione della Società ha adottato un’apposita 
Procedura per la gestione e comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate che, 
tenendo conto della normativa in materia di abusi di mercato, disciplina la gestione delle in-
formazioni privilegiate relative a Pirelli & C., alle sue controllate non quotate e agli strumenti 
finanziari quotati del Gruppo e di essa sono destinatari tutti i componenti degli organi sociali 
così come i dipendenti e i collaboratori esterni di società del Gruppo che si trovino ad avere 
accesso a informazioni suscettibili di evolvere in informazioni privilegiate.
Essa vale, altresì, come istruzione a tutte le società controllate, al fine di ottenere dalle stesse, 
senza indugio, le informazioni necessarie per il tempestivo e corretto adempimento degli 
obblighi di comunicazione al pubblico. La Procedura disciplina inoltre l’istituto del registro 
delle persone aventi accesso alle informazioni privilegiate, operativo dal 1° aprile 2006.
Il testo della procedura è riportato in calce alla Relazione ed è reperibile sul sito internet 
www.pirelli.com, sezione Governance.

6.2 Insider dealing

La materia concernente la trasparenza sulle operazioni su azioni della Società o su strumenti 
finanziari alle stesse collegati, effettuate direttamente o per interposta persona da soggetti 
rilevanti o da persone agli stessi strettamente legate (cosiddetto internal dealing) è, ad oggi, 
interamente disciplinata dalla legge e dalla regolamentazione CONSOB di attuazione (art. 
114 del TUF e artt. 152-sexies e seguenti del Regolamento Emittenti) con superamento – a 
partire dal 1° aprile 2006 – del Codice di comportamento della Società in materia di insider 
dealing, adottato fin dal dicembre del 2002.
Ai sensi di legge sono gravati di un obbligo di disclosure al mercato rispetto alle operazioni 
(cosiddette di insider dealing) compiute su azioni della Società o su strumenti finanziari alle 
stesse collegate di controvalore superiore ai 5.000 euro su base annua – tra gli altri – ammi-
nistratori e sindaci della società emittente, nonché i “soggetti che svolgono funzioni di [...] 
direzione in un emittente quotato e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni 
privilegiate [...] e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere 
sull’evoluzione e sulle prospettive future dell’emittente quotato”. La Società ha optato per 
l’individuazione di questi dirigenti nei propri Direttori Generali, nonché – in via di autodi-
sciplina – nell’Amministratore Delegato e Direttore Generale della controllata Pirelli Tyre 
(che fino al 30 giugno 2006 rivestiva l’incarico di Direttore Generale della Società). Analoghi 
obblighi di disclosure sono stati inoltre fatti propri da Pirelli RE, società anch’essa quotata in 
mercati regolamentati.
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All’interno del più generale processo di revisione degli strumenti di corporate governance, pur 
in assenza di obblighi regolamentari, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di prevedere 
nei confronti dei soggetti sopra indicati tenuti al rispetto della disciplina in materia di insider 
dealing un dovere di astensione, in specifici periodi dell’anno (cosiddetti Black out periods), 
dal compimento di operazioni su azioni della Società o su strumenti finanziari collegati. Tali 
periodi sono, altresì, suscettibili di essere estesi o sospesi dal Consiglio di Amministrazione in 
occasioni straordinarie.
Il testo della procedura, riportato in calce alla Relazione, è reperibile sul sito internet della 
Società www.pirelli.com. 

7. cOmItatI INtERNI aL cONsIGLIO

Il Consiglio di Amministrazione, al proprio interno, ha istituito due comitati: il Comitato per 
il Controllo Interno e per la Corporate Governance e il Comitato per la Remunerazione. 

8. cOmItatO PER LE NOmINE

Il Consiglio non ha ritenuto di costituire al proprio interno un comitato per le nomine alla 
carica di amministratore, non ricorrendo – allo stato – i presupposti sulla cui base esso è stato 
previsto dal Codice, ciò anche in considerazione dell’attuale assetto proprietario e, soprattut-
to, della previsione statutaria del meccanismo del voto di lista, data la capacità di tale mec-
canismo di nomina di attribuire trasparenza alla procedura di selezione ed indicazione dei 
candidati. 
Il Consiglio considerando valide le argomentazioni sopra esposte non ha ritenuto procedere 
alla costituzione di un apposito comitato per le nomine. Peraltro, ha attribuito al Comitato 
per il Controllo interno e per la Corporate Governance la facoltà di individuare le candidatu-
re da sottoporre al Consiglio in caso di sostituzione di un Consigliere indipendente ai sensi 
dell’articolo 2386, comma 1, Codice civile.

9. cOmItatO PER La REmuNERazIONE

Il Consiglio ha istituito al proprio interno, sin dall’anno 2000, il “Comitato per la Remunera-
zione”, con funzioni di natura istruttoria e consultiva.
In piena ottemperanza a quanto previsto anche dal Codice di Autodisciplina37, il Comitato per 
la Remunerazione è composto esclusivamente da Amministratori indipendenti: 

Berardino Libonati (Presidente); —
Giampiero Pesenti; —
Aldo Roveri. —

Funge da Segretario del Comitato, il Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Le riunioni del Comitato per la Remunerazione sono regolarmente verbalizzate a cura del 
segretario e trascritte su apposito libro38.

funzioni del comitato per la remunerazione:

Il Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2007 ha provveduto ad adeguare le competenze 
del Comitato per la Remunerazione a quelle previste dal Codice di Autodisciplina.
Il Comitato per la Remunerazione ha funzioni di natura istruttoria e consultiva nelle seguenti 
materie e, in particolare:

formula proposte al Consiglio per la remunerazione degli Amministratori Delegati e di  —
quelli che ricoprono particolari cariche, in modo tale da assicurarne l’allineamento all’obiet-

37   Codice di Autodisciplina Principio 7.P.3.
38   Anche in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina:  Criterio Applicativo 5.C.1 lett. d)..
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tivo della creazione di valore per gli azionisti nel medio-lungo periodo;
valuta periodicamente i criteri per la remunerazione dell’alta direzione della Società e, su  —

indicazione degli Amministratori Delegati, formula proposte e raccomandazioni in materia, 
con particolare riferimento all’adozione di eventuali piani di stock option o di assegnazione 
di azioni; 

monitora l’applicazione delle decisioni assunte dagli organi competenti e delle  — policy 
aziendali in materia di compensation del top management.
Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di consulenze ester-
ne – si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da un 
altro componente oppure da un Amministratore Delegato. Alle riunioni del Comitato parteci-
pano il Collegio Sindacale nonché – qualora ritenuto opportuno – altri rappresentanti della 
Società e/o del Gruppo nonché della Società di Revisione. 
In linea con le raccomandazioni del Codice di autodisciplina39, gli amministratori investiti di 
particolari cariche non partecipano alle riunioni del Comitato Remunerazione.
La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per esprimersi con 
consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono sempre state trasmesse a tutti i 
componenti dello stesso con ragionevole anticipo.
Il Comitato è dotato di piena autonomia di spesa per l’assolvimento dei propri compiti.
Inoltre il Comitato ha facoltà40 di accedere alle informazioni e alle funzioni aziendali neces-
sarie per lo svolgimento dei suoi compiti affidati, avvalendosi del supporto del Segretario del 
Consiglio di Amministrazione.
Nel corso del 2007, il Comitato per la Remunerazione si è riunito una volta, con la partecipa-
zione di tutti i suoi componenti e, tra l’altro, ha esaminato – formulando le relative proposte 
al Consiglio – i pacchetti retributivi del Presidente, e dei Direttori Generali, condividendo 
altresì i criteri seguiti per la loro determinazione. Il Comitato è stato altresì informato sulle 
decisioni assunte da Pirelli Tyre in materia di compensation dell’Amministratore Delegato 
e Direttore Generale Dott. Francesco Gori nonché relativamente all’adozione di un sistema 
di Long Term Incentive Cash 2007/2008 indirizzata al Senior Management del Gruppo Pirelli 
Tyre.
Nel corso dell’esercizio 2008 il Comitato per la Remunerazione si è già riunito due volte, tra 
l’altro, al fine di formulare le proprie proposte in merito all’attribuzione dei compensi ai Di-
rettori Generali della Società per l’esercizio 2008, rimettendo invece al “nuovo” Comitato per 
la Remunerazione il pacchetto retributivo degli amministratori che, a seguito del rinnovo del 
Consiglio, risulteranno investiti di particolari cariche.

10. REmuNERazIONE DEGLI ammINIstRatORI

 Al Consiglio spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni d’ufficio, un compenso 
annuale stabilito dall’Assemblea41.
L’Assemblea del 28 aprile 2005 ha deliberato di “stabilire in massimi euro 1.200.000 il compen-
so complessivo annuo del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma 1 codice 
civile, importo da ripartire tra i suoi membri in conformità alle deliberazioni che saranno in 
proposito assunte dal Consiglio stesso”.
Il Consiglio Amministrazione, nella riunione tenutasi lo stesso 28 aprile 2005, ha stabilito la 
ripartizione del compenso nei seguenti termini:

euro 50.000 annui per ciascuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione; —
euro 25.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per il Controllo Interno e per la  —

Corporate Governance;
euro 20.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per la Remunerazione, —

riservandosi di utilizzare in futuro l’importo residuo (euro 65.000) per consentire al Consiglio 
stesso un margine di flessibilità organizzativa, anche a fronte dell’eventuale adozione di nuove 
soluzioni di governance.

39   Codice di Autodisciplina Principio 7.P.3.
40   Anche In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 5.C.1., lett. e
41   Articolo 14 dello Statuto sociale.
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Un compenso di 10.000 euro annui è inoltre riconosciuto al Consigliere chiamato a far parte 
dell’Organismo di Vigilanza ex decreto legislativo n. 231/2001 (Consigliere Carlo Secchi).
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita, su proposta 
del Comitato per la Remunerazione, dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del 
Collegio Sindacale. Il sistema di remunerazione in essere prevede42 l’attribuzione di compensi 
articolati in una componente fissa e in una componente aggiuntiva legata ai risultati economi-
ci conseguiti a livello di Gruppo e correlata al raggiungimento di obiettivi specifici prefissati 
dal Consiglio.
Per l’informativa sui compensi percepiti dagli amministratori investiti di particolari cariche 
e dei dirigenti aventi responsabilità strategiche si rinvia all’apposita tabella inserita nella 
Nota Integrativa al bilancio dell’esercizio 2007. Si segnala che il Consiglio di Amministra-
zione della Società ha individuato quali dirigenti aventi responsabilità strategiche in quanto 
“detengono il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere sull’evoluzione e 
sulle prospettive future” della Società i propri Direttori Generali. (Dott. Claudio De Conto e 
Ing. Luciano Gobbi) nonché – in via di autodisciplina - l’Amministratore Delegato e Direttore 
Generale della Controllata Pirelli Tyre (Dott. Francesco Gori).
Si ritiene opportuno segnalare che per l’esercizio 2008 le proposte di revisione (fisso e varia-
bile) dei compensi dei Direttori Generali43 della Società sono state elaborate sulla base di 
un’approfondita analisi comparatitisca condotta da una primaria società di consulenza sul 
posizionamento di mercato in termini di compensation dei Direttori Generali rispetto ad un 
campione di oltre 200 società europee quotate facenti parte del FTE 500. 
Infine, non sono previsti a favore degli Amministratori (siano essi esecutivi o meno) piani di 
stock options44. 

11. cOmItatO PER IL cONtROLLO INtERNO E PER La cORPORatE GOVERNaNcE

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito45 al proprio interno, sin dall’anno 2000, il “Comi-
tato per il controllo interno e per la Corporate Governance”, con funzioni consultive e proposi-
tive. 
In linea con le best practices e in piena compliance con le raccomandazioni del Codice di auto-
disciplina, il Comitato è composto esclusivamente da Amministratori indipendenti:

Carlo Secchi (Presidente): —
Carlo Angelici;  —
Franco Bruni —

due dei quali46, come accertato dal Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2007, in posses-
so di un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria.
Funge da Segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Le riunioni del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance sono regolar-
mente verbalizzate a cura del segretario e trascritte su apposito libro sociale47.

funzioni attribuite al comitato per il controllo interno

Analogamente a quanto fatto rispetto al Comitato per la Remunerazione, il Consiglio di Am-
ministrazione del 12 marzo 2007 ha provveduto ad adeguare le competenze del Comitato per 
il Controllo Interno e per la Corporate Governance a quelle previste dal Codice di Autodisci-
plina, prevedendo peraltro che il Comitato continui a mantenere le prerogative in materia di 
corporate governance che lo caratterizzano già dalla sua istituzione.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance svolge funzioni di natura 
istruttoria e consultiva nelle seguenti materie e, in particolare:

42   Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 7.C.1.
43   Cfr Nota 31.
44   Fa eccezione il Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri, in quanto destinatario di stock options in qualità di Chief Executive Officer di Pirelli RE.
45   Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Principio 8.P.4..
46   In particolare, il Consigliere Bruni e il Consigliere Secchi.
47    Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 5.C., lett. d). 
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assiste il Consiglio di Amministrazione: —
	 •		nella	definizione	delle	linee	di	indirizzo	del	sistema	di	controllo	interno,	in	modo	che	i	

principali rischi afferenti la Società e le sue controllate risultino correttamente identifi-
cati, nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati e, inoltre, nella determinazione 
di criteri di compatibilità di tali rischi con una sana e corretta gestione dell’impresa;

	 •		nell’individuazione	di	un	amministratore	esecutivo	(di	norma	uno	degli	amministratori	
delegati) incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno;

	 •		nella	valutazione,	con	cadenza	almeno	annuale,	dell’adeguatezza,	dell’efficacia	e	dell’ef-
fettivo funzionamento del sistema di controllo interno;

	 •		nella	descrizione,	nella	relazione	sul	governo	societario,	degli	elementi	essenziali	del	
sistema di controllo interno, esprimendo la propria valutazione sull’adeguatezza comples-
siva dello stesso;

esprime un parere sulle proposte di nomina, revoca e conferimento di attribuzioni riguar- —
danti il preposto al controllo interno e il dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari;

valuta, unitamente ai responsabili amministrativi della Società, al dirigente preposto alla  —
redazione dei documenti contabili societari  ed ai revisori, il corretto utilizzo dei principi 
contabili e la loro omogenea applicazione all’interno del Gruppo ai fini della redazione del 
bilancio consolidato;

su richiesta dell’amministratore esecutivo all’uopo incaricato, esprime pareri su specifici  —
aspetti inerenti l’identificazione dei principali rischi aziendali nonché la progettazione, rea-
lizzazione e gestione del sistema di controllo interno;

esamina il piano di lavoro preparato dai preposti al controllo interno nonché le relazioni  —
periodiche dagli stessi predisposte;

valuta le proposte formulate dalle società di revisione per ottenere l’affidamento del rela- —
tivo incarico, nonché il piano di lavoro predisposto per la revisione e i risultati esposti nella 
relazione e nella eventuale lettera di suggerimenti;

vigila sull’efficacia del processo di revisione contabile; —
vigila sul rispetto dei principi per l’effettuazione di operazioni con parti correlate di cui la  —

Società si è dotata;
riferisce al Consiglio di Amministrazione – di norma – di volta in volta nella prima riunio- —

ne utile sull’attività svolta, e comunque sull’adeguatezza del sistema di controllo interno in 
occasione dell’approvazione del bilancio e della relazione semestrale;

vigila sull’osservanza e sul periodico aggiornamento delle regole di  — corporate governance 
e sul rispetto dei principi di comportamento eventualmente adottati dalla Società e dalle sue 
controllate. Ad esso spetta, altresì, proporre modalità e tempi di effettuazione dell’auto-valu-
tazione annuale del Consiglio di Amministrazione;

in caso di sostituzione di un Consigliere indipendente, propone al Consiglio di Ammini- —
strazione le candidature per procedere alla cooptazione;

svolge gli ulteriori compiti a esso attribuiti dal Consiglio di Amministrazione, anche in  —
relazione alla vigilanza sulla correttezza procedurale e sulla fairness sostanziale delle opera-
zioni.

Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di consulenze esterne 
– si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne sia fatta richiesta da 
un altro componente oppure da un Amministratore Delegato. Alle riunioni del Comitato par-
tecipano i componenti del Collegio Sindacale48 nonché – qualora ritenuto opportuno – altri 
rappresentanti della Società e/o del Gruppo nonché della Società di Revisione.
La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per esprimersi con 
consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono sempre state trasmesse a tutti i 
componenti dello stesso con ragionevole anticipo.
Il Comitato è dotato di piena autonomia di spesa per l’assolvimento dei propri compiti.
In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina49, inoltre il Comitato ha facoltà di acce-
dere alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti 

48   In linea con le raccomandazioni del Codice di autodisciplina: Criterio applicativo 8.C.4..
49   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 5.C.1., lett. e).
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affidati, avvalendosi del supporto del Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Nell’anno 2007 il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance si è riunito 
5 volte ed alle sedute hanno partecipato tutti i suoi componenti. La durata media delle riunio-
ni è stata superiore alle due ore e trenta minuti.
Il Comitato ha fattivamente contribuito al processo di implementazione ed aggiornamento 
degli strumenti di corporate governance della Società. 
In particolare nel corso dell’Esercizio di riferimento, ha proceduto all’approvazione degli 
interventi necessari per l’adeguamento alle previsioni del Codice di Autodisciplina   sottopo-
nendo all’approvazione del Consiglio di Amministrazione:

la definizione di alcune materie riservate alla competenza esclusiva del Consiglio di Ammi- —
nistrazione;

l’aggiornamento dei compiti attribuiti al Comitato per la Remunerazione e al Comitato per  —
il Controllo Interno e per la Corporate Governance;

l’individuazione dell’Amministratore incaricato a sovrintendere alla funzionalità del  —
sistema di controllo interno della Società, con l’attribuzione dei compiti previsti dal Codice di 
Autodisciplina;

l’individuazione di  — black-out periods applicabili ai soggetti tenuti al rispetto della discipli-
na sull’insider dealing;

alcune modifiche ai principi di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti  —
correlate;

l’adozione di una nuova “procedura sui flussi informativi verso consiglieri e sindaci”; —
la definizione di criteri generali per l’individuazione delle operazioni di significativo rilie- —

vo della società e delle sue controllate da sottoporre al preventivo esame del Consiglio;
la definizione di un orientamento relativo al numero massimo di incarichi ritenuto compa- —

tibile con quello di amministratore della società.

Inoltre il Comitato ha proposto alcune modifiche allo Statuto Sociale e al Regolamento delle 
assemblee principalmente in attuazione delle previsioni della Legge per la tutela del rispar-
mio e alla normativa regolamentare, e volte a dare maggiore chiarezza, sistematicità e comple-
tezza al quadro normativo oltre a tener conto degli orientamenti formatisi via via nel tempo 
sulla base delle novità legislative. 
Sempre nel corso dell’anno 2007 il preposto al controllo interno della Società (individuato nel 
responsabile della Direzione Internal Audit) ha avuto modo di riferire sul proprio operato al 
Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance sottoponendo allo stesso n. 4 
reports. Il Comitato ha inoltre monitorato il lavoro svolto dalla Direzione Internal Audit della 
Società, in particolare esaminando il consuntivo delle attività svolte in attuazione del Piano 
di Audit 2007 (quest’ultimo approvato dal Comitato nella riunione del 12 marzo 2007) ed ha 
approvato il Piano di Audit 2008. 
Inoltre il Dirigente Preposto ha riferito sulla propria attività al Comitato, a tal proposito si 
rinvia alla sezione “Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari”.
Il Comitato ha approvato la nuova versione del “Modello organizzativo 231” e le successive 
modifiche allo stesso (si rinvia a tal proposito all’apposita sezione) ed è stato altresì costan-
temente informato circa l’implementazione del cosiddetto “Progetto 262” ed ha verificato con 
i rappresentanti della società di revisione PricewaterhouseCoopers il piano delle attività di 
revisione.
Il Comitato è stato tenuto altresì costantemente aggiornato sul processo che porterà il Colle-
gio Sindacale, ai sensi dell’articolo 159 del TUF, a formulare la propria proposta all’assemblea 
degli azionisti chiamata ad approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 200750 in 
merito all’incarico per la revisione contabile del bilancio di esercizio e del bilancio consolida-
to della Società per gli esercizi 2008-2016.
Si ritiene opportuno dare conto, infine, dell’evoluzione delle vicende, anche giudiziarie, che 
hanno coinvolto due ex responsabili della Funzione Security della Società di cui si è già 
tenuto conto nella relazione di corporate governance per l’esercizio 2006 e sono state oggetto di 
costante esame da parte del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, 
unitamente al Collegio Sindacale.

50   Cfr. Nota 6.
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In particolare il Comitato è stato informato che la Società continua a collaborare fattivamen-
te con l’Autorità giudiziaria fornendo alla stessa tutta la documentazione utile ai fini dello 
svolgimento delle indagini. 
Il Comitato è stato altresì aggiornato sul completamento da parte della Società del processo 
di selezione del nuovo responsabile della funzione Security che a diretto riporto del Direttore 
Generale Operativo ha assunto il proprio incarico con decorrenza dal 1° ottobre 2007 e della 
circostanza che i due audit reports emessi dalla Direzione Internal Audit della società, su 
incarico del Comitato (di cui si è dato già conto nella precedente relazione), sulle prestazioni 
di security richieste dalle varie funzioni aziendali nel corso degli ultimi anni, e sull’analisi dei 
documenti prodotti dai responsabili di funzione riguardanti gli incarichi da questi conferiti in 
materia di security non hanno evidenziato sostanziali irregolarità sotto il profilo dell’organiz-
zazione e delle procedure aziendali.
Da ultimo, si segnala che la Società continua nelle cause civile intraprese nei confronti di 
fornitori di prestazioni di security coinvolti nelle indagini, volta alla restituzione di quanto 
corrisposto per servizi riconosciuti come non svolti ovvero illegali.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e il Consiglio di Ammini-
strazione, anche sulla base delle indicazioni ricevute dal Collegio Sindacale, hanno ritenuto 
adeguato il sistema di controllo interno della Società e del Gruppo alla stessa facente capo51.

12. sIstEma DI cONtROLLO INtERNO 

Il sistema di controllo interno di Pirelli & C. e del Gruppo che alla stessa fa capo è struttura-
to per assicurare una corretta informativa ed un’adeguata copertura di controllo su tutte le 
attività del Gruppo, con particolare attenzione alle aree ritenute potenzialmente a rischio.
Esso si è venuto sviluppando come processo diretto a perseguire i valori di fairness sostanzia-
le e procedurale, di trasparenza e di accountability, assicurando l’efficienza, la conoscibilità e 
la verificabilità delle operazioni e, più in generale, delle attività inerenti la gestione; l’affida-
bilità dei dati contabili e gestionali e dell’informazione finanziaria; il rispetto delle leggi e dei 
regolamenti; la salvaguardia dell’integrità aziendale, anche al fine di prevenire frodi a danno 
della Società e dei mercati finanziari.
Regole cardine alla base del sistema di controllo interno della Società sono:
i)   la separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali attività inerenti ai singoli pro-

cessi operativi;
ii)   la tracciabilità e la costante visibilità delle scelte;
iii)   la gestione dei processi decisionali in base a criteri oggettivi.

12.1.  amministratore esecutivo incaricato del sistema di controllo interno 

La responsabilità del sistema di controllo interno compete al Consiglio di Amministrazione 
che ne fissa le linee di indirizzo e ne verifica periodicamente l’adeguatezza e l’effettivo fun-
zionamento. A tal fine il Consiglio si avvale del Comitato per il Controllo Interno e per la 
Corporate Governance nonché di un Preposto dotato di un adeguato livello d’indipendenza e di 
mezzi idonei allo svolgimento della funzione, cui sono attribuite le funzioni tipiche di verifica 
dell’adeguatezza e dell’efficienza del sistema e, qualora si riscontrino anomalie, di proposizio-
ne delle necessarie soluzioni correttive.
L’Amministratore appositamente delegato (attualmente, il Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione) è incaricato52 dell’identificazione dei principali rischi aziendali da sottoporre 
periodicamente all’esame del Consiglio e dell’esecuzione delle linee di indirizzo da questo 
definite, provvedendo alla progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo in-
terno, verificandone costantemente l’adeguatezza complessiva, l’efficacia e l’adattamento alle 
modificazioni delle condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare.

51   Cfr. Sezione “Ruolo del Consiglio di Amministrazione” paragrafo “Sistema di controllo interno e sistema di governance”
52   Anche in attuazione delle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 8.C.1., lett,. b).
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12.2. Preposto al controllo interno 

Il Preposto al controllo interno – che il Consiglio di Amministrazione, con il parere favorevole 
del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e come da best practice, ha 
identificato nel responsabile della Direzione Internal Audit (Dott. Maurizio Bonzi), valu-
tandone la relativa retribuzione – riferisce del proprio operato al Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance e al Collegio Sindacale e risponde gerarchicamente al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C.
Un ruolo di significativa rilevanza nell’ambito del sistema di controllo interno è svolto dalla 
Direzione Internal Audit la quale, anche per l’attività svolta nell’ambito delle controllate, ha 
il compito principale di valutare adeguatezza e funzionalità dei processi di controllo, di ge-
stione dei rischi e di corporate governance di tutto il Gruppo, tramite un’attività indipendente 
di assurance e consulenza. L’attività della Direzione Internal Audit si sviluppa in linea con il 
mandato ad essa attribuito e approvato dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corpora-
te Governance, relativamente ai seguenti aspetti:

missione; —
obiettivi e responsabilità (indipendenza, accesso completo alle informazioni, ambito di  —

attività, comunicazione dei risultati);
miglioramento della qualità dell’attività di —  internal audit; 
principi di etica professionale; —
standard professionali di riferimento. —

Nel corso del 2007, come richiesto dall’Institute of  Internal Audit (IIA), la Direzione Internal 
Audit è stata sottoposta ad un External Quality Assessment al fine di valutare la conformità 
delle attività svolte agli Standard for the Professional Practice of  Internal Auditing emanati 
dall’IIA, conseguendo il risultato di generale conformità, massimo voto attribuibile secondo i 
citati standard.
La Società si è inoltre dotata di un sistema di pianificazione e controllo, articolato per settore 
e unità operativa che, mensilmente, produce per le Direzioni Generali – affinché dispongano 
di un utile strumento per sovrintendere alle attività specifiche – un dettagliato rapporto.
Per il perseguimento delle strategie e degli indirizzi adottati dalla capogruppo siedono, inol-
tre, nei Consigli di Amministrazione delle maggiori società controllate i Direttori Generali e i 
Dirigenti competenti per settore e funzione.
Sempre in tema di sistema di controllo interno si segnala che – al fine di consentire la com-
pliance con le previsioni dell’art. 154-bis del TUF (come modificato dalla Legge per la tutela 
del risparmio e dal Decreto Legislativo n. 303 del 2006) la Società ha avviato un progetto 
(denominato in ambito aziendale “Progetto 262”), curato da un apposito Steering Committee, 
avente l’obiettivo di mettere a disposizione degli organi amministrativi delegati e del dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari un sistema di controlli relativi alle 
procedure amministrative e contabili per la redazione e la validazione delle situazioni conta-
bili periodiche, che consenta a tali soggetti il rilascio delle attestazioni richieste dalla legge. 

12.3. modello organizzativo ex d. Lgs. 231/2001 

Il sistema di controllo interno sopra descritto è stato ulteriormente rafforzato attraverso 
l’adozione di un modello organizzativo, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 
luglio 2003 che è stato oggetto di revisione ed aggiornamento a seguito dell’evoluzione norma-
tiva (con deliberazione consiliare del 12 marzo 2007 e da ultimo, al fine di recepire le innova-
zioni legislative introdotte dalla legge 123/2007, del 9 novembre 2007). Il Modello Organizzati-
vo aggiornato è reperibile sul sito internet www.pirelli.com. 
Il modello organizzativo, che mira ad assicurare la messa a punto di un sistema modulato sulle 
specifiche esigenze determinate dall’entrata in vigore del decreto legislativo n. 231/2001 con-
cernente la responsabilità amministrativa delle società per reati commessi dai propri dipen-
denti, si concreta in un articolato sistema piramidale di principi e procedure che, partendo 
dalla base, si può così delineare:
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Codice etico di Gruppo, in cui sono rappresentati i principi generali (trasparenza, corret- —
tezza, lealtà) cui si ispira lo svolgimento e la conduzione degli affari; esso indica gli obiettivi 
e i valori informatori dell’attività d’impresa, con riferimento ai principali stakeholders con i 
quali Pirelli & C. si trova quotidianamente ad interagire: azionisti, mercato finanziario, clien-
ti, comunità, personale;

Principi generali di controllo interno, che qualificano il Sistema di Controllo Interno ed il  —
cui campo di applicazione si estende con continuità attraverso i diversi livelli organizzativi;

Linee di condotta, che introducono regole specifiche al fine di evitare la costituzione di  —
situazioni ambientali favorevoli alla commissione di reati in genere, e tra questi in particolare 
dei reati ex decreto legislativo n. 231/2001, e si sostanziano in una declinazione operativa di 
quanto espresso dai principi del Codice Etico;

Schemi di controllo interno, nei quali vengono elencate le principali fasi di ogni processo  —
operativo ad alto e medio rischio e per i processi strumentali, le specifiche attività di controllo 
per prevenire ragionevolmente i relativi rischi di reato, nonché appositi flussi informativi ver-
so l’Organismo di Vigilanza al fine di evidenziare situazioni di eventuale inosservanza delle 
procedure stabilite nel modello organizzativo.

Vigila sul funzionamento e sull’osservanza del modello un apposito Organismo di Vigilanza, 
dotato di piena autonomia economica, composto dal Consigliere Carlo Secchi, Lead Indepen-
dent Director e Presidente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governan-
ce, dal Sindaco effettivo Paolo Francesco Lazzati, componente del Collegio Sindacale e dal 
Responsabile della Direzione Internal Audit e Preposto al controllo interno, Dott. Maurizio 
Bonzi. 
È così assicurata la piena autonomia ed indipendenza dell’Organismo medesimo, nonché la 
presenza delle diverse competenze professionali che concorrono al controllo della gestione 
sociale.
L’Organismo di Vigilanza ha anche una responsabilità di impulso verso il Consiglio di Am-
ministrazione affinché apporti al modello organizzativo le necessarie modifiche a fronte del 
mutare dell’assetto normativo, delle modalità di svolgimento e della tipologia di attività di 
impresa. L’Organismo, d’altra parte, riferisce al Consiglio di Amministrazione, al Comitato 
per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e al Collegio Sindacale in ordine alle 
attività di verifica compiute ed al loro esito.
A ciascun membro dell’Organismo di Vigilanza, l’Assemblea del 28 aprile 2005, ha confermato 
un compenso annuo lordo di euro 10.000. 
L’Organismo di Vigilanza scade contemporaneamente al Consiglio di Amministrazione che lo 
ha nominato, pertanto il nuovo Organismo di Vigilanza sarà nominato a seguito del rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione da parte dell’Assemblea degli azionisti chiamata ad appro-
vare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2007.
Con riferimento alle altre Società italiane del Gruppo, l’Organismo di Vigilanza è stato indivi-
duato ricercando la soluzione tecnico-operativa che, pur rispettando mandato e poteri riserva-
ti allo stesso dalla normativa, risulti adeguata alla dimensione ed al contesto organizzativo di 
ciascuna realtà aziendale.

È stata prevista, infine, l’introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il man-
cato rispetto delle misure indicate nei modelli di organizzazione, gestione e controllo.
È da segnalare, da ultimo, che la Direzione Internal Audit di Pirelli & C. fornisce, quando 
richiesto dagli Organismi di Vigilanza delle Società del Gruppo, il supporto operativo per la 
gestione ed analisi dei flussi informativi istituiti ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera d) del 
decreto legislativo n. 231/2001, nonché per l’effettuazione di specifici audit sulla base delle 
evidenze ricevute per il tramite dei suddetti flussi informativi.
Nel corso del secondo semestre dell’esercizio l’Organismo di Vigilanza ha avuto modo di occu-
parsi della vicenda giudiziaria che ha coinvolto due ex responsabili della Funzione Security 
della Società, di cui si è riferito diffusamente nella sezione “Comitato per il Controllo Inter-
no e per la Corporate Governance”. Al riguardo l’Organismo di Vigilanza ha preso atto  delle 
circostanze riportate nella citata sezione. 
Come detto, il Consiglio di Amministrazione e il Comitato per il Controllo Interno e per la 
Corporate Governance, in esito alle valutazioni effettuate anche sulla base delle indicazioni 
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ricevute dal Collegio Sindacale, hanno ritenuto adeguato il sistema di controllo interno della 
Società e del Gruppo alla stessa facente capo.

12.4. società di revisione 

L’attività di revisione contabile è svolta da una società nominata dall’Assemblea dei soci tra 
quelle iscritte nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB.
L’incarico – conferito con riferimento agli esercizi 2005-2007 dall’Assemblea del 28 aprile 
2005 – è affidato alla PricewaterhouseCoopers S.p.A., che è stata altresì incaricata dalle altre 
principali società del gruppo per la revisione dei loro bilanci.
I compensi riconosciuti a PricewaterhouseCoopers S.p.A. (e alle società appartenenti alla sua 
rete) sono in dettaglio riportati nelle note al bilancio di esercizio e consolidato di Pirelli & C. 
al 31 dicembre 2007.
L’Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 
200753, ai sensi dell’articolo 159 del TUF, su proposta motiva del Collegio Sindacale dovrà 
conferire ad una nuova Società di Revisione l’incarico di revisione del bilancio di esercizio e 
del bilancio consolidato, approvandone il compenso, per gli esercizi 2008 – 2016.
Il Collegio Sindacale ha tenuto costantemente informato il Comitato per il Controllo Interno 
e per la Corporate Governance sullo svolgimento del processo di selezione e sull’approfondita 
attività di valutazione tecnico-economica – eseguita autonomamente dal Collegio sindacale 
con l’ausilio delle competenti funzioni aziendali - ad esito ha comunicato il proprio orien-
tamento anche al fine di garantire il rispetto dell’articolo 165 del TUF recante “revisione 
contabile dei gruppi”.

12.5. Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Lo Statuto Sociale54 attribuisce al Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio 
Sindacale, il potere di nomina del Dirigente Preposto, stabilendo altresì che lo stesso, salvo 
revoca per giusta causa, scade insieme al Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. Il 
Dirigente Preposto deve essere esperto in materia di amministrazione e controllo e possedere 
i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori.
Nella seduta del 10 maggio 2007, il Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato 
per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, con parere favorevole del Collegio 
Sindacale, ha nominato quale Dirigente Preposto il Dott. Claudio De Conto, Direttore Gene-
rale Operativo della Società, al quale peraltro riportano tutte le strutture di amministrazione 
e fiscalità del Gruppo.
Il Consiglio di Amministrazione, in ottemperanza a quanto prescritto dal TUF ha attribuito al 
Dirigente Preposto i seguenti compiti:
a)   la predisposizione di adeguate procedure amministrative e contabili per la formazione 

del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato nonché di ogni altra comunicazione di 
carattere finanziario;

b)   il rilascio di una dichiarazione scritta che attesta la corrispondenza degli atti e delle 
comunicazioni della Società diffuse al mercato e relativi all’informativa contabile anche 
infrannuale della stessa Società alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture conta-
bili;

c)   l’attestazione con apposita relazione resa secondo il modello stabilito con regolamento 
della CONSOB, allegata al bilancio di esercizio, alla relazione semestrale ed al bilancio 
consolidato, dell’adeguatezza e dell’effettiva applicazione delle procedure di cui alla pre-
cedente lettera a) nel corso del periodo cui si riferiscono i documenti, nonché della corri-
spondenza di questi alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e della loro idoneità 
a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economi-
ca e finanziaria della Società e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento. 

53   Cfr. Nota 6.
54   Articolo 11 dello Statuto Sociale 
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Al Dirigente preposto è stato attribuito ogni potere di carattere organizzativo e gestionale 
necessario per l’esercizio dei compiti attribuiti dalla vigente normativa, dallo Statuto e dal 
Consiglio di Amministrazione e per l’esercizio dei poteri conferiti allo stesso è riconosciuta 
piena autonomia economica. 
Tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto Sociale, il Dott. De Conto scadrà dall’incarico 
di Dirigente Preposto con l’approvazione da parte dell’Assemblea degli azionisti del bilancio 
al 31 dicembre 200755. 
Il Dirigente Preposto ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione 
della Società aventi all’ordine del giorno l’esame dei dati economico-finanziari della Società e 
ha rilasciato, successivamente alla sua nomina, le attestazioni e dichiarazioni previste dall’ar-
ticolo 154-bis del TUF. 
Il Dirigente Preposto ha riferito al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Gover-
nance e, in occasione dell’approvazione del progetto di bilancio, al Consiglio di Amministra-
zione sull’adeguatezza e idoneità di poteri e mezzi conferiti dal Consiglio di Amministrazione 
della Società, confermando di aver avuto accesso diretto a tutte le informazioni necessarie 
per la produzione dei dati contabili, senza necessità di autorizzazione alcuna, ha partecipato 
ai flussi interni ai fini contabili e ha approvato tutte le procedure aziendali che hanno avuto 
impatto sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società. 

13. INtEREssI DEGLI ammINIstRatORI E OPERazIONI cON PaRtI cORRELatE

La Società ha altresì stabilito fin dall’anno 2002 principi di comportamento per l’attuazione di 
operazioni con parti correlate, ivi comprese le operazioni infragruppo. Tali principi sono volti 
a garantire un’effettiva correttezza e trasparenza, sostanziale e procedurale, delle operazioni 
realizzate da Pirelli & C., direttamente o per il tramite di società controllate, con parti corre-
late alla stessa Pirelli & C..
In base a tali principi, il Consiglio è chiamato ad approvare preventivamente sia le operazioni 
con parti correlate, sia quelle infragruppo, quando non siano tipiche o usuali da concludersi a 
condizioni standard. A tal fine, il Consiglio riceve un’adeguata informativa sulla natura della 
correlazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni – anche economiche 
– per la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le motivazioni 
sottostanti e sugli eventuali rischi per la società. Qualora la correlazione sia con un Ammini-
stratore o con una parte correlata per il tramite di un Amministratore, l’Amministratore inte-
ressato – salva diversa determinazione da parte del Consiglio – si limita a fornire chiarimenti 
e si allontana dalla riunione consiliare in vista della deliberazione. In funzione della natura, 
del valore o delle altre caratteristiche dell’operazione, il Consiglio di Amministrazione, al 
fine di evitare che l’operazione stessa sia realizzata a condizioni incongrue, è assistito da uno 
o più esperti che esprimono un’opinione, a seconda dei casi, sulle condizioni economiche e/o 
sulla legittimità e/o sugli aspetti tecnici dell’operazione. 
Conclusivamente, si segnala che, al fine della ricostruzione della nozione di parte correlata, la 
Società, così come indicato anche dalla CONSOB, ha recepito la nozione di “parte correlata” 
risultante dai principi contabili IAS/IFRS (segnatamente lo IAS 24) 
Il testo dei principi di comportamento è riportato in calce alla Relazione ed è anche reperibile 
sul sito internet www.pirelli.com, sezione Governance.

14. cOLLEGIO sINDacaLE 

Ai sensi di legge e di Statuto, al Collegio Sindacale è affidato il compito di vigilare su:
osservanza della legge e dello statuto; —
rispetto dei principi di corretta amministrazione; —
adeguatezza della struttura organizzativa della Società per gli aspetti di competenza, del  —

sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;

55   Cfr. Nota 6.
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modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dai codici di  —
comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria, cui la società dichiara di attenersi;

adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle società controllate in relazione  —
agli obblighi di comunicazione delle informazioni price sensitive56.

Il Collegio adempie ai propri compiti esercitando tutti i poteri allo stesso conferiti dalla legge 
e potendo contare su un costante ed analitico flusso informativo da parte della Società, anche 
al di fuori delle periodiche riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati.
Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Collegio Sindacale, oltre a partecipare a tutte le 
riunioni del Consiglio di Amministrazione ed alle Assemblee dei Soci, prende parte ai lavori 
del Comitato per la Remunerazione e del Comitato per il Controllo Interno e la Corporate 
Governance. Inoltre, il Sindaco Paolo Francesco Lazzati è stato chiamato a far parte dell’Or-
ganismo di Vigilanza di cui al decreto legislativo n. 231/2001.

15. NOmINa DEI sINDacI

Lo Statuto della Società prevede che il Collegio Sindacale sia costituito da tre Sindaci 
effettivi e due Sindaci supplenti. Al fine di riservare alla minoranza l’elezione di un Sindaco 
effettivo e di un Sindaco supplente, lo Statuto sociale57 prevede che la loro nomina avvenga 
mediante il sistema del cosiddetto voto di lista, ai sensi del quale un Sindaco effettivo ed un 
Sindaco supplente sono tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo la pri-
ma (cosiddetta lista di minoranza). I restanti membri del Collegio (ossia due Sindaci effettivi, 
oltre ad un Sindaco supplente) sono invece tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior nume-
ro di voti (cosidetta lista di maggioranza). 
Sono legittimati a presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri, siano complessi-
vamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2% delle azioni con diritto di voto nell’As-
semblea ordinaria, a tal proposito appare necessario segnalare che la CONSOB58 ha indivi-
duato per l’esercizio 2008 la percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione da 
parte dei soci delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di amministrazione e control-
lo di Pirelli & C. nella misura dell’1,5% del capitale sociale avente diritto di voto nell'assem-
blea ordinaria.
Ai sensi del Regolamento Emittenti, come di recente novellato59, le liste devono essere de-
positate presso la sede sociale almeno 15 giorni antecedenti quello previsto per l’assemblea 
chiamata a deliberare sul punto. Rinviando per maggiori dettagli alla normativa vigente, si 
ricorda che in caso di presentazione di una sola lista ovvero di più liste presentate da soci che 
risultino tra di loro collegate, potranno essere presentate liste sino al quinto giorno successi-
vo il termine per la presentazione delle liste (15 giorni prima dell’assemblea), e le soglie per la 
loro presentazione sono ridotte alla metà.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.

In allegato alle liste devono essere fornite, anche ai sensi della normativa vigente:
le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazio- —

ne della percentuale di partecipazione detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la 
titolarità di tale partecipazione, 

una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una  —
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di colle-
gamento;

la descrizione del  — curriculum professionale dei soggetti designati e le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti 
prescritti dalla legge o dallo statuto per la carica.

56   Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF)
57   Articolo 16 dello Statuto Sociale.
58   Delibera n. 16319 del 29 gennaio 2008.
59   La delibera n. 15915 del 3 maggio 2007 ha introdotto nel Regolamento Emittenti il “Titolo V-bis” recante “Organi di amministrazione e controllo”.
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Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’al-
tra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna sezione 
deve essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili che abbiano eserci-
tato l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
Lo Statuto sociale prevede anche che la presidenza del Collegio Sindacale spetti al membro 
effettivo indicato come primo candidato nella lista di minoranza.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sin-
dacale, la presidenza è assunta dall’altro membro effettivo tratto dalla lista cui apparteneva 
il Presidente cessato; qualora non sia possibile procedere alle sostituzioni secondo i suddetti 
criteri, verrà convocata un’Assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà 
a maggioranza relativa.
Quando l’Assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, 
alla nomina dei Sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci 
eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa 
senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire Sindaci eletti nella lista di minoran-
za, l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possibile fra i 
candidati indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire. Si intende rispettato 
il principio di necessaria rappresentanza delle minoranze, cui lo Statuto assicura la facoltà 
di partecipare alla nomina del collegio sindacale, in caso di nomina di sindaci a suo tempo 
candidati nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che in sede di nomina del 
Collegio sindacale aveva ottenuto il maggior numero di voti60.
Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui 
indicato l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge.
I Sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o 
chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

16. sINDacI

L’Assemblea del 21 aprile 2006 ha proceduto al rinnovo del Collegio sindacale per gli esercizi 
2006 - 2008, nominando Sindaci effettivi Luigi Guatri, Enrico Laghi e Paolo Francesco Lazzati.
Sono stati nominati Sindaci supplenti Luigi Guerra e Franco Ghiringhelli.
La nomina è avvenuta con il sistema del voto di lista. L’unica lista è stata presentata dai com-
ponenti il Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C.. L’autorevolezza e la notorietà dei candidati 
proposti è ritenuta dalla Società possibile motivo per il quale nessuna lista alternativa è stata 
presentata dalle minoranze.
In mancanza di membri del Collegio Sindacale tratti dalla lista di minoranza l’Assemblea ha 
deliberato di confermare nella carica di Presidente del Collegio Sindacale Luigi Guatri.
L’Assemblea ha altresì determinato in euro 41.500 il compenso annuo lordo di ciascuno dei 
Sindaci effettivi e in euro 62.000 il compenso annuo lordo del Presidente del Collegio Sindaca-
le, stabilendo altresì che al Sindaco chiamato a far parte dell’Organismo di Vigilanza di cui al 
decreto legislativo n. 231/2001(Paolo Francesco Lazzati), sia attribuito un compenso aggiunti-
vo annuo lordo di euro 10.000.

60   Si tiene conto delle modifiche statutarie che verranno proposte (si rinvia alla relazione illustrativa degli amministratori che sarà resa disponibile sul sito internet 
della Società www.pirelli.com) all’Assemblea degli azionisti per l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2007 e di quelle apportate dall’assemblea 
straordinaria lo scorso 12 dicembre 2007.
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Nel corso del 2007 il Collegio Sindacale ha tenuto 7 riunioni alle quali hanno preso parte 
tutti i membri del Collegio Sindacale, con una sola assenza ad un’unica riunione. Va peral-
tro sottolineato che i membri del Collegio hanno presenziato, oltre che all’Assemblea e alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione della Società, anche a tutte le riunioni tenute nel 
corso dell’esercizio dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e alla 
riunione del Comitato per la Remunerazione, circostanza questa che caratterizza le regole di 
governo societario adottate dalla Società e offre al Collegio nella sua interezza la possibilità 
di seguire direttamente l’attività dei Comitati e di svolgere con maggiore efficacia le funzioni 
di controllo allo stesso demandate.

nominativo Carica in carica dal lista indip. da Codice % part. C.S.

Luigi Guatri Presidente 21/04/2006 Magg. X 85,71

Enrico Laghi Sindaco Effettivo 21/04/2006 Magg. X 100

Paolo Francesco Lazzati Sindaco Effettivo 21/04/2006 Magg. X 100

Luigi Guerra Sindaco Supplente 21/04/2006 Magg. - -

Franco Ghiringhelli Sindaco Supplente 21/04/2006 Magg. - -

legendA

Carica: indica se presidente, sindaco effettivo, sindaco supplente.

Lista: Magg/min a seconda che il sindaco sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza o da una minoranza (art. 144-decies, del Regolamento Emittenti Consob)

Indip.: se barrato indica che il sindaco può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice, precisando in calce alla tabella se tali criteri sono stati 

integrati o modificati 

% part. C.S.: indica la presenza, in termini percentuali, del sindaco alle riunioni del collegio.

In calce alla Relazione si riportano gli incarichi ricoperti dai Sindaci in altre società.

Il Sindaco Lazzati ha rassegnato le proprie dimissioni con decorrenza dall’assemblea di 
approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 200761. Ai sensi dello Statuto sociale, in tale 
occasione, l’assemblea delibererà con le maggioranze di legge senza che trovi applicazioni il 
meccanismo del voto di lista non ricorrendone i presupposti.
In linea con la previsione contenuta nel Codice di Autodisciplina62 e come espressamente 
accertato dal Collegio Sindacale, tutti i Sindaci possono essere qualificati come indipendenti 
sulla base dei criteri previsti dallo stesso Codice con riguardo agli amministratori. 
Pirelli & C., in linea con i principi contabili internazionali, qualifica i Sindaci quale parte 
correlata della Società pertanto nel caso in cui il Sindaco abbia interesse in una determinata 
operazione della Società trovano applicazione i “principi di comportamento per le operazio-
ni con parti correlate” descritti nella precedente sezione “Interessi degli Amministratori e 
operazioni con parti correlate”. Ne consegue che in linea con le previsioni di cui al Codice di 
Autodisciplina63, il Consiglio riceve un’adeguata informativa sulla natura della correlazione e 
sulle modalità esecutive dell’operazione.
Il Collegio Sindacale ha vigilato64 sull’indipendenza della società di revisione verificando 
tanto il rispetto delle disposizioni in materia quanto la natura e l’entità dei servizi diversi dal 
controllo contabile prestati a Pirelli & C. e alle sue controllate dalla stessa società di revisio-
ne e da quelle appartenenti alla rete della medesima.
Il Collegio Sindacale65 si è coordinato nello svolgimento delle proprie attività con la funzione 
Internal Audit e come detto, membri dello stesso hanno partecipato a tutte le riunioni del 
Comitato per il Controllo interno e per la Corporate Governance.

61   Cfr. Nota 6.
62   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.2.
63   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.4.
64   Anche in linea con il Codice di autodisciplina: Criterio applicativo 10.C.5.
65   (Criteri applicativi 10.C.6. e 10.C.7.).
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17. RaPPORtI cON GLI azIONIstI 

La Società nella sua tradizione di trasparenza e di integrità, cura con particolare attenzione 
le relazioni con gli Azionisti, con gli Investitori (istituzionali e privati), con gli Analisti finan-
ziari, con gli altri operatori del mercato e, in genere, con la comunità finanziaria, nel rispetto 
dei reciproci ruoli e promuovendo periodicamente incontri sia in Italia che all’estero.
Dal marzo 1999, inoltre, per favorire una attività continua di dialogo con il mercato finanzia-
rio, è stata istituita la Direzione Investor Relations (che riporta al Direttore Generale Finanza 
e Pianificazione Strategica), affidata al dott. Alberto Borgia, cui è dedicata un’apposita sezio-
ne del sito internet della Società (www.pirelli.com), che si rivolge sia agli investitori istituzio-
nali, sia agli investitori retail (o privati). Per questi ultimi, nello specifico, è stata creata una 
sottosezione (segnalata dal link “Private Investors”) in cui vengono fornite le linee guida per 
conoscere più dettagliatamente l’attività del Gruppo Pirelli e altre informazioni utili relative 
all’andamento dei suoi titoli azionari.
Inoltre, nella sezione Investor Relations l’investitore può reperire, anche in lingua inglese, 
ogni documento pubblicato dalla Società, sia di natura contabile (quali, ad esempio, bilanci, 
relazioni semestrali, relazioni trimestrali), sia sul proprio sistema di corporate governance 
(quali, ad esempio, lo Statuto, il Regolamento delle assemblee, i Principi di comportamen-
to per l’effettuazione di operazioni con parti correlate, la Procedura sui flussi informativi 
verso Consiglieri e Sindaci, la Procedura per la gestione e la comunicazione al pubblico delle 
informazioni privilegiate, i verbali delle Assemblee). Nella sezione si può altresì accedere ai 
comunicati stampa diffusi dalla Società e alla documentazione messa a disposizione della 
comunità finanziaria nel corso di presentazioni e/o incontri della Società nonché trovare ogni 
utile informazione relativa alla composizione del capitale sociale ed all’azionariato (compresa 
la pubblicazione di eventuali patti parasociali).
Per rendere più agevole la diffusione dei propri dati, Pirelli & C. si è mossa in diverse dire-
zioni: nel corso del 2007, infatti, ha svolto regolari incontri con la comunità finanziaria e ha 
preso parte a convegni del settore Auto/Autoparts durante i quali ha potuto presentare nel 
dettaglio l’attività del Gruppo e il suo andamento. Inoltre, la Società partecipa anche a nume-
rosi indici di sostenibilità, ottenendo così numerosi riconoscimenti nel campo della CSR.
Infine, bisogna ricordare che Pirelli & C. è stata tra le prime società in Italia ed Europa a uti-
lizzare i mass media per pubblicare inserti specifici con dati economici e finanziari, così come 
a dedicare un kit nel sito web ai piccoli investitori.
L’indirizzo di posta elettronica, il numero telefonico e di fax ai quali è possibile inoltrare ogni 
richiesta da parte degli investitori sono i seguenti: posta elettronica:  
ir@pirelli.com; telefono: 02.64422949; fax: 02.64424686.

18. assEmbLEE

L’assemblea degli Azionisti – a seconda dei casi, in sede ordinaria o straordinaria – è compe-
tente a deliberare, ai sensi di legge, su una serie di materie espressamente individuate, tra le 
quali, l’approvazione del bilancio di esercizio, la nomina e la revoca degli amministratori e dei 
sindaci e i relativi compensi e responsabilità, l’acquisto e l’alienazione di azioni proprie, le 
modificazioni dello statuto, l’emissione di obbligazioni convertibili e, salvo limitate eccezioni, 
le operazioni di fusione e scissione.
L’Assemblea – che può svolgersi in Italia, anche al di fuori della sede sociale – deve essere 
convocata in sede ordinaria entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. L’Assemblea 
degli azionisti per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 200766 sarà chiamata a deliberare 
la modifica, tra le altre, dell’articolo 7 dello Statuto sociale al fine di recepire le variazioni 
apportate al TUF dal Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 195, di recepimento della diretti-
va 2004/109/CE sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni 
sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in mercato regolamenta-
to. In particolare le società quotate non possono più beneficiare della possibilità prevista dal 
secondo comma dell’articolo 2364 del Codice civile di derogare al termine di centoventi giorni 

66   Cfr. Nota 6.
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per l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea, conseguentemente l’Assemblea degli 
azionisti è chiamata ad eliminare dal testo statutario vigente la previsione relativa alla possi-
bilità di convocare l’Assemblea ordinaria entro centottanta giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio sociale, quando lo richiedano particolari esigenze e previa segnalazione delle ragioni della 
dilazione nella relazione sulla gestione a corredo del bilancio. Per una compiuta illustrazione 
di tali proposte si rinvia all’apposita relazione illustrativa predisposta dagli Amministratori e 
che sarà resa disponibile sul sito internet della Società www.pirelli.com.
Lo svolgimento delle riunioni assembleari, oltre che dalla legge e dallo Statuto, è discipli-
nato dal Regolamento delle assemblee (in calce alla Relazione e reperibile sul sito internet 
www.pirelli.com, sezione Governance), approvato dall’assemblea dell’11 maggio 2004. Per 
tenere conto dell’istituto dell’integrazione dell’ordine del giorno a richiesta dei soci, intro-
dotto dalla Legge per la tutela del risparmio, l’Assemblea degli azionisti del 23 aprile 2007 ha 
deliberato alcune modifiche al Regolamento in particolare si è assegnato al Presidente della 
riunione la facoltà di concedere ai soci che abbiano richiesto, ai sensi di legge e di Statuto, 
l’integrazione delle materie da trattare in Assemblea un tempo non superiore a 15 minuti per 
illustrare le corrispondenti proposte deliberative ed esporne le motivazioni. Della possibilità 
per i soci di proporre integrazioni dell’ordine del giorno si tiene conto anche negli interventi 
proposti nel rinumerato articolo 12, diretti ad assicurare ai soci proponenti la medesima fa-
coltà riconosciuta al Consiglio di Amministrazione di modificare o integrare le proprie propo-
ste. Nonché altre ulteriori modifiche di natura formale orientate a fini di maggiore chiarezza 
espositiva.
 L’Assemblea è presieduta, nell’ordine, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, da 
un Vice Presidente o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due o più Vice Presi-
denti o Amministratori Delegati, la presidenza compete al più anziano di età. In caso di as-
senza dei soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta dall’assemblea 
con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea.
Il Presidente dell’Assemblea – tra l’altro – verifica la regolarità della costituzione dell’adu-
nanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta 
il numero legale per deliberare; dirige i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discus-
sione degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta in genere tutte 
le misure opportune ai fini dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendo-
ne le modalità ed accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’Assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segreta-
rio o dal notaio.
Il verbale dell’Assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presi-
dente dell’Assemblea.
L’articolo 7 dello Statuto Sociale prevede che sono legittimati all’intervento in Assemblea gli 
azionisti per i quali sia pervenuta alla Società la comunicazione prevista dall’articolo 2370 se-
condo comma Codice civile nel termine di due giorni precedenti la data della singola riunione 
assembleare. 
Lo Statuto non prevede l’indisponibilità delle azioni per cui sia stata richiesta la comunica-
zioni di cui al citato articolo 2370 comma 2 Codice civile fino a quando l’assemblea non si sia 
tenuta. 
Con riferimento al diritto di ciascun socio di prendere la parola sugli argomenti posti in 
discussione si segnala che il Regolamento delle assemblee prevede che il Presidente, tenuto 
conto dell’importanza dei singoli punti all’ordine del giorno, determina in apertura di riunio-
ne il periodo di tempo, comunque non inferiore a 15 minuti, a disposizione di ciascun oratore 
per svolgere il proprio intervento. Coloro che intendono prendere la parola debbono richie-
derlo al Presidente o al Segretario, indicando l’argomento al quale l’intervento si riferisce. 
La richiesta può essere presentata fin tanto che il Presidente non abbia dichiarato chiusa 
la discussione sull’argomento al quale la domanda di intervento si riferisce. I partecipanti 
possono chiedere di prendere la parola una seconda volta nel corso della stessa discussione, 
per una durata non superiore a cinque minuti, unicamente al fine di effettuare una replica o 
di formulare dichiarazioni di voto.
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19. cambIamENtI DaLLa cHIusuRa DELL’EsERcIzIO DI RIfERImENtO

La Relazione tiene conto dei cambiamenti intervenuti dalla chiusura dell’Esercizio di riferi-
mento sino alla Data di approvazione della Relazione.
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i elenCo degli inCAriChi riCoPerti dAi SindACi eFFettiVi in Altre SoCietà 

marco tronchetti Provera Marco Tronchetti Provera S.a.p.A. Socio Accomandatario

Camfin S.p.A. Presidente

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Presidente

Mediobanca S.p.A. Consigliere di Sorveglianza

F.C. Internazionale Milano S.p.A. Amministratore

Alberto Pirelli Camfin S.p.A. Amministratore

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Amministratore

KME S.p.A. Amministratore

Carlo Alessandro Puri negri Camfin S.p.A. Vice Presidente

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Amministratore Delegato

AON Italia S.p.A. Amministratore

Artemide Group S.p.A. Amministratore

Eurostazioni S.p.A. Amministratore

Fratelli Puri Negri S.p.A. Presidente

Carlo Acutis Vittoria Assicurazioni S.p.A. Vice Presidente

Banca Passadore S.p.A. Vice Presidente

Ergo Previdenza S.p.A. Amministratore

Scor S.A. Amministratore

IFI S.p.A. Amministratore

Yura International B.V. Amministratore

Carlo Angelici SACE BT Amministratore

gilberto benetton Atlantia S.p.A. Amministratore

Autogrill S.p.A. Presidente

Benetton Group S.p.A. Amministratore

Telecom Italia S.p.A. Amministratore

Mediobanca S.p.A. Consigliere di Sorveglianza

Allianz S.p.A. Amministratore

Alberto bombassei Italcementi S.p.A. Amministratore

Brembo S.p.A. Presidente

Atlantia S.p.A. Amministratore

Ciccolella S.p.A. Amministratore

Franco bruni Pioneer Global Asset Management S.p.A. Amministratore

Unicredit Audit S.p.A. Amministratore

Unicredit Banca Mobiliare S.p.A. Amministratore

enrico tommaso Cucchiani Allianz SE Consigliere

Allianz S.p.A. Amministratore delegato

Unicredit S.p.A. Consigliere

ACIF Allianz Compangnia Italiana 

Finanziamenti S.p.A. Presidente

L.A. Vita S.p.A. Consigliere

Lloyd Adriatico Holding S.p.A. Presidente

gabriele galateri di genola Telecom Italia S.p.A. Presidente

Accor S.A. Consigliere di Sorveglianza

Assicurazioni Generali S.p.A. Vice Presidente

RCS MediaGroup S.p.A. Vice Presidente

Italmobiliare S.p.A. Amministrare

Banca Esperia S.p.A. Amministrare

mario garraffo Recordati S.p.A. Amministrare

Terna S.p.A. Amministrare
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dino Piero giarda Banca Popolare Società Cooperativa Vice Presidente

ACEA S.p.A. Amministratore

Cassa del Trentino S.p.A. Presidente

berardino libonati RCS MediaGroup S.p.A. Amministratore

Unicredit S.p.A. Vice Presidente

ESI S.p.A. – Edizioni Scientifiche Italiane Amministratore

giulia maria ligresti Fondazione Fon-SAI Presidente

Premafin Finanziaria S.p.A. Presidente e Amministratore Delegato

Fondiaria SAI S.p.A. Vice Presidente

Telecom Italia Media S.p.A. Amministratore

SAI HOLDING S.p.A. Amministratore Delegato

massimo moratti F.C. Internazionale Milano S.p.A. Presidente

SARINT S.A. Presidente e Amministratore Delegato

SARAS S.p.A. Raffinerie Sarde Amministratore Delegato

Interbanca S.p.A. Amministratore

Angelo Moratti di Gian Marco Moratti  
e Massimo Moratti & C. S.a.p.A.

Socio Accomandatario

giovanni Perissinotto Assicurazioni Generali S.p.A. Amministratore Delegato

IntesaSanpaolo S.p.A. Consigliere di Gestione

Banca Generali S.p.A. Presidente

Alleanza Assicurazioni S.p.A. Amministratore

Ina Assitalia S.p.A. Amministratore

Toro Assicurazioni S.p.A. Amministratore

giampiero Pesenti Italcementi S.p.A. Presidente

Italmobiliare S.p.A. Presidente

Ciments Francais Consigliere

Compagnie Moneguasque de Banque Consigliere

Allianz S.p.A. Consigliere

Mittel S.p.A. Consigliere

luigi roth Terna S.p.A. Presidente

Ente Autonomo Fiera Internazionale di Milano Presidente

Aldo roveri - -

Carlo Secchi Allianz S.p.A. Amministratore

Italcementi S.p.A. Amministratore

Mediaset S.p.A. Amministratore

Parmalat S.p.A. Amministratore
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i elenCo degli inCAriChi riCoPerti dAi SindACi eFFettiVi in Altre SoCietà

luigi guatri Banco di Desio e della Brianza S.p.A. Amministratore

ACBGroup S.p.A. Presidente Consiglio Sorveglianza

Centrobanca S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Italmobiliare S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Negri Bossi S.p.A. Amministratore

RHIFIM S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Medinvest International S.c.a. Amministratore

enrico laghi Banca Finnat S.p.A. Amministratore

Beni Stabili S.p.A. Amministratore

Nomura SIM Italia S.p.A. Amministratore

Gruppo Editoriale Espresso S.p.A. Sindaco

Alitalia – Linee Aeree Italiane S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Alitalia Servizi S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Raffinerie di Gela S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

RaiCinema S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Sarbit S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

01 Distribution S.r.l. Sindaco

Rainet S.p.A. Sindaco

Fendi S.r.l. Sindaco

Servizi Aerei S.p.A. Sindaco

IT Telecom S.p.A. Sindaco

TM News S.p.A. Sindaco 

Iridium in liquidazione S.p.A. Sindaco

Manzano Sviluppo S.r.l. Sindaco

Paolo Francesco lazzati 67 A.F.I S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Acquario S.r.l. in liquidazione Sindaco

Alfa S.r.l. Sindaco

Amiata Energia S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Antonio Cerruti & C. SAPA Sindaco

APOGEO S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Aree Urbane S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Baleri Italia S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Backdoor S.r.l. Amministratore

Cam Partecipazioni S.r.l. Sindaco

Capitolotre S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Casaclick S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Castello S.r.l. Sindaco

CO.RE.COM Sindaco

Credito Artigiano Sindaco

Creval Banking S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Dear S.p.A. Sindaco

Dixia S.r.l. Sindaco

Ecla Rete S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Ecla S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Edilnord Gestioni S.p.A. Sindaco

Effe 2005 Finanziaria Feltrinelli S.p.A. Sindaco

Elesa S.p.A. Sindaco

Elle Servizi S.r.l. Amministratore

Erogasmet Holding S.p.A. Sindaco
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Fin Fashion S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Finaval S.r.l. Amministratore

Finlibri S.r.l. Sindaco

Finpol S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Fondazione Giacomo Feltrinelli Amministratore

Fondazione Parma Capitale della Musica Amministratore

FREE Sim S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Giacomo Feltrinelli Editore S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Giglio Real Estate S.p.A. Sindaco

Grafica Sipiel S.r.l. Sindaco

ICBI S.p.A. Sindaco

ICIERRE S.r.l. Sindaco

ILMA Plastica S.p.A. Sindaco

Imation S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Iniziative immobiliari 3 S.r.l. Sindaco

Invocing S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Ital China Leather S.p.A. Sindaco

Ivri Direzione S.p.A. – Milano Presidente Collegio Sindacale

Ivri S.p.A. – Bari Sindaco

Ivri S.p.A. – Parma Sindaco

Ivri S.p.A. – Piacenza Sindaco

Ivri S.p.A. – Firenze Presidente Collegio Sindacale

Ivri S.p.A. – Genova Presidente Collegio Sindacale

Ivri S.p.A. – Milano Presidente Collegio Sindacale

Kedrios S.p.A. Sindaco

Gorj, Bumbesti – JIU Sindaco

Lanificio F.lli Cerruti S.p.A. Sindaco

Librerie delle Stazioni S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Librerie Feltrinelli S.r.l. Sindaco

M-Platform Sindaco

MCS & Partners S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Molteni S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Monit S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Oasi S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Orione Immobiliare Prima S.p.A. Sindaco

Parcheggi Bicocca S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Pirelli Tyre S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Pirelli Real Estate Agency S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Pirelli Real Estate Energy S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Pirelli Franchising Servizi Finanziari S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Pirelli SGR Private Opportunities S.p.A. Sindaco

Pirelli SGR S.p.A. Sindaco

Pro Juvara S.r.l. Amministratore

Profidia S.r.l. Amministratore

Progetto Corsico S.r.l. Sindaco

Progetto Fontana S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Progetto Nuovo Sant’Anna S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Progetto Perugia S.r.l. Presidente Collegio Sindacale
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Prysmian Cavi e sistemi telecom S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Prysmian Cavi e sistemi energia S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Prysmian S.p.A. Sindaco

Prysmian Powerlink S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

S.AN.CO Scarl Presidente Collegio Sindacale

Sange Scarl Presidente Collegio Sindacale

Securnetwork S.p.A. Sindaco

Società degli AVI S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Solar Utility S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Sorocaima S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

Progetto Magnolia S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

Speed S.p.A. Sindaco

Stone S.p.A. Amministratore

Tau S.r.l. Sindaco

Thesia S.p.A. in liquidazione Sindaco

USO S.r.l. Presidente Collegio Sindacale

VAIMM Sviluppo Immobiliare Sindaco

Verdi S.r.l. in liquidazione Sindaco

Vivigas S.p.A. Sindaco

Zero9 S.p.A. Sindaco

Zopa Italia S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

67   Il Sindaco Lazzati ha rassegnato le proprie dimissioni con decorrenza dall'assemblea di approvazione bilancio chiuso al 31 dicembre 2007
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Estratto del Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. 
Società per Azioni 

Si riassume qui di seguito l’intero contenuto del Sindacato di blocco azioni Pirelli & C. 
Società per Azioni (il “Patto”) con aggiornati i dati relativi ai titoli apportati al Patto stesso 
da ogni partecipante a seguito della cessione - avvenuta il 16 novembre 2007 - pro quota agli 
altri partecipanti al Patto, che hanno esercitato il diritto di rilievo loro spettante, di tutte le 
n. 81.665.400 azioni ordinarie Pirelli & C. già conferite al Patto da Capitalia Partecipazioni 
S.p.A. (i dati sotto riportati tengono conto inoltre della modifica della denominazione sociale 
di R.A.S. S.p.A. in Allianz S.p.A., avvenuta in data 1 ottobre 2007, e del trasferimento a Sin-
par S.p.A. delle azioni apportate al Patto da Sinpar Holding S.A., avvenuto in data 26 ottobre 
2007).

Tipo di accordo e relative finalità  1. 
Accordo di blocco avente la finalità di assicurare alla Pirelli & C. la stabilità dell’assetto 
azionario e una unicità di indirizzo nella gestione sociale.
Soggetti aderenti all’accordo e titoli Pirelli & C. apportati:2. 

numero azioni conferite % sul totale azioni
conferite

% sul totale azioni ord. 
emesse

CAmFin S.p.A. 1.063.360.850 43,97 20,32

mediobAnCA S.p.A. 241.144.264 9,97 4,61

edizione holding S.p.A. 241.135.003 9,97 4,61

FondiAriA - SAi S.p.A. 231.355.374 9,57 4,42

AlliAnz S.p.A. 230.749.971 9,54 4,41

ASSiCurAzioni generAli S.p.A. (*) 230.749.965 9,54 4,41

inteSA SAnPAolo S.p.A. 84.519.252 3,49 1,62

massimo morAtti (**) 62.407.310 2,58 1,19

SinPAr S.p.A. 33.168.521 1,37 0,63

totale 2.418.590.510 100 46,22

(*) di cui n. 57.400.000 azioni tramite Generali Vie S.A. e n. 82.779.265 azioni tramite Ina Assitalia S.p.A.

(**) di cui n. 37.420.339 azioni tramite CMC S.p.A. e n. 13.435.544 azioni fiduciariamente intestate ad Istifid S.p.A.

Eventuale soggetto che possa, tramite l’accordo, esercitare il controllo sulla società 3. 
Non esiste alcun soggetto che possa, tramite l’accordo, esercitare il controllo su Pirelli & C..
Vincoli alla cessione delle azioni conferite, alla sottoscrizione e all’acquisto di nuove azioni 4. 
La cessione a terzi delle azioni (e dei diritti di opzione in caso di aumenti di capitale) 
è vietata; è consentita liberamente o con prelazione, alle società controllate ai sensi 
dell’art. 2359, primo comma, punto 1 c.c. e alle controllanti nonchè agli altri partecipanti 
al sindacato.  
Ciascun partecipante potrà compravendere ulteriori azioni per quantitativi non eccedenti 
il maggiore tra il 20% di quelle da esso conferite ed il 2% del capitale in azioni ordinarie 
emesse; acquisti per quantitativi maggiori sono consentiti solo al fine di raggiungere una 
partecipazione pari al 5% del capitale ordinario emesso a condizione che l’eccedenza 
rispetto ai suddetti limiti sia vincolata al sindacato. 
CAMFIN S.p.A. è autorizzata ad acquistare liberamente ulteriori titoli Pirelli & C., essa 
ha facoltà di apportarli in sindacato, ma in misura tale che la sua quota nel patto sia in 
ogni momento non superiore al 49,99% del totale dei titoli apportati da tutti i partecipan-
ti: ciò al fine di non assumere una stabile preminenza all’interno del patto o di disporre di 
uno stabile potere di veto sulle decisioni comuni. 
Salvo che risultino complessivamente vincolate in sindacato azioni ordinarie Pirelli & C. 
cui corrisponda la maggioranza dei diritti di voto nell’Assemblea ordinaria, ciascun par-
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tecipante (anche per il tramite di società controllanti e/o controllate) che intenda acqui-
stare azioni di tale categoria dovrà previamente informare per iscritto il Presidente che 
comunicherà allo stesso se, tenuto conto della vigente normativa sulle offerte pubbliche di 
acquisto, esso potrà procedere, in tutto o in parte, alla prospettata compravendita.
Disponibilità delle azioni5.  
Le azioni conferite restano nella disponibilità degli aderenti all’accordo.
Organi dell’accordo, criteri e modalità di composizione, casi in cui se ne prevede la convoca-6. 
zione e compiti attribuiti 
Organo dell’accordo è la direzione del sindacato. 
La direzione del sindacato è composta dal Presidente e dal Vice Presidente, che saranno 
il Presidente ed il Vice Presidente di Pirelli & C. più anziano di carica, e da un membro 
per ciascun partecipante salva la facoltà per il partecipante che abbia apportato azioni 
in misura superiore al 10% del capitale in azioni ordinarie di designare un altro membro; 
a tal fine, nel caso abbiano aderito al patto più società legate da un rapporto di controllo 
ovvero facenti capo ad una medesima controllante, il loro insieme sarà considerato alla 
stregua di un unico partecipante. 
La direzione del sindacato si riunisce per l’esame delle proposte da sottoporre all’assem-
blea, per l’eventuale risoluzione anticipata dell’accordo e per l’ammissione di nuovi par-
tecipanti; essa si riunisce inoltre, almeno due volte all’anno, per esaminare l’andamento 
semestrale, i risultati annuali, le linee generali di sviluppo della Società, la politica degli 
investimenti nonchè le proposte di disinvestimenti rilevanti e, più in generale, tutti gli 
argomenti di competenza dell’assemblea dei soci, sia in sede ordinaria che straordinaria.
Materie oggetto dell’accordo 7. 
Quelle previste ai punti 4 e 6.
Maggioranze previste per l’assunzione delle decisioni sulle materie oggetto dell’accordo8.   
La direzione del sindacato delibera con il voto favorevole di tanti membri che rappresen-
tino la maggioranza delle azioni conferite; alla direzione del sindacato è riconosciuta la 
facoltà di designare persone di sua fiducia per rappresentare nelle assemblee della Socie-
tà i titoli apportati onde esercitare il voto secondo le istruzioni della direzione stessa; ove 
le decisioni della direzione del sindacato non siano assunte all’unanimità, il partecipante 
dissenziente avrà facoltà di esercitare liberamente il voto nelle assemblee dei soci.
Durata, rinnovo e disdetta dell’accordo9.   
L’accordo avrà durata fino al 15 aprile 2010 e si riterrà tacitamente prorogato di tre anni 
in tre anni, salvo recesso da esercitarsi tra il 15 dicembre ed il 15 gennaio precedenti la 
scadenza. In caso di recesso i titoli apportati dal recedente si intenderanno automatica-
mente offerti pro-quota agli altri partecipanti. L’accordo rimarrà in vigore qualora sia 
possibile, ad ogni scadenza, rinnovarlo per una quota del capitale ordinario sottoscritto di 
Pirelli & C. non inferiore al 33%.
Penali per il mancato adempimento degli obblighi derivanti dall’accordo  10. 
Non ne sono previste.
Deposito del patto presso l’ufficio del Registro delle Imprese 11. 
Il patto è depositato presso l’ufficio del Registro delle Imprese di Milano.

Milano, 16 novembre 2007
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Orientamento del consiglio di amministrazione 
in merito al numero massimo di incarichi ritenuto 
compatibile con un efficace svolgimento 
dell’incarico di amministratore della società 

In principio non è considerato compatibile con lo svolgimento dell’incarico di amministratore 
della Società il ricoprire l’incarico di amministratore o sindaco in più di cinque società, diver-
se da quelle soggette a direzione e coordinamento di Pirelli & C. S.p.A. ovvero da essa con-
trollate o a essa collegate, quando si tratti (i) di società quotate ricomprese nell’indice S&P/
MIB (o anche in equivalenti indici esteri), ovvero (ii) di società operanti in via prevalente nel 
settore finanziario nei confronti del pubblico (iscritte negli elenchi di cui all’articolo 107 del 
d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385) ovvero (iii) di società che svolgano attività bancaria o assicu-
rativa; non è inoltre considerato compatibile il cumulo in capo allo stesso amministratore di 
un numero di incarichi esecutivi superiore a tre in società di cui sub (i), (ii) e (iii). 
Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti ad un medesimo gruppo sono considerati 
quale unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quello non esecutivo.
Resta ferma la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di effettuare una diversa valutazio-
ne, che sarà resa pubblica nell’ambito della relazione annuale sul governo societario in tale 
sede congruamente motivata.
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Procedura sui flussi informativi verso consiglieri e 
sindaci

1. PREmEssa

1.1 –   La completezza delle informazioni a disposizione degli amministratori rappresenta 
condizione essenziale per il corretto esercizio delle competenze e delle responsabilità di 
direzione, indirizzo e controllo dell’attività di Pirelli & C. S.p.A. (di seguito “Pirelli” o 
“la Società”) e del Gruppo.

1.2 –   Analoga adeguata informazione è dovuta al Collegio Sindacale.

1.3 –   In ottemperanza alle previsioni di legge e Statuto, Consiglieri non esecutivi e Sindaci 
sono pertanto destinatari di un flusso informativo continuativo da parte degli Ammi-
nistratori Esecutivi, in ciò coordinati dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
che all’uopo si avvale del Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società.

1.4 –   La presente procedura ha lo scopo di regolare il predetto flusso informativo, così da:
	 •		garantire	la	trasparenza	della	gestione	dell’impresa;
	 •		assicurare	le	condizioni	per	un’efficace	ed	effettiva	azione	di	indirizzo	e	controllo	

sull’attività della Società e sull’esercizio dell’impresa da parte del Consiglio di Ammi-
nistrazione;

	 •		fornire	al	Collegio	Sindacale	gli	strumenti	conoscitivi	necessari	per	un	efficiente	
espletamento del proprio ruolo.

2. mODaLItà E tERmINI

2.1 –   Il flusso informativo verso Consiglieri e Sindaci è assicurato preferibilmente mediante 
messa a disposizione di documenti scritti e segnatamente di:

	 •		note	illustrative,	memoranda,	presentazioni,	report redatti da uffici o consulenti della 
Società, ivi inclusi quelli predisposti in vista o in occasione delle riunioni consiliari;

	 •		altra	documentazione,	pubblica	e	non,	nella	disponibilità	della	Società;
	 •		documentazione	contabile	societaria	di	periodo	destinata	a	pubblicazione;
	 •		apposito	report trimestrale integrativo delle informazioni fornite aliunde, redatto sulla 

scorta di apposito schema.

2.2 –   La suddetta documentazione è fatta oggetto di comunicazione ad Amministratori non 
esecutivi e Sindaci con tempestività, e comunque:

	 •		con	frequenza	sufficiente	ad	assicurare	il	rispetto	degli	obblighi	informativi	di	legge	e	
Statuto;

	 •		secondo	cadenze	coerenti	con	la	programmazione	delle	singole	riunioni	consiliari.

2.3 –   Le informazioni rese con le modalità di cui sopra sono integrate (e all’occorrenza sosti-
tuite, là dove ragioni di riservatezza depongano in tal senso) dall’illustrazione fornita 
oralmente dal Presidente, dagli Amministratori Esecutivi o da esponenti del mana-
gement del Gruppo in occasione delle riunioni consiliari, ovvero di specifici incontri 
informali aperti alla partecipazione di Consiglieri e Sindaci, organizzati per l’approfon-
dimento di tematiche di interesse in riferimento alla gestione dell’impresa.

2.4 –   La trasmissione dei documenti e di qualsiasi altro materiale a Consiglieri e Sindaci è 
coordinata dal Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società, d’intesa con 
il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, per quanto di 
competenza.
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2.5 –   In ogni caso, Consiglieri e Sindaci sono destinatari delle informazioni pubblicate da 
Pirelli in forza della disciplina in materia di informativa societaria (quali comunicati 
stampa e documenti informativi) e sollecitazione all’investimento (prospetti comunque 
denominati).

3. cONtENutI

3.1 –   Il flusso informativo verso Consiglieri e Sindaci riguarda, oltre agli argomenti riservati 
all’esame e/o all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della Società ai sensi di 
legge e Statuto:

	 •		il	generale	andamento	della	gestione	e	la	sua	prevedibile	evoluzione;
	 •		l’attività	svolta,	con	particolare	riferimento	alle	operazioni	di	maggior	rilievo	econo-

mico, finanziario e patrimoniale, alle operazioni con parti correlate e alle operazioni 
atipiche o inusuali;

	 •		le	istruzioni	impartite	nell’esercizio	dell’attività	di	direzione	e	coordinamento;
	 •		ogni	ulteriore	attività,	operazione	o	evento	sia	giudicato	opportuno	portare	all’atten-

zione di Consiglieri e Sindaci.

4. aNDamENtO ED EVOLuzIONE DELLa GEstIONE

4.1 –   L’informativa sulla gestione ha ad oggetto l’attività di impresa di Gruppo.

4.2 –   Questa è considerata, oltre che in termini di consuntivazione del risultato e raffronto 
con le previsioni industriali e di budget, in una prospettiva strategica di pianificazione e 
indirizzo.

4.3 –   Andamento ed evoluzione della gestione sono di norma esaminati dal Consiglio di Am-
ministrazione della Società in occasione dell’approvazione dei rendiconti di periodo. I 
risultati conseguiti vengono raffrontati

	 •		con	i	dati	storici	(opportunamente	ricostruiti	pro	forma,	per	consentirne	un	confronto	
in termini omogenei);

	 •		con	gli	obiettivi	di	budget, indicando le cause degli eventuali scostamenti, anche al 
fine di valutarne gli impatti rispetto agli obiettivi strategici o previsionali e/o ai dati di 
forecast relativi a periodi successivi;

	 •		con	l’andamento	generale	del	settore	e	dei	peers, a fini di benchmarking.

5. attIVItà sVOLta

5.1 –   L’informativa generale sull’attività svolta riguarda le attività esecutive e gli sviluppi di 
operazioni già deliberate dal Consiglio di Amministrazione, nonché le attività svolte da-
gli Amministratori Esecutivi – anche per il tramite delle strutture della Società e delle 
sue controllate – nell’esercizio delle deleghe ricevute.

5.2 –   L’informativa generale sull’attività svolta è completata da un’informativa specifica di 
dettaglio riguardante

	 •		le	operazioni	di	maggior	rilievo	economico,	finanziario	e	patrimoniale;
	 •		le	operazioni	con	parti	correlate;
	 •		le	operazioni	atipiche	o	inusuali.

6. OPERazIONI DI maGGIOR RILIEVO

6.1 –   Ai fini della presente procedura sono considerate di maggior rilievo economico, finan-
ziario e patrimoniale – oltre alle operazioni riservate al Consiglio di Amministrazione 
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ai sensi dell’art. 2381 del codice civile, nonché dello Statuto – le seguenti operazioni, 
quando effettuate da Pirelli o da società controllate:

	 •		le	emissioni	di	strumenti	finanziari	per	un	controvalore	complessivo	superiore	a	100	
milioni di euro;

	 •		la	concessione	di	garanzie	personali	e	reali	nell’interesse	di	società	controllate	(non-
ché nell’interesse di Pirelli quanto alle garanzie reali) a fronte di obbligazioni di 
importo unitario superiore a euro 25 milioni;

	 •		la	concessione	di	finanziamenti	o	di	garanzie	a	favore	ovvero	nell’interesse	di	terzi	per	
importi superiori a euro 10 milioni;

	 •		la	concessione	di	finanziamenti	a	favore	di	società	controllate	e	le	operazioni	di	inve-
stimento e disinvestimento, anche immobiliare, le operazioni di acquisizione e cessio-
ne di partecipazioni, di aziende o di rami d’azienda, di cespiti e di altre attività, per 
importi superiori a euro 100 milioni;

	 •		le	operazioni	di	fusione	o	scissione,	quando	almeno	una	delle	parti	sia	una	società	quo-
tata ovvero cui partecipano società controllate qualora almeno uno dei sotto indicati 
parametri, ove applicabili, risulti uguale o superiore al 15%:

totale attivo della società incorporata (fusa) ovvero delle attività oggetto di scissione/tota-1. 
le attivo della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, se redatto);
risultato prima delle imposte e dei componenti straordinari della società incorporata 2. 
(fusa) ovvero delle attività da scindere/risultato prima delle imposte e dei componenti 
straordinari della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, se redatto);
totale patrimonio netto della società incorporata (fusa) ovvero del ramo d'azienda oggetto 3. 
di scissione/ totale patrimonio netto della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, se 
redatto).

6.2 –   L’informativa sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 
evidenzia le finalità strategiche, la coerenza con il budget e con il piano industriale, 
le modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici della loro 
realizzazione), gli sviluppi nonché gli eventuali condizionamenti e implicazioni che 
comportano per l’attività del Gruppo Pirelli.

6.3 –   Sono oggetto di informativa anche quelle operazioni che, seppur singolarmente inferiori 
alle soglie quantitative indicate, risultino collegate nell’ambito di un medesimo progetto 
strategico o programma esecutivo e dunque, complessivamente considerate, superino le 
soglie di rilevanza.

7. OPERazIONI cON PaRtI cORRELatE

7.1 –   Ai fini della presente procedura per “parti correlate” s’intendono i soggetti definiti tali 
dal principio contabile internazionale concernente l’informativa di bilancio sulle opera-
zioni su parti correlate, adottato secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento 
(CE) n. 1606/2002 come indicati nella “Procedura per la raccolta delle informazioni”.

7.2 –   La Società ha adottato apposita procedura per assicurare il rispetto dei principi di 
fairness sostanziale e procedurale delle operazioni effettuate, direttamente o tramite 
controllate, con parti correlate a Pirelli.

7.3 –   Oltre alle operazioni con parti correlate rimesse all’approvazione consiliare ai sensi 
della suddetta procedura (operazioni atipiche, inusuali, concluse a condizioni non stan-
dard), formano oggetto di analitica segnalazione a Consiglieri e Sindaci le operazioni 
con parti correlate infragruppo (per tali intendendosi le società controllate da Pirelli 
ovvero dalla stessa società che controlla Pirelli) di valore superiore a euro 50 milioni e 
quelle con parti correlate non infragruppo di valore superiore a euro 500.000. Per cia-
scuna di tali operazioni vengono indicati:

	 •		oggetto	e	valore;
	 •		data	di	conclusione	del/i	contratto/i	sottostanti	o	comunque	connessi;
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	 •		identità	delle	controparti	(con	precisazione	circa	la	natura	della	correlazione	con	
Pirelli).

7.4 –   Rispetto a ciascun trimestre di rendicontazione, viene fornito il valore complessivo del-
le operazioni concluse con le singole parti correlate a Pirelli, distinguendo tra operazio-
ni realizzate direttamente da Pirelli e operazioni compiute da società controllate.

8. OPERazIONI atIPIcHE O INusuaLI

8.1 –   Sono considerate tipiche le operazioni che rientrano nel business ordinario, vale a dire 
sono coessenziali al ciclo di produzione e di scambio caratteristico dell’impresa. Si dico-
no invece usuali le operazioni funzionali al soddisfacimento di esigenze ordinarie, vale 
a dire di esigenze che ricorrono normalmente nell’esercizio dell’impresa.

8.2 –   In ogni caso un’operazione non può essere qualificata né tipica né usuale quando nel 
concreto presenti particolari elementi di criticità dovuti alle specifiche caratteristiche 
e/o ai rischi inerenti, alla natura della controparte o al tempo del suo compimento.

8.3 –   Le informazioni sulle operazioni atipiche o inusuali evidenziano l’interesse sottostante 
e illustrano le modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici 
della loro realizzazione), con particolare riguardo ai procedimenti valutativi seguiti.

9. DIREzIONE E cOORDINamENtO

9.1 –   Le informazioni sugli atti di esercizio dell’attività di direzione e coordinamento ne illu-
strano: 

	 •			le	finalità	strategiche,	con	particolare	riferimento	all’interesse	imprenditoriale	che	le	
giustifica e al risultato perseguito;

	 •		le	modalità	esecutive	(ivi	inclusi	i	termini	e	le	condizioni	anche	economici	della	loro	
realizzazione), con specifico riguardo ai procedimenti valutativi seguiti;

	 •		gli	eventuali	condizionamenti	e	implicazioni	sull’esercizio	dell’impresa	sociale,	anche	
con riferimento al budget e al piano industriale.

9.2 –  Sulle operazioni influenzate vengono fornite successive informazioni di aggiornamento, 
al fine di valutare il risultato complessivo dell’attività di direzione e coordinamento.

PROcEDuRa PER La RaccOLta DELLE INfORmazIONI

Onde consentire un adeguato flusso informativo verso i Consiglieri non esecutivi e il Collegio 
Sindacale, le informazioni devono pervenire al Presidente e agli Amministratori Delegati, 
secondo la procedura di seguito indicata.

1. Informazioni sull’attività svolta, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale, sulle operazioni infragruppo e sulle operazioni atipiche o inusuali.

I Direttori Generali e i Responsabili di Business Unit/Funzioni Centrali/Attività Operative di 
Pirelli che riportano direttamente al Presidente e agli Amministratori Delegati (c.d. “Primi 
Riporti”) tramite la Direzione Generale Operativa comunicano con cadenza trimestrale al 
Presidente e agli Amministratori Delegati, con apposita nota, l’attività svolta nel periodo 
dalla struttura di competenza, con particolare evidenza delle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale, delle operazioni infragruppo di valore superiore a 
euro 50 milioni o comunque concluse non a condizioni standard, delle operazioni atipiche o 
inusuali, delle attività esecutive e degli sviluppi delle operazioni già deliberate dal Consiglio 
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di Amministrazione, nonché delle principali attività svolte nell’ambito delle deleghe attribu-
ite ai consiglieri delegati, ivi compresi i più importanti progetti avviati e le più significative 
iniziative assunte. 
Devono essere comunicate anche le operazioni che, seppur singolarmente inferiori alle soglie 
quantitative in precedenza indicate o a quelle che determinano la competenza esclusiva del 
Consiglio di Amministrazione, risultino tra di loro collegate nell’ambito di una medesima 
struttura strategica o esecutiva e dunque, complessivamente considerate, superino le soglie di 
rilevanza.

2. Informazioni sulle operazioni con parti correlate diverse dalle operazioni infragruppo

Ai fini della presente procedura sono operazioni con parti correlate quelle effettuate da Pirel-
li o dalle società controllate da Pirelli con le parti direttamente o indirettamente correlate a 
Pirelli per tali intendendosi:
a)  i soggetti che, direttamente o indirettamente, anche in virtù di accordi parasociali, da soli 

o congiuntamente con gli altri soggetti aderenti agli accordi, controllano Pirelli;
b)  i soggetti che, direttamente o indirettamente, esercitano un’influenza notevole su Pirelli. 

Detta influenza è presunta in caso di partecipazione pari o superiore al 10% del capitale 
sociale rappresentato da azioni ordinarie di Pirelli;

c)  i Consiglieri di Amministrazione e i Sindaci effettivi di Pirelli;
d)  i dirigenti con responsabilità strategiche dell’impresa, quali individuati dal Consiglio di 

Amministrazione di Pirelli o dell’eventuale sua controllante (c.d. “key managers”);
e)  gli stretti familiari dei soggetti di cui alle precedenti lettere da a) a d), per tali intendendo-

si il coniuge non legalmente separato ed i conviventi, quali risultanti dalle certificazioni 
anagrafiche i figli, i figli del convivente e ulteriori persone a carico del soggetto interessato 
indipendentemente dal rapporto di parentela e/o affinità e quei familiari che il soggetto 
interessato ritenga possano influenzarlo ovvero possano essere dallo stesso influenzati nei 
loro rapporti con Pirelli & C; 

f)  le società collegate a Pirelli;
g)  le società sulle quali i soggetti indicati sopra alle lettere da a) a e), direttamente o indi-

rettamente, anche in virtù di accordi parasociali, da soli o congiuntamente con gli altri 
soggetti aderenti agli accordi, esercitano il controllo; 

h)  le società sulle quali i soggetti indicati sopra alle lettere da a) a e), quando persone fisiche, 
direttamente o indirettamente, esercitano un’influenza notevole. Detta influenza è presun-
ta in caso di partecipazione pari o superiore al 10% (se società quotata) o al 20% (se società 
non quotata) del capitale sociale rappresentato da azioni aventi diritto di voto nell’assem-
blea ordinaria; 

i)  le joint venture cui Pirelli partecipa;
j)  i fondi pensione per i dipendenti di Pirelli o di società correlate.
k)  Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance di Pirelli potrà conside-

rare di volta in volta parte correlata:
 (i)   una società in cui le persone fisiche indicate sopra alle lettere da a) a e) hanno un 

ruolo di direzione strategica e le società dalle stesse controllate;
 (ii)  una società che ha in comune con Pirelli la maggioranza degli amministratori.
La Direzione Generale Operativa raccoglie e trasmette al Presidente e agli Amministratori 
Delegati, con la medesima cadenza di cui al precedente punto 1, le dichiarazioni con le quali 
i soggetti di cui alle precedenti lettere da a) a d) danno evidenza delle operazioni di valore 
superiore a euro 500 mila ovvero, se di valore inferiore, che siano state concluse non a con-
dizioni standard, che siano state effettuate, direttamente o per il tramite di uno dei soggetti 
indicati dalla lettera g) alla lettera k) di cui sopra, e anche con l’interposizione di terzi, con 
Pirelli o con società da quest’ultima controllate, da loro stesse ovvero, nel caso di persone 
fisiche, dal coniuge e dai conviventi, quali risultanti dalle certificazioni anagrafiche.
Nel fornire dette informazioni deve essere data evidenza anche delle operazioni che, seppur 
singolarmente inferiori alla soglia quantitativa in precedenza indicata, risultino tra di loro 
collegate nell’ambito di un medesimo rapporto e dunque, complessivamente considerate, supe-
rino la citata soglia.
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La Direzione Generale Operativa raccoglie altresì le dichiarazioni con le quali i soggetti di 
cui alle precedenti lettere da a) a d) (i) elencano le società che per il loro tramite integrano la 
fattispecie di cui dalla lettera g) alla lettera j) di cui sopra, nonché le società in cui ricoprono 
la carica di amministratori; (ii) aggiornano tale elenco.
La Direzione Generale Operativa trasmette l’elenco delle parti correlate a Pirelli come sopra 
individuate ai Direttori Generali e ai Primi Riporti.
I Primi Riporti comunicano con cadenza trimestrale al Presidente e agli Amministratori 
Delegati le operazioni effettuate con Pirelli – o con le società controllate da Pirelli – e anche 
con l’interposizione di terzi, dalle parti indirettamente correlate come individuate nell’elenco 
fornito dalla Direzione Generale Operativa, di valore superiore a Euro 500.000 e, anche se di 
valore inferiore, di quelle concluse non a condizioni standard.
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Principi di comportamento per l’effettuazione di 
operazioni con parti correlate

Il Consiglio di Amministrazione approva preventivamente le operazioni con parti correla-1. 
te, ivi incluse le operazioni infragruppo, salvo le operazioni tipiche o usuali da concluder-
si a condizioni standard. 
Sono operazioni tipiche o usuali quelle che, per l’oggetto o la natura, non sono estranee al 2. 
normale corso degli affari della Società e quelle che non presentano particolari elementi 
di criticità dovuti alle loro caratteristiche o ai rischi inerenti alla natura della contropar-
te, o al tempo del loro compimento. Sono operazioni a condizioni standard quelle concluse 
alle medesime condizioni applicate dalla Società a qualunque soggetto. 
Il Consiglio di Amministrazione riceve un’adeguata informazione sulla natura della cor-3. 
relazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni, anche economiche, 
per la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le motivazio-
ni sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. Qualora la correlazione sia con un 
Amministratore o con una parte correlata per il tramite di un Amministratore, l’Ammini-
stratore interessato si limita a fornire chiarimenti e si allontana dalla riunione consiliare 
in vista della deliberazione; è facoltà del Consiglio di Amministrazione disporre diversa-
mente. 
In funzione della natura, del valore o delle altre caratteristiche dell’operazione, il Consi-4. 
glio di Amministrazione, al fine di evitare che l’operazione stessa sia realizzata a condi-
zioni incongrue, è assistito da uno o più esperti che esprimono un’opinione, a seconda dei 
casi, sulle condizioni economiche, e/o sulla legittimità, e/o sugli aspetti tecnici dell’opera-
zione. 
Per le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, che non sono 5. 
sottoposte al Consiglio di Amministrazione, in quanto tipiche o usuali da concludersi a 
condizioni standard, gli Amministratori muniti di deleghe o i dirigenti responsabili della 
realizzazione dell’operazione, salvo il rispetto dell’apposita procedura ex art. 150 comma 
1, T.U.F., raccolgono e conservano, anche per tipologie o gruppi di operazioni, adeguate 
informazioni sulla natura della correlazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, 
sulle condizioni, anche economiche, per la sua realizzazione, sul procedimento valutativo 
seguito, sull’interesse e le motivazioni sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. 
Anche per tali operazioni possono essere nominati uno o più esperti, secondo quanto 
sopra previsto. 
Nella scelta degli esperti si ricorrerà a soggetti di riconosciuta professionalità e com-6. 
petenza sulle materie di interesse, di cui sarà attentamente valutata l’indipendenza e 
l’assenza di conflitti di interesse.
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Procedura per la gestione e la comunicazione al 
pubblico delle informazioni privilegiate

1. PREmEssa

1.1 —   Le informazioni - per tali intendendosi le notizie concernenti un evento, una cir-
costanza, un dato o un’iniziativa che abbia una specifica rilevanza e funzione nelle 
attività sociali - costituiscono una componente strategica del patrimonio aziendale, 
fondamentale per il successo dell’impresa. Esse sono alla base dei più importanti 
processi aziendali e la loro corretta e tempestiva condivisione è condizione per un 
efficace perseguimento degli obiettivi di business.

1.2 —   Ferma la specifica disciplina di legge riguardante la protezione e la diffusione di 
categorie qualificate di informazioni (così, in specie, i dati personali e sensibili di cui 
al d.lgs. n. 196/2003, c.d. Codice Privacy), l’utilizzo delle informazioni si conforma ai 
principi generali dell’efficienza nell’impiego e della salvaguardia delle risorse azien-
dali, espresso nel caso di specie dalla regola del “need to know”. L’uso delle informa-
zioni per scopi diversi dal perseguimento delle attività sociali deve ritenersi abusivo 
e, in generale, tutti coloro che prestano la propria opera nell’interesse del Gruppo 
Pirelli (il Gruppo) soggiacciono a obbligo di riservatezza sulle informazioni acquisite 
o elaborate in funzione o in occasione dell’espletamento delle proprie attività.

1.3 —   L’ordinamento peraltro dispone l’obbligo di comunicazione al mercato di ogni in-
formazione non pubblica, di carattere preciso, concernente la Società o sue control-
late e che, se resa pubblica, è in grado di incidere in modo sensibile sul prezzo degli 
strumenti finanziari (c.d. informazione privilegiata). L’ordinamento impone altresì 
di ristabilire la parità informativa in caso di diffusione anzitempo dell’informazione 
privilegiata a terzi non soggetti a obblighi di riservatezza di fonte legale, regolamenta-
re, statutaria o contrattuale.

1.4 —   Da ciò deriva la particolare delicatezza della fase antecedente al “perfezionamento” 
dell’informazione privilegiata, in cui non solo, per non incorrere nell’obbligo di divul-
gazione immediata, l’informazione privilegiata che può convenzionalmente definirsi 
in itinere deve essere fatta oggetto di un regime classificato di confidenzialità, ma, 
soprattutto, la sua pubblicazione anticipata potrebbe risultare decettiva per il merca-
to e/o dannosa per l’attività d’impresa.

1.5 —   La presente procedura governa la gestione - ivi inclusa la comunicazione al pubblico - 
delle informazioni privilegiate e di quelle che potrebbero divenire tali, contemperando 
l’interesse alla fluidità dei processi informativi interni e l’interesse alla protezione 
dei dati informativi, con specifico riferimento alla dialettica fra disclosure dell’infor-
mazione privilegiata e riservatezza della medesima nel corso della sua progressiva 
formazione. Come tale la presente procedura si coordina con le disposizioni interne di 
generale applicazione in materia di classificazione e gestione delle informazioni sotto 
il profilo della riservatezza.

2. scOPO E camPO D’aPPLIcazIONE

2.1 —   La presente procedura (la Procedura) definisce 
  a)   i requisiti di e le responsabilità per la classificazione dell’informazione privilegiata; 
  b)  le modalità di tracciamento dell’accesso all’informazione privilegiata in itinere, 

con particolare riferimento all’istituto del registro di cui all’art. 115-bis del d.lgs. n. 
58/1998 e all’art. 152-bis del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 
14 maggio 1999 e successive modificazioni; 

  c)  gli strumenti e le regole di tutela della riservatezza dell’informazione privilegiata 
in itinere;

  d)  le disposizioni operative sulla comunicazione al mercato delle informazioni privi-
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legiate e - in genere - sui momenti di comunicazione nei confronti del pubblico e/o 
degli analisti/investitori.

2.2 —   La Procedura è componente essenziale del sistema di controllo interno del Gruppo 
Pirelli.  
Essa disciplina direttamente le informazioni privilegiate afferenti Pirelli, le sue 
controllate non quotate e gli strumenti finanziari quotati del Gruppo e rappresenta il 
template delle analoghe misure che ciascuna delle società del Gruppo, emittenti stru-
menti finanziari quotati nei mercati regolamentati italiani (ivi comprese le società che 
promuovono e gestiscono quote di fondi comuni di investimento immobiliare quotati), 
è autonomamente tenuta a porre in atto.

2.3 —   La gravità delle conseguenze di una non corretta applicazione della Procedura richie-
de una rigorosa e continuativa verifica del suo puntuale rispetto; qualora dalle veri-
fiche emergessero inottemperanze, queste sono oggetto di tempestiva segnalazione al 
Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance da parte del relativo 
Preposto.

3. DEstINataRI

3.1 —   Al rispetto della Procedura sono tenuti tutti i componenti degli organi sociali e i di-
pendenti di società del Gruppo che si trovano ad avere accesso a informazioni suscet-
tibili di evolvere in informazioni privilegiate. In particolare, i primi riporti organizza-
tivi attestano per iscritto, all’atto della nomina, di aver preso visione della Procedura 
e di essere consapevoli delle responsabilità che da essa derivano a loro carico.

3.2 —   I comportamenti dei soggetti “esterni” che, a qualsiasi titolo, hanno un analogo acces-
so sono disciplinati dalle regole poste dal confidentiality agreement di cui infra.

3.3 —   La presente Procedura vale anche come istruzione alle società controllate da Pirelli, 
affinché forniscano senza indugio tutte le informazioni necessarie per il tempestivo e 
corretto adempimento degli obblighi di comunicazione al pubblico contemplati dalla 
disciplina in vigore e - limitatamente alle società controllate quotate o con strumenti 
finanziari quotati nei mercati regolamentati italiani o che promuovono e gestiscono 
quote di fondi comuni di investimento immobiliare quotati- affinché adottino misure 
equipollenti.

4. RIfERImENtI

Direttive UE in materia di  — market abuse (Direttiva 2003/6/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 28 gennaio 2003; Direttiva 2003/124/CE della Commissione del 22 dicembre 2003; 
Direttiva 2004/72/CE della Commissione del 29 aprile 2004) 

Artt. 114 e seguenti del d.lgs. n. 58/1998 (T.U. dell’Intermediazione Finanziaria)  —
Legge n. 262/2005  —
Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi- —

cazioni
Codice etico del Gruppo Pirelli —
Principi generali del controllo interno —
Norma Operativa "OP SE G" “TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI AZIENDALI”  —

(Policy di Gruppo). 

5. DEfINIzIONI

Informazione privilegiata - Ai sensi di legge, si dice informazione privilegiata rispetto a  —
Pirelli un’informazione non pubblica, di carattere preciso, concernente la Società o società 
sue controllate e che, se resa pubblica, è in grado di incidere in modo sensibile sul prezzo 
degli strumenti finanziari emessi dall’una o dalle altre. Le informazioni privilegiate, una volta 
perfezionate, sono oggetto di un obbligo generale di comunicazione al pubblico senza indugio, 
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secondo le modalità regolamentate dalla presente Procedura.
Informazione  — market sensitive - Ai fini della presente Procedura, per informazione mar-

ket sensitive si intende l’informazione che potrebbe diventare informazione privilegiata, i.e. 
l’informazione privilegiata in itinere. In questa accezione, possono costituire informazioni 
market sensitive, fra l’altro, un consuntivo così come una previsione gestionale o un forecast, 
un’offerta commerciale, un progetto, un contratto, un fatto, anche organizzativo, un’operazio-
ne societaria, una decisione di business. Le informazioni market sensitive sono oggetto dello 
specifico regime di riservatezza regolamentato dalla presente Procedura; ciò non esclude che 
le medesime informazioni siano classificate anche secondo la metodologia standard di classi-
ficazione, di cui alle apposite disposizioni interne, alla stregua del rischio di danno al quale 
sarebbe esposto il Gruppo a seguito di una loro circolazione impropria. 

Contesto informativo - Posto un dato evento/operazione/progetto, il contesto informativo  —
riguardante quell’evento/operazione/progetto è il complesso delle informazioni a esso afferen-
ti, ivi incluse le informazioni accessorie e comunque connesse e tutte le relative elaborazioni. 
Analogamente costituiscono contesti informativi alcune attività/processi ricorrenti o conti-
nuativi nell’ambito dell’attività sociale. 

Registro - Si dice Registro la banca dati informatica, istituita ai sensi di legge, recante  —
l’indicazione dei soggetti che, in ragione dell’attività lavorativa o professionale ovvero delle 
funzioni svolte, hanno accesso a informazioni market sensitive. 

Market Sensitivity —  Support Group - Il supporto tecnico in materia di qualificazione delle 
informazioni in termini di market sensitivity è assicurato da un pool di addetti individuati dai 
responsabili delle seguenti Direzioni: Affari del Personale, Affari Legali Settori Industriali, 
Affari Legali Societari e Corporate, Amministrazione e Controllo, Comunicazioni Esterne, 
Finanza, Investor Relations, coordinati dal Referente Informativo della Società.

6. REquIsItI DELL’INfORmazIONE PRIVILEGIata

6.1 —   Primo requisito dell’informazione privilegiata è il carattere preciso. Pertanto l’infor-
mazione per essere privilegiata deve avere a oggetto

  —  un evento verificatosi o che si possa ragionevolmente ritenere che si verificherà, ovve-
ro 

  —  un complesso di circostanze esistente o che si possa ragionevolmente ritenere che ver-
rà a  esistere, e consentire di trarre conclusioni sul possibile effetto di detto evento o 
complesso di circostanze sui prezzi degli strumenti finanziari della Società e delle sue 
controllate.

6.2 —   L’informazione privilegiata riguarda fatti e circostanze accaduti o di probabile acca-
dimento. Sono esclusi dall’ambito di rilevanza qui riguardato gli studi, le ricerche e le 
valutazioni elaborati a partire da dati di dominio pubblico.

6.3 —   L’informazione privilegiata deve altresì essere riferibile alla Società o a società sue 
controllate. Al riguardo, l’informazione privilegiata può 

	 		 •		avere	una	genesi	“volontaria”	(così	le	decisioni	unilaterali	di	business,	le	operazioni	
di finanza straordinaria e gli accordi) ovvero

	 		 •		derivare	dall’accertamento	di	fatti,	eventi	o	circostanze	oggettivi,	aventi	un	riflesso	
sull’attività dell’impresa e/o sul corso degli strumenti finanziari emessi (così i con-
suntivi di periodo, ovvero le dimissioni di un top manager).

   La riferibilità dell’informazione alla Società va valutata in termini di imputabilità 
giuridica della decisione (informazione privilegiata a genesi “volontaria”) ovvero 
dell’atto di accertamento (informazione privilegiata a genesi “esterna”).

6.4 —   Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata, il perfezionamento ha 
luogo nel momento in cui il fatto (operazione, decisione unilaterale o accordo) a cui 
l’informazione afferisce viene definito secondo i procedimenti previsti dai principi di 
corporate governance applicabili, i.e. risultanti dalla legge, dallo statuto e da atti inter-
ni. In sostanza, la disclosure dell’informazione privilegiata segue la decisione dell’or-
gano competente per le materie che sono oggetto dell’informazione stessa (Consiglio 
di Amministrazione o organo delegato).

6.5 —   Per quanto riguarda gli accordi, rileva il momento della sostanziale definizione, in 
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termini di contenuti e di vincolatività giuridica, piuttosto che quello della formaliz-
zazione (stipula): l’informazione privilegiata è perfetta non appena si verifica l’incon-
tro delle volontà delle parti sugli elementi essenziali del contratto, senza riserva di 
trattative ulteriori. Resta ferma la necessità che la “volontà” della Società (o delle sue 
controllate) sia espressa da un agente capace di impegnare la Società (o le sue con-
trollate), al fine di assicurare la riferibilità della “volontà” - e con essa la riferibilità 
dell’informazione - alla Società stessa (o alle sue controllate).

6.6 —   Nel caso di genesi “esterna” dell’informazione privilegiata, vale a dire di informazio-
ne consistente nell’accertamento di fatti, eventi o circostanze oggettivi, allorché il fat-
to è istantaneo (i.e. la notifica di un provvedimento sanzionatorio ovvero le dimissioni 
di un top manager) e non suscettibile di interpretazione discrezionale, il momento del 
suo recepimento da parte dell’organizzazione aziendale coincide con la riferibilità 
dell’informazione alla Società (o a società sue controllate) e - dunque - al perfeziona-
mento dell’informazione privilegiata, con conseguente obbligo di disclosure.

6.7 —   Più frequentemente l’accertamento dell’informazione privilegiata a genesi esterna si 
configura come un processo che si snoda nel tempo ed è articolato in fasi successive, 
volto ora alla costruzione di un dato (così i consuntivi di periodo), ora all’interpreta-
zione di un complesso di circostanze (così un eventuale profit warning, in relazione 
all’andamento gestionale). Nella fattispecie il momento perfezionativo dell’informa-
zione privilegiata è governato dalle regole (legali, statutarie, organizzative interne) 
di corporate governance, in termini di competenza alla conclusione del processo di 
accertamento.

7. cLassIfIcazIONE DELL’INfORmazIONE maRkEt sENsItIVE

7.1 —   Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata, sono autorizzati a qua-
lificare l’informazione come market sensitive i soggetti legittimati a sottoporre l’even-
to / operazione / processo all’organo competente a decidere su di esso. Pertanto, 

	 		 •		rispetto	alle	iniziative	strategiche	e	comunque	a	una	decisione	di	competenza	dell’or-
gano consiliare (i.e. operazione di finanza straordinaria), la qualificazione di infor-
mazione market sensitive è operata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
che può delegarne la responsabilità al Segretario del Consiglio di Amministrazione, 
il quale a tal fine potrà coordinarsi con l’Amministratore Delegato e/o i Direttori 
Generali. 

	 		 •		rispetto	a	una	decisione	rimessa	a	un	organo	delegato	(i.e.	accordo	commerciale,	ov-
vero lancio di un nuovo prodotto), a decidere circa la natura market sensitive dell’in-
formazione è il riporto organizzativo diretto dell’organo delegato.

7.2 —   È altresì possibile che la qualificazione avvenga direttamente da parte dello stesso 
organo competente a decidere (i.e. a cura del Consiglio di Amministrazione, ovvero 
degli organi delegati).

7.3 —   All’esito della qualificazione dell’informazione come market sensitive, il soggetto le-
gittimato attiverà i protocolli di segregazione del corrispondente contesto informativo 
onde evitare una impropria circolazione all’interno e soprattutto all’esterno dell’or-
ganizzazione d’impresa.

7.4 —   Nel caso di genesi “esterna” dell’informazione privilegiata, ferma l’ipotesi dell’even-
to istantaneo non suscettibile di interpretazione, in cui la mera ricezione da parte 
dell’organizzazione fa scaturire l’obbligo di disclosure, l’informazione assume la qua-
lità market sensitive (ed è assoggettata allo specifico regime di riservatezza connesso a 
questo status)

	 		 •		nel	caso	in	cui	il	contenuto	informativo	sia	oggetto	di	un	procedimento	formalizzato	
di accertamento/costruzione (i.e. elaborazione dei dati destinati a essere riportati 
in una situazione contabile), a partire dalla fase del procedimento individuata dal 
primo riporto organizzativo preposto al procedimento stesso. Nell’effettuare questa 
determinazione si dovrà contemperare l’esigenza organizzativa di speditezza dei flus-
si informativi “elementari” con l’esigenza di tempestiva prevenzione (con adeguati 
strumenti e comportamenti) del rischio di fuga di notizie (leakage); 
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	 		 •		nel	caso	in	cui	il	processo	di	interpretazione	e	valutazione	dell’evento	o	circostan-
za non sia formalizzato ex ante (i.e. notifica di un provvedimento sanzionatorio), a 
partire dal momento in cui l’evento o circostanza entra nella sfera di riferibilità 
dell’impresa, all’atto dell’apprezzamento del primo riporto organizzativo competen-
te, se e quando giudichi che la specifica informazione possa evolvere in informazione 
privilegiata.

7.5 —   Prima della qualificazione come market sensitive, l’informazione versa in uno stadio 
preliminare, irrilevante ai fini della presente Procedura, il che ovviamente non ne 
esclude la natura riservata e la relativa classificazione ai sensi dei principi contenuti 
nella Policy di Gruppo, che trova anche applicazione dopo la qualificazione dell’infor-
mazione come market sensitive.

7.6 —   I soggetti deputati alla qualificazione dell’informazione quale informazione market 
sensitive possono avvalersi nelle loro valutazioni del supporto tecnico del Market Sen-
sitivity Support Group, il quale potrà anche redigere, a titolo esemplificativo, appositi 
elenchi di fatti e circostanze che - normalmente, in funzione della loro natura, delle 
loro caratteristiche e delle loro dimensioni - potrebbero configurarsi come rilevanti.

8. REGIstRO

8.1 —   Il Registro consiste in un sistema informatico capace di assicurare la tracciabilità 
dell’accesso ai singoli contesti informativi market sensitive, in modo da consentire 
successive verifiche rispetto alle registrazioni effettuate e alle eventuali operazioni 
di aggiornamento dei dati inseriti nel Registro. Resta a carico del singolo iscritto 
assicurare la tracciabilità della gestione dell’informazione all’interno della sua sfera 
di attività e responsabilità.

8.2 —   Fermo il rispetto dei requisiti previsti dalla disciplina legale e regolamentare, le iscri-
zioni nel Registro vengono effettuate:

	 		 •		per	attività/processi	rilevanti	ricorrenti	o	continuativi	(i.e.	il	processo	di	rendiconta-
zione, budget, forecast);

	 		 •		per	progetti/eventi	specifici	(i.e.	operazioni	societarie	straordinarie,	acquisizioni/ces-
sioni, fatti esterni rilevanti).

8.3 —   L’iscrizione dei singoli nominativi nel Registro avverrà per singola attività/processo 
ricorrente o continuativo ovvero per singolo progetto/evento (anche con possibilità 
di iscrizione plurima, in diversi contesti informativi), indicando il momento iniziale 
della disponibilità delle specifiche informazioni market sensitive e l’eventuale momen-
to a decorrere dal quale detta disponibilità viene meno (ingresso/uscita dal contesto 
informativo rilevante).

8.4 —   La responsabilità dell’apertura di un nuovo contesto informativo e del suo popola-
mento (con l’indicazione del ruolo ricoperto da ciascuna persona informata) coincide 
con la responsabilità alla qualificazione di un’informazione come market sensitive e 
dunque è affidata agli stessi soggetti abilitati alla qualificazione dell’informazione (il 
Consiglio di Amministrazione, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, even-
tualmente il Segretario del Consiglio di Amministrazione su delega del Presidente, 
l’Amministratore Delegato e i primi riporti organizzativi). Colui che ha attivato il 
singolo e specifico contesto informativo ne è il responsabile primario, e in quanto tale 
governa anche le scelte di riclassificazione dei relativi contenuti.

8.5 —   All’atto dell’iscrizione nel Registro di un nuovo nominativo e dei successivi aggior-
namenti relativi (a cura vuoi del responsabile primario del contesto informativo al 
quale l’informazione market sensitive afferisce, vuoi di altro soggetto a ciò abilitato), il 
sistema produrrà in via automatica un messaggio di notifica all’interessato, corredato 
di apposita nota informativa circa obblighi, divieti e responsabilità connessi all’ac-
cesso all’informazione market sensitive, ivi inclusa apposita policy per il tracciamento 
individuale dei flussi informativi (cfr. modello allegato sub A).

8.6 —   I ruoli e le modalità di gestione e aggiornamento del Registro, le modalità di ricerca 
dei dati in esso inseriti, nonché i criteri adottati nella tenuta della banca dati sono 
riportati nel documento allegato alla presente Procedura sub B.
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9.  mIsuRE DI cONfIDENzIaLItà aPPLIcatE aLLE INfORmazIONI maRkEt sENsItIVE

9.1 —   Il Gruppo Pirelli adotta misure idonee a mantenere la confidenzialità delle informa-
zioni market sensitive. In particolare, fatte salve le misure di sicurezza previste dalla 
Policy di Gruppo, nonchè ogni ulteriore cautela suggerita dall’esperienza e, in gene-
rale, dalla prudenza richiesta al fine di contenere entro limiti ragionevoli il rischio di 
leakage informativo, è obbligatorio il rispetto delle misure di sicurezza organizzativa, 
fisica e logica infra riportate.

9.2 —   Resta inteso che le stesse misure trovano altresì applicazione
	 		 •		alle	informazioni	privilegiate	già	perfezionate	per	le	quali	sia	stato	richiesto	nelle	

forme dovute il ritardo della disclosure, fino a disclosure avvenuta; 
	 		 •		anche	a	valle	della	disclosure, rispetto a tutto il materiale preparatorio e istruttorio, 

fatta salva la possibilità di riclassificazione a cura del responsabile primario del 
contesto informativo al quale il materiale afferisce.

sicurezza organizzativa

9.3 —   La distribuzione dell’informazione market sensitive, in base al criterio-guida del need 
to know, è affidata alla responsabilità dei primi riporti organizzativi inseriti nell’or-
ganigramma di Pirelli, ai quali è fatto carico di avvertire i destinatari della rilevanza 
delle informazioni comunicate e di assicurare tempestivamente il coerente popola-
mento del Registro.

9.4 —   In caso di attività/processi rilevanti ricorrenti o continuativi, l’individuaz ione dei 
soggetti abilitati ad avere accesso all’informazione market sensitive è un elemento 
essenziale delle procedure operative che governano quegli stessi attività/processi. È 
responsabilità della Direzione Affari del Personale presidiare l’aggiornamento del 
Registro in relazione alle evoluzioni organizzative interne.

9.5 —   Per accedere a informazioni market sensitive, i soggetti esterni al Gruppo devono pre-
viamente sottoscrivere apposito confidentiality agreement. Il template di tale accordo, 
i cui contenuti sono derogabili soltanto previa espressa autorizzazione del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, eventualmente del Segretario del Consiglio su 
delega del Presidente, o di un Amministratore Delegato, è allegato sub C alla presente 
Procedura.

sicurezza fisica

9.6 —   L’attività di produzione dei supporti (quali, a fini esemplificativi, stampa e fotocopia-
tura di documenti) contenenti informazioni market sensitive deve essere presidiata da 
personale iscritto nel Registro. Le successive operazioni di conservazione, distribu-
zione e, in genere, gestione di detti supporti sono responsabilità di quanti ne dispon-
gano, e nei limiti in cui ne dispongano, in base al titolo risultante dall’iscrizione nel 
Registro. A ciascuno spetta assicurare la tracciabilità delle operazioni di gestione dei 
supporti che a esso sono stati affidati. 

9.7 —   Il supporto deve essere etichettato “market sensitive” per rendere riconoscibile la na-
tura dell’informazione in esso contenuta; a questo scopo gli eventuali file, a prescinde-
re dall’estensione, devono recare nella denominazione il nome in codice del contesto 
informativo al quale appartengono.

9.8 —   I supporti recanti informazioni market sensitive devono essere custoditi in locali 
ad accesso fisico controllato ovvero essere riposti in archivi custoditi o protetti al 
termine del loro utilizzo e non devono mai essere lasciati incustoditi, particolarmente 
quando portati all’esterno delle sedi di lavoro.

9.9 —   La distruzione dei supporti recanti informazioni market sensitive deve avvenire a 
cura degli stessi soggetti che ne dispongono, con le modalità più idonee a evitare ogni 
improprio recupero del contenuto informativo.
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sicurezza logica

9.10 —   Le informazioni market sensitive, quando elaborate/trattate/trasmesse/archiviate in 
formato elettronico, debbono essere crittografate. 

9.11 —   Il popolamento del Registro rispetto a uno specifico contesto informativo comporta in 
via automatica il corrispondente popolamento del data base delle licenze di autoriz-
zazione all’accesso ai corrispondenti file, con i profili utente corrispondenti ai ruoli 
definiti nel Registro medesimo, anche per categoria.

10.  cOmuNIcazIONE aL mERcatO DELL’INfORmazIONE PRIVILEGIata - REGOLE 
GENERaLI

10.1 —   Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata (ovvero di informazione 
privilegiata oggetto di procedimento di accertamento), è responsabilità del soggetto 
titolato a qualificare il contesto informativo come market sensitive (ovvero del primo 
riporto organizzativo preposto al procedimento di accertamento) attivare tempesti-
vamente il processo di elaborazione della comunicazione da diffondere al mercato 
all’atto del perfezionarsi dell’informazione privilegiata.

10.2 —   A tal fine, detto soggetto gestisce i rapporti con la funzione Rapporti con i Media 
(Direzione Affari Istituzionali e Relazioni Esterne), coordinando quanti fra gli iscritti 
nel Registro per lo specifico contesto informativo riguardato dispongano dei necessari 
elementi conoscitivi, affinché Rapporti con i Media possa elaborare uno schema di co-
municato. Il Market Sensitivity Support Group verifica tale schema sotto il profilo del-
la congruenza dei dati economico/finanziari presentati, dell’adeguatezza a soddisfare 
le esigenze degli investitori e della comunità finanziaria, della coerenza con quanto 
già rappresentato dalla Società nei propri rapporti istituzionali, ovvero in precedenti 
comunicati, della compliance con la normativa applicabile.

10.3 —   Da ultimo, il Referente Informativo valuta se attivare specifiche verifiche preventive 
con le Autorità di Vigilanza (i.e. Borsa Italiana, Consob), anche ai fini - se del caso - di 
richiedere nelle forme dovute il ritardo della disclosure.

10.4 —   Rapporti con i Media sottopone infine la bozza di comunicato, quale risultante a se-
guito degli interventi e delle valutazioni innanzi descritti, all’approvazione del Verti-
ce societario (ovvero del Consiglio di Amministrazione nella sua collegialità, qualora 
la determinazione collegiale determini il perfezionamento dell’informazione privile-
giata); ne recepisce le eventuali osservazioni o modifiche e riceve l’autorizzazione per 
effettuare la disclosure dall’Amministratore a ciò delegato. Rapporti con i Media - ac-
certata la presenza della dichiarazione del Direttore Generale e del dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili della Società, che ne attesta la corrisponden-
za al vero, ove esso rechi informazioni sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria del Gruppo - diffonde poi il comunicato, secondo la normativa applicabile, 
dandone immediata notizia a Investor Relations e al Referente Informativo, affinché 
svolgano le attività di competenza, nonchè ai primi riporti del Vertice societario.

10.5 —   Dopo la diffusione al pubblico, il comunicato stampa è pubblicato senza indugio (e co-
munque entro l’apertura del mercato del giorno successivo a quello della sua diffusio-
ne) a cura di Rapporti con i Media sul sito Internet della Società con indicazione del 
giorno e dell’ora dell’inserimento.

10.6 —   In caso di informazione privilegiata costituita da un fatto istantaneo oggetto di mero 
recepimento, il processo innanzi descritto - mutatis mutandis - è attivato dal soggetto 
interno all’organizzazione abilitato all’accertamento.
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11.  cOmuNIcazIONE aL mERcatO DELL’INfORmazIONE PRIVILEGIata - casI 
PaRtIcOLaRI

Rumors e richieste dell’autorità

11.1 —   Qualora
	 		 	•		si	verifichi	una	rilevante	variazione	del	prezzo	degli	strumenti	finanziari	quotati	

rispetto all’ultimo prezzo del giorno precedente, in presenza di notizie diffuse tra 
il pubblico, non in conformità alla presente Procedura, e concernenti la situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria, eventuali operazioni di finanza straordinaria, 
acquisizioni o cessioni significative, ovvero l’andamento degli affari della Società o 
delle sue controllate;

	 		 	•		a	mercati	chiusi	ovvero	nella	fase	di	preapertura,	si	sia	in	presenza	di	notizie	di	
dominio pubblico non diffuse in conformità alla presente Procedura e idonee a in-
fluenzare sensibilmente il prezzo degli strumenti finanziari della Società o delle sue 
controllate; 

	 		 	•		vi	sia	una	segnalazione	da	parte	di	Borsa	Italiana	o	Consob	circa	la	diffusione	di	
c.d. rumors di mercato, il Referente Informativo, con l’ausilio del Market Sensitivity 
Support Group e dei responsabili delle funzioni aziendali interessate, provvede alla 
disamina della situazione per verificare la necessità e/o l’opportunità di informare 
il pubblico sulla veridicità delle notizie di dominio pubblico, integrandone e correg-
gendone il contenuto, ove necessario, al fine di ripristinare condizioni di parità e cor-
rettezza informativa, eventualmente valutando l’esigenza di richiedere nelle forme 
dovute il ritardo della disclosure.

11.2 —   Analogamente, il Referente Informativo provvede, con l’ausilio del Market Sensitivity 
Support Group e dei responsabili delle funzioni aziendali interessate, alla disamina 
della situazione per verificare la necessità e/o l’opportunità di effettuare una comu-
nicazione al pubblico (valutando altresì, come sopra, l’eventuale esigenza di richie-
dere nelle forme dovute il ritardo della disclosure), qualora Borsa Italiana o Consob 
formulino richieste di informazioni o di comunicazioni al mercato, anche in assenza di 
rumors.

11.3 —   In caso di riconosciuto accertamento della necessità/opportunità di comunicazione al 
pubblico, il Referente Informativo attiva il processo di definizione del comunicato da 
fare oggetto di disclosure al mercato, nei termini innanzi illustrati.

Profit warning

11.4 —   Nel caso di precedente comunicazione di target (anche in forma di trend di variazione) 
e/o dati previsionali della Società e/o delle società controllate, sarà cura della Dire-
zione Investor Relations, d’intesa con le Direzioni Generali interessate, monitorare 
la coerenza dell’andamento effettivo della gestione con quanto già diffuso, nonché 
monitorare il “consensus” del mercato, al fine di diffondere eventuali profit warning in 
caso di rilevante e durevole scostamento tra le attese del mercato e quelle interne alla 
Società.

11.5 —   Il processo di predisposizione del comunicato stampa, se necessario, avviene a cura 
della Direzione Amministrazione e Controllo, con le modalità innanzi illustrate.

12. RaPPORtI cON tERzI

12.1 —   All’interno della Società specifiche strutture sono preposte alle relazioni con i media 
e con la comunità finanziaria nazionale ed internazionale.

Rapporti con la comunità finanziaria

12.2  —  I rapporti con la comunità finanziaria sono curati da Investor Relations.
12.3  —  In occasione di incontri con la comunità finanziaria (quali road-shows, conference cal-
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ls, convegni, etc.), Investor Relations comunica preventivamente al Market Sensitivity 
Support Group, per le valutazioni di competenza, luogo, tempo, modalità e oggetto 
dell’incontro, fornendo bozza dell’eventuale materiale destinato alla presentazione/
distribuzione ai partecipanti. Copia di tale materiale, in versione finale, deve essere 
inviato al Referente Informativo per gli eventuali adempimenti verso il mercato prima 
della sua presentazione/distribuzione ai partecipanti agli incontri.

12.4  —  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti dell’evento, siano 
riscontrate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene 
predisposto e diffuso apposito comunicato al mercato. Analogamente si procede 
qualora, nell’ambito dell’incontro, si verifichi l’involontaria diffusione al pubblico di 
informazioni privilegiate.

Rapporti con i media

12.5  —  I rapporti con gli organi di stampa sono curati dalla funzione Rapporti con i Media 
(Direzione Affari Istituzionali e Relazioni Esterne).

12.6  —  Sono deputati a rilasciare interviste e dichiarazioni riguardanti la Società, nonché 
a partecipare a incontri con i giornalisti, il Presidente, l’Amministratore Delegato, 
previa consultazione con il Presidente, nonché gli altri soggetti autorizzati dal Presi-
dente, anche su proposta della funzione Rapporti con i Media. Detta funzione preven-
tivamente concorda con l’interessato i contenuti dell’intervista o della conferenza 
stampa, tenendone costantemente informato il Market Sensitivity Support Group, per 
le valutazioni di competenza.

12.7  —  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti dell’evento, siano 
riscontrate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene 
predisposto e diffuso apposito comunicato al mercato, secondo le modalità innanzi 
illustrate. Analogamente si procede qualora, nell’ambito di interviste o conferenze 
stampa, si verifichi l’involontaria diffusione al pubblico di informazioni privilegiate.

conferenze, convegni, corsi e conventions

12.8  —  In occasione della partecipazione da parte del management a conferenze, convegni, 
corsi e conventions, la funzione aziendale interessata comunica preventivamente alla 
funzione Rapporti con i Media - nel caso di incontri pubblici ai quali sia presumibile 
la partecipazione di giornalisti - e alla Direzione Affari del Personale luogo, tempo, 
modalità e oggetto dell’incontro, fornendo il nominativo del rappresentante della So-
cietà nella circostanza, nonché bozza dell’eventuale materiale destinato alla presen-
tazione/distribuzione ai partecipanti.

12.9  —  A valle di preventiva, sommaria delibazione, Rapporti con i Media (e/o la Direzione 
Affari del Personale) attiva la verifica dei contenuti dell’evento con il Market Sensi-
tivity Support Group. Qualora poi, in esito a detta verifica, siano riscontrate informa-
zioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene predisposto e diffuso 
apposito comunicato al mercato, con le modalità innanzi illustrate.

13  PubbLIcazIONI

13.1  —  Il contenuto di qualsiasi pubblicazione della Società (a titolo esemplificativo: sotto 
forma di avvisi pubblicitari, brochure pubblicitarie, booklet informativi, riviste azien-
dali) deve essere verificato preventivamente dalla Direzione Affari Istituzionali e 
Relazioni Esterne, con il supporto del Market Sensitivity Support Group, al fine di 
assicurare la correttezza e l’omogeneità dei dati e delle notizie riportati con quelli già 
diffusi e di verificare che non contengano informazioni privilegiate.

13.2  —  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti della pubblicazione, 
siano riscontrate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo 
viene predisposto e diffuso apposito comunicato al mercato. 
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13.3  —  Nel sito Internet della Società sono pubblicate informazioni economico-finanziarie, 
documenti societari, presentazioni alla comunità finanziaria, documenti informa-
tivi, ecc. Detta pubblicazione (autorizzata dai responsabili di Funzione competenti 
per materia) non può avvenire prima che la Società abbia adempiuto agli obblighi di 
comunicazione previsti dalla normativa vigente; a tal fine, la Funzione competente 
per materia invia la documentazione al Referente Informativo affinché provveda agli 
adempimenti previsti dalla normativa applicabile.
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aLLEGatO a
modello di informativa da trasmettere ai soggetti iscritti nel Registro

In ossequio alle previsioni dell’art. 115-bis del Testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria (decreto legislativo n. 58/1998 e successive modificazioni, di seguito 
il “TUF”) Pirelli & C. S.p.A. ha provveduto ad istituire il Registro delle persone che hanno 
accesso ad informazioni che possono divenire informazioni privilegiate ai sensi dell’art. 114 
del TUF (di seguito le “Informazioni” e il “Registro”).
Al riguardo, con la presente informo, ai sensi dell’art. 152-quinquies del Regolamento Emit-
tenti della Consob (Delibera n. 11971/1999 e successive modificazioni), che si è provveduto

[N.B.: a seconda del motivo per il quale viene inviata la comunicazione occorre inserire uno dei 
seguenti testi alternativi]

ad iscrivere la sua persona [ovvero: la vostra società/associazione professionale] nel  —
Registro in qualità di persona che ha accesso su base regolare alle Informazioni nell’ambito 
dell’Attività ricorrente ……………; [N.B.: comunicazione relativa all’iscrizione nell’ambito di 
un’Attività ricorrente]

ad iscrivere la sua persona [ovvero: la vostra società/associazione professionale] nel Re- —
gistro in qualità di persona che ha accesso su base occasionale alle Informazioni nell’ambito 
del Progetto/Evento ……..; [N.B.: comunicazione relativa all’iscrizione per la partecipazione ad 
un Progetto/Evento]

ad annotare nel Registro che la sua persona non ha più accesso alle Informazioni relative  —
al Progetto/Evento ……..; [N.B.: comunicazione da effettuarsi alla fine di un Progetto/Evento]

ad annotare nel Registro che la sua persona [ovvero: la vostra società/associazione profes- —
sionale] non ha più accesso alle Informazioni nell’ambito dell’Attività ricorrente……………. 
[N.B.: comunicazione da effettuarsi alla fine dell’iscrizione di un soggetto “su base regolare” 
nell’ambito di un’attività ricorrente]

A tal fine si rappresenta che per informazione privilegiata si intende, ai sensi dell’art. 181 del 
TUF, un’informazione di carattere preciso - concernente direttamente o indirettamente Pirelli 
& C. S.p.A. (di seguito la “Società”) o i suoi strumenti finanziari o una società controllata – 
che non è stata resa finanziari relativi alla Società.

Ai sensi dell’art. 114 del TUF, la Società è tenuta a comunicare le informazioni privilegiate 
che riguardano la società stessa o le sue controllate senza indugio al pubblico ed il ritardo 
di tale adempimento è consentito, sotto la responsabilità della Società, solo in determinate 
ipotesi e alle condizioni stabilite dalla Consob, sempre che la Società sia in grado di garantire 
la riservatezza delle informazioni medesime.

Qualora le Informazioni vengano comunicate ad un terzo che non sia soggetto ad un obbligo 
di riservatezza, la Società deve integralmente comunicarle al pubblico, simultaneamente nel 
caso di divulgazione intenzionale e senza indugio nel caso di divulgazione non intenzionale.

È pertanto essenziale il rispetto da parte delle persone iscritte nel Registro degli obblighi di 
riservatezza sulle Informazioni cui hanno accesso. 

In proposito, si fa presente che spetta a ciascuno degli iscritti nel Registro l’onere di assicura-
re la tracciabilità della gestione dell’Informazione e la relativa riservatezza all’interno della 
sua sfera di attività e responsabilità, a partire dal momento in cui, con qualunque mezzo (i.e. 
per corrispondenza, in occasione di riunioni, incontri e/o altro), sia entrato in possesso di 
Informazioni inerenti l’Attività ricorrente ovvero il Progetto/Evento per il quale è iscritto.

Qualora l’iscritto dovesse comunicare, anche involontariamente, le Informazioni a soggetti 
non in possesso delle stesse (anche se già iscritti nel Registro per altri motivi) avrà l’obbligo 
di informare di ciò immediatamente il Responsabile del Registro.
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Si ricorda inoltre che il Titolo I-Bis del predetto TUF prevede specifiche sanzioni per i casi di 
abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato; in particolare, sono previ-
ste sanzioni penali (art. 184) e amministrative (art. 187-bis) a carico di chiunque, essendo in 
possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di am-
ministrazione, direzione o controllo dell’emittente, della partecipazione al capitale dell’emit-
tente, ovvero dell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione o di una funzione, 
anche pubblica, o di un ufficio,
a)  acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto pro-

prio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime;
b)  comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della pro-

fessione, della funzione o dell’ufficio;
c)  raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni 

indicate nella lettera a).

Le sanzioni penali, irrogabili dal giudice, consistono nella reclusione da due a dodici anni e 
nella multa da euro ventimila a euro tre milioni; le sanzioni amministrative, applicabili dalla 
Consob con provvedimento motivato vanno da euro centomila a euro quindicimilioni.

Gli importi delle multe e delle sanzioni amministrative pecuniarie sopra citate possono essere 
aumentate fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto con-
seguito dall’illecito quando, per le qualità personali del colpevole, per l’entità del prodotto o 
del profitto conseguito dall’illecito ovvero per gli effetti prodotti sul mercato, esse appaiono 
inadeguate anche se applicate nel massimo.

Fatta salva la possibilità per la Società di rivalersi per ogni danno e/o responsabilità che alla 
stessa possa derivare da comportamenti in violazione degli obblighi richiamati nella presente 
Informativa, la loro inosservanza comporta: (i) per i lavoratori dipendenti, l’irrogazione delle 
sanzioni disciplinari previste dalle vigenti norme di legge e dalla contrattazione collettiva 
applicabile, (ii) per eventuali altri collaboratori, la risoluzione - anche senza preavviso - del 
rapporto; (iii) per gli amministratori ed i sindaci della Società, il Consiglio di Amministra-
zione potrà proporre alla successiva Assemblea la revoca per giusta causa del consigliere o 
sindaco inadempiente.

I dati personali necessari per l’iscrizione nel Registro e per i relativi aggiornamenti saranno 
trattati in conformità alle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 196/2003 (il “Codice 
privacy”).

Si prega di prendere visione dell’estratto della normativa cui fa riferimento la presente e 
dell’informativa resa ai sensi dell’articolo 13 del Codice privacy collegandosi all’indirizzo 
www.pirelli.com.

Per qualsiasi informazione o chiarimento relativi alla presente comunicazione e alla sua ap-
plicazione si prega di rivolgersi a inforegistro@pirelli.com

(Il Responsabile)
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aLLEGatO b
GRuPPO PIRELLI & c. s.p.a.
REGIstRO DELLE PERsONE cHE HaNNO accEssO a INfORmazIONI PRIVILEGIatE
ex art. 115-bis del decreto legislativo n. 58/1998 e successive modificazioni (di seguito il 
“Registro”) 

criteri di tenuta e modalità di gestione e ricerca dei dati Impostazione del Registro

Tenuto conto:
a)  dell’art. 115-bis del decreto legislativo n. 58/1998 e successive modificazioni (di seguito il 

“TUF”), che prevede l’istituzione di un Registro delle persone che hanno accesso – sia su 
base regolare che occasionale – a informazioni privilegiate “in ragione dell’attività lavora-
tiva o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte”;

b)  dell’art. 152-bis del Regolamento Emittenti della Consob, da ultimo modificato con delibe-
ra n. 15232 del 29 novembre 2005 (di seguito “Regolamento”), che disciplina le informazio-
ni da inserire nel Registro, riferendole comunque alle persone iscritte nello stesso; 

il Registro di Pirelli & C. S.p.A (di seguito “Pirelli & C.” o, anche, la “Società”) è impostato su 
base soggettiva. Ogni persona (i.e. persona fisica, giuridica, ente o associazione professionale) 
sarà pertanto qualificata sulla base dello specifico rapporto che la lega all’emittente e in virtù 
del quale la stessa viene in possesso di informazioni che possono divenire informazioni privile-
giate ai sensi dell’art. 114 del TUF (di seguito “informazioni market sensitive”). Tale rapporto 
viene definito nel Registro “Ruolo”. La categoria è suscettibile di riempimento con un indefi-
nito numero di contenuti; certamente, include le figure sotto indicate:
a)  componenti di organi di amministrazione, direzione e controllo della Società o di società 

del gruppo;
b)  lavoratori dipendenti della Società o di società del gruppo, in relazione alla specifica posi-

zione ricoperta;
c)  consulenti, revisori;
d)  azionisti che esercitano attività di direzione e coordinamento, se esistenti.
Nel definire il profilo dei singoli Ruoli, in base al programma di crittografia adottato dalla 
Società, verranno attribuite le abilitazioni di accesso ai file relativi ai singoli contesti infor-
mativi per i quali avviene l’iscrizione.
Fermo restando quanto sopra, le iscrizioni possono essere effettuate:

su base regolare, per attività/processi ricorrenti o continuativi quali, ad esempio, i proces- —
si di rendicontazione, budget, forecast e le attività di preparazione delle riunioni degli organi 
sociali (di seguito le “Attività ricorrenti”); 

su base occasionale, per operazioni/progetti/eventi specifici quali, ad esempio, operazioni  —
di finanza straordinaria, acquisizioni/cessioni di asset o partecipazioni, notifica di un provve-
dimento sanzionatorio (di seguito i “Progetti/Eventi”).
Alcune persone verranno iscritte nel Registro solo in relazione a singoli Progetti/Eventi per 
i quali vengano in possesso di informazioni market sensitive, con indicazione della data di 
ingresso nel Registro e di quella nella quale il soggetto non avrà più accesso alle predette 
informazioni, che coincideranno, rispettivamente, con il momento in cui il soggetto viene 
coinvolto nel Progetto/Evento e con la fine del periodo in cui il Progetto/Evento dia luogo ad 
informazioni market sensitive (ad esempio, con la pubblicazione del comunicato price sensitive 
relativo alla positiva decisione di un’operazione, ovvero con la decisione di non portare a com-
pimento la stessa) o il momento antecedente in cui, per qualsiasi motivo, l’iscritto non abbia 
più accesso alle predette informazioni. Altre potranno essere iscritte, oltre che in relazione 
a specifici Progetti/Eventi, anche per le Attività ricorrenti, come persone abilitate all’ac-
cesso – in relazione alla specifica funzione svolta all’interno della Società o di società dalla 
stessa controllate – a informazioni market sensitive. Dette funzioni saranno descritte, a fini 
di chiarezza, all’interno del Registro, con particolare riguardo alle normali tempistiche dei 
flussi informativi che le riguardano, sì da circoscrivere entro corretti confini l’accesso “abi-
tuale” delle persone di volta in volta interessate ai flussi informativi di cui sopra. Tali persone 
saranno iscritte la prima volta all’atto dell’inserimento nella funzione e la posizione degli 
stessi verrà aggiornata, con le modalità di seguito previste, in occasione della modifica o della 
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cessazione dalla posizione ricoperta. Come sopra indicato, tali soggetti potranno contestual-
mente essere oggetto di iscrizione anche in relazione a specifici Progetti/Eventi.

criteri di tenuta del Registro

A) Progetti/Eventi
Nel caso di inizio di un Progetto/Evento espressione di una volontà della Società (i.e. a genesi 
volontaria), il soggetto abilitato alla qualificazione delle relative informazioni come market 
sensitive, e all’iscrizione delle persone in possesso delle informazioni medesime nel Registro 
(il “Referente”) è quello legittimato a sottoporne il contenuto all’organo competente a decide-
re sul Progetto/Evento medesimo e quindi

nel caso in cui la decisione spetti all’organo consiliare di Pirelli & C. (ad esempio per le  —
operazioni di finanza straordinaria) il Presidente del Consiglio di Amministrazione; questi 
può delegarne la responsabilità al Segretario del Consiglio di Amministrazione che a tal fine 
potrà coordinarsi con i Direttori Generali;

nel caso in cui la decisione spetti a un organo delegato di Pirelli & C. (ad esempio per un  —
accordo di natura commerciale), il riporto organizzativo diretto dell’organo delegato (c.d. pri-
mi riporti); potranno quindi essere iscritti nel Registro anche dipendenti o componenti degli 
organi sociali di società controllate da Pirelli & C. le quali, di norma, non terranno un proprio 
registro. Fanno eccezione a questa regola le società controllate emittenti strumenti finanziari 
quotati nei mercati regolamentati italiani (ivi comprese quelle che promuovono e gestiscono 
quote di fondi comuni di investimento immobiliare quotati) che terranno un proprio registro 
ex art. 115-bis TUF e che saranno quindi iscritte nel Registro di cui al presente documento 
come persona giuridica, nel rispetto dell’art. 152-bis, comma 2, lettera a) del Regolamento.
Nel caso invece in cui il Progetto/Evento sia conseguenza dell’accertamento di fatti o circo-
stanze oggettivi (i.e. a genesi esterna), il Referente sarà il primo riporto organizzativo dell’or-
gano delegato di Pirelli & C. alla cui sfera di attività il Progetto/Evento sia riferibile e che lo 
recepisca, se si tratti di Progetto/Evento ad accertamento non formalizzato, o quello preposto 
al procedimento di accertamento dei dati eventualmente formalizzato ex ante, se tale procedi-
mento esista.
Le stesse persone sopra indicate saranno responsabili delle successive scelte di riclassificazio-
ne delle informazioni market sensitive, e conseguentemente dell’iscrizione nel Registro della 
fine o della sospensione del Progetto/Evento.

B) Attività ricorrenti
Allo stato, vengono individuate quali Attività ricorrenti che danno luogo ad iscrizione come
tali nel Registro le seguenti attività:

predisposizione di situazioni contabili periodiche; —
predisposizione di situazioni previsionali e definizione di obiettivi quantitativi; —
preparazione e tenuta delle riunioni di organi sociali/comitati della Società o delle sue  —

controllate;
predisposizione dei comunicati ex art. 114, comma 1, del TUF; —
rapporti con investitori, analisti e media. —

L’analisi della singola Attività ricorrente, è effettuata dalla Direzione Affari del Personale 
che si avvarrà - per l’individuazione della fase a partire dalla quale è richiesta l’iscrizione al
Registro – delle indicazioni del primo riporto organizzativo preposto all’Attività ricorrente. 
Il conseguente popolamento e aggiornamento del Registro, anche in relazione alle evoluzioni 
organizzative, è di competenza della Direzione Affari del Personale.
Ulteriori Attività ricorrenti rilevanti ai fini del Registro potranno essere individuate dal 
Responsabile del Registro (come di seguito definito), anche su proposta della stessa Direzione 
Affari del Personale. 
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Responsabile

Il Responsabile del Registro è il Segretario del Consiglio di Pirelli & C., cui spettano, oltre
alle funzioni individuate in altre parti del presente documento:

la supervisione generale sulla tenuta del Registro e la possibilità di accedere a tutte le  —
informazioni in esso contenute, con facoltà di estrazione delle medesime con ogni modalità 
resa possibile dal sistema;

i rapporti con l’autorità giudiziaria o di vigilanza a fronte di eventuali richieste inerenti i  —
dati contenuti nel Registro;

il coordinamento dei Referenti e la risoluzione di eventuali dubbi che possano sorgere  —
dalle attività di gestione operativa del Registro.

modalità di gestione e ricerca dei dati

Il Registro è tenuto con modalità informatiche e consiste in un sistema accessibile via Inter-
net/Intranet protetto da opportuni criteri di sicurezza. L’accesso all’applicazione è consentito 
al Responsabile e ai Referenti. In particolare, il Responsabile ha, come detto, completa visibi-
lità su tutti i contenuti del Registro e può effettuare tutte le operazioni di inserimento e ricer-
ca consentite dal sistema. I Referenti sono invece dotati di abilitazioni più limitate avendo la 
possibilità di visualizzare, oltre che i dati relativi alle Attività ricorrenti, solo le informazioni 
da ciascuno degli stessi inserite.
Le persone fisiche saranno iscritte nel Registro con l’indicazione del proprio nome e cognome, 
data e luogo di nascita, residenza o domicilio eletto ed eventuale indirizzo di posta elettroni-
ca. Qualora l’iscritto sia una persona giuridica, un ente o un’associazione professionale oltre 
ai dati identificativi dovranno essere sempre indicati anche il nominativo e i dati di cui sopra 
di una persona fisica di riferimento.
Per ciascuna iscrizione nel Registro (e, pertanto, sia per ciascun Progetto/Evento che per 
ciascuna Attività ricorrente) il sistema terrà indicazione del Ruolo dell’iscritto, della data di 
iscrizione e di quella a partire dalla quale l’iscritto non ha più accesso alle relative informa-
zioni market sensitive, nonché della data di tutti gli aggiornamenti effettuati. Tutti i dati so-
pra indicati, nel rispetto della normativa vigente, vengono mantenuti disponibili per almeno 
cinque anni successivi al venir meno delle circostanze che hanno determinato l’iscrizione o 
l’aggiornamento. 
Nel caso specifico di un Progetto/Evento, il Responsabile del Registro riceverà – sempre in via 
telematica e con la periodicità dallo stesso fissata – una comunicazione nella quale verranno 
indicate le posizioni aperte per le quali non è stata iscritta una data di fine o di sospensione 
del Progetto/Evento medesimo in modo da poter verificare la situazione effettiva di ciascuno 
di essi.
La ricerca dei dati contenuti nel Registro potrà essere effettuata:

su base personale (i.e cognome o denominazione dell’iscritto); —
per singolo Progetto/Evento o Attività ricorrente; —
per categoria di informazioni (i.e. tutti i Progetti/Eventi o le Attività ricorrenti); —
sulla base dello stato (aperto, chiuso) del Progetto/Evento o Attività ricorrente. —

L’output generato potrà essere visualizzato a video, stampato o esportato in un file.
Considerata la sussistenza dell’obbligo di comunicare a ciascuno dei soggetti iscritti nel Re-
gistro l’inserimento nello stesso e i successivi aggiornamenti, come pure gli obblighi derivanti 
dal possesso di informazioni privilegiate e le sanzioni previste in caso di violazione, l’applica-
zione provvede a inoltrare automaticamente ai dipendenti, via posta elettronica, le comunica-
zioni richieste dalla normativa vigente. Con riferimento alle altre tipologie di soggetti iscritti 
il sistema provvede a segnalare al Responsabile e/o ai Referenti che hanno dato corso all’iscri-
zione la necessità di procedere tempestivamente alle comunicazioni dovute. 
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aLLEGatO c.1
carta intestata del consulente o della controparte

…., ………………..

STRETTAMENTE PRIVATO E RISERVATO
Spett.le
Pirelli & C. S.p.A.
Via G. Negri, 10
Milano 20123
Alla c.a. di …….

Oggetto: Accordo di riservatezza relativo alla ipotesi di:
…………………………………………………………………………………………………………………
……….………………………………………………………………………………………………………
…………………….…………………………………………………………………………………………
…………. (“Operazione”)

Egregi Signori,
facciamo riferimento alle conversazioni intercorse sull’Operazione ed alla Vostra richiesta di 
assunzione, da parte nostra, anche per conto dei Soggetti Rilevanti (come in seguito specifica-
ti) di un preciso impegno di riservatezza.

Dichiariamo di essere consapevoli ed informati del fatto che, a seguito del nostro coinvolgi-
mento nell’Operazione, potranno esserci forniti e/o comunicati dati e informazioni, in forma 
scritta, elettronica e orale, in merito:
(a)  all’Operazione, compresa la sua esistenza,
(b)  a Pirelli & C. S.p.A. (“Società”) e/o alle società da questa controllate o a questa collegate 

(per tali intendendosi quelle sulle quali la Società esercita, per via diretta o indiretta, una 
influenza notevole), e

(c)  ai soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, al capitale della Società (com-
plessivamente, “Informazioni Riservate”)1.

Con la presente ci impegniamo a considerare le Informazioni Riservate come strettamente 
private e confidenziali e a non comunicare e/o divulgare le Informazioni Riservate, se non con 
il preventivo consenso scritto della Società, a persone diverse da:
(i.)   amministratori, dirigenti o dipendenti nostri [o di società consociate (intendendosi come 

tali le società controllanti e le società controllate, anche indirettamente, da noi e/o dalla 
medesima società controllante, definite congiuntamente le “Consociate”)]2,

(ii.)   avvocati o altri consulenti o collaboratori della nostra società o delle Consociate incari-
cati con il Vostro consenso scritto,

(iii.)  partners, associati, consulenti, dipendenti, assistenti o collaboratori operanti presso o 
per lo scrivente studio e/o associazione professionale,3

che siano direttamente coinvolti nell’Operazione e abbiano necessità di venire a conoscenza 
delle Informazioni Riservate. Ci impegniamo altresì a utilizzare le Informazioni Riservate solo 
ai fini dell’Operazione e a non usare tali informazioni in alcun modo che possa arrecare pre-
giudizio alla Società, sue controllate o collegate e ai soggetti che partecipano, direttamente o 
indirettamente, al capitale della Società.

1   Eliminare di volta in volta i paragrafi non applicabili ovvero, se del caso, inserirne eventualmente di ulteriori;
2   Inserire il riferimento alle Società Consociate se del caso; 
3   Eliminare di volta in volta i paragrafi non applicabili ovvero aggiungerne eventualmente di ulteriori che riflettano la singola fattispecie, quali ad esempio: “(•) 
controparti dell’Operazione”; “(•) avvocati o altri consulenti o collaboratori della Società;
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Dichiariamo di essere dotati di un sistema interno di controllo pienamente idoneo a consen-
tire la protezione delle Informazioni Riservate in conformità a quanto disposto dal presente 
accordo.

Ci impegniamo inoltre a fare in modo che ciascuno dei soggetti indicati nei paragrafi da (i) 
a (iii) di cui sopra4 (tutti congiuntamente i “Soggetti Rilevanti”) venga previamente debi-
tamente informato circa gli obblighi di riservatezza e i doveri derivanti dall’applicazione del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, nonché della relativa norma-
tiva regolamentare di attuazione (nell’insieme il “Decreto Legislativo”) e a fare altresì in 
modo che ciascuna delle persone suddette si conformi alle disposizioni del presente accordo, 
assumendoci la responsabilità, ai sensi dell’art. 1381 cod. civ., per ogni violazione del presente 
accordo compiuta dai suddetti Soggetti Rilevanti.

Le informazioni fornite non saranno considerate Informazioni Riservate nel caso in cui: (x) 
siano o divengano di pubblico dominio, ad eccezione dell'ipotesi in cui ciò sia conseguenza di 
una divulgazione e/o comunicazione non autorizzata effettuata da noi o da uno dei Soggetti 
Rilevanti; ovvero (y) siano o vengano rese disponibili a noi [o alle Consociate] da soggetti terzi 
rispetto alla Società ed al gruppo facente capo alla stessa, a condizione che tali soggetti terzi 
non abbiano violato un obbligo a noi noto di riservatezza assunto nei confronti della Società 
o di altri soggetti appartenenti al suo gruppo; (z) siano state da noi [o dalle nostre Consociate] 
autonomamente elaborate senza fare, in alcun modo e sotto qualsiasi forma, uso di, ovvero 
riferimento a, Informazioni Riservate.

In deroga a quanto sopra detto, i soggetti obbligati a norma del presente accordo non saran-
no tenuti al rispetto delle obbligazioni qui assunte nel caso in cui le Informazioni Riservate 
debbano essere rivelate o comunicate per legge, regolamento o per ordine di autorità a cui non 
si possa opporre rifiuto. Resta peraltro inteso che, in tali situazioni, ci impegniamo a infor-
marVi, per iscritto, tempestivamente, di tali ordini o obblighi e a consultarci preventivamente 
con Voi in merito all’opportunità di adottare iniziative volte ad opporsi o a limitare l’ambito 
di tali richieste.

Nel caso in cui la divulgazione e/o la comunicazione sia effettivamente dovuta, ci impegniamo 
a cooperare con Voi, anche qualora si manifesti l’esigenza di ritardare la comunicazione ai 
sensi dell’art. 114, comma 3, del Decreto Legislativo, al fine di ottenere ogni provvedimento 
o altra misura necessaria o utile per assicurare un trattamento riservato e confidenziale a 
specifiche parti delle Informazioni Riservate.

Ci impegniamo a trattare le Informazioni Riservate nel rispetto della disciplina applicabile in 
materia di tutela della privacy.

Ci impegniamo inoltre – anche tenendo conto del fatto che alcune delle Informazioni Riser-
vate sono suscettibili di divenire informazioni privilegiate ai sensi del Decreto Legislativo – a 
rispettare puntualmente le disposizioni previste dal Decreto Legislativo ed, in particolare, 
dichiariamo di:
(i) riconoscere i doveri che derivano dall’applicazione del Decreto Legislativo; e
(ii) essere a conoscenza delle possibili sanzioni previste dal predetto Decreto Legislativo 
anche in caso di abuso di informazioni privilegiate o di manipolazione del mercato.

Dichiariamo inoltre di essere a conoscenza che potrete ritenere necessario procedere alla 
nostra iscrizione nel registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate da 
Voi istituito e mantenuto ai sensi del Decreto Legislativo e di conseguenza ci impegniamo a 
comunicarVi per iscritto i nominativi dei Soggetti Rilevanti che hanno accesso alle Informa-
zioni Riservate; Vi comunicheremo inoltre i nomi di quelli tra loro che accederanno ai vostri 
uffici.

4   Eliminare di volta in volta il riferimento ai paragrafi da (i) a (iii) non applicabili ovvero, se del caso, aggiungere anche il riferimento agli ulteriori paragrafi inseriti;
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Siamo altresì consapevoli e prendiamo atto del fatto che la violazione o il mancato adempi-
mento degli obblighi di riservatezza assunti con il presente accordo potrebbe causare danni 
gravi ed irreparabili alla Società, alle sue controllate o collegate ed ai soggetti che parteci-
pano, direttamente o indirettamente, al suo capitale, nonché ai rispettivi amministratori. Di 
conseguenza, conveniamo ed accettiamo che, senza pregiudizio degli ulteriori rimedi, anche 
di natura cautelare, previsti per legge, la Società:
(a)  potrà chiedere la risoluzione degli eventuali ulteriori accordi o contratti in essere con 

noi5, e
(b)  per un periodo di almeno 3 anni non stipulerà nuovi accordi e contratti con noi6, 
in caso di accertata violazione degli obblighi previsti dal presente accordo da parte di uno 
qualunque dei soggetti obbligati a norma dello stesso e, comunque, in caso di applicazione di 
sanzioni amministrative o penali ai sensi del Decreto Legislativo a carico di uno qualunque 
dei predetti soggetti. Il periodo di cui alla lettera b) che precede decorrerà, rispettivamente, 
dalla data di accertamento della violazione ovvero dall’avvenuta conoscenza da parte della 
Società dell’applicazione di una delle predette sanzioni.

[Dichiariamo di essere a conoscenza che le Informazioni Riservate sono e rimarranno di 
proprietà della Società e/o delle sue Consociate. Su richiesta della Società saremo tenuti a 
rimettere immediatamente alla Società tutti i documenti contenenti le Informazioni Riservate 
e tutte le relative copie o estratti e a distruggere tutte le copie delle Informazioni Riservate 
in formato elettronico; vi daremo conferma scritta dell’avvenuta distruzione non appena la 
stessa sia stata effettuata. Qualora espressamente richiesto dalla legge e salvo comunque il 
rispetto degli obblighi di cui al presente accordo, potremo conservare nei nostri archivi una 
copia delle Informazioni Riservate a condizione che di tale conservazione ve ne diamo preven-
tiva comunicazione scritta.]7 

Gli impegni di cui al presente accordo saranno efficaci dalla data odierna e resteranno in 
vigore per 3 anni dal completamento dell’Operazione o dalla sua interruzione definitiva.

Il presente accordo sarà regolato ed interpretato ai sensi della legge italiana. Le parti con la 
presente concordano che ogni controversia che dovesse sorgere in relazione alla sua interpre-
tazione o esecuzione sarà di competenza esclusiva del Tribunale di Milano.

Cordiali saluti.
[consulente o controparte]

5   Aggiungere se del caso “e o le nostre Consociate”;
6   Aggiungere se del caso “e o le nostre Consociate”;
7   Paragrafo da inserire se del caso;
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aLLEGatO c.2
On letter head of consultant or counterparty

…., ……………
STRICTLY PRIVATE AND CONFIDENTIAL
Pirelli & C. S.p.A.
Via G. Negri 10
20123 Milan
Italy
To the attention of:
________________

Re: confidentiality agreement related to:
…………………………………………………………………………………………………………………
...………………………………………………………………………………………………………………
…...……………………………………………………………………………………………………………
……... (“Transaction”)

Dear Sirs,
Reference is made to our conversations regarding the Transaction and to your request that we 
assume certain confidentiality obligations, also on behalf  of  the Relevant Persons (as defined 
hereinafter).

We acknowledge that, as a consequence of  our involvement with the Transaction, you may 
make available to us data and information, in written, electronic or oral form, relating to:

(a)  the Transaction, including its existence;
(b)  Pirelli & C. S.p.A. (the “Company”) and/or its controlled companies and/or companies on 

which the Company exercises, directly or indirectly, a significant influence, and
(c)  the persons that own, directly or indirectly, a stake in the share capital of  the Com-

pany (such data and information is collectively referred to as the “Confidential 
Information”)8.

We hereby undertake to maintain the Confidential Information strictly private and confiden-
tial and not to disclose or disseminate the Confidential Information, without the prior written 
consent of  the Company, to persons other than the following:
(i)  directors, managers or employees of  [either] our company [or our affiliates (for the purpo-

ses hereof  affiliates means the controlling companies or the companies controlled, also 
indirectly, by us and/or under common control, jointly the “Affiliates”)]9,

(ii)  legal counsels or other advisers or assistants or of  either our company or the affiliates 
appointed with your prior written consent, 

(iii)  partners, associates, advisers, employees or assistants of  the undersigned firm and/or 
professional association,10

which are directly involved in the Transaction and need to know the Confidential Informa-
tion.

Furthermore, we undertake to use the Confidential Information only for the purposes of  the 
Transaction and not to use any Confidential Information in a way that may be prejudicial 
to the Company, its affiliates or other persons that own, directly or indirectly, a stake in the 
share capital of  the Company.

8   Delete any paragraph which is not applicable and or insert any further paragraph if appropriate;
9   Insert reference to Affiliates if appropriate;
10   Delete any paragraph which is not applicable and or insert any further paragraph if appropriate ,e.g. “(•) counterparties to the Transaction”; “(•) legal counsels or 
other advisers or consultants of the Company”;;
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We represent that we have in place a system of  security measures fully adequate to protect the 
Confidential Information in accordance with the provisions of  this Agreement.

We further undertake to inform preliminarily and appropriately each of  the persons mentio-
ned in paragraphs (i) to (iii) above (collectively referred to as the “Relevant Persons“)1 of  the 
confidentiality obligations under the Italian Legislative Decree no. 58 dated 24th February, 
1998, as subsequently amended, and implemented by the relevant rules and regulations (the 
“Decree”), and to ensure that each of  the Relevant Persons agrees and complies with the 
terms and conditions of  this agreement as if  they were a party to it. We agree that we shall be 
liable for any breach of  this agreement by us and, pursuant to Article 1381 of  the Italian Civil 
Code, by any of  the Relevant Persons.

The information disclosed to the Relevant Persons shall not be deemed to be Confidential In-
formation if  such Confidential Information: (x) is in, or becomes part of, in the public domain 
other than as a result of  an unauthorized communication or disclosure by us or any of  the Re-
levant Persons; or (y) is, or becomes, available to us [or our Affiliates] by a third party which is 
not in breach of  any duty of  confidentiality (known to us) owed to the Company or other com-
pany within its group; (z) have been independently elaborated by us [or our Affiliates] without 
any kind of  reliance or use, of  any kind, of  the Confidential Information. 

Notwithstanding the foregoing, each of  the persons subject to the confidentiality obligations 
set forth herein shall not be bound to fulfil any obligations hereunder in the event that the 
disclosure or communication of  any part of  the Confidential Information is required by law, 
regulation or order to which no opposition can be made. In such circumstances, we shall 
promptly notify you in writing and shall consult with you on the opportunity to take appro-
priate actions in order to obtain a waiver and/or communications is required, we undertake to 
cooperate with you, also in the event it appears necessary or appropriate to delay the timing 
of  the disclosure and/or communication pursuant to Article 114, paragraph 3, of  the Decree 
in order to obtain a protective order or undertakings required or advisable so as to ensure a 
private and confidential treatment for specific parts of  the Confidential Information.

We hereby undertake to comply with the provisions of  the applicable privacy laws and regula-
tions. 

We further undertake to comply with the provisions set forth in the Decree, also taking into 
account that any of  the Confidential Information may, pursuant to the Decree, become market 
sensitive information. In particular, we hereby represent:
(i)  to acknowledge any duties arising out the Decree; and
(ii)  to be aware of  the sanctions set forth in the Decree also in the event of  abuse of  market 

sensitive information or market manipulation.

We further represent to be aware that you may it deem necessary to enter our names in the 
registry you keep pursuant to the provisions of  the Decree, which records the list of  persons 
having access to confidential information. Therefore, we undertake to provide you in writing 
with the names of  the Relevant Persons having access to the Confidential Information and of  
those who will access your offices.

Furthermore, we acknowledge that the breach of  the confidentiality obligations contemplated 
by this agreement could cause serious and unrecoverable damages to the Company, to its Affi-
liates and to its direct or indirect shareholders, as well as to their respective directors. Conse-
quently, and without prejudice to any other legal remedies, including orders and injunctions, 
if  a breach of  the obligations hereunder by us or any of  the Relevant Persons is ascertained 
and, in any event, upon enforcement of  administrative or criminal sanctions pursuant to the 
Decree against us or any of  the Relevant Persons, the Company:

1   Delete any paragraph from (i) to (iii) which is not applicable and or insert reference to any further paragraph which has been inserted, if appropriate;



163RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

(a)  may terminate the agreements or contracts executed with us2 and still in force, if  any, and
(b)  (b) for a period of  at least three years, will not enter into further agreements or contracts 

with us3.
The period mentioned in letter (b) above shall run, respectively, from either the date on which 
the breach is ascertained or the date on which the Company becomes aware of  the enforce-
ment of  the abovementioned sanctions.

[We acknowledge that all Confidential Information is, and will remain, the property of  the 
Company and or its Affiliates. Upon request of  the Company, all documentation containing 
Confidential Information, and all copies or excerpts thereof, shall be immediately returned 
to you and all and all electronic records of  the Confidential Information shall be deleted or 
destroyed; we will give you written confirmation of  such deletion or destruction as soon as it 
has occurred.
Without prejudice to any obligation under this agreement, we may keep a copy of  the Confi-
dential Information for recording purposes if  expressly required by mandatory provisions of  
law, provided that we give you prior written communication.]4.

All obligations under this agreement become effective from the date hereof  and shall termi-
nate upon the third (3rd) anniversary of  the completion of  the Transaction or its definitive 
interruption.

This agreement shall be governed by, and construed in accordance with, the laws of  Italy. 

We hereby agree that any dispute arising out in connection with the construction or imple-
mentation of  this agreement shall be submitted to the exclusive jurisdiction of  the Courts of  
Milan.

Yours faithfully,

Consultant/Counterparty
………………………….
By:……………………...
Title:…………………...

2   Insert “and or our Affiliates” if appropriate;
3   Insert “and or our Affiliates” if appropriate;
4   Insert this paragraph if appropriate;
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Insider dealing – Black-out periods

Il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A. ha deliberato – in via di autodisciplina 
– di assoggettare le “persone rilevanti” della Società (tra i quali Amministratori e Sindaci 
della Società) al rispetto di specifici periodi nei quali è fatto divieto di compiere – anche per 
interposta persona – operazioni aventi a oggetto azioni emesse da Pirelli & C. o altri strumen-
ti finanziari a esse collegati (cosiddetti black-out periods).

In particolare, il Consiglio ha deliberato che le persone rilevanti (“Persone Rilevanti”) (per 
tali intendendosi le persone fisiche di cui all’art. 152-sexies, comma 1, lettere da c.1) a c.3) del 
Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971/1999 e successive modificazioni1, nonché 
quelle individuate – anche solo in via di autodisciplina – dallo stesso Consiglio di Ammini-
strazione della Società) e le persone fisiche e giuridiche2 ai medesimi strettamente legate si 
astengano dal compimento di operazioni su Strumenti Finanziari (come di seguito definiti) 
nei venti giorni precedenti la diffusione dei dati economico-finanziari di periodo, definitivi o 
di preconsuntivo3.

Il Consiglio di Amministrazione si altresì riservato di determinare, in via straordinaria, ulte-
riori periodi durante i quali prevedere l’obbligo di astensione di cui sopra ovvero la sospensio-
ne del suddetto obbligo.

Per Strumenti Finanziari ai fini di quanto sopra, s’intendono:
(i)    gli strumenti finanziari ammessi a negoziazione in mercati regolamentati italiani ed esteri 

emessi da Pirelli & C. S.p.A. e dalle sue controllate, escluse le obbligazioni non convertibi-
li;

(ii)   gli strumenti finanziari, anche non quotati, che attribuiscono il diritto di sottoscrivere, 
acquistare o vendere gli strumenti di cui al punto (i) nonché i certificati rappresentativi 
degli strumenti di cui al punto (i);

(iii)  gli strumenti finanziari derivati, nonché covered warrant, aventi come attività sottostante 
gli strumenti finanziari di cui al punto (i), anche quando l’esercizio avvenga attraverso il 
pagamento di un differenziale in contanti. Si intendono, altresì, ricompresi nella defini-
zione di Strumenti Finanziari di cui al precedente punto (i) le quote di Fondi comuni di 
investimento immobiliare quotati promossi e gestiti da società di gestione del risparmio 
facenti capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

1   Articolo 152-sexies comma 1 lettere da c.1 a c.3 del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971/1999 
“c.1) i componenti degli organi di amministrazione e di controllo di un emittente quotato; 
c.2) i soggetti che svolgono funzioni di direzione in un emittente quotato e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate e detengano il potere di 
adottare decisioni di gestione che possono incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future dell’emittente quotato; 
c.3) i componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i soggetti che svolgono funzioni di direzione e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni 
privilegiate e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future in una società controllata, 
direttamente o indirettamente, da un emittente quotato, se il valore contabile della partecipazione nella predetta società controllata rappresenta più del cinquanta per 
cento dell’attivo patrimoniale dell’emittente quotato, come risultante dall’ultimo bilancio approvato.”
2   Per tali intendendosi tutte quelle persone fisiche e giuridiche strettamente legate alle Persone Rilevanti e che si ritenga possano influenzarle ovvero possano 
essere dalle stesse influenzate (sono pertanto eccettuate ad esempio quelle persone giuridiche che ancorché controllate ai sensi della normativa anche regolamentare 
vigente, operino in condizioni di autonomia gestionale).
3    I termini sono calcolati prendendo a riferimento il calendario delle riunioni consiliari per l’approvazione delle relazioni previste dall’articolo 154-ter commi 1, 2 e 5 
del TUF comunicato al mercato dalla Società.
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Regolamento delle assemblee 

articolo 1

Il presente Regolamento trova applicazione alle Assemblee ordinarie e straordinarie della  —
Società.

articolo 2

Ai fini del regolare svolgimento dei lavori assembleari, per quanto non espressamente  —
previsto dal Regolamento, provvede il Presidente della riunione (nel seguito “il Presidente”) 
adottando – come da legge e Statuto – le misure e le soluzioni ritenute più opportune.

articolo 3

Possono partecipare all’Assemblea con diritto di intervento alla discussione e di voto colo- —
ro che sono a ciò legittimati ai sensi della disciplina applicabile (nel seguito “i Partecipanti”). 

Fatta salva diversa indicazione nell’avviso di convocazione, l’identificazione personale e  —
la verifica della legittimazione alla partecipazione all’Assemblea hanno inizio nel luogo di 
svolgimento della stessa almeno un’ora prima di quella fissata per la riunione. Identificati i 
Partecipanti e verificata la loro legittimazione, sotto la supervisione del Presidente, il perso-
nale ausiliario messo a disposizione dalla Società fornisce ai partecipanti appositi contrasse-
gni ai fini del controllo e dell’esercizio del voto. 

Ai Partecipanti è assicurata la possibilità di seguire il dibattito, intervenire nel corso del  —
medesimo, esercitare il diritto di voto, con le modalità tecniche volta per volta determinate 
dal Presidente.

I Partecipanti che, dopo l’ammissione in Assemblea, per qualsiasi ragione si allontanano  —
dai locali in cui questa si svolge ne danno comunicazione al personale ausiliario.

articolo 4

Possono assistere alla riunione gli Amministratori nonché, con le modalità determinate  —
dal Presidente, dirigenti, dipendenti della Società o delle società del Gruppo e altri soggetti la 
cui presenza sia ritenuta utile in relazione agli argomenti da trattare. 

Con il consenso del Presidente e le modalità dallo stesso determinate, possono seguire i  —
lavori professionisti, consulenti, esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati, accredita-
ti per la singola Assemblea. 

Coloro che sono accreditati per seguire i lavori devono farsi identificare dagli incaricati  —
della Società, all’ingresso dei locali nei quali si tiene l’Assemblea, e ritirare apposito contras-
segno di controllo da esibire a richiesta.

articolo 5

Come da legge e Statuto, spetta al Presidente dirigere i lavori assembleari, assicurando le  —
migliori condizioni di un suo ordinato ed efficace svolgimento. 

Il Presidente può consentire l’utilizzo di strumenti di registrazione audio-video e di tra- —
smissione.
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articolo 6

Il Presidente è assistito nella conduzione dei lavori e nella redazione del verbale da un Se- —
gretario, quando non sia presente un Notaio. Il Segretario o il Notaio possono a propria volta 
farsi assistere da persone di propria fiducia. 

Il Presidente, ai fini della gestione delle procedure di voto, è coadiuvato da scrutatori;  —
può utilizzare personale ausiliario per assicurare il necessario supporto tecnico ed il servizio 
d’ordine.

articolo 7

Qualora le presenze necessarie per la costituzione dell’Assemblea non siano raggiunte,  —
trascorso un congruo lasso di tempo, ne viene data comunicazione ai Partecipanti e la tratta-
zione degli argomenti all’ordine del giorno deve intendersi rimessa alla eventuale successiva 
convocazione.

Nel corso della riunione il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità e salva opposizione del- —
la maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea, può sospendere i lavori per un tempo 
non superiore a tre ore.

articolo 8

In apertura dei lavori il Presidente riepiloga gli argomenti all’ordine del giorno della riu- —
nione.

Il Presidente ha facoltà di concedere ai soci che abbiano richiesto, ai sensi di legge e di  —
Statuto, l’integrazione delle materie da trattare in Assemblea un tempo non superiore a 15 
minuti per illustrare le corrispondenti proposte deliberative e per esporne le motivazioni.

articolo 9

Il Presidente stabilisce l’ordine di discussione delle materie da trattare, anche in succes- —
sione diversa da quella risultante dall’avviso di convocazione. 

È sua facoltà prevedere una discussione unitaria su più punti all’ordine del giorno, ovvero  —
articolare il dibattito separatamente per singoli punti all’ordine del giorno.

Il Presidente e, su suo invito, coloro che assistono alla riunione ai sensi dell’articolo 4,  —
comma 1, illustrano gli argomenti all’ordine del giorno.

articolo 10

Spetta al Presidente dirigere e disciplinare la discussione, assicurando la correttezza del  —
dibattito ed impedendo che sia turbato il regolare svolgimento dell’Assemblea. 

Il Presidente, tenuto conto dell’oggetto e dell’importanza dei singoli punti all’ordine del  —
giorno, può determinare in apertura di riunione il periodo di tempo, comunque non inferiore a 
15 minuti, a disposizione di ciascun oratore per svolgere il proprio intervento.

Il Presidente richiama i Partecipanti a rispettare i limiti di durata preventivamente fissati  —
per gli interventi, oltre che ad attenersi alle materie poste all’ordine del giorno. In caso di 
eccessi e/o abusi il Presidente toglie la parola a chi se ne sia reso responsabile.

articolo 11

Coloro che intendono prendere la parola debbono chiederlo al Presidente o al Segretario,  —
indicando l’argomento al quale l’intervento si riferisce. La richiesta può essere presentata fin 
tanto che il Presidente non abbia dichiarato chiusa la discussione sull’argomento al quale la 
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domanda di intervento si riferisce. 
I Partecipanti possono chiedere di prendere la parola una seconda volta nel corso della  —

stessa discussione, per una durata non superiore a cinque minuti, unicamente al fine di effet-
tuare una replica o di formulare dichiarazioni di voto.

articolo 12

Il Consiglio di Amministrazione e i Partecipanti hanno facoltà di avanzare, motivandole,  —
proposte di deliberazione alternative, di modifica o integrazione rispetto a quelle eventual-
mente formulate dallo stesso Consiglio di Amministrazione ovvero dai soci richiedenti l’inse-
rimento dell’argomento all’ordine del giorno, ai sensi di legge e Statuto.

Il Presidente valuta la compatibilità delle proposte in relazione all’ordine del giorno della  —
riunione e alle disposizioni applicabili.

articolo 13

Possono intervenire nella discussione i componenti del Consiglio di Amministrazione ed i  —
Sindaci; possono altresì prendere la parola, su invito del Presidente, anche per fornire rispo-
ste a eventuali richieste di chiarimento, coloro che assistono alla riunione ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 1.

articolo 14

Il Presidente adotta le opportune misure ai fini dell’ordinato svolgimento delle votazioni,  —
disponendo che la votazione su un argomento intervenga immediatamente dopo la chiusura 
della relativa discussione, oppure al termine del dibattito su tutti i punti all’ordine del giorno.

Il Presidente stabilisce l’ordine di votazione delle proposte sui diversi argomenti e le moda- —
lità di svolgimento di ciascuna votazione nonché le modalità di rilevazione e computo dei voti 
ed è responsabile dell’accertamento dei risultati.

articolo 15

Ultimate le operazioni di scrutinio con l’ausilio degli scrutatori e del Segretario, vengono  —
proclamati i risultati della votazione.
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RIPaRtIzIONE DI utILI

L’esercizio al 31 dicembre 2007 chiude con un utile di Euro 100.665.577.
Il Consiglio Vi propone, dopo l’accantonamento di legge alla riserva legale, la distribuzione di 
un dividendo, al lordo delle ritenute di legge, di:

Euro 0,0160 per ciascuna delle azioni ordinarie; —
Euro 0,0728 per ciascuna delle azioni di risparmio (comprensivi del dividendo 2007, pari a  —

Euro 0,0364, e del dividendo privilegiato, pari a Euro 0,0364, computato in aumento per l’eser-
cizio 2006 in cui non era stato assegnato dividendo).

Il Consiglio Vi propone inoltre di reintegrare le riserve di rivalutazione monetaria ex legge n. 
72/1983 e n. 413/1991 integralmente utilizzate per la copertura delle perdite dell’esercizio 2006, 
a seguito delle deliberazioni assunte dall’Assemblea degli Azionisti del 26 aprile 2007. 
Se siete d’accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad assumere la seguente

DELIBERAZIONE

L’assemblea degli azionisti:
preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; —
preso atto della relazione del Collegio sindacale e della società di Revisione; —
esaminato il bilancio al 31 dicembre 2007 che chiude con un utile di Euro 100.665.577 —

DELIBERA

a)  di approvare: 
— la relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 
— lo stato patrimoniale, il conto economico, la nota integrativa dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2007, che evidenziano un utile di Euro 100.665.577 così come presentati dal Consi-
glio di Amministrazione nel loro complesso, nelle singole appostazioni, con gli stanziamen-
ti proposti;

 

Deliberazioni
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b)  di destinare l’utile dell'esercizio di Euro 100.665.577 come segue: 
 

5% alla riserva legale Euro 5.033.279

agli azionisti:

Euro 0, 0160 alle n. 5.230.524.503 (*) azioni ordinarie, per complessivi Euro 83.688.392

Euro 0,0728 alle n. 130.272.660 (*) azioni di risparmio, per complessivi Euro 9.483.850

a ricostituzione della riserva di rivalutazione monetaria L.413/91 Euro 707.349

a ricostituzione della riserva di rivalutazione monetaria L.72/83 Euro 972.216

a nuovo il residuo utile Euro 780.491

(*)  al netto delle n. 2.617.500 azioni ordinarie e n. 4.491.769 azioni di risparmio attualmente detenute dalla Società.

c)  di autorizzare gli amministratori, nel caso in cui prima dello stacco del dividendo di cui al 
precedente punto b) siano effettuate operazioni di compravendita di azioni proprie, a desti-
nare a e/o prelevare da utili portati a nuovo l’importo del dividendo a tali azioni spettante, 
nonché imputare alla medesima voce il saldo degli arrotondamenti che si dovessero deter-
minare in sede di pagamento del dividendo.
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Nomina del Consiglio di Amministrazione:

— determinazione del numero dei componenti il consiglio di amministrazione;
— determinazione della durata in carica del consiglio di amministrazione;
— nomina dei consiglieri;
— determinazione del compenso annuale dei componenti il consiglio di amministrazione.

Signori Azionisti,
il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato dall’Assemblea Ordinaria del 28 
aprile 2005 che ne ha fissato la durata del mandato in tre esercizi.

Il mandato del Consiglio è quindi in scadenza con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 
dicembre 2007.

L’assemblea è pertanto chiamata a nominare il nuovo Consiglio di Amministrazione, previa 
determinazione del numero dei suoi componenti, della durata in carica nonché del relativo 
compenso.

In proposito si ricorda che l’articolo 10 dello Statuto Sociale (integralmente riportato in calce 
alla presente relazione) stabilisce che il Consiglio di Amministrazione della Società deve esse-
re composto da un numero di membri compreso tra 7 (sette) e 23 (ventitré) e fissa  in tre eser-
cizi la durata della loro carica, stabilendo altresì che all’atto della nomina l’Assemblea possa 
determinare un mandato di un minor periodo rispetto al mandato triennale e che i Consiglieri 
possano essere rieletti.

Si ricorda in sintesi che, a norma del medesimo articolo 10 dello Statuto Sociale, la nomina 
del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci che, da soli 
o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1,5 
per cento del capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria (soglia stabilita 
da Consob con delibera n. 16319 del 29 gennaio 2008), con l’obbligo di comprovare la titolarità 
del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine di deposito delle 
stesse.
I Soci che presentano una lista dovranno indicare la loro identità nonché la percentuale di 
partecipazione da loro complessivamente detenuta nel capitale ordinario della Società.
Le liste dei candidati, elencati mediante un numero progressivo, devono essere sottoscritte da 
coloro che le presentano e depositate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque 
ne faccia richiesta, almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convo-
cazione. Unitamente a ciascuna lista e nei medesimi termini dovranno essere depositate le 
accettazioni della candidatura da parte dei candidati e le dichiarazioni con le quali i mede-
simi attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. 
Con le dichiarazioni dovrà, altresì, essere depositato per ciascun candidato un curriculum 
vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali, con l’indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e con l’eventuale indicazione 
dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come indipendente alla stregua dei criteri di legge e di 
quelli fatti propri dalla Società (Codice di Autodisciplina delle Società Quotate). Eventuali 
variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea devo-
no essere tempestivamente comunicate alla Società.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato 
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni contenute nell’articolo 10 dello Statu-
to Sociale saranno considerate come non presentate.
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Si informa inoltre che, in conformità a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina delle 
Società Quotate, il Consiglio di Amministrazione della Società ha definito i criteri generali 
per la determinazione del numero massimo di incarichi dei propri componenti; al riguardo, si 
invitano i Soci che intendessero presentare liste per la composizione del Consiglio di Am-
ministrazione a prendere visione dell’apposito documento pubblicato sul sito internet della 
Società all’indirizzo www.pirelli.com, sezione Corporate Governance. 

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione,
preso atto di quanto previsto dallo Statuto Sociale in materia di composizione e modalità  —

di nomina del Consiglio di Amministrazione;
invita l’Assemblea

a fissare il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, determinandone la  —
durata in carica e il relativo compenso;

a votare le liste dei candidati alla carica di Consigliere di Amministrazione della Società  —
presentate e rese note con le modalità e nei termini di cui all’articolo 10 dello Statuto Sociale.

ArtiColo 10 dello StAtuto SoCiAle di Pirelli & C. S.P.A.

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sette a ventitre membri che durano in carica tre esercizi (salvo minor 
periodo stabilito dall’Assemblea all’atto della nomina) e sono rieleggibili. L’Assemblea determinerà il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazi-
one, numero che rimarrà fermo fino a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi nelle quali i candidati dovranno 
essere elencati mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque 
ne faccia richiesta,  almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 
2 per cento del capitale sociale avente diritto di voto nell'Assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata 
dalla commissione nazionale per le società e la borsa, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle 
liste entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi le accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi 
attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti che fossero prescritti 
per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, sarà depositato per ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 
professionali con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, 
alla stregua dei criteri di legge e di quelli fatti propri dalla Società. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a)  dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 

i quattro quinti degli amministratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità inferiore;
b)  i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno divisi successivamente per numeri interi pro-

gressivi da uno fino al numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 
di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in unica 
graduatoria decrescente. Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati.

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di 
tali liste risulterà eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui previsto, l'Assemblea delibera con le maggioranze 
di legge.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi dell'art. 2386 del Codice Civile.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia già provveduto, e, eventualmente, uno o più Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la presidenza è assunta, nell’ordine, da un Vice Presidente o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due o 
più Vice Presidenti o Amministratori Delegati, la presidenza compete rispettivamente al più anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’Assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 2390 Cod. Civ..
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Nomina di un Sindaco Effettivo

Signori Azionisti,
il Sindaco Effettivo Dott. Paolo Francesco Lazzati, nominato dall’Assemblea ordinaria del 21 
aprile 2006, ha rassegnato le proprie dimissioni a far data dalla prossima assemblea di appro-
vazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2007.

L’assemblea è pertanto chiamata a nominare un sindaco effettivo in sostituzione del Dott. 
Paolo Francesco Lazzati per l’integrazione del Collegio Sindacale.

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 16 dello Statuto Sociale la nomina avviene con vota-
zione a maggioranza relativa senza vincolo di voto di lista.

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione,
preso atto di quanto previsto dallo Statuto Sociale in materia di modalità di nomina del  —

Collegio Sindacale;

invita l’Assemblea

a nominare – sulla base delle proposte che potranno essere formulate dagli Azionisti – un  —
sindaco effettivo con le modalità e nei termini di cui all’articolo 16 dello Statuto Sociale.
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Conferimento a società di revisione, ai sensi 
dell’articolo 159 del D.Lgs. n. 58/1998 e 
successive modifiche, dell’incarico di revisione 
dei bilanci di esercizio, dei bilanci consolidati e 
dei bilanci semestrali abbreviati per ciascuno degli 
esercizi del novennio 2008-2016

Signori Azionisti,
con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2007, è giunto a scadenza il mandato 
triennale conferito dall’Assemblea del 28 aprile 2005 alla società di revisione Pricewaterhou-
seCoopers S.p.A per la revisione dei bilanci di Pirelli & C. S.p.A.. Tale incarico, ai sensi della 
vigente normativa, non è più rinnovabile e si rende, quindi, necessario nominare altra società 
di revisione.

L’Assemblea è, pertanto, chiamata a conferire l’incarico di revisione contabile per il prossimo 
novennio, ai sensi e nel rispetto dell’articolo 159 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (“Testo 
Unico della Finanza”), ad una nuova società di revisione.

In proposito, si ricorda che il novellato articolo 159 del Testo Unico della Finanza, come modi-
ficato dal D. Lgs. n. 303 del 29 dicembre 2006, in merito alla procedura di conferimento dell’in-
carico di revisione contabile, stabilisce che l'assemblea degli azionisti conferisca l'incarico 
di revisione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato ad una società di revisione su 
“proposta motivata del Collegio Sindacale”. 

Al riguardo, si informa che il Collegio Sindacale di Pirelli & C. ha provveduto ad effettuare 
un’approfondita attività di valutazione tecnico-economica d’intesa e con l’ausilio delle com-
petenti funzioni aziendali, giungendo a formulare la propria proposta all’Assemblea, allegata 
alla presente, cui facciamo integrale rinvio.

Il Consiglio di Amministrazione condivide pienamente le valutazioni effettuate autonoma-
mente dal Collegio Sindacale.
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PROPOsta mOtIVata DEL cOLLEGIO sINDacaLE IN mERItO aLLa NOmINa DELLa 
sOcIEtà DI REVIsIONE PER GLI EsERcIzI 2008-2016 

Signori Azionisti,

premesso che:
con l’Assemblea di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2007 ed il relativo  —

rilascio della relazione di revisione, scadrà l’incarico conferito dall’Assemblea degli azionisti 
di Pirelli & C. S.p.A. (la “Società” o “Pirelli & C.”) in data 28 aprile 2005 alla società di revisio-
ne PricewaterhouseCoopers S.p.A.;

tale incarico, ai sensi della vigente normativa, non è più rinnovabile e si rende, pertanto,  —
necessario nominare altra società di revisione cui conferire l’incarico; 

in data 10 gennaio 2007, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- —
liana il D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 303 che ha, tra l’altro, modificato l’art. 159 del D.Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 (“Testo Unico della Finanza” o “TUF”) affidando all’organo di controllo il 
dovere di proporre all’assemblea la nomina della società di revisione con il relativo compenso;

tutto ciò premesso, il Collegio Sindacale della Società, visto l’articolo 159 del Testo Unico 
della Finanza, ha provveduto ad effettuare una procedura competitiva per la selezione della 
società di revisione da proporre all’Assemblea degli Azionisti per il conferimento del nuovo 
incarico.

Al termine del processo e di un’approfondita attività di valutazione tecnico-economica – 
eseguita autonomamente dal Collegio Sindacale, d’intesa e con l’ausilio delle competenti 
funzioni aziendali – è stata individuata quale migliore offerta quella della società di revisione 
Reconta Ernst & Young S.p.A.. Detta valutazione è stata effettuata tenendo conto di un’anali-
si comparativa e complessiva delle proposte pervenute, con particolare riferimento al confron-
to (i) delle spese e delle condizioni di mandato; (ii) del mix di personale impiegato; (iii) della 
copertura del territorio, delle competenze e delle specifiche esperienze e (iv) dei compensi 
proposti a parità di perimetro. 

A tal riguardo, si sottolinea infine – ai sensi dell’art. 159 comma 1 del TUF – che:
la società Reconta Ernst & Young S.p.A. è l’organizzazione italiana del network Ernst &  —

Young ed è iscritta nell’albo speciale delle società di revisione tenuto da Consob di cui all’ar-
ticolo 161 del TUF;

il piano di revisione illustrato nella proposta risulta adeguato e completo in relazione  —
all’ampiezza e alla complessità dell’incarico stesso; la proposta contiene, infatti, nel dettaglio 
la descrizione della natura dell’incarico, l’indicazione delle attività e delle relative modalità 
di svolgimento con particolare riferimento alla: 
(i)  revisione contabile del bilancio d’esercizio e di quello consolidato (art. 155, comma 1, 

lettera b) TUF); 
(ii)  verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili (art. 155, comma 1, lettera a) del TUF);
 (iii)  attività di revisione previste dall’art. 165 del TUF;
 (iv)  revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato consolidato al 30 giu-

gno di ognuno degli esercizi inclusi nel periodo 2008-2016;
  (v)  revisione contabile del bilancio delle società controllate estere aventi sede legale in 

Stati che non garantiscono la trasparenza societaria (art. 165-quater, comma 4, del 
TUF);

 (vi)  attività di verifica finalizzate alla firma delle Dichiarazioni Fiscali (Modello Unico e 
Modello 770 Semplificato e Ordinario) relative agli esercizi 2007-2015;

la stima effettuata delle ore necessarie per lo svolgimento della revisione di bilancio e  —
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per le altre attività di revisione e la ripartizione tra le varie categorie di professionisti - pari 
a complessive 3.200 ore - è conforme (i) alla dimensione, composizione e rischiosità delle più 
significative grandezze patrimoniali, economiche e finanziarie della Società, nonché ai profili 
di rischio connessi al processo di consolidamento dei dati relativi alle società controllate, 
(ii) alla preparazione tecnica ed all’esperienza che il lavoro di revisione richiede e (iii) alla 
necessità di assicurare, oltre all’esecuzione materiale delle verifiche, un’adeguata attività di 
supervisione e di indirizzo, nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti dalla Consob ai sensi 
dell’articolo 162, comma 2, lettera a) del TUF. 

il corrispettivo per l’incarico - pari a complessivi Euro 235.000 -  così come proposto nella  —
sua globalità e nel dettaglio delle singole voci, è determinato in modo da garantire la qualità e 
l’affidabilità dei lavori, nonché l’indipendenza del revisore. Di seguito, il dettaglio:

incarico ore onorari (euro)

Revisione contabile del bilancio d’esercizio¹ 980 60.000

Revisione contabile del bilancio consolidato 1.430 115.000

Revisione limitata bilancio consolidato intermedio 790 60.000

totAle 3.200 235.000

1   Include verifiche periodiche ex art. 155, comma 1, lett. a) TUF  e le attività di verifica connesse con la firma delle Dichiarazioni Fiscali  
(Modello Unico e Modello 770 Semplificato e Ordinario). 

Ai corrispettivi, sopra indicati nel dettaglio, verranno aggiunti i rimborsi per le spese sostenu-
te per lo svolgimento del lavoro, quali le spese per la permanenza fuori sede ed i trasferimenti, 
nella misura in cui sono sostenute, il contributo di vigilanza a favore della Consob e l’IVA.
I tempi ed i corrispettivi potranno essere rivisti periodicamente, anche in relazione ai criteri 
generali indicati nell’art. 145-bis del Regolamento Consob 11971/1999 e successive modificazio-
ni, al verificarsi dei presupposti previsti dalle disposizioni vigenti;

Reconta Ernst & Young S.p.A. risponde ai requisiti di indipendenza previsti dalla vigente  —
normativa (allo stato, secondo le informazioni disponibili, non risultano situazioni di incom-
patibilità).
Il Socio responsabile dell’incarico è stato individuato da Reconta Ernst & Young S.p.A. nella 
persona di Pellegrino Libroia, iscritto nell’Albo dei Dottori Commercialisti e nel Registro 
dei Revisori Contabili, che ha maturato una pluriennale esperienza di revisione sui bilanci di 
società quotate.

Il Collegio Sindacale, in conclusione, avendo potuto constatare che la richiesta economica 
della società di revisione è in linea con la quantità e qualità del lavoro da svolgere, la profes-
sionalità del personale da impiegare e le quotazioni di mercato, 

propone

a codesta Assemblea di conferire alla società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. l’in-
carico per:

la revisione contabile – ai sensi degli art. 156 del D. Lgs. 58/1998 – del bilancio di esercizio  —
e del bilancio consolidato della Società, per ciascuno dei nove esercizi con chiusura dal 31 
dicembre 2008 al 31 dicembre 2016;

l’attività di verifica prevista dall’articolo 155 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 58/1998; —
l’attività di verifica sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio  —

e con il bilancio consolidato previste dall’art. 156 comma 4-bis, lettera d) del D. Lgs. 58/1998;
la revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato consolidato per ciascuno  —

dei nove periodi infrannuali con chiusura dal 30 giugno 2008 al 30 giugno 2016;
le attività di verifica connesse con la firma delle Dichiarazioni Fiscali (Modello Unico e  —

Modello 770 Semplificato e Ordinario) degli esercizi 2007 – 2015, 
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come da proposta della stessa società di revisione datata 12 marzo 20081 che prevede un com-
penso complessivo per l’incarico di Euro 235.000.

Milano, 26 marzo 2008

IL COLLEGIO SINDACALE
Luigi Guatri

Enrico Laghi
Paolo Francesco Lazzati

1   La proposta di Reconta Ernst & Young è a disposizione del pubblico presso la sede sociale di Pirelli & C. S.p.A. e pubblicata sul sito internet della Società www.
pirelli.com, sezione Corporate Governance.
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Proposta di acquisto e modalità di disposizione di 
azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Conferimento di poteri.

Signori Azionisti,

sottoponiamo alla Vostra approvazione la richiesta di autorizzazione all’acquisto e all’aliena-
zione di azioni proprie ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile e dell’articolo 
132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alla luce delle motivazioni, secondo le 
modalità e nei termini di seguito illustrati.

1. mOtIVazIONI PER LE quaLI È RIcHIEsta L’autORIzzazIONE

I presupposti della richiesta ed i principali obiettivi che il Consiglio di Amministrazione in-
tende perseguire mediante le operazioni per le quali si propone il rilascio dell’autorizzazione 
sono i seguenti:

acquistare azioni proprie in un’ottica di  investimento a  medio e lungo termine; —
intervenire, nel rispetto delle disposizioni vigenti, direttamente o tramite intermediari,  —

per contenere movimenti anomali delle quotazioni e per regolarizzare l’andamento delle nego-
ziazioni e dei corsi, a fronte di momentanei fenomeni distorsivi legati a un eccesso di volatili-
tà o a una scarsa liquidità degli scambi;

dotarsi di un portafoglio di azioni proprie di cui poter disporre nel contesto di eventuali  —
operazioni di finanza straordinaria o per altri impieghi ritenuti di interesse finanziario, ge-
stionale e/o strategico per la Società;

offrire agli azionisti uno strumento ulteriore di monetizzazione del proprio investimento. —

Con particolare riferimento alla richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie, si 
precisa che, allo stato, tale richiesta non è preordinata ad operazioni di riduzione del capitale 
sociale tramite annullamento delle azioni proprie acquistate.

2. NumERO massImO, catEGORIa E VaLORE NOmINaLE DELLE azIONI aLLE quaLI sI 
RIfERIscE L’autORIzzazIONE 

Il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è rappresentato da n. 5.233.142.003 azio-
ni ordinarie, aventi valore nominale di Euro 0,29 cadauna, e da n 134.764.429 azioni di rispar-
mio egualmente di valore nominale pari ad Euro 0,29 cadauna, per un valore complessivo di 
Euro 1.556.692.865,28.

Alla data odierna la Società detiene direttamente n. 2.617.500 azioni proprie ordinarie e n. 
4.491.769 azioni proprie di risparmio, complessivamente rappresentative dello 0,13% del capi-
tale sociale mentre non detiene alcuna azione propria per il tramite di società controllate. 

Tenuto conto di quanto sopra, si propone di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad 
acquistare azioni proprie della Società, in una o più volte, in misura liberamente determinabi-
le dal Consiglio, sino al massimo consentito dalla legge e, pertanto, in modo tale che il valore 
nominale delle azioni acquistate non ecceda il 10% del capitale sociale, avuto riguardo alle 
azioni proprie possedute direttamente dalla Società e a quelle eventualmente possedute da 
società dalla medesima controllate.
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In ogni caso, gli acquisti saranno effettuati, in conformità a quanto disposto dall’articolo 2357 
del Codice Civile, nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ul-
timo bilancio della Società regolarmente approvato.

3. INfORmazIONI utILI aI fINI DELLa VaLutazIONE DEL RIsPEttO DELL’aRt. 2357, 
cOmma 3, cODIcE cIVILE 

Dal progetto di bilancio della Società per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2008  e sottoposto all’approvazione dell’Assemblea 
convocata in data odierna anche per l’approvazione della presente proposta di autorizzazio-
ne, risultano iscritte riserve  disponibili per un importo complessivo pari  ad oltre Euro 418 
milioni. 
Si precisa che, in occasione dell’acquisto di azioni o della loro alienazione, permuta, confe-
rimento, dovranno essere effettuate le opportune appostazioni contabili, in osservanza delle 
disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili. In caso di alienazione, permuta, con-
ferimento, l’importo corrispondente potrà essere riutilizzato per ulteriori acquisti, fino allo 
spirare del termine dell’autorizzazione Assembleare, fermi restando i limiti quantitativi e di 
spesa, nonché le condizioni stabilite dall’Assemblea.

4. DuRata DELL’autORIzzazIONE

Il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 
sia conferita per un periodo di 18 mesi dalla data in cui l’Assemblea adotterà la corrisponden-
te deliberazione. Il Consiglio potrà procedere alle operazioni autorizzate in una o più volte e 
in ogni momento.

5. cORRIsPEttIVO mINImO E massImO

Il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato di volta in volta, avuto riguardo alla mo-
dalità prescelta per l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle eventuali prescrizioni 
regolamentari o prassi di mercato ammesse, ma, in ogni caso, non dovrà essere né inferiore né 
superiore di oltre il 15% rispetto alla media ponderata dei prezzi ufficiali di borsa delle azioni 
registrati da Borsa Italiana S.p.A. nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione.

Per quanto riguarda l’alienazione delle azioni proprie, questa potrà essere effettuata al prezzo 
o, comunque, secondo criteri e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione, 
avuto riguardo alle modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel 
periodo precedente all’operazione e al migliore interesse della Società. 

6. mODaLItà DI EsEcuzIONE DELLE OPERazIONI

In considerazione delle diverse finalità perseguibili mediante le operazioni sulle azioni pro-
prie, il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione sia concessa per l’effettua-
zione degli acquisti secondo qualsivoglia delle modalità consentite dalla normativa vigente, 
da individuarsi di volta in volta a discrezione del Consiglio stesso, e pertanto, allo stato:

mediante offerta pubblica di acquisto o scambio; —
con acquisti effettuati sui mercati regolamentati, secondo le modalità operative stabilite  —

da Borsa Italiana S.p.A. ed aventi le caratteristiche di cui all’art. 144-bis del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999;

attraverso acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati nei mercati regolamentati  —
che prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti e alle condizioni stabilite da Borsa 
Italiana S.p.A.;
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mediante attribuzione proporzionale ai soci di opzioni di vendita da esercitarsi entro il  —
termine di durata dell’autorizzazione di cui al precedente paragrafo 4.

Per quanto concerne le operazioni di disposizione, il Consiglio di Amministrazione propone 
che l’autorizzazione consenta l’adozione di qualunque modalità risulti opportuna per corri-
spondere alle finalità perseguite – ivi incluso l’utilizzo delle azioni proprie al servizio di piani 
di incentivazione azionaria – da eseguirsi sia direttamente che per il tramite di intermediari, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia, sia nazionali che 
comunitarie.

Le operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie per le quali si richiede l’autorizza-
zione saranno eseguite nel rispetto della normativa applicabile e, in particolare, nel rispetto 
delle disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in tema di abusi 
di mercato. 

Delle operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie verrà fornita adeguata comuni-
cazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili.

7.  EVENtuaLE aNNuLLamENtO DELLE azIONI PROPRIE acquIstatE

Come detto in precedenza, l’acquisto di azioni proprie non è preordinato ad operazioni di 
riduzione del capitale sociale tramite annullamento delle azioni proprie acquistate.

Per tutto quanto sopra considerato, riteniamo quindi utile proporVi di procedere al rilascio di 
un’autorizzazione in materia.

Se siete d’accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad approvare la seguente

Deliberazione

“L’Assemblea Ordinaria degli azionisti:

preso atto della proposta degli Amministratori; —
avute presenti le disposizioni degli articoli 2357 e 2357-ter del cod. civ., dell’art. 132 del  —

D.Lgs. 58/1998 e dell’art. 144-bis del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999;
preso atto che, alla data odierna, la Società detiene direttamente n. 2.617.500 azioni pro- —

prie ordinarie e n. 4.491.769 azioni proprie di risparmio, complessivamente rappresentative 
dello 0,13% del capitale sociale, mentre non detiene alcuna azione propria per il tramite di 
società controllate;

visto il bilancio chiuso al 31 dicembre 2007. —

Delibera

a)  di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad acquistare azioni proprie del valore 
nominale unitario di Euro 0,29, entro il limite massimo previsto dall’art. 2357 cod. civ., 
pari al 10% del capitale sociale pro-tempore, tenuto conto delle azioni proprie già detenu-
te dalla Società e di quelle eventualmente possedute dalle società controllate, stabilendo 
che:

	 •		l’acquisto	potrà	essere	effettuato	in	una	o	più	volte	entro	18	mesi	dalla	data	della	presen-
te deliberazione;

	 •		l’acquisto	potrà	essere	effettuato	con	una	qualsiasi	delle	modalità	previste	dal	combina-
to disposto di cui all’art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 ed all’art. 144-bis del Rego-
lamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, tenuto conto della specifica esenzione pre-
vista dal comma 3 del medesimo art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e, comunque, 
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con ogni altra modalità consentita dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in 
materia, sia nazionali che comunitarie, ed in conformità ad ogni altra norma applicabile, 
ivi incluse le disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in 
tema di abusi di mercato;

	 •		delle	operazioni	di	acquisto	e	di	alienazione	di	azioni	proprie	verrà	fornita	adeguata	
comunicazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili;

	 •		il	prezzo	di	acquisto	di	ciascuna	azione	non	dovrà	essere	né	inferiore	né	superiore,	in	en-
trambi i casi, di massimo il 15% rispetto alla media ponderata dei prezzi ufficiali di borsa 
delle azioni registrati da Borsa Italiana S.p.A. nelle tre sedute precedenti ogni singola 
operazione;

	 •		l’acquisto	dovrà	essere	effettuato	utilizzando	gli	utili	distribuibili	e	le	riserve	disponibili	
risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato al momento dell’effettuazione 
dell’operazione, costituendo una riserva azioni proprie e comunque procedendo alle ne-
cessarie appostazioni contabili nei modi e limiti di legge, 
quanto sopra, in ogni caso, in conformità e nel rispetto delle altre eventuali disposizioni 
di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia;

b)  di autorizzare la disposizione, in tutto o in parte, sia direttamente che per il tramite di 
intermediari, e senza limiti temporali, delle azioni proprie acquistate ai sensi della deli-
berazione di cui al punto a) anche prima di aver esercitato integralmente l’autorizzazione 
all’acquisto di azioni proprie, secondo le finalità e con una qualunque delle modalità 
ammesse dalla legge, compreso l’utilizzo delle azioni proprie al servizio di piani di incenti-
vazione azionaria, ed in conformità ad ogni altra norma applicabile, ivi incluse le disposi-
zioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, in tema di abusi di mercato. 
La cessione potrà avvenire in una o più volte e in qualsiasi momento, anche con offerta al 
pubblico, agli azionisti, nel mercato ovvero nel contesto di eventuali operazioni straordi-
narie. Le azioni potranno essere cedute anche tramite abbinamento ad obbligazioni o war-
rant per l’esercizio degli stessi e, comunque, secondo le modalità consentite dalla vigente 
disciplina di legge e regolamento, a discrezione del Consiglio di Amministrazione. 
Le disposizioni delle azioni proprie potranno essere effettuate al prezzo o, comunque, 
secondo le condizioni ed i criteri determinati dal Consiglio di Amministrazione, avuto 
riguardo alle modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel 
periodo precedente l’operazione e al migliore interesse della Società. 
Le disposizioni potranno essere in ogni caso effettuate secondo le modalità consentite 
dalla vigente disciplina di legge e di regolamento, a discrezione del Consiglio di Ammini-
strazione;

c)  di effettuare, ai sensi dell’art. 2357-ter, terzo comma, codice civile, ogni registrazione 
contabile necessaria o opportuna, in relazione alle operazioni sulle azioni proprie, nell'os-
servanza delle disposizioni di legge vigenti e degli applicabili principi contabili;

d)  di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e ai Vice Presiden-
ti, anche in via disgiunta tra loro – ogni più ampio potere occorrente per effettuare gli 
acquisti e le cessioni delle azioni proprie, anche mediante operazioni successive tra loro, e 
comunque per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di procura-
tori, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità competenti.”

Il Consiglio di Amministrazione
Milano, 26 marzo 2008
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“I
l nostro impegno sulla responsabilità 
d’impresa cresce e si rafforza, nel 
corso del tempo. E continua a essere 
testimoniato dalla presenza nei più 
prestigiosi indici di sostenibilità 

internazionali, a partire da Dow Jones e Ftse4Good 
Indexes. è una scelta di fondo, integrata nella vision  
e nelle strategie di crescita del nostro gruppo,  
per tutte le aree di business e in tutte le scelte  
del management, ovunque nel mondo.  
E si basa su un approccio “multi-stakeholder”,  
con puntuale attenzione per i portatori di interessi 
che in qualunque modo ci riguardino. 
Stiamo esprimendo, insomma, il massimo 
dell’impegno perché innovazione, ricerca, qualità  
dei prodotti e dei servizi, attenzione alle esigenze  
dei dipendenti e ai bisogni dei consumatori ma 
anche al rispetto dell’ambiente diventino sempre più 
parte di un circolo virtuoso adatto a un’impresa che 
coniuga competitività e responsabilità sociale:  
una nuova dimensione della cultura d’impresa  
che affonda le radici nella nostra storia e vuole  
esprimere la massima sintonia possibile  
con la contemporaneità dello sviluppo sostenibile.

Marco Tronchetti Provera
Presidente Gruppo Pirelli

”
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Premessa Metodologica

Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Pirelli, giunto alla terza 
edizione, è espressione di una cultura aziendale fondata sull’in-
tegrazione delle scelte economiche con quelle di natura ambien-
tale e sociale, secondo l’approccio “Triple Bottom Line”. 
Per tale motivo la descrizione della performance sostenibile, an-
ziché essere pubblicata in forma separata, viene inserita all’in-
terno della Relazione e Bilancio. 

Il perimetro di rendicontazione annuale è il medesimo del con-
solidato di Gruppo. L’eventuale mancata inclusione della perfor-
mance numerico/qualitativa di una o più affiliate in relazione a 
uno specifico dato pubblicato viene espressa in nota.

La redazione del Bilancio si ispira alle Sustainability Reporting 
Guidelines della Global Reporting Initiative (GRI). L’analisi 
della performance sostenibile è basata su un set di “Key Perfor-
mance Indicators” (KPI), sviluppati in conformità agli indicatori 
GRI (aggiornati G3), ai principi del Global Compact e a quanto 
periodicamente monitorato dalle principali agenzie di rating. 
Per le dimensioni economica e sociale sono stati utilizzati anche 
i Principi di rendicontazione redatti dal Gruppo di studio per il 
Bilancio Sociale (GBS). 

La redazione di questo capitolo è stata focalizzata su quanto più 
interessa la pluralità degli stakeholders del Gruppo, dando evi-
denza e spiegazione dell’evoluzione 2007 di quanto rendicondato 
nel 2006.

Per gli aspetti relativi all’Identità Aziendale e alla struttura del 
Gruppo, si rinvia a quanto esposto in Relazione degli Ammini-
stratori, prima dell’inizio del presente capitolo.

Si ricorda che per approfondimenti relativi al Settore Real Esta-
te, la cui performance sostenibile è in ogni caso consolidata nel 
presente capitolo, è possibile consultare il Bilancio di Sostenibi-
lità di Pirelli & C. Real Estate S.p.A., disponibile sul sito www.
pirellire.com

Per chiarimenti ed approfondimenti su quanto rendicontato di 
seguito, si rinvia ai “Contatti” pubblicati nelle sezioni del sito 
www.pirelli.com, inclusa la Sezione Sostenibilità.

www.pirelli.com > Sostenibilità
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Pirelli e lo 
sviluppo 
sostenibile

Identificazione degli stakeholders e 
approccio adottato

Il termine “stakeholders” indica i “portatori di legittimi interes-
si” nei confronti dell’azienda, ovvero quanti (individui o gruppi) 
hanno interessi nelle decisioni dell’impresa, ne influenzano il 
successo e/o sono influenzati dall’attività dell’organizzazione.

Il Gruppo Pirelli adotta un approccio “multi-stakeholder”, ov-
vero persegue una crescita sostenibile e duratura basata quanto 
più possibile sull’equo contemperamento degli interessi e delle 
aspettative di tutti coloro che interagiscono con l’azienda. In 
particolare:

Ambiente —
Azionisti —
Risorse Umane —
Clienti —
Fornitori —
Istituzioni —
Comunità esterna —

Il Gruppo comprende al proprio interno diverse aree di business: 
ciascuna affronta i temi caratteristici della sostenibilità con 
sfumature differenti. Ne consegue che la trama delle relazioni 
con gli stakeholders è caratterizzata da una certa eterogeneità, 
traducibile in una positiva varietà delle modalità di ascolto e 
coinvolgimento degli interlocutori di riferimento.

Molteplici sono le iniziative, le attività, gli strumenti di dialogo e 
i progetti di interesse specifico delle categorie sopra menzionate. 
Di ciò si tratta per esteso nei successivi paragrafi, cui si rinvia 
per i relativi approfondimenti.

www.pirelli.com  
> Sostenibilità > Stakeholders
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Governance sostenibile
Nel Gruppo Pirelli, governance sostenibile significa 
integrazione della sostenibilità nei vari aspetti e ambiti 
della gestione d’impresa. Ciò si traduce, fra l’altro, nella 
mappatura, nel controllo e nella gestione sostenibile di tutti i 
rischi connessi all’attività aziendale.

I PRINcIPI IsPIRatORI - mIssION

Nel corso di 135 anni di storia caratterizzati da cambiamenti di 
business, di mercati, di persone, di contesti politici, economici e 
sociali, in Pirelli l’identità d’impresa non ha subito alterazioni. 
È un’identità fatta di innovazione, di orientamento all’eccellen-
za, di internazionalizzazione e di responsabilità sociale; da essa 
deriva la nostra missione aziendale, crescere e creare valore ma 
in modo sostenibile. La Mission di Gruppo recita infatti: “...
Attribuiamo forte priorità al continuo miglioramento della qualità 
e dell’impatto ambientale e sociale dei processi e dei prodotti. I 
nostri comportamenti sono dettati da un Codice Etico applicato 
con coerenza e responsabilità da tutti i dipendenti e collaboratori 
del Gruppo in ogni parte del mondo...”.

I PRINcIPI IsPIRatORI - VIsION

Pirelli introduce la propria Politica “Salute, la Sicurezza sul 
Lavoro, l’Ambiente e la Responsabilità Sociale” come segue: 
“Il Gruppo Pirelli sostiene e rispetta la protezione dei diritti 
dell’uomo internazionalmente affermati, si impegna ad applicare 
il codice etico approvato dal Consiglio di Amministrazione, al 
miglioramento continuo degli aspetti sociali, etici, ambientali, di 
salute e di sicurezza sul lavoro. Pirelli considera la protezione 
dell’integrità, della salute e del benessere dei propri dipendenti e 
dell’ambiente come uno dei bisogni primari che deve essere rispet-
tato nell’organizzazione delle proprie attività. Pirelli si attiene 
al principio dello ‘Sviluppo Sostenibile‘ e decide di metterlo in 
pratica”.

I PRINcIPI IsPIRatORI - mODELLO

Il Global Compact delle Nazioni Unite è un’iniziativa volonta-
ria, proposta il 31 gennaio 1999 a Davos dall’allora Segretario 
Generale Kofi Annan in un appello al World Economic Forum. 
In particolare il Global Compact chiede alle imprese di imple-
mentare e supportare, all’interno della propria sfera di influen-
za, dieci principi base attinenti ai diritti umani, agli standard 
lavorativi, all’ambiente e alla lotta alla corruzione. Si tratta di 
valori universalmente condivisi in quanto derivati dalla Dichia-
razione Universale dei Diritti dell’Uomo, dalla Dichiarazione 
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro sui Principi e i Di-
ritti fondamentali nel Lavoro, dalla Dichiarazione di Rio sull’Am-
biente e lo Sviluppo, dalla Convenzione delle Nazioni Unite contro 
la corruzione.

www.pirelli.com > Sostenibilità  
La politica citata, pubblicata nella sezione 

Sostenibilità del sito internet Pirelli è a 

disposizione della Comunità Esterna.

www.pirelli.com > Sostenibilità  
La Lettera di adesione, pubblicata nella sezione 

sostenibilità del sito internet Pirelli,  

è a disposizione della comunità esterna

www.pirelli.com > group > mission  
La Mission del Gruppo, pubblicata nella sezione 

Gruppo del sito internet Pirelli è a disposizione 

della Comunità Esterna.
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Nell’ottobre 2004, mediante Lettera indirizzata al Segretario 
Generale Kofi Annan, il Gruppo Pirelli ha formalizzato la pro-
pria adesione al Global Compact e l’impegno a rispettarne e 
supportarne i Dieci Principi.

I documenti della sostenibilità

I VaLORI E IL cODIcE EtIcO DEL GRuPPO PIRELLI

Al fine di fornire a tutte le affiliate del Gruppo linee guida 
sempre più stringenti e uniformi sulle pratiche professionali da 
rispettare da parte di quanti operano nell’ambito dell’Azienda, 
nel luglio 2003 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 
documento I Valori e il Codice Etico del Gruppo Pirelli, che è sta-
to tradotto nelle lingue parlate all’interno del Gruppo e comuni-
cato a tutti i lavoratori. 

In esso vengono illustrati i principi generali (trasparenza, corret-
tezza, lealtà) cui si ispirano lo svolgimento e la conduzione degli 
affari; elenca inoltre gli obiettivi e i valori che informano l’atti-
vità d’impresa, con riferimento ai principali stakeholders con i 
quali Pirelli & C. S.p.A. quotidianamente interagisce.

La POLItIca DI GRuPPO “saLutE, sIcuREzza suL LaVORO, 
ambIENtE E REsPONsabILItà sOcIaLE”

In un contesto internazionale in cui le attese economiche, am-
bientali e sociali sono sempre più cogenti, la politica adottata 
da Pirelli nel giugno 2004 ha incrementato il corretto equilibrio 
fra sostenibilità e sviluppo industriale. Oltre a far riferimento 
al principio dello Sviluppo Sostenibile, la Politica Pirelli Salute, 
Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale accorpa 
in un unico documento le precedenti direttive aziendali riguar-
danti l’ambiente (prima versione del luglio 1995, aggiornata poi 
nel settembre 2000) e la sicurezza sul lavoro (settembre 1995). 

È stata tradotta nelle differenti lingue parlate all’interno del 
Gruppo, quindi comunicata a tutti i lavoratori di Pirelli con le 
stesse modalità di comunicazione adottate per il Codice Etico.

La DIcHIaRazIONE DI GRuPPO suLLE PaRI OPPORtuNItà

L’impegno che Pirelli riserva al rispetto delle Pari Opportunità 
sul luogo di lavoro trova forte espressione nella Dichiarazione 
del Gruppo sulle Pari Opportunità. 
Il documento è il punto focale del Progetto Pari Opportunità di 
Gruppo, per la trattazione del quale si rinvia al paragrafo dedica-
to infra, in Dimensione Sociale. 

La Dichiarazione è stata tradotta nelle differenti lingue parlate 
all’interno del Gruppo, quindi comunicata a tutti i lavoratori 
alla fine del 2006. 

www.pirelli.com > Sostenibilità > Pirelli 
e lo sviluppo sostenibile 

I documenti, pubblicati nella sezione Sostenibilità 

del sito internet Pirelli sono a disposizione della 

Comunità Esterna.
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Strumenti operativi della sostenibilità 
di Gruppo

cORPORatE GOVERNaNcE

Il Gruppo Pirelli si è dotato in questi anni di una Corporate Go-
vernance in linea con le best practices nazionali e internazionali.

Di particolare rilevanza lo sforzo compiuto per consentire la 
nomina in Consiglio di rappresentanti indipendenti e delle mino-
ranze. Al 26 marzo 2008 gli amministratori indipendenti rappre-
sentano il 55 per cento del totale (11 su venti, di cui 4 nominati 
dalle c.d. minoranze). Dal novembre 2005, al fine di valorizzare 
ulteriormente il ruolo degli amministratori indipendenti, il Con-
siglio di Amministrazione ha deciso di introdurre la figura del 
Lead Independent Director, che funge da punto di riferimento 
e coordinamento delle istanze degli stessi.

Per maggiori dettagli ed approfondimenti su Corporate Governa-
ce si rinvia ai paragrafi dedicati all’interno de “Relazione degli 
Amministratori”, prima dell’inizio del presente capitolo.
Inoltre dalla homepage del sito www.pirelli.com è possibile acce-
dere alla sezione dedicata al sistema di Corporate Governance 
della Società.

sIstEmI DI cONtROLLO INtERNO

Con riferimento ai sistemi adottati al fine di rafforzare ulterior-
mente il controllo interno all’azienda, nel corso del 2007 si è con-
tinuato a rivedere il Modello Organizzativo vigente, allo scopo di 
allinearlo alla evoluzione della normativa 231.
Con l’obiettivo di poter cogliere un’ulteriore opportunità di 
miglioramento del sistema di controllo interno, alcune attività 
di controllo previste nei Modelli Organizzativi delle Società ita-
liane, idonee a prevenire ragionevolmente i correlativi rischi di 
reato, sono state adottate anche dalle altre Società del Gruppo, 
attraverso l’emissione di specifiche policies e norme operative.

Merita particolare attenzione il “Modelo de Governancia Cor-
porativa” implementato in Brasile nel secondo semestre 2007.
Il Modelo consiste in una piattaforma normativa che ha lo scopo 
di formalizzare, standardizzare e divulgare ai dipendenti, con 
apposita comunicazione e formazione, quanto segue: 

le linee di comportamento che devono essere seguite in azien- —
da, contenute nel Codice Etico, Valori del Gruppo Pirelli e nelle 
Linee di Condotta di Gruppo;

i princípi del controllo interno, in termini di salvaguardia  —
del patrimonio, efficienza ed efficacia operative, gestione delle 
informazioni e della comunicazione, piena conformità con leggi 
locali, contratti e regolamenti;

gli schemi del controllo interno (finanza dispositiva, selezio- —
ne ed assunzione del personale, consulenze, omaggistica, spese 

www.pirelli.com > governance  
Maggiori approfondimenti nella sezione 

Governance del sito internet Pirelli

www.pirelli.com > governance 
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di rappresentanza, acquisti di beni e servizi, sponsorizzazioni, 
gestione di agenti e mediatori, accordi transattivi e processi 
giudiziali, vendite di beni e servizi, autorizzazioni e concessioni, 
ambiente, gestione con authorities, aspetti previdenziali, in-
centivi finanziari), e le relative modalità attuative in termini di 
processi aziendali;

il vincolo a carico dei Fornitori alle politiche di responsabili- —
tà sociale ed ambientale di Pirelli;

il sistema disciplinare. —

Il “Modelo” prevede un sistema di segnalazioni ad un “Comitato 
Interno”, responsabile altresì di monitorare il corretto funziona-
mento del Modello Organizzativo medesimo.

Nel corso del 2008 verrà organizzato il piano di implementazione 
del Modelo nei paesi del Sud America ove Pirelli è presente, in 
aggiunta al Brasile (Argentina, Venezuela, Messico, Colombia e 
Cile).

La Direzione Internal Audit di Corporate nel corso del 2007 ha 
svolto 66 interventi di audit nell’ambito del Gruppo, di cui 10 
realizzati su mandato ricevuto dagli Organismi di Vigilanza delle 
Società italiane, volti a verificare il livello di compliance dei 
processi aziendali agli schemi di controllo interno previsti dallo 
specifico Modello Organizzativo adottato.
Per maggiori dettagli ed approfondimenti sui Sistemi di controllo 
interno si rinvia ai paragrafi dedicati all’interno de “Relazione 
degli Amministratori”, prima dell’inizio del presente capitolo.
Inoltre dalla homepage del sito www.pirelli.com è possibile acce-
dere alla sezione dedicata al sistema di Corporate Governance 
della Società.

stRuttuRa ORGaNIzzatIVa

La Governance della Corporate Social Responsibility trova il 
proprio fondamento organizzativo nello Steering Committee 
Corporate Social Responsibility. Organismo di alto livello 
nominato dal Presidente all’inizio del 2004, esso ha responsa-
bilità di indirizzo e presidio dell’evoluzione della sostenibilità 
nell’ambito del Gruppo. La struttura organizzativa CSR si com-
pone quindi di un Direttore HSE&CSR di Gruppo, di un CSR 
Manager di Gruppo, dei CSR Referents di Settore (uno per 
settore del Gruppo) e dei CSR Referents di Società (uno per 
affiliata del Gruppo).

Nel 2005 il Presidente ha inoltre nominato uno Steering Com-
mittee Equal Opportunities, organismo di alto livello avente 
responsabilità di indirizzo e presidio dei piani aziendali in tema 
di Pari Opportunità. Per guidare l’implementazione operativa 
del Progetto Pari Opportunità in ogni ambito dell’Azienda, per 
perseguire un maggiore equilibrio organizzativo e monitorare 
l’evoluzione delle Pari Opportunità presso tutte le affiliate, è sta-
to nominato un Equal Opportunities Manager di Gruppo. La 
struttura è completata dagli Equal Opportunities Managers 
di Paese, responsabili dell’indirizzo e del monitoraggio dell’evo-
luzione delle Equal Opportunities a livello locale.
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Il 17 luglio 2007 tutti i CSR Referents e gli Equal Opportunity 
Managers del Gruppo si sono incontrati a Milano per una gior-
nata formativa in tema di gestione sostenibile e, in particolare, 
delle diversità. Ulteriore oggetto della sessione è stato l’aggior-
namento su futuri progetti e obiettivi che Pirelli intende perse-
guire presso le proprie affiliate.

NORma OPERatIVa DI GRuPPO “cORPORatE sOcIaL 
REsPONsIbILIty”

La Norma Operativa sulla Corporate Social Responsibility (ema-
nata il 16 settembre 2006) descrive, ordina e disciplina le moda-
lità di gestione interna delle attività connesse alla Corporate 
Social Responsibility, con particolare attenzione ai ruoli e alle 
responsabilità delle funzioni coinvolte, al processo operativo di 
pianificazione e controllo, al processo di generazione del Bilan-
cio di Sostenibilità e alla gestione dell’informativa CSR verso 
l’esterno.

All’interno di tale norma, in particolare, è stata formalizzata 
la piena integrazione della CSR nella struttura del Bilancio di 
Gruppo: ”...Il ciclo di pianificazione e controllo della CSR segue 
le logiche e il calendario di pianificazione e di consuntivazione del 
Reporting di Gruppo”.

sIstEma “It” DI GEstIONE

Come preannunciato nel Bilancio dello scorso anno, nel corso 
del 2007 Pirelli ha sviluppato “CSR-DM” (CSR Data Manage-
ment). Si tratta di un nuovo sistema IT di gestione delle infor-
mazioni relative alla CSR che rende più efficiente il processo di 
contribuzione, validazione, consolidamento, analisi e gestione 
delle stesse. Il sistema, ancora in fase di start-up, è già stato uti-
lizzato per la raccolta dei dati al 31/12/2007 e verrà perfezionato 
nel corso del 2008.

sIstEmI DI GEstIONE aDOttatI E staNDaRD DI RIfERImENtO

In applicazione del primo principio della politica Salute, Sicurez-
za sul Lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale, Pirelli svolge 
un’intensa attività nel campo dei sistemi di gestione. Il Gruppo 
si avvale di tali strumenti per migliorare la qualità, l’efficacia 
e l’efficienza dei processi con conseguente ulteriore riduzione 
degli impatti sulla salute dei dipendenti, sulle condizioni di 
sicurezza del lavoro e sull’ambiente esterno. I sistemi vengono 
ampiamente descritti negli appositi paragrafi all’interno dei 
successivi capitoli.

Per quanto concerne la Sostenibilità, nel 2004 lo standard inter-
nazionale SA 8000 è stato definito quale strumento di riferimen-
to per valutare la coerenza dei comportamenti del Gruppo con i 
principi in essa definiti.

www.pirelli.com  
> Sostenibilità > Certificazioni
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Indici di borsa & finanza etica
L’impegno e i risultati raggiunti da Pirelli nel campo della 
Corporate Social Responsibility hanno ottenuto un importante 
riconoscimento: l’inclusione del Gruppo in alcuni tra i più pre-
stigiosi indici borsistici di Sostenibilità a livello mondiale.

GLI INDIcI DI sOstENIbILItà DEL DOw JONEs

Lanciati nel 1999, gli Indici di Sostenibilità del Dow Jones hanno 
tracciato per primi la performance finanziaria a livello globale 
delle aziende leader in termini di sostenibilità. Compilati grazie 
alla cooperazione tra Dow Jones, STOXXLimited e Sustainabi-
lity Asset Management Group (SAM), forniscono informazioni 
affidabili e oggettive in termini di benchmark a quanti gestisco-
no portfoli sostenibili. Pirelli è stata selezionata ed introdotta 
nell’indice Dow Jones Sustainability STOXX (DJSI STOXX) 
per la prima volta nel 2002, ed è inclusa ormai da anni anche 
nell’indice mondiale Dow Jones Sustainability World.

Inoltre Pirelli è stata dichiarata Leader di sostenibilità 2008 a 
livello mondiale del Settore “Autoparts and Tyres” e Gold 
Class Company da parte di SAM Group: la pubblicazione è 
avvenuta nel prestigioso Sustainability Yearbook 2008, edito da 
SAM in collaborazione con PricewaterhouseCoopers e presenta-
to a gennaio, a Davos, in occasione del World Economic Forum.  
Lo Yearbook rappresenta a livello mondiale lo strumento di rife-
rimento più completo e autorevole per gli operatori della finanza 
sostenibile. Solo il 15 per cento delle società quotate in 57 settori 
di attività viene incluso, a seguito della valutazione effettuata da 
SAM su più di mille multinazionali.
 

GLI INDIcI ftsE

Pirelli è inclusa negli indici FTSE Global e European STOXX 
sin dal 2002. FTSE è una società indipendente, detenuta da The 
Financial Times da London Stock Exchange.

Gli Indici FTSE4Good Series sono stati creati da FTSE al fine 
di misurare la performance delle aziende in termini di rispetto 
degli standard di responsabilità sociale globalmente riconosciu-
ti, in modo da facilitare il flusso di investimenti verso queste 
stesse imprese.

L’INDIcE asPI

Dall’inizio del 2005 Pirelli è inclusa nell’indice ASPI EUROZO-
NE® (Advanced Sustainable Performance Indices), che comprende 
le prime 120 società in termini di sostenibilità sulla base dei rating 
CSR emessi da Vigeo, agenzia di rating sociale ed ambientale.

L’universo di riferimento ASPI sono le imprese che fanno parte 
del DJ EURO STOXX SM

www.pirelli.com  
> Sostenibilità > indici e Valutazioni

www.sustainability-index.com

www.sam-group.com

www.ftse.com

www.vigeo.com
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GLI INDIcI axIa

Pirelli è inclusa in Axia Ethical Index dal 2004 (anno in cui 
l’indice è stato creato) e in Axia Csr Index dal 2005 (anno di cre-
azione). Pirelli fa inoltre parte dell’universo investibile di Axia 
Euro Ethical Index e di Axia Euro Csr Index.

Gli indici Axia, che interagiscono con le piattaforme internazio-
nali principali per gli operatori finanziari, comprendono le best 
practices in ambito di responsabilità sociale d’impresa, in un 
universo selezionato tra le aziende a maggior capitalizzazione 
dallo S&P Mib e dall’Eurostoxx60. 

Il rating attuale di Pirelli è A+++ (sino al 2006 era A++), corri-
spondente al massimo ottenibile in termini di “classe etica”.

GLI INDIcI kEmPEN

Pirelli detiene il “Pass Status” nell’intero universo investibile 
di Kempen Capital Management, il “SNS Socially Responsible 
Universe.”

La VaLutazIONE DI sOstENIbILItà DI sIRI

Sustainable Investment Research International Ltd è a 
livello mondiale il massimo ente indipendente di ricerca e di 
consulenza relative agli investimenti socialmente responsabili 
per gli investitori istituzionali e i professionisti finanziari. SiRi 
pubblica dettagliati profiles dei 600 più importanti gruppi inter-
nazionali.

Il 2007 ha registrato un ulteriore miglioramento del rating di 
Pirelli rispetto al 2006, con un punteggio superiore di circa il 30 
per cento rispetto alla media del comparto. 

Principali impegni istituzionali
Si è già detto dell’adesione di Pirelli al Global Compact delle 
Nazioni Unite.

aLLEaNza EuROPEa PER uN’ImPREsa cOmPEtItIVa E 
sOstENIbILE

L’adesione di Pirelli all’Alleanza Europea, formalizzata all’ini-
zio del 2007, si basa sulla piena condivisione della vision compe-
titiva che l’ha generata: la sostenibilità come modalità di gestio-
ne strategica e competitiva dell’impresa, non come strumento 
accessorio. Tale adesione si è espressa finora attraverso un’attiva 
partecipazione ai Laboratori europei per l’Alleanza, coordinati 
in Italia dalla Fondazione Sodalitas (nel cui Consiglio di Indiriz-
zo siede anche Pirelli). 

www.axia.org

www.siricompany.com

www.kempen.nl

http://ec.europa.eu/enterprise/csr/
alliance.htm
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Il Laboratorio sulle Pari Opportunità e quello sull’Innovazione 
hanno costituito un importante momento di confronto per le im-
prese che - come Pirelli e con Pirelli - hanno attivato un network 
mirato allo scambio di best practices. Il Laboratorio Pari opportu-
nità, in particolare, ha già prodotto un toolkit che racchiude le 
migliori pratiche di gestione delle diversità di genere. Nel toolkit 
è descritto il Progetto Pirelli Pari Opportunità di Gruppo, in 
chiave operativa e a favore delle realtà aziendali che, a prescin-
dere dalle dimensioni, hanno compreso l’importanza competiti-
va insita nella valorizzazione delle diversità e hanno deciso di 
metterla in pratica traendo spunti competitivi dalle best practices 
esistenti. 

Il toolkit è stato presentato da Sodalitas alla Commissione 
Europea il 29 novembre 2007 a Bruxelles, in occasione del terzo 
“Marketplace on CSR”. 

EtRma - EuROPEaN tyRE aND RubbER maNufactuRERs 
assOcIatION 

ETRMA è l’Associazione europea dei produttori di pneumatici 
e articoli in gomma. Francesco Gori, Amministratore Delegato e 
Direttore Generale di Pirelli Tyre, ne è il Presidente. 

Fondata nel maggio 2006 a Bruxelles, ha sostituito il precedente 
ufficio di rappresentanza delle industrie della gomma (Bureau 
de Liaison des Industries du Caoutchouc o “BLIC”) fondato nel 
1959. L’Associazione rappresenta l’industria dei pneumatici e 
degli articoli in gomma presso le istituzioni dell’Unione Europea 
e altre organizzazioni internazionali, nelle iniziative mirate a 
sicurezza stradale, protezione dell’ambiente e competitività.

A Bruxelles il 27 aprile 2007, in occasione del primo “Giorno 
della Sicurezza Stradale Europea” (European Road Safety Day) 
e alla presenza di Jaques Barrot, vice presidente della Com-
missione, Francesco Gori in qualità di Presidente di ETRMA 
ha siglato la Carta Europea per la sicurezza stradale (European 
Road Safety Charter): essa ha l’obiettivo di dimezzare entro il 
2010 il numero delle vittime degli incidenti stradali, grazie a una 
serie campagne di sensibilizzazione rivolte ai consumatori, agli 
enti pubblici e alle associazioni di tutta Europa. 

wbcsD - wORLD busINEss cOuNcIL fOR sustaINabLE 
DEVELOPmENt 
  
Da evidenziare la partecipazione di Pirelli al World Business 
Council for Sustainable Development (WBCSD), un’associa-
zione di circa 200 aziende internazionali distribuite in più 30 
Paesi che propone un impegno volontario a unire crescita econo-
mica e sviluppo sostenibile. 

Sin dal 2005 il WBCSD ha identificato un elenco di problemati-
che globali (quali la protezione degli ecosistemi e della biodiver-
sità, l’incentivazione alla produzione e al consumo sostenibili) 
destinate a trasformare l’attuale sistema commerciale. L’attiva 

www.etrma.org

www.etrma.org > Activities

www.wbcsd.org
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partecipazione al WBCSD ha certo contribuito ad ampliare le 
conoscenze del Gruppo circa le modalità con cui è possibile per-
seguire un reale sviluppo sostenibile.
Inoltre Pirelli Tyre partecipa attivamente al Tyre Industry 
Project Group, di cui fanno parte le 11 maggiori aziende di 
produzione di pneumatici. Il progetto, lanciato nel gennaio 2006, 
ha l’obiettivo di identificare il potenziale impatto per la salute e 
l’ambiente dei materiali associati alla produzione e all’utilizzo 
dei pneumatici.

IL “baLI cOmmuNIqué” E La sfIDa DEL cambIamENtO 
cLImatIcO

In occasione della Conferenza delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici che si è tenuta a Bali lo scorso dicembre, 150 
aziende internazionali, tra cui Pirelli Tyres, hanno siglato The 
Bali communiqué: il documento ribadisce la necessità di varare i 
negoziati mirati a un accordo mondiale sul clima che sia esaurien-
te e ambizioso, in modo da sviluppare strategie concrete tramite 
un intervento congiunto dei governi. L’obiettivo consiste nello 
stabilire una tabella di marcia per i negoziati sul cambiamento 
climatico dopo la scadenza del protocollo di Kyoto nel 2012.

Principali riconoscimenti ricevuti
Per i principali riconoscimenti ricevuti da parte di terzi in virtù 
della performance sostenibile nell’anno 2007, si rinvia ai capitoli 
seguenti dove gli stessi saranno menzionati all’interno dei para-
grafi di riferimento.

www.balicommunique.com
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Dimensione 
economica

Le Società del Gruppo intendono contribuire al benessere economi-
co e alla crescita delle comunità nelle quali si trovano ad operare, 
attraverso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente 
avanzati. (da art. 5 - Comunità, Codice Etico).

Valore aggiunto
Per Valore Aggiunto s’intende la ricchezza prodotta nel periodo 
di rendicontazione, calcolata come differenza fra i ricavi genera-
ti e i costi esterni sostenuti nell’esercizio.
La distribuzione del Valore Aggiunto fra gli Stakeholder per-
mette di esprimere in termini monetari le relazioni esistenti tra 
Pirelli e i principali portatori d’interesse, spostando l’attenzione 
sul sistema socio-economico in cui opera il Gruppo (come sinte-
tizzato nello schema seguente).

DIPENDENTI

RETRIBUZIONI 
QUOTE TFR 

PROVVIDENZE 
AZIENDALI  

ONERI SOCIALI

IMPOSTE
E TASSE

ONERI 
FINANZIARI

UTILI 
DISTRIBUITI

AMMORTAMENTI 
ACCANTONAMENTI 

UTILI 
NON DISTRIBUITI

LIBERALITà 
ESTERNE

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

FINANZIATORI AZIONISTI AZIENDA
COMUNITÀ 
ESTERNA

CLIENTI FORNITORI
RICAVI COSTI

VAlore Aggiunto globAle

PIRELLI & C. S.p.A.
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Il valore aggiunto creato dal Gruppo Pirelli & C. nel 2007, 2006 e 
2005 risulta così ripartito:

VAlore Aggiunto (in migliaia di euro)

2007 2006* 2005

VAlore Aggiunto globAle lordo     1.871.969 1.996.516 1.836.320
Remunerazione del personale    (1.156.170) 61,8% (1.075.819) 53,9% (1.029.880) 56,10%
Remunerazione della Pubblica Amministrazione       (133.503) 7,1% (127.849) 6,4% (128.484) 7%

Remunerazione del capitale di credito         (36.288) 1,9% (126.976) 6,4% (90.672) 4,90%

Remunerazione del capitale di rischio       (169.503) 9,1% (78.299) 3,9% (149.492) 8,10%

Remunerazione dell'azienda       (368.132) 19,7% (579.535) 29,0% (429.361) 23,40%
Liberalità esterne          (8.373) 0,4% (8.038) 0,4% (8.431) 0,50%

*   Il valore aggiunto globale lordo del 2006 non considera le operazioni di natura non ricorrente registrate nell’esercizo.In particolare la cessione a terzi del 38,9% di Pirelli 
Tyre SpA e dell’intera quota di partecipazione in Capitalia (Euro 631 milioni); i costi sostenuti per l’IPO (Euro 13 milioni) e la svalutazione della partecipata Olimpia (Euro 
2.110 milioni).

La tabella seguente indica l’ammontare di contributi e donazio-
ni erogati dal Gruppo Pirelli & C. nel triennio 2007, 2006 e 2005 
suddivisi per tipologia:

Settore di interVento (in migliaia di euro)

2007 2006 2005

Education      1.035           1.246          799 
Cultura      5.774           5.188        5.533 

Sport         287              244          450 

Ricerca         483              339          290 

Solidarietà         656              739          914 
Altro         138              282          445 

totAle      8.373           8.038        8.431 

Si rinvia al capitolo “Dimensione Sociale” per l’ approfondimen-
to descrittivo delle principali azioni correlate alle erogazioni 
sopra indicate.

Le società del Gruppo, infine, “non erogano contributi, vantaggi 
o altre utilità ai partiti politici e alle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, né ai loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto 
della normativa applicabile.” (estratto da art. 5 - Comunità, Codi-
ce Etico).

Azionisti
Le società del Gruppo si impegnano a garantire parità di tratta-
mento a tutte le categorie di azionisti, evitando comportamenti 
preferenziali. I reciproci vantaggi derivanti dall’appartenenza ad 
un gruppo di imprese vengono perseguiti nel rispetto delle norma-
tive applicabili e dell’interesse autonomo di ciascuna Società alla 
creazione di valore (art. 3 - Azionisti, Codice Etico)
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Il presente paragrafo si apre fornendo una panoramica sulla 
struttura azionaria della Società, per poi focalizzarsi sulle 
modalità di dialogo ed interazione tra società ed Azionisti/Co-
munità finanziaria.

Le azioni ordinarie - la tipologia più comune di partecipazione 
al capitale della Società - attribuiscono il diritto di voto nell’as-
semblea ordinaria e straordinaria che, fra l’altro, è competente 
per l’approvazione del Bilancio, la nomina dei componenti degli 
organi sociali e le modificazioni dello Statuto sociale. L’azio-
nariato, in base alle risultanze del Libro Soci, evidenzia per le 
azioni ordinarie una componente di azionisti c.d. “core” che 
detengono circa il 53% circa del capitale ordinario. Il restante 
47 per cento circa di tale capitale (detto “free float”) è suddiviso 
a sua volta, in misura paritetica, tra Investitori Istituzionali (10 
per cento circa la componente estera) e Investitori Retail (circa 
107 mila soggetti). Gli azionisti “core” aderiscono a un patto 
di sindacato (“Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.”), 
finalizzato ad assicurare alla Società la stabilità dell’assetto 
azionario. A detto patto è attualmente apportato circa il 46,2% 
delle azioni ordinarie.

Le azioni di risparmio assicurano al possessore una serie di di-
ritti elencati nell’articolo 6 dello Statuto sociale di Pirelli & C., 
nonché una posizione di privilegio nella distribuzione degli uti-
li. Al riguardo, l’art. 18 fissa al 7 per cento del valore nominale 
unitario di tali azioni (pari a euro 0,52) il prelievo da effettuarsi 
in via preferenziale sugli utili annuali (“dividendo preferenzia-
le”). Gli utili residui dopo l’assegnazione del dividendo prefe-
renziale sono ripartiti fra tutte le azioni in modo che a quelle 
di risparmio spetti un dividendo maggiorato rispetto alle azioni 
ordinarie, di un ammontare minimo pari al 2 per cento del valo-
re nominale. Va infine precisato che, nel caso in cui la Società 
non distribuisca utili (o li distribuisca in misura inferiore al 7 
per cento del valore nominale), gli azionisti di risparmio hanno 
diritto al recupero del dividendo minimo relativo a quell’eserci-
zio nei due successivi.

Gli azionisti di risparmio non hanno diritto di voto né di inter-
vento nelle Assemblee degli azionisti ordinari; tuttavia possono 
riunirsi nell’Assemblea speciale degli azionisti di risparmio 
per eleggere (o revocare) il proprio Rappresentante comune e 
deliberare in merito a materie di interesse della categoria. Tale 
Rappresentante Comune ha, fra l’altro, diritto di assistere alle 
assemblee di qualunque natura o ordine del giorno degli azioni-
sti ordinari della Società e di impugnarne le deliberazioni.

È politica della Società cogliere l’occasione delle assemblee per 
comunicare agli azionisti informazioni sulla stessa e sulle sue 
prospettive. Ciò avviene nel rispetto della disciplina sulle in-
formazioni confidenziali, quindi, se è il caso, procedendo a una 
contestuale diffusione al mercato di dette informazioni; viene 
inoltre posta particolare attenzione alla scelta del luogo, della 
data e dell’ora di convocazione al fine di agevolare la partecipa-
zione degli azionisti. La Società, inoltre, ha adottato il Regola-
mento delle Assemblee, documento finalizzato a disciplinare 
l’ordinato e funzionale svolgimento dell’assemblea ordinaria e

www.pirelli.com > investitori 

www.pirelli.com  
> Sostenibilità > Stakeholders > Azionisti
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straordinaria e a garantire a ciascun socio il diritto di prendere 
parola sugli argomenti in discussione.

È primario interesse di Pirelli & C. S.p.A. instaurare e mante-
nere un dialogo costante con i propri azionisti e con gli inve-
stitori istituzionali, come anche formalizzato all’interno della 
Politica “Investor Relations”. A tal fine, sin dai primi anni ’90 
la Società ha costituito al proprio interno una Direzione che si 
occupa delle Relazioni con gli Investitori: essa ha il compito di 
perseguire un programma specifico, attivo e continuo, di comuni-
cazione e informazione alla comunità finanziaria, con particola-
re attenzione agli investitori (Istituzionali e Retail), agli analisti 
finanziari e ai sales.

L’attività di relazione con la comunità finanziaria si esplica at-
traverso l’organizzazione di incontri o conference calls durante i 
quali vengono presentati i risultati economico finanziari perio-
dici della Società e le relative strategie di sviluppo. Nel corso 
del 2007 ne sono stati effettuati oltre 200, molti con investitori 
operanti in nuovi mercati finanziari per Pirelli quali gli Emirati 
(Dubai, Abhu Dhabi), la Cina (Shanghai, Hong Kong), Giappone 
(Tokyo). Sono state inoltre sviluppate le relazioni con le Borse di 
Shanghai, Hong Kong, Taipei e Tokyo .

Per quanto riguarda l’azione svolta da parte della società Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. (anch’essa quotata sul mercato telemati-
co azionario gestito da Borsa Italiana) di cui Pirelli & C. S.p.A. 
detiene il 53.7 per cento, seguono i dati relativi agli incontri 
effettuati con la comunità finanziaria nel corso del 2007:

partecipazioni attive a 8 conferenze promosse da istituzioni  —
finanziarie;
2 conference call con investitori e analisti per commentare  —
andamento del semestre e risultati di fine anno;
230 incontri  — one-to-one con investitori istituzionali e circa 60 
incontri/ conference call con analisti;
7  — roadshows nelle principali piazze finanziarie (Milano, Lon-
dra, Parigi, New York, Amsterdam, Bruxelles, Zurigo).

Il Gruppo rivolge inoltre particolare impegno ed attenzione 
all’interazione con le società di rating che si occupano di soste-
nibilità. Nel corso dell’esercizio 2007 Pirelli è stata confermata 
con punteggi in decisa crescita negli indici Dow Jones Sustai-
nability, FT4Good, Kempen, Axia e Aspi. A inizio 2008 Pirelli è 
stata inoltre dichiarata Leader di sostenibilità 2008 a livello 
mondiale del Settore “Autoparts and Tyres”, oltre che Gold 
Class company da parte di Sustainability Asset Management 
Group (SAM) all’interno del prestigioso Sustainability Yearbook 
2008, edito da Sustainable Asset Management Group in collabo-
razione con Pricewaterhouse Coopers e presentato a Davos in 
gennaio al World Economic Forum.

Tra le modalità di informazione e comunicazione adottate, meri-
ta particolare menzione il Web. Il Gruppo ha arricchito l’home 
page di www.pirelli.com sia nella grafica che nei contenuti, resi 
di più immediata fruibilità. Dall’home page si accede alla sezio-
ne dedicata alle relazioni con gli investitori dove sono reperibili 
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i documenti diffusi durante gli incontri con la comunità finan-
ziaria, la documentazione di carattere economico e finanziario 
pubblicata dalla Società nonché ogni altro documento relativo 
al sistema di Corporate Governance.

Come ulteriore segno di attenzione verso il mercato, sia la ca-
pogruppo Pirelli & C. S.p.A. che la controllata Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A. hanno predisposto, in base all’esperienza derivan-
te dalle best practices internazionali, un innovativo strumento 
informativo dedicato esclusivamente all’Investitore Retail: la 
Guida dell’Azionista, anch’essa reperibile nella sezione “Inve-
stitori” del sito web del Gruppo Pirelli.

Clienti
tIPOLOGIa DEI cLIENtI DEL GRuPPO

Le tipologie di clienti si differenziano in modo significativo tra i 
vari business.  

Nel Settore Tyre possiamo distinguere:

il “Primo Equipaggiamento”, costituito dai maggiori produt- —
tori mondiali di autovetture, veicoli a due ruote, veicoli com-
merciali (leggeri, medi e pesanti), autobus e mezzi agricoli

il “Ricambio”, entro cui si identificano (per i pneumatici  —
vettura, truck e moto) un totale di circa 15 canali distributivi 
dal peso variabile a seconda del Paese

Nel Settore Real Estate si hanno:

l’attività di “Investment & Fund Management”, i cui clien- —
ti sono costituiti da Fondi e società proprietarie di patrimoni 
immobiliari e Non Performing Loan cui Pirelli & C Real Estate 
partecipa generalmente con quote di minoranza qualificata

le “Società di servizi” che vedono tra i propri clienti Fondi,  —
società proprietarie di immobili e NPL gestiti dalle strutture di 
Asset Management di Pirelli & C Real Estate oltre a clienti terzi

la “Rete di franchising” costituita dalle agenzie affiliate a  —
Pirelli RE Agency, presenti su tutto il territorio nazionale

I clienti di Pirelli Broadband Solutions si possono distinguere 
a loro volta nelle seguenti categorie:

per i prodotti di “Accesso a banda larga”
Rivenditori a Valore Aggiunto —
Integratori di Sistema —
Operatori di telecomunicazioni —

per i prodotti “Fotonica di nuova generazione”
Operatori e/o integratori di Sistema —
Fabbricanti di componenti e moduli —

www.pirelli.com  
> Sostenibilità > Stakeholders > Clienti 
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Nelle società che fanno capo a Pirelli & C. Ambiente si hanno:

I clienti del settore “Renewable Energy”, rappresentati da  —
società operanti nel recupero energetico dei rifiuti solidi urbani

I clienti del settore “Site Remediation”, rappresentati da  —
società principalmente del Gruppo e loro correlate, che hanno 
interesse a fare valutare, progettare e gestire attività di demoli-
zione e bonifica di fabbricati e/o terreni

I clienti di Pirelli Eco Technology sono rappresentati da 
aziende che operano nel trasporto pubblico di persone, nel 
trasporto merci, nella raccolta rifiuti, nel settore minerario e 
delle costruzioni. Pirelli Ambiente Eco Technology opera anche 
attraverso partner licenziatari della tecnologia Gecam™ che 
operano in autonomia sul territorio nazionale. Oltre a riceve-
re una royalty sulle vendite dei licenziatari, la Società segue 
indirettamente anche gli aspetti tecnici e di marketing legati al 
prodotto.

LE POLItIcHE DI GRuPPO

L’orientamento al cliente, elemento centrale de I Valori e Codice 
Etico di Gruppo, presuppone un impegno costante da parte di 
Pirelli in termini di:

comprensione del contesto di mercato nel quale il Gruppo  —
opera

considerazione dell’impatto sul cliente dei propri comporta- —
menti e azioni

SuddiViSione delle Vendite Per AreA geogrAFiCA
Percentuale sul valore totale delle vendite

itAliA

2007

2006

2005

24%

27%

32%

reSto d’euroPA

nord AmeriCA

2007

2007

2006

2006

2005

2005
34%

6%

33%

7%

7%

36%

AuStrAliA-ASiA-AFriCA

2007

2006

2005

13%

12%

8%

Centro e Sud AmeriCA

2007

2006

2005

23%

21%

17%
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utilizzo di tutte le opportunità offerte dalla gestione del busi- —
ness per soddisfare i bisogni del cliente

Tali principi vengono ulteriormente esplicitati dagli art. 2 e 4 
dello stesso Codice, di cui si riporta il seguente estratto: “La 
Società:

“persegue l’eccellenza e la competitività nel mercato, offren- —
do ai propri clienti servizi di qualità, che rispondano in manie-
ra efficiente alle loro esigenze (Codice Etico, art. 2 - Obiettivi e 
valori)

“fonda l’eccellenza dei prodotti e dei servizi offerti sull’atten- —
zione alla clientela e sulla disponibilità a soddisfarne le richie-
ste. L’obiettivo perseguito è quello di garantire una risposta 
immediata, qualificata e competente alle esigenze dei clienti, 
informando i propri comportamenti a correttezza, cortesia e 
collaborazione” (Codice Etico, art. 4 - Clienti)

Gli impegni nei confronti dei clienti, di cui sopra, sono altresì 
esplicitati nelle Condizioni Generali di Fornitura applicate dalle 
Società del Gruppo.

fOcus su PIRELLI tyRE

La varietà di clienti del Gruppo comporta numerose, differenti 
modalità di dialogo e interazione da parte dei vari Business. 
Come per il 2006, anche per il 2007 si è ritenuto opportuno dedi-
care uno spazio di approfondimento alle relazioni tra il Settore 
Tyre e i propri clienti, anche per consentire un confronto anno 
su anno delle performance.

Dialogo ed interazione 

Oltre al contatto quotidiano diretto con le strutture di vendita 
operanti sul territorio, la relazione viene gestita dalle funzioni 
Commerciale e Marketing attraverso canali come il Contact 
Center, con cui vengono monitorate le performance di interazio-
ne tra l’Azienda e il mercato tramite le seguenti modalità:

Reportistica mensile  — KPI Contact Center, misurazione 
quantitativa dei principali parametri di Customer Service per 
meglio analizzare i livelli di servizio offerti.

WMT (Workflow Management Tool) — , applicativo che per-
mette la mappatura di tutte le richieste provenienti dal mercato 
per ottenere analisi sia quantitative (numero di richieste per 
tematica e richiedente, tempi di risposta, etc.) che qualitative 
(modalità di risposta) orientate al miglioramento del servizio e 
all’evoluzione della Customer Care.

Customer Satisfaction Surveys — , rilevazioni periodiche del 
livello di soddisfazione dei clienti realizzate in base a varie me-
todologie quali interviste con operatori madrelingua, indagini 
anonime, questionari via web che prevedono l’individuazione del 
livello satisfattivo su una scala da uno a cinque.

www.pirellityre.com  
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Nella tabella che segue sono riassunti i risultati delle rilevazioni 
del grado di soddisfazione negli ultimi 4 anni:

grAdo di SoddiSFAzione

2007 2006 2005 2004

N° di Paesi coinvolti 11 13 11 12
Livello di soddisfazione complessivo (1-5) 4,00 3,96 3,88 3,84

A quanto sopra va aggiunta la possibilità offerta ai clienti di 
contattare l’Azienda attraverso il sito internet di Pirelli Tyre.

attenzione alla qualità: certificazioni e riconoscimenti

L’attenzione prestata alla qualità da Pirelli Tyre, come produt-
tore e come fornitore, è dimostrata dalle certificazioni ottenu-
te che rispondono alle normative internazionali e riguardano 
aspetti sia di processo che di prodotto e servizio. In particolare:

ISO 9001 —  
Dal 1970 il Gruppo si è dotato di un proprio Sistema di Gestione 
della Qualità introdotto via via in tutti gli stabilimenti. A parti-
re dal 1993 Pirelli ha conseguito la certificazione di tale Sistema 
secondo la norma ISO 9001. Oggi tutte le fabbriche vengono cer-
tificate, in conformità alla più recente edizione di tale standard

ISO/TS 16949 —  
Per soddisfare i requisiti delle case automobilistiche, il Gruppo 
ha conseguito dal 1999 la certificazione del proprio Sistema di 
gestione della qualità secondo la norma ISO/TS 16949 e ha man-
tenuto in seguito la conformità allo standard in vigore. Tutti 
gli stabilimenti che forniscono le case automobilistiche hanno 
conseguito tale certificazione

ISO/IEC 17025 —  
Dal 1993, il Laboratorio Materiali e Prodotti e Sperimentazione 
Outdoor del Gruppo Pirelli si è dotato del Sistema di gestione 
della qualità ed è accreditato secondo la norma ISO/IEC 17025. 
Tale Sistema è mantenuto conforme allo standard in vigore  

Con specifico riferimento ai pneumatici vettura, il focus sulla 
qualità viene confermato dalla supremazia di Pirelli in nume-
rosi test di prodotto; è inoltre garantito dalla collaborazione in 
termini di sviluppo e sperimentazione di prodotto con i partners 
più prestigiosi (case automobilistiche, riviste specializzate, 
driving schools, ecc.). La tabella seguente mostra i risultati 2007 
di vari test di prodotto su pneumatici estivi, condotti dalle più 
importanti riviste specializzate:

www.pirelli.com  
> Sostenibilità > Certificazioni
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L’impegno di Pirelli tyre per la sicurezza 

Il Gruppo da sempre persegue l’innovazione di prodotto come 
strumento per migliorare la qualità e la sicurezza per il consu-
matore finale. A tale scopo Pirelli Tyre si avvale anche di una 
stretta collaborazione con le più prestigiose case automobili-
stiche del segmento di mercato dell’Ultra High Performance, 
particolarmente attento ed esigente in tema di sicurezza, in cui 
Pirelli è leader. La sicurezza del cliente è, per fare alcuni esempi, 
nel Dna dei seguenti prodotti: 

Nuovo Cinturato Pirelli,  — la cui innovazione integra sicurez-
za per il guidatore ed abbattimento degli impatti ambientali. Il 
Nuovo Cinturato è trattato diffusamente nel capitolo “Dimensio-
ne Ambientale”, cui si rinvia per approfondimenti;

K-PRESSURE™ — , dispositivo di sicurezza innovativo in 
grado di rilevare se la pressione dei pneumatici è corretta o al di 

TEST DI PRODOTTO SUI PNEUMATICI ESTIVI

Tested pattern Size Test Vehicle Final Result Comment Magazine Issue

Pirelli P3000E 155/70R13 T VW Lupo Very  
recommendable              

Very well balanced tyre with optimal 
notes on wet ground.

mar-07

Pirelli P7 205/55R16 V Peugeot 407 TEST WINNER Very well balanced tyre with best note 
in test on wet track. Low tread wear.

Pirelli P Zero Nero 205/45R16 W VW Polo GTI Exemplary Very convincing all-rounder with high 
steering precision and dynamic driving 
behaviour on wet and dry ground. Short 
braking distance on wet track.

apr-07

Pirelli P7 225/55R16 W Mercedes E 
Class

teSt Winner Precise and harmonic reactions make it 
the best in handling in wet conditions. 
The best in test in braking on wet track. 
In the dry optimal in handling and sla-
lom and very good in braking: the best 
in test. Very safe and easy to drive.

feb-07

Pirelli Scorpion 
Zero Asimmetrico

235/60R18 V Volvo XC90 teSt Winner The best in test in off-road conditions 
with optimal braking performance. By 
far the best in test also by dry track due 
to its traction and driving safety. Short-
est braking distance and best handling 
on wet ground.

apr-07

Pirelli P Zero 245/40R18 Y Audi TT 2.0 teSt Winner Very high performance and optimal 
driving behaviour by wet conditions: 
best in test. On dry track by far the 
best: the fastest in slalom and handling, 
the shortest braking distance; safe and 
easy to drive.

mag-07

Pirelli P Zero Nero 245/30R20 Y Audi TT 2.0 Exemplary Very good performance in every 
exercise on wet ground, especially in 
braking. Very good driving behaviour 
also in dry conditions. 

apr-07

Pirelli Camper L6 215/70R15 R CP Fiat Ducato Very good                            Absolutely the best in test by wet condi-
tions with very safe driving behaviour. 
Excellent load capacity.

mag-07

Pirelli P Zero 235/35R19 Y BMW 335i teSt Winner Excellent grip level and optimal driving 
behaviour on dry ground. Very well 
balanced and short braking distance in 
wet conditions.  

mag-07

www.pirellityre.com > Car

www.pirellityre.com > Cinturato
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sotto della soglia di allerta e di avvisare in tempo reale l’automo-
bilista con un allarme a bordo;

Pneumatici di tipo  — self-supporting (autoportante) o Run 
Flat, che offrono un miglior controllo del veicolo in condizioni 
di emergenza e consentono la marcia in sicurezza anche in caso 
di rapida perdita di pressione. La garanzia di mobilità è data 
dalla modalità costruttiva “self  supporting”, realizzata mediante 
l’inserimento di rinforzi elastomerici nei fianchi, la cui struttura 
diventa cosi autoportante: supporta cioè, in assenza di pressio-
ne, i carichi verticali e le sollecitazioni orizzontali e trasversali 
del veicolo permettendo all’automobilista di raggiungere in 
sicurezza il centro di assistenza più vicino;

Pneumatici specializzati per veicoli di nuova tipologia e  —
utilizzo: per esempio i Winter UHP, per supercars ad altissime 
prestazioni per uso misto strada/pista;

Pneumatici di nuova concezione come il  — nuovo P Zero lan-
ciato a febbraio 2007 che, grazie alla speciale mescola del batti-
strada, anticipa “a freddo” le prestazioni estreme da pneumatico 
in temperatura: consente di apprezzare subito il piacere di guida 
e di innalzare gli standard di sicurezza nella frenata al limite, 
in rettilineo e in curva, su asciutto e bagnato, a tutte le velocità 
raggiungibili su strada e pista;

SWS™ — , il primo pneumatico che si auto-rigonfia, ora disponi-
bile anche per i SUV;

Sistema Cyber™Tyre — , vera “memoria” del pneumatico, gra-
zie al quale il computer di bordo comunica in tempo reale una 
serie di informazioni relative al funzionamento delle coperture;

Sistema Cyber™Wheel — , per utilizzare il cerchio come un 
sensore che rileva e comunica alla vettura le grandezze fisiche. 
Valutando le deformazioni provocate dal movimento del veicolo, 
è in grado di valutare (anche grazie a speciali algoritmi messi a
 punto da Pirelli in collaborazione con il Politecnico di Milano) 
le cosiddette “forze al mozzo” e offre in tempo reale importanti 
informazioni ai sistemi di controllo dinamico della stabilità.

Vanno infine ricordati l’impegno profuso da Pirelli nell’incre-
mentare l’attenzione dell’automobilista nei confronti dei pneu-
matici - dunque della propria sicurezza -, attraverso campagne 
istituzionali dedicate. Di particolare rilievo il ruolo svolto da Pi-
relli Tyre all’interno di ETRMA, di cui è Presidente il Direttore 
Generale ed Amministratore Delegato di Pirelli Tyre, cui si deve 
la sottoscrizione della Carta europea per la Sicurezza Stradale.

Fornitori
LE POLItIcHE DI GRuPPO

La Politica Salute, Sicurezza sul Lavoro, Ambiente, Responsa-
bilità Sociale esprime l’impegno dell’azienda nello “stabilire e 

P zero 
Lanciato a febbraio 2007, grazie alla speciale 
mescola del battistrada, anticipa “a freddo” 
le prestazioni estreme da pneumatico in 
temperatura

www.pirelli.com  
> Sostenibilità > Stakeholders > Fornitori
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mantenere attive le procedure necessarie a valutare e seleziona-
re fornitori e sub-fornitori sulla base del loro impegno nel campo 
della responsabilità sociale e ambientale”. La sostenibilità è in-
tegrata sia nelle Condizioni Generali di acquisto di beni e servizi, 
applicate dall’azienda ai fornitori, che nelle fasi di Omologazione 
e Vendor Ratin.

I processi di acquisto sono esplicitati nel Manuale Acquisti, do-
cumento che definisce linee guida e procedure volte a garantire 
sia la trasparenza dei processi interni che la correttezza nego-
ziale, oltre all’integrità e all’equità contrattuale nei rapporti tra 
Azienda e fornitori. I processi sono stati rafforzati dallo sviluppo 
di nuove tecnologie come le “Aste Elettroniche”, che esplicitano 
la trasparenza contrattuale messa in atto da Pirelli. 

Le politiche d’acquisto prevedono - per i fornitori più rilevanti - 
contratti di collaborazione di lungo periodo, contratti di partner-
ship e in alcuni casi condivisione delle strategie di crescita.

LE cONDIzIONI GENERaLI DI acquIstO DI bENI E sERVIzI 

Nel 2006 Pirelli ha elaborato le nuove Condizioni Generali di ac-
quisto di beni e servizi, da introdursi in tutti gli ordini/contratti 
di appalto formalizzati dal Gruppo. Specifiche clausole - applica-
te ai fornitori italiani da fine 2006 ed estese nel corso del 2007 a 
quelli esteri - prevedono l’implementazione delle politiche adot-
tate in tema di sostenibilità: Codice Etico, Linee di Condotta, 
Politica “Salute, Sicurezza sul Lavoro, Ambiente, Responsabilità 
Sociale”. La conclusione del contratto comporta il diritto di Pi-
relli a effettuare presso il fornitore audit di verifica del rispetto 
dei principi e degli impegni condivisi attraverso la sottoscrizione 
delle Condizioni Generali.

La suDDIVIsIONE DEGLI acquIstI PER aREa GEOGRafIca 

La tabella seguente mostra la suddivisione geografica degli 
acquisti, distinguendo tra Paesi OECD e non, con il “peso” delle 
varie aree sul valore totale.

SuddiViSione degli ACQuiSti del gruPPo Per AreA geogrAFiCA

% sul numero totale  
dei Fornitori

% sul valore totale  
degli acquisti

2007 2006 2007 2006

oeCd countries Europa 69,9% 73,1% 67% 63%

 Nord America 2,1% 4,0% 3% 6%
 Altri (1) 0,2% 0,2% 1% 2%

non oeCd countries America Latina 19,0% 19,3% 13% 15%

 Asia 7,3% 1,6% 15% 12%
 Africa 1,5% 1,8% 1% 2%

1   Australia, Nuova Zelanda, Giappone, Corea



210 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

SuddiViSione Per tiPologiA dei beni e SerVizi ACQuiStAti  
dAl gruPPo - 2007

% sul numero 
totale di Fornitori

% sul valore totale 
degli acquisti

Materie prime 6% 48%
Materiali di consumo 7% 5%

Servizi 80% 39%
Beni Patrimoniali 7% 8%

Beni e servizi acquistati dal Settore Tyre costituiscono più 
dell’80 per cento di quanto acquisitato dall’intero Gruppo. Si è 
quindi ritenuto opportuno dedicare anche per il 2007 un appro-
fondimento circa i rapporti di Pirelli Tyre con i fornitori.

fOcus su PIRELLI tyRE

Di seguito è indicata la suddivisione per tipologia degli acquisti 
di beni e servizi effettuati da Pirelli Tyre dal 2005 al 2007, con 
indicazione del peso in percentuale di detti acquisti sul numero 
totale di fornitori e sul valore degli acquisti.

SuddiViSione ACQuiSti Per tiPologiA dei beni e SerVizi ACQuiStAti dAl Settore tyre

numero fornitori % sul valore totale degli acquisti

2007 2006 2005 2007 2006 2005

Materie prime 7% 7% 8% 53% 56% 37%
Materiali di consumo 5% 5% 5% 6% 4% 4%

Servizi 80% 80% 78% 32% 32% 30%
Beni Patrimoniali 8% 8% 9% 9% 8% 29%

Interazione tra Pirelli tyre e i propri fornitori

Il rapporto con i fornitori è definito e vincolato da precisi proces-
si aziendali. Si distinguono in tal senso due fasi fondamentali:

omologazione di nuovi fornitori1. , ove il processo interfun-
zionale basato su specifiche “Norme di qualità” conduce 
all’inserimento del materiale/fornitore omologato nell’Albo 
Fornitori (Vendor List, ovvero l’elenco dei fornitori omologa-
ti per ogni singolo prodotto). Nel corso del 2007 i vincoli di 
CSR sono stati integrati in questa fase.

monitoraggio del fornitore2.  (Vendor Rating), che viene 
valutato in base al livello qualitativo delle forniture (moni-
torato con il software specifico CARMAC), alla qualità del 
rapporto commerciale, alla collaborazione tecnico-scientifi-
ca, alla prestazione riguardo a sicurezza sul lavoro, ambiente 
e responsabilità  sociale.

Le procedure sono seguite da tutto il settore e supportate da 
un apposito sito web comune, disponibile sul Portale Acquisti, 
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che supporta le Norme (fra cui Manuale Acquisti, Codice Etico, 
Condizioni Generali da applicare ai Fornitori), l’Albo Fornitori, 
le survey, il Vendor Rating con i relativi feedback e le conseguen-
ti azioni di sostegno. Il portale permette uniformità di processo e 
garanzia di trasparenza, oltre a fungere da strumento di comuni-
cazione, formazione continua e knowledge sharing.

Dialogo

Tanto il dialogo quanto l’interazione con i fornitori sono sogget-
ti a continui miglioramenti di processo in termini qualitativi e 
strumentali. In particolare, i risultati del Vendor Rating vengo-
no periodicamente rivisti e commentati dalla Direzione Acquisti 
di Settore nell’ambito di incontri organizzati con i fornitori 
stessi per individuare eventuali azioni correttive o migliorative 
della performance. Nel 2007 si sono inoltre tenuti corsi di forma-
zione specifici sulla professionalità del Buyer e sul suo rapporto 
con il fornitore. Ogni contratto di acquisto riporta il nominativo 
del Buyer di riferimento, affinché il fornitore possa avere sempre 
a disposizione un canale aziendale per qualsiasi feedback.

Progetti specifici adottati da Pirelli tyre nel 2007

Nel 2007 sono stati portati a termine gli obiettivi indicati nel Bi-
lancio 2006, volti al miglioramento del processo d’acquisto e oggi 
a totale supporto del rapporto con il fornitore. In particolare: 

corsi di formazione specifici sulla professionalità del Buyer  —
(EIPM) e sul suo rapporto con il fornitore;

Portale Acquisti; —
“Progetto MRP” per la programmazione del fabbisogno mate- —

rie prime;
“Progetto PTE S’pore” a supporto dell’intero processo di  —

fabbisogno e fornitura di gomma naturale tra le singole unità e 
la centrale di acquisto a Singapore.

In aggiunta, nel corso del 2007 è stata ampliata la copertura del 
Vendor Rating, che oggi interessa tutte le aree merceologiche e 
geografiche.

Di grande rilievo in termini di efficacia è infine il “Progetto 
RNC”, sviluppato nel 2007: attraverso piattaforme WEB o HUB 
consente l’automatizzazione del flusso ordini/consegne/fatture 
tra Pirelli e il fornitore, tramite il ricorso a documenti EDI e alla 
scannerizzazione documentale. La copertura è stata intensificata 
fino a coprire i maggiori fornitori di materie prime e nel 2008 ne 
è prevista l’estensione anche ai fornitori MRO.  



pirelli.com

QUANDO RISPETTARE L’AMBIENTE DIVENTA UN’ARTE.

MINORI 
CONSUMI

ARIA 
PIÙ PULITA

PIÙ 
CHILOMETRI

C’è un pneumatico sensibile sia all’ambiente che alla strada: 
il CinturatoTM Pirelli. Questo pneumatico assicura ottime rese chilometriche
ed è attento alla riduzione dei consumi grazie al basso attrito sull’asfalto.
Inoltre, l’assenza di emissioni di oli aromatici contribuisce a rendere l’aria più pulita.
Perché rispettare l’ambiente è nella nostra natura.
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Dimensione 
ambientale

L’approccio Pirelli alla gestione delle 
tematiche ambientali

Le Società del Gruppo credono in una crescita globale sostenibile 
nel comune interesse di tutti gli Stakeholder, attuali e futuri. Le 
loro scelte di investimento e di business sono pertanto informate 
al rispetto dell’ambiente e della salute pubblica. Fermo il rispetto 
della specifica normativa applicabile, le Società del Gruppo ten-
gono conto delle problematiche ambientali nella definizione delle 
proprie scelte, anche mediante l’adozione di particolari tecnologie 
e metodi di produzione - laddove operativamente ed economica-
mente proponibile - che consentano di ridurre, anche oltre i limiti 
di norma, l’impatto ambientale delle proprie attività. (da art. 7 - 
Ambiente, Codice Etico)

I principi sopra enunciati sono approfonditi nella Politica di 
gruppo “Salute, Sicurezza sul lavoro, Ambiente e Responsabilità 
Sociale”. 

Il Gruppo include business tra loro eterogenei, in particolare:

la produzione di pneumatici per autovettura, veicoli indu- —
striali e commerciali, autobus e motocicli e cordicella metallica 
di Pirelli Tyre

il settore immobiliare di  — Pirelli & C. Real Estate 
attività nel campo della telefonia con prodotti per la fotonica  —

e per la rete di accesso a banda larga (non fotonici) volte  
allo sviluppo di soluzioni avanzate ed innovative per le infra-
strutture telecom di ultima generazione di Pirelli Broadband 
Solutions

le bonifiche ambientali, il recupero energetico dei rifiuti di  —
Pirelli & C. Ambiente

lo sviluppo di tecnologie alternative ecocompatibili (quali  —

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders > Ambiente 
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nuovi carburanti, sistemi innovativi di abbattimento dei gas di 
scarico, …) di Pirelli Eco Technology 

attività di ricerca e sviluppo sia nel campo dei nuovi materia- —
li sia in quello dei componenti optoelettronici di Pirelli Labs.

Ciascun business, con progetti altrettanto eterogenei, è impe-
gnato nella gestione responsabile degli impatti generati dalle 
proprie attività, prodotti e servizi, anche attraverso lo sviluppo 
e l’applicazione di Sistemi di Gestione Ambientale volti alla 
certificazione secondo standard internazionali di riferimento e 
finalizzati al miglioramento continuo delle prestazioni. La cer-
tificazione del Sistema di Gestione Ambientale riguarda so-
prattutto le Unità Produttive di Pirelli Tyre S.p.A., le più signi-
ficative in termini di potenziale impatto sull’ambiente. Tuttavia 
altre Società del Gruppo, impegnate in attività di progettazione, 
ricerca, logistica o servizi (tra cui il Campo Prove Pneumatici 
di Vizzola Ticino, Pirelli & C. Real Estate Facility Management, 
Pirelli Broadband Solution, Pirelli Ambiente Eco - Technology) 
hanno intrapreso questo percorso già ottenuto il medesimo rico-
noscimento, che a tutti gli effetti costituisce una meta comune 
per le affiliate del Gruppo.

In parallelo alla definizione di specifiche linee guida e procedure 
comuni per la realizzazione e l’implementazione dei sistemi di 
gestione, nella Intranet Pirelli è operante il sistema di gestione 
web-based “Health, Safety and Environment Data Mana-
gement” (HSE DM), elaborato e gestito a livello Corporate 
dalla Direzione Health, Safety and Environment. Tale sistema 
consente di monitorare le performance e il raggiungimento degli 
obiettivi di ogni metodo di gestione ambientale, e di predisporre 
molteplici tipologie di reportistica di volta in volta necessarie a 
fini gestionali od operativi. Lo stesso sistema è altresì utilizzato 
insieme al CSR-DM per la redazione del presente capitolo.

Anche nel 2007 l’impegno del Gruppo nella gestione ambientale 
sostenibile ha permesso di raggiungere risultati di particolare 
soddisfazione nei campi:

della mitigazione degli impatti ambientali correlati alle pro- —
prie attività, prodotti e servizi

dell’utilizzo razionale delle risorse naturali e dell’energia —
della diffusione della cultura della prevenzione dell’inquina- —

mento
della conservazione, sviluppo e valorizzazione del territorio —

Nelle pagine seguenti vengono descritte iniziative e perfomance 
ambientali specificamente riferite ai diversi business del Gruppo 
(e relative Società).

Pirelli Tyre S.p.A.
La Società, che rappresenta il principale ramo industriale del 
Gruppo Pirelli, è focalizzata sulla produzione di pneumatici per 
autovetture, veicoli industriali e commerciali, autobus e mo-
tocicli. Pirelli Tyre è presente in Europa, Stati Uniti, America 
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Latina, Asia ed Africa con 24 Unità Produttive; di queste, l’80 
per cento fa capo alle unità di business “Tyres” (relative alla 
produzione di pneumatici), il 20 all’unità “Steel Cord”, inerente 
alla produzione di cordicella metallica usata soprattutto nella 
fabbricazione di pneumatici. Le due unità, che si focalizzano su 
prodotti differenti anche e soprattutto in termini di processi di 
fabbricazione, saranno analizzate in modo separato sia dal punto 
di vista dei cicli di produzione che relativamente ad aspetti, 
impatti e indicatori di prestazione ambientale.

Tra gli impegni istituzionali di Pirelli Tyre, più rilevanti in ter-
mini di impegno per la sostenibilità ambientale sono:

l’attiva partecipazione al  — World Business Council for Su-
stainable Development (WBCSD), associazione di circa 200 
aziende internazionali distribuite in più di 30 Paesi che propone 
un impegno volontario a unire crescita economica e sviluppo so-
stenibile. Il WBSCD identifica un elenco di problematiche prio-
ritarie e globali destinate a trasformare il sistema commerciale 
esistente, quali la protezione degli ecosistemi, della biodiversità, 
l’incentivazione alla produzione e al consumo sostenibili

la  — sottoscrizione del Bali Communiqué, siglato da 150 
aziende internazionali in occasione della Conferenza delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici di Bali nel dicembre 2007. 
Il documento ribadisce la necessità di un accordo mondiale, 
esauriente e ambizioso sul clima, per sviluppare strategie con-
crete tramite un intervento congiunto dei governi. L’obiettivo: 
stabilire una tabella di marcia per i negoziati sul cambiamento 
climatico dopo la scadenza del protocollo di Kyoto nel 2012

l’impegno in termini di  — diffusione e rafforzamento di 
una cultura della sicurezza e dell’efficienza energetica: un 
traguardo che la Società persegue da sempre, consapevole del 
ruolo dell’industria del pneumatico nel quotidiano. Nel 2007 ha 
stimolato importanti azioni di sensibilizzazione in sinergia con 
istituzioni, associazioni di categoria e altri gruppi industriali a 
livello italiano e internazionale

con l’iniziativa “ — Viaggia in Sicurezza” Pirelli Tyre ha 
aderito alla campagna dell’Eni “30PERCENTO – consumare 
meglio, guadagnarci tutti”. Lo scopo: spiegare l’importanza 
del risparmio energetico per la salvaguardia ambientale oltre 
che per il bilancio familiare, coinvolgendo in prima persona i 
consumatori. Con “Viaggia in Sicurezza”, che ha consentito il 
controllo gratuito della pressione degli pneumatici presso 400 
punti vendita della rete Driver, Pirelli Tyre ha contribuito a 
educare gli automobilisti al corretto mantenimento degli pneu-
matici, primo passo per risparmiare energia, contenere le emis-
sioni nocive e guidare con maggior prudenza.

La cERtIfIcazIONE IsO14001 E I sIstEmI DI GEstIONE am-
bIENtaLE

Lo standard di riferimento per la certificazione dei sistemi di 
gestione in campo ambientale è stato identificato nella norma 
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ISO 14001. Il progetto di Settore finalizzato all’implementazione 
di un Sistema di Gestione Ambientale nelle Unità Produttive, 
basato su procedure comuni e linee guida di Gruppo, ha portato 
all’ottenimento delle prime certificazioni ISO 14001 a partire dal 
1998 in Brasile e Turchia. 

Il processo è oggi consolidato, al 31/12/2007 la totalità delle Uni-
tà Produttive a regime risulta dotato di un Sistema di Gestione 
Ambientale certificato: per ultimo il nuovo stabilimento per la 
produzione di cordicella metallica di Slatina in Romania, recen-
temente certificato sia ISO 14001 che OHSAS 18001. Le prossi-
me certificazioni riguarderanno stabilimenti tuttora in fase di 
sviluppo, tra cui quello Tyre sempre a Slatina.

La Società dispone anche di centri di valutazione scientifica 
delle prestazioni pneumatico-veicolo finalizzati alla sperimen-
tazione, con tecniche soggettive e strumentate, degli stessi in 
differenti condizioni di utilizzo.  
Particolare menzione merita il campo prove ubicato nel Comune 
di Vizzola Ticino (Varese), progettato e costruito alla fine degli 
anni Sessanta nelle vicinanze del fiume omonimo. L’ottenimento 
della certificazione ambientale ISO 14001 del Centro, ottenu-
ta nel 2005, assume valenza particolare in quanto i suoi 26 ettari 
ricadono all’interno del Parco Lombardo della Valle del Ticino, 
che fa parte delle cosiddette aree MAB (Man and Biosphere) 
dell’UNESCO, un insieme di 425 riserve della biosfera in 95 Pae-
si del mondo. 

Veduta notturna della pista prova pneumatici 
Pirelli a Vizzola Ticino (VA). 
Foto di Luca Gabino per mostra “Un viaggio, 
ma ...” 
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Il sito di Vizzola viene utilizzato da diverse Società del Gruppo 
per sperimentazioni e test (riveste dunque un ruolo essenziale 
per gli aspetti ambientali indiretti connessi allo sviluppo di 
nuovi pneumatici e veicoli a ridotto impatto); è inoltre sede di at-
tività sportive, scuole di pilotaggio, club automobilistici e viene 
scelto da case automobilistiche e testate giornalistiche per joint 
test o manifestazioni. L’implementazione del sistema di gestione 
ambientale ha permesso di definire e raggiungere obiettivi di 
ottimizzazione della gestione dei rifiuti. Sono stati altresì defi-
niti programmi pluriennali, in corso di attuazione, riguardanti 
la riqualificazione interna delle aree verdi con piantumazione 
di specie autoctone, eliminazione di sostanze lesive dell’ozono, 
sostegno a programmi universitari di sviluppo di veicoli a basso 
impatto ambientale. 

Vista la particolare localizzazione in un’area protetta, il Campo 
è in costante collegamento con i preposti uffici del Comune di 
Vizzola e del Parco della Valle del Ticino. Grazie a un accordo 
operativo con l’Amministrazione del Parco, sostiene dal punto di 
vista economico interventi di miglioramento dell’area esterna.

Con riferimento agli incidenti ambientali, si specifica che nel 
2007 non vi sono stati casi che abbiano comportato conseguenze 
negative per la salute o per l’ambiente. Tuttavia sono state risol-
te alcune situazioni di emergenza secondo le procedure previste, 
in particolare:

un principio di combustione in un cassone di imballaggi mi- —
sti, domato dalla squadra antincendio di stabilimento

cinque casi di sversamento accidentale di materie prime  —
liquide e solide; gli incidenti si sono sempre verificati in aree 
dotate di sistemi di ritenzione, pertanto non sono state rilevate 
contaminazioni del suolo né di acque superficiali o profonde

uno sversamento accidentale di olio di processo, immediata- —
mente contenuto

IL NuOVO POLO DI EccELLENza INDustRIaLE a sEttImO 
tORINEsE

Il 13 luglio 2007 Pirelli Tyre ha firmato a Torino un accordo 
quadro con Regione Piemonte, Provincia di Torino e Comune di 
Settimo Torinese finalizzato alla nascita di un polo tecnologico 
e industriale all’avanguardia per la produzione di pneumatici 
vettura e autocarro sul territorio di Settimo Torinese, dove la 
Società del Gruppo è oggi presente con due stabilimenti.

Il piano di rilancio industriale consentirà la realizzazione di un 
nuovo e moderno polo che si avvarrà delle più avanzate tecnolo-
gie produttive frutto della ricerca Pirelli. Diverrà lo stabilimento 
del Gruppo più all’avanguardia nel mondo: in assoluta coerenza 
con le strategie di sviluppo sostenibile, adotterà misure idonee 
a limitare al massimo gli impatti ambientali e i consumi, 
e avrà alta qualità architettonica e progettuale. Nell’ambito 
del piano di rilancio industriale, Pirelli Tyre e il Politecnico di 
Torino hanno infatti sottoscritto un’intesa per attivare progetti 
comuni per la ricerca e l’innovazione tecnologica. Già a giugno 



218 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

2007 la società e l’Ateneo hanno dato il vita a un gruppo di lavo-
ro dedicato non solo alla minimizzazione dell’impatto del nuovo 
sito industriale ma soprattutto all’ulteriore innovazione dei pro-
cessi e dei prodotti più avanzati della ricerca Pirelli Tyre (quali 
il Next Mirs, il CCM e il pneumatico “intelligente” Cyber Tyre).

PRODuzIONE DEI PNEumatIcI

composizione di un pneumatico standard

Il pneumatico può essere considerato un composito, in altre 
parole un assemblaggio solidale di materiali con proprietà molto 
diverse il cui confezionamento richiede necessariamente una 
grande precisione.
Si possono definire tre distinti gruppi di materie prime, in senso 
generale:

materie prime costituenti gli impasti e le mescole (tra cui  —
gomme naturali o sintetiche, cariche rinforzanti , plastificanti, 
ingredienti per la vulcanizzazione, protettivi, quali gli antinvec-
chianti e gli antiozonanti)

materie prime costituenti la struttura del pneumatico (tra cui  —
il filo d’acciaio ramato per i cerchietti, la cordicella di acciaio 
per il tessuto metallico, i tessuti greggi trattati per i tessuti tessi-
li gommati)

materie prime ausiliarie, che pur entrando nel processo pro- —
duttivo non sono costituenti del prodotto finito e sono solitamen-
te considerate “ausiliari di processo” (antiadesivi, distaccanti, 
soluzioni di attacco …), oltre a una serie di prodotti ausiliari di 
uso specifico nelle diverse fasi del processo produttivo

Per meglio comprendere gli aspetti ambientali connessi alla 
produzione di un pneumatico, nella figura seguente si riporta la 
sezione di un pneumatico “medio”, nel quale sono state eviden-
ziate le diverse parti (“semilavorati”) che lo compongono.

In particolare:

il  — “liner” (innerliner): uno strato di gomma sintetica a perfet-
ta tenuta d’aria che si trova all’interno del pneumatico e funge 
da camera d’aria

le  — tele di carcassa (carcass), strutture portanti del pneuma-
tico composte da sottili fili in fibra tessile (fino a 1.400 per unità) 
disposti ad arco diritto e gommati, sono considerate gli elementi 
chiave della struttura ai fini della resistenza alla pressione

il  — tallone (bead): composto da un’imbottitura nella zona 
bassa (APEX), ha il compito di trasmettere la coppia motrice e la 
coppia frenante dal cerchio all’area di contatto con il suolo

i  — cerchietti (bead wire), due anelli metallici composti da uno 
o più fili paralleli gommati attorno ai quali vengono risvoltate le 
tele di carcassa
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i  — fianchi (sidewall), generalmente costituiti da strisce di gom-
ma molto resistenti a flessioni ripetute e ossidazioni. Oltre che 
ad assorbire parte delle sollecitazioni dinamiche cui è sottoposto 
un pneumatico, proteggono e danno consistenza alla carcassa

 —
le  — cinture (belt layers), costituite da tele armate con fili 

d’acciaio sottili ma resistenti, incrociate in obliquo e incollate 
una sull’altra. L’incrocio con i fili della carcassa forma triangoli 
indeformabili

la  — “fascia battistrada” (tread), è la parte posta sopra le cin-
ture che collega il veicolo con la strada. Si ottiene per trafilatura 
e ha una forma trapezoidale, con la base minore leggermente 
incavata e sagomata.

Il processo produttivo dei pneumatici

In generale, la produzione si sviluppa nelle seguenti fasi:

Preparazione mescole:1.  il processo inizia con la produzione 
delle mescole di gomma attraverso grandi mescolatori chiusi 
denominati “banbury” che lavorano le materie prime al fine 
di disperdere correttamente i vari ingredienti. Ogni materia 

lA ComPoSizione del PneumAtiCo StAndArd

Fonte: Life cycle assessment of an average european car tyre

Fascia battistrada

Cinture

Carcass

Fianchi

Liner

Cerchietti

Tallone
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prima ha una funzione determinata ed entra a far parte della 
mescola in proporzioni ben definite, allo scopo di impartire 
precise caratteristiche che conferiranno al prodotto finito i 
requisiti richiesti in fase di esercizio.

Gommatura tessuti:2.  è ottenuta grazie al processo di ca-
landratura, che consiste nell’applicazione di due fogliette di 
gomma su entrambi i lati. I tessuti tessili vengono in genere 
acquistati da terzi sotto forma di pezze e successivamente 
inseriti nella calandra tessile, che provvede alla gommatura. 
Analoga operazione subiscono i tessuti metallici, formati da 
centinaia di cordicelle di acciaio perfettamente affiancate e 
poi gommate.

Preparazione semilavorati:3.  sono elementi singoli che, 
accorpati durante le fasi di confezione, costituiscono il pneu-
matico vero e proprio. Possono essere classificati in gruppi 
in base al tipo di lavorazione che subiscono (ad esempio i 
cerchietti, i trafilati, i tessuti ecc…).

Confezione:4.  è la fase in cui confluiscono tutti i semilavorati 
per essere assemblati e dare origine al pneumatico. Viene 
in genere svolta in due fasi successive: la prima genera una 
carcassa costituita da tele, cerchietti e fianchi mentre dalla 
seconda si ottiene una copertura completa di tutti i semila-
vorati (cd. “crudo di confezione”) pronta per essere avviata 
alle fasi finali di boiaccatura e vulcanizzazione.

Boiaccatura e Vulcanizzazione:5.  per formare all’interno 
della carcassa un velo protettivo che consenta un facile 
distacco della copertura dalla camera di vulcanizzazione, 
l’interno del “crudo di confezione” viene trattato con una 
soluzione acquosa: la cosiddetta “boiacca”. A questo punto 
il crudo è pronto per la vulcanizzazione, un processo irre-
versibile generato da un aumento di temperatura e di pres-
sione tale da ottenere le caratteristiche volute di forma e di 
elasticità del pneumatico. Durante questa fase la mescola 
cruda, con proprietà prevalentemente plastiche, si converte 
in mescola vulcanizzata, con proprietà perlopiù elastiche. Le 
coperture vengono vulcanizzate su appositi impianti grazie 
ad attrezzature specifiche (stampi), che determinano la for-
ma definitiva del pneumatico stesso.

Finitura:6.  le coperture vulcanizzate vengono sottoposte a 
una serie di controlli visivi e strumentali che ne garanti-
scono sicurezza e affidabilità. Il pneumatico è ora pronto ad 
essere immesso sul mercato.

Gli Impatti ambientali comunemente generati da un pneumatico

Per valutare in modo esaustivo l’impatto ambientale correlato 
alla produzione dei pneumatici è necessario allargare il perime-
tro di analisi a tutto il ciclo di vita del prodotto. Per far ciò, è 
possibile seguire quanto previsto dalle metodologie descritte 
dalla Norma ISO 14040 - “Environmental management - 
Life Cycle Assessment - Principles and framework”.
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Tale approccio, seguito per l’analisi del ciclo di vita di un 
pneumatico vettura medio europeo e condotto congiuntamente 
ai maggiori produttori europei di pneumatici (“Life Cycle Asses-
sment of  an average European car tyre” - Prè Consultants B.V. on 
behalf  of  BLIC, 2001), ha consentito di identificare e di quantifi-
care gli impatti ambientali significativi per ciascuna fase (pro-
duzione, utilizzo, fine vita...), come evidenziato nella figura più 
sotto riportata.

L’impatto ambientale in fase di produzione

I risultati dell’applicazione della metodologia di cui sopra 
mostrano un contributo delle fasi di approvvigionamento delle 
materie prime e di produzione, che complessivamente determina-
no il 12% circa dell’impatto totale (rispettivamente per circa 
il 10% e il 2%). Il grafico mostra altresì come una riduzione 
significativa dei consumi (pari al 2.6 %), si riscontri nei pneuma-
tici contenenti silice rispetto ai modelli tradizionali (nei quali 
è presente, come carica principale, solo il carbon black), deter-
minando una riduzione dell’11% nell’impatto ambientale totale. 
Ciò è alla base dello sviluppo di nuove mescole per le fasce batti-
strada (che sono la parte del pneumatico all’origine dell’impatto 
generato nella fase di utilizzo), contenenti silice in sostituzione 
del nerofumo.

L’impatto ambientale in fase di utilizzo

Il risultato più evidente dello studio in oggetto è rappresenta-
to dal significativo impatto ambientale associato alla fase di 
utilizzo del pneumatico che raggiunge, per un pneumatico di 
tipo “tradizionale”, un valore pari all’ 86% dell’impatto totale. 
In media i pneumatici contribuiscono al 20% circa del consumo 
complessivo di un’autovettura e questo spiega in parte l’elevato 
impatto ambientale generato durante l’utilizzo.
  

0

100

l’imPAtto AmbientAle in FASe di utilizzo
Confronto fra la suddivisione dei potenziali impatti ambientali di due pneumatici

100%
2,1%

2,1%

86,0%
75,0%

11,7% 11,3%

0,2% 0,2%

89%

Pneumatico tradizionale 
a base “carbon black”

Pneumatico a base “silice”

Fine vita

Utilizzo

Trasporto

Materie Prime e
Produzione
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Dettagliando maggiormente l’impatto generato durante la fase 
di utilizzo, si può notare come circa il 90% dello stesso sia da 
imputare al consumo di carburante a seguito dei fenomeni di at-
trito tra pneumatico e manto stradale, mentre la restante parte è 
relativa agli impatti del risultato di tale attrito (cioè il cosiddetto 
tyre debris). È stato stimato che durante il proprio ciclo di vita 
un pneumatico produca una quantità di tyre debris compresa tra 
il 10 ed il 14 % del peso del pneumatico stesso.
A livello internazionale, l’impatto di queste particelle sull’am-
biente è tuttora in fase di studio e il Gruppo Pirelli presidia 
questa tematica attraverso un continuo scambio di informazioni 
ed esperienze con altri produttori di pneumatici, partecipando 

allo specifico gruppo di lavoro costituito sotto l’egida del World 
Business Council for Sustainable Development, già menzionato 
sopra.

Per minimizzare l’impatto ambientale associato all’utilizzo del 
pneumatico, il Gruppo Pirelli è costantemente impegnato nella 
progettazione e nello sviluppo di nuove mescole e di nuove linee 
di prodotto che, in virtù di nuovi materiali, innovative strutture 
interne e nuovi disegni del battistrada, siano in grado di ridurre 
la resistenza al rotolamento, pur assicurando la medesima dura-
ta del pneumatico.

L’aspetto che guida le attività di ricerca e sviluppo è, senza om-
bra di dubbio, la sicurezza del conducente: da un lato, il pneuma-
tico deve garantire il controllo del veicolo nelle situazioni più 
varie, dall’altro deve però garantire anche il contenimento dei 
consumi ed il conseguente impatto ambientale, derivanti dalle 
inevitabile forze di attrito.

Frazione granulometrica inferiore a 100 μm del 
tyre debris derivante da un pneumatico “truck” 
(a sinistra) e da un pneumatico “vettura” (a 
destra) 
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In tale contesto si inserisce il nuovo Cinturato Pirelli

Il nuovo cinturato Pirelli, il pneumatico VERDE 

I prodotti della nuova famiglia Cinturato Pirelli sono stati pro-
gettati e sviluppati dai laboratori del gruppo per venire incon-
tro alle nuove esigenze di mercato e contribuire alla mobilità 
sostenibile. Rispetto dell’ambiente, sicurezza e prestazioni sono 
le caratteristiche fondamentali del nuovo Cinturato che grazie 
a mescole, struttura e disegni battistrada innovativi assicura 
minori consumi ed emissioni di anidride carbonica, maggiore 
durata chilometrica e accresciute caratteristiche di sicurezza su 
asciutto e bagnato. 
In particolare, il nuovo Cinturato, proposto nei battistrada P4 
e P6 e contraddistinto dalla marcatura sul fianco con le icone 
ECOIMPACT, consente di ridurre del 20% la resistenza al 
rotolamento, fino al 4% il consumo di energia e di allungare il 
chilometraggio complessivo del 30%.
Grazie a materiali e strutture innovative, frutto della ricerca 
Pirelli, i nuovi pneumatici Cinturato riducono infatti la resisten-
za al rotolamento, cioè l’energia dissipata nel rotolamento delle 

Il nuovo Cinturato Pirelli, pneumatico verde

www.pirellityre.com > Cinturato
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gomme sul fondo stradale, garantendo minori consumi a parità 
di prestazioni. 

Inoltre, i prodotti della famiglia Cinturato hanno un’alta resa 
chilometrica e sono privi nel battistrada di olii aromatici, ele-
mento critico per l’ambiente specie nelle polveri come il parti-
colato, una delle principali cause dell’inquinamento urbano: il 
battistrada, infatti, via via che si usura rilascia nell’atmosfera 
particelle che contengono sostanze potenzialmente inquinanti.
L’eliminazione degli olii aromatici dalle mescole battistrada 
anticipa la normativa europea in materia, che entrerà in vigore 
a partire da gennaio 2010. Importante anche il contributo per il 
comfort acustico grazie ai disegni battistrada che consentono un 
abbassamento della rumorosità sia internamente che esterna-
mente al veicolo.

Di seguito maggiori particolari circa la performance eco-sosteni-
bile del nuovo Cinturato Pirelli:

Minore resistenza al rotolamento: meno consumi ed  —
emissioni di CO2. Il nuovo Cinturato abbassa la resistenza al 
rotolamento del 20% che si traduce in termini di consumi ed 
emissioni nocive in un risparmio fino al 4%. La resistenza al 
rotolamento è la forza che il pneumatico oppone al movimento 
del veicolo, ovvero l’energia dissipata dal pneumatico durante 
la marcia. Insieme con la resistenza meccanica e la resistenza 
dell’aria, la resistenza al rotolamento ha un impatto sul consu-
mo di carburante e sulle emissioni di anidride carbonica. La resi-
stenza al rotolamento dipende sia da fattori esterni alla gomma 
(velocità e peso del veicolo, caratteristiche dell’asfalto, tempe-
ratura atmosferica e pressione del pneumatico) sia da fattori 

lA PerFormAnCe eCo-SoStenibile del nuoVo CinturAto Pirelli

Cinturato

Ref. (P3000, P6000)

Tenuta
sull’asciutto

Tenuta
sul bagnato

ChilometraggioFrenata 
sul bagnato

Frenata
sull’asciutto

Peso

Comfort

Compatibilità 
ambientale

Resistenza
al rotolamento
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interni quali la struttura, le mescole e il disegno del battistrada.
Nella progettazione del nuovo Cinturato, Pirelli è intervenuta su 
questi ultimi fattori introducendo soluzioni innovative coperte 
da brevetti Pirelli

Maggiore chilometraggio: migliaia di chilometri in più. —  
La mescola battistrada del nuovo Cinturato è stata rinforzata 
con specifici ingredienti che hanno consentito di aumentare la 
resa chilometrica del pneumatico senza sacrificare le caratteri-
stiche di tenuta. Inoltre è stata riprogettata l’intera geometria 
del pneumatico, dai fianchi al battistrada, in modo da bilanciare 
la resistenza al rotolamento, la resa chilometrica e la sicurezza. 
La percorrenza media del nuovo Cinturato è aumentata così del 
30%, pari mediamente a un cambio di gomme ogni quattro anni 
anziché ogni tre per l’automobilista medio

Abbattimento delle sostanze nocive. —  Pirelli ha eliminato 
gli olii aromatici dalle mescole battistrada del nuovo Cinturato, 
anticipando di due anni la normativa europea in materia. Gli olii 
aromatici sono costituiti da idrocarburi aromatici ciclici, presen-
ti nel pneumatico sotto forma di olii liberi e polimeri olioestesi. 
Per effetto del consumo del battistrada, contribuiscono alla com-
posizione delle polveri e del particolato e sono potenzialmente 
dannosi per la salute. I ricercatori Pirelli hanno studiato per il 
nuovo Cinturato nuovi polimeri e nuove procedure di mescola, in 
modo da lasciare inalterate le caratteristiche prestazionali e di 
sicurezza del pneumatico

Maggiore sicurezza: migliore frenata su asciutto e  —
bagnato. La sicurezza, che insieme con le alte prestazioni, è 
da sempre il punto di riferimento della ricerca Pirelli e che già 
il Cinturato degli anni Cinquanta massimizzò, è l’altro cardine 
intorno al quale il nuovo Cinturato è stato progettato. Il P4 e il 
P6 Pirelli garantiscono maggiore sicurezza in ogni condizione at-
mosferica. In particolare, crescono la tenuta in curva sul bagna-
to e soprattutto si accorcia lo spazio di frenata. Sul bagnato, lo 
spazio di arresto dell’auto si riduce dell’11% e anche sull’asciut-

Le icone “Ecoimpact” sul fianco del Cinturato 
Pirelli
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to lo spazio di frenata si riduce significativamente rispetto ai 
pneumatici di riferimento.

Il nuovo Cinturato, che sarà prodotto negli stabilimenti di Bol-
late (Italia), Izmit (Turchia), Manresa (Spagna), Carlisle (Gran 
Bretagna), è stato già scelto come primo equipaggiamento per 
i modelli a maggior diffusione da alcune delle principali Case 
automobilistiche .

Oltre ad attività di ricerca volte alla mitigazione degli impatti 
ambientali direttamente connessi all’attività di Pirelli (con 
particolare riferimento alla fase di produzione), sono state intra-
prese iniziative finalizzate alla riduzione degli impatti generati 
nelle altre fasi di vita del pneumatico, fasi solo indirettamente 
o parzialmente correlate all’attività del Gruppo. Tra queste, la 
selezione delle materie prime e l’utilizzo razionale delle risorse 
naturali e dell’energia.

Nel campo della selezione delle materie prime, con l’obiettivo di 
ridurre quanto più possibile l’impiego di sostanze pericolose per 
l’uomo e per l’ambiente, sono state intraprese le seguenti inizia-
tive:

Valutazione sistematica delle caratteristiche ecotossicologi- —
che di qualunque nuovo chemical prima dell’introduzione dello 
stesso nei cicli produttivi. In particolare, anche alla luce delle 
recenti indicazioni normative europee relative a classificazio-
ne, etichettatura ed imballaggio delle sostanze e dei preparati 
pericolosi, Pirelli ha aggiornato la lista delle sostanze che non 
possono essere utilizzate nei processi produttivi, o per le quali 
sono stati avviati programmi di ricerca al fine di sostituirle. In 
questo contesto, durante il 2007 sono state analizzate e valutate 
circa un centinaio di nuove materie prime

Consolidamento del sistema di valutazione dei Fornitori  —
(denominato “Vendor Rating”), basato su criteri quantitativi 
sintetici per la valutazione della qualità e del livello di servizio 
offerti dagli stessi, comprendente anche la performance in tema 
di Salute, Sicurezza, Ambiente e Responsibilità Sociale

Nell’ottica dell’utilizzo razionale di risorse naturali e di energia, 
i principali risultati sono imputabili sia al proseguimento delle 
attività volte all’ottimizzazione della produzione di mescole ad 
alta qualità, attraverso il sistema denominato “CCM” (acronimo 
di “Continuous Compound Mixing”), sia attraverso il progressi-
vo consolidamento della produzione di pneumatici mediante il 
sistema MIRSTM (“Modular Integrated Robotized System”).

Gestione sostenibile dei Processi: Il processo ccm

Il processo per la produzione di mescole denominato CCM si 
realizza attraverso un sistema di distribuzione pneumatico, inte-
ramente governato via computer, che permette di trasportare gli 
ingredienti dai sili di stoccaggio agli estrusori bivite che lavora-
no in continuo.
Questo tipo di tecnologia produttiva è stata studiata per gestire 
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la complessità derivante dalle decine di ingredienti necessari 
alla produzione della mescola, permettendo di migliorare la qua-
lità della stessa e, quindi, del prodotto finito.
Attraverso uno specifico sistema di captazione e riciclo del 
materiale solido, l’utilizzo di questa tecnologia ha permesso 
di ridurre i livelli di polverosità dei reparti produttivi a valori 
estremamente bassi. Inoltre, in termini energetici, il processo 
CCM consente di ottenere una riduzione di circa il 20% del con-
sumo per unità di prodotto. 

Gestione sostenibile dei Processi: l’impianto mIRstm

MIRSTM è un sistema robotizzato integrato modulare per la pro-
duzione di pneumatici, caratterizzato da un alto grado di flessibi-
lità e realizzato attraverso un’ottimizzazione della modularità e 
della logistica.

Nel processo MIRSTM, i pneumatici sono costruiti intorno ad 
un tamburo riscaldato, specifico per un particolare modello; il 

Il sistema produtivo automatizzato Pirelli MIRS TM

I “dosatori gravimentri” provvedono ad effettuare 
la dosatura degli ingredienti.
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tamburo è ruotato con continuità da robot, sotto un dispositivo 
di estrusione che distribuisce la gomma sulla superficie.

I movimenti di rotazione del tamburo e quelli di alimentazione 
sono coordinati in modo tale da fornire una distribuzione di 
materiale idonea a creare lo specifico modello.
Questo nuovo processo robotizzato consente un miglioramento 
della qualità del prodotto, in quanto la distribuzione geometrica 
delle fibre di gomma risulta costante per il modello.

Rispetto agli impianti tradizionali di grandi dimensioni, con al-
tissimi ritmi produttivi, pensati per clienti dislocati in differenti 
posizioni geografiche, queste isole di dimensioni ridotte, flessibili 
e facilmente programmabili per adattarsi alla produzione di nuo-
vi modelli con tempi di approntamento minimi, costituiscono un 
miglioramento al tempo stesso tecnologico e logistico, potendo 
essere facilmente collocate in prossimità del processo manifattu-
riero da servire.

La gestione dei pneumatici a fine vita 

Lo scenario di “fine vita” contribuisce in modo modesto all’im-
patto complessivo dell’intero ciclo di vita del pneumatico e, fra le 
diverse opzioni di smaltimento finale, la discarica risulta senz’al-
tro quella meno compatibile dal punto di vista ambientale.

Il Gruppo Pirelli ha posto da anni l’attenzione alle attività di ri-
cerca finalizzate alla gestione dei pneumatici a fine vita (“PFU”), 
anche in virtù della Direttiva 1999/31/CE, che sin dal 2003 proibi-
sce lo smaltimento in discarica dei PFU interi (e dal luglio 2006 
anche di quelli frantumati).
Tali attività hanno permesso di individuare diverse opportunità 
di riciclo del pneumatico a fine vita, sia in termini di recupero 
delle materie prime che lo compongono (“recupero di materia”), 
sia in termini di recupero del pneumatico sotto forma di combu-
stibile ad elevato potere calorico (“recupero di energia”), come 
valida alternativa all’utilizzo dei combustibili fossili.

Grazie anche all’impegno profuso dai Pirelli Labs, diverse sono 
le attività sviluppate nel campo del riciclaggio di pneumatici e 
del recupero energetico.
Le attività in oggetto si sono focalizzate sul recupero di mate-
ria, come avviene ad esempio attraverso la “granulazione”, che 
consente di ottenere, una volta separate le frazioni ‘tessile’ e 
‘metallica’, un granulato di gomma che può essere a sua volta 
ulteriormente macinato al fine di produrre un polverino più fine.

www.pirellilabs.it  
> material innovation > Sviluppo 
Sostenibile > riciclo di Pneumatici
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sintesi delle prestazioni ambientali relative alla produzione dei 
pneumatici

I dati riportati nel seguito si riferiscono alle Unità Produttive 
adibite alla produzione di pneumatici e facenti capo alle unità di 
business car, truck/agro e moto.
In linea con i rapporti ambientali pubblicati negli ultimi cinque 
anni, sono state considerate e prese in esame le seguenti presta-
zioni e relativi indicatori ambientali:

consumi specifici di acqua (espressi in m3/tonnprodotto  —
finito)

consumi specifici di energia (espressi in GJ/tonnprodotto  —
finito)

consumi specifici di solventi (espressi in kg/tonnprodotto  —
finito)

produzione specifica di rifiuti (espressa in kg/tonnprodotto  —
finito)

emissioni equivalenti di CO2 e di NOx (espressi rispettiva- —
mente in tonn/tonnprodotto finito e kg/tonnprodotto finito)

presenza di olii dielettrici contenenti PCB e/o PCT (in con- —
centrazione superiore alle 50 ppm)

presenza di sostanze lesive per lo strato di ozono (in kg) —

TAGLI IN PEZZI

PNEUMATICO
A FINE VITA

01

02

03

GRANULAZIONE/
POLVERIZZAZIONE

TECNOLOGIA PER LA 
PRODUZIONE DELLE MESCOLE

combustibile
solido

combustibile
gassoso

asfalto

materiali
per l’edilizia

prodotti 
in gomma
o plastica

materiali di 
isolamento acustico

nerofumo

SChemA di riCiClAggio di un PneumAtiCo
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SinteSi delle PreStAzioni AmbientAli relAtiVe AllA Produzione dei PneumAtiCi

2007* 2006* 2005 2004 2003

Consumo acqua specifico [m³/tonnPF] 16,44 17,08 16,72 18,60 19,55
Consumo energia specifico [GJ/tonnPF] 8,27 8,11 8,24 9,19 10,96

Consumo solventi specifico [kg/tonnPF] 4,12 4,27 4,05 3,40 3,11

Olii dielettrici contenenti PCB/PCT >50 ppm [kg] 7990 7990 11675 15613 21491

Sostanze lesive per lo strato di ozono [kg] 7694,0 8856,9 8587,7 9730,9 10445,3

Rifiuti pericolosi specifici [kg/tonnPF] 8,19 8,34 7,51 8,20 7,12

Rifiuti non pericolosi specifici [kg/tonnPF] 94,42 96,30 93,39 94,80 90,29

Rifiuti riciclati sul totale dei rifiuti [%] 73,3 73,6 68,8 71,9 60,6

Emissioni specifiche di CO2 [tonn/tonnPF] 0,72 0,73 0,73 0,84 0,95
Emissioni specifiche di NOx [kg/tonnPF] 1,372 1,373 1,38 1,68 1,83

(*) Relativamente allo stabilimento di Yanzhou (Repubblica Popolare Cinese), attualmente ancora in fase di espansione, sono stati presi in considerazione i soli parametri 
relativi ai consumi energetici ed idrici; in funzione di tale considerazione sono stati ricalcolati anche i dati relativi al 2006. 

Come emerge dalla tabella di cui sopra i parametri specifici sono 
tutti in miglioramento ad eccezione dei consumi energetici. L’av-
vio dei nuovi stabilimenti ha contribuito in modo significativo 
all’incremento dei valori di produzione: si è passati infatti dalle 
oltre 890.000 tonnellate di pneumatici prodotti nel 2006 alle oltre 
920.000 nel 2007.

PRODuzIONE DI cORDIcELLa mEtaLLIca, fILO tubI  
E PER cERcHIEttI

Come si è detto in apertura del paragrafo relativo a Pirelli Tyre 
S.p.A., il 20% delle unità operative del Settore Pneumatici fa 
capo alla unità di business “Steel Cord”, inerente la produzio-
ne di cordicella metallica, utilizzata principalmente nel processo 
di fabbricazione degli pneumatici stessi.
Le cinque Unità Operative facenti capo alla unità di business 
Steel Cord di Pirelli Tyre S.p.A. sono localizzate in Brasile, Ger-
mania, Italia, Turchia e Romania.

I prodotti finali del ciclo tecnologico sono di tre tipi:
la cordicella metallica vera e propria, composta da più fili  —

trafilati e ottonati, utilizzata come rinforzo della struttura dei 
pneumatici

un filo ottonato e trafilato , utilizzato come rinforzo di tubi in  —
gomma soggetti ad alte pressioni

un filo trafilato sagomato e zincato, utilizzato come rinforzo  —
nei talloni dei pneumatici truck

La cordicella metallica o steel cord viene impiegata nel processo 
di produzione dei pneumatici per la realizzazione dei semila-
vorati denominati tessuti metallici ; va a costituire il rinforzo 
metallico per la “cintura” (in tutti i pneumatici radiali) e per la 
carcassa nei soli pneumatici truck all steel .

Il cerchietto sagomato o bead wire prodotto dalla Business Unit
Steel Cord è un prodotto brevettato da Pirelli Tyre S.p.A. e va a 
costituire il rinforzo metallico dei talloni dei pneumatici truck.
Il filo tubi o hose wire è un prodotto impiegato nel settore au-
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tomotive normalmente costituisce il rinforzo metallico di tubi 
idraulici ad alta pressione. 

Per tutti i prodotti la materia prima è una vergella d’acciaio ad 
alto tenore di carbonio del diametro iniziale di 5,5 mm.

Il processo produttivo 

La lavorazione della vergella d’acciaio può essere schematizza-
ta nelle seguenti fasi:

scrostatura e preparazione della vergella1. : eliminazione 
della scaglia (ossido di Fe superficiale) formatasi nel corso 
del processo di laminazione a caldo avvenuta in acciaieria e 
della deposizione di un sale di preparazione superficiale;

prima trafilatura:2.  la vergella precedentemente preparata 
subisce una riduzione di diametro mediante un processo di 
deformazione a freddo chiamato trafilatura . I prodotti di 
questa fase di dividono in fili grossi (diametro tra i 2.5 e i 3 
mm) e fili medi (diametro compreso tra 1 e 2 mm);

patentamento per fili grossi:3.  trattamento termico necessa-
rio a ripristinare una struttura del filo idonea a subire una 
successiva riduzione a freddo per trafilatura. Il trattamento 
termico avviene solitamente in un forno alla temperatura di 
circa 1000°C, seguito da un raffreddamento in piombo fuso a 
circa 550°C;

seconda trafilatura per fili medi:4.  processo di deformazio-
ne a freddo analogo a quello descritto nella fase 2;

patentamento e ottonatura5.  (sia per i fili medi che per 
quelli uscenti dal precedente passaggio): in questa fase il pa-
tentamento è analogo a quello descritto nella fase 3, mentre 
il processo di ottonatura consiste nella deposizione sul filo di 
uno strato molto sottile (circa 2 ÷ 4 micron) di ottone con un 
tenore di zinco pari a circa il 30%, necessario per l’adesione 
delle mescole di gomma alle cordicelle;

terza trafilatura:6.  necessaria per ottenere fili aventi i dia-
metri di impiego (in genere intorno agli 0.25 mm). In questa 
fase, sia il filo che le filiere sono immersi in bagni lubrifican-
ti costituiti da emulsioni di olii sintetici in acqua;

tre-quadrefolatura:7.  assemblaggio dei fili in trefoli, in 
numero da 2 a 10, con la possibilità di essere a loro volta 
intrecciati ulteriormente;

cordatura8.  assemblaggio dei fili singoli o trefoli al fine di 
ottenere corde più o meno complesse, di geometrie e numero 
di componenti variabili in funzione dell’utilizzo (montaggio 
su pneumatici vettura, truck, …);

collaudo ed imballaggio:9.  il prodotto viene sottoposto a 
prove e verifiche normalmente di tipo statistico.
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Il ciclo di produzione del filo tubi (hose wire) è fondamental-
mente analogo a quello della cordicella ma si ferma alla terza 
trafilatura; la gamma di diametri va da 0,30 a 0,8 mm circa. 

Il ciclo di produzione del filo per cerchietti è altresì analogo a 
quello della cordicella, ma si ferma alla prima trafilatura, realiz-
zata con speciali filiere sagomate; successivamente alla trafilatu-
ra vi è un processo di deposizione di zinco.

sintesi delle prestazioni ambientali relative alla produzione di 
cordicella metallica

I dati sotto riportati si riferiscono alle cinque Unità Produttive 
adibite alla produzione di cordicella metallica e facenti capo 
alla unità di business Steel Cord.

In linea con precedenti rapporti ambientali di Gruppo, anche 
per questa Business Unit sono state prese in esame le seguenti 
prestazioni ed i relativi indicatori ambientali, riferiti agli ultimi 
5 anni:

consumi specifici di acqua (espressi in m — 3/tonnprodotto finito)
consumi specifici di energia (espressi in GJ/tonnprodotto  —

finito)
produzione specifica di rifiuti (espressa in kg/tonnprodotto  —

finito)

VERGELLA

Materia prima.
Diametro iniziale di circa 5.5 mm

Trattamento termico che 
ripristina la struttura del 
filo rendendola idonea a 
successive riduzioni

TRAFILA SOTTILE

Trafilatura necessaria per 
l’ottenimento di fili di diametro 
intorno agli 0.25 mm

PATENTAMENTO
FILI MEDI

PRIMA TRAFILATURA
(lubricazione a secco)

Riduzione di diametro della 
vergella mediante trafilatura 
a freddo. Suddivisione in fili 
grossi e medi

Trattamento termico.
Deposizione sul filo di uno 
strato di ottone.

PACKING

Prove, verifiche e imballaggio

PATENTAMENTO
E OTTONATURA

PREPARAZIONE
VERGELLA

Eliminazione delle scaglie 
di ossido superficiale

Deformazione a freddo 
analoga alla prima 
trafilatura

CAR STEELCORD/
TRUCK STEELCORD

Assemblaggio dei fili e trefoli 
ottenendo corde variabili in 
funzionea all’utilizzo

TRAFILA MEDIA
(lubricazione a secco)

SChemA del ProCeSSo ProduttiVo dellA CordiCellA metAlliCA
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emissioni equivalenti di CO2 e di NOX (espressi rispettiva- —
mente in tonn/tonnprodotto finito e kg/tonnprodotto finito)

presenza di sostanze lesive per lo strato di ozono (in kg) —

SinteSi delle PreStAzioni AmbientAli relAtiVe AllA Produzione di CordiCellA metAlliCA

2007 2006 2005 2004 2003

Consumo acqua specifico [m³/tonnPF] 9,5 9,5 9,1 11,10 11,60
Consumo energia specifico [GJ/tonnPF] 11,19 11,26 11,43 10,94 11,62

Sostanze lesive per lo strato di ozono [kg] 159,5 100,0 130,0 120 70

Rifiuti pericolosi specifici [kg/tonnPF] 65,67 50,26 48,02 59,15 46,02

Rifiuti non pericolosi specifici [kg/tonnPF] 110,6 129,9 133,0 114,2 125,9

Rifiuti riciclati sul totale dei rifiuti [%] 53,3 49,7 60,3 60 60,6

Emissioni specifiche di CO2 [tonn/tonnPF] 1,147 1,15 1,16 1,12 1,14
Emissioni specifiche di NOx [kg/tonnPF] 2,32 2,32 2,30 2,35 2,41

Relativamente agli indicatori ambientali si possono fare le se-
guenti considerazioni :

Acqua - si mantengono i buoni indici di consumo registrati  —
dal 2005 pur con un mix di steel cord peggiorativo dovuto alle 
maggiori quote di prodotti truck, le quali comportano un mag-
gior consumo di acqua dovuto al fatto che le corde sono prodotte 
in 2 fasi (patentamento fili grossi e patentamento ed ottonatura)

Energia - come sopra (mix negativo) —
Rifiuti pericolosi - il significativo aumento è dovuto ad una  —

recente modifica legislativa occorsa in Brasile nel 2007 che ha 
comportato una differente classificazione ai fanghi di trattamen-
to delle acque industriali considerati oggi rifiuti pericolosi

Rifiuti non pericolosi , la flessione dell’indice è dovuto a  —
quanto detto al punto precedente

Riciclaggio dei rifiuti - trend positivo dovuto all’ottimizzazio- —
ne della raccolta differenziata

Emissioni CO2 ed NOx - non si evidenziano trend significativi —
Sostanze lesive per l’ozono – trend negativo imputabile ad  —

attività di manutenzione dei sistemi di condizionamento.

GLI ObIEttIVI ambIENtaLI DI PIRELLI tyRE

Gli obiettivi fissati per l’anno 2007 (riduzione dei consumi specifi-
ci di acqua ed energia pari al 3% per l’intero Settore Pneumatici) 
sono stati raggiunti solo per quanto riguarda il consumo di acqua 
(-3,7%). Per il 2008 è stato deciso di riconfermare, per i consumi 
specifici di energia, lo stesso obiettivo di riduzione del 3%.
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Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
Pirelli RE è uno dei principali operatori nazionali nei grandi 
progetti di sviluppo urbano e nelle iniziative di riqualificazione 
di aree dismesse, ambito in cui è stata pioniere avendo realizzato 
alcuni tra i più importanti interventi di trasformazione urbani-
stica in Italia e definendo nuovi standard a livello internaziona-
le.
La Società ha attribuito, fin dalle origini, particolare attenzione 
alla gestione delle variabili economiche, ambientali e sociali che 
entrano in gioco nei propri progetti di sviluppo del territorio. La 
costante ingegnerizzazione dei processi è posta a presidio dell’ef-
ficienza di tutte le fasi dello sviluppo.
Partendo dal concetto di città quale bene collettivo, Pirelli RE 
ritiene che il progetto urbanistico debba trarre origine da una 
visione rispettosa del patrimonio locale (ambientale, storico, 
culturale) e al contempo aperta all’innovazione sostenibile, 
capace di soddisfare i bisogni presenti e prospettici dei cittadini, 
accrescendone benessere e qualità della vita e generando nuova 
attrattività e opportunità di sviluppo per il territorio.

Un tale approccio si estende dall’intervento urbanistico nel suo 
complesso al singolo edificio, integrando saperi e competenze 
multidisciplinari e diverse specializzazioni. Questo significa 
agire su più livelli e curare sia gli aspetti estetico-funzionali, sia 
quelli di ecosostenibilità, sia infine le cosiddette “soft-qualities” 
e il comfort degli edifici.
In Pirelli RE, l’attenzione agli aspetti ambientali si esplica attra-
verso tre principali attività: 

il monitoraggio e la riduzione degli impatti ambientali 1. 
dell’attività svolta nelle proprie sedi;
l’offerta ai propri clienti proprietari di immobili di soluzioni 2. 
atte a ridurre i potenziali impatti ambientali derivanti dalla 
conduzione degli immobili;
lo sviluppo di progetti per nuove realizzazioni, nei quali vie-3. 
ne prestata particolare attenzione agli aspetti di sostenibiltà 
sociale, economica ed ambientale, al contempo perseguendo 
la massima valorizzazione del territorio in termini di attrat-
tività e competitività sullo scenario globale. 

 
Pirelli Real Estate si avvale di specifici Sistemi di Gestione per 
migliorare la qualità, l’efficacia e l’efficienza dei propri processi. 
Nel 2002 la Società Pirelli & C. Real Estate Facility Management 
ha avviato il Sistema di Gestione Ambientale, che è stato 
certificato in conformità ai requisiti dello standard ISO 14001. 
Anche la Società Ingest Facility, acquisita nel corso del 2007, è 
certificata in conformità ai requisiti dello standard ISO 14001. 
Tale certificazione si estende inoltre a tutti i cantieri coordinati 
dalla sede di Milano.

L’attività oggetto della certificazione riguarda la progettazio-
ne, il coordinamento e l’erogazione di servizi di conduzione e 
manutenzione immobiliare ed impiantistica, gestione calore e 
climatizzazione presso impianti civili pubblici e privati, servizi 
alle persone, agli spazi ed alle imprese limitatamente alle attività 

www.pirellire.com  
> responsabilità Sociale
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svolte presso i cantieri operativi coordinati dalla sede di Milano.
Il coordinamento a livello centrale da parte della Direzione Qua-
lità e Processi, permette di assicurare che tutte le attività svolte 
da società del Gruppo, coinvolte a vario titolo nell’erogazione di 
servizi, si svolgano in conformità a criteri di qualità congruenti 
e rispondano a requisiti riconosciuti a livello internaziona-
le. Strumenti di deciso supporto in tal senso sono i sistemi di 
controllo e rilevazione interni della qualità dei processi (legati 
anche ai sistemi informativi aziendali) e la conduzione di sondag-
gi di customer satisfaction.

Si ricorda che per approfondimenti relativi alla Dimensione 
Ambientale del Settore Real Estate è disponibile il Bilancio di 
Sostenibilità della controllata Pirelli & C.Real Estate S.p.A..

sVILuPPO EcO-sOstENIbILE DEL tERRItORIO
 
Nel 2007 Pirelli RE ha lanciato“Ecobuilding” , il primo pro-
gramma integrato di edilizia eco-sostenibile da parte di un ope-
ratore immobiliare, volto a costruire nel rispetto dell’ambiente. 

Il programma riguarda i nuovi progetti di sviluppo in tutti i seg-
menti di mercato, dal residenziale al terziario, rappresentando 
ormai la base imprescindibile per tutti i progetti futuri promossi 
da Pirelli RE.

Ecobuilding si articola intorno a quattro direttrici principali: 
efficienza energetica; utilizzo di materiali eco-compatibili; 
uso di fonti rinnovabili; comfort abitativo. 
Nel loro insieme, le soluzioni adottate dal programma consento-
no di raggiungere elevati standard di qualità, ecosostenibilità e 
risparmio energetico, anticipando l’evoluzione normativa: note-
voli i benefici per l’ambiente quali la riduzione dell’immissione 
di CO2 nell’aria, la riduzione dell’energia elettrica necessaria 
al funzionamento dell’edificio e un sempre maggiore utilizzo di 
fonti rinnovabili.

Di seguito vengono citati alcuni progetti di sviluppo esemplari 
del programma Ecobuilding, in particolare nei settori residen-
ziale e direzionale. 

Progetto “Eastgate Park” - innovativo parco industriale 
integrato, che ha vinto il “Premio Urbanistica” a Urbanpromo 
2006 per l’alta qualità ambientale raggiunta dal progetto che si 
integra con il territorio circostante rispettando criteri di soste-
nibilità ambientale e socio economica. 

Progetto Golfo Aranci - Anche le residenze turistiche di questo 
progetto adottano sistemi costruttivi innovativi che favoriscono 
il risparmio energetico e il miglioramento del comfort abitativo. 

Riconversione in uffici area Breda in Bicocca - Si tratta del 
progetto vincitore del concorso a inviti che si è svolto nel 2007 
per la riconversione in uffici dell’ex mensa e della portineria del 
complesso industriale Breda in Bicocca; il progetto si è distinto 

www.ecobuilding.pirellire.com
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per l’adozione di innovative soluzioni costruttive in linea con i 
criteri di sostenibilità ambientale.

Progetto “Malaspina” - L’area del Progetto Malaspina è situa-
ta alle porte di Milano. Il progetto di Pirelli Re, sviluppato in 
Joint Venture con Aedes e Banca Antonveneta, nasce con un’at-
tenzione particolare al benessere e alla qualità della vita, per 
vivere e lavorare in un contesto ambientale di pregio. Residenze 
e uffici si affacciano infatti sul lago Malaspina, in una delle 
più grandi aree verdi della Lombardia, nell’ambito del progetto 
regionale “Dieci grandi foreste per la pianura”, un polmone d’os-
sigeno e natura che si estende per un totale di 720.000 mq.
Il lotto 2 del progetto Malaspina è terminato. Le scelte
progettuali condotte hanno consentito il raggiungimento di una 
certificazione energetica in Classe B, un traguardo che risulta 
ancora più importante se si considera che gli edifici in questione, 
pur essendo concessionati antecedentemente all’entrata in  
vigore del D.lg. 311/2006 e quindi senza l’obbligo di certificazione 
energetica, venivano già a suo tempo progettati con la sensibi-
lità di chi sa che il risparmio energetico è il primo passo verso 
l’ecosostenibilità.
L’obiettivo che si intende raggiungere con la realizzazione del 
Lotto 3 (presso Pioltello) all’interno del Progetto Malaspina è il 
conseguimento della classe di efficienza energetica A. Il salto di 
classe di efficienza energetica da B ad A permette di risparmia-
re circa 20 KWh/ m2 anno che, per un appartamento di 100 m2, 
corrisponde ad un risparmio di circa 180-200 Euro/anno e ad una 
sensibile riduzione nell’emissione di CO2 .

Le scelte rivolte verso un consistente risparmio energetico sono 
state:

Teleriscaldamento e teleraffrescamento — ;
Cappotto termico —  - sistema di isolamento esterno dell’invo-

lucro edilizio a pannelli che,in termini di efficienza energetica, 
implica un miglioramento di circa il 10% a parità delle altre 
condizioni;

Ventilazione meccanica controllata —  con recupero di 
calore dall’aria estratta e re-immissione negli ambienti, così da 
ridurre il consumo di energia per riscaldare l’aria di rinnovo. 
Questo tipo di impianto, oltre a garantire una costante salubrità 
dell’aria, permette di ottenere un importante risparmio energe-
tico (20%) rispetto ai consumi che avrebbero gli edifici con solo 
l’isolamento dell’involucro;

Qualità degli infissi —  in alluminio, scelti in allumio a taglio 
termico, con vetrocamera riempita di gas argon e con trattamen-
to basso emissivo. 

Alle azioni volte al risparmio energetico si accompagnano inol-
tre obiettivi di comfort abitativo, termico, acustico ed ambienta-
le, perseguite cone le modalità che seguono.

Comfort termico: —  tutti i locali sono riscaldati e raffrescati 
tramite un sistema a pannelli radianti a soffitto i quali,. utiliz-
zando l’irraggiamento come modalità di trasmissione dell’ener-
gia termica (caldo/freddo), ne consentono una distribuzione 
uniforme

ClASSiFiCAzione energetiCA  
degli ediFiCi
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Comfort acustico — , ottenuto mediante l’uso di: involucro 
composto da muratura a cassa vuota e infissi con vetrocamera 
stratificato e doppia battuta; pannelli fonoassorbenti all’inter-
no delle pareti divisorie tra appartamenti; tappetini in gomma 
riciclata per l’isolamento dal rumore da calpestio all’interno dei 
solai interpiano; isolamento dei condotti degli impianti; soffitti 
radianti maggiormente silenziosi rispetto ai fan coils

Comfort ambientale: —  le residenze sono localizzate all’in-
terno di un contesto che gode di elevate condizioni di salubrità 
dell’aria in quanto 1) il teleriscaldamento sostituisce l’utilizzo 
di combustibile da bruciare e 2) sulle facciate dei nuovi edifici 
è stata adotatta una finitura in pittura fotocatalitica eco-attiva, 
ovvero un rivestimento che,  attraverso l’azione della luce attiva 
un processo di trasformazione delle sostanze nocive in sostanze 
innocue, risanando l’atmosfera

Progetto “Headquarter 2 (HQ2)” - Il nuovo intervento denomi-
nato Headquarter 2 è il progetto che rappresenta l’ampliamento 
della sede esistente HQ1, che pertanto ospiterà gli uffici di Pirel-
li Re. Si tratta di un edificio che sorgerà proprio di fronte l’HQ1, 
che presenta una superficie lorda di 12.070 m2 e si distribuisce su 
cinque piani fuori terra e due piani interrati per l’autorimessa. 
Un’immagine dell’edificio HQ2, tratta dal relativo progetto.

È in corso il processo per il conseguimento di una Certificazio-
ne Ambientale prodotta dall’organizzazione iiSBE ITALIA che, 
avvalendosi del sistema GBC elaborato nell’ambito del processo 
internazionale Green Building Challenge, qualifica un edificio 
assegnando un livello di sostenibilità in funzione del rispetto dei 

Il progetto Pirelli Headquarter 2 
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diversi requisiti di cui si compone il proprio protocollo. 
Particolare attenzione è stata posta nella progettazione dell’in-
volucro, per il quale sono state operate scelte strutturali che 
consentano, in funzione dell’”esposizione” dell’edificio e grazie 
al teleriscaldamento, un consumo energetico nettamente inferio-
re al requisito minimo che sarà obbligatorio rispettare a partire 
dal 1 Gennaio 2010. Ciò si traduce in un risparmio economico del 
20-30% rispetto ai costi a carico di un edificio standard.
È inoltre prevista una riduzione di consumo dell’acqua potabile, 
derivante da sistemi di utilizzo dell’acqua piovana raccolta.

Progetto “Giardini Viscontei”- Anche il progetto “Giardini 
Viscontei”, iniziativa di sviluppo immobiliare in corso di re-
alizzazione a Cusago (MI), costituisce un esempio di edilizia 
eco-sostenibile nell’ottica di Ecobuilding. Le scelte progettuali 
adottate puntano infatti ad ottenere un prodotto innovativo e 
allo stesso tempo costruito sul concetto di sostenibilità “dentro 
e fuori”.

Il progetto, per il quale al momento della redazione del presente 
documento sono avviate le opere di urbanizzazione, si estende 
su un’area di circa 16.000 mq e prevede la realizzazione di tredici 
edifici di due o tre piani su due lotti, per un totale di 200 ap-
partamenti in un contesto rurale a bassa densità del costruito, 
immersi nella natura e nella tranquillità della campagna intorno 
a Milano.
Grazie all’adozione di soluzioni tecnologiche innovative, Giardi-
ni Viscontei raggiunge la Classe di efficienza energetica A, con 
conseguenti riduzioni in termini di emissioni nocive prodotte.
Nel rispetto dei requisiti del progetto Ecobuilding ci si è inol- Il progetto “Giardini Viscontei” di Pirelli RE 
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tre indirizzati verso soluzioni rivolte allo sfruttamento di fonti 
rinnovabili, come l’ uso dell’acqua di falda, il riutilizzo dell’ 
acqua piovana per l’irrigazione delle aree a verde, l’utilizzo di un 
impianto fotovoltaico.

L’utilizzo di rivestimenti in pittura fotocatalitica, le ampie aree 
a verde che caratterizzano il sito, l’assenza di emissioni di CO2, 
insieme a tutte le altre scelte esposte collaborano all’ottenimen-
to di un elevato comfort abitativo interno ed esterno.

sINtEsI DELLE PREstazIONI ambIENtaLI DELLE sEDI PIRELLI 
REaL EstatE

L’attenzione alla gestione degli impatti ambientali ha anzitutto 
comportato, da parte di Pirelli RE, particolare attenzione agli 
aspetti di risparmio energetico nelle proprie sedi. È stato quindi 
adottato il sistema di teleriscaldamento (riscaldamento centra-
lizzato fornito da AEM tramite una centrale termica remota che 
produce acqua calda e fredda distribuita attraverso sottoservizi) 
per la sede centrale di Milano (Headquarter). Analoga soluzione 
è prevista per l’HQ 2, attualmente in corso di progettazione.

Un altro esempio di gestione orientata all’uso razionale 
dell’energia è rappresentato dall’impianto di cogenerazione del 
Centro direzionale del comprensorio di Ivrea, in cui operano so-
cietà di Pirelli RE e società terze (Vodafone, Wind, Olivetti, Oli-
vetti MS, ecc.). Tale impianto, di proprietà di Pirelli RE e gestito 
da Pirelli RE Integrated Facility Management, fornisce energia 
termica ed elettrica anche a terzi che operano nel comprensorio. 
Analoga soluzione è in corso di implementazione per il compren-
sorio di Pozzuoli.

Le tabelle che seguono mostrano la performance registrata nelle 
principali Sedi di Pirelli RE nel corso del 2007, in termini di 
consumi rilevanti monitorati. 
Si specifica che i dati 2007 sotto riportati non vengono confron-
tati con la performance 2006 in quanto i numerosi spostamenti 
interni di personale tra le diverse sedi non hanno consentito un 
raffronto su basi omogenee. Alla luce dell’esperienza, quindi, 
a partire dal 2008 la rilevazione dei consumi verrà monitorata 
pesando i consumi non più solo sui metri quadri degli edifici, ma 
anche sulla presenza media di organici negli edifici stessi duran-
te l’anno di riferimento.

PreStAzioni AmbientAli dele Sedi Pirelli reAl eStAte- ConSumi totAli

Consumi totali hQ milano torre u7 milano Sede roma Sede napoli totale

Acqua (mc) 17.539 6.083 6.169 1.323 31.114
Energia Elettrica (MWh) 3.320 1.218 847 196 5.581
Olio combustibile (Kg) (¹) (¹) (²) (²) n.d.
Energia Termica (MWh) 1961 350 non presente non presente 2.311

1   presente impianto di teleriscaldamento

2   i consumi non sono noti perché al riscaldamento provvede direttamente la proprietà che ne riaddebita i costi come parte del canone
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PreStAzioni AmbientAli delle Sedi Pirelli reAl eStAte - ConSumi SPeCiFiCi

Consumi specifici per mq (¹) hQ milano torre u7 milano Sede roma Sede napoli

27.078 mq 5.121 mq 7.339 mq 1.619 mq
Acqua (mc/mq) 0,65 1,18 0,84 0,82
Energia Elettrica (MWh / mq) 0,12 0,24 0,11 0,12

1   I dati si riferiscono ai  consumi per mq in quanto parte delle aree sono occupate da società terze di cui non è noto il numero di risorse.

A quanto sopra, si aggiunge il monitoraggio della quantità/tipo-
logia dei rifiuti speciali prodotti nelle principali Sedi di Pirelli 
RE e comprensori gestiti nel corso del 2007. Si veda in tal senso 
la tabella seguente:

PreStAzioni AmbientAli dele Sedi Pirelli reAl eStAte - riFiuti totAli

rifiuti totali hQ milano torre u7 milano Sede roma Sede napoli totale

Non Pericolosi (Kg) 2.136 7.828 517 1.716 12.197
Pericolosi (Kg) 226 73 0 1 300
totAle 2.362 7.901 517 1.717 12.497

Pirelli & C. Ambiente S.p.A.
Pirelli & C. Ambiente S.p.A., la società del Gruppo Pirelli nata 
all’inizio del 2005, è specializzata in tecnologie e soluzioni per 
lo sviluppo sostenibile, nelle fonti energetiche rinnovabili e nel 
fotovoltaico.
Grazie alle sinergie con Pirelli Labs – il centro di ricerca avanza-
ta del Gruppo – Pirelli Ambiente è in grado di offrire al mercato 
una gamma di prodotti a basso impatto ambientale e ad altissimo 
contenuto tecnologico.

Pirelli Ambiente partecipa l’intero capitale sociale di: 

Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy – Fonti energetiche  —
rinnovabili
Pirelli & C. Ambiente Site Remediation – Bonifiche ambientali  —

cui si aggiunge il 50% del capitale sociale di Solar Utility – 
Energia fotovoltaica, in joint venture con Global Cleantech 
Capital.

PIRELLI & c ambIENtE RENEwabLE ENERGy s.P.a.

Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy è attiva da più di 
quattro anni nel settore delle fonti energetiche rinnovabili, in 
particolare nel recupero energetico degli R.S.U (Rifiuti Solidi 
Urbani). 
La società è impegnata anche sul fronte della normazione tecni-
ca dei combustibili derivati da rifiuti, contribuendo allo sviluppo 
ed alla validazione di specifiche tecniche e metodiche di analisi 

www.pirelliambiente.com

www.pirelliambiente.com  
> renewable energy



241RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

per i cosiddetti “Solid Recovered Fuels”, che nel corso del 2007 
sono stati ufficializzati nell’Unione Europea attraverso un’appo-
sita serie di Standard tecnici.

Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy ha sviluppato e bre-
vettato – in collaborazione con i Pirelli Labs - un CDR–Q (Com-
bustibile Da Rifiuti di Qualità), la cui unicità consiste nella 
composizione e nelle modalità di produzione e di utilizzo.

Di particolare valore il riconoscimento che la società ha ricevu-
to nel 2006 dalla Clinton Global Initiative (CGI), (fondazione 
voluta da William J. Clinton, ex Presidente USA per mobilitare 
risorse a favore dei macro problemi del Pianeta), per il “Commit-
ment” di ridurre di 5 milioni di tonnellate le emissioni di CO2 in 
3-5 anni in Nord America, Europa e Asia attraverso la diffusione 
della tecnologia di recupero energetico da rifiuti.
Pirelli sta inoltre promuovendo a livello internazionale proget-
ti industriali di gestione eco-sostenibile dei rifiuti urbani.

Il cDR-q Pirelli

Il CDR–Q Pirelli si ottiene aggiungendo alla frazione secca degli 
R.S.U. alcune componenti ad alto potere calorifico; può essere 
utilizzato in parziale sostituzione dei combustibili fossili in 
impianti già esistenti, non dedicati, come cementifici e centrali 
termoelettriche, con significativi vantaggi ambientali per la po-
polazione, in termini di minori emissioni in particolare di CO2, 
NOx e SO2 da fonte fossile, ed economici (in termini di minori 
oneri di smaltimento). Il CDR-Q – Combustibile da Rifiuti di 
Qualità - non è composto da rifiuti ma è un combustibile  
ottenuto dalla separazione, lavorazione e ri-composizione dei 
rifiuti solidi urbani nella misura minima del 50%.
Il CDR-Q si distingue dal CDR di qualità normale e dal “combu-
stibile derivato da rifiuti” in quanto garantisce maggior stabi-
lità nel tempo e migliori parametri qualitativi relativamente al 
potere calorifico, alla minor concentrazione di inquinanti ed alla 
certezza del contenuto di biomassa biodegradabile.

Molteplici sono i vantaggi eco-sostenibili del CDR-Q.
Anzitutto il suo contenuto di biomassa, che in tutti i paesi in-
dustrializzati è riconosciuta essere una fonte rinnovabile, pari a 
circa circa il 50%. Peraltro, si tratta di biomassa “non vergine”, 
proveniente cioè da altri processi produttivi, che evita l’uso di 
biomassa “vergine”, ovvero ottenuta ad esempio dal legno di fo-
reste esistenti. Inoltre Il CDR-Q, dovendo essere impiegato nella 
co-combustione in centrali elettriche o nei cementifici, evita 
la realizzazione di nuovi impianti di combustione e, allo stesso 
tempo, l’uso di combustibili fossili.

La piena sostenibilità ambientale oltre che economica del recu-
pero energetico delle biomasse “non-vergini” contenute nei ri-
fiuti urbani è stata ribadita nel 2007 dall’Agenzia per l’Ambiente 
inglese, nell’ambito della “Waste Strategy for England 2007”, 
finalizzata a promuovere l’utilizzo di combustibile da rifiuti 
attraverso sistemi di incentivazione a favore dell’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili. 
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Un recente studio di Nomisma Energia (società di studi 
economici fondata a Bologna, con esperienza di ricerca venten-
nale nel settore) ha analizzato i benefici ottenibili in Italia, 
nell’ipotesi del potenziale consumo di 3,7 milioni di tonnellate, 
che permetterebbero l’impiego di circa 8 milioni di tonnellate di 
rifiuti urbani:

promozione della raccolta differenziata e riduzione dei rifiuti  —
solidi urbani in discarica per circa 6,5 milioni di tonnellate 
all’anno

riduzione delle emissioni di CO2, principale gas che causa  —
l’effetto serra, di 7 milioni di tonnellate all’anno; si tratterebbe 
di una delle misure più efficaci per il raggiungimento degli obiet-
tivi di Kyoto

aumento della produzione di elettricità da fonti rinnovabili  —
per 2,7 terawattora (TWh) all’anno, pari al consumo di un milio-
ne di famiglie

risparmio energetico di 0,33 milioni di tonnellate equivalen- —
ti petrolio (Mtep) all’anno nei cementifici, contro un obiettivo 
nazionale al 2009 di 2,9 Mtep

Inoltre, secondo uno studio dell’Università di Milano Bicocca 
condotto con il metodo del Life Cycle Assessment (LCA), l’utiliz-
zo del CDR-Q è rispettivamente 90 e 72 volte più vantaggioso 
per l’ambiente rispetto a soluzioni alternative quali discariche e 
termovalorizzatori.

In Italia, il sistema integrato promosso da Pirelli Ambiente 
Renewable Energy è in funzione con successo dal 2003 in Provin-
cia di Cuneo, dove opera Idea Granda, società mista pubblico-

Pirelli Ambiente S.p.A. é specializzata in 
tecnologie e soluzioni per lo sviluppo sostenibile 
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privato partecipata da Pirelli (49%) e dall’azienda municipa-
lizzata ACSR (51%). Dal suo avvio questo sistema ha fatto sì 
che la percentuale di recupero energetico dei rifiuti nella zona 
salisse al 32%, una quota superiore sia alla media italiana (7%) 
sia soprattutto alla media europea (27%). Nel cementificio in 
esame, l’utilizzo di CDR-Q ha permesso, nel 2007, una riduzione 
delle emissioni di CO2 in atmosfera di oltre 36.000 tonnellate (+ 
20% rispetto al 2006). Per ogni tonnellata di CDR-Q utilizzata in 
co-combustione si risparmiano 1,75 tonnellate di CO2, ed oltre 
il 20% degli NOx (pari a circa 360 tonnellate), contribuendo 
pertanto al raggiungimento degli obiettivi nazionali assunti nei 
confronti del Protocollo di Kyoto.

PIRELLI & c ambIENtE sItE REmEDIatION s.P.a. –  
bONIfIcHE ambIENtaLI 

Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.a. opera con succes-
so dagli anni novanta nella gestione completa del processo di 
riqualificazione dei siti industriali dismessi, da cui scaturisce la 
valorizzazione del siti medesimi. Il know how della Società è cre-
sciuto negli anni anche supportando le altre Società del Gruppo 
Pirelli nella gestione di aree industriali dislocate sul territorio 
italiano, nonché la società Pirelli & C. RE nell’acquisizione e 
riqualificazione di nuove aree dimesse e/o patrimoni immobiliari.

Il campo di attività di Pirelli & C Ambiente Site Remediation 
spazia dalla valutazione preliminare delle passività ambientali 
(Due Diligence Ambientale) di patrimoni immobiliari e/o aree 
oggetto di possibili intermediazioni immobiliari, allo sviluppo 
delle necessarie attività di ingegneria, alla gestione dei rapporti 
con gli Enti di controllo preposti fino all’esecuzione completa 
delle attività di bonifica e riqualificazione funzionale delle aree, 
nel rispetto degli aspetti ambientali, delle tempistiche e delle 
specifiche esigenze del cliente. 

La Società è in grado di offrire una vasta gamma di soluzioni 
nel campo delle Bonifiche Ambientali di siti contaminati, 
integrando le conoscenze tecnico specialistiche del settore della 
“soil remediation” con le più ampie esigenze del processo globa-
le di riqualificazione urbanistica e territoriale. Essa supporta 
inoltre i progettisti edili ed impiantistici fornendo spunti per 
offrire prodotti immobiliari di qualità, con elevate performance 
energetiche e ambientali. 

Tale supporto si articola su quattro direttrici principali: 

efficienza energetica — , non solo per il riscaldamento inver-
nale ma anche per il raffreddamento estivo

utilizzo di  — materiali eco-compatibili 
uso di  — fonti rinnovabili
comfort —  abitativo

A fine Aprile 2007 Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A. 
ha ottenuto la certificazione SACERT (Sistema per l’accre-
ditamento degli organismi di certificazione degli edifici), che 
consente alla Società di operare la valutazione energetica degli 

www.pirelliambiente.com  
> Site remediation
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edifici, di classificarli, di redigere l’Attestato di Qualificazione/
Certificazione Energetica, di studiare gli interventi finalizzati al 
miglioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio.
L’esigenza di ottenere questo tipo di certificazione nasce dal 
recepimento da parte degli Stati membri della Comunità  
Europea della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico degli edifici, con l’obiettivo primario di promuovere 
il risparmio di energia limitando i consumi per i servizi energe-
tici connessi agli edifici, che assorbono quasi un terzo del totale 
fabbisogno energetico dell’Unione Europea.

La dimensione dell’attività finora svolta da Pirelli & C. Ambien-
te Site Remediation può essere così rissunta:

superficie territoriale complessiva riqualificata o in fase di riqualificazione circa 3.400.000 mq
edifici demoliti circa 3.900.000 mc

due diligence ambientali aree circa 6.500.000 mq

due diligence ambientali immobili circa 6.000.000 mq

grandi eventi di bonifica mediante risanamento in sito 4

grandi interventi di bonifica con misure di messa in sicurezza 4
certificazione energetica circa 700.000 mq

sOLaR utILIty s.P.a.

Solar Utility S.p.A. è la joint-venture paritetica tra Pirelli Am-
biente, fornitore di soluzioni per l’ambiente, e Global Cleantech 
Capital, investitore leader nel settore delle energie rinnovabili in 
Europa e Nord America, specializzato in energia solare, edili-
zia verde, energia eolica, bioenergia e materiali avanzati con 
lo scopo di incrementare la produzione di energie rinnovabili e 
l’efficienza energetica, portando alla riduzione dell’utilizzo del 
carbone.

Nata nel 2007 dall’unione di queste due grandi realtà aziendali, 
Solar Utility è produttore di energia elettrica da impianti foto-
voltaici. Fornisce energia elettrica 100% verde ai clienti finali 
a prezzi competitivi ed ha un ambizioso programma di investi-
mento in Italia avente ad oggetto lo sviluppo, la costruzione e la 
gestione di impianti fotovoltaici di proprietà, con una potenza 
installata pari a 50 MW nell’arco dei prossimi 5 anni.

Nell’attuazione del proprio programma di investimenti, Solar 
Utility lavora in stretta collaborazione con Pirelli & C. Real 
Estate Facility Management, operatore leader in Italia. Le rea-
lizzazioni sono prevalentemente indirizzate verso impianti “inte-
grati” su edifici, valorizzando in questo modo le competenze ed 
attività del Gruppo Pirelli nel settore immobiliare, con progetti 
anche mirati alla rimozione e sostituzione di grandi coperture in 
amianto.

Uno dei primi Progetti siglati da Solar Utility nel 2007 è la 
Convenzione con il Comune di Alessano (Lecce), finalizzata alla 
realizzazione ed alla gestione di impianti fotovoltaici su edifici e 
terreni di proprietà del Comune.

Il progetto consente al Comune di ottenere significativi risparmi 

www.pirelliambiente.com  
> Solar utility



245RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

economici, grazie alle consistenti dimensioni dell’impianto (da 
1,1MW) che produrrà annualmente energia elettrica “pulita” 
per oltre 1.600.000 kWh, l’equivalente dei consumi di oltre 600 
famiglie.

Solar Utility risponde inoltre alle disposizioni del Decreto “Con-
to Energia” 2007, che ha recentemente disciplinato le misure 
incentivanti la produzione di energia elettrica da fonte fotovol-
taica. 

Come per le altre Società del Settore Pirelli Ambiente, con Solar 
Utilty il business si coniuga perfettamente ed in modo efficiente 
con forti benefici ambientali e di salute pubblica. 

Pirelli Eco Technology S.p.A.- 
Tecnologie per lo Sviluppo 
Sostenibile 
Pirelli Eco Technology opera con successo nel settore delle 
tecnologie per lo sviluppo sostenibile, ponendosi l’obiettivo di 
ridurre drasticamente il particolato emesso dai motori diesel e 
dalle centrali termiche. La Società aderisce all’Associazione eu-
ropea dei produttori di emulsioni (EEFMA) ed alla Associazione 
Italiana Produttori Filtri Particolato (AIFP).

L’ Eco-sostenibilità costituisce il DNA dei prodotti Eco-Techno-
logy, quali “GECAM, il gasolio bianco™ e Feelpure™, sistema 
filtrante per filtri antiparticolato, descritti di seguito. 

GEcam, IL GasOLIO bIaNcO™

GECAM™ - brevettato dal Gruppo - è un’ emulsione di acqua 
(10%) e gasolio per la trazione ed il riscaldamento che permette 
di abbattere del 50% le emissioni di particolato. 
Le prove effettuate su GECAM™ presso il Laboratorio del 
Centro Ricerche della Commissione Europea JRC di Ispra ed i 
Laboratori Eni Tecnologie, hanno dimostrato riduzioni di oltre 
il 50% delle emissioni di polveri sottili, del 5-6% degli ossodi di 
azoto, di oltre il 30% del monossido di carbonio.

Per il gasolio emulsionato GECAM™, Pirelli Eco Technology ha 
ricevuto uno Special Award per le soluzioni innovative promosse 
nell’ambito dei trasporti sostenibili, all’interno dell’edizione 2006 
del World Renewable Energy Congress (WREC), conferenza inter-
nazionale promossa dall’Università degli Studi di Firenze e dal 
Centro ABITA, Architettura Bioecologia e Innovazione Tecnolo-
gica per l’Ambiente.

L’attività di vendita di Gecam relativamente all’anno 2007 si 
è consolidata nel settore Trasporto persone, Raccolta rifiuti e 
minerario. 

www.pirelliambiente.com  
> eco technology



246 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

fEELPuRE™

Feelpure™ è un sistema di trattamento dei gas di scarico in grado 
di ridurre le emissioni di particolato di oltre il 90%, applica-
bile ai veicoli diesel già circolanti (retrofit) con massa superiore 
a 2,5 ton. 

Feelpure™ è composto da tre elementi:

filtro per particolato:1.  in carburo di silicio poroso (Sic) inse-
rito in un canning in acciaio inossidabile a sua volta inserito 
nel silenziatore;
additivo:2.  da aggiungere al normale carburante che consente 
la completa combustione del particolato carbonioso trattenu-
to dal filtro (processo di rigenerazione);
centralina3.  per il monitoraggio dell’intero sistema: rileva 
la contropressione allo scarico e il superamento di soglie di 
allarme e, nei mezzi con additivazione a bordo veicolo, dosa 
l’additivo da aggiungere al carburante. I recenti test, condot-
ti dai Laboratori Eni Tecnologie, dal Centro Ricerche della 
Commissione Europea JRC di Ispra e dall’Università di Biel 
secondo il programma VERT, hanno dimostrato una riduzio-
ne di oltre il 90% del particolato in massa e del 99% delle 
particelle più fini, di oltre il 90% del monossido di carbo-
nio e fino al 69% degli idrocarburi incombusti.

La commercializzazione dei sistemi filtranti antiparticolato per 
l’anno 2007 ha avuto una notevole spinta, sono stati venduti più 
di 1000 sistemi a oltre 40 clienti attivi nei settori del trasporto 
pubblico di persone e nel settore minerario / delle costruzioni. 
Nove dei suddetti clienti sono concessionarie di veicoli industria-
li/autobus o primarie officine di riparazione veicoli industriali, 
che a loro volta hanno installato e venduto i sistemi su veicoli di 
loro clienti.

Premiato con uno special award nel 2005, 
GECAMTM, il gasolio biancoTM 
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Pirelli Broadband Solutions S.p.A.
Pirelli Broadband Solutions (PBS), società del Gruppo Pirelli 
costituita alla fine del 2004, è attiva nelle soluzioni dell’ accesso 
a banda larga e nella fotonica di seconda generazione basata 
sulle nanotecnologie. 

Obiettivo di Pirelli Broadband Solutions è consentire al Gruppo 
di focalizzare le proprie risorse in questi settori di attività ad 
altissimo contenuto tecnologico e all’avanguardia mondiale. 

Per sviluppare le proprie soluzioni, destinate ai principali 
produttori di sistemi di telecomunicazioni in tutto il mondo, 
Pirelli Broadband Solutions si avvale delle competenze e della 
ricerca dei Pirelli Labs , il polo di eccellenza tecnologica del 
Gruppo Pirelli sorto nel 2001 nell’area di Milano-Bicocca con un 
investimento di 135 milioni di euro. Grazie ai prodotti fotonici di 
seconda generazione, basati sulle nanotecnologie, Pirelli Broad-
band Solutions consente agli operatori delle telecomunicazioni 
di offrire voce, dati e servizi multimediali attraverso prodotti 
personalizzati e piattaforme end-to-end, così riducendone i costi 
di esercizio ed incrementandone al tempo stesso le prestazioni e 
la flessibilità.

L’eccellenza tecnologica di Pirelli Broadband Solutions è stata 
premiata in ottobre 2007 con il prestigioso InfoVision Award, 
vinto per il prodotto Wi-Fi/GSM Phone, riconosciuto dall’indu-
stria di riferimento come prodotto Top nella categoria “Broad-
band Appliances, Devices and Home Networking”.

Innovazione, quindi, non solo gestita in modo sostenibile ma, 
sebbene in modo indiretto, con un notevole impatto sostenibile 
sull’ambiente: i sistemi PBS infatti contribuiscono fortemen-
te alla sempre maggiore diffusione di videoconferenze e video 
chiamate, che sempre più si sostituiscono agli spostamenti del 
personale tra le varie sedi lavorative, via terra, acqua o aria.

Nel corso del 2007 Pirelli Broadband Solutions, oltre a consoli-
dare la gestione del fine vita dei prodotti in Italia ed in alcuni 
paesi europei d’esportazione (direttiva 2002/96/CE – WEEE), 
ha lavorAto all’introduzione di quanto richiesto dalla Direttiva 
2005/32/CE - EuP (Energy using Products), nei progetti relativi a 
prodotti che utilizzano l’energia per il loro funzionamento.
PBS ha inoltre iniziato ad intraprendere le azioni richieste dal 
Regolamento Europeo 1907/2006 – REACH (Registration, Eva-
luation, Authorization of  Chemicals) relativo alla registrazione 
delle sostanze chimiche utilizzate nei prodotti, con l’obiettivo di 
raggiungerne il più completo controllo.

In linea con la Politica sostenibile del Gruppo e per favorire e 
migliorare la gestione dei propri aspetti ambientali, il Mana-
gement di Pirelli Broadband Solutions ha deciso di governare 
le proprie attività adottando un Sistema di Gestione Salute 
Sicurezza e Ambiente in linea con le norme UNI EN ISO 14001 e 
OHSAS 18001, stabilendo l’ottenimento di entrambe le certifica-
zioni come obiettivo per il 2008. 

www.pirellibroadband.com
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Come annunciato nel rapporto dello scorso anno, tale Progetto è 
stato avviato, nel 2007 ed ha portato alla formalizzazione e divul-
gazione di una Politica per la Salute Sicurezza e Ambiente 
di PBS, pienamente conforme a quanto espresso dall’analoga 
Politica di Gruppo. È stata inoltre avviata la fase di individua-
zione degli aspetti ambientali significativi, cui si è accompagna-
ta la definizione di un piano di obiettivi aventi ad oggetto, tra 
gli altri, un maggiore controllo dei consumi energetici al fine di 
ottimizzarli (obiettivo in parte già raggiuntoi alla fine del 2007) 
ed il potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti. 

Nel corso del 2008 saranno destinate risorse volte ad incremen-
tare l’attenzione sulle tematiche ambientali da parte dei dipen-
denti, fornitori, clienti, imprese esterne attraverso adeguata 
attività di comunicazione e sensibilizzazione degli stessi.

Pirelli Labs S.p.A.
Il “motore dell’innovazione” del Gruppo è rappresentato dai 
Pirelli Labs , il centro di ricerca avanzata al servizio di tutti i 
business di Pirelli. Nati nel 2001 con un investimento di 135 mn 
di Euro, i Labs dispongono di 13mila metri quadri di laboratori 
nell’area Milano Bicocca. 

Pirelli Labs raccoglie le competenze di ricerca avanzata e di 
innovazione del gruppo Pirelli e partecipa a numerosi progetti di 
ricerca, collaborando con diverse università e centri di ricerca 
di livello internazionale, tra i quali il Massachusetts Institute of  
Technology, Georgia Technical University, CNR, ENEA ed il Po-
litecnico di Milano, oltre a centri di eccellenza come CORECOM 
e CORIMAV. Pirelli Labs collabora inoltre strettamente con le 
unità di ricerca del gruppo Telecom Italia. 

Pirelli Labs è particolarmente attiva nei seguenti campi: 

dispositivi ottici di nuova generazione basati sulle nanotec- —
nologie 

nuovi materiali e processi per pneumatici  —
sensoristica e monitoraggio remoto —
materiali per celle a combustibile —

Nel corso del 2007 sono giunti a coronamento due importati filo-
ni di ricerca nello sviluppo di materiali, processi e componenti 
eco compatibili. In particolare:

la  — ricerca di applicazioni industriali concrete per i de-
rivati del pneumatico a fine vita (PFU) ha trovato un valido 
punto di approdo nello sviluppo di strati fonoassorbenti ed anti-
calpestio da integrare nelle pareti e nei pavimenti delle costru-
zioni residenziali. Il materiale ed il processo sviluppati da Pirelli 
Labs hanno dimostrato di poter garantire livelli di attenuazione 
acustica in linea con le più severe regolamentazioni (norma ISO 
140/7) ed in linea con i migliori riferimenti di mercato. Paralle-
lamente, la sperimentazione in campo, eseguita congiuntamente 
con Pirelli Real Estate, che ha interessato oltre 2000 mq di resi-

www.pirellilabs.com
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denze di elevato pregio, ha dimostrato l’operabilità dell’applica-
zione in contesti reali con buone rese di posa.

è stato completato anche il ciclo di qualifica sperimentale  —
dei pali per telecomicazioni realizzati, nell’ambito della colla-
borazione con Telecom Italia, con un materiale composito di 
polipropilene da riciclo e fibra di vetro. I pali sono destinati 
a sostituire gli attuali realizzati in legno ed impregnati (ovvero 
composti di Cromo/Rame Arsenico), messi al bando dall’Unione 
Europea. I pali realizzati hanno superato tutti i test di qualifica 
di laboratorio e sono stati installati, con esito positivo, presso 
un sito sperimentale di Telecom Italia, in modo da completare la 
qualifica in campo. 
 
Sono poi proseguite le attività ormai consolidate di sviluppo di 
polveri per realizzare materiali ceramici per celle a combustibile 
ad ossidi solidi. È infatti proseguita la sperimentazione congiun-
ta con il prestigioso ente di ricerca canadese Alberta Research 
Council (ARC), dove i materiali ceramici sviluppati da Pirelli 
Labs sono stati efficacemente impiegati nella realizzazione degli 
elettrodi per microcelle a combustibile da utilizzarsi in di-
spositivi di protezione catodica per gas e oleodotti.

Sempre nel 2007 il know-how accumulato nell’ambito del proget-
to celle a combustibile, nella sintesi, nella lavorazione e nella 
caratterizzazione di materiali ceramici resistenti ad alte tempe-
rature ha trovato concreta applicazione nello sviluppo di filtri 
ceramici antiparticolato per autovetture diesel da parte di 
Pirelli Eco Tecnology.

Sono parallelamente proseguite le attività congiunte con Du-
pont per la caratterizzazione e l’ottimizzazione di membrane 

L’edificio che ospita i Pirelli Labs nell’area di 
Milano Bicocca



250 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

da usare in celle combustibili a membrane polimeriche. La 
membrana sviluppata da Pirelli Labs ha dimostrato di poter 
competere con gli attuali riferimenti di mercato, di operare con 
elevate concentrazioni di metanolo e di sfruttare un processo a 
maggior compatibilità ambientale di quello utilizzato per le 
attuali membrane fluorurate. Il concorrere di queste circostan-
ze la accredita come un qualificato candidato a divenire uno 
standard industriale di nuova generazione per la realizzazione di 
celle combustibili per l’alimentazione di dispositivi di elettroni-
ca portatile consumer.

Degna di particolare menzione è la sperimentazione su grande 
scala di una rete di centraline di rilevamento ambientale 
a basso costo. Le centraline stesse, la centrale di controllo e il 
software di gestione di Pirelli Labs, infatti, hanno costituito un 
elemento essenziale nei test condotti da Pirelli con CNR, Tele-
com Italia e Comune di Parma sul territorio della città emiliana. 
La numerosità dei siti rilevati, l’accuratezza delle misurazioni 
e la semplicità di utilizzo hanno attirato unanimi consensi sul 
sistema di monitoraggio di Pirelli Labs.

Nel campo delle energie rinnovabili si è pervenuti alla speri-
mentazione di una serie di prototipi innovativi di dispositivi di 
generazione fotovoltaica di corrente. In collaborazione con 
Telecom Italia ed ENEA, sono stati investigati i più avanzati 
sistemi basati sulla tecnologia dell’inseguimento e della concen-
trazione fotovoltaica. Le risultanze della sperimentazione hanno 
dato il via ad un promettente programma di ricerca che verrà 
sviluppato da Pirelli Labs nel corso del 2008.

L’attività di sviluppo di compound polimerici ad alta costante 
dielettrica per la realizzazione di dispositivi d’antenna innova-
tivi, condotta insieme a Telecom Italia, ha trovato concreti e 
apprezzati sviluppi nella realizzazione di moduli wi-fi per tra-
smissione a banda larga sia video che dati. L’impiego dei nuovi 
materiali ha consentito la realizzazione di antenne completa-
mente integrate che, combinando le elevate prestazioni con un  
ridotto impatto estetico, hanno reso il prodotto di Pirelli Broad-
band Solutions innovativo e non replicato.

Nel corso del 2007 i Pirelli Labs hanno ricevuto la visita ufficia-
le di una delegazione guidata dal Ministro dell’Economia del 
Cantone di Zurigo, interessata a conoscere l’attività di ricerca 
nella fotonica e nei materiali innovativi svolta da questo “centro 
di eccellenza”, come viene comunemente definito. 
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Dimensione 
sociale

Comunità interna

“Le Società del Gruppo riconoscono la centralità delle risorse 
umane nella convinzione che il principale fattore di successo di 
ogni impresa sia costituito dal contributo professionale delle 
persone che vi operano, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca. 
Le Società del Gruppo tutelano la sicurezza e la salute nei luoghi 
di lavoro e ritengono fondamentale, nell’espletamento dell’attività 
economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori. La gestione dei 
rapporti di lavoro è orientata a garantire pari opportunità e a favo-
rire la crescita professionale di ognuno (estratto art. 6 - Risorse 
Umane, Codice Etico).

Si ricorda che per approfondimenti relativi al Settore Real Esta-
te, la cui performance sostenibile è in ogni caso consolidata nel 
presente capitolo, è possibile consultare il Bilancio di Sosteni-
bilità di Pirelli Real Estate SpA, disponibile sul sito web www.
pirellire.com

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders > risorse umane
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ComPoSizione orgAniCo 

2007

Tyre Tyre Tyre

Real Estate Real Estate Real Estate

Broadband Solution Broadband Solution Broadband Solution

Altri Business* Altri Business* Altri Business*

Altro Altro Altro

250 5.135 21.839

216 1944 522

15 166 15

16 66 13

67 536 13

TOTALE 

564
TOTALE 

7.847
TOTALE 

22.402

tyre Pre Pbs Altri *
business

Altro totAle

2007
Dirigenti 250 216 15 16 67 564
Impiegati 5.135 1.944 166 66 536 7.847
Operai 21.839 522 15 13 13 22.402
totAle 27.224 2.682 196 95 616 30.813

2006
Dirigenti 210 194 15 9 89 517
Impiegati 4.946 1.401 145 41 1.262 7.795
Operai 20.013 269 6 2 15 20.305
totAle 25.169 1.864 166 52 1.366 28.617

2005
Dirigenti 188 166 11 8 105 478
Impiegati 4.700 1.145 104 34 1.247 7.230
Operai 18.785 303 4 1 26 19.119
totAle 23.673 1.614 119 43 1.378 26.827

deltA 2007 VS 2006
Dirigenti 40 22 0 7 -22 47
Impiegati 189 543 21 25 -726 52
Operai 1.826 253 9 11 -2 2.097
totAle 2.055 818 30 43 -750 2.196

deltA 2007 VS 2005
Dirigenti 62 50 4 8 -38 86
Impiegati 435 799 62 32 -711 617
Operai 3.054 219 11 12 -13 3.283
totAle 3.551 1.068 77 52 -762 3.986

*   ALTRI BUSINESS includono gli organici delle Società : Pirelli & C Ambiente SpA, Pirelli Eco Technology e PZero Moda

dirigenti imPiegAti oPerAi
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diStribuzione geogrAFiCA orgAniCo 

2007

tyre Pre Pbs Altri *
business

Altro totAle

2007
Europa 1 13.766 2.682 191 95 599 17.333
Nord America 262 0 3 0 0 265
Centro e Sud America 10.531 0 1 0 16 10.548
Asia, Africa, altro 2.665 0 1 0 1 2.667
totAle 27.224 2.682 196 95 616 30.813

2006
Europa 1 12.993 1.864 166 52 1.349 16.424
Nord America 265 0 0 0 0 265
Centro e Sud America 9.786 0 0 0 16 9.802
Asia, Africa, altro 2.125 0 0 0 1 2.126
totAle 25.169 1.864 166 52 1.366 28.617

2005
Europa 1 12.661 1.614 122 43 1.347 15.787
Nord America 226 0 0 0 14 240
Centro e Sud America 9.123 0 0 0 13 9.136
Asia, Africa, altro 1.663 0 0 0 1 1.664
totAle 23.673 1.614 122 43 1.375 26.827

deltA 2007 VS 2006
Europa 1 773 818 25 43 -750 909
Nord America -3 0 3 0 0 0
Centro e Sud America 745 0 1 0 0 746
Asia, Africa, altro 540 0 1 0 0 541
totAle 2.055 818 30 43 -750 2.196

deltA 2007 VS 2005
Europa 1 1.105 1.068 69 52 -748 1.546
Nord America 36 0 3 0 -14 25
Centro e Sud America 1.408 0 1 0 3 1.412
Asia, Africa, altro 1.002 0 1 0 0 1.003
totAle 3.551 1.068 74 52 -759 3.986

*   ALTRI BUSINESS includono gli organici delle Società : Pirelli & C Ambiente SpA, Pirelli Eco Technology e PZero Moda

1    comprende anche la Turchia

euroPA

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

13.766

2.682

191

95

599

ASiA, AFriCA, Altro

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

2.665

0

1

0

1

Centro e Sud AmeriCA

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

10.531

0

1

0

16

TOTALE ORGANICO 

10.548
TOTALE ORGANICO 

2.667

nord AmeriCA

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

262

0

3

0

0

TOTALE ORGANICO 

265
TOTALE ORGANICO 

17.333
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AndAmento degli orgAniCi del gruPPo
Negli ultimi due anni è caratterizzato da una consistente crescita, +3.986 lavoratori
di cui +2.196 nel 2007 e +1.790 nel 2006

0 0

3

-3

0,5

-0,5

2007 vs 2006 2007 vs 2005

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

deltA

0

0

15100

87,9%

9,4%
2,7% 0,8%

10

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2006

10
9

0

0

15100

88,2%

9,0%
2,8% 0,9%

10

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali

Nuovi assunti 

5.630 lavoratori
 

Usciti dal gruppo 

3.504 lavoratori

Nuovi assunti 

5.016 lavoratori
 

Usciti dal gruppo 

3.156 lavoratori

Nuovi assunti 

3.588 lavoratori
 

Usciti dal gruppo 

2.511 lavoratori

Nuovi assunti 

614   2.042
 

Usciti dal gruppo 

348   993

Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2007

7
9

0

0

15100

88,4%

8,8% 2,8% 0,7%

10

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2005

11
9

Stage/Altro

526 lavoratori

Stage/Altro

543 lavoratori

Stage/Altro

615 lavoratori

Stage/Altro

-17   -89
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L’andamento degli organici di Gruppo negli ultimi due anni è 
caratterizzato da una consistente crescita (+3.986 lavoratori, di 
cui +2.196 nel 2007 e +1.790 nel 2006) dovuta all’assunzione, in 
Pirelli Tyre, di personale per il potenziamento dei nuovi siti in-
dustriali di Cina e Romania, oltre all’aumento di organico avve-
nuto in Brasile in seguito al cambio dello schema di lavoro (nelle 
fabbriche di Campinas e Gravatai) e a maggiori volumi produttivi 
a Feira de Santana, Gravatai e Santo André. Per quanto riguar-
da Pirelli RE, rispetto al 2005 si riscontra un incremento di 1.068 
dipendenti dovuto perlopiù all’acquisizione del controllo delle 
società Credit Servicing nel settore NPL, al rafforzamento della 
presenza nel Facility Management tramite l’acquisto di Ingest 
dal Gruppo Fiat e all’espansione in Germania con l’acquisizio-
ne di DGAG. Sempre in Germania è in fase di perfezionamento 
l’acquisto della totalità della service division della collegata 
Baubecon, società con 298 risorse. 

Per quanto riguarda i movimenti annuali relativi a entrate e 
uscite di personale, si ricorda il tema della stagionalità, caratte-
ristico del settore pneumatici, che comporta l’utilizzo di operai 
temporanei in sostituzione di lavoratori fissi nei periodi estivi 
(circa 700 persone in totale tra Germania e Turchia), al fine di 
mantenere i volumi produttivi.

Il Gruppo non impiega lavoratori di età inferiore ai 14 anni. Il 
settore pneumatici utilizza 51 giovani fra i 16 e i 18 (35 in Brasile, 
1 in UK e 15 in Germania) ed eccezionalmente 9 lavoratori di età 
tra i 14 e i 16 anni (8 in Brasile, 1 in Germania), sempre a fronte 
di piani di formazione e integrazione aderenti alle leggi locali.

LE POLItIcHE HR

Al fine di governare le fasi cruciali del processo di inserimento e 
crescita delle risorse umane, Pirelli applica un vasto sistema di 
politiche sia a livello di Gruppo che di Settore/Affiliata.

Le politiche di Salary Review (ovvero di revisione salariale) 
sono applicate a livello di paese, fatto salvo il processo che 
riguarda dirigenti del gruppo e le risorse chiave inserite in un 
percorso di mobilità internazionale, coordinati dalla Capogrup-
po secondo logiche comuni e nel rispetto delle esigenze di un 
team di Management internazionale. Nel 2007 si è consolidato, 
all’interno del processo di nomina dei neo dirigenti, l’uso del 
development center, strumento coordinato dalla Capogruppo e 
volto ad una valutazione quanto più oggettiva del potenziale dei 
singoli candidati.

Strettamente collegate sono le politiche che riguardano valuta-
zione e miglioramento della Performance. Nel 2007 è stato 
lanciato a livello Gruppo un nuovo strumento, volto a rafforzare 
la trasparenza della relazione capo-collaboratore e a rendere 
ancora più espliciti gli obiettivi e il ruolo delle persone in azien-
da. Il nuovo sistema, disponibile per molti Paesi nella versione 
on-line, coinvolge l’intera popolazione di impiegati, quadri e 
dirigenti del Gruppo.
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Il 100 per cento dei dirigenti e il 60 dei quadri è inserito nel pia-
no di incentivazione annuale (cd. MBO – Management by 
Objectives) di Gruppo, che prevede una chiara definizione di 
obiettivi economico-finanziari di Gruppo/Business/Paese oltre-
chè individuali, cui è subordinata l’erogazione di un compenso 
variabile in base alla valutazione e al grado di raggiungimento 
degli stessi. Accanto a tale processo, gestito centralmente se-
guendo regole comuni per tutto il Gruppo, altri vengono imple-
mentati nelle principali Affiliate.

Particolare attenzione merita la “Politica sulla Mobilità In-
ternazionale”, di notevole valore strategico come strumento di 
sviluppo professionale e di leadership all’interno dell’Azienda. 
Durante l’ultimo decennio in media 250 tra dirigenti, quadri 
e impiegati di diverse nazionalità e culture ogni anno si sono 
scambiati il know how, hanno sviluppato professionalità e 
sfruttato nuove opportunità manageriali, così contribuendo alla 
costruzione di un Gruppo realmente internazionale.
Molti aspetti del mercato globale del lavoro hanno imposto 
una più flessibile modalità di approccio all’internazionale, che 
rispondesse con tempestività ai bisogni dell’organizzazione 
e degli individui. La Politica in essere offre risposte flessibili 
a richieste/esigenze che, in passato, erano percepite come di 
ostacolo alla mobilità: dual careers (ovvero “doppia carriera”, in 
considerazione delle necessità lavorative/personali del partner), 
esigenze familiari, sistemi scolastici differenti, etc. 
Da segnalare l’emergere del fenomeno dei cd. short-term assign-
ments (che comportano permanenze all’estero di breve durata, 
inferiore a 6 mesi) come strumento di supporto principalmente 
tecnico e di know how qualificato a favore delle affiliate in start-
up (6 per cento sul totale degli espatriati nel 2007, previsto in 
crescita al 10% nel 2008).

La mobilità internazionale, percepita come reale occasione di 
sviluppo, è altresì uno strumento a sostegno del progetto Pari 
Opportunità di Gruppo. A fine 2007 la percentuale di donne sul 
totale degli espatriati era del 15 per cento circa (in linea rispetto 
al 2006); una quota che, grazie anche alla maggiore flessibilità, 
potrebbe crescere nel prossimi anni.

IL PROGEttO PaRI OPPORtuNItà DI GRuPPO

Nel 2007 i contenuti operativi del Progetto hanno assunto un 
carattere sempre più internazionale. 
Nel luglio 2007 l’Azienda ha tenuto a Milano una giornata di 
formazione internazionale a favore dei CSR Referents delle 
Affiliate del Gruppo, degli Equal Opportunity Managers di Paese 
e dei responsabili risorse umane. Oggetto della formazione sono 
stati gli aspetti sostanziali della gestione sostenibile, gli obiettivi 
di gruppo, le modalità di sviluppo internazionale del progetto 
pari opportunità ed i connessi strumenti di valorizzazione delle 
diversità. La giornata, inaugurata dal Presidente, ha visto l’inter-
vento di esponenti del mondo accademico e consulenziale nonché 
la testimonianza del Responsabile Europeo Diversity della banca 
d’affari Lehamn Brothers. Agli Equal Opportunity Managers è 
stato affidato il compito di studiare piani di sviluppo locale del 
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progetto da realizzarsi a partire dall’ultimo trimestre 2007. 

In termini di comunicazione, al fine di facilitare la condivisio-
ne di esperienze e attività in corso nei diversi Paesi, nel 2007 è 
stata creata una sezione dedicata alle pari opportunità all’inter-
no della Intranet aziendale. 
Si è inoltre conclusa la distribuzione a tutti i lavoratori del 
leaflet che descrive i principali contenuti del progetto, tradotto 
nelle rispettive lingue. 

In tema di formazione, da tempo individuata come strumento 
fondamentale per incidere sul cambiamento culturale connesso 
alla valorizzazione delle diversità, nel marzo 2007 è stata lan-
ciata un’iniziativa rivolta alla famiglia dei responsabili Risorse 
Umane. Nel corso dell’anno è stato inoltre introdotto un modulo 
dedicato alla sostenibilità ed ai principi Pari Opportunità del 
Gruppo nell’ambito di “Pirelli’s way Joining the Group”, corso 
dedicato ai nuovi assunti e che nell’anno ha interessato circa 200 
persone. 

In Italia è stata attivata la Procedura interna di Segnalazione 
e Tutela delle Pari Opportunità, resa nota a tutti i dipendenti 
sia tramite comunicazione cartacea che attraverso la rete Intra-
net. La Procedura vuol far emergere, nel rispetto delle normative 
vigenti, eventuali casi di molestia sessuale e/o discriminazione 
sul luogo di lavoro, consentendo al dipendente di segnalare 
direttamente tali episodi al solo responsabile Pari Opportunità 
(superando così i normali vincoli gerarchici e funzionali). Nel 
2007 la procedura è stata attivata in una occasione. L’introduzio-
ne di analoghe procedure è stata conclusa nella maggior parte 
dei Paesi in cui il Gruppo è presente.

Per monitorare il rispetto dei principi di Pari Opportunità di-
chiarati dal Gruppo fin dalle fasi di assunzione, a partire dall’ini-
zio del 2008 verrà introdotto un meccanismo di controllo che 
prevede la compilazione di una cartolina/questionario in forma 
anonima da parte di ogni candidato intervistato dall’Azienda.

Il leaflet del Progetto Pari Opportunità distribuito 
a tutti i dipendenti del gruppo
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L’effettivo rispetto dei princpi di pari opportunità del Gruppo è 
inoltre monitorato attraverso l’Opinion Survey di Gruppo, già 
lanciata presso gli stabilimenti di Settimo Torinese e da esten-
dersi a i dipendenti del gruppo nel corso del 2008.

Circa le iniziative di riconciliazione vita-lavoro si segnala 
che la convenzione stipulata nel 2006 con l’asilo nido Bicocca 
è entrata in piena operatività, con 15 posti dedicati ai figli di 
personale Pirelli. È stata inoltre decisa l’apertura di un asilo 
nido aziendale che avrà sede nel nuovo edificio in costruzione 
nell’area Bicocca (termine lavori previsto a fine 2009). Tali ini-
ziative si affiancano a quelle già attuate o in fase di attuazione 
nelle varie Affiliate del Gruppo

Con riferimento alla suddivisione degli organici secondo il 
genere: al 31 dicembre 2007 si rileva un’incidenza della presenza 
femminile in posizioni manageriali pari al 20 per cento circa 
(invariata rispetto al 2006), in posizioni di staff  pari al 38 (contro 
il 36 registrato sia nel 2006 che nel 2005) e operaia pari al 4 per 
cento (contro il 3 del 2006 e il 2 del 2005). Rispetto allo scorso 
anno si è dunque verificata una dinamica migliorativa, risultato 
anche delle specifiche azioni intraprese per incrementare tale 
presenza a partire dalla fase di assunzione.

Quanto alle attività istituzionali in tema di diversità e relativi 
riconoscimenti, si segnala quanto segue:

Il Progetto Pari Opportunità ha partecipato al 1. Sodalitas 
Social Award 2007, riconoscimento ufficiale a favore delle 
aziende che nell’anno si sono distinte per l’attività nell’am-
bito della Corporate Social Responsibility: ha ricevuto il 
Premio “Menzione d’Onore” nell’ambito della categoria 
“Valorizzazione Capitale Umano “… per aver perseguito a 
livello di Gruppo l’obiettivo di valorizzare le differenze in tutti 
i processi aziendali e garantire l’effettiva parità di trattamento 
dei dipendenti in ogni settore, mansione e grado, con ricadute 
positive sull’occupazione...” . Il Progetto è stato inoltre inse-
rito nel Libro d’oro della Responsabilità Sociale edito da 
Sodalitas.

Nell’ambito dell’2. Alleanza Europea per la CSR, Pirelli 
ha dato il proprio contributo al “Laboratorio sulle Pari 
Opportunità” nelle carriere. Ne è scaturito un toolkit che 
racchiude le migliori pratiche di gestione delle diversità di 
genere, tra cui il Progetto Pari Opportunità di Pirelli. Tali 
pratiche sono descritte in chiave operativa a favore delle 
realtà aziendali che hanno compreso l’importanza compe-
titiva della valorizzazione delle diversità, hanno deciso di 
metterla in pratica ed intendono trarre spunti dalle best 
practices esistenti. Il toolkit è stato presentato da Sodalitas 
il 29 novembre a Bruxelles, in occasione del terzo European 
Marketplace on CSR, organizzato da CSR Europe.

Il progetto Pari Opportunità di Pirelli, giudicato un esempio 3. 
di promozione e tutela della diversità, è stato inserito nella 
guida Riscrivere il lavoro al femminile. Questo manuale 
di buone pratiche aziendali a sostegno delle Pari Opportu-
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nità di genere, finanziato dalla Provincia di Bologna con 
le risorse del Fondo Sociale Europeo, ha come obiettivo la 
promozione della risorsa femminile nel contesto produttivo. 
Partendo dall’analisi di alcune realtà aziendali, sono stati 
identificati alcuni strumenti utili per affrontare il tema del 
Diversity Management. Pirelli ha contribuito alla costruzio-
ne di questo “inventario” offrendo la propria esperienza di 
costituzione e sviluppo del progetto Pari Opportunità.

Il progetto è stato infine illustrato nel corso del convegno 4. 
Pari opportunità per tutti nell’istruzione e nel lavoro, 
tenutosi a Roma il 21 marzo 2007, organizzato dalla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i Diritti e le 
Pari Opportunità nell’ambito delle iniziative legate all’Anno 
Europeo delle Pari Opportunità.

sELEzIONE, fORmazIONE & sVILuPPO

selezione: iniziative e strumenti di talent attraction ed Employer 
branding

Pirelli applica un vasto sistema di politiche a livello sia di Grup-
po (iniziative Corporate) che di Settore/Affiliata estera mirate al 
controllo delle fasi cruciali di inserimento e crescita delle risor-
se umane. Le politiche che definiscono e regolano il processo di 
Ricerca & Selezione del personale sono applicate localmente 
dalle affiliate, in coerenza con le prassi e normative vigenti. In 
Italia, la modalità di selezione dei neolaureati è per esempio 
centralizzata e gestita nella prima fase di ricerca e valutazione 
dei CV dalla funzione HR (Human Resources & Organization - 

Il Progetto Pari Opportunità è stato inserito nel 
Libro d’oro della Responsabilità Sociale 2007

www.pirelli.com > Carriera 
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Risorse Umane e Organizzazione). A questa fase seguono valuta-
zioni basate su dinamiche di gruppo, test e colloqui individuali, 
con la collaborazione di una società esterna specializzata. Infine 
vengono svolti colloqui di approfondimento direttamente con il 
manager di linea affiancato dalla funzione HR. I candidati valu-
tati in modo positivo vengono inseriti in azienda attraverso un 
percorso di formazione ed orientamento.

Le iniziative di Talent Attraction (attrazione dei Talenti) attra-
verso cui il Gruppo si esprime si articolano in: 

attività di Employer Branding: —  scelta degli atenei/facoltà 
di riferimento/Master; gestione del brand e presenza di Pirelli 
attraverso contatti, presentazioni istituzionali, testimonianze, 
esercitazioni, giornate di recruiting con i Managers di Linea 
delle diverse Funzioni/Business presso le maggiori università 
non solo italiane ma anche rumene, cinesi e brasiliane. Questa 
attività, nel 2007, ha richiamato una media di 600 candidature di 
neolaureati al mese nella sola Italia

Career Days: —  giornate dedicate ad incontri diretti con 
laureati, laureandi e giovani professionisti nelle principali città 
universitarie. Nel 2007 la partecipazione ai Career Days - impor-
tante strumento di employer branding – ha visto l’allestimento 
degli stand di Pirelli in 7 atenei italiani ((Bocconi, Politecnico, 
Bicocca, Cattolica in Milano, Bari, Torino), in 2 Università di In-
gegneria In Turchia (Istanbul e Ankara) e in 2 Business Schools 
in Spagna (Barcellona). Si è svolto inoltre il primo career day in 
Romania nella città universitaria di Craiova

Career Books: —  strumento di orientamento al lavoro, for-
mazione post-universitaria, comunicazione rivolto a laureandi, 
neolaureati e giovani professional. Le guide sono articolate in tre 
sezioni (orientamento post-laurea, profilo dell’azienda, forma-
zione) e vengono distribuite presso gli uffici dedicati nei centri 
universitari, agli uffici di orientamento, presso i servizi stage, alle 
associazioni di laureati, presso le librerie e durante i Career Days

“POLITONG”: —  è stata avviata una collaborazione al proget-
to POLITONG, che vede coinvolti i Politecnici di Milano e Tori-
no e la Tongji University di Shanghai. Studenti italiani e cinesi, 
dopo aver frequentato insieme e ad anni alterni corsi in lingua 
inglese nei due Paesi, possono conseguire un titolo di laurea 
riconosciuto sia in Cina che in Italia e inserirsi più rapidamente 
in aziende che operano nel competitivo mercato cinese.  
La varietà delle iniziative rivolte al mondo universitario ha 
incrementato in modo significativo le candidature ricevute e 
nell’ultimo anno solo in Italia ha permesso di selezionare una 
settantina di giovani neolaureati che sono stati inseriti con suc-
cesso in azienda. In tale ottica nel 2007 sono stati organizzati:

Simulazione di colloqui presso l’Università Bocconi di  —
Milano: alcuni managers Pirelli si sono messi a disposizione 
degli studenti dei corsi di laurea specialistica per simulare dei 
colloqui individuali di selezione. Al termine di ogni incontro è 
stato dato un feedback sulla gestione del colloquio evidenziando 
punti di forza e aree di miglioramento.
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Student Open Day: —  gruppi di studenti di scuole e università 
sono invitati in Pirelli per un’intera giornata, durante la quale 
vengono organizzate visite e tour guidati presso i laboratori di 
ricerca, reparti di sperimentazione e siti produttivi.

Global Management Challenge: —  nel 2007 Pirelli ha parteci-
pato a un torneo internazionale di strategia d’impresa, svoltosi 
attraverso la modalità del business game, supportando 3 squadre 
di studenti (2 del Politecnico di Milano e una della Bocconi) 

Executives in classroom: —  nel 2007 si sono realizzati circa 20 
interventi/docenze da parte di managers Pirelli presso gli atenei 
di riferimento

Nuova campagna pubblicitaria: —  intitolata Immagine del 
seggiolone, è stata lanciata a fine 2007 per attrarre giovani talen-
ti neolaureati. Sarà usata nel sito internet, in brochure e locan-
dine nelle università, negli annunci di ricerca personale e in 
tutte le iniziative di attraction rivolte al mondo dei neolaureati.

The fastest careers
 begin with an experience in Pirelli.

Inserisci il tuo cv collegandoti al sito www.pirelli.com

La campagna pubblicitaria 2007 intitolata 
“Immagine del seggiolone” 
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formazione & sviluppo: iniziative e strumenti di mappatura, 
valutazione, formazione e sviluppo delle risorse umane

Di seguito sono riassunti i principali strumenti di Gruppo che 
supportano i processi di valutazione e sviluppo delle persone in 
azienda.

Skills Catalogue: —  scopo del Catalogo è la creazione di un 
comune punto di riferimento per la definizione delle attività 
formative, al fine di rispondere alle esigenze di sviluppo delle at-
titudini (c.d. skills) e dei comportamenti organizzativi richiesti ai  
dipendenti del Gruppo. Le skills di riferimento (raggruppate 
in 10 categorie per una più agevole identificazione) sono state 
individuate dal Top Management nel corso della certificazione 
dei Valori Pirelli.
 

Strumenti di Valutazione del Potenziale: —  Assessment Cen-
ter, Development Center e Questionari di Feedback a 360 gradi 
costituiscono un supporto a momenti di crescita di consapevo-
lezza e monitoraggio del potenziale manageriale. Servono sia in 
ambito di sviluppo dei Talenti del Gruppo (in diverse fasi della 
vita aziendale) che per fotografare la popolazione delle diverse 
famiglie professionali.

Strumento di Misurazione della Performance: —  è stato 
lanciato a livello Gruppo nel 2007. Assi di valutazione sono gli 
obiettivi, concordati con il responsabile, da raggiungere durante 
l’anno, il livello di competenza posseduto relativamente alle skil-
ls della famiglia professionale di appartenenza e il percorso for-
mativo/di sviluppo intrapreso per raggiungere gli obiettivi. Nel 
2007 lo strumento è stato utilizzato “on line” da Italia, Turchia, 
Brasile, Argentina e Venezuela. Nel 2008 partiranno Spagna, 
Germania, UK, Romania ed Egitto.  
Gli altri Paesi si serviranno di moduli cartacei. Per favorire 
l’apprendimento del processo di valutazione della performance e 
l’applicazione dello strumento da parte dei managers responsabi-
li di risorse, è stata erogata adeguata formazione.

Sviluppo delle Competenze per Area Professionale: —  l’asse 
di attività include programmi formativi progettati per migliorare, 
radicare e diffondere know-how di specifiche aree professionali 
(ad esempio Amministrazione e Controllo; Marketing & Vendite; 
Industriale e Qualità; Personale; Ricerca & Sviluppo) focaliz-
zando i programmi sulle competenze di mestiere necessarie per 
raggiungere l’eccellenza. Un focus particolare viene riservato ai 
Talenti delle diverse funzioni. 

Manuale “Global Grade System”: —  elenca le cd “standard 
positions”, ovvero le schede illustrative delle varie posizio-
ni lavorative, con focus su competenze tecnico-professionali, 
capacità/atteggiamenti, background, struttura organizzativa. Il 
manuale offre supporto nella definizione di ruoli specifici, per la 
ricerca e selezione di personale, per i job posting, per la creazio-
ne di organigrammi, nell’ambito dei piani retributivi, piani di 
sviluppo, per la definizione degli obiettivi nel piani di incentiva-
zione. 
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Principali Progetti di formazione del Gruppo

Questi i più importanti progetti di Formazione svolti a livello di 
Gruppo per le principali famiglie professionali.

Sviluppo manageriale in Cina: —  tra la fine del 2006 e l’inizio 
del 2007 è stato realizzato un progetto di Development Center 
per un gruppo di 50 manager, con l’obiettivo di delineare per 
ciascuno la valutazione delle competenze e la definizione di un 
piano di formazione personale. Sono seguiti corsi di formazione 
e azioni di potenziamento delle competenze in coerenza con 
quanto emerso nel Development Centre.

Management interculturale in Cina: —  anche nel 2007 è 
stato tenuto un ciclo di seminari volti a sviluppare non solo le 
competenze nel riconoscimento delle differenti “impostazioni 
culturali” fra la cultura europea e quella cinese, ma anche ad 
acquisire conoscenze più approfondite sul contesto macro-econo-
mico di quest’ultima. 

Disegno del Piano di formazione per la Romania: —  in 
occasione dello start-up del nuovo stabilimento Tyre, sono state 
erogate attività formative focalizzate soprattutto sul training on 
the job. Gli impiegati hanno ricevuto una formazione prolungata 
(circa 3-4 mesi) a seconda del ruolo svolto. Fra i temi affrontati, I 
Valori del Gruppo e il Codice Etico, le differenze multiculturali. 
Nella seconda metà del 2007, come in Cina, è stata infine realiz-
zata una campagna di Development Center per circa 40 fra mana-
ger e professionals. Anche qui, in coerenza con quanto emerso 
dal Development Center, verrà messo a punto nel 2008 un piano 
di formazione strutturato e stabile nel tempo.

Progetto “Best Seller” per Forza Vendita Italia: —  a fine 
2007 è iniziato il lavoro a un progetto, che verrà lanciato nel 
2008, di Formazione sulla Forza Vendita Italia. L’obiettivo è ren-
dere più incisiva la selling proposition Pirelli attraverso l’uso, da 
parte dei venditori, di nuove/diverse leve di approccio ai clienti; 
il focus è la relazione tra la forza vendita e i clienti, che deve 
diventare più efficace e reciprocamente vantaggiosa.

Team Coaching (Unità di Business MOTO e Pirelli  —
Sistemi Informativi): nel 2007 sono stati gestiti due importan-
ti progetti di coaching. Il primo, relativo alla BU Moto, nasce 
come risposta al cambio di direzione avvenuto nel 2007 e intende 
fornire un supporto al relativo mutamento culturale; obiettivo è 
quindi la promozione, all’interno del team e in particolare della 
prima linea di riporti del Direttore, di uno stile manageriale 
autonomo e decisionale che supporti la cultura del feedback e 
dello sviluppo delle risorse. Si vuole inoltre migliorare la gestio-
ne del conflitto nella squadra e l’apertura della stessa verso le 
altre funzioni del Gruppo Pirelli. Il progetto prevede un primo 
uso del coaching individuale e di squadra; a seguire, interventi 
formativi a supporto delle aree di miglioramento/obiettivi che 
emergeranno dal coaching stesso. L’altro progetto ha avuto come 
protagonista l’area di Pirelli Sistemi Informativi attiva in Pirelli 
Tyre; è nato per rivitalizzare, rendere più costruttivi e trasparen-
ti i rapporti tra alcuni componenti del gruppo al fine di raffor-
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zare lo spirito di squadra. La prima fase è stata incentrata sulle 
esperienze attive dei partecipanti che si sono cimentati in una 
serie di esercizi pratici; la seconda ha invece visto protagoniste 
l’analisi e la sistematizzazione dei comportamenti emersi.

Fostering ACF Skills: —  letteralmente “Rafforzare le compe-
tenze della famiglia professionale Amministrazione, Controllo  
e Finanza”, questo progetto è stato creato e gestito in colla-
borazione con SDA Bocconi. Avviato nel 2006, è dedicato alle 
Funzioni di Ammnistrazione & Controllo e Finanza. Migliorare 
le specifiche competenze “tecniche” e le attitudini manageriali, 
accrescendo il senso di appartenenza alla propria famiglia pro-
fessionale, sono gli obiettivi principali. Il Progetto è proseguito 
nel 2007 e si concluderà nel 2008.

Running the Market: —  la prima fase del progetto contem-
plava la mappatura delle competenze dell’area commerciale a 
livello Europa. Sulla base dei risultati è stato poi definito un 
piano di formazione atto a colmare i gap di competenza e svi-
luppare le skills di ruolo. Il percorso formativo prevede moduli 
sia di formazione tecnica che sulle skills comportamentali. I 
destinatari sono: Top e Middle Managers dell’area commerciale, 
Agenti di vendita. Nel 2007 focus è stata la formazione tecnico/
professionale degli Agenti di vendita e dei middle managers; nel 
2008 sarà invece la formazione sia tecnica che comportamentale 
dei Top Managers e quella comportamentale di Middle Mana-
gers e Agenti di vendita 

Building Purchasing Competencies 2007 – 2008 —  (letteral-
mente “costruire le competenze in ambito Acquisti”): fra il 2006 
e il 2007 la Direzione Acquisti ha organizzato, per alcuni mana-
gers provenienti dall’Italia e da altre affiliate, corsi di formazio-
ne di rilievo internazionale presso l’European Institute for Pur-
chasing Management. I corsi hanno avuto durata complessiva di 
tre settimane/anno. Nel 2008 questo filone di formazione verrà 
ripreso, “tagliato” sulle specifiche esigenze dei partecipanti e 
organizzato presso gli uffici del Gruppo.  

Catalogo Italia, Catalogo Generale e Specifico per Ricer- —
ca e Sviluppo: i corsi prevedono un’offerta volta a sviluppare 
competenze trasversali a tutte le famiglie professionali, cui si ag-
giunge un’offerta specifica dedicata al personale della Ricerca e 
Sviluppo. L’iscrizione avviene attraverso il portale Learning Lab 
presente nella rete Intranet. Dal 2007 l’offerta formativa è stata 
presentata ai dipendenti anche nel sistema on line di Performan-
ce Management, già citato in precedenza; si è così resa possibile 
una puntuale programmazione della formazione necessaria, 
valutata contestualmente alla definizione degli obiettivi annuali.
Tra le molteplici tematiche oggetto di offerta formativa a cata-
logo si ricorda Fostering Diversity, dedicata a Professional, 
Manager e Dirigenti in espatrio o con significative interazioni di 
tipo internazionale.

Particolare impegno è stato dedicato alla progettazione della 
attività formative previste per il 2008 presso il Polo Indu-
striale Torinese.



267RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Nel 2007 è stato infatti avviato lo studio del programma di 
formazione e riqualificazione di tipo tecnico, gestionale e com-
portamentale che coinvolgerà tutti gli occupati del nuovo Polo 
Tecnologico Pirelli a Torino. Obiettivo è quello di trasferire le 
competenze ed i comportamenti necessari a garantire i più eleva-
ti standard qualitativi, produttivi, tecnologici e di sicurezza. Nel 
corso del 2007 si è lavorato sulla progettazione di moduli intro-
duttivi relativi a salute, sicurezza e ambiente, i nostri clienti e 
i nostri mercati, la nostra nuova fabbrica e la lean production, 
le regole dell’organizzazione; Sostenibilità con focus sulle Pari 
Opportunità. 
L’erogazione dei corsi avverrà nel 2008 e impegnerà ciascun 
dipendente in distinti momenti formativi consequenziali ed inte-
grati, con fasi intermedie di lavoro/approfondimento operativo. 

Oltre all’attività di progettazione delle formazione, per la prima 
volta nel Gruppo entro gennaio 2008 si procederà alla sommi-
nistrazione di un sondaggio sull’Engagement e il Clima 
lavorativo presso gli attuali stabilimenti pneumatici di Settimo 
Torinese, con la collaborazione della società di consulenza To-
wers Perrin-ISR. Il sondaggio coinvolgerà circa 1.600 persone tra 
operai ed impiegati.

Gli obiettivi principali sono così riassumibili:

fornire una misurazione continua del livello di Engagement  —
degli operai impiegati negli stabilimenti

individuare aree di forza e criticità percepite al fine di defini- —
re le opportune azioni migliorative

individuare strumenti per migliorare l’Engagement e l’accet- —
tazione del cambiamento (Settimo Torinese)

sviluppare un singolo strumento per determinare l’allinea- —
mento dei dipendenti con la mission e i valori promossi dal Grup-
po e per una misurazione futura sistematica delle loro opinioni 

La comunicazione del Progetto punta con decisione su anoni-
mato, trasparenza e chiarezza su obiettivi, metodologia, restitu-
zione dei risultati dell’indagine. Terminata la somministrazione 
del questionario, Towers Perrin-ISR interpreterà i risultati in 
vista del successivo step che consisterà nella presentazione dei 
risultati generali, con in evidenza le principali indicazioni sulle 
azioni migliorative prioritarie. 

Nel corso del prossimo triennio verranno erogati moduli formati-
vi relativi alle seguenti competenze: modello organizzativo e re-
gole aziendali, salute sicurezza e ambiente, qualità e tecnologia, 
procedimenti lavorativi, impianti e manutenzione, programma-
zione ed efficienza produttiva, miglioramento continuo, comu-
nicazione, team working, problem solving e decision making. 
Per alcune figure chiave saranno costruiti percorsi formativi ad 
hoc, funzionali alle responsabilità e agli obiettivi degli specifici 
ruoli all’interno del modello organizzativo: per l’assistente di 
produzione, ad esempio, sono previsti momenti dedicati all’ap-
profondimento delle competenze di gestione e motivazione dei 
collaboratori. Si aggiungono infine moduli finalizzati all’utilizzo 
e alla gestione dei processi relativi alle nuove tecnologie oggetto 
dei programmi di ricerca e sviluppo, come Next MIRS.
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Formazione di Gruppo sulla sostenibilità: nel corso del 2008 
verrà erogata una capillare formazione sulla sostenibilità presso 
tutte le Affiliate del Gruppo.

Corso “Modello Organizzativo” - Italia: All’inizio del 2008 
verrà erogato a tutti i dipendenti italiani un percorso di forma-
zione on line per presentare il Modello Organizzativo cui cui 
Pirelli ha apportato importanti modifiche a seguito delle recenti 
evoluzioni alla normativa 231.

Principali iniziative di sviluppo - “talent assessment &  
development”

L’azione principale di valutazione e sviluppo dei talenti è il 
Career Development Programme (Programma di sviluppo dei 
talenti) - organizzato, gestito e coordinato a livello di Gruppo. 
Esso ha l’obiettivo di supportare lo sviluppo degli Alti Potenzia-
li nel corso della carriera professionale. Il programma prevede 
percorsi chiamati Development Center (di livello Local, Group e 

Copertina del sondaggio “Qual è la tua 
opinione?” rivolto ai dipendenti di Settimo 
Torinese
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Individual) dedicati ad analisi, valutazione e sviluppo delle com-
petenze che costituiscono il modello manageriale Pirelli, come 
esemplificato dallo schema seguente.
Il 2007 ha visto l’avvio di Local Development Center in lingua lo-
cale in Paesi in cui è presente la realtà produttiva Pirelli (Italia, 
UK, Spagna, Germania, Romania, Turchia, Brasile, Argentina). 
Nel 2008 sono previste anche 2 edizioni in Cina. I Group Deve-
lopment Centre, in lingua inglese o italiana, si svolgono in Italia 
e si rivolgono agli Alti Potenziali in azienda da 4 a 7 anni. 

Nella tabella seguente è riportato il numero di edizioni di Local 
Development Centre tenute nel 2007 nei vari Paesi e il numero di 
partecipanti.

loCAl deVeloPment Centre nel 2007

Paese Società numero
edizioni

numero
Partecipanti

Brasile Brasil Pirelli Pneus SA 2 24
Germania Pirelli Deutschland Gmbh 1 12

Italia Pirelli & C, Pirelli Tyre, Pirelli Labs, Pirelli BBS 3 38

Spagna Spain PINSA 1 8

Turchia Turk Pirelli Lastikleri AS 2 20

Inghilterra Pirelli Tyre Ltd 1 13

Argentina Pirelli Neumaticos 1 16

Romania Pirelli Tyre Romania 1 8
totAle 12 139

A seguire, il numero di partecipanti alle 6 edizioni del Group 
Development Centre tenute nel 2007, suddivisi per Paese di pro-
venienza.

grouP deVeloPment Centre nel 2007

Paese Società numero
Partecipanti

Brasile Brasil Pirelli Pneus SA 5
Germania Pirelli Deutschland Gmbh 10

Argentina Pirelli SA 2

Turchia Turk Pirelli Lastikleri AS 2

Inghilterra Pirelli Tyre Ltd 2

Spagna Pirelli Neumaticos 4

Egitto Egypt Pirelli PATCO 3

Grecia Pirelli Elastika 1

Singapore Pirelli Singapore 1

Romania Pirelli Tyre Romania 2

Italia Pirelli & C 3

Pirelli Tyre 40

Pirelli LABS 6

Pirelli BBS 4

Pirelli Ambiente 1

SSC 4
totAle 90

In parallelo ai Development Center, ai candidati è offerta l’op-
portunità di comprendere la complessità del business e le stra-
tegie aziendali attraverso la partecipazione ai seminari Under-
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standing Business Complexity, Managing Growing Complexity, 
Developing Managerial Excellence, realizzati in collaborazione 
con le migliori Business Schools europee. Di seguito un breve 
approfondimento circa il contenuto dei tre seminari citati:

Understanding Business Complexity (UBC):1.  intende 
favorire la comprensione della complessità del business e 
sviluppare la capacità di leggere scenario competitivo ed 
evoluzioni in atto. Durante il seminario si alternano lezioni, 
testimonianze aziendali, case studies e viene stimolato il 
confronto di esperienze vissute dai partecipanti provenienti 
da diverse culture, business e funzioni aziendali.

 
Managing Growing Complexity (MGC):2.  intende sviluppa-
re la capacità di gestire situazioni complesse e di assumere 
decisioni di tipo strategico. Alterna momenti volti a miglio-
rare la capacità di leggere lo scenario e i trend macroeco-
nomici, riflessioni su casi di successo di aziende che hanno 
saputo innovare e ottenere un vantaggio competitivo, altre 
fasi destinate a migliorare la leadership con particolare 
riferimento alla capacità di raggiungere risultati grazie al 
supporto nella definizione di un piano di sviluppo articolato.

Developing Managerial Excellence (DME):3.  vero e proprio 
Executive Master compatto e dedicato ai Key Executives del 
Gruppo, si svolge nall’arco di 8 giornate. Obiettivo primario 
è rinforzare le competenze chiave nei seguenti ambiti:

funzionamento dei mercati finanziari —
analisi strategica del mercato —
progettazione organizzativa —
misurazione dei risultati —
gestione delle persone —

Le tabelle che seguono illustrano il numero di partecipanti a 
UBC e MGC e DME nel 2007, 2006 e 2005, suddivisi per Paese di 
provenienza.
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2007 27 8 4 2 4 3 1 1 50
2006 12 3 1 1 1 2 20
2005 21 5 1 4 2 3 1 1 1 39
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2006 13 1 1 1 2 18
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RIEPILOGO quaNtItatIVO DELLE attIVItà DI fORmazIONE & 
sVILuPPO 

La seguente tabella mostra il numero di giornate medie pro 
capite di formazione & sviluppo suddivise fra staff  e operai negli 
anni 2006 e 2007 e una previsione per il 2008. La crescita 2007 in 
Europa è dovuta all’intensificazione delle attività di formazione 
a catalogo dedicata al management, all’aumento dell’investimen-
to nel Career Development Programme nonché alle iniziative 
intraprese per specifiche famiglie professionali. È stato infine 
rilevante – lo sarà anche nel 2008 – l’investimento formativo nei 
nuovi insediamenti produttivi (Cina e Romania).

La cOmuNIcazIONE INtERNa

canali di comunicazione

Nel corso del 2007 la comunicazione interna è stata oggetto di 
una riflessione a tutto campo a livello Corporate. 
Questo ha comportato il rinnovamento delle due principali 
direttrici di informazione e interazione con i dipendenti, la rete 
Intranet e la stampa aziendale, oltre allo sviluppo di alcune azio-

gIORNATE dI FORMAZIONE PROCAPITE
TOT WC BC

QUOTA CINA E ROMANIA

0

1

2

3

4

6

MP 08

47%

5,8

5,3

3,8

5,2

3,9

4,5

5,9
5,6

3,5

LE 07

LE 07

AC T 06

AC T 06

5
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ni di comunicazione mirate verso i dipendenti, come ad esempio 
la campagna “CSR Company”.

Obiettivi comuni: riposizionare il dipendente al centro della 
comunicazione e produrre contenuti di utilità, di interesse e di 
coinvolgimento per il dipendente, ricorrendo a un linguaggio 
condiviso, il più possibile libero da formalismi e tecnicismi.

La rete Intranet

Pirelli è stata fra le prime aziende italiane a dotarsi di una rete 
Intranet a livello mondiale. Nel corso degli anni il portale ha 
conosciuto diverse fasi di sviluppo, perlopiù dal punto di vista 
tecnologico, con l’integrazione di sempre nuove funzionalità 
mirate ad agevolare l’operatività dei business. 

Nel 2007 la rete è stata oggetto di studio da parte di un team di 
progetto trasversale, che ha sviluppato un piano di interventi 
propedeutici da realizzarsi nel giro di tre anni. La prima fase è 
stata riservata alla comunicazione di Gruppo con un intervento 

L’home page dell’Intranet Pirelli 
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strutturale sulla home page, approdo comune per i dipendenti 
di tutte le società. Obiettivo: la condivisione delle informazioni 
fra le società, fra le funzioni e i business, fra gli individui attra-
verso la creazione di un flusso costante e coordinato di notizie, 
in modo da rafforzare il senso di appartenenza all’Azienda e 
favorire l’empowerment del singolo dipendente. Sono state istitu-
ite una redazione centrale, deputata alla raccolta delle notizie e 
alla loro produzione a livello Corporate, e una rete di “antenne” 
locali ricettive sui rispettivi campi. Questa struttura garantisce 
un’informazione panoramica e aggiornata, oltre che efficace, in 
virtù di uno stile di comunicazione che sfrutta a pieno multime-
dialità e interattività e si aggiorna con il mutare delle abitudini 
di navigazione. 
La prima fase ha inoltre comportato una riorganizzazione dei 
contenuti documentali secondo un criterio user-friendly: la 
modalità di identificazione è intuitiva, ovvero iconica, nell’am-
bito di un più ampio restyling grafico mirato a una più agevole 
consultazione. Seguirà la definizione di nuove funzionalità 
interattive per la creazione di flussi dipendente vs. dipendente, 
in un’ottica “community”.

stampa aziendale Pirelli

Come analiticamente descritto nella precedente edizione del 
Bilancio di Sostenibilità, alla fine del 2006 il Gruppo contava 28 
testate, edite da filiali e succursali di tutto il mondo in format 
diversi ma coerenti con le caratteristiche specifiche di ciascun 
mercato. Nel 2007 non si sono registrate significative variazioni 
numeriche, piuttosto un consolidarsi dei prodotti editoriali più 
recenti e, a livello Corporate, l’istituzione di un team di progetto 
per la ristrutturazione della stampa aziendale.

L’operazione si è concentrata sulle tre riviste storiche pubblicate 
dal Gruppo in Italia: Pirelli Flash, Fatti&Notizie e Pirelli World. 
Per Pirelli Flash, strumento d’informazione per tradizione ri-
volto agli operai, si è lavorato sull’aggiornamento: non più un 
mensile bensì un bollettino online aggiornato in tempo reale e 
stampabile direttamente dai responsabili di fabbrica.

Il nuovo Fatti&Notizie 
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Il bimestrale Fatti&Notizie è stato ripensato dal punto di vista di 
contenuti, registro linguistico, grafica, formato e distribuzione: 
un intervento completo per raccontare la vita dall’azienda 
dall’interno, secondo un approccio “corale” che scalza i residui 
di comunicazione top down. Entrano nel piano editoriale della 
rivista, il cui primo numero uscirà a Febbraio 2008, interviste ai 
dipendenti, focus su argomenti di diretto interesse per i lettori 
italiani, stimoli a prendere la parola.

Il trimestrale Pirelli World, in origine magazine diretto al mana-
gement del Gruppo nel mondo, negli ultimi anni ha sviluppato 
un lettorato esterno piuttosto rilevante fino ad assumere, in 
alcuni Paesi, una significativa funzione di immagine. Il progetto 
di rinnovamento intende perfezionare questo processo, aprire la 
testata alla comunità esterna grazie a una ridefinizione non 
solo dei pubblici, ma anche dei contenuti e degli autori. Un’im-
postazione grafica moderna, accattivante, ne sancisce lo sposta-
mento d’asse e ne rafforza la funzione di immagine. 

È attualmente allo studio una seconda fase del progetto di ri-
strutturazione della stampa aziendale, volta a trasferire in modo 
omogeneo e coordinato a tutte le testate nel mondo Pirelli i 
principali elementi di identità del Gruppo, preservando il valore 
aggiunto delle specificità locali.

La campagna “csR company” 

Nella seconda metà del 2007 ha preso corpo una campagna di 
comunicazione e sensibilizzazione rivolta a tutti i dipendenti 
del gruppo, nelle rispettive lingue, avente ad oggetto il signifi-
cato della sostenibilità e la relativa integrazione nella gestione 
di Pirelli. La brochure “CSR Company” è stata introdotta da un 
messaggio del Presidente a tutti i lavoratori ed è stata accompa-
gnata da una cartolina di feedback attraverso la quale i lavorato-
ri hanno espresso in forma anonima le proprie impressioni sulla 
sostenibilità e i suggerimenti di miglioramento della performan-
ce aziendale in tal senso.

www.pirelli.com > media > 

Comunicazione > rivista interna

La brochure “CSR Company” distribuita a tutti i 
dipendenti del gruppo 
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I risultati della survey verranno resi noti a tutti i dipendenti 
del gruppo entro la prima metà del 2008, attraverso un capillare 
progetto di comunicazione.

La campagna è stata caratterizzata dalle seguenti attività:

distribuzione a tutti i dipendenti di un opuscolo sulla CSR in  —
Pirelli, tradotto in lingua locale
allestimento in ogni ingresso aziendale di totem dedicati alla  —
comunicazione e alla distribuzione degli opuscoli a dipen-
denti, fornitori e clienti
una survey fra i dipendenti (mediante distribuzione di una  —
cartolina anonima da imbucare nei totem) volta a ottenere 
suggerimenti su miglioramenti da attuare in tema CSR
predisposizione di spazi dedicati al tema sulla Intranet di  —
Gruppo 

Opinion survey di Gruppo

Nel 2006 si è proceduto a un’attività di comunicazione capillare 
dei risultati della prima indagine di clima a livello di gruppo 
lanciata da Pirelli a novembre 2005. Dopo un’analisi condotta in 
modo specifico e differenziato per Paese, famiglia professionale e 
business, si è provveduto alla pubblicazione degli esiti sull’Intra-
net aziendale rispettando le medesime segmentazioni.  
A tale comunicazione si sono aggiunti momenti informativi e di 
feedback che hanno coinvolto i capi paese e i direttori di funzio-
ni centrali prima e, a scalare, gli altri livelli delle singole strut-
ture (attraverso la modalità di focus group organizzati ad hoc) 
al fine di condividere e interpretare in modo efficace i risultati e 
stimolare l’individuazione di specifiche azioni di miglioramento.

Un’attività di comunicazione così strutturata e capillare ha 
avuto come finalità il lancio fra 2006 e 2007 di progetti di maggio-
re attenzione verso l’efficacia della comunicazione interna (fra 
Funzioni, fra capi e collaboratori, fra azienda e singolo dipen-
dente). Ecco in particolare quelli svolti nel 2007: 

l’introduzione di  — un nuovo sistema di Performance Mana-
gement, volto a rendere più trasparenti e orientati al feed-
back i rapporti fra capi e collaboratori
il  — ridisegno del sistema di Career Development interna-
zionale di Gruppo, che in un’ottica di sviluppo professionale 
concede spazio ed enfasi a momenti di valutazione e migliora-
mento delle proprie competenze
il  — completamento worldwide del Progetto Pari Opportu-
nità, descritto nella sezione dedicata
un’opinion survey —  dedicata a operai e impiegati dei due 
stabilimenti di Settimo Torinese, finalizzata a cogliere oppor-
tunità e richieste di miglioramento in vista della costituzione 
del Nuovo Polo Industriale

Vista l’elevata partecipazione (circa il 70 per cento) alla prima 
indagine di clima effettuata a livello di gruppo, segno del coin-
volgimento e desiderio di contribuire a fare di Pirelli un’azienda 
sempre migliore, la volontà è di lanciarne una seconda edizio-
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ne nel 2008 che coinvolga impiegati ed operai, a partire dai siti 
produttivi al centro di trasformazioni tecnologiche e di compe-
tenze (ad es. Romania, Brasile).
 
Pirelli Real Estate, che già per tre volte ha effettuato annuali 
opinion survey fra i dipendenti, ha messo a punto un piano di 
miglioramento coerente con i risultati comunicato attraverso 
la rete Intranet. Il 2007 ha infatti visto l’implementazione del 
piano azioni emerso dall’indagine 2006. A seguito di un’analisi 
di benchmark con altre aziende, si è ritenuto opportuno sca-
denzare la rilevazione del grado di soddisfazione del personale 
ogni 2 anni invece che annualmente, come avvenuto fino ad ora. 
Ciò consente di valutare in modo realistico l’effetto sul clima 
aziendale delle azioni implementate, di norma efficaci sul medio 
periodo ma non sempre sul breve.

INIzIatIVE a faVORE DELLa cOmuNItà INtERNa

focus Romania

Come nel 2006, anche quest’anno Pirelli ha inserito nel proprio 
bilancio sociale un focus dedicato a una specifica area geogra-
fica in cui opera. Per il 2007 è stata scelta la Romania dove è in 
fase di completamento un nuovo polo industriale e tecnologico 
di rilevanza internazionale, per un investimento complessivo di 
235 milioni di euro. 

In linea con la propria tradizione di forte radicamento nei Paesi 
in cui è presente, Pirelli ha affiancato al progetto relativo il 
nuovo insediamento industriale, tutta una serie di iniziative a 
sostegno della formazione e del benessere dei dipendenti, delle 
loro famiglie e della comunità locale. 

In Romania, e in particolare a Slatina, il processo di integrazio-
ne delle giovani generazioni nel contesto sociale è un problema 
evidente a causa anche della mancanza di luoghi e momenti 
di aggregazione. Pirelli, all’interno del proprio processo di 
radicamento nella realtà locale, ha individuato la necessità di 
intervenire in quest’ambito. Nel corso del 2007, infatti, sono stati 
organizzati feste e avvenimenti sociali come il Torneo di calcio 
e il Torneo di Pesca, che hanno costituito momenti di incontro 
e di confronto con gli altri, caratterizzati da una competizione 
non esasperata, rispettosa delle regole e funzionale all’apprendi-
mento del gioco di squadra.

Nel corso del 2007 è stato istituito uno Steering Commitee con 
il compito di monitorare constantemente le aree di intervento e 
valutare le modalità di implementazione dei relativi progetti che 
ha portato alla realizzazione di una serie di iniziative di asso-
luto rilievo sotto il profilo della resposabilità sociale come, per 
esempio, l’apertura di una nuova infermeria e la sponsorizzazio-
ne del progetto “Overland for Smile”. Si tratta di un progetto 
umanitario itinerante il cui obiettivo è fornire un aiuto concreto 
in ambito odontostomatologico ai bambini ospiti degli orfanotro-
fi rumeni. Vi partecipano medici dentisti, odontoiatri, igieniste 
dentali e assistenti alla poltrona che liberamente e gratuitamen-
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te decidono di dedicare parte del loro tempo alla cura degli orfa-
ni. A settembre del 2007, l’adesione di Pirelli a questo progetto 
ha permesso ai figli dei nostri dipendenti rumeni di ricevere un 
controllo medico gratuito.

A sostegno dello studio è stata prevista l’assegnazione annuale 
di borse per i figli dei dipendenti e di contributi economici per 
i corsi post-laurea. In particolare, è stato siglato un accordo di 
collaborazione tra l’Università di Craiova e la Fondazione 
Silvio Tronchetti Provera che prevede un intenso progetto 
formativo basato su corsi post-laurea e aree di ricerca comuni. 
L’obiettivo è arrivare all’applicazione in Pirelli della tecnologia 
RFID (Radio Frequency Identification) che consenta di traccia-
re tutte le fasi di lavorazione dei pneumatici, garantendo livelli 
sempre maggiori di qualità e sicurezza.

In Romania Pirelli supporta i propri dipendenti offrendo loro, 
oltre a momenti di aggregazione e svago, come durante i Pirelli 
Day e le festività, anche contributi specifici con l’obiettivo di 
migliorare la qualità della vita e il benessere loro e dei familiari.

LE RELazIONI INDustRIaLI 

Le Relazioni Industriali del Gruppo si svolgono nel rispetto del 
dialogo costruttivo e della correttezza e dei ruoli. Garantire e 
rispettare il libero svolgimento delle attività sindacali è sempre 
stato fra i principali obiettivi di Pirelli.

I rapporti e le negoziazioni con il Sindacato si tengono a livello 
di singola affiliata, sempre nel rispetto delle leggi, dei contratti 
collettivi nazionali e/o aziendali, degli usi e prassi vigenti in cia-
scun Paese. A tale livello si affianca il ruolo svolto dalle Funzio-
ni Centrali, che intervengono a garantire sia il coordinamento 
delle attività che i principi sopra menzionati.

Nel corso del 2007 l’attività di Relazioni Industriali ha compor-
tato il raggiungimento di notevoli risultati negoziali: il rinnovo 
dei contratti collettivi in diversi stabilimenti del gruppo come 

Un momento del torneo di calcio a Slatina
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avvenuto in Spagna, Germania, Argentina e Romania.

Con specifico riferimento al contesto italiano, molto significativa 
è stata la sottoscrizione dell’accordo sindacale del 13 Novembre 
2007 avente per oggetto la realizzazione del nuovo Polo tecnolo-
gico e produttivo di Settimo Torinese, che integrerà gli attuali 
siti di Settimo Vettura e Settimo Veicoli Industriali. 
La sottoscrizione fa seguito alla firma da parte di Pirelli Tyre di 
un accordo quadro con Regione Piemonte, Provincia di Torino e 
Comune di Settimo Torinese, che ha rafforzato il dialogo con le 
amministrazioni locali.

Il comitato aziendale europeo (caE)

Il Comitato Aziendale Europeo (CAE) Pirelli, costituito nel 1998, 
si riunisce in sede ordinaria una volta all’anno a seguito della 
presentazione del Bilancio di Gruppo, per essere informato tra 
l’altro, sull’andamento economico, sulle previsioni economico 
finanziarie, sugli investimenti realizzati e programmati, sui pro-
gressi della ricerca. L’accordo istitutivo del CAE prevede la pos-
sibilità di realizzare ulteriori incontri in sede straordinaria per 
adempiere agli obblighi di informazione e consultazione dei dele-
gati alla luce di eventi di portata transnazionale che riguardino 
rilevanti cambiamenti degli assetti societari: apertura, ristrut-
turazione o chiusura di sedi, importanti e diffuse innovazioni 
nell’organizzazione del lavoro. I delegati CAE sono dotati degli 
strumenti informatici necessari allo svolgimento della propria 
funzione, nonché al collegamento alla Intranet aziendale utile ai 
fini della comunicazione in tempo reale dei comunicati stampa 
ufficiali dell’Azienda. Con l’ingresso della Romania nell’Unione 
Europea, il Comitato ora è composto da 12 membri.

Rispetto delle prescrizioni legislative e contrattuali in tema di 
lavoro straordinario e riposi

La politica del Gruppo Pirelli è da sempre caratterizzata dal 
rispetto delle prescrizioni legislative e/o contrattuali in materia 
di orario di lavoro, di ricorso al lavoro straordinario e di diritto 
alle giornate periodiche di riposo. Questi argomenti sono sovente 
materia di intese sia a livello sindacale che di singolo lavoratore, 
nel rispetto delle peculiarità normative di ciascun paese.

La fruizione della totalità dei giorni di ferie, quale diritto di 
ogni lavoratore, non subisce alcuna restrizione. Il periodo viene 
generalmente concordato fra dipendente e azienda. 

contenzioso del lavoro e previdenziale

Nel corso del 2007 prosegue il trend di bassa conflittualità a 
livello di gruppo, che ha generato un contenzioso lavoristico e 
previdenziale di misura contenuta. 
In Brasile il contenzioso è invece tradizionalmente elevato e 
costituisce circa il 90 per cento delle cause a oggi in atto nell’in-
tero Gruppo. Continua a trattarsi di un fenomeno molto diffuso e 
che interessa anche altre multinazionali operanti nel territorio. 
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In genere, le cause lavoristiche si instaurano al momento della 
risoluzione del rapporto di lavoro e vertono essenzialmente su 
aspetti di interpretazione normativa e contrattuale, controversi 
ormai da anni.

Gli indici di sindacalizzazione e le agitazioni sindacali

Non è possibile conoscere con precisione il tasso di sindacaliz-
zazione del Gruppo, dato che non in tutti i paesi tale informazio-
ne è rilevabile. Si può comunque stimare che circa la metà dei 
dipendenti del Gruppo sia iscritta a un sindacato. 
La percentuale di dipendenti coperti da contratto collettivo nel 
2007 si attesta attorno al 90 per cento, rimanendo sostanzial-
mente invariata rispetto al 2006. Questo dato è riconducibile 
fondamentalmente alle differenze storiche e culturali dei diversi 
contesti nazionali.
La contrattazione individuale caratterizza infatti circa il 10 per 
cento della popolazione, composto dalle categorie degli Execu-
tives di tutto il mondo ad eccezione dell’Italia, i Managers in 
UK, i Non Tarif  in Germania, gli Excluidos in Spagna, Senior ed 
Esecutivi in Brasile.

La agitazioni sindacali registrate nel 2007 sono state molto 
contenute ed hanno riguardato solo Italia e Spagna. Nel sito 
produttivo spagnolo di Manresa le agitazioni hanno avuto luogo 
in occasione del rinnovo del contratto collettivo aziendale; 
quelle che hanno coinvolto invece gli stabilimenti italiani hanno 
riguardato aspetti prettamente gestionali e rivendicazioni su 
politiche salariali. 
In tutte le situazioni di cui sopra, le agitazioni si sono risolte con 
l’accordo tra le parti.

Piani pensione integrativi e piani sanitari integrativi

Al riguardo nel 2007 non vi sono state rilevanti modifiche e 
nella maggior parte delle affiliate sono attivi piani pensionistici 
integrativi per i dipendenti. Il Gruppo ha adottato la politica 
che prevede l’abbandono di fondi a beneficio definito in favore di 
fondi a contribuzione definita.

Fondi a beneficio definito si trovano in UK (riguardano i dipen-
denti assunti fino a una certa data, mentre quelli assunti in se-
guito a un fondo a contribuzione definita), in USA (fondo chiuso 
alcuni anni fa per i dipendenti attivi a favore dell’introduzione 
di uno schema a contribuzione definita che, da allora, copre solo 
i pensionati ma non è legato alla crescita salariale) e nel Settore 
Tyre in Germania (piano chiuso ai nuovi assunti a partire dal 
1982). Altri fondi a beneficio definito esistono nell’ambito di 
Pirelli Real Estate in Germania e in Olanda per il Settore Tyre: 
si tratta di passività di ammontare non particolarmente signifi-
cativo all’interno del Gruppo.

In genere i piani pensione e le pensioni di anzianità sono accom-
pagnati da assicurazioni contro la morte e l’invalidità perma-
nente. Si segnala che dal 1° gennaio 2007 in Italia è entrata in 
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vigore la normativa di riforma della previdenza complementare 
a seguito della quale è stata riconosciuta ai dipendenti delle 
imprese private la facoltà di aderire ai fondi pensione comple-
mentari, aperti o chiusi, destinando ai medesimi il trattamento 
di fine rapporto a partire dal 1 gennaio 2007. 

Permangono presso le affiliate del Gruppo i piani sanitari inte-
grativi previsti dall’Azienda in relazione alle necessità locali. 
I piani si differenziano da paese a paese in termini di livelli di 
destinazione e forme di copertura offerte. La gestione di tali piani 
avviene attraverso assicurazioni o fondi appositamente creati, cui 
l’Azienda partecipa versando una quota fissa, come avviene in 
Italia, o un premio assicurativo come accade in Brasile e in USA.

saLutE, sIcuREzza E IGIENE DEL LaVORO 

Le Società del Gruppo tutelano la sicurezza e la salute nei luoghi 
di lavoro e ritengono fondamentale, nell’espletamento dell’attività 
economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori” (Codice Etico, 
art.6 – Risorse Umane)

La gestione di Salute, Sicurezza ed Igiene del Lavoro si conforma 
ai principi espressi dal Codice Etico di Gruppo e dalla “Politica 
di Gruppo per la Salute, La Sicurezza, l’Ambiente e la Respon-
sabilità Sociale”, di cui si è parlato nel capitolo introduttivo del 
presente rapporto.

I vari argomenti di seguito trattati saranno suddivisi tra “Pirelli 
Tyre”, “Pirelli Real Estate” e “Altri Settori/Società del Gruppo”.
Si ricorda che per approfondimenti relativi al Settore Real 
Estate è disponibile il Bilancio di Sostenibilità della controllata 
Pirelli & C.Real Estate S.p.A. su www.pirellire.com.

Il sistema di gestione della sicurezza

Pirelli tyre s.p.a.

Nel Settore Pneumatici (che comprende anche gli stabilimenti 
per la produzione di cordicella metallica) è già stato introdotto 
da tempo un Sistema di Gestione della Sicurezza, strutturato 
e certificato secondo lo standard OHSAS 18001. A fine 2007 le 
Unità Operative certificate secondo questo standard sono 20 su 
un totale di 24 insediamenti. È in programma l’ l’ottenimento 
della certificazione anche per le rimanenti 4 unità produttive. 

Il Sistema di Gestione della Sicurezza introdotto nelle unità 
produttive del Gruppo è stato sviluppato sulla base di procedure 
e linee guida comuni, elaborate a livello centrale. Ciò ha consen-
tito di adottare un “linguaggio comune” all’interno del Gruppo, 
in termini di individuazione degli elementi chiave per la gestione 
della sicurezza sui luoghi di lavoro e a vantaggio di un modo di 
operare unitario e condiviso. 

Di seguito vengono sinteticamente illustrati alcuni esempi ope-
rativi di gestione della sicurezza:
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Sicurezza di macchine, impianti e ambienti di lavoro. —   
Pirelli da anni ha deciso di adottare ovunque nel mondo gli 
stessi standard di sicurezza per macchine, impianti e ambienti 
di lavoro presenti negli insediamenti europei e regolamentati da 
precise direttive comunitarie.  
Questa decisione, ad esempio, ha determinato l’installazione nel 
nuovo stabilimento di Yanzhou (Cina) di macchine con appresta-
menti di sicurezza non richiesti dalla legislazione locale.

Dispositivi di protezione individuale. —   
Nel corso del 2007 è stato avviato un progetto per garantire una 
protezione standard in tutti gli stabilimenti.  
Partendo dall’Europa, si sta procedendo ad individuare i dispo-
sitivi che, a fronte di rischi e condizioni ambientali analoghe 
garantiscano a tutti lavoratori il livello di protezione adeguato. 
Il progetto prevede una progressiva standardizzazione in tutte le 
fabbriche extra-europee.

Monitoraggio e analisi delle priorità di tutti i progetti  —
legati al miglioramento della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Sono state progressivamente centralizzate tutte le informazioni 
relative alle iniziative di miglioramento e, sulla base delle valuta-
zioni condivise con tutti gli stabilimenti, sono state allocate le 
risorse necessarie.

Principale obiettivo previsto per il 2008
Il focus principale è rivolto alla riduzione degli infortuni sul 
lavoro per i quali, in considerazione dei programmi di continuo 
miglioramento in atto, si attende una conferma del trend in ridu-
zione dell’indice di frequenza (IF).

Pirelli Real Estate s.p.a.

In virtù della natura delle prestazioni fornite Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A., legate essenzialmente ai “servizi”, non si è ritenu-
to necessario arrivare a una formale certificazione del sistema di 
gestione della sicurezza secondo lo standard OHSAS 18001. Si è 
in ogni caso provveduto a strutturare l’organizzazione azienda-
le per la corretta gestione delle problematiche di sicurezza sul 
lavoro prevedendo sistemi di rilevamento delle potenziali criti-
cità, definizione delle azioni necessarie per la loro riduzione ed 
eliminazione e sistemi di verifica del compimento e dell’efficacia 
delle azioni programmate.

Dopo il completamento del processo di delega di responsabilità 
in materia di sicurezza con relativi poteri di spesa, che ha coin-
volto la catena dirigenziale delle varie società del Gruppo, nel 
2007 è stata avviata una campagna straordinaria di sensibiliz-
zazione dei “preposti” (informazione, formazione, designazione 
scritta/attribuzione di funzione verso i soggetti designati, anche 
quando non prescritta) con particolare riferimento alle affiliate 
Real Estate ove si svolgono le attività lavorative più a rischio.
Si ritiene infatti che attraverso una migliore sensibilizzazione 
del preposto si possa migliorare ulteriormente il reale livello di 
prevenzione degli infortuni, anche in considerazione della pre-
senza costante di questa figura nei luoghi di lavoro.
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Dal 2006 i rappresentanti della funzione sicurezza partecipano 
anche ai Comitati Periferici di Area Operativa (limitatamente 
alle aree operative di Pirelli RE Facility dislocate su tutto il 
territorio nazionale: Milano, Torino, Genova, Verona, Roma, 
Pozzuoli, Napoli, Palermo) al fine di sensibilizzare anche tutte le 
risorse di Area Operativa su tematiche riguardanti la Salute, la 
Sicurezza, la Prevenzione Infortuni e l’Igiene sul lavoro.

Nell’ambito di Pirelli RE Facility da marzo 2005 sono presenti 
addetti al servizio prevenzione e protezione in ogni area operati-
va territoriale (Milano, Torino, Verona, Genova, Roma, Pozzuoli, 
Palermo), mentre per le altre società del Gruppo opera central-
mente una risorsa dedicata.
Gli addetti al servizio di prevenzione, oltre a ricevere la for-
mazione legalmente prevista, sono costantemente informati su 
eventuali nuovi adempimenti di legge e ricevono aggiornamenti 
tecnici specifici attraverso documentazione e/o implementazione 
di azioni di supporto.

Dal 2006, inoltre il Servizio Prevenzione e Protezione ha avvia-
to incontri con gruppi di operai e con i tecnici di commessa di 
Pirelli RE Facility, con l’obiettivo di coinvolgerli e ascoltarli su 
tematiche relative alla sicurezza del lavoro. Questi incontri sono 
stati estesi ad alcune Organizzazioni Sindacali Territoriali al 
fine di presentare alle stesse i modelli di gestione della sicurezza 
adottati da Pirelli RE, con l’obiettivo di sensibilizzare ulterior-
mente la forza lavoro in tema di prevenzione e sicurezza.

Il servizio di prevenzione e protezione ha proseguito anche per 
tutto il corso del 2007 la sua opera di affiancamento, informazio-
ne e “controllo propositivo” delle strutture operative aziendali.
L’azienda ritiene infatti che i migliori risultati nel tempo in 
materia di Prevenzione e Sicurezza si ottengano effettuando con-
trolli non solo puramente formali o cartacei ma anche propositi-
vi e per quanto possibile formativi, tesi alla reale crescita della 
cultura della sicurezza tra le risorse coinvolte, ovvero delegati in 
materia di sicurezza, preposti e lavoratori.

Nel 2007 sono proseguite alcune iniziative tese a migliorare la si-
curezza sul lavoro delle funzioni operative (tecnici e operai), non-
chè al contrasto del “lavoro nero” ed all’evasione contributiva 
da parte di appaltatori e subappaltatori che operano nei cantieri 
edili e presso i clienti di Società del Gruppo Pirelli RE.
I progetti sottoriportati lanciati nel 2006 sono stati estesi a tutte 
le commesse in corso ed alle nuove commesse acquisite nel corso 
del 2007. 

Normalizzazione e utilizzo di Piani Operativi di Sicurezza  —
“di Mestiere” (studiati per il personale manutentivo Pirelli RE 
Facility “itinerante”)

Normalizzazione e utilizzo di Piani Operativi di Sicurezza “di  —
Presidio” (studiati per il personale di presidio fisso Pirelli RE 
Facility distaccato presso clienti)

Normalizzazione e utilizzo di Piani Operativi di Sicurezza “di  —
Commessa” (studiati per il personale Pirelli RE Facility impe-
gnato in specifiche commesse di fornitura di servizi o impianti)
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Le tre tipologie di “Piani di Sicurezza” contengono una partico-
lare “sezione rischi estraibile” che viene consegnata al singolo 
lavoratore esposto a tali rischi. Tale modalità di informazione 
dei lavoratori particolarmente innovativa ed inusuale nel nostro 
paese è stata apprezzata in molte occasioni anche dagli organi-
smi di controllo (varie ASL Italia)

Sicurezza Cantieri Edili (grandi cantieri di costruzione-ma- —
nutenzione straordinaria)

	 •	Istituzione	di	un	sistema	di	controllo	attraverso	
 indicatori per il monitoraggio della sicurezza del singolo  
 cantiere e del livello di applicazione della legislazione di  
 sicurezza

Contrasto al lavoro nero e all’evasione contributiva di appal- —
tatori / subappaltatori

	 •	Istituzione	di	una	procedura	di	identificazione	e	
 controllo delle maestranze “on site” e di monitoraggio   
 periodico delle certificazioni di regolarità contributiva  
 delle imprese presenti in cantiere.

	 •	Dal	2007	in	tutte	le	aree	operative	Facility	è	stata	
 attentamente monitorata la regolarità contributiva e   
 assicurativa di appaltatori e subappaltatori (raccolta e   
 aggiornamento dei DURC). Relativamente ai cantieri in  
 regime di 494 il controllo dei DURC viene effettuato dal  
 2006 a cura dei Responsabili Lavori.

Analisi della qualità dell’aria e delle polveri presenti nell’ar- —
chivio centrale della Sede Pirelli RE di Milano HQ posto al 
piano interrato (esito della verifica: nella norma).
Analisi del livello di inquinamento elettromagnetico negli uffici 
della sede Pirelli RE di Roma effettuata per la presenza ravvi-
cinata di antenne radiobase e ponti radio (esito della verifica: 
nella norma)

Principali obiettivi previsti per il 2008

Migliorare e strutturare il sistema di comunicazione (nuove  —
procedure, nuova normativa emanata in materia di sicurezza 
ecc.) tra le funzioni che curano la Sicurezza aziendale e i sog-
getti delegati alla loro applicazione (dotati di adeguato potere 
di spesa) e con particolare riferimento a Facility. Tale nuovo 
sistema informerà sempre anche il Datore di Lavoro.

Istituire un DIARIO informatizzato della SICUREZZA che  —
consentirà di “monitorare” e “manutenere” tutte le iniziative 
prese a tutela del singolo lavoratore: dettaglio informazione, for-
mazione, schede di rischio per mansione consegnata al dipenden-
te, DPI consegnati, ecc. Detto diario verrà anche utilizzato dal 
Medico Competente al fine di rendere la sorveglianza sanitaria 
il più possibile aderente agli effettivi rischi sanitari dei singoli 
dipendenti.
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altri settori / società del gruppo

Pirelli Broadband Solutions
PBS sta implementando un Sistema di Gestione Integrato 
Ambiente e Sicurezza (ISO 14001 / OHSAS 18001) per il quale si 
prevede l’audit di certificazione entro la prima metà del 2008. 

Pirelli Labs
L’attività svolta nel 2007 si è focalizzata da una parte sull’aggior-
namento della valutazione del rischio chimico per le attività di 
camera bianca, dall’altra sull’analisi di problematiche specifiche 
e sulla formazione del personale interno ed esterno.

Come per le unità operative del Gruppo, anche in Pirelli Eco 
Tecnology, Pirelli & C Ambiente e nelle altre società del gruppo 
si sta sviluppando un Sistema di Gestione della Sicurezza ispi-
rato alla Politica di Gruppo in materia di sicurezza, ambiente e 
responsabilità sociale.

Nelle società sopra menzionate, come già precisato con riferi-
mento a Pirelli Real Estate, non si è provveduto ad una formale 
certificazione del sistema di salute e sicurezza sul lavoro ritenen-
do opportuno favorire uno sviluppo locale dei sistemi di gestio-
ne, che potessero meglio adattarsi alle differenti peculiarità di 
ciascun insediamento in relazione alle caratteristiche e tipologia 
dell’attività svolta.

A livello organizzativo è operativo un sistema di deleghe in mate-
ria di sicurezza con poteri di spesa oltre alle strutture di suppor-
to alla gestione della sicurezza a livello locale. 

Ricercatori all’interno dei Pirelli Labs
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La misurazione della performance di salute & sicurezza

Pirelli tyre s.p.a.

Con riferimento agli aspetti di Sicurezza, concentrando l’at-
tenzione sui dati infortunistici degli insediamenti produttivi, 
si segnala un sostanziale miglioramento delle performance del 
2006 in termini di Indice di Frequenza (IF), ovvero della nume-
rosità relativa degli infortuni accaduti. Si registra invece un 
peggioramento dell’Indice di Gravità (IG).

Considerando tutti gli infortuni accaduti nelle fabbriche pneu-
matici, a consuntivo nel 2007 l’indice di frequenza (IF) è risul-
tato uguale a 2.52, mentre l’indice di gravità (IG) pari a 0.51.

Per una migliore comprensione dei dati si ricorda inoltre che per 
il calcolo dell’IG sono stati considerati come “persi” tutti i giorni 
di calendario intercorsi tra l’allontanamento dal posto di lavoro 
dell’infortunato e il suo rientro in fabbrica, ad esclusione del 
giorno dell’infortunio. Sono quindi stati incluse le eventuali festi-
vità ed i riposi settimanali che siano caduti nel citato periodo.

Nel calcolo degli indici sopra menzionati non sono compresi gli 
incidenti “in itinere”, di cui si specificherà infra.

Si veda il grafico di seguito allegato. 

Con specifico riferimento all’aspetto “Salute” dei lavoratori, 
l’indice di frequenza 2007 dei nuovi casi di malattie professio-
nali è stato pari a 0,51.
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Rispetto agli anni precedenti si è registrato un forte incremen-
to delle malattie professonali denunciate.Tale incremento si è 
concentrato quasi esclusivamente in un’unica Unità Operativa 
nella quale si è provveduto, nel corso del 2007, ad effettuare un 
aggiornamento documentale.

Spostando l’attenzione sugli infortuni accaduti presso le unità 
non produttive del Settore Pneumatici, per l’anno 2007, con-
siderando tutti gli infortuni indipendentemente dal numero 
di giorni persi per singolo infortunio, si sono rilevati i valori 
seguenti: 

IF = 1.50
IG = 0.23

nel 2006 si registrò IF=1.61 ed IG=0.33, indici calcolati conside-
rando solo gli infortuini che hanno comportato l’allontanamen-
to dal posto di lavoro superiore ai tre giorni (escluso il giorno 
dell’infortunio), non l’intero numero di infortuni registyrati, 
come fatto invece per il 2007.

INDICE DI FREQUENZA MALATTIE PROFESSIONALI

0,78

0,41

0,19

0,51

2004 2005 2006 2007

0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

1,0
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Pirelli Real Estate s.p.a.

Considerando gli infortuni sul lavoro che hanno provocato un 
allontanamento dal posto di lavoro, l’indice di frequenza 2007 è 
risultato pari a IF = 0.39 e l’indice di gravità pari a IG = 0.39.

La figura seguente mostra l’andamento degli indici dal 2004 al 
2007.

Nel corso del 2007 per contrastare l’aumento degli infortuni 
sono state avviate le seguenti iniziative:

sensibilizzazione dei responsabili delle aree operative Facility  —
e dei preposti (campagna prevenzione verso le risorse operative);

emissione manuale “guida sicura” teso alla prevenzione degli  —
incidenti stradali (in itinere e non);

analisi semestrale degli infortuni; classificazione e analisi del  —
singolo infortunio;
verifica on site (in tutti i casi) del luogo dove si è verificato  —

l’infortunio da parte del Servizio Prevenzione e Protezione.

Il Servizio Prevenzione e Protezione gestisce le segnalazioni di 
situazioni di pericolo da parte di dipendenti e da parte dei Rap-
presentanti dei Lavoratori per la Sicurezza dei luoghi di lavoro.
Il Servizio evade tutte le segnalazioni (scritte o telefoniche) 
entro le 24 ore dal momento della segnalazione. In apposito 
archivio viene conservata la documentazione che attesta tale 
“attenzione” alle varie segnalazione.

altri settori / società del gruppo

In Pirelli Broadband Solution nel corso del 2007 non sono acca-
duti infortuni sul lavoro mentre si sono registrati 3 infortuni in 
itinere. Per quanto riguarda Pirelli Labs, non sono stati registra-
ti infortuni nell’arco dell’anno 2007.

I dati infortunistici aggregati di Pirelli Ambiente e Corporate 
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evidenziano per il 2007 un indice di frequenza  IF = 0.41 e di gra-
vità IG = 0.04 segnando quindi un piccolo incremento rispetto al 
2006, anno nel quale si erano registrati un IF = 0.05 e IG = 0.001. 
Essendo i valori di questi indici così bassi, non è comunque pos-
sibile trarre significative indicazioni statistiche su un andamen-
to che risulta sostanzialmente stabile.

Infortuni in itinere

Anche nel corso del 2007 sono state raccolte ed elaborate le 
informazioni riguardanti gli infortuni verificatisi
in itinere (ovvero durante i trasferimenti per lavoro o durante gli 
spostamenti per raggiungere la sede di lavoro).
A livello di Gruppo, il numero totale di tali infortuni è risultato 
essere pari a 117, a sua volta corrispondente a n. 3.8 incidenti 
ogni mille lavoratori (4.5 nel 2006). Purtroppo in un caso l’inci-
dente stradale ha comportato il decesso della persona coinvolta.

Infortuni mortali

Nel corso del 2007 non si sono verificati infortuni mortali sul 
lavoro tra i dipendenti del Gruppo Pirelli.
Tuttavia, vi è stato il decesso di due dipendenti di una ditta 
esterna. Gli incidenti sono avvenuti rispettivamente uno in Bra-
sile, nello Stabilimento Pirelli Tyre di Santo Andrè, durante una 
manovra di un autocarro sul piazzale per lo scarico di materiali 
e uno in Venezuela nello stabilimento di Guacara, durante i lavo-
ri di manutenzione di un tetto.

La condivisione delle esperienze tra i vari insediamenti

In un sistema informativo ad hoc vengono raccolte tutte le in-
formazioni relative agli infortuni (analisi dell’infortunio, misure 
correttive adottate, ecc.) e, nel caso di significatività della dina-
mica dell’infortunio, tutti gli insediamenti vengono resi parteci-
pi delle informazioni, nonché sollecitati a 1) condurre un’analisi 
interna di verifica circa la sussistenza di condizioni analoghe a 
quelle che hanno causato l’infortunio e 2) a definire eventuali 
azioni correttive.
Attraverso il sistema informativo si provvede quindi alla raccolta 
delle soluzioni adottate nei vari insediamenti e alla condivisione 
delle soluzioni reputate migliori.

attività di sensibilizzazione e formazione

Pirelli tyre s.p.a.

Come negli anni precedenti, anche nel 2007 si è attivamente ope-
rato in termini di sensibilizzazione e formazione sul tema salute 
e sicurezza, con iniziative rivolte a tutti i livelli di responsabilità 
e finalizzate a stimolare comportamenti naturalmente più sicuri.

Nel 2007 è quindi proseguito il programma di formazione alla 
sicurezza dei nuovi assunti e di quanti, a diverso titolo (lavoro 
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temporaneo, stage, ecc.), abbiano iniziato una collaborazione 
lavorativa presso Pirelli.

La formazione che ha invece coinvolto il personale con incarichi 
operativi si è svolta attraverso sessioni specifiche tenutesi sia 
in aula che, soprattutto, sul posto di lavoro a titolo di supporto 
didattico sono state utilizzate, tra l’altro, le istruzioni operative 
che descrivono i compiti tipici delle diverse attività lavorative 
espletate; sono state inoltre condivise sia le esperienze maturate 
a seguito di revisioni delle analisi di rischio, sia quelle derivanti 
da incidenti accaduti nel passato.
In ogni insediamento si è provveduto a formare lavoratori affin-
ché siano in grado di gestire eventuali emergenze.

Pirelli Real Estate s.p.a.

Risulta completata la consegna di KIT contenenti opuscoli in-
formativi per mansione e per rischio a tutti i dipendenti del grup-
po con particolare riferimento alle risorse operative di Pirelli RE 
Facility (rischio chimico, rischio elettrico, macchine).

Da fine 2005 e stato istituito un servizio di informazione pe-
riodica (bimestrale) a tutti i Delegati in materia di sicurezza 
e Preposti in tema di nuove normative in materia di sicurezza, 
Prevenzione, Protezione, Ambiente e Gestione di Patrimoni 
Immobiliari.

Inoltre con cadenza periodica verranno distribuiti opuscoli 
informativi specifici tesi a sensibilizzare le risorse operative ed i 
preposti in materia di sicurezza e prevenzione sul lavoro ( prima 
uscita : dicembre 2005 “Il Global Service tra 626 e 494, la sicurez-
za per i lavori manutentivi”).
Il programma di consegna di kit informativi (avviato nel 2005) 
costituiti da vari opuscoli è proseguito nei confronti dei nuovi 
assunti. 

Nel 2006 era stato aperto un sito intranet “sicurezza”accessibile 
a tutti i dipendenti che conteneva 60 strumenti di informazione 
prevenzione e protezione, alcuni dei quali particolarmente inno-
vativi, rivolti a operai, preposti, responsabili di commessa.
Nel corso del 2007 gli strumenti di informazione, prevenzione 
e protezione residenti nel “sito sicurezza” sono passati da 60 a 
circa 100.

Il sito risulta strutturato come segue:

Informazione e formazione: contiene le schede di rischio per  —
tutte le mansioni presenti nel Gruppo Pirelli RE oltre a inter-
venti in aree dismesse; coordinamento lavori presso edifici e im-
pianti; coordinamento lavori presso cantieri edili; guida sicura 
autoveicoli

Procedure di lavoro —
Sicurezza nei lavori (contratti di appalto in regime di art 7  —

Dlgs 626/94)
Sicurezza nei cantieri edili (cantieri in regime di 494) —
Gestione e sicurezza di patrimoni immobiliari ( contiene an- —
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che un manuale di prevenzione incendi di tipo operativo rivolto a 
“Gestori di Patrimoni”)

Norme operative rivolte a personale Pirelli RE Facility (ana- —
lisi di diverse lavorazioni a rischio specifico e informativa sui 
rischi derivanti dall’assunzione di bevande alcoliche durante il 
lavoro )

Schede attrezzature da lavoro (guida all’acquisto, rischi, mi- —
sure di prevenzione e protezione, istruzioni d’uso, DPI correlati 
all’utilizzo delle attrezzature )

Piani Operativi di Sicurezza per attività di Pirelli RE Facility —
Dispense Tecniche (si segnala una dispensa relativa al rischio  —

amianto redatta “internamente” al fine di renderla il più possibi-
le aderente alle realtà operative del Gruppo)

News Sicurezza: elencazione di nuova normativa via via  —
emanata inerente a sicurezza, prevenzione infortuni, igiene del 
lavoro e gestione di patrimoni immobiliari

altri settori / società del gruppo

Anche per gli altri settori / società del Gruppo la formazione in 
materia di sicurezza sul lavoro è da considerarsi elemento cen-
trale dei programmi formativi rivolti ai propri collaboratori.
La formazione 2007 svoltasi nelle società di cui sopra ha riguar-
dato, tra l’altro, la modalità di lavoro in sicurezza nei laboratori 
e durante l’attività di sperimentazione con un accento parti-
colare alle campagne di formazione ed informazione per nuovi 
assunti e personale esterno

Investimenti e spese per salute & sicurezza

Gli Investimenti 2007 più rilevanti in termini di entità sono da 
riferirsi a Pirelli Tyre. Nel corso del 2007 gli investimenti per 
la salute e sicurezza da parte di Pirelli Tyre hanno raggiunto 
l’ammontare totale di circa 7 milioni di Euro.

Gli investimenti hanno avuto ad oggetto miglioramenti introdot-
ti su macchine ed impianti nonché, più in generale, sull’ambien-
te di lavoro nel suo insieme (intendendo con ciò, ad esempio, il 
miglioramento delle condizioni microclimatiche e di illumina-
zione, le modifiche del layout per miglioramenti ergonomici delle 
attività, gli interventi a tutela della salubrità delle infrastruttu-
re, ecc.). 

Agli investimenti si sono poi aggiunte le spese sostenute per 
ragioni di sicurezza che sono state invece essenzialmente dovute 
ad attività di controllo degli ambienti di lavoro (campionamenti 
e analisi, consulenze, ecc.) acquisto di dispositivi di protezione 
individuali (es. scarpe antinfortunistiche, guanti, occhiali di 
sicurezza, ecc.) e collettivi (es. miglioramento delle protezioni 
delle macchine, impianti di aspirazione, e interventi di miglio-
ramento del luogo di lavoro non rientranti in progetti di investi-
mento specifici).
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assistenza durante l’orario di lavoro

Da decenni Pirelli ha creato infermerie all’interno dei siti pro-
duttivi, offrendo a tutti i dipendenti la presenza di infermieri e 
medici durante l’orario di lavoro. 
In queste strutture si effettuano attività di primo soccorso, 
di consulenza per problemi sanitari extra-lavorativi, di sorve-
glianza sanitaria per i lavoratori eventualmente esposti a rischi 
specifici. 
Alle strutture delle infermerie si appoggiano anche le campagne 
di promozione alla salute, sviluppate secondo programmi locali.

La campagna antinfluenzale di gruppo

Anche nel 2007 Pirelli ha dato l’opportunità a tutti i propri lavo-
ratori di effettuare gratuitamente la vaccinazione antinfluenzale 
stagionale.

Durante il 2007 è stato dato ulteriore impulso alla campagna 
antinfluenzale, utilizzando strumenti di informazione capillare 
rivolti a tutti i livelli dell’organizzazione (in primavera sono stati 
interessati i lavoratori dell’emisfero australe e in autunno quelli 
dell’emisfero boreale).

L’iniziativa ha raccolto diverse migliaia di adesioni.

Politica di Gruppo “No smoking company”

Fin dal giugno 2003 una lettera dell’Alta Direzione a tutti i 
Chief  Executive Officer del Gruppo annunciava la decisione 
dell’Azienda di diventare una “No Smoking Company”, a tutela 
sia dei fumatori che dei non fumatori. Questa scelta s’inseriva 
nella politica di Pirelli volta da sempre a tutelare la salute dei 
propri dipendenti, in tutti i Paesi in cui opera il Gruppo.
Sono state anche attuate specifiche iniziative di formazione/
informazione inerenti ai danni causati da fumo attraverso la di-
stribuzione di depliant, conferenze sul tabagismo e pubblicazioni 
via intranet di questionari sul fumo.
Il controllo dell’applicazione della politica no smoking ha anche 
portato a 55 segnalazioni di mancato rispetto della politica stes-
sa ad opera del personale all’interno delle aree Pirelli.
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Comunità esterna
RELazIONI cON LE IstItuzIONI E LE ammINIstRazIONI 
PubbLIcHE

Le Società del Gruppo mantengono con le pubbliche Autorità 
locali, nazionali e sovranazionali relazioni ispirate alla piena e 
fattiva collaborazione e alla trasparenza, nel rispetto delle recipro-
che autonomie, degli obiettivi economici e dei valori contenuti in 
questo Codice. (art. 5 Comunità, Codice Etico).

Nel corso del 2007, le Relazioni con le Istituzioni hanno parti-
colarmente interessato sia i paesi in cui la presenza del gruppo 
Pirelli è già consolidata sia quelli in cui il Gruppo è presente da 
tempi più recenti. 

In Romania e Cina, in linea con la propria tradizione di forte 
radicamento nei vari paesi in cui è presente, Pirelli ha portato 
avanti nel corso dell’anno un dialogo continuo con le istituzio-
ni a livello nazionale e regionale, al fine di rafforzare tanto la 
presenza sul territorio dal punto di vista industriale (investi-
menti per il potenziamento dei siti produttivi esistenti) quanto il 
ruolo dell’azienda nel sistema culturale locale, migliorandone le 
potenzialità pur rispettandone le specificità culturali.

Nel corso del 2007 è altresì proseguito lo stabile canale di dialo-
go e confronto con gli interlocutori nazionali e sovranazionali: 
Governi, sedi diplomatiche, Parlamento, Enti pubblici, ammini-
strazioni centrali e locali, Commissione europea.

Tra le attività svolte vi è l’individuazione e il monitoraggio delle 
attività legislative e delle modalità e procedure previste dalle 
specifiche normative di riferimento in ambito nazionale/europeo. 
Si segnala in particolare l’approfondimento del dialogo con 
le istituzioni regionali/nazionali finalizzato al monitoraggio 
di opportunità di finanziamento per progetti di investimento, 
ricerca scientifica e tecnologica e di carattere socio-economico 
(programmi di formazione/riqualificazione).  

Nei casi citati i rapporti intrattenuti con la PA durante tutto 
l’iter procedurale sono improntati alla massima trasparenza e 
veridicità delle informazioni trasmesse (dall’individuazione delle 
fonti di finanziamento alle verifiche ed ispezioni da parte dell’en-
te finanziatore), nella convinzione che l’etica nella conduzione 
delle relazioni stesse sia da perseguire congiuntamente al succes-
so dell’impresa.

cOINVOLGImENtO DELLa cOmuNItà INtERNa VERsO 
L’EstERNa 

children in crisis: Pirelli broadband e Pirelli Labs per il congo

Nell’ottobre 2007 è stata inaugurata nel villaggio congolese di 
Bushushu la struttura scolastica che permetterà a oltre 450 
ragazzi l’accesso all’istruzione secondaria. 
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Il Progetto Bushushu, realizzato in un solo anno, è stato intera-
mente finanziato da Pirelli Broadband Solutions e Pirelli Labs, 
coinvolgendo in prima persona anche dipendenti, fornitori e 
clienti. Children in Crisis Italy - associazione no profit impegna-
ta a migliorare la vita di bambini vittime di conflitti, povertà e 
malattie - in collaborazione con l’ong locale PEF-PAFU ne han-
no condotto l’implementazione.Oltre alla scuola è’ stato costru-
ito anche un mulino per la macinazione dei cereali, una piccola 
attività economica a sostegno della scuola. 

I due edifici, che rappresentano una rinascita per la comunità 
del Sud Kivu, regione della Repubblica Democratica del Congo 
vittima nel 2004 di un terremoto, vogliono anche essere un punto 
di partenza per l’integrazione e la convivenza pacifica delle varie 
comunità. 

Inaugurate le scuole di “my time for Indonesia”

Nel giugno del 2007, dopo circa un anno e mezzo di lavori, sono 
state inaugurate in Indonesia le due scuole superiori ricostru-
ite dopo lo tsunami del 2004, grazie al contributo di Pirelli e di 
tutti i dipendenti che hanno donato quasi 10 mila ore di lavoro 
nell’ambito dell’iniziativa “My Time for Indonesia”.

Il progetto riguarda due istituti tecnici superiori: uno a Banda 
Aceh – capoluogo di provincia sull’isola di Sumatra - in grado 
di ospitare 1.400 studenti, l’altro all’interno della provincia e 
in grado di accoglierne altri 400. L’apertura delle due scuole 
rappresenta la simbolica conclusione del progetto, nato dalla 
volontà del Gruppo Pirelli di contribuire alla ricostruzione di 
un territorio che il 26 dicembre 2004 ha subito gravi devastazioni 
e pesantissime perdite umane. La destinazione dei fondi è stata 
concordata con le autorità locali, con le quali è stata sottoscrit-
ta un’intesa nell’aprile del 2005: le scuole, oltre a formare le 
nuove generazioni, costituiscono per la popolazione un punto di 
riferimento nel processo di ricostruzione. 

Il progetto Bushushu sostenuto da Pirelli 
Broadband Solutions e Pirelli Labs
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La somma necessaria alla realizzazione del progetto, circa 500 
mila euro, è stata raccolta tramite trattenuta dalla busta paga 
delle ore che ciascun dipendente ha voluto donare, oltre a un 
contributo da parte dell’Azienda. Raccolta dei fondi e lavori di 
costruzione - che i dipendenti Pirelli hanno potuto seguire sulla 
Intranet aziendale - sono stati monitorati da un Comitato Garan-
te per l’Italia (composto dal management Pirelli, dal sindacato 
e da un rappresentante di Price Waterhouse Coopers) e da un 
Comitato Garante per l’Indonesia (composto dal management 
Pirelli, dal Ministro indonesiano per l’Educazione nazionale e 
da un rappresentante di Deloitte). 

INIzIatIVE azIENDaLI a faVORE DELLa cOmuNItà EstERNa

Le Società del Gruppo considerano con favore e, se del caso, forni-
scono sostegno a iniziative sociali, culturali ed educative orientate 
alla promozione della persona ed al miglioramento delle sue condi-
zioni di vita.(art.5-Comunità, Codice Etico) 

“Il Gruppo Pirelli sostiene e rispetta la protezione dei diritti 
dell’uomo internazionalmente affermati” (da Politica “Salute, 
Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale)

La consapevolezza del proprio ruolo nel promuovere il progresso 
civile e culturale delle comunità in cui opera è da oltre 130 anni 
un cardine della cultura imprenditoriale di Pirelli. Per questo il 
Gruppo realizza e sostiene nei Paesi in cui è presente iniziative 
socio-culturali, educative e solidali attraverso collaborazioni con 
istituzioni pubbliche e private, amministrazioni locali, associa-
zioni ed enti.

Inaugurazione a Banda Aceh delle scuole 
previste dal progetto “My time for Indonesia”

www.pirelli.com  
> Stakeholders > Comunità esterna
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Tale impegno non solo risponde ai principi espressi dal Codice 
Etico e dalla Politica sulla Responsabilità Sociale di Gruppo ma 
costituisce anche parte importante di una strategia di presidio 
del ruolo di impresa internazionale tra le meglio inserite nelle 
comunità in cui opera. Pirelli è dunque impegnata in iniziati-
ve nell’ambito della solidarietà, in campo artistico, culturale 
e formativo, oltre che sportivo. Tutte le attività sono svolte in 
collaborazione con partner di comprovata autorevolezza e scelte 
secondo criteri volti a garantirne l’alto profilo qualitativo.

solidarietà

Realizzato dall’Istituto dei Ciechi di Milano in partnership 
con Pirelli, Dialogo nel Buio è un percorso-mostra che, in un 
ambiente del tutto privo di luce, propone ai vedenti di calarsi 
nel mondo dei non vedenti per sperimentarne i problemi e le 
straordinarie capacità che la condizione di “diversamente abile” 
porta a sviluppare. Pirelli collabora con l’Istituto fin dal lancio 
dell’iniziativa nel 2005, con ottimi risultati in termini di interes-
se tra il pubblico e le scuole.

Il Gruppo inoltre intrattiene un rapporto qualificato con alcune 
tra le più importanti organizzazioni non governative italiane. 
Pirelli è tra i soci fondatori di Emergency, associazione umani-
taria indipendente, neutrale e non politica, nata per fornire as-
sistenza medico-chirurgica gratuita e di alto livello alle vittime 
civili delle guerre, delle mine antiuomo e della povertà in ogni 
parte del mondo. 

Pirelli sostiene anche a livello istituzionale la già citata Chil-
dren in Crisis Italy, associazione italiana facente parte della 
rete internazionale Children in Crisis fondata dalla Duchessa di 
York nel 1993: attiva in 13 paesi del mondo, opera per migliorare 
le condizioni dei bambini vittime di conflitti, povertà, malattia 
o altre situazioni di grave disagio. Sempre nell’ambito della 
solidarietà, da ricordare anche l’appoggio che il Gruppo assicura 
all’associazione Sempre Insieme per la Pace, operante attra-
verso interventi umanitari in campo internazionale.

Il sostegno ai più giovani è una missione che Pirelli persegue 
anche in una dimensione più milanese, attraverso il contributo 
alle attività di associazioni quali la Fondazione Boccafogli, 
dedita al recupero dei ragazzi di strada grazie al loro potenzia-
le artistico-espressivo, o il Centro ausiliario per i problemi 
minorili impegnato nella lotta al disagio giovanile, o ancora 
l’antica istituzione milanese Fondazione Asilo Mariuccia dedi-
cata all’infanzia abbandonata.

Sul versante sanitario, Pirelli sostiene la Fondazione Benedet-
ta d’Intino, attiva nella cura dell’autismo e dei disturbi della 
percezione nell’infanzia, la Fondazione Giancarla Vollaro 
e l’Associazione Marco Semenza, operanti nel campo della 
ricerca oncologica, e il Centro Dino Ferrari specializzato nello 
studio delle malattie neuromuscolari e neurodegenerative. 
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cultura 

Pirelli persegue la valorizzazione del patrimonio artistico, 
delle intelligenze e delle risorse locali dei Paesi in cui opera, 
promuovendo un modello di collaborazione attiva che integri le 
competenze dei partner con le proprie capacità in campo tecno-
logico, organizzativo e della comunicazione. Da sempre motore di 
sviluppo culturale soprattutto in ambito milanese, per decenni 
il Gruppo ha attivato il Centro Culturale Pirelli mentre per oltre 
un ventennio la rivista Pirelli è stato un esempio di cultura d’im-
presa di respiro internazionale. 

Continue e qualificate le partnership in ambito artistico. La più 
recente - dicembre 2007 - riguarda l’accordo con la Triennale 
di Milano per progettare e sviluppare iniziative comuni: obiet-
tivo è il rilancio del rapporto fra cultura d’impresa e cultura 
del progetto, dell’immagine in architettura, urbanistica, arti 
visive, grafica, design, comunicazione. Un’alleanza strategica tra 
due delle realtà storiche più importanti di Milano, unite da un 
legame che ha radici antiche visto che risale agli anni Cinquanta 
la collaborazione - oltre che l’amicizia e la stima personale - tra 
l’allora presidente Alberto Pirelli e Gio Ponti, protagonista della 
storia della Triennale cui fu affidata la realizzazione del Gratta-
cielo Pirelli.

Questa partnership è stata preceduta dal sostegno del Gruppo 
all’esposizione 100 Objects from the Italian Design Permanent 
Collection of  the Triennale di Milano, promossa dall’Ambascia-
ta d’Italia e dall’Istituto Culturale dell’Ambasciata in India: 
un contributo alla diffusione di quell’eccezionale incontro tra 
cultura e produzione rappresentato dall’industrial design che 

Un manifesto della campagna pubblicitaria “Un 
viaggio sul sicuro - Cinturato Pirelli” e la lettera 
di Gio Ponti 

www.triennale.it 
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ha trovato e trova a Milano un centro di eccellenza globale. Tra 
le prime iniziative (inizio 2008) la mostra Un viaggio, ma…, che 
ha accompagnato il lancio del nuovo Cinturato Pirelli presso 
la stessa Triennale (la convenzione assicura ai dipendenti del 
Gruppo facilitazioni e sconti).

Ad aprile 2007 Pirelli ha stipulato un accordo con la Fondazio-
ne Solomon R. Guggenheim di Venezia: è entrata a far parte 
del ristretto numero di imprese-partner che formano il gruppo 
Intrapresae e che, fra altri benefits, prevede l’ingresso gratuito 
per tutti i dipendenti e le famiglie al prestigioso museo di Palaz-
zo Venier dei Leoni.

Attivo da un decennio è poi l’accordo di sostegno istituzionale 
che lega Pirelli alla Pinacoteca di Brera, la più antica raccol-
ta d’arte di Milano e tra le più importanti d’Europa. Il Gruppo 
collabora al restauro dei dipinti del Cinquecento veneto ospi-
tati nella Sala XIV: dopo la Pala Pesaro di Giovanni Gerolamo 
Savoldo è ora la volta de L’adorazione dei Magi di Jacopo Palma 
il Vecchio. La presenza di Pirelli ha permesso la realizzazione di 
un innovativo apparato - disegnato dall’architetto Sottsass - che 
consente di condurre il restauro in pubblico, mantenendo l’opera 
alla portata dei visitatori.

Il Gruppo è da anni socio del FAI - Fondo per l’Ambiente 
Italiano, con cui collabora in diverse iniziative fra cui spicca 
l’organizzazione di corsi pubblici di storia dell’arte. La stagione 
2007/2008 ha visto Pirelli e FAI impegnati - con il patrocinio del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Lombar-
dia, Provincia e Comune di Milano - in una nuova edizione de 
I mercoledì dell’arte: un ciclo di 29 lezioni presso l’Università 
degli Studi di Milano che sotto il titolo Incontrare l’Asia ha 
permesso a centinaia di persone di approfondire la conoscenza 
dell’arte orientale anche contemporanea.

teatro e musica

Nell’ambito delle arti visive è da ricordare lo storico legame 
che unisce Pirelli alla Fondazione Pierlombardo a sostegno 
del Teatro Franco Parenti, tra i più attivi e radicati nel tessuto 
culturale milanese. Un ruolo di rilievo per il Gruppo, già ricono-
sciuto negli anni con l’attribuzione della denominazione “Sala 
Pirelli” allo spazio dedicato alle espressioni artistiche giovanili.
Coerente con la focalizzazione sui temi culturali legati al territo-
rio milanese è il sostegno al Piccolo Teatro di Milano, in occa-
sione del sessantesimo anniversario della nascita. L’entrata a far 
parte dell’Albo Sostenitori del Piccolo è un “ritorno alle origini” 
quasi dovuto: Pirelli fu tra i soci fondatori nel 1947 del primo 
teatro stabile pubblico in Italia. Ma anche un rapporto rafforzato 
dalla partecipazione - attraverso la Fondazione Silvio Tronchetti 
Provera - al Progetto Galileo, che mira ad avvicinare le nuove 
generazioni allo studio delle discipline scientifiche attraverso 
il palcoscenico: a novembre 2007 oltre 900 studenti delle scuole 
superiori di Milano hanno assistito a La vita di Galileo di Ber-
tolt Brecht, portata in scena in Italia per la prima volta nel 1963 
proprio dal Piccolo.  

www.guggenheim.org 

www.piccoloteatro.org

www.performingalileo.net
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Per i ragazzi l’occasione di riprendere lo spettacolo e intervista-
re attori, regista e spettatori in vista del concorso “Performing 
Galileo”, che prevede una reinterpretazione dell’opera con 
linguaggi e tecnologie tipiche della cultura giovanile multime-
diale. I lavori saranno pubblicati e classificati in base al livello 
scolastico sul sito web www.performingalileo.net, realizzato dal 
Politecnico di Milano; infine verranno valutati da una giuria 
presieduta da Umberto Veronesi.

Dal teatro alla musica: è partito nel settembre 2007 l’impegno di 
Pirelli con MITO SettembreMusica, Festival Internazionale 
che per la prima volta lo scorso anno ha unito Torino e Milano 
in un fitto calendario di oltre 180 eventi di musica d’arte, classi-
ca, contemporanea, jazz, rock, pop e etnica, incontri, rassegne 
dedicate e proiezioni di film. Sempre in ambito musicale, Pirelli 
da tre anni sostiene per non dimenticare, il concerto di classica 
che la Fondazione 8 Ottobre organizza ogni anno alla Scala in 
memoria delle vittime dell’incidente aereo di Linate del 2001.

formazione & cultura

Hangar bicocca

Nella relazione del Gruppo con il territorio e la comunità, 
strumento fondamentale è l’Hangar Bicocca, uno spazio di 
15mila metri quadrati che Pirelli RE ha trasformato in istituzio-
ne artistico-culturale. Fortemente orientato alla ricerca e alla 
sperimentazione, in grado di attrarre creatività artistiche e cul-
turali da tutto il mondo, Hangar Bicocca è un luogo privilegiato 
per l’incontro fra arte e visitatori, finalizzato alla partecipazione 
attiva del pubblico. Nel corso del 2007, il calendario ha offerto 

Il manifesto della campagna “Performing Galileo”
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una pluralità di eventi aperti al dialogo tra i protagonisti della 
cultura contemporanea e le diverse tipologie di spettatori. Due 
appuntamenti su tutti: Not Afraid of  the Dark - all’interno del 
progetto “Emergenze” - e Art for Business Forum.

“Emergenze” è un programma di incontri, mostre, rassegne e 
progetti artistici sui temi dell’emergenza umanitaria e sociale, 
che intende fornire un’occasione di approfondimento e insie-
me di incontro tra mondo della cultura e realtà economiche 
sensibili al tema sociale. Progettato e diretto da Bartolomeo 
Pietromarchi con il coordinamento scientifico della Fondazione 
Adriano Olivetti, promosso e sostenuto da Hangar Bicocca e 
The Family, “Emergenze” prevede una serie di iniziative in vari 
luoghi di Milano: tra queste Not Afraid of  the Dark, una mostra 
in cui artisti di fama internazionale hanno proposto - attraverso 
installazioni, performance e videoproiezioni - una riflessione su 
tematiche sociali e politiche controverse. Art for Business Forum 
è un’iniziativa promossa da Hangar Bicocca e Trivioquadrivio, 
con la collaborazione di Pirelli RE e la partecipazione di nume-
rosi partner universitari. Una “due giorni” di incontri, tavole 
rotonde e workshop alla scoperta delle potenzialità dell’arte per 
lo sviluppo dell’impresa e dei suoi valori tangibili/intangibili: un 
esempio di alto livello di come la cultura abbia riacquistato un 
ruolo centrale e una funzione didattica.

Tra le altre iniziative di comunicazione culturale promosse da 
Pirelli RE è da ricordare Great Architects: A journey in the mind 
of..., collana di DVD realizzata in collaborazione con la rivista 
Interni: un viaggio nella cultura architettonica contemporanea, 
in cui i protagonisti raccontano la loro ricerca progettuale e il 
loro personale modo di lavorare.

formazione scolastica

Il Gruppo ha istituito a partire dall’anno accademico 2007-2008 
due borse di studio del valore di 10 mila euro ciascuna, destinate 
a maturandi del Liceo Classico “Carducci” di Milano. Dedica-
te alla memoria dell’ing. Leopoldo Pirelli e del fratello Giovan-
ni, vengono assegnate a studenti bisognosi e meritevoli che si 
iscriveranno a un corso di laurea a carattere scientifico e a uno 
di tipo umanistico in un’università milanese.

Il 2007 è inoltre da ricordare per la convenzione-quadro quin-

L’Hangar Bicocca
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quennale siglata tra Pirelli e il Politecnico di Torino per lo 
svolgimento nell’ateneo di attività di ricerca nel settore pneu-
matici. L’accordo prevede una collaborazione con le strutture 
di ricerca dell’istituto per sviluppare i processi produttivi e le 
realizzazioni più avanzate frutto della tecnologia Pirelli, dalla 
futura generazione del processo MIRS™ al sistema CCM™ e al 
pneumatico “intelligente” Cyber Tyre. Il Gruppo contribuisce 
anche al finanziamento di una cattedra in Ingegneria Meccani-
ca: le innovazioni frutto della collaborazione saranno sviluppate 
nel nuovo polo industriale e tecnologico di Settimo Torinese.
La collaborazione di Pirelli con il mondo accademico coinvolge 
anche l’Università Bicocca di Milano. Nel 2007, attraverso 
il CORIMAV (Consorzio Ricerca Materiali Avanzati), Pirelli 
ha finanziato le borse di studio per tre dottorati di ricerca del 
dipartimento di Scienza dei Materiali: obiettivo è promuovere lo 
studio delle discipline scientifiche e tecnologiche, soprattutto se 
indirizzato allo sviluppo di materiali d’interesse applicativo. Il 
contributo è anche didattico: allo stesso dipartimento il Gruppo 
presta i suoi ricercatori più specializzati che svolgono attività di 
tutoring per i dottorandi.

Il rapporto con le Università e il mondo scientifico è anche alla 
base della partnership che Pirelli conduce con la Fondazione 
Silvio Tronchetti Provera, che ha come fine la promozione 
della ricerca e la crescita di talenti nell’economia, nelle scienze, 
nelle tecnologie, nel management attraverso finanziamenti, pre-
mi, borse di studio, contributi a istituti universitari e scientifici. 
L’attività viene svolta direttamente o in collaborazione con altri 
soggetti, in particolare in partnership con tre atenei: Politecnico 
di Milano, Università Commerciale Luigi Bocconi e Università 
degli Studi di Milano Bicocca, i cui rettori siedono nel board 
della Fondazione. Con la Fondazione Veronesi e la Fondazione 
Cini, la Fondazione Silvio Tronchetti Provera promuove da tre 
anni a Venezia The Future of  Sciences, ciclo di conferenze e 
dibattiti sui temi della scienza con la partecipazione di numerosi 
premi Nobel, scienziati e ricercatori di fama mondiale. 

Dopo il rapporto tra sapere scientifico e vita umana nel 2005, 
dopo l’evoluzione nel 2006, nel 2007 The Future of  Sciences ha 
dibattuto temi ambientali, dall’approvvigionamento energetico 
al cambiamento del clima e alla sostenibilità del nostro modello 
di sviluppo.

sport

Da oltre un secolo Pirelli è impegnata non solo nelle gare moto-
ristiche a quattro e a due ruote ma anche in altre discipline (ci-
clismo, atletica, tennis) a testimonianza di un impegno di largo 
respiro nei più diversi aspetti dello sport.

Il calcio

Noto in tutto il mondo è l’impegno del Gruppo nel calcio, di cui 
l’aspetto più evidente è la sponsorizzazione in Italia dell’F.C. 
Internazionale e di altre squadre di livello come il Palmeiras in 

www.polito.it 
www.polimi.it

www.fondazionetronchetti.it
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Brasile, il Peñarol in Uruguay, il Velez Sarsfield in Argentina, il 
Basilea in Svizzera. 

Ma l’impegno va oltre il professionismo calcistico: Pirelli è atti-
va nella promozione della cultura sportiva, intesa come diffu-
sione di una socialità solidale ed etica anche tra i più giovani. 

Con questo spirito è nato nel 2007 il progetto “Leoni di Potrero 
- Calcio per tutti”, un centro di formazione gratuito so-
stenuto da Pirelli & C. con la collaborazione dei calciatori 
dell’Inter Esteban Cambiasso e Javier Zanetti, rivolto a ragazzi 
tra i 5 e i 12 anni. Obiettivo è partecipare alla crescita dei giova-
ni allievi proponendo valori positivi quali l’amicizia, la lealtà, 
la costanza, il rispetto, la tolleranza: un modo per insegnare il 
concetto di integrazione a bambini di classi sociali diverse, lavo-
rando alla prevenzione di situazioni negative come l’isolamento 
e la solitudine. 
 

Gli sport del mare

Anche in questo ambito Pirelli vanta una presenza quasi qua-
rantennale. La primavera del 2007 ha visto nel mare di Santa 
Margherita Ligure la consueta edizione delle Regate Pirelli 
- Coppa Carlo Negri, giunta ormai alla 38esima edizione. In 
particolare vi hanno partecipato ancora una volta alcune barche 
di “Matti per la Vela”, importante progetto terapeutico-riabi-
litativo sostenuto da Pirelli Real Estate e finalizzato alla cura 

La scuola calcio “Leoni di Potrero” sostenuta da 
Pirelli in collaborazione con i calciatori dell’Inter 
Zanetti e Cambiasso
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- attraverso la vela -  del disagio giovanile, dell’emarginazione 
sociale, delle tossicodipendenze, delle disabilità.

Analogamente a quanto scritto per le attività rivolte verso la co-
munità interna, anche per le iniziative intraprese a favore della 
comunità esterna, il bilancio sociale manterrà il focus su quanto 
sviluppato da Pirelli in Romania.

focus Romania

Nel corso del 2007 Pirelli ha siglato un accordo con l’Ospedale 
Niguarda Cà Granda di Milano e l’Ospedale di Slatina fina-
lizzato all’aggiornamento professionale del personale medico e 
infermieristico rumeno presso la struttura ospedaliera milanese. 

Il progetto di formazione, della durata di tre anni, coinvolge cir-
ca 70 persone tra medici ed infermieri dell’ospedale rumeno, che 
parteciperanno a corsi teorici e pratici su attività di medicina 

Un’edizione delle Regate Pirelli - Coppa Carlo 
Negri
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d’urgenza, chirurgia d’urgenza, terapia intensiva, rianimazio-
ne, ginecologia d’urgenza e epidemiologia nosocomiale presso 
l’Ospedale Niguarda. Nel corso del periodo di aggiornamento, 
alcuni dirigenti medici del Niguarda si recheranno a Slatina per 
verificare l’attivazione di nuove tecnologie e procedure nell’am-
bito del Pronto Soccorso e Dipartimento di Emergenza. 

Pirelli ha destinato al progetto un contributo di circa 500mila 
euro nell’arco del triennio, in cui è prevista fra l’altro la dona-
zione all’Ospedale di Slatina di moderne attrezzature sanitarie 
per la diagnostica e interventi d’urgenza.

Pensando ai più piccoli, Pirelli ha realizzato, in collaborazione 
con FC Internazionale e l’Associazione Comunità Nuova 
Onlus, un nuovo “Intercampus” a Slatina. Il progetto utilizza il 
gioco del calcio come strumento educativo e di aggregazione per 
i giovani della comunità di Slatina, offrendo loro una divertente 
ed efficace opportunità di crescita e di confronto.
A Comunità Nuova è stato affidato il compito di seguire l’aspetto 
relazionale ed educativo e di organizzare per i ragazzi attività di 
tipo ricreativo o legate allo studio. A FC Internazionale, invece, 
con il suo Intercampus, è stato delegato il compito di coinvolgere 
i giovani fornendo loro un programma sportivo e formativo di 
primissimo livello e qualità.

Inter Campus ha ottenuto il patrocinio del Sindaco di Slatina 
e del Ministero per la Gioventù, la collaborazione del liceo per 
l’educazione fisica di Slatina e delle principali associazioni di 
volontariato sia pubbliche che private.

Pirelli collabora con l’ospedale di Slatina per il 
miglioramento delle condizioni socio-sanitarie 
della popolazione locale.
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elementi di rePorting

elementi di reporting Pagina

Strategia e Analisi 1.1 13, 184
1.2 220–250

Profilo dell’organizzazione 2.1-2.10 10, 29–182, 205–208

Parametri del report Profilo del report 3.1–3.4 185

Obiettivo e perimetro del report 3.5–3.8, 3.9, 3.10–3.11 185

Tavola dei contenuti GRI 3.12 304

Governance, impegni e coinvolgimenti Corporate governance 4.1–4.4 e 4.5–4.8 92–167

Impegni verso la comunità esterna 4.11–4.13 200, 292–303
Coinvolgimento degli stakeholder 4.14–4.15 e 4.16–4.17 187,200–211, 267, 275

indiCAtori di PerFormAnCe

Area Aspetto indicatori Pagina

Economica Performance economica EC1, EC3 199–200, 370 e seg.
Impatti economici indiretti EC8 200

Ambientale Energia, Acqua EN3–EN8 229–230, 232–233, 
239–240

Biodiversità EN11–EN14 216–127

Emissioni, effluenti e rifiuti EN16, EN18-EN20,  
EN22–EN25

229–230, 232–233, 240

Prodotti e servizi EN26 26–28, 221–230

Conformità EN28 217

Pratiche di lavoro Impiego LA1–LA3 254–258

Relazioni industriali LA4–LA5 277–280

Salute e sicurezza LA7–LA9 280–291

Formazione e addestramento LA10–LA12 261–271

Diversità e pari opportunità LA13–LA14 189, 258–261

Diritti umani Pratiche di acquisto HR2–HR3 209–211

Non discriminazione HR4 189, 258–261

Libertà di associazione e contrattazione 
collettiva

HR5 277–279

Lavoro minorile HR6 189, 257

Lavoro forzato od obbligatorio HR7 189, 278

Società Comunità SO1 14–19

Corruzione SO2–SO3 292

Contributi politici SO5–SO6 200

Responsabilità di prodotto Sicurezza e salute dei consumatori PR1 207–208
Etichettatura di prodotti e servizi PR5 205–206

Tavole riassuntive
La sezione vuole essere uno strumento per il lettore utile per ricondurre i temi trattati  
all’interno del rapporto all’esperienza internazionale del GRI e del Global Compact.
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i PrinCiPi del globAl ComPACt e gli indiCAtori gri

Area del global Compact Principi del global Compact indicatori gri  
direttamente rilevanti

indicatori gri  
indirettamente rilevanti

Diritti umani Principio 1 – Alle imprese è richiesto di promuo-
vere e rispettare i diritti umani universalmente 
riconosciuti nell'ambito delle rispettive sfere di 
influenza; e

HR 1–9 LA 4, LA13–14, SO1

Principio 2 – di assicurarsi di non essere, seppure 
indirettamente, complici negli abusi dei diritti 
umani. 

HR1–2, HR8

Lavoro Principio 3 – Alle imprese è richiesto di soste-
nere la libertà di associazione dei lavoratori e 
riconoscere il diritto alla contrattazione collettiva;

HR5, LA4–5

Principio 4 – l'eliminazione di tutte le forme di 
lavoro forzato e obbligatorio;

HR7 HR1–3

Principio 5 – l'effettiva eliminazione del lavoro 
minorile; e 

HR6 HR1–3

Principio 6 - l'eliminazione di ogni forma di dis-
criminazione in materia di impiego e professione; 

HR4, LA2, LA13, LA14 HR1–2, EC5, EC7, LA 3

Ambiente Principio 7 – Alle imprese è richiesto di sostenere 
un approccio preventivo nei confronti delle sfide 
ambientali; 

Profile disclosure 4.11 EC2

Principio 8 – di intraprendere iniziative che promu-
ovano una maggiore responsabilità ambientale; e 

EN2, EN 5–7, EN10, EN13–14, 
EN18, EN21–22, EN26–27, 

EN30

EC2, EN1, EN3–4, EN8–9, 
EN11–12, EN15–17, EN19–20, 

EN23–25, EN28–29, PR3–4

Principio 9 – di incoraggiare lo sviluppo e la dif-
fusione di tecnologie che rispettino l'ambiente. 

EN2, EN5–7, EN10, EN18, EN26–27

Lotta alla corruzione Principio 10 – Le imprese si impegnano a con-
trastare la corruzione in ogni sua forma, incluse 
l'estorsione e le tangenti

SO2–4 SO5–6





Bilancio
consolidato
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i STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

8 Immobilizzazioni materiali 1.650.485 1.574.589
9 Immobilizzazioni immateriali 672.540 516.374

10 Partecipazioni in imprese collegate e JV 534.194 3.825.928

11 Altre attività finanziarie 958.272 1.006.898

12 Attività per imposte differite 58.524 64.230

14 Altri crediti 672.894 520.827 705.828 334.211

15 Crediti tributari 12.278 10.917

27 Strumenti finanziari 3.849  -   

Attività non correnti 4.563.036 7.704.764
16 Rimanenze 776.474 715.533

13 Crediti commerciali 1.098.927 123.668 999.669 168.125

14 Altri crediti 241.475 22.072 356.205 11.888

17 Titoli detenuti per la negoziazione 114.039 119.174

18 Disponibilità liquide 2.057.682 269.574

15 Crediti tributari 43.281 33.432

27 Strumenti finanziari 58.326 29.147
Attività correnti 4.390.204 2.522.734
Totale Attività 8.953.240 10.227.498

19.1 Della società: 2.980.231 3.879.591
– Capitale sociale 1.555.934 2.789.950

– Altre riserve 1.259.746 1.971.026

– Utili (perdite) a nuovo  -   286.057

– Risultato del periodo 164.551 (1.167.442)

19.2 Di terzi: 823.840 806.966

– Riserve 664.799 688.351
– Risultato del periodo 159.041 118.615

Totale patrimonio netto 3.804.071 4.686.557

24 Debiti verso banche e altri finanziatori 788.198 1.377.426
26 Altri debiti 23.300 132.880

22 Fondi rischi e oneri 146.331 145.119

12 Fondo imposte differite 44.625 42.931

23 Fondi del personale 349.142 415.850

21 Debiti tributari 11.211 9.708

27 Strumenti finanziari 6.782 4.751

Passività non correnti 1.369.589 2.128.665
24 Debiti verso banche e altri finanziatori 871.759 2.869 1.562.262 242

25 Debiti commerciali 1.323.588 29.148 1.102.456 25.085

26 Altri debiti 1.394.673 21.522 536.902 3.440

22 Fondi rischi e oneri 71.340 116.525

21 Debiti tributari 45.707 - 48.769 688

27 Strumenti finanziari 72.513 45.362
Passività correnti 3.779.580 3.412.276
Totale Passività e Patrimonio netto 8.953.240 10.227.498
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

2007 2006

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

29 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.504.537 * 298.565 4.841.224 371.439
30 Altri proventi 286.361 72.720 292.763 104.138

– di cui eventi non ricorrenti 2.818

Variaz. nelle rimanenze di prodotti in corso  
di lavorazione, semilavorati e finiti 29.921 6.840

Materie prime e materiali di consumo utilizzati (3.037.315) * (1.773.194)

31 Costi del personale (1.156.170) (14.504) (1.075.771) (5.417)

– di cui eventi non ricorrenti 5.186

32 Ammortamenti e svalutazioni (218.678) (215.328)

33 Altri costi (2.048.657) (116.627) (1.683.944) (111.081)

– di cui eventi non ricorrenti (13.200)
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 6.891 8.796

Risultato operativo 366.890 401.386
34 Proventi finanziari 340.408 31.203 876.388 17.258

– di cui eventi non ricorrenti 55.901 631.600

35 Oneri finanziari (416.163) (4.474) (342.572) (32)

36 Dividendi 34.459 6.600 65.857 26.344

37 Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value (20.179) (55.956)
38 Quota di risultato di società collegate e joint venture 118.608 103.958

Risultato al lordo delle imposte 424.023 1.049.061
39 Imposte (133.503) (127.848)

Risult. derivante dalle att. in funzionamento 290.520 921.213
40 Risultato attività operative cessate 33.070 (1.970.039)

Risultato del periodo 323.590 (1.048.826)
Attribuibile a:
Azionisti della capogruppo 164.549 (1.167.441)
Interessi di minoranza 159.041 118.615

41 Utile per azione (euro per migliaia di azioni)
base
– attività in funzionamento 24,47 150,24
– attività operative cessate 6,12 (368,87)

30,59 (218,63)

*   di cui Euro 1.295,6 milioni relativi al deconsolidamento parziale di attività DGAG di Pirelli Real Estate
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i PROSPETTO DEGLI UTILI E PERDITE RILEVATI NEL PATRIMONIO NETTO (in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

A Risultato dell’esercizio 323.590 (1.048.826)

Differenze cambio trasferite a conto economico per cessione partecipazioni,  
precedentemente rilevate a patrimonio netto (70.455) a (28.700) b

Fair value derivati cash flow hedge trasferiti a conto economico per cessione  
partecipazioni, precedentemente rilevati a patrimonio netto (48.653) a -

(Utili) / perdite trasferiti a conto economico relativi ad attività finanziarie disponibili  
per la vendita, precedentemente rilevati a patrimonio netto 1.019 (126.796)

Utili / (Perdite) trasferiti a conto economico precedentemente rilevati  
direttamente a patrimonio netto (118.089) (155.496)

Differenze cambio da conversione dei bilanci esteri 7.679 (66.143)
Adeguamento a fair value di attività finanziarie disponibili per la vendità (96.535) 23.870

Saldo utili / (perdite) attuariali benefici dipendenti 2.589 51.081

Adeguamento al fair value di derivati designati come cash flow hedge (5.535) 38.189
Effetto fiscale (2.856) (6.935)

B Utili / (Perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto (212.747) (115.434)
A+B Totale Utili / (Perdite) rilevati a patrimonio netto 110.843 (1.164.260)

Attribuibile a:
– Azionisti della Capogruppo (54.739) (1.267.166)
– Interessi di minoranza 165.582 102.906

a   riferiti alla cessione di Olimpia S.p.A.

b   riferiti al private placement del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A.
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Rendiconto finanziaRio consolidato (in migliaia di Euro)

2007 2006

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

Risultato attività in funzionamento al lordo delle imposte 424.023 1.049.061

Ammortamenti / svalutazioni e ripristini immobilizzazioni immateriali  
e materiali

218.678 215.328

Oneri finanziari 416.163 342.572

Proventi finanziari (340.408) (876.388)

Dividendi (34.459) (65.857)

Valutazione attività finanziarie 20.179 55.956

Quota di risultato di società collegate e joint venture  
(al netto dei dividendi ricevuti) 45.845 (20.977)

Imposte (133.503) (127.848)

Variazione rimanenze 25.302 (34.477)

Variazione crediti / debiti commerciali (85.366) 27.957

Variazione altri crediti / altri debiti 113.467 (54.324)

Variazione fondi del personale e altri fondi  (108.987) (29.608)
Altre variazioni 10.045 (8.131)

a flusso netto generato / (assorbito) da attività operative 570.979 473.264
Investimenti in immobilizzazioni materiali  (286.709)  (255.456)
Disinvestimenti in immobilizzazioni materiali  14.911  11.906 

Investimenti in immobilizzazioni immateriali  (17.037)  (54.884)

Disinvestimenti in immobilizzazioni immateriali  4.764  192 

Aquisizione di partecipazioni in società collegate e JV  (262.727)  (427.585)

Cessione di partecipazioni in società collegate e JV  23.650  1.315 

Acquisizione di altre attività finanziarie  (101.907) (251.386)

Cessione di altre attività finanziarie  16.849  374.516  13.500 

Private placement Pirelli Tyre S.p.A.  -  715.800 

Dividendi ricevuti  34.459  65.857 
Investimento netto delle aggregazioni aziendali  (352.858) (140.000)

B flusso netto generato / (assorbito) da attività d'investimento  (926.605)  40.275 
Variazione capitale sociale e riserva sovrapprezzo azioni  7.499 27.254
Altre variazioni del patrimonio netto  (54.289)  (12.727)

Vendita/(acquisto) di azioni proprie Pirelli Real Estate S.p.A.  (53.999)  84.400 

Variazione debiti finanziari (1.287.705)  926.396 

Variazione dei crediti finanziari (51.509)  (18.768)

Variazione debiti/crediti finanziari per acquisizioni 395.302  -

Proventi Finanziari/Oneri finanziari
(al netto plus. vendita attività finanz. disp. vendita) (141.578) (99.346)

Dividendi erogati  (74.400) (162.672)  (29.089)

c flusso netto generato / (assorbito) da attività di finanziamento  (1.260.679)  744.537 
Flusso netto generato / (assorbito) da attività operative
Flusso netto generato / (assorbito) da attività d'investimento  3.364.209  (1.138.894)
Flusso netto generato / (assorbito) da attività di finanziamento

d totale flusso monetario generato / (assorbito) attività cessate  3.364.209  (1.138.894)

e flusso di cassa totale generato / (assorbito) nell'esercizio 
(a+B+c+d)  1.747.904  119.182 

f disponibilità liquide nette all'inizio dell'esercizio  259.389  146.310 
G Differenze da conversione su disponibilità liquide  3.182  (6.103)

H disponibilità liquide nette alla fine dell'esercizio (e+f+G) o  2.010.475  259.389 

o di cui:

disponibilità liquide 2.057.682 269.574
C/C passivi (47.207) (10.185)

Nel “Rendiconto Finanziario” sono stati esposti i rapporti con parti correlate non direttamente desumibili dagli altri schemi di bilancio.
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Note ai prospetti 
consolidati

1. Informazioni generali

Pirelli & C. S.p.A. è una società con personalità giuridica organizzata secondo l’ordinamento 
della Repubblica Italiana.

Fondata nel 1872 e quotata alla Borsa Italiana, è una holding che gestisce, coordina e finanzia 
le attività delle società controllate.

Alla data di bilancio l’attività della Società è rappresentata principalmente dagli investimenti 
in:

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - società quotata attiva nel settore immobiliare - di cui pos- —
siede il 53,7% del capitale sociale;

Pirelli Tyre S.p.A. - società attiva nel settore pneumatici - di cui possiede il 61,1% del capi- —
tale sociale;

Pirelli Broadband Solutions S.p.A. - società attiva nel campo dei componenti, apparati e  —
sistemi per telecomunicazioni - di cui possiede il 100% del capitale sociale. 

La sede legale della società è a Milano, Italia.

La revisione del bilancio consolidato viene effettuata da PricewaterhouseCoopers S.p.A. ai 
sensi dell’art. 159 del D.L. 24 febbraio 1998 n. 58 e tenuto conto della raccomandazione CON-
SOB del 20 febbraio 1997, in esecuzione della delibera assembleare del 28 aprile 2005 che ha 
conferito l’incarico a detta società per il triennio 2005-2007. Il compenso pattuito per la revi-
sione del bilancio consolidato per l’anno 2007 è pari a Euro 3.766 migliaia, comprensivo dei 
compensi relativi alla revisione limitatata della Relazione Semestrale.
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2. Base per la presentazione

PRINcIPI cONtabILI aDOttatI

Ai sensi del regolamento n. 1606 emanato dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo 
nel luglio 2002, il bilancio consolidato del Gruppo Pirelli & C. è stato predisposto in base ai 
principi contabili internazionali IFRS emessi dall’International Accounting Standard Board 
(IASB) e omologati dall’Unione Europea al 31 dicembre 2007.
Il bilancio consolidato è stato preparato sulla base del criterio del costo storico ad ecce-
zione degli investimenti immobiliari, degli strumenti finanziari, delle attività finanziarie 
designate a fair value e delle attività finanziarie disponibili per la vendita, che sono valutate 
a fair value. 

PRINcIPI cONtabILI E INtERPREtazIONI IN VIGORE DaL 1° GENNaIO 2007

IfRIc 7 - applicazione del metodo della rideterminazione ai sensi dello Ias 29 informazioni 
contabili in economie iperinflazionate.

Tale interpretazione, omologata dalla UE nel maggio 2006 (Regolamento CE n. 708/2006), 
fornisce indicazioni sulle modalità di applicazione dello IAS 29 in un esercizio in cui un’en-
tità individui per la prima volta l’esistenza di iperinflazione nell’economia della sua valuta 
funzionale. In base all’IFRIC 7, l’entità deve procedere alla rideterminazione dei propri valori 
di bilancio conformemente allo IAS 29 come se l’economia fosse sempre stata iperinflazionata. 
Tale interpretazione non è applicabile al Gruppo.

IfRIc 8 - ambito di applicazione dell’IfRs 2

L’IFRIC 8, omologato dalla UE nel settembre 2006 (Regolamento CE n. 1329/2006), precisa che 
l’IFRS 2 si applica anche ai contratti nei quali un’impresa effettua pagamenti basati su azioni 
a fronte di prestazioni apparentemente senza corrispettivo.
In particolare, l’IFRIC 8 precisa che, se il valore della prestazione identificabile appare infe-
riore a fair value dello strumento di capitale proprio assegnato (o della passività sostenuta) si 
presume che una prestazione addizionale sia stata o verrà ricevuta.
Tale interpretazione non è applicabile al Gruppo.

IfRIc 9 – Rideterminazione del valore dei derivati incorporati

Tale interpretazione, omologata dalla UE nel settembre 2006 (Regolamento CE n. 1329/2006), 
precisa che la valutazione di separare i derivati incorporati dal contratto primario e di con-
tabilizzarli separatamente come derivati debba essere effettuata nel momento in cui l’entità 
diventa parte del contratto, ossia al momento del riconoscimento iniziale. Non è ammessa una 
rimisurazione successiva, a meno che non vi sia una variazione delle condizioni contrattuali 
che modifichi significativamente i flussi finanziari originari. 
Tale interpretazione non è applicabile al Gruppo.

IfRs 7 – strumenti finanziari: informazioni integrative

Tale principio, omologato dalla UE nel gennaio 2006 (Regolamento CE n. 108/2006), sostitui-
sce integralmente lo IAS 30 (Informazioni richieste nel bilancio delle banche e degli istituti 
finanziari) e recepisce la sezione delle informazioni integrative (disclosures) contenute nello 
IAS 32 (Strumenti finanziari: presentazione in bilancio e informazioni integrative) pur con 
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modifiche e integrazioni; conseguentemente, lo IAS 32 modifica il suo titolo in “Strumenti 
finanziari: presentazione”. Sono stati pertanto integrati il successivo paragrafo 4 “Politiche di 
gestione dei rischi finanziari” e i commenti alle voci di bilancio (in particolare, crediti, debiti 
verso banche e altri finanziatori, strumenti finanziari) ove richiesto dal nuovo standard. 

modifiche allo Ias 1 - Presentazione del bilancio – Informazioni relative al capitale

Tali modifiche, omologate dalla UE nel gennaio 2006 (Regolamento CE n. 108/2006) prevedono 
che un’entità debba presentare un’informativa che consenta agli utilizzatori del suo bilancio 
di valutare i suoi obiettivi, le sue politiche e le sue procedure di gestione del capitale. Tale 
informativa è stata annessa al successivo paragrafo 5 “Politiche di gestione del capitale”.

IfRIc 10 – bilanci intermedi e perdite di valore

Tale interpretazione, omologata dalla UE nel giugno 2007 (Regolamento CE n. 610/2007) 
tratta dell’interazione fra i requisiti dello IAS 34 (Bilanci Intermedi) e la riduzione di valore 
del goodwill (IAS 36 – perdita di valore delle attività) e di alcune attività finanziarie (IAS 39 – 
Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione) per perdite di valore. L’IFRIC 10 prevede che 
se in un bilancio intermedio il valore del goodwill o di un’attività finanziaria rappresentata da 
strumenti di capitale viene ridotto per perdite di valore, tali perdite di valore, qualora venga-
no meno i motivi delle svalutazioni, non possono essere stornate nei successivi bilanci inter-
medi o nel bilancio annuale.

PRINcIPI cONtabILI INtERNazIONaLI O INtERPREtazIONI DI NuOVa EmIssIONE ma NON 
aNcORa ENtRatI IN VIGORE 

Come richiesto dallo IAS 8 “Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori”, 
vengono di seguito indicati e brevemente illustrati i nuovi Principi o le Interpretazioni di 
nuova emissione, ma non ancora entrati in vigore. 
Nessuno di tali Principi e Interpretazioni è stato adottato dal Gruppo in via anticipata.

IfRIc 11 – IfRs 2 – Operazioni con azioni proprie e del gruppo

Tale interpretazione, omologata dall’Unione Europea nel giugno del 2007 (Regolamento CE n. 
611/2007), disciplina l’applicazione dell’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni” a certe tipologie 
di piani che coinvolgono diverse unità del Gruppo.
L’IFRIC 11 si applica a partire dal 1° gennaio 2008. Non si prevedono impatti quantitativi 
significativi sul bilancio dall’applicazione futura dell’interpretazione.

IfRIc 12 – contratti di concessione di servizi pubblici  
(Service Concession Arrangements)

L’IFRIC 12 è rivolto ad operatori del settore privato coinvolti nella fornitura di servizi tipici 
del settore pubblico (ad es. strade, aeroporti, forniture elettriche ed idriche in forza di un 
contratto di concessione). Nell’ambito di tali accordi i beni (assets) in concessione non sono 
necessariamente controllati dagli operatori privati, i quali sono però responsabili delle atti-
vità realizzative così come dell’operatività e della manutenzione dell’infrastruttura pubblica. 
Nell’ambito di tali accordi i beni potrebbero non essere riconosciuti come immobilizzazioni 
materiali nel bilancio degli operatori privati, ma piuttosto come attività finanziarie e/o immo-
bilizzazioni immateriali a seconda della natura dell’accordo.
L’IFRIC 12, non ancora omologato dall’Unione Europea, si applica a partire dal 1° gennaio 
2008, è applicabile al Gruppo, ma non si prevedono effetti significativi sul bilancio del Gruppo.
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IfRIc 13 – Programmi fedeltà per la clientela

L’IFRIC 13 definisce il trattamento contabile che deve essere adottato dalle entità che con-
cedono alla propria clientela premi legati a programmi fedeltà connessi all’acquisto di beni 
o servizi, e stabilisce che il fair value delle obbligazioni legate alla concessione di tali premi 
debba essere scorporato dal ricavo di vendita e differito fino al momento in cui l’obbligazione 
nei confronti dei clienti non sia estinta.
L’IFRIC 13, non ancora omologato dall’Unione Europea, si applica a partire dal 1° luglio 
2008, è applicabile al Gruppo, ma non si prevedono effetti significativi sul bilancio del Gruppo.

IfRIc 14 – Ias 19 - Limiti alla rilevazione di attività per piani a benefici definiti (defined benefit 
asset), requisiti minimi di finanziamento e loro interazione

Lo IAS 19 “Benefici per i dipendenti” stabilisce un limite alle attività per benefici definiti 
che possono essere rilevate in bilancio. Tale interpretazione fornisce le linee guida su come 
valutare tale limite e chiarisce l’impatto su attività e passività relative a un piano a benefici 
definiti derivante dall’esistenza di requisiti minimi di finanziamento di natura contrattuale o 
statutaria.
L’IFRIC 14, non ancora omologato dall’Unione Europea, si applica a partire dal 1° gennaio 
2008. Non si prevedono impatti quantitativi significativi sul bilancio dall’applicazione futura 
dell’interpretazione.

IfRs 8 – segmenti operativi (Operating Segments)

Tale principio, omologato dall’Unione Europea nel novembre 2007 (Regolamento CE n. 
1358/2007), sostituisce lo IAS 14 (Informativa di Settore) e allinea l’informativa di settore con i 
requisiti degli US GAAP (SFAS 131 Disclosures about Segments of  an Enterprise and Related 
Information), introducendo l’approccio secondo cui i segmenti devono essere individuati con le 
stesse modalità con cui viene predisposta la reportistica gestionale interna per l’alta direzione. 
L’IFRS 8 si applica a partire dal 1° gennaio 2009. Non si prevedono impatti significativi sulle 
disclosure fornite dal Gruppo a seguito dell’applicazione futura del principio.

modifiche allo Ias 23 “Oneri finanziari”

Tali modifiche, nell’ambito del progetto di convergenza con gli US GAAP (SFAS 34 Capitaliza-
tion of  Interest Cost), eliminano l’opzione che consentiva di rilevare immediatamente a conto 
economico gli oneri finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produ-
zione di un bene che ne giustifichi la capitalizzazione (qualifying asset), e ne impone quindi la 
capitalizzazione come parte del costo del bene.
Tali modifiche, non ancora omologate dall’Unione Europea, si applicano a partire dal 1° gen-
naio 2009. Non si prevedono impatti sul bilancio dall’applicazione futura delle modifiche al 
principio, in quanto il Gruppo già oggi non si avvale dell’opzione eliminata. 

Revisione dello Ias 1 “Presentazione del bilancio”

Lo IAS 1 è stato sottoposto a una revisione non sostanziale che comporterà un cambio nella 
denominazione di alcuni dei prospetti che compongono il bilancio e l’introduzione di un nuo-
vo prospetto di bilancio (“prospetto dei movimenti di patrimonio netto”) le cui informazioni 
erano in precedenza incluse nelle note al bilancio. Le modifiche previste dal nuovo IAS 1 si 
applicano anche ai dati comparativi presentati insieme al bilancio del periodo.
Tali modifiche, non ancora omologate dall’Unione Europea, si applicano a partire dal 1° 
gennaio 2009. Non si prevedono impatti quantitativi sul bilancio dall’applicazione futura delle 
modifiche al principio. 
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modifiche all’IfRs 2 “Pagamenti basati su azioni: condizioni di maturazione e annullamenti”

Le modifiche all’IFRS 2 sono volte a chiarire i seguenti aspetti, non disciplinati in maniera 
esplicita dall’attuale standard:

condizioni di maturazione ( — vesting conditions): le condizioni di maturazione comprendo-
no esclusivamente le condizioni di servizio (in base alle quali un terzo deve completare un 
determinato periodo di servizio) e le condizioni di risultato (per cui è necessario raggiungere 
determinati obiettivi). Altre condizioni, su cui l’attuale standard non si pronuncia in maniera 
esplicita, non sono da considerarsi condizioni di maturazione;

annullamenti: il trattamento contabile in caso di annullamento deve essere lo stesso, in- —
dipendentemente dal fatto che sia l’entità o altre parti a provocare l’annullamento. L’attuale 
IFRS 2 descrive il trattamento contabile in caso di annullamento da parte dell’entità, ma non 
fornisce alcuna indicazione in caso di annullamento da parti che non siano l’entità.
Tali modifiche, non ancora omologate dall’Unione Europea, si applicano a partire dal 1° 
gennaio 2009. Non si prevedono impatti quantitativi sul bilancio dall’applicazione futura delle 
modifiche al principio. 

modifiche allo Ias 32 “strumenti finanziari: esposizione in bilancio” e allo Ias 1 “Presentazione 
del bilancio: strumenti finanziari rimborsabili su richiesta del detentore” (puttable financial 
instruments) e strumenti con obbligazioni che sorgono al momento della liquidazione

Tali modifiche riguardano il trattamento contabile di alcune particolari tipologie di stru-
menti finanziari che hanno caratteristiche simili alle azioni ordinarie, ma sono attualmente 
classificati tra le passività finanziarie, in quanto danno diritto al soggetto che li detiene di 
richiedere all’emittente il rimborso. 
In base a tali modifiche, i seguenti tipi di strumenti finanziari devono essere classificati come 
strumenti rappresentativi di capitale proprio, purchè presentino particolari caratteristiche e 
soddisfino determinate condizioni: 

strumenti finanziari rimborsabili su richiesta del detentore ( — puttable financial instru-
ments), ad esempio, alcune tipologie di azioni emesse da società cooperative;

strumenti che comportano per l’entità un’obbligazione a consegnare a un’altra parte una  —
quota pro rata dell’attivo netto dell’entità stessa solo al momento della liquidazione, ad esem-
pio, alcune partnership e alcune tipologie di azioni emesse da società a durata limitata.
Tali modifiche, non ancora omologate dall’Unione Europea, si applicano a partire dal 1° 
gennaio 2009. Non si prevedono impatti sul bilancio dall’applicazione futura delle suddette 
modifiche. 

Revisione dell’IfRs 3 “aggregazioni aziendali”

Tale revisione si colloca anch’essa nell’ambito del progetto di convergenza con gli US GAAP 
e ha come obiettivo l’armonizzazione del trattamento contabile delle aggregazioni aziendali. I 
principali cambiamenti rispetto alla versione precedente riguardano: 

la rilevazione a conto economico, quando sostenuti, dei costi relativi all’operazione di  —
aggregazione aziendale (costi dei legali, advisor, periti, revisori e professionisti in genere); 

l’opzione di riconoscimento delle interessenze di minoranza a  — fair value (c.d. full goodwill); 
tale opzione può essere adottata per ogni singola operazione di aggregazione aziendale;

particolare disciplina delle modalità di rilevazione delle acquisizioni a fasi ( — step acquisi-
tions): in particolare, nel caso di acquisto di controllo di una società di cui si deteneva già 
un’interessenza di minoranza, si deve procedere alla valutazione a fair value dell’investimento 
precedentemente detenuto, rilevando gli effetti di tale adeguamento a conto economico;

i corrispettivi potenziali ( — contingent consideration), cioè le obbligazioni dell’acquirente a 
trasferire attività aggiuntive o azioni al venditore nel caso in cui certi eventi futuri o deter-
minate condizioni si verifichino, devono essere riconosciuti e valutati a fair value alla data di 
acquisizione. Successive modifiche nel fair value di tali accordi sono normalmente riconosciu-
te a conto economico.



317RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Tali modifiche, non ancora omologate dall’Unione Europea, si applicano a partire dagli 
esercizi che inizieranno successivamente al 30 giugno 2009. Ad oggi non sono prevedibili gli 
impatti derivanti dall’introduzione del nuovo standard sul bilancio nell’esercizio di prima 
applicazione. 

modifiche allo Ias 27 “bilancio consolidato e separato”

La revisione dell’IFRS 3 “Aggregazioni aziendali” ha comportato delle modifiche anche allo 
IAS 27 “Bilancio consolidato e separato”, così riassumibili:

modifiche nella compagine sociale di una controllata, che non comportino la perdita del  —
controllo, si qualificano come transazioni sul capitale (equity transactions); in altri termini, 
la differenza tra prezzo pagato/incassato e quota di patrimonio netto acquistata/venduta deve 
essere riconosciuta nel patrimonio netto; 

in caso di perdita di controllo, ma di mantenimento di un’interessenza, tale interessenza  —
deve essere valutata a fair value alla data in cui si verifica la perdita del controllo.

Tali modifiche, non ancora omologate dall’Unione Europea, si applicano a partire dagli 
esercizi che inizieranno successivamente al 30 giugno 2009. Ad oggi non sono prevedibili gli 
impatti derivanti dall’introduzione del nuovo standard sul bilancio nell’esercizio di prima 
applicazione.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n° 38 del 28 feb-
braio 2005, il presente bilancio è redatto utilizzando l’Euro come moneta di conto.

scHEmI DI bILaNcIO

La Società ha applicato quanto stabilito dalla delibera Consob n.15519 del 27 luglio 2006 in 
materia di schemi di bilancio e dalla Comunicazione Consob n.6064293 del 28 luglio 2006 in 
materia di informativa societaria.

Il bilancio consolidato è costituito dagli schemi dello Stato Patrimoniale, del Conto Econo-
mico, del Prospetto degli utili e delle perdite rilevati nel patrimonio netto, del Rendiconto 
Finanziario e dalle Note Illustrative ed è corredato dalla relazione degli amministratori 
sull’andamento della gestione.

Lo schema adottato per lo Stato Patrimoniale prevede la distinzione delle attività e delle pas-
sività tra correnti e non correnti.
Lo schema di Conto Economico adottato prevede la classificazione dei costi per natura.

Lo schema delle variazioni del patrimonio netto adottato è intitolato “Prospetto degli utili 
e perdite rilevati nel patrimonio netto” e include il risultato dell’esercizio e, per categorie 
omogenee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente a patrimo-
nio netto. Gli importi delle operazioni con i possessori di capitale e i movimenti intervenuti 
durante l’esercizio nelle riserve di utili sono presentati nelle note.

Nel Rendiconto Finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 
utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita d’esercizio sono rettifi-
cati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accan-
tonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi 
connessi ai flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o dall’attività finanziaria. 
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Rispetto al bilancio consolidato pubblicato al 31 Dicembre 2006, sono state ridenominate le 
seguenti voci di conto economico:

“Valutazione di attività finanziarie” ridenominata in “Risultato delle attività finanzia- —
rie valutate a fair value”; la voce ora accoglie unicamente la valutazione a fair value delle 
attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico; pertanto le “perdite di valore di 
attività finanziarie disponibili per la vendita” sono state riclassificate per il periodo compa-
rativo dalla voce “valutazione di attività finanziarie” (ora ridenominata in “risultato delle 
attività finanziarie valutate a fair value”) negli “oneri finanziari” per un valore pari a Euro 
13.378 migliaia; le “plusvalenze da cessione di titoli detenuti per la negoziazione” e i “proventi 
finanziari su derivati” sono stati riclassificati per il periodo comparativo dalla voce “proven-
ti finanziari” alla voce “valutazione di attività finanziarie” (ora ridenominata in “risultato 
delle attività finanziarie valutate a fair value”) per importi pari rispettivamente a Euro 7.989 
migliaia ed Euro 13.000 migliaia; le “minusvalenze da cessione di titoli detenuti per la nego-
ziazione” e gli “oneri finanziari su derivati” sono stati riclassificati per il periodo comparativo 
dalla voce “oneri finanziari” alla voce “valutazione di attività finanziarie” (ora ridenominata 
in “risultato delle attività finanziarie valutate a fair value”) per importi pari rispettivamente 
a Euro 1.018 migliaia ed Euro 34.911 migliaia;

“Utile/(perdita) netta da attività cedute/da cedere” ridenominata in “Risultato attività  —
operative cessate”.
Nello Stato Patrimoniale sono state ridenominate le seguenti voci:

 “Imposte differite attive” è stata ridenominata in “Attività per imposte differite”; —
 “Imposte differite passive” è stata ridenominata in “Fondo imposte differite”; —
 “Attività finanziarie disponibili per la vendita” è stata ridenominata in “Altre attività  —

finanziarie”: la voce ora accoglie sia le attività finanziarie disponibili per la vendita (la cui 
rilevazione di fair value viene rilevata nel patrimonio netto), sia le attività finanziarie che al 
momento della rilevazione iniziale vengono designate a fair value rilevato a conto economico. 
I titoli detenuti per la negoziazione, la cui variazione di fair value viene anch’essa rilevata nel 
conto economico, continuano ad essere esposti in una voce separata dello stato patrimoniale. 

aREa DI cONsOLIDamENtO

Nell’area di consolidamento rientrano le società controllate, le società collegate e le parteci-
pazioni in società sottoposte a controllo congiunto (joint venture). 

Sono considerate società controllate tutte le società e le entità sulle quali il Gruppo ha il po-
tere di controllarne le politiche finanziarie ed operative; tale circostanza s’intende realizzata 
di norma quando si detiene più della metà dei diritti di voto.
Sono considerate joint venture le società mediante le quali, sulla base di un accordo contrat-
tuale o statutario, due o più parti intraprendono un’attività economica sottoposta a controllo 
congiunto. 
Sono considerate società collegate, tutte le società per le quali il Gruppo è in grado di eserci-
tare un’influenza significativa.  
Tale influenza si presume esistere di norma qualora il Gruppo detenga una percentuale dei 
diritti di voto compresa tra il 20% ed il 50%.

Le principali variazioni nel perimetro di consolidamento intervenute nell’esercizio 2007 sono 
relative alle acquisizioni del gruppo DGAG e Ingest Facility S.p.A. come dettagliato alla nota 
9 – Immobilizzazioni immateriali.

PRINcIPI DI cONsOLIDamENtO

Ai fini del consolidamento sono utilizzati i bilanci delle società incluse nell’area di consolida-
mento, predisposti alla data di riferimento e opportunamente rettificati per renderli omogenei 
ai principi IAS/IFRS così come applicati dal Gruppo.
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I bilanci espressi in moneta estera sono convertiti in euro applicando i cambi di fine periodo 
per le voci dello stato patrimoniale ed i cambi medi per le voci di conto economico.

Le differenze originate dalla conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi di fine periodo 
vengono imputate alla riserva da conversione monetaria, unitamente alla differenza emer-
gente dalla conversione del risultato di esercizio ai cambi di fine periodo rispetto al cambio 
medio. La riserva di conversione è riversata a conto economico al momento della vendita o 
della liquidazione della società che ha originato la riserva.

I criteri di consolidamento possono essere così sintetizzati: 
le società controllate sono consolidate con il metodo integrale in base al quale:  —

vengono assunte le attività e le passività, i costi e i ricavi dei bilanci delle società con-•	
trollate nel loro ammontare complessivo, prescindendo dall’entità della partecipazione 
detenuta;
il valore contabile delle partecipazioni è eliminato contro le relative quote di patrimonio •	
netto; 
i rapporti patrimoniali ed economici intercorsi tra le società consolidate integralmente, •	
ivi compresi i dividendi distribuiti nell’ambito del Gruppo, sono elisi; 
le interessenze di azionisti terzi sono rappresentate nell’apposita voce del patrimonio •	
netto e analogamente viene evidenziata separatamente nel conto economico la quota di 
utile o perdita di competenza di terzi; 

le partecipazioni in società collegate ed in  — joint venture sono valutate con il metodo del 
patrimonio netto in base al quale il valore contabile delle partecipazioni viene adeguato per 
tener conto: 

della quota di pertinenza della partecipante ai risultati economici della partecipata •	
realizzati dopo la data di acquisizione; 
delle modifiche derivanti da variazioni nel patrimonio netto della partecipata che non •	
siano state rilevate a conto economico in accordo ai principi di riferimento; 
dei dividendi distribuiti dalla partecipata; •	

gli utili emergenti da vendite effettuate da società controllate a  — joint venture o società col-
legate sono eliminati limitatamente alla quota di possesso nella società acquirente;

gli utili emergenti da operazioni di vendite immobiliari da  — joint venture ad altre joint 
venture o società collegate sono riconosciuti limitatamente alla minor quota di possesso 
nella società acquirente rispetto a quella venditrice ovvero per la sola parte realizzata 
con terzi; 

gli utili emergenti da operazioni di vendite immobiliari da società collegate ad altre socie- —
tà collegate sono riconosciuti limitatamente alla parte realizzata con terzi; 

al momento dell’acquisizione, sia nel caso di imprese controllate che di imprese collegate  —
e joint venture, si procede ad allocare il prezzo pagato sulla base del c.d. “purchase method”, 
procedendo a: 

determinare il costo di acquisto in base a quanto stabilito dall’IFRS 3; •	
determinare il •	 fair value delle attività e delle passività acquisite (sia effettive che potenziali);
allocare il prezzo pagato a f•	 air value delle attività e passività acquisite;
rilevare in via residuale l’eventuale avviamento, costituito dall’eccedenza del costo •	
d’acquisto rispetto alla quota d’interessenza nel fair value netto delle attività e passività 
nette identificate/acquisite; 
nel caso in cui comunque la quota di interessenza acquisita valutata a •	 fair value ecceda 
il costo di acquisto, l’eventuale avviamento negativo viene immediatamente rilevato a 
conto economico.
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3. Principi contabili

ImmObILIzzazIONI ImmatERIaLI

Le immobilizzazioni immateriali a durata definita sono valutate al costo al netto degli ammor-
tamenti e delle perdite di valore accumulate.
L’ammortamento inizia quando l’attività è disponibile all’uso.

avviamento

L’avviamento rappresenta, alla data di acquisto, la parte del costo di acquisto che eccede l’interes-
senza del Gruppo nel fair value delle attività e passività acquisite puntualmente identificabili.
È assoggettato a valutazione annuale volta ad individuare eventuali perdite di valore.
L’avviamento è allocato alle unità generatrici di flussi finanziari ai fini di tale valutazione.

marchi e licenze

I marchi e le licenze sono valutati al costo al netto degli ammortamenti e delle perdite di 
valore accumulate. Il costo è ammortizzato nel periodo minore tra la durata contrattuale e la 
loro vita utile.

software

I costi delle licenze software, comprensivi degli oneri accessori, sono capitalizzati e iscritti 
in bilancio al netto degli ammortamenti e delle eventuali perdite di valore accumulate. Sono 
ammortizzati in base alla loro vita utile a quote costanti.

costi di ricerca e sviluppo

I costi di ricerca di nuovi prodotti e/o processi sono spesati quando sostenuti.
Non ci sono costi di sviluppo che abbiano i requisiti previsti dallo IAS 38 per essere capitalizzati.

Vite utili

Le vite utili delle immobilizzazioni immateriali sono le seguenti:

Marchi e licenze 5 anni

Software non più di 3 anni.

ImmObILIzzazIONI matERIaLI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo d’acquisizione o di produzione, comprensi-
vo degli oneri accessori di diretta imputazione.
Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo, al netto degli ammortamenti e delle 
perdite di valore accumulate, ad eccezione dei terreni, che non sono ammortizzati e che sono 
valutati al costo al netto delle perdite di valore accumulate.
Gli ammortamenti sono contabilizzati a partire dal mese in cui il cespite è disponibile per 
l’uso, oppure è potenzialmente in grado di fornire i benefici economici a esso associati.
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Gli ammortamenti sono imputati su base mensile a quote costanti mediante aliquote che 
consentono di ammortizzare i cespiti fino a esaurimento della vita utile oppure, per le dismis-
sioni, fino all’ultimo mese di utilizzo.
Le aliquote di ammortamento sono le seguenti:

Fabbricati 3% - 10%

Impianti 7% - 10%

Macchinari 5% - 10%

Attrezzature 10% - 33%

Mobili 10% - 33%

Automezzi 10% - 25%

I contributi pubblici in conto capitale che si riferiscono a immobilizzazioni materiali sono 
registrati come ricavi differiti e accreditati al conto economico lungo il periodo di ammorta-
mento dei relativi beni.
Gli oneri finanziari relativi all’acquisto di un’immobilizzazione sono imputati a conto econo-
mico a meno che siano direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione di 
un bene che ne giustifica la capitalizzazione (qualifying asset).
Le migliorie su beni di terzi sono classificate nelle immobilizzazioni materiali, coerentemente 
con la natura del costo sostenuto. Il periodo di ammortamento corrisponde al minore tra la vita 
utile residua dell’immobilizzazione materiale e la durata residua del contratto di locazione.
I pezzi di ricambio di valore rilevante sono capitalizzati e ammortizzati sulla base della vita 
utile del cespite a cui si riferiscono.
Eventuali costi di smantellamento vengono stimati e portati ad incremento delle immobiliz-
zazioni materiali in contropartita di un fondo rischi e oneri. Vengono poi ammortizzati sulla 
durata residua della vita utile del cespite a cui si riferiscono.

bENI IN LOcazIONE fINaNzIaRIa

Le attività possedute mediante contratti di locazione finanziaria, attraverso i quali sono so-
stanzialmente trasferiti al Gruppo tutti i rischi e benefici legati alla proprietà del bene, sono 
iscritte come attività al loro valore attuale (fair value), o, se inferiore, al valore attuale dei 
pagamenti minimi dovuti per il leasing, inclusa l’eventuale somma da pagare per l’esercizio 
dell’opzione di acquisto. La corrispondente passività verso il locatore è iscritta tra le passivi-
tà finanziarie.
Il costo del canone è scomposto nelle sue componenti di onere finanziario, contabilizzato a 
conto economico, e di rimborso del capitale, iscritto a riduzione del debito finanziario.
I beni in locazione finanziaria sono ammortizzati su un periodo pari al minore tra la durata 
del contratto di locazione e la vita utile dello stesso.
Gli accordi che non assumono la forma legale di un contratto di leasing, ma il cui adempimen-
to dipende dall’utilizzo di un bene specifico e che trasferiscono il diritto all’utilizzo del bene 
in cambio di un pagamento o di una serie di pagamenti, sono contabilizzati allo stesso modo 
dei leasing finanziari, come previsto dall’IFRIC 4.
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente tutti i rischi e benefici legati 
alla proprietà dei beni si qualificano come leasing operativi. I canoni riferiti ai leasing 
sono rilevati a conto economico in quote costanti negli esercizi di durata del contratto di 
leasing.

INVEstImENtI ImmObILIaRI

Gli investimenti in oggetto sono proprietà immobiliari possedute al fine di percepire canoni di lo-
cazione, per l’apprezzamento nel tempo del capitale investito ovvero per entrambe le motivazioni. 
Gli investimenti immobiliari sono inizialmente iscritti al costo comprensivo degli oneri acces-
sori all’acquisizione e successivamente sono valutati a fair value, rilevando a conto economi-
co gli effetti derivanti da variazioni del fair value dell’investimento immobiliare.
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Il fair value di un investimento immobiliare riflette le condizioni di mercato alla data di 
riferimento ed è rappresentato dal corrispettivo al quale la proprietà immobiliare potrebbe 
essere scambiata fra parti consapevoli e disponibili, nell’ambito di una transazione basata sul 
principio di reciproca indipendenza. 
Le valutazioni sono eseguite per singola proprietà immobiliare tenendo in considerazione i redditi 
netti futuri derivanti dall’affitto e quando rilevanti i relativi costi, attualizzati applicando un fatto-
re di sconto che rifletta gli specifici rischi connessi ai flussi finanziari generati dalla stessa.
Un provento o un onere derivante da una variazione di fair value dell’investimento immobilia-
re è incluso nel risultato economico dell’esercizio in cui si verifica.
I proventi o gli oneri derivanti dalla dismissione di investimenti immobiliari sono determinati 
come differenza tra il ricavo netto della dismissione e il valore contabile dell’attività e sono 
imputati al conto economico nell’esercizio di cessione.
Nel caso di cambiamento di destinazione di una proprietà immobiliare da rimanenza a 
investimento immobiliare da iscrivere a fair value, la differenza tra il fair value alla data di 
riferimento e il precedente valore contabile viene imputata a conto economico.
Nel caso di un cambiamento di destinazione da investimento immobiliare iscritto a fair value 
a immobile ad uso strumentale, il fair value alla data del cambiamento è considerato il sostitu-
to del costo della proprietà immobiliare per la successiva contabilizzazione.

PERDIta DI VaLORE DELLE attIVItà 

Immobilizzazioni materiali e immateriali

In presenza di indicatori specifici di perdita di valore, ed almeno su base annuale con riferimen-
to alle immobilizzazioni immateriali a vita indefinita, incluso l’avviamento, le immobilizzazioni 
materiali e immateriali sono soggette a una verifica di perdita di valore (impairment test).
La verifica consiste nella stima del valore recuperabile dell’attività e nel confronto con il 
relativo valore netto contabile.
Il valore recuperabile di un’attività è il maggiore tra il suo fair value ridotto dei costi di vendita e il 
suo valore d’uso, laddove quest’ultimo è il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati origina-
ti dall’utilizzo dell’attività e di quelli derivanti dalla sua dismissione al termine della vita utile.
Se il valore recuperabile di un’attività è inferiore al valore contabile, quest’ultimo viene ridot-
to al valore recuperabile. Tale riduzione costituisce una perdita di valore, che viene imputata 
a conto economico.
Allo scopo di valutare le perdite di valore, le attività sono aggregate al più basso livello per 
il quale sono separatamente identificabili flussi di cassa indipendenti (cash generating unit). 
Con riferimento specifico all’avviamento, esso deve essere allocato alle unità generatrici di 
flussi di cassa o a gruppi di unità (cash generating unit), nel rispetto del vincolo massimo di 
aggregazione che non può superare il settore di attività.
In presenza di indicazioni che una perdita per riduzione durevole di valore rilevata negli eser-
cizi precedenti e relativa ad attività materiali o immateriali diverse dall’avviamento possa non 
esistere più o possa essersi ridotta, viene stimato nuovamente il valore recuperabile dell’at-
tività e se esso risulta superiore al valore netto contabile, il valore netto contabile viene au-
mentato fino al valore recuperabile. Il ripristino di valore non eccede il valore contabile che si 
sarebbe determinato (al netto di svalutazione e ammortamento) se non si fosse rilevata alcuna 
perdita di valore negli esercizi precedenti.
Il ripristino di valore di un’attività diversa dall’avviamento viene rilevato in conto economico.
Una perdita di valore rilevata per l’avviamento non può essere eliminata negli esercizi successivi.

Partecipazioni in collegate e joint venture

Il valore delle partecipazioni in collegate e joint venture, valutate secondo il metodo del 
patrimonio netto, ai fini dell’impairment test, deve essere confrontato con il valore recupera-
bile. Il valore recuperabile corrisponde al maggiore fra il fair value, dedotti i costi di vendita, 
e il valore d’uso. Non è necessario stimare entrambe le configurazioni di valore in quanto, per 
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verificare l’assenza di perdite di valore dell’attività, è sufficiente che una delle due configura-
zioni di valore risulti superiore al valore contabile. 
In accordo con le recenti interpretazioni normative, ai fini dell’impairment test, il fair value di 
una partecipazione in una società collegata o joint venture con azioni quotate in un mercato 
attivo è sempre pari al suo valore di mercato, a prescindere dalla percentuale di possesso. 

Ai fini della determinazione del valore d’uso di una società collegata o joint venture consoli-
data con il metodo del patrimonio netto, si procede a stimare: 

la propria quota del valore attuale dei flussi di cassa futuri che si stima verranno generati 1. 
dalla collegata o joint venture, inclusi i flussi finanziari derivanti dalle attività operative 
della collegata o joint venture e il corrispettivo derivante dalla cessione finale dell’investi-
mento (cd. criterio del Discounted Cash Flow – asset side);
il valore attuale dei flussi di cassa futuri che si stima deriveranno dai dividendi da ricever-2. 
si e dalla dismissione finale dell’investimento (cd. criterio del Dividend Discount model 
– equity side). 

In presenza di indicazioni che una perdita di valore rilevata negli esercizi precedenti e relati-
va a partecipazioni in collegate e joint venture possa non esistere più o possa essersi ridotta, 
viene stimato nuovamente il valore recuperabile della partecipazione e se esso risulta superio-
re al valore della partecipazione, quest’ultimo viene aumentato fino al valore recuperabile. 
Il ripristino di valore non eccede il valore della partecipazione che si sarebbe avuto (al netto 
della svalutazione) se non si fosse rilevata alcuna perdita di valore negli esercizi precedenti.
Il ripristino di valore di partecipazioni in collegate e joint venture viene rilevato in conto 
economico.

attIVItà fINaNzIaRIE DIsPONIbILI PER La VENDIta

Rientrano tra le attività finanziarie disponibili per la vendita le partecipazioni in altre im-
prese e gli altri titoli non detenuti allo scopo di negoziazione. Sono incluse nelle attività non 
correnti, nella voce “Altre attività finanziarie”, in quanto non vi è l’intenzione di cederle nei 
dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio.
Sono valutate a fair value. Gli utili e le perdite derivanti da variazioni del fair value sono rico-
nosciuti in una specifica riserva di patrimonio netto.
In presenza di perdite di valore, le perdite riconosciute fino a quel momento nel patrimonio 
netto sono riversate a conto economico. Una prolungata e/o significativa riduzione del fair 
value dei titoli rispetto al relativo costo è considerato un indicatore di perdita di valore.
Nel caso di vendite, gli utili e le perdite riconosciute fino a quel momento nel patrimonio net-
to sono riversate a conto economico.
Eventuali perdite di valore di un’attività finanziaria disponibile per la vendita si cristallizza-
no e non sono ripristinate a conto economico.
Gli acquisti e le vendite di attività finanziarie disponibili per la vendita sono contabilizzati 
alla data di regolamento.

RImaNENzE

Le giacenze di magazzino sono valutate al minore tra costo, determinato con il metodo FIFO, 
e presunto valore di realizzo.
Il costo è aumentato delle spese incrementative e degli oneri finanziari capitalizzabili analo-
gamente a quanto descritto relativamente alle immobilizzazioni materiali.
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cOmmEssE 

Una commessa è un contratto specificatamente stipulato per la costruzione di un bene su 
istruzioni di un committente, che ne definisce preliminarmente il disegno e le caratteristiche 
tecniche. 

I ricavi di commessa comprendono i corrispettivi concordati inizialmente con il committente, 
oltre alle varianti nel lavoro di commessa e alle variazioni prezzi previste contrattualmente 
determinabili con attendibilità.

Quando il risultato di commessa è determinabile con attendibilità, le commesse sono valutate 
in base al metodo della percentuale di completamento; lo stato avanzamento è determinato 
facendo riferimento ai costi della commessa sostenuti fino alla data di bilancio come percen-
tuale dei costi totali stimati per ogni commessa.

I costi sostenuti in relazione ad attività future della commessa sono esclusi dai costi di com-
messa nella determinazione dello stato avanzamento e sono rilevati come rimanenze.
Quando si prevede che i costi della commessa saranno superiori ai suoi ricavi totali, la perdi-
ta attesa è rilevata immediatamente come costo. 

L’ammontare lordo dovuto dai committenti per lavori di commessa, per tutte le commesse in 
corso per le quali i costi sostenuti sommati ai margini rilevati (o al netto delle perdite rileva-
te) eccedono la fatturazione ad avanzamento dei lavori, è rilevato come credito.

L’ammontare lordo dovuto ai committenti per lavori di commessa, per tutte le commesse in 
corso per le quali la fatturazione ad avanzamento dei lavori eccede i costi sostenuti sommati 
ai margini rilevati (o al netto delle perdite rilevate), è rilevato come debito.

cREDItI 

I crediti sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato normalmente dal corrispet-
tivo pattuito ovvero dal valore attuale dell’ammontare che sarà incassato.

Sono successivamente valutati al costo ammortizzato, ridotto in caso di perdite di valore. 

Il costo ammortizzato è calcolato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che 
equivale al tasso di attualizzazione che, applicato ai flussi di cassa futuri, rende il valore at-
tuale contabile di tali flussi pari a fair value iniziale.

In caso di perdite di valore, il valore contabile dei crediti è ridotto indirettamente mediante 
l’iscrizione di un fondo. Se vengono meno le ragioni che hanno comportato la svalutazione dei 
crediti, le perdite di valore iscritte in periodi precedenti sono ripristinate attraverso accredito 
al conto economico fino a concorrenza del costo ammortizzato che risulterebbe se non fosse 
stata rilevata la perdita di valore.

I crediti in valuta diversa dalla valuta funzionale delle singole entità sono adeguati ai cambi 
di fine anno con contropartita conto economico.

I crediti sono cancellati allorché è estinto il diritto a ricevere i flussi di cassa, quando sono 
stati trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi e i benefici connessi alla detenzione del 
credito o nel caso in cui il credito sia considerato definitivamente irrecuperabile dopo che 
tutte le necessarie procedure di recupero sono state completate. Contestualmente alla can-
cellazione del credito, viene stornato anche il relativo fondo, qualora il credito fosse stato in 
precedenza svalutato.
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titoli junior e crediti non performing

I titoli junior derivanti da operazioni di cartolarizzazione di crediti non performing (Non 
Performing Loans – NPL, presenti nel settore Real Estate) così come i crediti non performing 
acquistati a prezzi significativamente inferiori ai valori nominali (deep discount receivables) 
sono classificati come crediti (loan and receivable) e sono inizialmente iscritti al loro fair va-
lue, rappresentato normalmente dal prezzo pagato.

Successivamente sono valutati al costo ammortizzato. Il costo ammortizzato è calcolato 
utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che equivale al tasso di attualizzazione 
che, applicato ai flussi di cassa futuri, quali risultanti dal primo business plan redatto succes-
sivamente all’acquisto, rende il valore attuale contabile di tali flussi pari al costo di acquisto 
comprensivo di eventuali oneri accessori.

Il valore contabile viene adeguato, ogniqualvolta vi sia una modifica nella stima dei flussi di 
cassa attesi, al valore risultante dall’attualizzazione dei flussi di cassa futuri al tasso di inte-
resse effettivo originario.

Le eventuali differenze, positive o negative, sono riconosciute a conto economico. 

finanziamenti soci 

I crediti finanziari rappresentati da finanziamenti a società collegate e joint venture sono ini-
zialmente iscritti al loro fair value, rappresentato dal valore attuale dei flussi di cassa futuri. 

In particolare i finanziamenti soci erogati a condizioni non di mercato sono attualizzati sulla 
durata prevista del finanziamento stesso a un tasso rappresentativo di un finanziamento aven-
te caratteristiche similari. 
L’eventuale differenza tra l’ammontare nominale del finanziamento ed il fair value ricalcolato 
secondo quanto descritto in precedenza è rilevato, da parte dell’erogante, a incremento del 
valore di carico della partecipazione, al netto degli eventuali effetti fiscali. Il beneficiario, nel 
proprio bilancio redatto in accordo ai principi di Gruppo e utilizzato per la valutazione della 
partecipazione secondo l’equity method, rileva la medesima differenza a riduzione dei propri 
debiti finanziari e a incremento, al netto dell’effetto fiscale, del patrimonio netto. 

Successivamente alla rilevazione iniziale, i finanziamenti soci sono misurati al costo am-
mortizzato.

DEbItI

I debiti sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato normalmente dal corrispet-
tivo pattuito ovvero dal valore attuale dell’ammontare che sarà pagato.

Sono successivamente valutati al costo ammortizzato. 

Il costo ammortizzato è calcolato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che 
equivale al tasso di attualizzazione che, applicato ai flussi di cassa futuri, rende il valore at-
tuale contabile di tali flussi pari a fair value iniziale.

I debiti in valuta diversa dalla valuta funzionale delle singole entità sono adeguati ai cambi di 
fine anno con contropartita conto economico.

I debiti sono rimossi dal bilancio quando la specifica obbligazione contrattuale è estinta. 
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attIVItà fINaNzIaRIE VaLutatE a faIR VaLuE RILEVatO a cONtO EcONOmIcO

Rientrano in questa categoria i titoli acquisiti principalmente con lo scopo di essere rivenduti 
nel breve termine, classificati fra le attività correnti nella voce “titoli detenuti per la negozia-
zione”, e le attività finanziarie che al momento della rilevazione iniziale vengono designate a 
fair value rilevato a conto economico, classificate nella voce “altre attività finanziarie”.
Sono valutate a fair value con contropartita al conto economico. I costi accessori sono spesati 
nel conto economico.
Gli acquisti e le vendite di tali attività finanziarie sono contabilizzati alla data di regolamento.

DIsPONIbILItà LIquIDE

Le disponibilità liquide comprendono depositi bancari, depositi postali, denaro e valori in 
cassa. Sono iscritte al costo ammortizzato, che di norma corrisponde al valore nominale.

fONDI PER RIscHI E ONERI

I fondi per rischi e oneri comprendono gli accantonamenti derivanti da obbligazioni attuali 
(legali o implicite) derivanti da un evento passato, per l’adempimento delle quali è probabile 
che si renderà necessario un impiego di risorse, il cui ammontare può essere stimato in manie-
ra attendibile.

bENEfIcI aI DIPENDENtI

I benefici a dipendenti erogati successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro del 
tipo a benefici definiti (defined benefit plans) e gli altri benefici a lungo termine (other long 
term benefits) sono soggetti a valutazioni attuariali. La passività iscritta in bilancio è rap-
presentativa del valore attuale dell’obbligazione del Gruppo, al netto di eventuali attività 
a servizio dei piani.
Relativamente ai piani a benefici definiti, il Gruppo Pirelli & C. ha adottato l’opzione previ-
sta dallo IAS 19 che consiste nel rilevare integralmente nel patrimonio netto gli utili/perdite 
attuariali nell’esercizio in cui si verificano.
Per gli altri benefici a lungo termine, gli utili e le perdite attuariali sono riconosciuti imme-
diatamente a conto economico.
Il costo per interessi e il rendimento atteso per le attività a servizio del piano sono classificati 
nel costo del lavoro.

stOck OPtION

Le stock option si suddividono in due tipologie che prevedono modalità di contabilizzazione 
diverse in funzione delle caratteristiche del piano:

equity settled: —  sono piani in cui al beneficiario viene concesso il diritto di acquistare azioni 
della società a un prezzo prefissato qualora specifiche condizioni siano soddisfatte. In tali 
casi il fair value dell’opzione, determinato al momento dell’assegnazione, viene rilevato come 
costo a conto economico lungo la durata del piano con contropartita un incremento delle 
riserve di patrimonio netto;

cash settled: —  sono piani che prevedono opzioni put a favore del beneficiario, abbinate ad 
opzioni call a favore dell’emittente, ovvero piani in cui il beneficiario riceve direttamente il 
controvalore monetario del beneficio derivante dall’esercizio della stock option. Il fair value 
della passività, rideterminato ad ogni chiusura, viene rilevato a conto economico durante il 
periodo di maturazione del piano. Le variazioni di fair value della passività successive alla 
data di maturazione vengono rilevate a conto economico.
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stRumENtI fINaNzIaRI

Al momento della rilevazione iniziale, gli strumenti derivati sono valutati a fair value con 
contropartita al conto economico. La valutazione successiva avviene sempre a fair value; gli 
aggiustamenti di fair value sono rilevati in conto economico, ad eccezione dei derivati desi-
gnati come strumenti di copertura efficace di flussi finanziari (cash flow hedge).
Nei casi in cui i derivati sono designati come strumenti di copertura ai fini dello IAS 39, il 
Gruppo documenta in modo formale, a partire dall’inizio della copertura stessa, la relazione 
di copertura tra lo strumento di copertura e l’elemento coperto, gli obiettivi della gestione del 
rischio e la strategia perseguita nell’effettuare la copertura.
Il Gruppo documenta altresì la valutazione dell’efficacia dello strumento di copertura nel 
compensare le variazioni nei flussi finanziari attribuibili al rischio coperto. Tale valutazione è 
effettuata all’inizio della copertura e in misura continuativa per tutta la sua durata.
La porzione efficace dell’aggiustamento di fair value del derivato che è stato designato e che 
è qualificabile come strumento di copertura viene rilevata direttamente a patrimonio netto, 
mentre la parte inefficace viene rilevata a conto economico.
Gli importi che sono stati rilevati direttamente nel patrimonio netto vengono riflessi nel con-
to economico nell’esercizio in cui l’elemento coperto produce un effetto sul conto economico.
Quando uno strumento di copertura giunge a maturazione o è ceduto, oppure non soddisfa 
più le condizioni per essere designato come di copertura, i relativi aggiustamenti di fair value 
cumulati nel patrimonio netto rimangono sospesi nel patrimonio netto fino a che l’elemento 
coperto non manifesta i suoi effetti sul conto economico. Se si prevede che l’elemento coperto 
non genererà alcun effetto a conto economico, gli aggiustamenti di fair value cumulati nel 
patrimonio netto vengono immediatamente rilevati nel conto economico.

Determinazione del fair value

Il fair value di strumenti finanziari quotati in un mercato attivo si basa sui prezzi di mercato 
alla data di bilancio. I prezzi di mercato utilizzati per i derivati sono i bid price, mentre per le 
passività finanziarie sono gli ask price. Il fair value di strumenti che non sono quotati in un 
mercato attivo è determinato utilizzando tecniche di valutazione, basate su una serie di meto-
di e assunzioni legate a condizioni di mercato alla data di bilancio.
Il fair value degli interest rate swap è calcolato in base al valore attuale dei previsti flussi di 
cassa futuri.
Il fair value dei contratti a termine su valute è determinato usando il tasso di cambio a termi-
ne alla data di bilancio.

ImPOstE

Le imposte correnti sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri da 
assolvere in applicazione delle vigenti normative fiscali di paese.
Le imposte differite sono determinate sulla base delle differenze temporanee esistenti tra il 
valore di bilancio di attività e passività e il loro valore fiscale (metodo dell’allocazione globa-
le) e sono classificate tra le attività e le passività non correnti.
Le imposte differite attive sono contabilizzate solo quando sussiste la probabilità di recupe-
ro futuro.

PatRImONIO NEttO

azioni proprie

Le azioni proprie sono classificate a riduzione del patrimonio netto.
Nel caso di vendita, riemissione o cancellazione, gli utili o le perdite conseguenti sono classi-
ficate nel patrimonio netto.
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costi per operazioni sul capitale

I costi direttamente attribuibili ad operazioni sul capitale della Capogruppo sono contabiliz-
zati a riduzione del patrimonio netto.

 
RIcONOscImENtO DEI RIcaVI

I ricavi sono valutati a fair value del corrispettivo ricevuto per la vendita di prodotti o servizi.

Vendite di prodotti

I ricavi per vendite di prodotti sono rilevati quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
i rischi significativi ed i benefici connessi alla proprietà dei beni sono stati trasferiti all’ac- —

quirente;
l’effettivo controllo sulla merce è cessato; —
il valore dei ricavi è determinato in maniera attendibile; —
è probabile che i benefici economici derivanti dalla vendita saranno fruiti dall’impresa; —
i costi sostenuti o da sostenere sono determinati in modo attendibile. —

In particolare con riferimento alle vendite di beni immobili il ricavo è normalmente rilevato nel 
momento in cui la proprietà è trasferita all’acquirente corrispondente alla data del rogito. Nei 
casi in cui la natura e la misura del coinvolgimento del venditore siano tali da comportare che 
i rischi e i benefici relativi alla proprietà non siano di fatto trasferiti, il momento di rilevazione 
dei ricavi è differito fino alla data in cui tale trasferimento possa considerarsi avvenuto.

Prestazioni di servizi

I ricavi per servizi sono rilevati con riferimento al loro completamento alla data di bilancio.

Interessi

Gli interessi sono rilevati con un criterio temporale che consideri il rendimento effettivo 
dell’attività o della passività.

Royalties

Le royalties sono rilevate in base al principio della competenza, secondo quanto previsto dal 
contenuto dell’accordo relativo.

Dividendi

I ricavi per dividendi sono rilevati nel momento in cui sorge il diritto all’incasso, che normal-
mente corrisponde alla delibera assembleare di distribuzione dei dividendi.

 
INfORmatIVa DI sEttORE

Il settore d’attività (segmento primario) è una parte del Gruppo distintamente identificabile 
che fornisce un singolo prodotto o servizio o un insieme di prodotti e servizi collegati, ed è 
soggetta a rischi e a benefici diversi da quelli degli altri settori d’attività del Gruppo.
Il settore geografico (segmento secondario) è una parte del Gruppo distintamente identificabile 
che fornisce un singolo prodotto o servizio o un insieme di prodotti e servizi, ed è soggetta a ri-
schi e a benefici diversi da quelli relativi a componenti che operano in altri ambienti economici.
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PRINcIPI cONtabILI PER I PaEsI aD aLta INfLazIONE

Le società del Gruppo operanti in paesi ad alta inflazione rideterminano i valori dei rispettivi 
bilanci originari per eliminare gli effetti distorsivi dovuti alla perdita di potere d’acquisto del-
la moneta. Il tasso di inflazione utilizzato ai fini dell’adozione della contabilità per l’inflazione 
corrisponde all’indice dei prezzi al consumo.
Le società operanti in paesi nei quali il tasso cumulato di inflazione nell’arco di un triennio 
approssima o supera il 100% adottano la contabilità per l’inflazione e la interrompono nel 
caso in cui il tasso cumulato di inflazione nell’arco di un triennio scenda al di sotto del 100%.
Gli utili e le perdite sulla posizione monetaria netta sono imputati nel conto economico.

cLassIfIcazIONE PORtafOGLIO ImmObILIaRE: RImaNENzE (Ias 2) – INVEstImENtI 
ImmObILIaRI (Ias 40)

Sulla base del modello di business prevalente all’interno del Gruppo, la maggior parte del 
patrimonio immobiliare è classificata nella voce rimanenze in quanto detenuta con finalità di 
trading e comunque destinata ad essere venduta nel corso del normale ciclo operativo delle 
società incluse nel perimetro di consolidamento.

4. Politica di gestione dei rischi finanziari

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività del Gruppo. 
Essa è svolta centralmente sulla base di linee guida definite dalla Direzione Generale Fi-
nanza e Pianificazione Strategica. Tali linee guida definiscono le categorie di rischio e per 
ciascun tipo di transazione e/o strumento ne specificano modalitá e limiti operativi. Secondo 
tali direttive, il Gruppo utilizza contratti derivati in relazione a sottostanti attività o passività 
finanziarie o a future transazioni. La gestione dei rischi finanziari è centralizzata presso le 
Tesorerie dei Settori, che hanno il compito di valutare i rischi ed effettuare le relative co-
perture, sotto il coordinamento della Tesoreria di Gruppo. Le Tesorerie dei Settori agiscono 
direttamente sul mercato per conto delle Unità Operative e, laddove non possano operare 
direttamente per vincoli esterni, coordinano l’attività delle Unità di Tesoreria Locali.

tIPOLOGIa DI RIscHI fINaNzIaRI

Rischio di cambio transattivo

Il Gruppo è attivo a livello internazionale ed è esposto al rischio di cambio transattivo. Tale 
rischio è gestito dalle Tesorerie dei Settori e coordinato dalla Tesoreria di Gruppo.
Le Unità Operative sono responsabili della raccolta di tutte le informazioni inerenti le po-
sizioni soggette a rischio cambio transattivo, per la gestione del quale stipulano contratti a 
termine con le Tesorerie dei Settori. Le posizioni soggette a rischio di cambio transattivo sono 
sostanzialmente rappresentate da fatture attive e passive.
Le Tesorerie dei Settori sono responsabili di valutare e gestire la posizione netta per ogni va-
luta, in accordo con le linee guida e i vincoli prefissati, mediante la negoziazione sul mercato 
di contratti derivati di copertura, tipicamente contratti a termine.
Pertanto, una variazione dei tassi di cambio non produce effetti significativi sul conto economico.
I contratti a termine in essere tra le Unità Operative e le Tesorerie dei Settori, così come quel-
li tra le Tesorerie dei Settori ed il mercato, non sono contabilizzati come strumenti di copertu-
ra ai sensi dello IAS 39, sebbene siano posti in essere allo scopo di gestire i rischi.
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Rischio di cambio traslativo 

Il Gruppo detiene partecipazioni di controllo in società che redigono il bilancio in valute 
diverse dall’Euro, che è la valuta di riferimento per il Gruppo. Ciò espone il Gruppo al rischio 
di cambio traslativo, in quanto fluttuazioni nei tassi di cambio di alcune valute rispetto alla 
valuta di consolidamento (Euro) possono comportare variazioni nel valore del patrimonio 
netto consolidato.
Le principali esposizioni al rischio di cambio traslativo sono monitorate, ma non è politica del 
Gruppo coprirsi a fronte di tale esposizione.
Il patrimonio netto totale consolidato al 31 dicembre 2007 è espresso per circa il 73% da Euro 
(80% circa al 31 dicembre 2006). Le valute diverse dall’Euro più significative per il Gruppo sono 
il Real Brasiliano (11%; 7% al 31 dicembre 2006) e la Lira Turca (6%; 5% al 31 dicembre 2006).
Si riportano di seguito gli effetti sul patrimonio netto consolidato totale derivanti da un ipote-
tico apprezzamento / deprezzamento delle suddette valute rispetto all’Euro – a parità di altre 
condizioni:

(in migliaia di Euro)

Apprezzamento del 10% deprezzamento del 10%

31/12/2007 31/12/2006 31/12/2007 31/12/2006

Real brasiliano  45.744  37.656  (37.427)  (30.809)
Lira turca  27.333  25.667  (22.364)  (21.000)

totale su patrimonio netto consolidato  73.077  63.323  (59.791)  (51.809)

Rischio di tasso di interesse 

La politica di Gruppo è quella di tendere al mantenimento di un corretto rapporto tra indebi-
tamento a tasso fisso e variabile: l’obiettivo è che i debiti a tasso fisso siano pari a circa il 70% 
del totale dei debiti finanziari.
Il Gruppo gestisce il rischio di incremento dei tassi associato all’indebitamento a tasso va-
riabile mediante compensazione con crediti a tasso variabile e mediante il ricorso a contratti 
derivati. La designazione di tali derivati come strumenti di copertura ai fini dello IAS 39 viene 
decisa caso per caso e autorizzata dalla Direzione Generale Finanza e Pianificazione Strategi-
ca e dalla Direzione Generale Operativa. 
Si evidenziano di seguito gli effetti sul risultato netto e quelli direttamente sul patrimonio 
netto totale derivanti da una variazione in aumento o diminuzione di 0,50% nel livello dei 
tassi di interesse di tutte le valute a cui è esposto il Gruppo – a parità di altre condizioni:
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(in migliaia di Euro)

+0,50% -0,50%

31/12/2007 31/12/2006 31/12/2007 31/12/2006

Impatto sul risultato netto:
- società consolidate integralmente 39  (3.441)  1.276  3.843 
- società valutate con il metodo del patr. netto  7.052  5.177  670  1.260 

totale sul risultato netto 7.091 1.736 1.946 5.103

Impatto diretto sul patrimonio netto:
- società consolidate integralmente  836  1.086  (838)  (648)

- società valutate con il metodo del patr. netto  8.924  20.847  (9.169)  (21.810)
totale diretto sul patrimonio netto 9.760 21.933 (10.007) (22.458)

L’impatto diretto sul patrimonio netto è legato alla variazione di fair value dei derivati in 
cash flow hedge.

Rischio di prezzo associato ad attività finanziarie

Il Gruppo è esposto al rischio di prezzo limitatamente alla volatilità di attività finanziarie 
quali titoli azionari e obbligazionari quotati e non quotati, fondi immobiliari quotati e fondi 
immobiliari chiusi non quotati per un valore pari a circa il 12% del totale delle attività conso-
lidate al 31 dicembre 2007; la variazione di fair value di tali attività finanziarie viene rilevata 
a patrimonio netto o a conto economico in base alle disposizioni dello IAS 39.
I titoli azionari e fondi immobiliari quotati, la cui variazione di fair value è rilevata nel 
patrimonio netto, rappresentano il 77% del totale delle attività finanziarie soggette a rischio 
prezzo; una variazione dell’1% dei sopracitati titoli quotati, a parità di altre condizioni, com-
porterebbe una variazione di Euro 8.233 migliaia (Euro 8.985 migliaia al 31 dicembre 2006) del 
Patrimonio Netto del Gruppo.
Le attività finanziarie la cui variazione di fair value è rilevata a conto economico si riferisco-
no a fondi immobiliari chiusi non quotati: per la valutazione a fair value si fa riferimento a 
un paniere di titoli quotati similari; una variazione nell’indice di riferimento relativo ai fondi 
immobiliari chiusi quotati dell’1%, a parità di altre condizioni, comporterebbe un impatto sul 
risultato netto pari a Euro 319 migliaia (al 31 dicembre 2006 non esistevano attività finanzia-
rie designate a fair value rilevato a conto economico). 

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione del Gruppo a potenziali perdite derivanti dal man-
cato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali che finanziarie.
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali, il Gruppo 
ha posto in essere procedure per la valutazione della potenzialità e della solidità finanzia-
ria della clientela, per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e per le eventuali azioni 
di recupero.

Tali procedure hanno come obiettivo la definizione di limiti di fido per la clientela, al supera-
mento dei quali si attua di norma il blocco delle forniture.
In alcuni casi viene richiesto alla clientela il rilascio di garanzie; si tratta principalmente 
di garanzie bancarie, emesse da soggetti di primario standing creditizio, o personali. Meno 
frequente la richiesta di garanzie ipotecarie.
Un altro strumento utilizzato per la gestione del rischio di credito commerciale è la stipula 
di polizze assicurative con l’obiettivo di prevenire il rischio di mancato pagamento attraverso 
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una puntuale selezione del portafoglio clienti operata congiuntamente con la compagnia assi-
curativa che poi si impegna a garantire l’indennizzo in caso di insolvenza.

Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse temporaneamente in 
eccesso o per la negoziazione di strumenti derivati, il Gruppo ricorre solo a interlocutori di 
elevato standing creditizio.
I crediti per finanziamento soci sono sottoposti a valutazione congiuntamente alle quote di 
capitale investite nella partecipata.

Il valore contabile dei titoli junior e dei crediti non performing viene adeguato ogniqualvolta 
vi sia una modifica nella stima dei flussi di cassa scontati attesi e, in caso di impairment, viene 
ridotto direttamente senza l’iscrizione di alcun fondo, salvo per limitate posizioni per le quali 
si è provveduto a costituire un apposito fondo. In alcuni casi viene richiesto alla clientela il 
rilascio di garanzie; si tratta principalmente di garanzie bancarie, emesse da soggetti di pri-
mario standing creditizio, personali o ipotecarie.

Le perdite di valore dei crediti sono calcolate sulla base del rischio di inadempienza della 
controparte, determinato considerando le informazioni disponibili sulla solvibilità della 
controparte e i dati storici. Il valore contabile dei crediti è ridotto indirettamente mediante 
iscrizione di un fondo.

Le singole posizioni significative, per le quali si rileva un’oggettiva condizione di inesigibilità 
parziale o totale, sono oggetto di svalutazione individuale. L’ammontare della svalutazione 
tiene conto di una stima dei flussi futuri recuperabili e della relativa data di incasso, degli 
oneri e spese di recupero e dell’eventuale fair value delle garanzie.
Le posizioni che non sono oggetto di svalutazione individuale sono incluse in gruppi con 
caratteristiche simili dal punto di vista del rischio di credito e svalutate su base collettiva in 
base a percentuali crescenti al crescere della fascia temporale di scaduto. La procedura di 
svalutazione collettiva si applica anche ai crediti a scadere. 
Le percentuali di svalutazione sono determinate tenuto conto dell’esperienza storica e di dati 
statistici.
Il Gruppo non mostra significative concentrazioni del rischio di credito. 

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non siano 
sufficienti a far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle scadenze 
prestabiliti. I principali strumenti utilizzati dal Gruppo per la gestione del rischio di liquidità 
sono costituiti da piani finanziari triennali e annuali e da piani di tesoreria, per consentire 
una completa e corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata e in uscita. 
Gli scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello di 
disponibilità liquide e/o titoli a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di fondi 
ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito committed e/o la capacità di chiu-
dere posizioni aperte sul mercato. Per la natura dinamica dei business in cui opera, il Gruppo 
privilegia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito committed.
Al fine di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie e quindi limitare il rischio di liqui-
dità, il Gruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione dei flussi di incasso e 
pagamento nel rispetto delle varie normative valutarie e fiscali locali. La negoziazione e la 
gestione dei rapporti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare la copertura delle 
esigenze finanziarie di breve e medio periodo al minor costo possibile. Anche la raccolta di 
risorse a medio/lungo termine sul mercato dei capitali è ottimizzata mediante una gestione 
centralizzata.
Al 31 dicembre 2007 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità pari a Euro 2.057.682 migliaia, di 
linee di credito committed non utilizzate pari a Euro 2.672.000 migliaia (Euro 1.791.000 miglia-
ia al 31 dicembre 2006).
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Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2007 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni totale

Debiti commerciali  1.323.588  -  -   -    1.323.588 
Altri debiti  1.394.673  2.058  17.504  3.738  1.417.973 

Strumenti finanziari  72.513  262  6.520  -    79.295 
Debiti verso banche e altri finanziatori  871.759  289.526  348.390  150.282  1.659.957 

 3.662.533  291.846  372.414  154.020  4.480.813 

Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2006 erano così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni totale

Debiti commerciali  1.102.456  -    -    -    1.102.456 
Altri debiti  536.902  118.549  12.992  1.339  669.782 

Strumenti finanziari  45.362  761  3.990  -    50.113 
Debiti verso banche e altri finanziatori  1.562.262  543.902  601.149  232.375  2.939.688 

 3.246.982  663.212  618.131  233.714  4.762.039 
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Informazioni integrative: categorie di attività e passività finanziarie

Nella tabella che segue sono riportati i valori contabili per ogni classe di attività e passività 
finanziaria identificata dallo IAS 39:

(in migliaia di Euro)

nota Valore contabile al 31 
dicembre 2007

Valore contabile al 31 
dicembre 2006

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
- designate al momento della rilevazione iniziale
Altre attività finanziarie non correnti 11 31.910  -  

- detenute per la negoziazione

Titoli detenuti per la negoziazione 17 114.039 119.174

Strumenti finanziari non correnti 27 3.849  -   
Strumenti finanziari correnti 27 56.116 27.486

Finanziamenti e crediti 
Altri crediti non correnti 14 672.894 705.828
Crediti commerciali correnti 13 1.098.927 999.669

Altri crediti correnti 14 241.475 356.205
Disponibilità liquide 18 2.057.682 269.574

Attività finanziarie disponibili per la vendita 
Altre attività finanziarie non correnti 11 926.362 1.006.898

Strumenti finanziari di copertura
Strumenti finanziari correnti 27 2.210 1.661

totale attività finanziarie 5.205.464 3.486.495

PASSiVità FinAnziArie
Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
- detenute per la negoziazione
Strumenti finanziari non correnti 27 6.782 4.751
Strumenti finanziari correnti 27 72.513 45.362

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 24 788.198 1.377.426
Altri debiti non correnti 26 23.300 132.880

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 24 871.759 1.562.262

Debiti commerciali correnti 25 1.323.588 1.102.456
Altri debiti correnti 26 1.394.673 536.902

totale passività finanziarie 4.480.813 4.762.039
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5. Politica di gestione del capitale

Obiettivo del Gruppo è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenendo 
la capacità di operare nel tempo, garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per 
gli altri stakeholder, con una struttura finanziaria sostenibile. 

Al fine di raggiungere questi obiettivi, il Gruppo, oltre al perseguimento di risultati economici 
soddisfacenti e alla generazione di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi 
e sulla configurazione del capitale della Società. 

I principali indicatori che il Gruppo utilizza per la gestione del capitale sono:
Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni, e 1. 
capitale netto investito medio: l’indicatore rappresenta la capacità dei risultati azien-
dali di remunerare il capitale netto investito inteso come somma di attività fisse e di 
capitale circolante netto. Il risultato da partecipazioni è ricompreso nel calcolo in quanto 
principale grandezza rappresentativa delle performance del Settore Real Estate. L’obietti-
vo del Gruppo è che tale rapporto sia maggiore del costo medio del capitale (WACC).
Gearing:2.  è calcolato come rapporto tra posizione finanziaria netta e patrimonio netto. 
È un indicatore della sostenibilità del rapporto tra indebitamento e capitale proprio, che 
tiene conto nei diversi momenti della situazione di mercato e dell’andamento del costo del 
capitale e del debito.  
Il gearing al 31 dicembre 2007 risente degli effetti derivanti dalla cessione di Olimpia 
S.p.A.. Come noto, a seguito della cessione, è stata deliberata la riduzione volontaria del 
capitale sociale, volta a consentire il rimborso agli azionisti di parte delle risorse finanzia-
rie ottenute, nonché ad ottimizzare la struttura patrimoniale della Società, in particolare 
attraverso una ridefinizione del rapporto tra capitale immobilizzato e riserve disponibili.
R.O.E (Return on equity):3.  è calcolato come rapporto tra risultato netto e patrimonio netto 
contabile medio. È un indicatore rappresentativo della capacità del Gruppo di remunerare gli 
azionisti. L’obiettivo è che l’indicatore assuma un valore significativamente superiore al tasso 
di rendimento di un investimento risk free, correlato alla natura dei business gestiti. 

Si riportano di seguito i valori per gli anni 2007, 2006 e 2005:

2007 2006 2005

1 Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni e capitale netto investito medio 9,77% 15,93% 8,80%
2 Gearing n/a * 0,42 0,21
3 R.O.E. (Return on Equity) 7,61% (20,37%) 7,38%

*   Non applicabile in quanto la posizione finanziaria netta è attiva
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6. Stime e assunzioni

La preparazione del bilancio consolidato comporta per il management la necessità di effettua-
re stime e assunzioni che, in talune circostanze, poggiano su difficili e soggettive valutazioni e 
stime basate sull’esperienza storica, ed assunzioni che vengono, di volta in volta, considerate 
ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. Tali stime influenzano i valori 
contabili di alcune attività e passività, costi e ricavi, così come l’informativa relativa ad attivi-
tà/passività potenziali alla data di riferimento del bilancio.

Le stime e le assunzioni fanno principalmente riferimento alla valutazione sulla recuperabi-
lità delle immobilizzazioni immateriali, alla definizione delle vite utili delle immobilizzazioni 
materiali, alla recuperabilità dei crediti e al riconoscimento/valutazione dei fondi. Le stime e 
le assunzioni si basano su dati che riflettono lo stato attuale delle conoscenze disponibili.

PRINcIPI cONtabILI DI PaRtIcOLaRE RILEVaNza E maGGIOR sOGGEttIVItà

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una 
maggiore soggettività da parte del management nell’elaborazione delle stime e per i quali un 
cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto 
significativo sul Bilancio Consolidato:

avviamento

In accordo con i principi contabili adottati per la redazione del bilancio, annualmente l’avvia-
mento è verificato al fine di accertare l’esistenza di eventuali perdite di valore da rilevare a 
conto economico. In particolare, la verifica in oggetto comporta l’allocazione dell’avviamento 
alle unità generatrici di flussi finanziari e la successiva determinazione del relativo valore 
recuperabile, inteso come il maggiore tra il fair value e il valore d’uso.

Qualora il valore d’uso dovesse risultare inferiore al valore contabile delle unità generatrici 
di flussi finanziari, si dovrà procedere a una svalutazione dell’avviamento allocato alle stesse. 
L’allocazione dell’avviamento alle unità generatrici di flussi finanziari e la determinazione 
del valore d’uso di queste ultime comporta l’assunzione di stime che dipendono da valutazioni 
soggettive nonché da fattori che possono cambiare nel tempo con conseguenti effetti anche 
significativi rispetto alle valutazioni effettuate dagli amministratori.

svalutazione degli attivi immobilizzati

In accordo con i principi contabili applicati, gli attivi immobilizzati sono oggetto di verifica al 
fine di accertare se si sia verificata una perdita di valore, che va rilevata tramite una svaluta-
zione, quando sussistono sintomi che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo 
valore netto contabile tramite l’uso. La verifica dell’esistenza dei suddetti sintomi richiede 
da parte degli amministratori l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informazioni 
disponibili sia di fonte interna che esterna, nonché dall’esperienza storica. Inoltre, qualora 
venga determinato che possa essersi generata una potenziale perdita di valore, si procede alla 
determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. La corretta iden-
tificazione degli elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale perdita di valore, nonché 
le stime per la determinazione delle stesse, dipendono da valutazioni soggettive nonché da 
fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e le stime effettuate dagli 
amministratori.



337RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Imposte differite

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di 
reddito attese negli esercizi futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizza-
zione delle imposte differite dipende da fattori che possono variare nel tempo e determinare 
effetti significativi sulla valutazione delle imposte differite attive.

 
fondi rischi e oneri

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi il rischio di 
soccombenza. Il valore dei fondi iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior 
stima alla data operata dal management. Tale stima comporta l’adozione di assunzioni che 
dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo e che potrebbero pertanto avere effetti 
significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli amministratori per la redazione del 
Bilancio Consolidato.

 

7. Informativa di settore

Per il Gruppo Pirelli il settore di attività costituisce il segmento primario, mentre l’area geo-
grafica rappresenta il segmento secondario.

sEGmENtO PRImaRIO – sEttORE DI attIVItà

Al 31 dicembre 2007 le attività del Gruppo sono suddivise sulla base di quattro principali 
settori di attività:

Tyre —
Real Estate —
Broadband —
Altri business —

In linea con le modalità seguite dal Gruppo nel monitoraggio dei business gestiti al 31 dicem-
bre 2007, si segnala che il settore di attività Ambiente, che al 31 dicembre 2006 costituiva un 
settore autonomo di attività, è stato aggregato nel settore di attività “Altri business”: l’infor-
mativa comparativa al 31 dicembre 2006 è stata riclassificata di conseguenza.

La parte rimanente è costituita da società finanziarie (inclusa la Capogruppo) e altre società 
di servizi. Nessuna di queste costituisce un settore autonomo di attività.

Si segnala infine che a seguito della cessione avvenuta nel corso del 2007, Olimpia S.p.A. al 31 
dicembre 2007 non costituisce più un settore di attività. Nei risultati per settore vengono co-
munque riportati gli effetti economici di Olimpia, classificati nel conto economico nella voce 
“risultato attività operative cessate”. 
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I risultati suddivisi per settore relativi all’anno 2007 sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband Altri  
business

olimpia Altro totAle 
31/12/2007

Vendite a terzi 4.160.899 2.139.409 117.080 68.410  -  18.739 6.504.537
Vendite a gruppo 819  9.236  -   3.028  -    (13.083)  -   

totale vendite 4.161.718 2.148.645 117.080 71.438  -   5.656 6.504.537

Ammortamento immobilizz.
materiali/imm.li  (190.465)  (11.434)  (2.392)  (883)  -    (8.870)  (214.044)

Svalutazioni immobilizz. 
materiali/imm.li  (811)  (3.823)  -    -    -    -    (4.634)

risultato operativo  358.090  50.393  (13.531)  (8.497)  -    (19.565)  366.890 

Quote risultato società  
valutate ad equity  159  117.042  -    -    -    1.407  118.608 

Proventi/oneri finanziari (75.755)

Dividendi  34.459 

Risultato attività finanziarie 
valutate a fair value  (20.179)

risultato prima  
delle imposte  424.023 

Imposte  (133.503)

risultato attività  
in funzionamento  290.520 

risultato attività  
operative cessate  -    -    -    -    (53.805)  86.875  33.070 

risultato netto del periodo  323.590 
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I risultati suddivisi per settore relativi all’anno 2006 sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband Altri  
business

olimpia Altro totAle
31/12/2006

Vendite a terzi 3.947.159 691.161 129.434 66.261  -    7.209 4.841.224
Vendite a gruppo 2.343  10.803 - 2.706  -    (15.852)  -   

totale vendite 3.949.502 701.964 129.434 68.967  -    (8.643) 4.841.224

Ammortamento immobilizz.
materiali/imm.li  (191.309)  (9.371)  (1.323)  (704)  -    (9.984)  (212.691)

Svalutazioni immobilizz. 
materiali/imm.li  (1.145)  -    -    -    -    (1.492)  (2.637)

risultato operativo  342.344  103.718  (267)  (224)  -    (44.185)  401.386 

Quote risultato società  
valutate ad equity  179  101.570  -    -    -    2.209  103.958 

Proventi/oneri finanziari 533.816

Dividendi  65.857 

Risultato attività finanziarie 
valutate a fair value  (55.956)

risultato prima  
delle imposte  1.049.061 

Imposte  (127.848)

risultato attività  
in funzionamento 921.213 

risultato attività  
operative cessate  -    -    -    -    (1.940.039)  (30.000)  (1.970.039)

risultato netto del periodo  (1.048.826)

Il metodo di valorizzazione delle vendite infrasettoriali è uguale a quello applicato nel caso di 
vendite a terzi.

Le attività, le passività e gli investimenti suddivisi per settore al 31 dicembre 2007 sono i 
seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband Altri  
business

Altro totAle
31/12/2007

Attività dei Settori  3.256.011  905.832  55.803  43.520  107.839  4.369.005 

Partecipazioni in società collegate  
e joint ventures 718 480.341  - 2.410  50.725 534.194

totale attività allocate 3.256.729 1.386.173 55.803 45.930 158.564 4.903.199
Attività non allocate  4.050.041 

totale attività  8.953.240 
Passività dei settori  1.564.238  518.999  61.686  24.152  213.613  2.382.688 
Passività non allocate  2.766.481 

totale passività  5.149.169 

Investimenti materiali 262.378 6.469 4.093 9.709  4.060 286.709
Investimenti immateriali 7.089 168.093 308 980  1.966 178.436
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Le attività, le passività e gli investimenti suddivisi per settore al 31 dicembre 2006 erano i 
seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband Altri  
business

olimpia Altro totAle
31/12/2006

Attività dei Settori  3.066.993  891.517  44.985  32.477  -    56.278  4.092.250 

Partecipazioni in società collegate  
e joint ventures 1.010 285.781  -    660  3.487.855  50.622 3.825.928

totale attività allocate 3.068.003 1.177.298 44.985 33.137 3.487.855 106.900 7.918.178
Attività non allocate  2.309.320 

totale attività  10.227.498 
Passività dei settori  1.484.001  453.061  55.459  17.029  -    345.031  2.354.581 
Passività non allocate  3.186.360 

totale passività  5.540.941 

Investimenti materiali 224.200 12.458 6.942 1015  -    10.841 255.456
Investimenti immateriali 4.133 47.045  95  400  -    3.211 54.884

Le attività dei settori sono costituite principalmente da immobilizzazioni materiali ed imma-
teriali, beni oggetto di leasing finanziario, rimanenze, crediti commerciali ed altri crediti. 
Escludono crediti finanziari, altre attività finanziarie, titoli detenuti per la negoziazione ed 
attività fiscali sia correnti che differite.

Le passività comprendono principalmente debiti commerciali e altri debiti, anticipi da clienti, 
fondi rischi, fondi del personale. Escludono debiti finanziari e passività fiscali sia correnti che 
differite.

Gli investimenti sono relativi principalmente all’acquisto di impianti e macchinari.

sEGmENtO sEcONDaRIO – aREa GEOGRafIca

Di seguito si riportano le vendite per area geografica. Sono allocate sulla base del paese in cui 
risiede il cliente.

(in milioni di Euro)

2007 2006

Europa:
- Italia 1.258,3 19,35% 1.331,9 27,51%

- Resto Europa (*) 3.077,9 47,32% 1.586,9 32,78%

America del Nord 329,5 5,07% 318,8 6,59%

Centro e Sud America 1.187,7 18,26% 1.029,3 21,26%
Oceania, Africa ed Asia 651,1 10,00% 574,3 11,86%

6.504,5 100,00% 4.841,2 100,00%

*   la voce del 2007 comprende l’effetto del deconsolidamento delle attività DGAG per un importo pari a Euro 1,295,6 milioni
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Di seguito si riportano le attività per area geografica. Sono allocate sulla base del paese in cui 
sono localizzate le attività stesse.

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Europa:
- Italia 2.253.776 5.467.598 

- Resto Europa 1.216.412 1.237.908 

America del Nord 124.665 132.492 

Centro e Sud America 816.790 771.140 

Oceania, Africa ed Asia 491.556 309.040 

totale attività allocate 4.903.198 7.918.178
Attività non allocate 4.050.041 2.309.320 

 8.953.231 10.227.498

Di seguito si riportano gli investimenti per area geografica. Sono allocati sulla base del paese 
in cui sono localizzate le attività stesse.

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Europa:
- Italia  148.333  45.599 

- Resto Europa  208.543 149.344

America del Nord  2.746 2.228

Centro e Sud America  40.607 81.636
Oceania, Africa ed Asia  64.916 31.533

 465.145 310.340
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8. Immobilizzazioni materiali

Al 31 dicembre 2007 presentano la seguente composizione e variazione:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore lordo F.do Amm.to Valore netto Valore lordo F.do Amm.to Valore netto

Terreni 83.511  -   83.511 83.186 - 83.186
Fabbricati 658.310 (301.584) 356.726 636.102 (279.163) 356.939

Impianti e Macchinari 2.652.755 (1.624.730) 1.028.025 2.449.874 (1.498.088) 951.786

Attrez. indust. e commerciali 574.675 (448.876) 125.799 530.916 (405.039) 125.877
Altri beni 236.540 (180.116) 56.424 238.643 (181.842) 56.801

4.205.791 (2.555.306) 1.650.485 3.938.721 (2.364.132) 1.574.589

moVimenti VAlore lordo (in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff. da conv. incr. decr. riclass. Altro 31/12/2007

Terreni 83.186 1.294  412 (1.544) 177 (14) 83.511
Fabbricati 636.102 1.989 18.208 (2.775) 4.528 258 658.310

Impianti e Macchinari 2.449.874 36.890 198.458 (27.182) (6.013) 728 2.652.755

Attrez. indust. e commerciali 530.916 9.413 32.568 (8.231) 11.202 (1.193) 574.675
Altri beni 238.643 (685) 37.063 (23.203) (9.894) (5.384) 236.540

3.938.721 48.901 286.709 (62.935)  -   (5.605) 4.205.791

moVimenti Fondo AmmortAmento (in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff. da conv. riclass. decr. Amm.ti Altro 31/12/2007

Fabbricati (279.163) (2.964) 145 2.443 (21.753) (292) (301.584)
Impianti e Macchinari (1.498.088) (24.864) 980 19.080 (122.206) 368 (1.624.730)

Attrez.indust.e commerciali (405.039) (7.706) 1743 5.572 (43.377) (69) (448.876)
Altri beni (181.842) 574 (2.868) 15.682 (16.209) 4.547 (180.116)

(2.364.132) (34.960)  -   42.777 (203.545) 4.554 (2.555.306)

moVimenti VAlore netto (in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff. da 
conv.

incr. decr. riclass. Amm.ti Altro 31/12/2007

Terreni 83.186 1.294  412 (1.544) 177  -   (14) 83.511
Fabbricati 356.939 (975) 18.208 (332) 4.673 (21.753) (34) 356.726

Impianti e Macchinari 951.786 12.026 198.458 (8.102) (5.033) (122.206) 1.096 1.028.025

Attrez.indust.e commerciali 125.877 1.707 32.568 (2.659) 12.945 (43.377) (1.262) 125.799
Altri beni 56.801 (111) 37.063 (7.521) (12.762) (16.209) (837) 56.424

1.574.589 13.941 286.709 (20.158)  -   (203.545) (1.051) 1.650.485
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Al 31 dicembre 2006 presentavano la seguente movimentazione:

(in migliaia di Euro)

31/12/2005 diff. da conv. incr. decr. riclass. Altro 31/12/2006

Terreni e migliorie 67.272 7.764 3.613 (1.397) 5.748 186 83.186
Fabbricati 616.589 (12.567) 34.044 (15.979) 10.849 3.166 636.102

Impianti e Macchinari 2.421.571 (79.907) 160.988 (21.846) (28.707) (2.225) 2.449.874

Attrez.indust.e commerc. 509.673 (16.549) 37.879 (16.823) 13.827 2.909 530.916
Altri beni 249.667 (4.563) 18.932 (22.420) (1.717) (1.256) 238.643

3.864.772 (105.822) 255.456 (78.465)  -   2.780 3.938.721

(in migliaia di Euro)

31/12/2005 diff. da conv. incr. decr. riclass. Altro 31/12/2006

Fabbricati (274.890) 5.553 831 13.427 (22.406) (1.678) (279.163)
Impianti e Macchinari (1.449.690) 49.634 844 17.909 (120.361) 3.575 (1.498.089)

Attrez.indust.e commerciali (387.135) 13.238 (441) 13.576 (42.234) (2.043) (405.039)
Altri beni (181.085) 3.412 (1.234) 11.646 (16.427) 1.846 (181.842)

(2.292.800) 71.837  -   56.558 (201.428) 1.700 (2.364.133)

(in migliaia di Euro)

31/12/2005 diff. da 
conv.

incr. decr. riclass. Amm.ti Altro 31/12/2006

Terreni 67.272 7.764 3.613 (1.397) 5.748  -   186 83.186
Fabbricati 341.699 (7.014) 34.044 (2.552) 11.680 (22.406) 1.488 356.939

Impianti e Macchinari 971.881 (30.273) 160.988 (3.937) (27.863) (120.361) 1.350 951.785

Attrez.indust.e commerciali 122.538 (3.311) 37.879 (3.247) 13.386 (42.234) 866 125.877
Altri beni 68.582 (1.151) 18.932 (10.774) (2.951) (16.427) 590 56.801

1.571.972 (33.985) 255.456 (21.907)  -   (201.428) 4.480 1.574.588

Gli incrementi dell’anno 2007 hanno riguardato principalmente il settore Tyre, in particolare 
le nuove unità operative in Romania e in Cina. 

Il rapporto degli investimenti dell’esercizio 2007 con gli ammortamenti è pari a 1,41.

Le immobilizzazioni materiali in corso al 31 dicembre 2007 ammontano a Euro 72.828 migliaia 
(Euro 69.512 migliaia al 31 dicembre 2006).

Le svalutazioni dell’anno 2007, incluse nella colonna “decrementi” della tabella sopra riporta-
ta, ammontano a Euro 811 migliaia (Euro 1.145 migliaia al 31 dicembre 2006). Sono contabiliz-
zate nel conto economico nella voce “ammortamenti e svalutazioni” (nota 32).

Quanto alle restrizioni sulla titolarità dei beni, si evidenzia che:
la controllata Pirelli Tyres Alexandria Co. ha concesso a garanzia di un finanziamento ot- —

tenuto dalla National Bank of  Egypt il controvalore di macchinari e impianti per complessivi 
Euro 11.679 migliaia (Euro 14.076 migliaia al 31 dicembre 2006);

la controllata Pirelli Pneus S.A. ha concesso a garanzia propri macchinari e terreni per  —
complessivi Euro 78.958 migliaia (Euro 77.645 migliaia al 31 dicembre 2006).

Non sono stati capitalizzati oneri finanziari sulle immobilizzazioni materiali.
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8.1. LEasING fINaNzIaRI

Il valore dei terreni, dei fabbricati, degli impianti, dei macchinari e degli altri beni per i quali 
il Gruppo ha stipulato un contratto di leasing finanziario è incluso nelle rispettive categorie 
delle immobilizzazioni materiali.

Il dettaglio è il seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Costo  
capitalizzato

Ammortamento 
cumulato

Valore 
netto

Costo  
capitalizzato

Ammortamento 
cumulato

Valore 
netto

Terreni in leasing 11.187  - 11.187 11.187  - 11.187
Fabbricati in leasing 63.469 (12.559) 50.910 64.415 (10.992) 53.423

Altri beni in leasing 984 (574) 410 1.036 (631) 405
Impianti e macchinari in leasing 1.791 (846) 945 1.828 (631) 1.197

77.431 (13.979) 63.452 78.466 (12.254) 66.212

Per quanto riguarda i terreni e i fabbricati in leasing, si riportano i dati relativi ai contratti 
significativi:

Pirelli & C. S.p.A. ha in essere un contratto di leasing con un pool di banche (DEUTSCHE  —
BANK LEASING S.p.A. - ora SG LEASING S.p.A. - Franfinance leasing Italia; SOGELEASE 
ITALIA S.p.A. – ora SG LEASING S.p.A. - Franfinance leasing Italia; LOCAT S.p.A.) per il 
fabbricato che accoglie le strutture e le attività di R&D del Settore Tyre. 
Il contratto, attivo dal maggio 2000, ha una durata di 13 anni e prevede un’opzione di riscatto 
alla scadenza. 
Il valore netto contabile del fabbricato è pari a Euro 41.904 migliaia (Euro 43.563 migliaia al 
31 dicembre 2006) e quello del relativo terreno è pari a Euro 10.184 migliaia (invariato al 31 
dicembre 2006);

la controllata Pirelli Deutschland GmbH ha in essere un contratto di leasing con la socie- —
tà DAL-Florenta per un magazzino di distribuzione situato a Breuberg. La durata del con-
tratto è suddivisa in due periodi: il primo ha una durata di 15 anni dal 1° gennaio 1995 al 31 
dicembre 2009; il secondo ha una durata di ulteriori 7,5 anni. Il contratto prevede un’opzione 
di riscatto;

la controllata Pneumobil GmbH ha in essere cinque contratti di leasing con la società  —
DAL relativi ai fabbricati di cinque punti vendita sul territorio tedesco. La durata dei con-
tratti è compresa fra 20 e 25 anni. Tutti i contratti scadranno fra il 2008 e il 2010. I contratti 
prevedono un’opzione di riscatto. Per i contratti in scadenza al 31 dicembre 2008 sono in corso 
trattative con la società di leasing per valutare possibili scenari futuri.
I valori netti contabili dei fabbricati delle consociate tedesche sono pari complessivamente 
a Euro 7.250 migliaia (Euro 7.715 migliaia al 31 dicembre 2006) e quello del relativo terreno è 
pari a Euro 1.003 migliaia (invariato al 31 dicembre 2006).

Gli impianti e macchinari in leasing includono principalmente i beni relativi a un contratto 
di leasing che la controllata Pirelli & C. Real Estate Facility Management S.p.A. ha posto 
in essere con Locat Leasing S.p.A per un impianto di archiviazione automatizzato installato 
presso un magazzino della società. Il contratto, attivo dal gennaio 2005, ha una durata di 7 
anni e prevede un’opzione di riscatto alla scadenza.
Il valore netto contabile è pari a Euro 945 migliaia.

I debiti per leasing finanziario sono inclusi nei debiti finanziari (nota 24).
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I pagamenti minimi dovuti (ossia i pagamenti richiesti al locatario nel corso della durata resi-
dua del leasing) sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

entro 1 anno  5.171  5.242 
tra 1 e 5 anni  24.540  26.470 
oltre 5 anni  12.911  16.643 

totale  42.622  48.355 
Oneri finanziari futuri  (6.970)  (9.132)

Valore dei debiti per leasing (nota 24)  35.652  39.223 

Nella tabella seguente si riporta il valore dei debiti per leasing finanziari suddivisi per scadenza:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

entro 1 anno  3.381  3.275 
tra 1 e 5 anni  19.711  20.371 
oltre 5 anni  12.560  15.577 

totale (nota 24)  35.652  39.223 

9. Immobilizzazioni immateriali

Presentano la seguente composizione e variazione:

(in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff. da conv. incr. decr. Amm.ti Altro 31/12/2007

Diritti di sfruttamento brevetti e 
opere d'ingegno 777  -    -    -    (198)  (5)  574 

Concessioni licenze marchi 24.188  (5)  3.612  (3.823)  (2.401)  785  22.356 

Avviamento 479.734 (88)  161.399  (6.619)  -    527 634.953

Software applicativo 10.117  (2)  8.337  (899)  (6.438)  (673)  10.442 

Altre immobilizzazioni  
immateriali 1.558 17 5.088 (42) (1.462)  (944) 4.215

516.374 (78) 178.436 (11.383) (10.499) (310) 672.540

(in migliaia di Euro)

31/12/2005 diff. da conv. incr. decr. Amm.ti Altro 31/12/2006

Diritti di sfruttamento brevetti e 
opere d'ingegno 992  -    21  -   (263)  27 777

Concessioni licenze marchi 21.330  -    5.145 (65) (2.215)  (7) 24.188

Avviamento 440.568 (111)  42.201  -    -    (2.924) 479.734

Software applicativo 12.437 (17) 4.888 (18) (8.480)  1.307 10.117

Altre immobilizzazioni  
immateriali 1.474 (35) 2.629 (110) (1.798)  (602) 1.558

476.801 (163) 54.884 (193) (12.756) (2.199) 516.374
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L’incremento dell’anno 2007 della voce avviamento si riferisce principalmente alle seguenti 
operazioni:

nel corso del secondo semestre 2007, sono state acquistate sul mercato azioni della control- —
lata Pirelli & C. Real Estate S.p.A. per Euro 54.225 migliaia (pari al 3,4% del totale), determi-
nando un avviamento di Euro 30.503 migliaia, pari alla differenza tra prezzo pagato e patrimo-
nio netto contabile, allocato al gruppo di unità generatrici di flussi di cassa (cash generating 
unit) corrispondente al Settore Real Estate; 

nel mese di gennaio 2007, Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha perfezionato l’acquisto: —
del 99,27% del capitale sociale della B&L Immobilien AG (ora DGAG Deutsche Grund-•	
vermogen AG), società che deteneva direttamente o indirettamente il 62% del capitale 
sociale di DGAG Deutsche Grundvermogen AG (ora Pirelli DGAG Deutsche Grundver-
mogen GmbH);
di un ulteriore 38% del capitale sociale della DGAG Deutsche Grundvermogen AG (ora •	
Pirelli DGAG Deutsche Grundvermogen GmbH). 
Il prezzo di acquisto è stato determinato in circa Euro 513 milioni (comprensivo di costi 
direttamente attribuibili all’acquisizione per circa Euro 13 milioni). 
 
La contabilizzazione di tale acquisizione ha comportato l’adeguamento a fair value di 
attività e passività acquisite, nonchè la rilevazione di un avviamento di Euro 74.308 
migliaia allocato alle cash generating unit Piattaforma servizi Germania e Investment e 
asset management - Real Estate Germania; come dettagliato nella tabella seguente:

(in migliaia di Euro)

Fair value Valore contabile

Prezzo di acquisto (comprensivo di costi direttamente attribuibili all’aggregazione) 512.702 -
Immobilizzazioni materiali 1.270 1.289

Immobilizzazioni immateriali 215 215

Partecipazioni in imprese collegate e joint venture 5.015 9.866

Attività per imposte differite e fondi per imposte differite - (10.305)

Rimanenze 1.330.312 1.344.292

Crediti commerciali e debiti commerciali 8.371 12.619

Altri crediti e altri debiti (19.178) (25.028)

Fondo rischi e fondi del personale (32.665) (19.594)

Disponibilità liquide 20.212 20.212

Debiti finanziari (839.312) (986.402)

Attività e passività acquisite 474.240 347.164
Patrimonio netto di terzi (35.846)

Attività e passività nette acquisite 438.394

Avviamento 74.308

nel mese di febbraio 2007, Pirelli & C. Real Estate Facility Management S.p.A. ha acquisito  —
il 100% di Ingest Facility S.p.A. da Business Solutions (Gruppo Fiat). Il costo dell’acquisizio-
ne è stato determinato, a valle dell’aggiustamento prezzo concordato dalle parti il 30 giugno 
2007, in Euro 54,8 milioni (comprensivo di costi direttamente attribuibili all’acquisizione per 
Euro 0,9 milioni).

Il procedimento di allocazione del costo dell’acquisizione (Purchase Price Allocation) ha previsto:
l’adeguamento a f — air value di attività e passività acquisite, nonchè la rilevazione delle atti-

vità immateriali identificabili all’acquisto separatamente dall’avviamento. In particolare:
portafoglio ordini: valorizzazione •	 backlog alla data di acquisto;
customer relationship•	  con FIAT: valorizzazione del fatturato indotto grazie alla customer 
relationship;
piattaforme estero: analogo procedimento descritto ai punti precedenti;•	
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la rilevazione di un avviamento di Euro 52.475 migliaia pari all’eccedenza del costo dell’ac- —
quisizione rispetto a fair value delle attività e passività acquisite/identificate, allocato alla 
cash generating unit Facility, come dettagliato nella tabella seguente:

(in migliaia di Euro)

Fair value

Prezzo di acquisto (comprensivo di costi direttamente attribuibili all’aggregazione) 54.847
Immobilizzazioni materiali 2.592

Immobilizzazioni immateriali 4.854

Partecipazioni in imprese collegate e joint venture 15

Altre attività finanziarie 1

Attività per imposte differite e fondi per imposte differite 537

Rimanenze 310

Crediti commericiali e debiti commerciali (20.288)

Altri crediti e altri debiti 2.212

Fondo rischi e fondi del personale (12.154)

Disponibilità liquide 3.294

Crediti finanziari 20.999

Attività e passività acquisite 2.372

Avviamento 52.475

Non vengono forniti i valori contabili delle attività e passività acquisite da Ingest Facility S.p.A. poichè non è disponibile una situazione patrimoniale redatta in conformità con 
gli IAS/IFRS alla data di acquisizione.

Al 31 dicembre 2007, la ripartizione dell’avviamento per settore di attività, le cash generating 
unit (o gruppi di cash generating unit) a cui è stato allocato ai fini dell’impairment test e la 
configurazione di valore recuperabile utilizzato sono riportati nella seguente tabella:
 

(in migliaia di Euro)

Settori  
di attività

Cgu/gruppi di Cgu Valore Valore recuperabile

Tyre Consumer  208.349 Valore d'uso
Tyre Industrial  172.834 Valore d'uso

Altri business Eco Technology  4.860 Valore d'uso

Real Estate Real Estate  30.503 Fair value

Real Estate Agency  5.719 Valore d'uso

Real Estate Credit Servicing  5.066 Valore d'uso

Real Estate Facility  86.752 Valore d'uso

Real Estate Property  13.452 Valore d'uso

Real Estate Piattaforma servizi Germania  64.328 Valore d'uso

Real Estate Investment e asset management Polonia  3.257 Valore d'uso

Real Estate Investment e asset management-SGR Fund management  29.042 Valore d'uso

Real Estate Investment e asset management-Real Estate Germania  10.639 Valore d'uso
Real Estate Non Performing Loans  152 Valore d'uso

 634.953 

Il test di impairment consiste nella stima del valore recuperabile delle cash generating unit e 
nel confronto con il valore netto contabile dei relativi beni incluso l’avviamento.
In relazione al gruppo di CGU corrispondente al Settore Real Estate, al quale è stato alloca-
to l’avviamento, pari a Euro 30.503 migliaia, sopra evidenziato, il fair value corrisponde alla 
quotazione di Borsa ufficiale del titolo Pirelli & C. Real Estate al 31 dicembre 2007.
Per quanto riguarda le altre CGU, il valore d’uso corrisponde al valore attuale dei flussi finan-
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ziari futuri che si prevede saranno associati alle cash generating unit.
I flussi finanziari utilizzati per determinare il valore d’uso coprono un arco temporale di cin-
que anni, e si basano:

per il Settore Real Estate, per i primi tre anni, su previsioni approvate dal management;  —
i flussi relativi al quarto e quinto anno corrispondono al flusso dell’ultimo anno di piano, 
mentre il flusso derivante dalla dismissione delle cash generating unit al termine del periodo 
esplicito corrisponde alla rendita perpetua basata sempre sull’ultimo anno di piano;

per il Settore Pneumatici, per il primo anno, su previsioni approvate dal management; i  —
flussi relativi agli anni dal secondo al quinto, nonchè il flusso derivante dalla dismissione 
delle cash generating unit al termine del periodo esplicito (assunto pari al valore attuale della 
rendita perpetua del flusso generatosi nell’ultimo anno oggetto di previsione), sono stati estra-
polati applicando al flusso del primo anno un fattore di crescita intorno al 2%.

I tassi di attualizzazione, al netto delle imposte, applicati ai flussi di cassa prospettici sono 
riportati nella seguente tabella:

Settori  
di attività

Cash generating unit tasso di sconto

Tyre Consumer 8,20%
Tyre Industrial 8,20%

Altri business Eco Technology 7,80%

Real Estate Agency 6,20%

Real Estate Credit Servicing 6,20%

Real Estate Facility 6,20%

Real Estate Property 6,20%

Real Estate Piattaforma servizi Germania 6,20%

Real Estate Investment e asset management Polonia 6,20%

Real Estate Investment e asset management-SGR Fund management 6,20%

Real Estate Investment e asset management-Real Estate Germania 6,20%
Real Estate Non Performing Loans 6,20%

In base alle risultanze dei test effettuati, non è emersa alcuna perdita di valore.

Le svalutazioni dell’anno 2007 delle immobilizzazioni immateriali diverse dall’avviamento, in-
cluse nella colonna “decrementi” della tabella, ammontano a Euro 3.823 migliaia (Euro 1.492 
migliaia al 31 dicembre 2006). Sono contabilizzate nel conto economico nella voce “ammorta-
menti e svalutazioni” (nota 32). 
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10.  Partecipazioni in imprese  
collegate e joint venture

Le partecipazioni in imprese collegate e joint venture sono pari a Euro 534.194 migliaia rispet-
to a Euro 3.825.928 migliaia del 31 dicembre 2006.

I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore iniziale 3.825.928 4.542.902
Acquisizione/variazione Capitale Sociale e riserve 260.103 1.228.115

Distribuzione dividendi e riserve (164.562) (87.188)

Alienazioni e liquidazioni (3.352.603) (50.972)

Quota di risultato 118.608 103.958

Riclassifica e altro (159.359) (1.941.245)
Movimento fondo rischi ed oneri 6.079 30.358

534.194 3.825.928

Nella tabella seguente sono esposte in dettaglio le movimentazioni delle partecipazioni in 
imprese collegate:

(in migliaia di Euro)
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Dixia S.r.l.  5.589  (52)  -  -  (177)  92  -  5.452 

Orione Immobiliare  
Prima S.p.A.  1.712  2.005  -  -  (3.155)  -  -  562 

Sci Roev Texas  
Partners L.P.  2.224  -  -  -  (1.000)  -  -  1.224 

Spazio Investment N.V.  47.564  15.506  (1.552)  -  7.008  500  -  69.026 

Turismo e Immobiliare 
S.p.A.  4.147  2.369  -  -  (747)  -  -  5.769 

Eurostazioni S.p.A.  53.616  -  (1.675)  -  1.745  -  -  53.686 

Altre PRE  (2.104)  329  (60)  (173)  (1.195)  382  (2.821) 

Altre gruppo  1.761  18  -  -  204  (459)  -  1.524 

totale partecipaz.  
in imprese  
collegate 114.509 20.175 (3.287) (173) 2.683 133 382 134.422

Il fair value di competenza del Gruppo della società Spazio Investment N.V., quotata all’Al-
ternative Investment Market del London Stock Exchange, calcolato utilizzando il prezzo di 
riferimento del 31 dicembre 2007 pari a Euro 11,85, è pari a Euro 53,9 milioni.
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Nella tabella seguente sono esposte in dettaglio le movimentazioni delle partecipazioni in 
joint venture:

(in migliaia di Euro)

31
/1

2/
20

06

Ac
qu

is
iz

io
ni

  
Va

ri
az

io
ni

 C
.S

.  
e 

ri
se

rv
e/

al
tr

e

di
st

ri
bu

z.
  

di
vi

de
nd

i  
e 

ri
se

rv
e

Al
ie

na
z.

 
 e

 li
qu

id
az

.

Qu
ot

a  
di

 r
is

ul
ta

to
 

ri
cl

. e
 a

ltr
o

m
ov

im
en

ta
z.

  
fo

nd
i r

is
ch

i  
e 

on
er

i

31
/1

2/
20

07

Afrodite S.à r.l.  3.843  117  (3.095)  -  2.085  -  -  2.950 
Aida RE B.V.  -  6.236  (11.340)  -  5.104  - 
Alceo B.V.  -  2.310  -  -  (1.442)  -  (304)  564 
Alimede Luxembourg 
S.à.r.l.  54  2.051  -  -  1.062  -  -  3.167 
Alnitak S.à r.l.  2.106  (43)  -  -  295  -  -  2.358 
Altair Zander Italia S.r.l.  70  -  -  -  82  -  -  152 
Aree Urbane S.r.l.  7.920  -  -  -  (1.138)  -  -  6.782 
Artemide S.à r.l.  2.417  (123)  (1.850)  -  1.252  -  -  1.696 
Austin S.à.r.l.  3.790  -  (2.083)  -  4.027  76  -  5.810 
Bicocca S.à.r.l.  -  388  (139)  (137)  112 
Bresso Energia S.r.l.  -  3  (2)  1 
Capitol Immobiliare S.r.l.  39  100  -  -  (71)  -  -  68 
Castello S.r.l.  144  -  -  -  53  -  -  197 
Colombo S.à.r.l.  5.530  -  (924)  -  14.334  -  -  18.940 
Consorzio ARP  53  1  -  -  -  -  -  54 
Consorzio G6 Advisor  22  -  -  -  -  -  -  22 
Continuum S.r.l.  4.688  (85)  -  -  (1.050)  -  -  3.553 
Dallas S.à.r.l.  3.790  -  (2.083)  -  4.027  76  -  5.810 
Delamain S.à.r.l.  -  4.529  -  -  17.473  (1.088)  -  20.914 
Dolcetto Otto S.r.l.  11  129  -  3  (143)  -  -  - 
Domogest S.r.l. (in 
liquidazione)  1.025  (32)  -  (993)  -  -  -  - 
Doria S.à.r.l.  5.422  -  (918)  -  14.329  -  -  18.833 
Elle Dieci S.c.a.r.l.  40  -  -  -  -  -  -  40 
Elle Tre S.c.a.r.l.  40  -  -  -  -  -  -  40 
Erice S.r.l.  1.251  173  (2.646)  -  2.699  -  -  1.477 
Espelha - Serviços de 
Consultadoria L.d.A. 

 39.222  -  (48.300)  -  12.480  -  -  3.402 

European NPL S.A.  9.196  9.630  -  -  2.932  -  -  21.758 
Fattoria Medicea S.r.l.  525  -  -  -  (41)  -  -  484 
Finprema S.r.l.  -  2  -  -  -  -  -  2 
Galatea S.r.l.  -  -  -  -  106  -  (36)  70 
Gamma RE B.V.  -  105.742  (29.418)  (19.899)  30.178  (1.972)  -  84.631 
Gestioni Immobiliari  
2003 S.r.l.  98  489  -  (284)  (303)  -  -  - 

Golfo Aranci S.p.A. -  
Società di trasformazione 
urbana  1.378  1.533  -  -  (175)  -  -  2.736 
Jamesmail B.V.  -  4.982  (376)  (556)  (4.050)  - 
Kurpromenade 12 Tim-
mendorfer  
Strand GG KG  -  6.194  -  (50)  208  -  -  6.352 
Immobiliare Prizia S.r.l.  6.351  -  -  -  (310)  (92)  -  5.949 
IN Holdings I S.à.r.l.  407  -  -  -  (233)  -  -  174 
Induxia S.r.l.  1.806  -  -  -  (698)  -  -  1.108 
Inimm Due S.à.r.l.  3.959  85  (3.522)  -  808  -  -  1.330 
Iniziative Immobiliari S.r.l.  7.385  -  (2.659)  -  (711)  -  -  4.015 
Landgesellschaft 
Schleswing Holstein mbh  -  19.254  -  -  698  -  -  19.952 
Localto ReoCo S.r.l.  4  4  -  -  (4)  -  -  4 
Maro S.r.l.  42  806  -  -  (267)  -  -  581 
Masaccio S.r.l.  195  -  -  -  -  -  -  195 
Masseto I B.V.  18.467  (14)  (21.199)  -  3.212  (161)  -  305 
Max B.V.  5.134  39  (2.250)  -  1.552  83  -  4.558 
Mistral Real Estate B.V.  -  17.229  -  -  (795)  -  -  16.434 
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(in migliaia di Euro)
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M.S.M.C. Italy Holding B.V.  12.527  (91)  (2.957)  -  (1.518)  1.972  -  9.933 
MP Facility S.p.A.  1.237  195  -  -  2.408  -  -  3.840 
Nabucco RE B.V.  -  28.681 3.298  (31.979)  - 
Nashville S.à.r.l.  3.791  -  (2.083)  -  4.027  74  -  5.809 
Progetto Casa - Fondo 
comune investimento  -  12.493  -  -  (98)  -  -  12.395 
Polish Investments Real 
Estate Holding B.V.  2.416  (19)  -  -  (465)  -  -  1.932 
Polish Investments Real 
Estate Holding II B.V.  -  1.288  -  -  (32)  -  -  1.256 
Popoy Holding B.V.  16.008  8  (17.133)  (14)  3.320  (10)  -  2.179 
Progetto Bicocca  
La Piazza S.r.l.  372  510  -  -  190  -  -  1.072 
Progetto Nuovo  
Sant'Anna S.r.l.  1.458  1.487  -  (1.485)  (423)  -  -  1.037 
Progetto Gioberti S.r.l.  358  -  -  -  (330)  -  -  28 
Quadrifoglio Milano S.p.A.  5.374  138  -  -  (249)  -  -  5.263 
Resi S.r.l. (già Dolcetto 
Cinque S.r.l.)  8  -  -  -  (2)  -  -  6 
Resident Baltic GmbH  -  262  -  -  -  -  -  262 
Resident Berlin 1 P&K 
GmbH  3.855  372  -  -  11  -  -  4.238 
Resident Brandeburg 
GmbH  -  1  -  -  -  -  -  1 
Resident Sachsen P&K 
GmbH  -  162  -  -  (3)  -  -  159 
Resident West GmbH  -  209  -  -  (16)  -  -  193 
Rinascente/Upim S.r.l.  4.645  298  -  -  (2.312)  -  -  2.631 
Riva dei Ronchi S.r.l.  719  -  -  -  (166)  -  -  553 
Roca S.r.l.  341  3.241  -  -  (883)  -  -  2.699 
S.AN.CO S.c.a.r.l.  2  -  -  -  -  -  -  2 
S.I.MA.GEST2 S.c.a.r.l.  -  15  -  -  -  -  -  15 
Sicily Investments S.à.r.l.  5  507  -  -  308  -  -  820 
Solaia Real Estate B.V.  -  2.377  -  - 1.890  (4.267)  -  - 
Solaia RE S.à.r.l.  -  5  -  -  -  8.317  -  8.322 
Solaris S.r.l.  4.308  62  -  -  (1.772)  -  -  2.598 
S.I. Real Estate  
Holding B.V.  4.502  -  (3.000)  -  (417)  (500)  -  585 
S.I.G. RE B.V.  -  3.285  -  -  (279)  -  -  3.006 
Tamerice Immobiliare S.r.l.  14.783  (3)  (14.231)  -  2.240  1.088  -  3.877 
Theta RE B.V.  -  7  (11)  31.990  31.976 
Tizian Wohnen 1 GmbH  2.764  -  -  (272)  12  -  -  2.504 
Tizian Wohnen 2 GmbH  1.148  -  -  (107)  10  -  -  1.051 
Trinacria Capital S.à.r.l.  5  594  -  -  368  -  -  967 
Trinoro S.à r.l.  3  (1)  -  -  (5)  -  3  - 
Trixia S.r.l.  798  -  -  -  (1.728)  -  930  - 
Verwaltung Mercado 
Ottensen  
Grundstuecksgesellschaft  -  10  -  -  -  -  -  10 

Vespucci S.à.r.l.  5.529  -  (924)  -  14.344  -  -  18.949 
Vesta Finance S.r.l.  12  -  -  -  -  -  -  12 
Waterfront Flegreo S.p.A.  172  (3)  -  -  (11)  -  -  158 
Altre società gruppo PRE  -  109  -  -  (5)  -  -  104 
Solar Utility S.p.a.  -  2.000  -  -  (250)  -  -  1.750 
Olimpia S.p.A.  3.487.855  -  -  (3.328.953)  (158.902)  -  - 

totale partecipaz.  
in joint ventures 3.711.419 239.928 (161.275) (3.352.430) 115.925 (159.492) 5.697 399.772

totale partecipaz.  
Collegate/jv 3.825.928 260.103 (164.562) (3.352.603) 118.608 (159.359) 6.079 534.194
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Le alienazioni e liquidazioni, pari a Euro 3.352.603 migliaia, si riferiscono principalmente alla 
cessione di Olimpia S.p.A. (Euro 3.328.953 migliaia): a seguito dell’accordo raggiunto con pri-
mari investitori istituzionali finanziari e operatori industriali (Assicurazioni Generali S.p.A., 
Intesa San Paolo S.p.A., Mediobanca S.p.A., Sintonia S.A. e Telefonica S.A.), la partecipazio-
ne è stata ceduta in data 25 ottobre 2007 a Telco S.p.A..

Per i commenti alla colonna “quota di risultato”, si vedano i commenti riportati alla successi-
va nota 38 “quota del risultato di società collegate e joint venture”.

Il decremento di Euro 159.359 migliaia, riportato nella colonna “riclassifica e altro”, è relati-
vo principalmente alla cessione di Olimpia S.p.A., il cui importo pari a Euro 158.902 migliaia 
comprende Euro 119.108 migliaia riferiti al trasferimento a conto economico degli utili prece-
dentemente rilevati a patrimonio netto, ed Euro 39.794 migliaia riferiti all’adeguamento del 
valore della partecipazione al prezzo di cessione. 

I dati salienti delle principali collegate e joint venture al 31 dicembre 2007 si riferiscono al 
settore Real Estate e sono di seguito riportati:

(in migliaia di Euro)

Collegate Joint venture

Attività non correnti  700.244  3.063.440 
Attività correnti  561.781  8.832.618 

Passività non correnti  540.387  6.003.301 
Passività correnti  156.964  4.025.930 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  203.020 2.615.749

Costi della produzione  (195.027)  (3.173.250) 

risultato netto  79.955  450.469 

Si segnala infine che sono stati costituiti in pegno titoli di società collegate e joint venture 
per un importo pari a Euro 121.386 migliaia.

11. Altre attività finanziarie 

Ammontano a Euro 958.272 migliaia rispetto a Euro 1.006.898 migliaia del 31 dicembre 2006.
I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore iniziale 1.006.898 1.032.317
Incrementi 107.939 251.139
Decrementi (24.173) (161.889)
Svalutazioni (34.137) (13.376)

(Utili) / perdite trasferiti a conto economico nel momento della dismissione o in presenza di perdita  
di valore, in precedenza rilevati a patrimonio netto 1.019 (126.797)

Adeguamento a fair value (91.842) 23.842

Riclassifica  - 1.206

Rimborso quote (7.374)  - 
Altro (58) 456

958.272 1.006.898
di cui:
- attività finanziarie valutate a fair value a patrimonio netto 926.362 1.006.898
- attività finanziarie valutate a fair value a conto economico 31.910  - 
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Al 31 dicembre 2007 le attività finanziarie la cui variazione di fair value è rilevata nel patrimo-
nio netto comprendono:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Costo storico Fair value Fair value

titoli quotati
Telecom Italia S.p.A. 387.172 387.172 417.767

Mediobanca S.p.A. 90.246 210.990 266.997

RCS Mediagroup S.p.A. 128.205 112.786 133.634

Fin. Priv. S.r.l. (az. Mediobanca) 14.458 28.172 35.462

Avanex Corporation 25.757 19.213 -

Vittoria Capital N.V. (az. Vittoria Assicurazione) 5.677 10.320 9.743

Altre società 5.831 5.831 17.798

657.346 774.484 881.401

titoli non quotati
Alcatel Submarine S.A. 44.805 44.805 44.805

Gruppo Banca Leonardo S.p.A. 8.197 8.197 4.598

Istituto Europeo di Oncologia S.r.l. 4.039 6.024 5.555

Tlcom I LP 4.840 5.249 7.068

FC Internazionale S.p.A. 3.033 3.033 3.033

Equinox Investment Company S.c.p.A. 1.264 1.264 8.499

Altre Gruppo PRE 6.526 6.526 1.111

Altre società 5.570 5.570 4.754

78.274 80.668 79.423

Fondi immobiliari chiusi
Olinda Fondo Shops 33.491 30.964 12.835

Berenice Fondo Uffici 14.004 18.182 14.741

Cloe Fondo Uffici 7.846 12.195 9.673

Tecla Fondo Uffici 5.395 7.630 6.870

Armilla 2.000 2.115 1.828

Fondo Abitare Sociale 1 127 124 127

62.863 71.210 46.074

798.483 926.362 1.006.898

Le attività finanziarie la cui variazione di fair value è rilevata a conto economico alla voce 
“Risultato attività finanziarie valutate a fair value, pari a Euro 31.910 migliaia, si riferiscono a 
quote corrispondenti al 13,15% di Cloe Fondo Uffici – fondo comune di investimento immobilia-
re di tipo chiuso non quotato riservato acquistate da Pirelli Real Estate Netherlands B.V..

La designazione di tali quote al momento della rilevazione iniziale quali attività finanziarie a 
fair value rilevato a conto economico riflette la finalità acquisitiva delle stesse, ragionevolmente 
destinate a confluire in una comune piattaforma di investimento per immobili a uso uffici.

Gli incrementi si riferiscono principalmente all’acquisto di azioni Avanex (Euro 33.427 
migliaia), azioni RCS Mediagroup S.p.A. (Euro 10.907 migliaia), quote di Olinda Fondo Shops 
(Euro 21.465 migliaia) e quote di Cloe Fondo Uffici (Euro 32.544 migliaia).

Agli incrementi si sono contrapposti decrementi principalmente per vendita azioni Telecom 
Italia S.p.A. (Euro 12.582 migliaia), Intek S.p.A. (Euro 6.800 migliaia) e KME Group S.p.A. 
(Euro 1.793 migliaia).
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Le svalutazioni si riferiscono principalmente alle azioni Telecom Italia S.p.A. (Euro 21.929 
migliaia), Avanex (Euro 7.670 migliaia), Equinox (Euro 3.362 migliaia) ed Euroqube (Euro 850 
migliaia).

Le perdite nette trasferite a conto economico, in precedenza rilevate a patrimonio netto, 
sono relative principalmente alla svalutazione operata sulle azioni Telecom Italia S.p.A..
  
Gli adeguamenti a fair value si riferiscono principalmente alle azioni Mediobanca S.p.A. 
(negativo per Euro 56.007 migliaia), RCS Mediagroup S.p.A. (negativo per Euro 31.755 miglia-
ia) e Equinox (negativo per Euro 3.109 migliaia).
 
Per i titoli e i fondi immobiliari chiusi quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di 
Borsa al 31 dicembre 2007.

Per i titoli e i fondi immobiliari chiusi non quotati, il fair value è stato stimato mediante ap-
propriate tecniche di valutazione.
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12.  Attività per imposte differite e fondo  
imposte differite

La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Attività per imposte differite 58.524 64.230
Fondo imposte differite (44.625) (42.931)

13.899 21.299

Poiché la contabilizzazione in bilancio delle imposte differite attive e passive è stata effettua-
ta, ove ne esistano i presupposti, tenendo conto delle compensazioni per entità giuridica, la 
composizione delle stesse al lordo delle compensazioni effettuate è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Attività per imposte differite  156.211  157.851 
- di cui recuperabili entro 12 mesi 55.188 66.561

- di cui recuperabili oltre 12 mesi 101.023  91.290 

Fondo imposte differite  (142.312)  (136.552)
- di cui recuperabili entro 12 mesi  (4.311)  (3.514)

- di cui recuperabili oltre 12 mesi  (138.001)  (133.038)

 13.899  21.299 

Le differenze temporanee che compongono la voce al 31 dicembre 2007 e al 31 dicembre 2006 
sono riportate nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

AttiVità Per imPoSte diFFerite AttiVe
Fondo per rischi e oneri futuri  27.370  34.973 
Fondi del personale  25.486  36.763 

Scorte  14.063  16.108 

Perdite fiscali a nuovo  26.679  13.806 

Ammortamenti  6.785  4.243 

Crediti commerciali e altri crediti  16.719  8.101 

Debiti commerciali e altri debiti  17.458  18.079 

Operazioni infragruppo  8.650  9.027 
Altro  13.001  16.751 

totale  156.211  157.851 

Fondo imPoSte diFFerite                                 

Ammortamenti  (123.037)  (118.658)
Altro  (19.275)  (17.895)

 (142.312)  (136.553)
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Al 31 dicembre 2007 il valore delle imposte differite attive non riconosciute relative a differen-
ze temporanee è pari a Euro 54.087 migliaia, e si riferisce a situazioni in cui la recuperabilità 
non è ritenuta probabile.

Le perdite fiscali, ripartite per scadenza, sono di seguito riportate: 

(in migliaia di Euro)

Anno di scadenza 31/12/2007 31/12/2006

2007  -    22.659 
2008  146.727  147.262 

2009  289.877  290.968 

2010  144.746  165.187 

2011  88.627  77.618 

2012  479.072  52.470 

2013  18.447  1.918 

2014  669  -   

2021  26.925  30.096 

2022  62.067  68.844 

2023  3.723  4.161 

2024  9.043  10.108 
senza scadenza  406.268  418.262 

 1.676.191  1.289.553 

La parte prevalente di tali perdite si riferisce a situazioni in cui la recuperabilità non è rite-
nuta probabile. Nel bilancio sono state di conseguenza riconosciute imposte differite attive 
per Euro 12.408 migliaia (Euro 13.806 migliaia al 31 dicembre 2006) mentre la parte non rico-
nosciuta ammonta a Euro 460.697 migliaia (Euro 409.766 migliaia al 31 dicembre 2006).

L’effetto fiscale degli utili e perdite rilevati direttamente a patrimonio netto è negativo per 
Euro 2.856 migliaia (negativo per Euro 6.935 migliaia al 31 dicembre 2006) ed è evidenziato nel 
prospetto degli utili e perdite rilevati a patrimonio netto; tali movimenti sono principalmente 
dovuti agli effetti fiscali legati agli utili/perdite attuariali su benefici a dipendenti e all’ade-
guamento a fair value di attività finanziarie disponibili per la vendita. 
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13. Crediti commerciali

I crediti commerciali sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Collegate e JV  122.802  -    122.802  115.450  -   115.450
Terzi  1.020.667  -   1.020.667  936.892  -   936.892
Crediti per commesse  9.330  -   9.330  4.395  -   4.395

totale crediti lordi 1.152.729  -   1.152.729 1.056.737  -   1.056.737

Fondo svalutazione crediti  (53.872)  -   (53.872)  (57.068) (57.068)

1.098.927  -   1.098.927 999.669  -   999.669

I crediti per commesse, relativi al settore Real Estate, rappresentano l’eccedenza dei costi 
sostenuti e dei margini rilevati, pari a Euro 9.780 migliaia al 31 dicembre 2007 (Euro 66.632 
migliaia al 31 dicembre 2006) rispetto agli acconti ricevuti a fronte della fatturazione ad 
avanzamento lavori, pari a Euro 450 migliaia al 31 dicembre 2007 (Euro 62.237 migliaia al 31 
dicembre 2006).

Del totale crediti commerciali lordi pari a Euro 1.152.729 migliaia (Euro 1.056.737 migliaia al 31 
dicembre 2006), Euro 260.145 migliaia sono scaduti (Euro 213.426 migliaia al 31 dicembre 2006). 
I crediti scaduti e a scadere sono stati svalutati in base alle politiche di Gruppo descritte nel 
paragrafo relativo alla gestione del rischio credito all’interno delle “Politiche di gestione dei 
rischi finanziari”.
I crediti svalutati includono sia singole posizioni significative oggetto di svalutazione indivi-
duale sia posizioni con caratteristiche simili dal punto di vista del rischio credito raggruppate 
e svalutate su base collettiva.

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione crediti commerciali:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore iniziale  57.068  59.698 
Differenza da conversione  150  (969)

Accantonamenti  15.290  11.083 

Utilizzi / rilasci  (20.110)  (13.916)
Variazioni area di consolidamento  1.474  1.172 

Valore finale 53.872 57.068

Gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti sono rilevati nel Conto Economico alla voce 
“Altri Costi” (nota 33).
Per i crediti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
Si segnala che, a garanzia di un contratto di finanziamento long term stipulato nel corso del 
mese di dicembre 2007, il Gruppo Pirelli Real Estate ha concesso crediti (pecuniari esistenti o 
futuri) verso alcuni clienti, per un valore complessivo di Euro 86.392 migliaia, di cui in garan-
zia per Euro 54.318 migliaia e in pegno per Euro 32.074 migliaia.
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14. Altri crediti

Gli altri crediti sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Collegate/jv
- crediti finanziari  535.999  520.079  15.920  333.804  333.561  243 

- altri crediti  4.292  965  3.327  11.108  169  10.939 

Crediti finanziari verso terzi  92.087  88.577  3.510  246.896  219.935  26.961 

Ratei e risconti comm e altri / terzi  21.143  10  21.133  18.949  249  18.700 

Ratei e risconti attivi finanziari  3.054  1.342  1.712  13.542  7.999  5.543 

Crediti verso dipendenti  7.297  2.839  4.458  6.882  3.373  3.509 

Crediti verso istituti previdenziali  2.923  -    2.923  2.856  -    2.856 

Crediti verso erario imp. Non corr. Al reddito  99.353  8.860  90.493  74.592  10.348  64.244 

Crediti per junior notes  11.307  11.307  -    94.177  94.177  -   
Altri crediti  143.369  42.525  100.844  265.607  39.577  226.030 

totale altri crediti lordi  920.824  676.504  244.320  1.068.413  709.388  359.025 

Fondo svalutazione crediti  (6.455)  (3.610)  (2.845)  (6.380)  (3.560)  (2.820)

914.369 672.894 241.475 1.062.033 705.828 356.205

Per gli altri crediti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il rela-
tivo fair value. In particolare per quanto concerne i crediti non performing (inclusi nella voce 
“altri crediti”) che, come illustrato nella descrizione dei principi contabili e criteri di valuta-
zione di riferimento, sono valutati al costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse 
effettivo, il valore di iscrizione è pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri risultanti 
dall’ultimo business plan disponibile al tasso di interesse effettivo originale. 

Si ritiene che il valore contabile di tali crediti, calcolato come sopra descritto, approssimi il 
fair value degli stessi alla data del 31 dicembre 2007, in quanto il tasso di interesse effettivo 
originale, utilizzato per la determinazione del valore attuale è ancora oggi rappresentativo di 
un tasso di mercato che sarebbe applicato da terzi per la valorizzazione del portafoglio; tale 
tasso è stato infatti determinato considerando le caratteristiche proprie (rischiosità, mercato 
di riferimento, ecc.) del portafoglio oggetto di valutazione, elementi che il management della 
società preposto a tali valutazioni, ritiene ancora oggi sostanzialmente validi.

I crediti finanziari verso società collegate e JV non correnti, pari a Euro 520.079 mi-
gliaia, sono riferiti al settore Real Estate e sono così classificati in virtù della tempistica di 
incasso, connessa ai piani di dismissione dei patrimoni immobiliari posseduti direttamente o 
indirettamente dalle società, che si realizzano mediamente in un arco temporale compreso tra 
i due e i cinque anni. Tali crediti sono erogati a tassi in linea con quelli applicati dai princi-
pali operatori di mercato ad eccezione di alcune società non operative o in fase di transizione 
alle quali sono stati concessi finanziamenti infruttiferi per un importo totale di Euro 19.368 
migliaia al 31 dicembre 2007 (Euro 20.276 migliaia al 31 dicembre 2006).
 
Il decremento dei crediti finanziari verso terzi non correnti è principalmente dovuto alla ces-
sione a Goldman Sachs International Bank del finanziamento (Vendor Loan) concesso a Prysmian 
(Lux) S.à.r.l. in relazione alla vendita nel luglio 2005 tra Pirelli e Goldman Sachs Capital Partners 
delle attività Pirelli nei Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni (Euro 145.742 migliaia). 
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I crediti per junior notes sono relativi al settore Real Estate; il decremento rispetto al 2006 
è riconducibile alla cessione di junior notes rivenienti dalla cartolarizzazione di un portafo-
glio crediti non performing ex Banco di Sicilia, acquistato nel corso del precedente esercizio.

Gli altri crediti correnti includono crediti per portafogli Non Performing Loan del Settore 
Real Estate (Euro 17.732 migliaia) e contributi regionali che saranno corrisposti dalla regione 
Campania a sostegno degli acquirenti di unità immobiliari facenti capo alla società Geolidro 
S.p.A. (Euro 9.740 migliaia). Il decremento rispetto al dicembre 2006 è riconducibile soprattut-
to all’utilizzo degli anticipi versati a fine 2006 (Euro 140.000 migliaia) per l’acquisizione della 
Deutsche Grundvermogen AG (DGAG) .

Il valore lordo degli altri crediti svalutati in base alle politiche di Gruppo è pari a Euro 21.756 
migliaia al 31 dicembre 2007.

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione altri crediti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

non correnti correnti non correnti correnti

Valore iniziale  3.560  2.820  -    132 
Differenza da conversione  -    (6)  -    -   

Accantonamenti  50  79  2.578  506 

Utilizzi / rilasci  -    (132)  -    -   
Variazioni area di consolidamento  -    84  982  2.182 

Valore finale 3.610 2.845 3.560 2.820

15. Crediti tributari

I crediti tributari ammontano a Euro 55.559 migliaia (di cui Euro 12.278 migliaia di attività 
non correnti) rispetto a Euro 44.349 migliaia del 31 dicembre 2006 (di cui Euro 10.917 migliaia 
di attività non correnti).
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16. Rimanenze

Le rimanenze sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Pirelli Tyre 652.684 590.925
Pirelli Real Estate 114.291 120.642
Altre 9.499 3.966

776.474 715.533

Il valore delle rimanenze è comprensivo di oneri finanziari capitalizzati per Euro 679 migliaia 
al 31 dicembre 2007 (Euro 4.110 migliaia al 31 dicembre 2006).
La svalutazione delle scorte operata nell’esercizio 2007 è pari a Euro 1.337 migliaia (Euro 
2.530 migliaia al 31 dicembre 2006).
Le rimanenze non sono sottoposte ad alcun vincolo di garanzia.

17. Titoli detenuti per la negoziazione

I titoli detenuti per la negoziazione ammontano a Euro 114.039 migliaia (Euro 119.174 miglia-
ia al 31 dicembre 2006) e sono costituiti:

per Euro 85.753 migliaia da titoli obbligazionari a tasso variabile emessi e garantiti da  —
istituti bancari;

per Euro 6.415 migliaia da titoli obbligazionari a tasso fisso quotati; —
per Euro 21.213 da titoli azionari, di cui Euro 15.631 migliaia relativi a titoli quotati; —
per Euro 658 migliaia da altri titoli. —

 
Le posizioni sono depositate presso primarie controparti bancarie.

Per i titoli quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31 dicembre 2007.

Per i titoli non quotati, il fair value è stato stimato mediante appropriate tecniche di valutazione.

Le variazioni di fair value sono rilevate nel conto economico alla voce “Risultato delle attività 

finanziarie valutate a fair value” (nota 37).

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Materie prime, sussidiarie e di consumo 168.586  133.294 
Materiali vari 4.782  1.774 

Immobili di trading in vendita 32.882  56.807 

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 85.645  66.629 

Prodotti finiti 422.281  409.183 

Merci acquistate per la rivendita 5.954  2.701 

Aree da edificare 49.955  37.795 
Acconti 6.389  7.350 

776.474 715.533
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18. Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono concentrate presso le società finanziarie, le holding e le sub-
holding del Gruppo. Sono essenzialmente impiegate sul mercato dei depositi con scadenze a 
breve termine presso primarie controparti bancarie a tassi d’interesse allineati alle condizio-
ni prevalenti di mercato.
Ai fini del rendiconto finanziario il saldo delle disponibilità liquide è stato indicato al netto 
dei conti correnti bancari passivi, pari a Euro 47.207 migliaia al 31 dicembre 2007 ed Euro 
10.185 migliaia al 31 dicembre 2006.

19. Patrimonio netto

19.1 DELLa sOcIEtà

Il capitale sociale ammonta a Euro 1.555.934 migliaia ed è rappresentato da n. 5.233.142.003 
azioni ordinarie e n. 134.764.429 azioni di risparmio tutte da nominali Euro 0,29 ciascuna e 
godimento regolare.
In data 12 dicembre 2007, l’assemblea straordinaria degli azionisti ha deliberato di ridurre il 
capitale sociale da Euro 2.789.950 migliaia a Euro 1.555.934 migliaia, mediante riduzione del 
valore nominale delle azioni ordinarie e delle azioni di risparmio da Euro 0,52 a Euro 0,29 per 
ciascuna azione e di procedere a rimborsare proporzionalmente agli azionisti ordinari e di ri-
sparmio l’importo complessivo di Euro 826.254 migliaia pari a Euro 0,154 per ciascuna azione 
ordinaria o di risparmio posseduta, e di destinare a riserva disponibile (Riserva Sovrapprezzo 
Azioni) l’importo di Euro 407.762 migliaia.

I movimenti intervenuti nel capitale sociale sono così analizzabili:

 numero azioni 
ordinarie *  

(migliaia)

 numero azioni di 
risparmio  

(migliaia)

 Capitale sociale 
Azioni ordinarie 

(migliaia di Euro) 

 Capitale sociale 
Azioni di risparmio 

(migliaia di Euro)

 totale  
(migliaia di Euro)

 Saldo al 31/12/2006  5.230.524  134.764  2.719.873  70.077  2.789.950 
 Riduzione capitale sociale  -    (1.203.021)  (30.995)  (1.234.016)

 Saldo al 31/12/2007  5.230.524  134.764  1.516.852  39.082  1.555.934 

*   Al netto di nr. 2.617.500 azioni proprie in portafoglio
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I movimenti intervenuti nel patrimonio netto sono i seguenti:

(in milioni di Euro)

di pertinenza della Capogruppo
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Saldo al 31/12/2005 2.763 759 82 266 1.335 5.205 409 5.614

Totale utili/perdite rilevati direttamente  
a Patrimonio netto  -   - -  (79)  (20)  (99)  (16)  (115)

Risultato dell'esercizio - - - (1.167)  (1.167) 118  (1.049)

Ripartizione utili come da delibera  
del 21/4/2006:

- - - - - - - -

- riserva Legale - - 7 - (7) - - -

- pagamento dividendi - - - - (114)  (114) -  (114)

Altri dividendi pagati a terzi - - - - - - (49)  (49)

Esercizio warrant 2003-2006 27 - - - -  27 -  27 

Movimenti azioni proprie Pirelli & C.  
Real Estate S.p.A.

- - - - 25  25 23  48 

Quota Pirelli Tyre di compet.terzi ceduta  
con private placement - - - - - - 295  295 

Stock option PRE esercitate nel periodo - - - - 2  2 29  31 

Acquisizione quote da terzi - - - - - - (7)  (7)

Aumenti di capitale dei terzi - - - - - - 7  7 
Altro - - - - 1  1 (2)  (1)

Saldo al 31/12/2006 2.790 759 89 187 55 3.880 807 4.687

Totale utili/perdite rilevati direttamente  
a patr. netto - - -  (68)  (152)  (220)  7  (213)

Risultato dell'esercizio - - - - 165  165 159  324 

Ripartizione utili come da delibera  
del 23/4/2007:

- - - - - - - -

- copertura perdite - (748) - - 748 - - -

- pagamento dividendi - - - - - - - -

Altri dividendi pagati a terzi - - - - - - (74)  (74)

Riduzione di capitale sociale (1.234) 408 - - -  (826) -  (826)

Movimenti azioni proprie Pirelli & C.  
Real Estate SpA - - - - (30)  (30) (24)  (54)

Acquisto azioni Pirelli & C. Real Estate SpA - - - - - - (24)  (24)

Stock option PRE esercitate nel periodo - - - - 5  5 3  8 

Acquisizioni/cessioni quote da terzi - - - - - - (26)  (26)
Altro - - - - 6 6 (4)  2 

Saldo al 31/12/2007 1.556 419 89 119 797 2.980 824 3.804
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19.2 DI tERzI

Il patrimonio netto di terzi passa da Euro 806.966 migliaia al 31 dicembre 2006 a Euro 823.840 
migliaia al 31 dicembre 2007; la variazione è dovuta principalmente al saldo netto fra i risulta-
ti dell’esercizio 2007, la distribuzione degli utili dell’esercizio precedente e l’effetto del cambio 
derivante dalla conversione in Euro dei bilanci espressi in valute differenti.

Le principali quote di partecipazione detenute dai terzi sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Shared Service Center S.c.a r.l. (Italia) - 50,00%
Drahtcord Saar Gmbh & Co. K.G. (Germania) 50,00% 50,00%

Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. 49,00%  -   

Celikord A.S. (Turchia) 49,00% 49,00%

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (Italia) 49,00% 49,00%

Euro Driver Car S.L. (Spagna) 48,85% 49,00%

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (Italia) 44,64% 49,42%

Pirelli Tyre S.p.A. (Italia) 38,94% 38,94%

Turk Pirelli Lastikleri A.S. (Turchia) 30,41% 34,41%

Driver Italia S.p.A. (Italia) 26,93% 26,93%

Pirelli Tyre Co. Ltd (Cina) 25,00% 40,00%

S.C. Cord Romania S.R.L (Romania) 20,00% 20,00%

Alexandria Tire Co. S.A.E. (Egitto) 10,90% 10,90%
Pirelli de Venezuela C.A. (Venezuela) 3,78% 3,78%

20. Piani di stock option

PIaNI POstI IN EssERE Da PIRELLI & c s.P.a.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, la Società non ha avviato alcun piano di 
stock option.
Pirelli & C. S.p.A. ha in essere due piani di stock option destinati a dirigenti e dipendenti 
della medesima e di altre società del Gruppo, cui sono stati attribuiti diritti di opzione, non 
cedibili a terzi, per la sottoscrizione/acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A..
A tali piani non si applica l’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni”, in quanto i diritti di opzione 
sono stati assegnati anteriormente al 7 novembre 2002.
Si fornisce, di seguito, un’informazione complessiva in ordine ai sopracitati piani, denominati 
Pirelli to People e Group Senior Executives.
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Pirelli to People group Senior executives

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a terzi 
per la sottoscrizione di azioni ordinarie Pirelli & C. di 
futura nuova emissione o, a scelta di quest’ultima, per 
acquistare azioni proprie di Pirelli & C.

Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a terzi 
per la sottoscrizione di azioni ordinarie Pirelli & C. di 
futura nuova emissione o, a scelta di quest’ultima, per 
acquistare azioni proprie di Pirelli & C..

destinatari al 31 dicembre 
2007

255 dipendenti (dirigenti, quadri e dipendenti ad alto 
potenziale) delle società del Gruppo.  
Originariamente, alla data di approvazione del piano,  
n. 725

25 dirigenti delle società del Gruppo. 
Originariamente, alla data di approvazione del piano,  
n. 51

Condizioni per l’esercizio 
delle opzioni

Mantenimento del rapporto di lavoro (a) mantenimento del rapporto di lavoro, e (b) raggiungi-
mento, nel biennio 2001 – 2002, di specifici obiettivi 
assegnati a ciascun destinatario

Prezzo unitario di  
sottoscrizione / acquisto 
delle azioni

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sottoscrivere / 
acquistare una azione ordinaria Pirelli & C. al prezzo di 
Euro 1,150 (¹)

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sottoscrivere / 
acquistare una azione ordinaria Pirelli & C. al prezzo di 
Euro 1,150 (¹)

Periodo di esercizio  
delle opzioni

Sino a nove anni dalla data della loro attribuzione (av-
venuta il 5/11/2001), ma non prima che siano decorsi 
un anno da detta attribuzione relativamente al 50% delle 
opzioni assegnate, due anni per un ulteriore 25% e tre 
anni per il residuo 25%

Per quanto riguarda le opzioni attribuite in data 
5/11/2001 sino a nove anni dalla data della loro at-
tribuzione, ma non prima che siano decorsi un anno da 
detta attribuzione relativamente al 50% delle opzioni 
assegnate, due anni per un ulteriore 25% e tre anni per 
il residuo 25%. Per quanto riguarda le opzioni attribuite 
in via definitiva in data 10/5/2002 sino al 31/5/2009, 
ma non prima dell’1/6/2002 per il 50% di esse e non 
prima dell’1/1/2003 per il residuo

numero massimo  
di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2006,  
era pendente l’offerta

N. 20.389.204, pari a circa lo 0,39% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 288 beneficiari

N. 12.397.548, pari a circa lo 0,24% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 28 beneficiari

numero massimo  
di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2007, 
era pendente l’offerta

N. 18.175.604, pari a circa lo 0,35% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 255 beneficiari

N. 11.541.015, pari a circa lo 0,22% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 25 beneficiari

diritti scaduti nel 2007 per 
persone uscite dal gruppo

2.213.600 856.533

Azioni emesse nel periodo Nessuna Nessuna

1   Tale valore è stato modificato (da Euro 1,284) in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in 
oggetto. A seguito della delibera assembleare di riduzione del capitale del 12 dicembre 2007, tale valore verrà ridotto a Euro 0,996

Nelle tavole di seguito riportate viene rappresentata l’evoluzione dei suddetti piani, il numero 
delle opzioni ed il prezzo di esercizio.
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Pirelli to people

tAV.1

2007 2006

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

Diritti esistenti al 1/1/2007 20.389.204 1,15 (¹) 0,75 21.693.205 1,15 (¹) 0,77
Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(Diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo - 
per persone uscite  
dal Gruppo) 2.213.600 - - 1.304.001 - -

Diritti esistenti al 31/12/2007 18.175.604 1,15 (¹) 0,75 20.389.204 1,15 (¹) 0,75

tAV.2

Prezzi di esercizio Vita residuale contrattuale 
(diritti assegnati esistenti al 31/12/2007)

 di cui esercitabili

> 2 anni * totale dal 5/11/2004
Euro 1,15 (¹) 18.175.604 18.175.604 18.175.604

*   sino al 31/05/2009

1   Tale valore è stato modificato in Euro 1,150 in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in 
oggetto. A seguito della delibera assembleare di riduzione del capitale del 12 dicembre 2007, tale valore verrà ridotto a Euro 0,996.

Group senior Executives

tAV.1

2007 2006

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

Diritti esistenti al 1/1/2007 12.397.548 1,15 (¹) 0,75 13.986.882 1,15 (¹) 0,77
Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo - 
per persone uscite  
dal Gruppo) 856.533 - - 1.589.334 - -

Diritti esistenti al 31/12/2007 11.541.015 1,15 (¹) 0,75 12.397.548 1,15 (¹) 0,75

tAV.2

Prezzi di esercizio Vita residuale contrattuale  
(diritti assegnati esistenti al 31/12/2007)

 di cui esercitabili

> 1 anni * totale dal 5/11/2004
Euro 1,15 (1) 11.541.015 11.541.015 11.541.015

*   sino al 31/05/2009

1   Tale valore è stato modificato in Euro 1,150 in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in 
oggetto. A seguito della delibera assembleare di riduzione del capitale del 12 dicembre 2007, tale valore verrà ridotto a Euro 0,996.
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La tabella che segue indica il numero di opzioni attribuite nell’ambito dei piani di incentiva-
zione sopra descritti, detenute al 31 dicembre 2007, direttamente e indirettamente, dai com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione, dai Direttori Generali, nonché dai dirigenti con 
responsabilità strategiche della Società e delle società da questa controllate.

Nome  
e Cognome

opzioni detenute al 
1/1/2007

opzioni assegnate nel 
corso dell’esercizio 2007

opzioni esercitate nel cor-
so dell’esercizio 2007

opzioni detenute al 
31.12.2007

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

Claudio De Conto 778.774(¹) 1,15 (³) - - - - 778.774(¹) 1,15 (³)
410.667(²) 1,15 (³) - - - - 410.667(²) 1,15 (³)

Luciano Gobbi 778.774(¹) 1,15 (³) - - - - 778.774(¹) 1,15 (³)

360.000(²) 1,15 (³) - - - - 360.000(²) 1,15 (³)

Francesco Gori (4) 533.334(¹) 1,15 (³) - - - - 533.334(¹) 1,15 (³)
666.667 (²) 1,15 (³) - - - - 666.667 (²) 1,15 (³)

1   Piano di incentivazione Group Senior Executives.

2   Piano di incentivazione Pirelli to People.

3    Tale valore è stato modificato in Euro 1,150 in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option 
in oggetto.

4    Il Dott. Francesco Gori, a far data dall’1/7/2006, ha assunto la carica di Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società controllata Pirelli Tyre Spa. 
Il Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri è destinatario di stock options in qualità di Chief Executive Officer di Pirelli & C. Real Estate S.p.A.. 
Il Dott. Carlo Buora dal 6 novembre 2006 - a seguito della cessazione da tutte le cariche ricoperte nella Società - non risulta più essere beneficiario di alcuna opzione.

Giovanni Ferrario (Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società sino al dicem-
bre 2004) è titolare di n. 1.333.334 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquista-
re altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. al prezzo di Euro 1,15 ciascuna.

Valerio Battista (Direttore Generale della Società sino al giugno 2005) è titolare di n. 
1.650.134 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquistare altrettante azioni 
ordinarie Pirelli & C. al prezzo di Euro 1,15 ciascuna.

PIaNI POstI IN EssERE DaLLa cONtROLLata PIRELLI & c. REaL EstatE s.P.a. 

Pirelli & C. Real Estate S.p.A al 31 dicembre 2007 ha in essere un solo piano di stock option 
destinato ad amministratori e dipendenti della medesima e di altre società del Gruppo, cui 
sono stati attribuiti diritti di opzione, non cedibili a terzi, per la sottoscrizione/acquisto di 
azioni ordinarie Pirelli & C. Real Estate S.p.A..
Si fornisce di seguito un’informazione complessiva in ordine al sopraccitato piano, denomina-
to “Piano 2006”.
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PiAno 2006

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione, non cedibili a terzi, per l’acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. 
Real Estate S.p.A. detenute dalla Società stessa (azioni proprie)

destinatari al 31 dicembre 2007 60 soggetti (amministratori, direttori ed altre risorse chiave) di Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  
e sue controllate.
Originariamente, alla data di approvazione del piano, n° 60.

Condizioni per l’esercizio delle opzioni (a) mantenimento del rapporto di lavoro o della qualifica di amministratore nell’ambito di società 
del Gruppo Pirelli;
(b) raggiungimento/superamento, al momento dell’esercizio, di una quotazione minima del titolo 
Pirelli RE sul mercato, non inferiore a Euro 55,00 [vincolo di mercato];
(c) crescita media annua del parametro Risultato Operativo (PBIT) + Proventi da partecipazioni 
(IEP) non inferiore al 10% [vincolo operativo].

Prezzo unitario di sottoscrizione / acquisto 
delle azioni

Ciascuna opzione attribuita dà diritto a sottoscrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A. al prezzo di euro 46,50, corrispondente al “valore normale” dell’azione alla 
data dell’offerta; detto prezzo potrà variare in caso di operazioni sul capitale sociale ovvero di 
altre operazioni straordinarie, assicurando in ogni caso ai beneficiari diritti equivalenti a quelli 
loro spettanti prima di dette operazioni.

Periodo di esercizio delle opzioni Esercitabili anche parzialmente per il 40% dal 1° luglio 2008 al 15 dicembre 2009 (1^ 
tranche) e per il restante 60% dal 1° luglio 2009 al 15 dicembre 2009 (2^ tranche) ed, impro-
rogabilmente, entro il 15 dicembre 2009. Possibilità di esercizio anticipato, nel caso in cui ci sia 
un’ipotesi di “change of control” e, quindi, qualora Pirelli & C. S.p.A. non sia più l’azionista di 
controllo della Società, restando comunque valida l’efficacia dei vincoli di mercato ed operativo, 
con predeterminati criteri applicativi in relazione all’esercizio in cui si dovesse verificare l’evento

numero massimo di opzioni per cui al 31 
dicembre 2006 era pendente l’offerta

n° 1.800.000 pari a circa lo 0,04% delle azioni ordinarie in circolazione, destinate a n° 60 
beneficiari.

numero massimo di opzioni per cui al 31 
dicembre 2007 era pendente l’offerta

n° 1.800.000 pari a circa lo 0,04% delle azioni ordinarie in circolazione, destinate a n° 60 
beneficiari.

diritti scaduti nel 2007 per persone uscite 
dal gruppo

Nessuno

Azioni emesse nel periodo Nessuna

Il fair value delle opzioni alla data di assegnazione, pari a Euro 5,39 per la prima tranche e a 
Euro 5,27 per la seconda tranche, è stato determinato secondo il modello valutativo del tipo 
Black-Scholes.

Le ipotesi considerate nel modello di valutazione sono così sintetizzabili: 
prezzo medio ponderato delle azioni alla data di assegnazione pari a Euro 46,50, pari al  —

prezzo di esercizio delle stesse;
volatilità attesa del 23% determinata sulla base della volatilità storica del prezzo delle  —

azioni dal momento della quotazione di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. fino alla data di asse-
gnazione del piano in oggetto;

durata prevista delle opzioni è di 3 anni e 3 mesi per la prima tranche e 3 anni e 9 mesi per  —
la seconda;

dividendi attesi pari al 5%; —
tasso di interesse risk free pari al 3,07%. —

Lo schema di seguito riportato – in conformità a quanto previsto dallo Schema 2 dell’Allegato 
3C del Regolamento n° 11971/1999 – indica la movimentazione intercorsa nel 2007 delle stock 
option detenute dagli Amministratori e Direttori Generali di Pirelli & C. Real Estate S.p.A.. 
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nome e 
Cognome

Carica ricoperta opzioni detenute  
all'inizio  

dell'esercizio

opzioni  
assegnate  
nel corso  

dell’esercizio 

opzioni esercitate  
nel corso  

dell’esercizio 

opzioni  
scadute/
decadute 

nello
esercizio

opzioni  
detenute  
alla fine  

dell'esercizio

(A) (b) (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11) 
=(1)+(4)- 

-(7)(10)

(12)
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i 

es
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o

Carlo Alessandro  
Puri Negri

Vice Presidente  
e Ammre Delegato

427500 40,61 15.12.09 - - - - - - 127500 300000 46.50

Carlo Bianco Vice Presidente 183000 41,86 15.12.09 - - - 43000 26,75 39,47 - 140000 46,5

Emilio Biffi Amm.re Delegato 
Chief Tecnical Officer/ 
Direttore Generale

143000 41,86 15.12.09 - - - - - 73000 70000 46,5

Olivier  
De Puolpiquet

Direttore Generale  
Investment  
& Asset Management

300000 39,92 15.12.09 - - - 100000 26,75 39,76 - 200000 46,5

Al 31 dicembre 2007 non vi sono piani di stock option in essere con riferimento alle società 
controllate di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

PIaNI RELatIVI aLLa cONtROLLata PIRELLI & c. ambIENtE s.P.a. E suE cONtROLLatE

Nel corso dell’esercizio 2007 non vi sono state modifiche al piano di stock option approvato 
dai Consigli di Amministrazione delle società Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy S.p.A. 
(già Pirelli & C. Ambiente S.p.A.) e della sua controllante Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (già 
Pirelli & C. Ambiente Holding S.p.A.), efficace dal gennaio 2006. Il piano prevede l’attribuzio-
ne a nove beneficiari di un’opzione per l’acquisto di complessive numero 306.000 azioni Pirelli 
& C. Ambiente Renewable Energy S.p.A., pari al 10% del capitale sociale di quest’ultima, al 
prezzo unitario di Euro 1,85, sulla base di una perizia all’uopo effettuata.
Tutte le suddette opzioni potranno essere esercitate nel mese di aprile del 2009, subordinata-
mente al raggiungimento di obiettivi societari specifici entro la data del 31 dicembre 2008, op-
pure, nel mese di settembre del 2009, in caso di raggiungimento dei medesimi obiettivi entro la 
data del 30 giugno 2009. Le azioni rivenienti potranno essere vendute dai destinatari a Pirelli 
& C. Ambiente S.p.A. entro un mese dall’avvenuto esercizio delle opzioni a un prezzo che terrà 
conto della rivalutazione patrimoniale della società nel periodo.

Al 31 dicembre 2007 il costo del piano di stock option del tipo cash settled, rilevato a conto 
economico, ammonta a Euro 270 migliaia, calcolato in base alla proiezione del capitale econo-
mico della società interessata dal piano di stock option.
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21. Debiti tributari

I debiti tributari ammontano a Euro 56.918 migliaia (di cui Euro 11.211 migliaia di passività 
non correnti) rispetto a Euro 58.477 migliaia del 31 dicembre 2006 (di cui Euro 9.708 migliaia 
di passività non correnti).

22. Fondi rischi e oneri

Sono di seguito riportate le movimentazioni intervenute nell’esercizio:

(in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31/12/2006  145.119 
Differenze da conversione  6.155 

Variazione perimetro  320 

Incrementi  15.588 

Utilizzi/Rilasci  (14.822)

Riclassifica  (6.003)
Altro  (26)

Valore finale al 31/12/2007  146.331 

(in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31/12/2006 116.525
Differenze da conversione (630)

Variazione perimetro  2.492 

Incrementi  35.014 

Utilizzi/Rilasci  (87.489)

Riclassifica  6.003 
Altro  (575)

Valore finale al 31/12/2007  71.340 

Al 31 dicembre 2007 la parte non corrente si riferisce principalmente a Euro 82.174 miglia-
ia, relativi ad accantonamenti a fronte di contenziosi di natura legale e fiscale in capo alla 
controllata Pirelli Pneus S.A. con sede in Brasile, a Euro 27.479 migliaia relativi a rischi di 
natura fiscale della Capogruppo Pirelli & C. S.p.A. ed a Euro 14.887 migliaia riferiti a impegni 
contrattuali assunti con riferimento all’esecuzione di lavori straordinari di manutenzione su 
immobili ceduti.

La parte corrente include accantonamenti per garanzie contrattuali e reclami prodotti. Il 
decremento rispetto al 31 dicembre 2006 è dovuto principalmente al price adjustment che è 
stato liquidato nel corso del 2007 (Euro 39.855 migliaia) a seguito della cessione delle attività 
Pirelli nei settori Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni a Goldman Sachs avve-
nuta nel luglio 2005. Sono stati inoltre risolti alcuni claims che hanno portato alla riduzione 
del fondo di ulteriori Euro 20.270 migliaia.
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23. Fondi del personale

La voce comprende:

(in migliaia di Euro)

31-12-2007 31-12-2006

Fondi pensione:
- finanziati 118.234 156.271

- non finanziati 88.050 99.887

TFR (società italiane) 74.559 96.824

Piani di assistenza medica 21.839 28.362
Altri benefici 46.460 34.506

349.142 415.850

fONDI PENsIONE

Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 31 dicembre 2007:

(in migliaia di Euro)

31-12-2007

germania totale 
 fondi 

pensione  
non  

finanziati

uSA uK Altri paesi totale  
fondi 

pensione 
finanziati

Fondi finanziati
Valore attuale delle passività finanziate  -    -   123.593 899.691 2.519 1.025.803

Fair value delle attività a servizio del piano  -    -   (103.933) (801.632) (2.004) (907.569)

Fondi non finanziati
Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded") 88.050 88.050  -    -    -    -   

Passività nette in bilancio di cui: 88.050 88.050 19.660 98.059 515 118.234
- Tyre  87.269  87.269 19.660 65.278 515 85.453
- Real Estate  781  781  -    -    -    -   
- Altro  -    -    -   32.781  -   32.781
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Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 31 dicembre 2006:

(in migliaia di Euro)

31-12-2006

germania totale fondi 
pensione  

non  
finanziati

uSA uK totale fondi 
pensione 
finanziati

Fondi finanziati
Valore attuale delle passività finanziate  -    -   146.708 947.160 1.093.868

Fair value delle attività a servizio del piano  -    -   (113.136) (824.461) (937.597)

Fondi non finanziati
Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded") 99.887 99.887  -    -    -   

Passività nette in bilancio di cui: 99.887 99.887 33.572 122.699 156.271
- Tyre 99.887 99.887 33.572 62.071 95.643
- Altro  -    -    -   60.628 60.628

Le caratteristiche dei principali fondi pensione in essere al 31 dicembre 2007 sono le seguenti:
Germania Pneumatici: si tratta di un piano a benefici definiti non finanziato e basato  —

sull’ultima retribuzione. Garantisce una pensione addizionale a quella statale. Il piano è stato 
chiuso nell’ottobre del 1982; di conseguenza i partecipanti al piano sono dipendenti assunti 
anteriormente a tale data.

USA: si tratta di un piano a benefici definiti finanziato e basato sull’ultima retribuzione.  —
Garantisce una pensione addizionale a quella statale. Il piano è amministrato da un Trust. Il 
piano è stato chiuso nel 2001 e congelato nel 2003 per quei dipendenti che sono passati a uno 
schema a contributi definiti. Gli attuali partecipanti al piano sono tutti non attivi.

UK: si tratta di piani a benefici definiti finanziati e basati sull’ultima retribuzione. Ga- —
rantiscono una pensione addizionale a quella statale. I piani sono amministrati all’interno di 
Trust. I piani sono stati chiusi nel 2001; di conseguenza i partecipanti sono dipendenti assunti 
anteriormente a tale data.

I movimenti dell’esercizio del valore attuale delle passività per fondi pensione (finanziati e 
non finanziati) sono i seguenti: 

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore iniziale  1.193.755  1.199.282 
Differenze da conversione  (99.276)  1.645 
Variazioni di perimetro  752  -   

Movimenti transitati da conto economico  63.598  60.963 

(Utili) / Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto  7.230  (13.413)

Contribuzioni del lavoratore  1.620  1.774 

Benefici pagati  (53.760)  (56.451)
Altro  (66)  (45)

Valore Finale 1.113.853 1.193.755
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I movimenti dell’esercizio del fair value delle attività a servizio dei fondi pensione sono i 
seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore iniziale  (937.597)  (857.857)
Differenze da conversione  85.947  (3.371)
Movimenti transitati da conto economico  (67.042)  (58.374)

(Utili) / Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto  (3.030)  (33.029)

Contribuzioni del datore di lavoro  (31.288)  (32.906)

Contribuzioni del lavoratore  (1.620)  (1.774)

Benefici pagati  47.004  49.679 
Altro  57  35 

Valore Finale (907.569) (937.597)

Le assunzioni utilizzate per determinare il rendimento atteso delle attività a servizio dei fondi 
pensione sono basate sui rendimenti attesi delle attività sottostanti (azioni, obbligazioni e 
depositi); il rendimento atteso è derivato dalla media generale dei rendimenti attesi dalle atti-
vità per ogni classe di investimento separatamente identificata, con riferimento a una compo-
sizione delle attività effettiva oppure obiettivo.

Il rendimento atteso di ciascuna classe di investimento è derivato dai rendimenti di mercato 
disponibili alla data di bilancio. In particolare, il rendimento atteso delle azioni è derivato da 
un tasso di rendimento “risk free” con l’aggiunta di un adeguato premio per il rischio. 

Nella tabella che segue si riporta la composizione delle attività a servizio dei fondi pensione 
finanziati:

(in %)

31/12/2007 31/12/2006

uK uSA Altri paesi uK uSA

Azioni 82% 68% – 82% 68%
Obbligazioni 14% 29% – 15% 29%

Depositi 1% 3% – 1% 3%
Altro 3% – 100% 2% –

100% 100% 100% 100% 100%

Il rendimento effettivo delle attività a servizio dei fondi pensione è stato il seguente:

(in migliaia di Euro)

uSA uK Altri paesi totale

Rendimento effettivo 2006  10.931  80.175 –  91.106 
Rendimento effettivo 2007  7.666  60.473  (251)  67.888 
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I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai fondi pensione sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente  5.110 4.713
Costo per interessi  58.488 56.250
Rendimento atteso delle attività a servizio del piano  (67.042) (58.374)

(3.444) 2.589

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 31) .
I contributi che ci si aspetta di versare durante l’esercizio 2008 per i fondi pensione ammonta-
no a Euro 27.737 migliaia. 

tRattamENtO DI fINE RaPPORtO (tfR)

I movimenti dell’esercizio del fondo trattamento di fine rapporto sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore iniziale 96.824 100.099
Variazione area di consolidamento (5.491) 2.497
Movimenti transitati da conto economico (escluso curtailment) 8.270 14.979

Curtailment (5.186) –

(Utili) / Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto (5.358) (4.122)

Liquidazioni / anticipazioni (14.467) (16.711)
Altro (33) 82

Valore Finale 74.559 96.824
di cui:
- Tyre 38.912 46.738

- Broadband 1.128 1.204

- Real Estate 21.283 19.452
- Altro 13.236 29.430

La Legge Finanziaria 2007 ed i relativi decreti attuativi hanno introdotto modifiche rilevan-
ti nella disciplina del TFR, tra cui la possibilità per il lavoratore di scegliere in merito alla 
destinazione del proprio TFR che maturerà dal 1° gennaio 2007. Nel corso del 1° semestre 2007 
i lavoratori hanno dovuto optare se indirizzare i futuri flussi di TFR a forme pensionistiche 
prescelte o se mantenerli in azienda (nel qual caso quest’ultima verserà i contributi TFR a un 
conto tesoreria istituito presso l’INPS).

Il TFR che maturerà dal 1° gennaio 2007 è stato qualificato nel bilancio al 31 dicembre 2007 
come un programma a contribuzione definita, sia nel caso di opzione per la previdenza com-
plementare sia nel caso di destinazione al fondo di tesoreria dell’INPS. Il fondo TFR maturato 
fino al 31 dicembre 2006 rimane un programma a benefici definiti con la conseguente necessità 
di essere sottoposto a valutazione attuariale periodica.

Il principio IAS 19 prevede che qualora vi sia una modifica delle condizioni di un programma 
a benefici definiti, cosicché un elemento significativo dell’anzianità successiva dei dipendenti 
in servizio non darà più diritto a benefici, la società deve rilevare contabilmente le eventuali 
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variazioni del valore attuale delle obbligazioni derivanti da questo evento (curtailment) nel 
momento in cui si verifica in conto economico. 

Il curtailment può quindi essere definito come la differenza fra la passività TFR calcolata prima del-
la modifica della normativa, e cioè considerando la componente relativa ai futuri accantonamenti, e 
quella risultante dopo l’evento, che esclude la componente relativa ai futuri accantonamenti.
L’effetto economico del curtailment nel bilancio al 31 dicembre 2007 è positivo per Euro 5.186 mi-
gliaia ed è stato calcolato con una valutazione analitica completa (full evaluation) del fondo TFR. 
I movimenti transitati da conto economico sono rilevati alla voce “Costi del Personale” (nota 31).

PIaNI DI assIstENza mEDIca

La composizione dei piani di assistenza medica è la seguente:

(in migliaia di Euro)

uSA

Passività in bilancio al 31/12/2007 21.839
Passività in bilancio al 31/12/2006 28.362

Il piano medico in essere nella consociata Tyre negli Stati Uniti copre impiegati e operai, sia 
attivi che pensionati.
Il piano è strutturato in “pre-medicare” e “post-medicare”, quest’ultimo destinato a parteci-
panti oltre i 65 anni di età.
I contributi sono versati sia dal datore di lavoro che dai lavoratori.

I movimenti dell’esercizio delle passività riconosciute in bilancio per i piani di assistenza 
medica sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Valore iniziale 28.362 33.386
Differenze da conversione (3.081) (3.552)
Movimenti transitati da conto economico 1.373 1.535

(Utili) / Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto (1.355) (995)

Benefici pagati (1.863) (1.906)
Altro (1.597) (106)

Valore Finale 21.839 28.362

L’effetto di un incremento o di una diminuzione di un punto percentuale nei tassi tendenziali 
presunti dei costi per assistenza medica è il seguente:

(in migliaia di Euro)

Aumento 1% diminuzione 1%

31/12/2007 31/12/2006 31/12/2007 31/12/2006

- Effetto sul costo delle prestazioni di lavoro corrente e sul costo per interessi 55 65 (52) (63)
- Effetto sulla passività riconosciuta in bilancio 849 1.126 (805) (1.068)
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I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai piani di assistenza medica sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente  7 8
Costo per interessi  1.366 1.527

1.373 1.535

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 31).
 

aLtRE INfORmazIONI

Gli utili netti attuariali maturati nell’esercizio 2007 imputati direttamente a patrimonio netto 
ammontano a Euro 2.589 migliaia (al 31 dicembre 2006 utili netti per Euro 51.081 migliaia). 

Il valore cumulato al 31 dicembre 2007, pari a perdite nette per Euro 64.326 migliaia (al 31 
dicembre 2006 perdite nette per Euro 65.286 migliaia), risulta così suddiviso:

(in migliaia di Euro)

italia germania uSA uK Altri paesi totale

Fondi pensione  -   5.916 (10.607) (72.315) (515) (77.521)
Piani di assistenza medica  -    -   (894)  -    -   (894)
TFR 14.089  -    -    -    -   14.089
totale al 31/12/2007  
utili / (perdite) attuariali  
riconosciuti nel patrimonio netto 14.089 5.916 (11.501) (72.315) (515) (64.326)

La suddivisione al 31 dicembre 2006 era la seguente:

(in migliaia di Euro)

italia germania uSA uK totale

Fondi pensione  -   (4.845) (11.749) (56.706) (73.300)
Piani di assistenza medica  -    -   (1.912)  -   (1.912)
TFR 9.926  -    -    -   9.926
totale al 31/12/2006  
utili / (perdite) attuariali  
riconosciuti nel patrimonio netto 9.926 (4.845) (13.661) (56.706) (65.286)
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Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2007 ed ai fini della determinazio-
ne del costo previsto per l’anno 2008 sono le seguenti:

ASSunzioni AttuAriAli - 2007

italia germania olanda uK uSA

Tasso di sconto 5,50% 5,50% 5,50% 5,60% 6,0%
Tasso di inflazione 2,0% 2,0% 2,0% 3,15%  -   

Rendimento atteso delle attività  -    -    -   7,78% 7,67%

Tasso atteso di incremento delle retribuzioni  -   2,50% 2,0% 3,15%  -   

Tassi tendenziale dei costi per assistenza medica - iniziale  -    -    -    -   9,0%
Tassi tendenziale dei costi per assistenza medica - finale  -    -    -    -   4,5%

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2006 ed ai fini della determinazio-
ne del costo per l’anno 2007 sono le seguenti:

ASSunzioni AttuAriAli - 2006

italia germania uK uSA

Tasso di sconto 4,50% 4,50% 5,10% 5,75%
Tasso di inflazione 2,0% 2,0% 2,80%  -   

Rendimento atteso delle attività  -    -   7,31% 7,5%

Tasso atteso di incremento delle retribuzioni 2% - 4,30% 2,50% 2,80%  -   

Tassi tendenziale dei costi per assistenza medica - iniziale  -    -    -   9,0%
Tassi tendenziale dei costi per assistenza medica - finale  -    -    -   4,5%

Le rettifiche basate sull’esperienza passata, relative ai piani a benefici definiti, sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006 31/12/2005

Rettifiche sulle passività dei piani - (utili)/perdite  16.097  (7.527)  46.038 
Rettifiche sulle attività a servizio dei piani - (utili) / perdite  (744)  (32.733)  (75.756)

Le rettifiche sulle passività rappresentano la variazione della passività attuariale non deri-
vante dalle modifiche delle ipotesi attuariali. Tipicamente, includono i cambiamenti della 
struttura demografica e retributiva. Dall’esperienza sono escluse le modifiche delle regole del 
piano (past service cost).
Le rettifiche sulle attività rappresentano la differenza tra il rendimento effettivo delle attività 
e il rendimento atteso all’inizio dell’anno.
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24. Debiti verso banche e altri finanziatori

I debiti verso banche e altri finanziatori sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

obbligazioni 650.000 150.000 500.000 1.150.000 650.000 500.000
debiti vs banche 872.768 536.616 336.152 1.668.780 658.881 1.009.899

debiti vs altri finanziatori 69.433 67.936 1.497 31.756 31.115 641

debiti per leasing finanziario 35.652 32.271 3.381 39.223 35.949 3.274

ratei e risconti passivi finanziari 17.693 420 17.273 40.669 - 40.669
altri debiti finanziari 14.411 955 13.456 9.260 1.481 7.779

1.659.957 788.198 871.759 2.939.688 1.377.426 1.562.262

I debiti assistiti da garanzia reale (pegni e ipoteche) aumentano a Euro 179.380 migliaia (Euro 
73.262 migliaia al 31 dicembre 2006).
Per i debiti correnti, si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
L’importo scadente entro l’esercizio successivo, ammontante a Euro 871.759 migliaia, com-
prende Euro 531.200 migliaia di quote correnti di debiti finanziari a lungo termine (Euro 
623.300 migliaia al 31 dicembre 2006).

Si riporta il fair value dei debiti non correnti, confrontato con il relativo valore contabile:

31/12/2007 31/12/2006

Valore contabile Fair value Valore contabile Fair value

Debiti finanziari non correnti 788.198 784.594 1.377.426 1.376.976

Al 31 dicembre 2007, la ripartizione dei debiti per tasso e per valuta di origine del debito è la 
seguente:

(in migliaia di Euro)

tasso fisso tasso variabile totale

EUR 659.443 103.520 762.963
USD 19.908 – 19.908

BRL (Brazil Real) 30.658 – 30.658

CNY (Chinese Renminbi) 57.931 – 57.931
Altre valute 299 – 299

debiti correnti 768.239 88% 103.520 12% 871.759

EUR 367.746 371.412 739.158
USD 23.579 – 23.579

BRL (Brazil Real) 10.105 15.257 25.362
EGP (Egyptian Pound) 99 – 99

debiti non correnti 401.529 51% 386.670 49% 788.198

totale 1.169.768 70% 490.189 30% 1.659.957
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Al 31 dicembre 2006 la situazione era la seguente:

(in migliaia di Euro)

tasso fisso tasso variabile totale

EUR 699.562 787.883 1.487.445
USD 36.709 – 36.709

BRL (Brazil Real) 6.502 – 6.502

CNY (Chinese Renminbi) 29.207 – 29.207

RON (Romanian Leu) – 400 400
Altre valute – 1.999 1.999

debiti correnti 771.980 49% 790.282 51% 1.562.262

EUR 873.944 438.865 1.312.809
USD 35.145 – 35.145

BRL (Brazil Real) 6.372 23.000 29.372
EGP (Egyptian Pound) 100 – 100

debiti non correnti 915.561 66% 461.865 34% 1.377.426

totale 1.687.541 57% 1.252.147 43% 2.939.688

Il valore dei debiti a tasso fisso sopra riportato include i debiti denominati contrattualmente a 
tasso fisso e quei debiti denominati contrattualmente a tasso variabile a fronte dei quali sono 
stati posti in essere derivati di copertura.

L’esposizione del Gruppo a variazioni nei tassi di interesse su debiti finanziari, sia in termini 
di tipologia di tasso che in termini di data di rinegoziazione degli stessi (resetting) sono così 
sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

31-12-2007 31-12-2006

totale tasso fisso tasso variabile totale tasso fisso tasso variabile

fino a 6 mesi 756.989 266.800 490.189 2.011.013 758.866 1.252.147
tra 6 e 12 mesi 500.180 500.180  -   12.373 12.373  -   

tra 1 e 5 anni 394.598 394.598  -   808.555 808.555  -   
oltre 5 anni 8.190 8.190  -   107.748 107.748  -   

totAle 1.659.957 1.169.768 490.189 2.939.689 1.687.542 1.252.147

Relativamente alla presenza di covenant finanziari sulle linee accordate e utilizzate, si segnala 
quanto segue:

sulla Linea Sindacata (concessa a Pirelli & C. Real Estate S.p.A.), cui partecipano 20 ban- —
che per un importo totale di Euro 750 milioni (Euro 450 milioni al 31 dicembre 2006), Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A. è tenuta a rispettare una data soglia nel rapporto tra posizione finanzia-
ria netta rettificata (ossia espressa al lordo dei finanziamenti soci delle società partecipate) e 
risultato operativo comprensivo dei risultati e dei proventi finanziari da partecipazioni;

sulla linea accordata il 29 giugno 2007 da Mizuho Corporate Bank Ltd. Milan Branch per  —
importo pari a Euro 50 milioni, Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è tenuta a rispettare il medesi-
mo covenant presente sulla Linea Sindacata di cui sopra;

sulla linea accordata il 21 dicembre 2007 da Bayerische Hypo-Und Vereinsbank AG, Milan  —
Branch e Intesa Sanpaolo S.p.A., Pirelli & C Real Estate Facility Management S.p.A. è tenuta 
a rispettare covenant che impongono un certo rapporto tra (i) reddito operativo e oneri finan-
ziari netti (ossia al netto dei proventi finanziari) - Interest Cover Ratio, (ii) indebitamento (al 
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netto della cassa) e reddito operativo - Debit Cover Ratio e (iii) cash flow e servizio del debito 
(oneri finanziari più quota di rimborso del debito) - Cash flow Cover Ratio. Infine deve essere 
rispettato un limite annuo sulle spese capitalizzate.

Al 31 dicembre 2007 tutti i covenant sono rispettati.

Si segnala che Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha incrementato da Euro 450 milioni a Euro 750 
milioni la linea di credito sindacata revolving attiva dal 2005. Tutte le altre condizioni sono 
rimaste invariate rispetto a quelle in essere al 31 dicembre 2006. Il finanziamento, che scadrà 
nell’agosto 2010, è a tasso variabile indicizzato all’Euribor maggiorato di 65 bps.

Sulla Linea Sindacata esiste anche una clausola di negative pledge sulle azioni e sui crediti 
delle società di servizi. 

Le obbligazioni – parte corrente (Euro 500.000 migliaia) – si riferiscono al prestito emesso il 21 
ottobre 1998 al tasso del 4,875% da Pirelli & C. S.p.A., rimborsabile in un’unica soluzione il 21 
ottobre 2008.
La parte non corrente si riferisce al prestito emesso nel 1999 da Pirelli & C. S.p.A. per Euro 
150.000 migliaia al tasso del 5,125% con scadenza 7 aprile 2009. 
La diminuzione rispetto all’esercizio 2006 è dovuta al rimborso del prestito di Euro 500.000 
migliaia emesso nel 2002 dalla controllata Pirelli Finance (Luxembourg) S.A., avvenuto in 
data 4 aprile 2007.

Tali prestiti non contengono covenant finanziari né clausole che possono causare il rimborso 
anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza.

Per quanto riguarda i negative pledge tali prestiti prevedono l’impegno a non concedere 
garanzie reali relativamente ai Relevant Debt (prestiti obbligazionari e simili destinati alla 
quotazione) con l’eccezione per garanzie reali su debito esistente.

Gli altri debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari né clausole che possa-
no causare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza.
Non sono presenti clausole di negative pledge di natura significativa.

I ratei e i risconti passivi finanziari comprendono principalmente l’ammontare degli interessi 
maturati, ma non ancora liquidati, sui prestiti obbligazionari (Euro 10.474 migliaia); la dimi-
nuzione della voce, rispetto all’esercizio 2006, è legata al rimborso del prestito obbligazionario 
emesso dalla controllata Pirelli Finance (Luxembourg) S.A sopra commentato.

Per quanto riguarda i debiti per leasing finanziario, si rimanda alla nota 8.1 “Leasing”.
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25. Debiti commerciali

I debiti commerciali sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

collegate e JV  24.458  -    24.458  8.366  -    8.366 
terzi  1.198.417  -    1.198.417  991.137  -    991.137 

effetti passivi  97.073  -    97.073  102.953  -    102.953 
debiti per commesse  3.640  3.640  -    -    -   

totale  1.323.588  -    1.323.588  1.102.456  -    1.102.456 

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
I debiti per commesse, relativi al Settore Real Estate, rappresentano l’eccedenza degli acconti 
ricevuti a fronte della fatturazione ad avanzamento lavori, pari a Euro 26.818 migliaia al 31 dicem-
bre 2007 (Euro 23.627 migliaia al 31 dicembre 2006), rispetto ai costi sostenuti e ai margini rilevati, 
pari a Euro 23.178 migliaia al 31 dicembre 2007 (Euro 23.627 migliaia al 31 dicembre 2006).

26. Altri debiti

Gli altri debiti sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

collegate e JV  21.466  -    21.466  3.263  -    3.263 
ratei e risconti passivi comm e altro  130.776  4.869  125.907  150.002  38.932  111.070 

debiti vs erario  98.433  10.288  88.145  92.955  3.409  89.546 

debiti vs dipendenti  131.031  77  130.954  123.059  73  122.986 

debiti vs istituti di previdenza  48.308  2.934  45.374  48.148  2.064  46.084 

debiti per stock option  494  -    494  1.609  -    1.609 

dividendi deliberati  827.252  -    827.252  2.196  -    2.196 

anticipi da clienti  4.979  -    4.979  3.796  7  3.789 
altri debiti  155.234  5.132  150.102  244.754  88.395  156.359 

1.417.973 23.300 1.394.673 669.782 132.880 536.902

La diminuzione dei ratei e risconti passivi non correnti è dovuta per Euro 33.300 migliaia 
alle commissioni riconosciute alle istituzioni finanziarie che hanno partecipato lo scorso 
anno al private placement del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A..

I dividendi deliberati si riferiscono per Euro 826.254 migliaia al debito verso gli azionisti di Pirel-
li & C S.p.A. per il rimborso di capitale sociale deliberato dall’Assemblea in data 12 dicembre 2007. 

La diminuzione degli altri debiti si riferisce per Euro 81.539 migliaia al settore Real Estate, 
per la cessione avvenuta nel primo semestre 2007 alla joint venture Sagrantino B.V. dei titoli 
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obbligazionari junior notes connessi a un portafoglio di crediti non performing ex Banco di 
Sicilia, come dettagliato nella voce “altri crediti” dell’attivo patrimoniale.

Per gli altri debiti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il 
relativo fair value.

27. Strumenti finanziari 

Le attività correnti includono:

Euro 56.116 migliaia (Euro 26.553 migliaia al 31 dicembre 2006) relativi alle valutazioni a  —
fair value degli acquisti/vendite di valuta a termine in essere. Si tratta di operazioni in deriva-
ti che, seppur stipulate con finalità di copertura, non sono designate come tali ai fini IFRS. Il 
fair value è determinato usando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio;

Euro 2.210 migliaia (Euro 2.594 migliaia al 31 dicembre 2006) relativi alla valutazione a  — fair 
value di derivati su tassi di interesse: in particolare, l’importo al 31 dicembre 2007 si riferi-
sce interamente alla valutazione a fair value di un interest rate collar plain vanilla sul quale 
Pirelli Real Estate ha attivato l’hedge accounting ai sensi dello IAS 39 (Euro 1.661 migliaia al 
31 dicembre 2006).
A fronte di un ammontare pari a Euro 120 milioni di linee di credito committed e revolving, 
utilizzate costantemente e con periodo di interessi trimestrale (quindi assimilabili in aggrega-
to a un debito di Euro 120 milioni a tasso variabile rimborsabile in un’unica soluzione), Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. ha deciso di coprirsi mediante il ricorso a uno strumento derivato del 
tipo collar plain vanilla con un nozionale di Euro 120 milioni.
Con l’istituzione della suddetta copertura, Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha come obiettivo 
quello di stabilizzare i cash flow futuri pagabili per la remunerazione del servizio del debito, 
acquistando protezione contro possibili rialzi della curva dei tassi.
In particolare, il derivato stipulato consente di limitare l’esposizione, garantendo esborsi com-
presi in un range predeterminato (tra 2,20% e 3,75%).
Per evitare fluttuazioni di risultato economico dovute alla volatilità del relativo fair value, è 
stato attivato l’hedge accounting previsto dallo IAS 39. Tale hedge accounting viene applicato 
solo all’intrinsic value, mentre il delta time value viene rilevato a conto economico.
L’importo che è stato rilevato nel patrimonio netto al 31 dicembre 2007 è positivo per Euro 875 
migliaia (positivo per Euro 1.050 migliaia al 31 dicembre 2006).

Gli ammontari inclusi nelle attività non correnti (pari a Euro 3.849 migliaia), nelle passività 
correnti (pari a Euro 72.513 migliaia, Euro 45.362 migliaia al 31 dicembre 2006) e nelle pas-
sività non correnti (pari a Euro 6.782 migliaia, Euro 4.751 migliaia al 31 dicembre 2006) si 
riferiscono a valutazioni a fair value di acquisti/vendita di valuta a termine in essere al 31 
dicembre 2007.
 

28. Impegni e rischi 

fIDEJussIONI

A garanzia di finanziamenti concessi da istituti di credito a società collegate e joint venture 
di Pirelli & C. Real Estate, sono state rilasciate fidejussioni per un importo complessivo pari 
a Euro 15.763 migliaia e costituiti in pegno titoli di società collegate e joint venture per un 
importo pari a Euro 121.386 migliaia.

Sono state inoltre rilasciate da istituti bancari e da compagnie di assicurazione a favore di 
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terzi e nell’interesse di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. varie fidejussioni principalmente riferi-
te ad adempimenti contrattuali di società del Gruppo Pirelli & C. Real Estate per un importo 
complessivo di Euro 220.113 migliaia.

ImPEGNI PER acquIstO DI ImmObILI

Gli impegni per acquisto di immobili si riferiscono alla Capogruppo Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. per l’acquisto di alcuni immobili che dovessero risultare invenduti di proprietà di Imser 
60 S.r.l., per l’importo massimo di Euro 320.000 migliaia. Il prezzo di acquisto di tali immobili 
è contrattualmente definito in circa il 20% del valore di mercato degli stessi. Tale opzione 
potrà essere esercitata dalla controparte entro il 31 maggio 2022.

ImPEGNI PER acquIstO DI ImmObILIzzazIONI

Gli impegni per acquisto di immobilizzazioni materiali sono relativi principalmente al Settore 
Tyre e sono pari a Euro 85,8 milioni (Euro 91,5 milioni al 31 dicembre 2006), principalmente 
riferiti alle società in Brasile, Romania, Cina e Germania.

ImPEGNI PER acquIstO DI PaRtEcIPazIONI/quOtE DI fONDI

Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. ha assunto un impegno  —
a sottoscrivere quote del Fondo Abitare Sociale 1 – Fondo comune chiuso di investimento 
immobiliare etico riservato ad investitori qualificati, per un controvalore complessivo di Euro 
2.422 migliaia; 

Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. ha assunto un impegno a sottoscrivere quote della  —
società Equinox Two S.C.A., società di private equity specializzata in investimenti in società 
quotate e non quotate con alto potenziale di crescita, per un controvalore pari a un massimo 
di Euro 9.700 migliaia.

aLtRE GaRaNzIE

Si riferiscono a:
garanzie rilasciate, nell’ambito dell’operazione di vendita dei titoli junior notes relativi a  —

un portafoglio di crediti non performing ex Banco di Sicilia, nell’interesse di joint venture a 
favore di soggetti terzi. Tali garanzie, controgarantite dal partner dell’iniziativa, comportano 
un’esposizione netta per Pirelli & C. Real Estate S.p.A. pari a Euro 26.009 migliaia;

garanzie a favore di terzi per l’adempimento di impegni di varia natura assunti da società  —
del Gruppo per l’importo complessivo di Euro 9.214 migliaia;

garanzie rilasciate nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione condotte da veicoli del  —
corretto e puntuale adempimento degli obblighi di pagamento per complessivi Euro 55.756 
migliaia;

garanzie rilasciate nell’ambito di operazioni di acquisto di immobili effettuate da  — joint ven-
ture per l’adempimento degli obblighi di pagamento in capo alle stesse per complessivi Euro 
1.252 migliaia.

Si segnala infine che Pirelli & C. Real Estate S.p.A. si è impegnata a coprire, pro-quota, l’even-
tuale differenza negativa tra i flussi rivenienti dagli affitti attivi e gli interessi passivi dovuti 
da Tiglio I S.r.l. agli istituti bancari finanziatori le cui linee di credito scadono nel 2009; al 
momento, in base alle informazioni disponibili, il flusso dei ricavi previsti è superiore agli 
interessi passivi stimati.

Si segnala inoltre che nel processo di acquisto del Gruppo DGAG, Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. ha rilasciato garanzie relative prevalentemente ai finanziamenti bancari concessi a 
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società veicolo. Tali garanzie comportano un’esposizione per Pirelli & C. Real Estate S.p.A., al 
netto delle controgaranzie rilasciate dal partner dell’iniziativa, di Euro 73.683 migliaia.

GaRaNzIE RILascIatE IN sEDE DI cEssIONE DI OLImPIa

In sede di cessione della partecipazione Olimpia S.p.A., sono rimasti in capo ai venditori (Pi-
relli e Sintonia) tutti i rischi fiscali riguardanti i periodi fino alla data di cessione.
Nel 2006 l’Agenzia delle Entrate aveva notificato a Olimpia S.p.A. un avviso di accertamento 
per il 2001 riguardante l’IRAP. 
In sintesi, per l’esercizio 2001 era stato accertato un presunto provento finanziario sul Presti-
to Obbligazionario Bell rimborsabile in azioni Olivetti, con una conseguente imposta IRAP 
pari ad Euro 26,5 milioni, oltre a sanzioni di pari importo. 
Contro tale atto impositivo, la Società si era opposta in sede amministrativa e contenziosa per 
manifesta infondatezza della pretesa erariale. 
Nel settembre 2007 la Commissione Tributaria di 1° grado, con decisione motivata, ha accolto 
il ricorso della Società annullando integralmente l’accertamento sopra menzionato.
Sono tuttora aperti i termini per un eventuale appello da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
A fine anno è stato emesso un altro avviso di accertamento sull’esercizio 2002: la relativa im-
posta IRPEG ammonta ad Euro 29,3 milioni, oltre a sanzioni per pari importo.
Contro tale atto, anch’esso da considerarsi totalmente privo di fondamento, la Società ha 
interposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado. 
Sulla base dei tempi medi di trattazione delle pratiche in discussione presso detta Commissione, 
si può ragionevolmente prevedere che la decisione di 1° grado intervenga entro l’anno 2008.
Anche per questa seconda controversia si ha motivo di confidare che le argomentazioni addot-
te dalla Società, assistita da qualificati consulenti, vengano accolte in giudizio, senza compor-
tare quindi alcun aggravio di imposta.

29. Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Ricavi per vendite di beni 5.677.634 4.244.589
Ricavi per prestazioni di servizi 816.809 590.657
Ricavi per commesse 10.094  5.978 

6.504.537 4.841.224

L’incremento dei ricavi per vendite di beni è dovuto principalmente al deconsolidamento 
delle attività delle società DGAG nell’esercizio 2007 per un importo pari a Euro 1.295.579 
migliaia.

30. Altri proventi

La voce ammonta a Euro 286.361 migliaia rispetto a Euro 292.763 migliaia al 31 dicembre 2006 
e comprende ricavi per affitti, provvigioni, royalties, indennizzi, rimborsi assicurativi e altre 
voci minori.
La voce comprende proventi per eventi non ricorrenti per Euro 2.818 migliaia: trattasi di un 
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indennizzo per l’esproprio di terreni siti in Settimo Torinese per Euro 1.746 migliaia e del 
rimborso dell’imposta sugli spettacoli per annualità non dovute per Euro 1.072 migliaia. L’in-
cidenza sul totale della voce è pari all’1%. 

31. Costi per il personale

Risulta così ripartito:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Salari e stipendi  885.692 809.982
Costi per stock option  1.513 6.069

Oneri sociali  196.806 185.600

Costi per indennità di fine rapporto e assimilati *  25.671 38.185

Costi per fondi pensione a contrib. definiti  19.608 8.296

Costi relativi ai fondi pensione a benefici definiti  (3.444)  2.589 

Costi relativi ai piani di ass. medica a benefici definiti  1.373  1.535 

Costi relativi ai premi di anzianità  1.235  560 

Costi per piani assistenza medica a contrib. definiti  20.507 17.534
Altri costi  7.209 5.421

1.156.170 1.075.771

*   include società italiane ed estere

Per quanto riguarda gli ammontari relativi a TFR, fondi pensione e piani di assistenza medica 
a beneficio definito, si veda il commento alla voce “Fondi del personale” (nota 23).

La voce “Costi per indennità di fine rapporto e assimilati” include un importo positivo di 
Euro 5.186 migliaia, relativo al curtailment del fondo TFR, per la cui spiegazione si rimanda 
alla nota 23 – Fondi del personale.  

32. Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti e le svalutazioni delle immobilizzazioni sono così ripartiti:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 10.499 11.263
ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 203.545 201.428

svalutazioni delle immobilizzazioni immateriali 3.823 1.492
svalutazioni delle immobilizzazioni materiali 811 1.145

218.678 215.328



385RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

33. Altri costi

La voce è così suddivisa: 

(in migliaia di Euro)

2007 2006

costi di vendita 307.408 270.367
acquisti merci destinate alla rivendita 221.819 194.480

fluidi ed energia 185.763 157.153

manutenzioni 158.055 94.032

consulenze 140.480 116.422

pubblicità 127.480 144.780

lavorazioni esterne da terzi 93.680 53.317

spese per lavori contrattuali 83.500 39.858

locazioni e noleggi 78.464 61.568

spese per prestazioni di pulizie 54.487 42.905

spese viaggio 48.582 42.654

prestazioni esterne per lavori su commessa 43.712 11.085

spese informatiche 40.252 37.036

altri accantonamenti 35.952 32.137

assicurazioni 28.919 28.912

bolli, tributi ed imposte locali 25.369 21.148

svalutazione crediti 15.373 13.620

canoni di leasing 9.610 7.494
altro 349.752 314.976

2.048.657 1.683.944

Il saldo al 31 dicembre 2006 comprendeva Euro 13.200 migliaia (0,8% del totale della voce) 
relativi a costi sostenuti per l’IPO di Pirelli Tyre S.p.A., che si qualificano come eventi non 
ricorrenti, inclusi nelle “consulenze”, nelle “spese di pubblicità” e nella voce “altro”.

Le spese di ricerca passano da Euro 171 milioni dell’anno 2006 (3,5% sulle vendite) a Euro 173 
milioni del 2007 (3,3% sulle vendite). Sono spesate in conto economico. Non vi sono spese di 
sviluppo che abbiano i requisiti richiesti dai principi IFRS per essere capitalizzate.

34. Proventi finanziari

I proventi finanziari sono così costituiti:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Interessi 89.870 76.460
Altri proventi finanziari 12.915 19.389

Utili su cambi 171.800 145.576

Plusval. cessione attività finanziarie disponibili per la vendita 9.922 218.563
Plusval. cessione partecipaz. in controllate 55.901 416.400

340.408 876.388
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Gli utili su cambi includono l’adeguamento ai cambi di fine periodo delle partite espresse 
in valuta diversa da quella funzionale ancora aperte alla data di bilancio e gli utili realizzati 
sulle partite chiuse.

Le plusvalenze per cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita includono 
principalmente Euro 4.022 migliaia per la cessione di Servizio Titoli S.p.A., Euro 1.463 miglia-
ia per Intek S.p.A. – azioni ordinarie, Euro 2.100 migliaia per la cessione di azioni Telecom 
Italia S.p.A. ed Euro 877 migliaia per vendita azioni KME Group S.p.A.. 
Nel 2006 la voce comprendeva principalmente Euro 215.200 migliaia per la cessione della par-
tecipazione in Capitalia S.p.A. (evento non ricorrente).

L’importo di Euro 55.901 migliaia della voce plusvalenze per cessione di partecipazioni 
in controllate si riferisce alla vendita ad Intesa Sanpaolo del 49% di Pirelli RE Integrated 
Facility Management B.V. perfezionata in data 27 giugno 2007.
Nell’esercizio 2006, l’importo di Euro 416.400 migliaia si riferiva alla cessione del 38,9% del 
capitale di Pirelli Tyre S.p.A..
Le suddette plusvalenze si qualificano come eventi non ricorrenti. 

35. Oneri finanziari

Sono così articolati:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Interessi a banche 200.567 151.288
Altri oneri finanziari 31.189 42.474

Perdite su cambi 150.271 129.700

Minus. cessione attività finanziarie disponibili per la vendita  -   5.732
Perdita di valore di attività finanziarie disponibili per la vendita  34.137 13.378

416.163 342.572

Le perdite su cambi includono l’adeguamento ai cambi di fine periodo delle partite espresse 
in valuta diversa da quella funzionale ancora aperte alla data di bilancio e le perdite realizza-
te sulle partite chiuse.

Le perdite di valore di attività finanziarie disponibili per la vendita sono state rico-
nosciute a seguito di prolungate e significative riduzioni del fair value dei titoli rispetto al 
relativo costo e si riferiscono principalmente alle svalutazioni operate in Telecom Italia S.p.A. 
(Euro 21.929 migliaia), in Avanex (Euro 7.670 migliaia) ed Equinox (Euro 3.362 migliaia). 
Lo scorso esercizio la voce comprendeva principalmente le svalutazioni delle partecipazioni 
in G.I.M. – Generale Industrie Metallurgiche S.p.A. (Euro 1.244 migliaia), in Consortium S.r.l. 
(Euro 4.532 migliaia), in Euroqube S.p.A. (Euro 2.181 migliaia), in Alloptic Inc. (Euro 1.000 
migliaia), in Stip Tunisi (Euro 1.206 migliaia) ed in KG Deutsche Gasrubwerke GmbH (Euro 
1.710 migliaia). 
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36. Dividendi

La voce comprende principalmente i dividendi ricevuti da Mediobanca S.p.A (Euro 9.752 
migliaia), da Equinox (Euro 9.022 migliaia), da RCS Mediagroup S.p.A. (Euro 3.871 migliaia), 
da Telecom Italia S.p.A. (Euro 6.602 migliaia), da Fin. Priv. S.r.l. (Euro 1.269 migliaia) e da 
Servizio Titoli S.r.l. (Euro 873 migliaia).

Nell’esercizio 2006 la voce comprendeva principalmente dividendi ricevuti da Telecom Ita-
lia S.p.A. (Euro 26.344 migliaia, di cui Euro 19.742 migliaia da derivati), da Capitalia S.p.A. 
(Euro 9.938 migliaia), da RCS Mediagroup S.p.A. (Euro 3.875 migliaia), da Mediobanca 
S.p.A. (Euro 8.702 migliaia), da Consortium S.r.l. (Euro 11.162 migliaia) e da Fin. Priv. S.r.l. 
(Euro 1.132 migliaia).

37.  Risultato delle attività finanziarie valutate  
a fair value

Tale voce comprende:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Valutazione di attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 1.541 9.785
Valutazione di strumenti derivati su cambi (31.291) (35.201)
Valutazione di altri strumenti derivati 9.571 (30.540)

(20.179) (55.956)

La valutazione di attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico si riferisce 
per Euro 2.989 migliaia all’adeguamento negativo di fine anno di titoli classificati in bilancio 
alla voce “Titoli detenuti per la negoziazione” (nota 17) e per Euro 4.530 migliaia all’adegua-
mento positivo di altre attività finanziarie designate a fair value rilevato a conto economico 
(Cloe fondo uffici – Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso non quotato 
riservato) e classificate in bilancio alla voce “Altre attività finanziarie non correnti” (nota 11). 
La valutazione a fair value di strumenti derivati su cambi si riferisce ad operazioni di 
acquisto/vendita di valuta a termine. Per le operazioni aperte a fine esercizio, il fair value è 
determinato applicando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio.
La valutazione a fair value di altri strumenti derivati, positiva per Euro 9.571 migliaia, 
accoglie quasi interamente la valutazione a fair value di strumenti derivati connessi al rischio 
tassi di interesse. La perdita dello scorso esercizio si riferiva alla valutazione a fair value di 
opzioni su azioni Telecom Italia S.p.A./obbligazioni convertibili Telecom Italia S.p.A., eserci-
tate nel marzo 2006.
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38.  Quota di risultato di società collegate  
e joint venture

La quota dei risultati delle partecipazioni in imprese collegate e joint venture valutate con 
il metodo del patrimonio netto è positiva per Euro 118.608 migliaia (positiva per Euro 103.958 
migliaia al 31 dicembre 2006). La voce include principalmente i risultati delle partecipazioni 
valutate a patrimonio netto del Gruppo Pirelli & C. Real Estate pari a Euro 117.042 migliaia 
(Euro 101.570 migliaia nel 2006), comprensivi dell’effetto positivo di Euro 70,5 milioni derivan-
te dall’adeguamento a fair value degli “Investimenti immobiliari” detenuti dai Fondi Patrimo-
nio Uffici, Raissa, Tecla e Spazio Investment.
Nel 2006 l’adeguamento a fair value, relativo al Fondo Spazio Investment, è stato pari a Euro 
33,5 milioni, di cui Euro 22,5 milioni realizzati con terzi nel corso dello stesso esercizio grazie 
alla quotazione della società collegata Spazio Investment N.V..

Il recepimento del risultato di tali fondi avviene mediante la valutazione col metodo del patri-
monio netto delle joint venture o collegate che detengono le relative quote; più in particolare 
nel 2007 l’effetto positivo include Euro 46,2 milioni relativi al trasferimento dalla voce “Rima-
nenze” alla voce “Investimenti immobiliari”, in quanto destinati a confluire in una comune 
piattaforma di investimento per immobili ad uso uffici.

39. Imposte

Le imposte dell’esercizio risultano così costituite:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

imposte correnti 122.075 125.460
imposte differite 11.428 2.388

133.503 127.848
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Le imposte differite al 31 dicembre 2007 includono un limitato effetto netto negativo pari a 
Euro 183 migliaia dovuto a variazioni nelle aliquote fiscali annunciate in Italia e Germania a 
partire dal 2008.

La riconciliazione fra imposte teoriche e imposte effettive è la seguente:

riConCiliAzione FrA imPoSte teoriChe e imPoSte eFFettiVe (in migliaia di Euro)

2007 2006

Utile / (Perdita) al lordo delle imposte  424.023  1.049.061 
Risultato attività operative cessate  33.070  (1.970.039)

Storno risultato attività operative cessate * –  1.940.200 
Storno quota di risultato di società collegate e joint venture  (118.608)  (103.958)

totale imponibile  338.485  915.264 
imposte teoriche  (90.494)  (300.144)

Principali cause che danno origine a variazioni tra imposte teoriche ed effettive:
- Redditi non soggetti a tassazione  169.692  288.359 

- Costi non deducibili  (74.226)  (98.634)

- Utilizzo di perdite pregresse  32.788  27.483 

- Imposte differite attive non riconosciute  (137.676)  (18.763)
- Altro  (33.586)  (26.149)

imposte effettive  (133.503)  (127.848)

*   Quota di perdita di Olimpia S.p.A. al 31 dicembre 2006, riclassificata a fini comparativi nel presente bilancio alla voce “Risultato di attività operative cessate”

L’incidenza del carico fiscale effettivo del Gruppo per il 2007 risulta essere superiore rispetto 
al carico fiscale teorico del Gruppo, pari al 26,7%, data la non iscrizione di imposte differite 
attive su perdite fiscali, prevalentemente in capo a Pirelli & C. S.p.A ed attribuibili prevalen-
temente a cessioni di partecipazioni a terzi. Il dato riflette inoltre la presenza di imposte non 
correlate a componenti di reddito, quale l’IRAP sul costo del lavoro. L’ammontare delle impo-
ste recepisce infine la contabilizzazione in capo a Pirelli & C. S.p.A. degli effetti fiscali positivi 
derivanti dall’opzione per il consolidato fiscale domestico.
 
Il carico fiscale teorico di Gruppo è calcolato tenuto conto delle aliquote fiscali nominali dei 
Paesi nei quali operano le principali società del Gruppo, così come sotto riportate:

CAriCo FiSCAle teoriCo del gruPPo

2007 2006

euroPA
Italia 37,25% 37,25%
Spagna 32,5% 35%

Germania 38,36% 38,34%

Gran Bretagna 30% 30%
Turchia 20% 20%

nord AmeriCA
USA 40% 40%

Sud AmeriCA
Argentina 35% 35%
Brasile 34% 34%
Venezuela 34% 34%

source : KPMG Corporate Tax Rate Survey 2007
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40. Risultato attività operative cessate

L’importo positivo di Euro 33.070 migliaia include la plusvalenza di Euro 91.000 migliaia 
relativa alla cessione a Goldman Sachs degli warrant ottenuti nell’ambito dell’accordo di 
cessione del luglio 2005 delle attività Cavi e Sistemi Energia e Telecomunicazioni e legati ai 
benefici economici su Prysmian (Lux) S.a.r.l., l’accantonamento relativo all’adeguamento del 
valore delle garanzie prestate a Goldman Sachs (negativo per Euro 4.125 migliaia), e l’effetto 
derivante dalla cessione di Olimpia S.p.A. (negativo per Euro 53.805 migliaia, inclusivo di costi 
associati alla cessione di Euro 14.011 migliaia).

L’importo al 31 dicembre 2006, negativo per Euro 1.970.039 migliaia, include Euro 1.940.039 
migliaia relativi alla quota di perdita di Olimpia S.p.A. ed Euro 30.000 migliaia relativi 
all’adeguamento degli accantonamenti nell’ambito della definizione del processo di price 
adjustment previsto dal contratto di cessione delle attività Cavi e Sistemi sopra menzionate, e 
alle garanzie prestate. 

41. Utile/(perdita) per azione 

L’utile/(perdita) base per azione è dato dal rapporto fra utile/(perdita) di pertinenza della 
Capogruppo (rettificato per tener conto del dividendo minimo destinato alle azioni di rispar-
mio) e la media ponderata del numero di azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, 
con l’esclusione delle azioni proprie.

2007 2006

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo  
alle attività in funzionamento 131 802

Risultato attribuibile alle azioni di risparmio considerando  
la maggiorazione del 2% * (3) (20)

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo  
alle attività in funzionamento rettificato 128 782

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione (in migliaia) 5.230.525 5.205.142

utile base per azione ordinaria relativo alle attività  
in funzionamento (in Euro per migliaia di azioni) 24,47 150,24

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo  
alle attività operative cessate 33 (1.970)

Risultato attribuibile alle azioni di risparmio considerando la maggiorazione  
del 2% * (1) 50

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo  
alle attività operative cessate 32 (1.920)

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione (in migliaia) 5.230.525 5.205.142

utile base per azione relativo alle attività operative cessate  
(in Euro per migliaia di azioni) 6,12 (368,87)

*   A tal diritto si cumulerà quello relativo all'esercizio 2006 chiuso in perdita

Non è stato calcolato l’utile diluito per azione in quanto la Società ha, sia al 31 dicembre 
2007 che al 31 dicembre 2006, solo una categoria di potenziali azioni ordinarie con effetto 
diluitivo: quelle derivanti dai piani di stock option ma, tenuto conto che il prezzo di esercizio 
è superiore al valore di mercato, non sono state considerate esercitate.
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42. Dividendi per azione

La società non ha distribuito dividendi. 

43. Rapporti con parti correlate

Le operazioni con le parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non sono qualifi-
cabili nè come atipiche nè come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli affari 
delle società del Gruppo. Dette operazioni, quando non concluse a condizioni standard o 
dettate da specifiche condizioni normative, sono comunque regolate a condizioni in linea con 
quelle di mercato.

Nel prospetto che segue sono riportate in sintesi le voci di stato patrimoniale e conto econo-
mico che includono le partite con parti correlate e la relativa percentuale d’incidenza:

(in migliaia di Euro)

totale   
bilancio al 

31/12/2007

di cui parti 
 correlate

% incidenza totale   
bilancio al 

31/12/2006

di cui parti 
 correlate

% incidenza

StAto PAtrimoniAle
Attività non correnti
Altri crediti 672,9 520,8 77,4% 705,8 334,2 47,4%

Attività correnti
Crediti commerciali 1.098,9 123,7 11,3% 999,7 168,1 16,8%
Altri crediti 241,5 22,1 9,1% 356,2 11,9 3,3%

Passività correnti
Debiti verso banche ed altri finanziatori  871,8  2,9 0,3%  1.562,3  0,2 -  
Debiti commerciali  1.323,6  29,1 2,2%  1.102,5  25,1 2,3%

Altri debiti  1.394,7  21,5 1,5%  536,9  3,4 0,6%
Debiti tributari  45,7  -   -   48,8  0,7 1,4%

Conto eConomiCo
Ricavi dei servizi e prestazioni 6504,5 298,6 4,6% 4841,2 371,4 7,7%
Altri proventi 286,4 72,7 25,4% 292,8 104,1 35,6%

Costi del personale (1156,2) (8,1) 0,7% (1075,8) (5,5) 0,5%

Altri costi (2048,7) (116,1) 5,7% (1683,9) (111,1) 6,6%

Proventi finanziari 340,4 31,2 9,2% 876,4 17,3 2,0%

Oneri finanziari (416,2) (4,5) 1,1% (342,6)  -   0,0%
Dividendi 34,5 6,6 19,2% 65,9 26,3 40,0%

Vengono di seguito dettagliati gli effetti economici e patrimoniali delle operazioni con parti 
correlate sui dati consolidati del Gruppo Pirelli al 31 dicembre 2007.
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RaPPORtI cON sOcIEtà cOLLEGatE E JOINt VENtuRE:

(in milioni di Euro)

Ricavi vendite e prestazioni 201 Si riferiscono essenzialmente alle forniture di servizi alle società  
collegate e joint venture di Pirelli & C. Real Estate

Altri costi 45 Fanno riferimento principalmente a riaddebiti di varia natura  
di Pirelli & C. Real Estate, connessi tra l'altro anche ad oneri consortili

Proventi finanziari 31 Includono principalmente interessi attivi relativi a crediti finanziari  
nei confronti di collegate e joint venture di Pirelli & C. Real Estate

Quota di risultato di società collegate e joint venture 117 La voce comprende i risultati delle partecipazioni valutate con il metodo 
del patrimonio netto 

Oneri finanziari 4 La voce è prevalentamente riconducibile all'acquisizione di DGAG  
da parte di Pirelli & C. Real Estate

Crediti commerciali 123 Si riferiscono essenzialmente a crediti per prestazioni di servizi nei 
confronti di società collegate e joint venture di Pirelli & C. Real Estate

Altri crediti non correnti 1 Si riferiscono a crediti di Pirelli & C. Real Estate

Crediti finanziari non correnti 520 Si riferiscono essenzialmente a finanziamenti erogati a fronte delle 
iniziative immobiliari gestite dalle singole società del Gruppo Pirelli & C. 
Real Estate.

Altri crediti correnti 6 Si riferiscono a Pirelli & C. Real Estate ed includono principalmente  
un credito per dividendi deliberati da incassare 

Crediti finanziari correnti 16 Sono riconducibili essenzialmente alla temporanea inclusione nell'area 
di consolidamento delle società del Gruppo DGAG

Debiti commerciali correnti 24 Tali debiti fanno riferimento essenzialmente a riaddebiti di varia natura, 
connessi tra l'altro a oneri consortili, di Pirelli & C. Real Estate

Altri debiti correnti 22 Includono principalmente riaddebiti di varia natura delle società  
di Pirelli & C. Real Estate.

Debiti verso banche ed altri finanziatori correnti 3 Includono essenzialmente i saldi passivi dei conti correnti intercompany 
delle società di Pirelli & C. Real Estate

RaPPORtI cON PaRtI cORRELatE a PIRELLI PER IL tRamItE DI ammINIstRatORI

A seguito della cessione di Olimpia S.p.A., il gruppo Telecom Italia non è più una parte corre-
lata al gruppo Pirelli. Vengono solo evidenziati i rapporti economici fino al 30 settembre 2007.

A seguito della cessione di Shared Service Center Scrl, la società non è più una parte correla-
ta al gruppo Pirelli. Vengono solo evidenziati i rapporti economici fino al 30 settembre 2007.

(in milioni di Euro)

Ricavi vendite e prestazioni 98 Si riferiscono a servizi resi da Pirelli & C S.p.A. e Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. al gruppo Telecom Italia (Euro 94 milioni) ; servizi resi da Pirelli 
Ambiente Tecnologie S.p.A. al gruppo Camfin (Euro 2 milioni) e servizi 
resi a F.C. Internazionale Milano S.p.A. (Euro 2 milioni)

Altri proventi 73 Si riferiscono a servizi resi da Shared Service Center s.c.r.l. al gruppo 
Telecom Italia 

Altri costi 60 Si riferiscono a servizi telefonici, informatici ed energetici dal gruppo 
Telecom Italia (Euro 18 milioni); a forniture di gas naturale e gasolio dal 
gruppo Camfin (Euro 34 milioni) e a costi di sponsorizzazione verso FC 
Internazionale S.p.A. (Euro 8 milioni)

Dividendi 7  Dividendi ricevuti da Telecom Italia S.p.A. 

Crediti commerciali correnti 1 Riguardano i crediti connessi ai servizi resi di cui sopra verso gruppo 
Camfin 

Debiti commerciali correnti 5 Riguardano i debiti connessi ai servizi di cui sopra ( verso gruppo Cam-
fin Euro 3 milioni e verso FC Internazionale S.p.A. Euro 2 milioni)
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Ai fini di una completa informativa si segnala, infine, che nel corso del 2007 il Gruppo Pirelli 
& C. Real Estate ha realizzato una vendita di partecipazioni nei confronti delle parti correlate 
Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. e Roev Italia S.p.A..

In particolare, in data 22 marzo 2007 Pirelli RE Netherlands B.V. ha ceduto il 31,6% del capi-
tale sociale della società S.I.G. RE B.V. al Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. ed il 15,8% 
a Roev Italia S.p.A..

Si rileva, inoltre, che in data 31 marzo 2007 S.I.G. RE B.V. ha acquistato il 94,8% del capita-
le sociale della società di diritto tedesco Resident Baltic GmbH, di cui il 90% da Pirelli RE 
Residential Investments GmbH. Sempre il 31 marzo 2007 S.I.G. RE B.V. ha acquistato il 94,8% 
del capitale sociale della società di diritto tedesco Resident Sachsen P&K GmbH, di cui il 
79,8% da Pirelli RE Residential Investments GmbH. Le due società al momento dell’acquisto 
detenevano complessivamente un patrimonio immobiliare di circa Euro 7 milioni di immobili 
residenziali ubicati in Germania acquistati nei mesi precedenti.
Alla data del 31 dicembre 2007 non risultano iscritte nel bilancio consolidato poste patrimo-
niali o economiche in relazione alla suddetta transazione.

bENEfIcI a DIRIGENtI cON REsPONsabILItà stRatEGIcHE DELL’ImPREsa

Al 31 dicembre 2007, i compensi spettanti ai dirigenti con responsabilità strategiche, cioè a 
coloro che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della pianifi-
cazione, della direzione e del controllo delle attività di Pirelli & C. S.p.A., compresi gli ammi-
nistratori (esecutivi o meno) ammontano a Euro 26.505 migliaia (Euro 17.201 migliaia al 31 
dicembre 2006). La parte relativa ai benefici al personale dipendente è stata imputata nella 
voce di conto economico “costi del personale” per Euro 14.504 migliaia, di cui la parte relativa 
al TFR ammonta a Euro 490 migliaia (Euro 5.417 migliaia nell’esercizio 2006, di cui la parte 
relativa al TFR ammonta a Euro 361 migliaia), e la parte relativa ai compensi agli ammini-
stratori è stata imputata nella voce di conto economico “altri costi” per Euro 12.001 migliaia 
(Euro 11.784 migliaia al 31 dicembre 2006).

44.  Fatti di rilievo avvenuti dopo  
la chiusura dell’esercizio

In data 16 gennaio 2008, Acea e Pirelli Ambiente hanno comunicato che la joint venture 
paritetica A.PI.C.E. opererà nel settore delle fonti energetiche rinnovabili da rifiuti e unirà 
le competenze e il radicamento territoriale di Acea all’esperienza e alla tecnologia di Pirelli 
Ambiente per realizzare progetti finalizzati alla produzione di CDR-Q (Combustibile Da Rifiu-
ti di Qualità), che sarà impiegato in centrali termoelettriche e cementerie. 

In data 17 gennaio 2008 Pirelli ha presentato il nuovo Cinturato Pirelli. Il pneumatico che 
segnò lo stile del viaggiare in Italia e nel mondo a partire dalla metà degli anni Cinquanta, è 
stato riproposto in una nuova versione che punta tutta su tecnologie di avanguardia, sicurez-
za ed ecosostenibilità. 

In data 1° febbraio 2008, è stata costituita PGT Photonics, la nuova società del Gruppo che 
opererà nella fotonica di seconda generazione basata sulle nanotecnologie.
Tale società sarà il risultato dell’integrazione tra la business unit fotonica di Pirelli Broad-
band Solutions e la divisione Optical Innovation di Pirelli Labs e avrà l’obiettivo di creare 
sempre maggiori sinergie tra le attività di ricerca e quelle di sviluppo del business. La società 
si focalizzerà nelle aree dei componenti ottici innovativi, dei moduli ottici e dei sistemi di 
trasporto. Contestualmente, Pirelli Broadband Solutions concentrerà la propria attività nel 
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business dell’accesso alla banda larga, sempre più caratterizzato da dinamiche di mercato e 
tecnologiche differenti rispetto alla fotonica.

In data 22 febbraio 2008, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Settimo 
Torinese, il Politecnico di Torino e il Gruppo Pirelli hanno sottoscritto un accordo di col-
laborazione finalizzato allo sviluppo di programmi di ricerca e innovazione nell’ambito del 
progetto di realizzazione del nuovo polo industriale Pirelli nel territorio di Settimo Torinese. 
L’investimento previsto da Pirelli ammonta a circa Euro 140 milioni.

In data 28 febbraio 2008, Pirelli RE SGR ha sottoscritto con First Atlantic RE SGR l’accordo 
per il trasferimento della gestione di Berenice Fondo Uffici, con il gradimento di Zwinger che 
detiene oltre il 90% delle quote. Quest’ultima si è impegnata a rilevare il 5% delle quote dete-
nute dalla SGR, per complessivi Euro 19,6 milioni.

In data 11 marzo 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha raggiunto un accordo per l’acquisizione dell’in-
tero capitale di Speed S.p.A., società partecipata da primarie istituzioni finanziarie (Intesa 
Sanpaolo, Gruppo Banca Leonardo, UniCredit, One Equity Partners – Gruppo JP Morgan, 
Lehman Brothers e Mediobanca) e detentrice dall’agosto del 2006 del 38,9% di Pirelli Tyre 
S.p.A., per un prezzo di Euro 434,4 milioni finanziato da liquidità disponibile. Tale importo tie-
ne conto di un debito di Speed S.p.A. pari a Euro 401,1 milioni. Il passaggio delle azioni Speed 
S.p.A. è avvenuto contestualmente al closing (12 marzo 2008), con l’eccezione di una quota del 
19,19%, il cui trasferimento a Pirelli è previsto nel luglio 2008. 

In data 19 marzo 2008, un consorzio costituito da RREEF, GREF (Gruppo Generali), Gruppo 
Borletti e Pirelli RE ha siglato un accordo vincolante con Karstadt Quelle AG (Gruppo Ar-
candor) per acquistare il 49% di Highstreet, società di investimento che detiene la maggioran-
za degli immobili locati ai grandi magazzini tedeschi. 

Nel corso del primo trimestre del 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha acquistato sul mercato n. 658.000 
azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. con un esborso complessivo di Euro 15,2 milioni, portan-
do la propria partecipazione al 55,21%.

45. Altre informazioni

cOmPENsI aD ammINIstRatORI E sINDacI

I compensi ad amministratori e sindaci di Pirelli & C S.p.A. per lo svolgimento di tali funzioni 
anche in altre imprese incluse nel consolidamento sono stati i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Amministratori  13.620  11.784 
Sindaci  266  368 

totale  13.886  12.152 
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DIPENDENtI

Il numero medio, suddiviso per categorie, dei dipendenti delle imprese incluse nel consolida-
mento è il seguente:

2007 2006

Dirigenti e Impiegati  8.396  7.579 
Operai  18.426  16.871 
Lavoratori temporanei  3.958  3.713 

totale  30.780  28.163 

cOmPENsI aLLa sOcIEtà DI REVIsIONE 

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art.149 - duodecies del regolamento emittenti Con-
sob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2007 per i servizi di revisione e per 
quelli diversi dalla revisione, resi dalla Società di PricewaterhouseCoopers S.p.A. e da entità 
appartenenti alla sua rete:

(in migliaia di Euro)

Servizi di revisione Pirelli & C S.p.A.  373 
Controllate  3.765  4.138 86%

Servizi di attestazione Pirelli & C S.p.A.  -   

Controllate  178  178 4%

Servizi di consulenza fiscale Pirelli & C S.p.A.  -   

Controllate  351  351 7%

Servizi diversi dalla revisione Pirelli & C S.p.A.  -   
Controllate  128  128 3%

totale generale  4.795 100%

tassI DI cambIO

I principali tassi di cambio, usati per il consolidamento, sono i seguenti:

(valuta locale contro Euro)

Fine periodo Variazione in medi Variazione in

31/12/2007 31/12/2006 % 2007 2006 %

Lira sterlina 0,7334 0,6715 9,22% 0,6843 0,6818 0,37%
Franco svizzero 1,6547 1,6069 2,97% 1,6426 1,5729 4,43%

Corona slovacca 33,5830 34,4350 (2,47%) 33,7717 37,2336 (9,30%)

Dollaro Usa 1,4721 1,3170 11,78% 1,3702 1,2555 9,13%

Dollaro canadese 1,4449 1,5281 (5,44%) 1,4686 1,4236 3,16%

Real brasiliano 2,6075 2,8158 (7,40%) 2,6695 2,7334 (2,34%)

Bolivar venezuelano 3.165,0150 2.831,5500 11,78% 2.945,8870 2.699,3680 9,13%

Peso argentino 4,6356 4,0327 14,95% 4,2693 3,8601 10,60%

Dollaro australiano 1,6757 1,6691 0,40% 1,6348 1,6670 (1,93%)

Renminbi Cinese 10,7516 10,2812 4,58% 10,4227 10,0089 4,13%

Dollaro singapore 2,1163 2,0202 4,76% 2,0632 1,9939 3,48%
Sterlina egiziana 8,1039 7,5135 7,86% 7,7220 7,7220 7,26%
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POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta
(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili)

(in milioni di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate 

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 854 3 1.522
Ratei e risconti passivi finanziari correnti 46 60

Disponibilità liquide (2.058) (270)

Titoli detenuti per la negoziazione (114) (119)

Crediti finanziari correnti (19) (16) (27)

Ratei e risconti attivi finanziari correnti (18) (7)

Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 795 1.382
Debiti verso azionisti per riduzione capitale 826 –

indebitamento finanziario netto 312 2.541
Crediti finanziari non correnti (609) (520) (553) (333)
Ratei e risconti attivi finanziari non correnti (5) (8)

Posizione finanziaria netta totale (302) 1.980

Si ricorda che i principali eventi non ricorrenti che hanno avuto impatto sulla posizione 
finanziaria netta sono i seguenti:

Incasso, al netto degli oneri accessori liquidati, di Euro 3.323 milioni per la cessione  —
dell’intera partecipazione in Olimpia S.p.A.;

riduzione del capitale sociale (Euro 826,3 milioni) che ha comportato l’iscrizione di un  —
debito verso gli azionisti;

investimenti in fondi e Baubecon da parte di Pirelli & C. Real Estate (Euro 110,3 milioni); —

acquisto azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (Euro 54,3 milioni); —

cessione warrant Prysmian a Goldman Sachs International (Euro 91 milioni). —
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i AreA di ConSolidAmento - elenCo delle imPreSe inCluSe nel ConSolidAmento Col metodo integrAle

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

europa
Austria

ECOI-Immobilien Gmbh Immobiliare Vienna Euro  35.000 100,00%
Pirelli RE Residential 

Investments Gmbh

Pirelli Gmbh Pneumatici Vienna Euro  726.728 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
belgio
Pirelli Tyres Belux S.A. Pneumatici Bruxelles Euro  700.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

bulgaria

Pirelli RE Bulgaria AD Immobiliare Sofia Bgn  50.000 75,00%
Pirelli RE  

Netherlands B.V.

Francia

Facility Management  
France S.a.S. Immobiliare Trappes Euro  37.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate Facility 
Management S.p.A. 

Gecam France S.a.S Ambiente Parigi Euro  750.000 70,00%
Pirelli & C. Ambiente Eco 

Technology S.p.A.

Pirelli Broadband Solutions 
France S.a.r.l. Ambiente

Roissy en 
France Euro  10.000 99,00%

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A.

1,00% Maristel S.p.A.

Pneus Pirelli S.a.S Pneumatici
Roissy en 

France Euro  1.515.858 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

germania

Deutsche Pirelli Reifen  
Holding Gmbh Finanziaria

Breuberg/
Odenwald Euro  7.694.943 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

DGAG Grundstucksbeteiligung 
Gmbh Immobiliare Kiel Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

DGAG Immobilien 
Management Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  5.150.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

DGAG Shopping Immobilien 
Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  153.400 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

DGAG Wohnungsbau Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  300.000 100,00%
Pirelli & C. Real Estate 

Deutschland Gmbh 

Drahtcord Saar 
Geschaeftsfuehrungs Gmbh Pneumatici Merzig Marchi T. 60.000 50,00% Pirelli Deutschland Gmbh

Drahtcord Saar Gmbh & Co. 
K.G. Pneumatici Merzig Marchi T. 30.000.000 50,00% Pirelli Deutschland Gmbh

Driver Fleet Solution Gmbh Pneumatici
Breuberg/
Odenwald Euro  26.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Landgesellschaft Schleswig 
Holstein mbh Immobiliare Kiel Euro  27.500.000 18,36%

DGAG Grundstucksbeteiligung 
Gmbh

46,16%
Landgesellschaft Schleswig 

Holstein mbh

Mertus Achtunddreissigste 
Gmbh Immobiliare Francoforte Euro  25.000 80,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  5.000.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Deutschland Gmbh Pneumatici
Breuberg/
Odenwald Euro  26.334.100 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Pirelli Personal Service Gmbh Pneumatici
Breuberg/
Odenwald Euro  25.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Pirelli RE Agency Deutschland 
Gmbh (ex- DGAG 
Wohnimmobilien Gmbh) Immobiliare Kiel Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Asset Management 
NPL Deutschland Gmbh  
(ex-Pirelli RE Asset 
Management Gmbh) Immobiliare Berlino Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 
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Pirelli RE Facility Management 
Deutschland Gmbh (ex- PSG 
Parkhaus Service Gmbh) Immobiliare Amburgo Euro  25.600 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Hausmeister Service 
Deutschland Gmbh (ex- DGAG 
Hausmeister Service Gmbh) Immobiliare Kiel Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Management 
Services Deutschland 
Gmbh (ex- DGAG Deutsche 
Grundvermoegen Management 
Services Gmbh) Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Property 
Management Deutschland 
Gmbh (ex- WOBAU 
Wohnnungsverwaltung Gmbh) Immobiliare Kiel Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Residential 
Investments Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  570.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

PK Grundstueckverwaltung 
Gmbh Pneumatici

Hoechst/
Odenwald Euro  26.000 100,00%

Deutsche Pirelli  
Reifen Holding Gmbh

Pneumobil Gmbh Pneumatici
Breuberg/
Odenwald Euro  259.225 100,00%

Deutsche Pirelli  
Reifen Holding Gmbh

Projekt Bahnhof Hamburg-
Altona Verwaltungs Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Projektentwicklung Bahnhof 
Hamburg-Altona  
Gmbh & Co. KG

Projektentwicklung Bahnhof 
Hamburg-Altona Gmbh & 
Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  8.000.000 74,90%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Sechste Kajen 12 
Verwaltungsgesellschaft mbh Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

XENDA Vermögensverwal-
tungsgesellschaft Immobiliare Amburgo Marchi T.  50.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

gran bretagna
Central Tyre Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  100.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

CPK Auto Products Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  10.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

CTC 1994 Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  984 100,00% Central Tyre Ltd

Pirelli International Ltd Finanziaria Londra Euro  250.000.000 75,00%
Pirelli UK Tyre  

Holding Ltd

25,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Tyres Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  16.000.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

Pirelli UK Finance Finanziaria Londra Lira Ster.  -   100,00% Pirelli UK Ltd

Pirelli UK Ltd Holding Finanziaria Londra Lira Ster.  97.161.278 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli UK Tyre Holding Ltd Holding Londra Lira Ster.  96.331.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Pirelli UK Tyres Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  85.000.000 75,00%
Pirelli UK Tyre  

Holding Ltd

25,00% Pirelli Tyre S.p.A 

grecia
Driver Hellas S.A. Pneumatici Atene Euro  60.000 99,99% Elastika Pirelli S.A.

Elastika Pirelli S.A. Pneumatici Atene Euro  1.192.000 99,90% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

0,10% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Hellas S.A.  
(in liquidazione) Commerciale Atene $ Usa  22.050.000 79,86%

Pirelli Holding N.V.  
(ex- Pirelli Tyre Holding N.V.)

irlanda

Pirelli Reinsurance  
Company Ltd Riassicurazione Dublino $ Usa  7.150.000 100,00%

Pirelli Finance  
(Luxembourg) S.A.

italia
Acquario S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Genova Euro  255.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Alfa S.r.l. Immobiliare Milano Euro  2.600.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Beta S.r.l. Immobiliare Milano Euro  26.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Botticino S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Casaclick S.p.A. Immobiliare Milano Euro  299.000 100,00%
Pirelli & C. Real Estate  

Agency S.p.A.

Centrale Immobiliare S.p.A. Immobiliare Milano Euro  5.200.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Centro Servizi Amministrativi 
Pirelli S.r.l. Servizi Milano Euro  51.000 34,00% Pirelli & C. S.p.A.

33,00% Pirelli Tyre S.p.A 

33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

CFT Finanziaria S.p.A. Immobiliare Firenze Euro  10.010.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Consorzio Sermagest - Servizi 
Manutentivi Gestionali Immobiliare Torino Euro  16.900 60,00% Ingest Facility S.p.A.

Consorzio Stabile Pirelli RE 
Servizi (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  200.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate Facility 
Management S.p.A. 

Dolcetto sei S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Driver Italia S.p.A. Commerciale Milano Euro  350.000 73,07% Pirelli Tyre S.p.A 

Edilnord Gestioni S.p.A. Immobiliare Milano Euro  517.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Elle Uno Società  
Consortile a r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 80,00% Edilnord Gestioni S.p.A.

Erato Finance S.r.l. Immobiliare Milano Euro  600.000 53,85% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Geolidro S.p.A. Immobiliare Napoli Euro  3.099.096 100,00% Centrale Immobiliare S.p.A.

Ingest Facility S.p.A. Immobiliare Torino Euro  1.700.000 100,00%
Pirelli & C. Real Estate Facility 

Management S.p.A. 

Iniziative Immobiliari 3 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Iniziative Immobiliari 3 B.V.

Lambda S.r.l. Immobiliare Milano Euro  578.760 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Maristel S.p.A. Telecomunicazioni Milano Euro  1.020.000 100,00%
Pirelli Broadband  
Solutions S.p.A.

NewCo RE 1 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  30.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 4 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 5 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 6 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 7 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 8 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

NewCo RE 9 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

P.I.T. - Promozione Imprese  
e Territorio S.C.r.l. Immobiliare Pozzuoli (Na) Euro  25.823 100,00%

Pirelli & C. Real Estate Facility 
Management S.p.A. 

Parcheggi Bicocca S.r.l. Immobiliare Milano Euro 1.500.000 75,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

PBS S.C a r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 60,00%
Pirelli & C. Real Estate Property 

Management S.p.A.

PGT Photonics S.p.A.  
(ex PGM S.r.l.) Telecomunicazioni Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente  
Eco Technology S.p.A. Ambiente Arese (Mi) Euro  17.120.000 100,00%

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente 
Renewable Energy S.p.A. Ambiente Milano Euro  3.060.000 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. Ambiente Milano Euro  6.120.000 51,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente  
Site Remediation S.p.A. Ambiente Milano Euro  155.700 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Pirelli & C.  
Eco Technology S.p.A. Ambiente Milano Euro  120.000 51,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C.  
Opere Generali S.p.A. Immobiliare Milano Euro  104.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate  
Agency S.p.A. Immobiliare Milano Euro  832.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate Energy 
S.r.l. (ex- Pirelli & C. Real 
Estate Energy S.p.A. ) Immobiliare Milano Euro  120.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate Facility 
Management S.p.A. 

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Pirelli & C. Real Estate Facility 
Management S.p.A.  
(ex- NewCo RE 2 S.r.l.) Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00%

Pirelli RE Integrated Facility 
Management B.V. (ex- Pirelli 

RE Facility Management 
Netherlands B.V.)

Pirelli & C. Real Estate 
Franchising Holding S.r.l. Immobiliare Milano Euro  120.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate 
Franchising S.p.A. Immobiliare Milano Euro  500.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Franchising Holding S.r.l. 

Pirelli & C. Real Estate 
Franchising Servizi  
Finanziari S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Franchising Holding S.r.l.

Pirelli & C. Real Estate 
Opportunities Società di 
Gestione del Risparmio S.p.A. Immobiliare Milano Euro  1.000.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate 
Property Management S.p.A. Immobiliare Milano Euro  114.400 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. Immobiliare Milano Euro  21.274.678 53,67% Pirelli & C. S.p.A.

3,05% (*) Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate Società 
di Gestione del Risparmio 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  24.458.763 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli Broadband  
Solutions S.p.A. Telecomunicazioni Milano Euro  10.120.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Cultura S.p.A. Varie Milano Euro  1.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Labs S.p.A. Ricerca e Sviluppo Milano Euro  10.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A.  
(in liquidazione) Varie Milano Euro  384.642 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli RE Credit Servicing 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  1.809.500 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. Finanziaria Milano Euro  1.976.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Sistemi informativi S.r.l. Informatica Milano Euro  1.010.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Tyre S.p.A. Pneumatici Milano Euro  256.820.000 61,06% Pirelli & C. S.p.A.

Progetto Bicocca  
Università S.r.l. Immobiliare Milano Euro 50.360 50,50% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Lainate S.r.l.  
(in liquidazione) Immobiliare Milano Euro 26.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Perugia S.r.l. Immobiliare Perugia Euro  100.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Progetto Vallata S.r.l. Immobiliare Milano Euro  1.500.000 80,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

9,00%
Pirelli & C. Real Estate Facility 

Management S.p.A. 

Pzero S.r.l. Varie Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

S.AN.GE S.c. a r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 63,50%
Pirelli & C. Real Estate Facility 

Management S.p.A. 

Sarca 222 S.r.l.  
(ex- Polo Viaggi S.r.l.) Agenzia Viaggi Milano Euro  46.800 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Servizi Amministrativi  
Real Estate S.p.A. Immobiliare Milano Euro  520.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Servizi Aziendali Pirelli S.C.p.A. Servizi Milano Euro  104.000 90,25% Pirelli & C. S.p.A.

2,00% Pirelli Tyre S.p.A 

2,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

1,00%
Sarca 222 S.r.l.  

(ex- Polo Viaggi S.r.l.)

0,95%
Centro Servizi Amministrativi 

Pirelli S.r.l.

0,95%
Pirelli Broadband Solution 

S.p.A.

0,95% Pirelli Labs S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

*   Nessun diritto di voto
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0,95% Pirelli Servizi Informativi S.r.l. 

0,95% Pzero S.r.l.

SIB S.r.l. (ex-Servizi Immobiliari 
Banche S.r.l.) Immobiliare Milano Euro  10.100 100,00%

Pirelli RE Credit  
Servicing S.p.A.

lussemburgo

Pirelli Finance  
(Luxembourg) S.A. Finanziaria Lussemburgo Euro  270.228.168 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Mistral RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Sigma RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 100,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Paesi bassi
Iniziative immobiliari 3 B.V. Immobiliare Amsterdam Euro  4.500.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Omicron RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 100,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

P.A.E.T. B.V. Ambiente Amsterdam Euro 18.000 100,00%
Pirelli & C. Ambiente Eco 

Technology S.p.A.

Pirelli China Tyre N.V. Pneumatici Heinenoord Euro  8.045.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Pirelli Holding N.V.  
(ex- Pirelli Tyre Holding N.V.) Holding Heinenoord Euro  60.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli RE Agency  
Netherlands B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli RE Integrated Facility 
Management B.V. (ex- Pirelli 
RE Facility Management 
Netherlands B.V.) Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 51,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli RE Netherlands B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 21.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli RE Property 
Management Netherlands B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Tyre Holland N.V. Pneumatici Heinenoord Euro  3.045.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Tyres Nederland B.V. Pneumatici Heinenoord Euro  18.152 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

Sigma RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 100,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Sipir Finance N.V. Finanziaria Heinenoord Euro  13.021.222 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Valeratofin B.V. Immobiliare Amsterdam Euro  18.000 100,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Polonia
Driver Polska Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty  100.000 72,00% Pirelli Polska  Sp.ZO.O.

Ingest Facility Polska Sp.ZO.O. Immobiliare Grazynskiego Zloty  500.000 100,00% Ingest Facility S.p.A.

Pirelli Pekao Real Estate 
Sp.ZO.O. Immobiliare Varsavia Zloty  35.430 75,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli Polska  Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty  625.771 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

repubblica Slovacca
Pirelli Slovakia S.R.O. Pneumatici Bratislava Corona Slov.  200.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

romania

Pirelli & C. Ambiente Eco 
Technology RO S.A. Ambiente Bumbesti Ron  100.000 95,00% P.A.E.T. B.V.

5,00%
Pirelli & C. Ambiente Eco 

Technology S.p.A.

Pirelli RE Romania S.A. Immobiliare Bucarest Ron  90.000 80,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

S.C. Cord Romania S.R.L. Pneumatici Slatina Ron  36.492.150 80,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

S.C. Pirelli Tyres Romania 
S.R.L. Pneumatici Slatina Ron  77.169.800 95,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

5,00% Pirelli Tyre S.p.A 

russia
OOO Pirelli Tyre Russia Commerciale Mosca Rubli  50.485.259 95,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

5,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Spagna
Euro Driver Car S.L. Pneumatici Barcellona Euro  780.000 25,00% Pirelli Neumaticos S.A.

26,15% Proneus S.L.

Omnia Motor S.A. Pneumatici Barcellona Euro  1.502.530 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.

Pirelli Neumaticos S.A. Pneumatici Barcellona Euro  45.075.908 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Proneus S.L. Pneumatici Barcellona Euro  3.005 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.

Tyre & Fleet S.L. Pneumatici Barcellona Euro  20.000 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.

Svezia
Pirelli Tyre Nordic A.B. Pneumatici Bromma Corona Sve.  950.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

Svizzera
Agom S.A. Pneumatici Conthey Fr. Sv.  50.000 80,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

Agom S.A. Bioggio Pneumatici Bioggio Fr. Sv.  590.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

Pirelli Société  
de Services S.à r.l. Finanziaria Basilea Fr. Sv.  50.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

Pirelli Société Générale S.A. Finanziaria Basilea Fr. Sv.  28.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Tyre (Europe) S.A. Pneumatici Basilea Fr. Sv.  1.000.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

turchia
Celikord A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turca/mil.  29.000.000 50,733% Pirelli Tyre Holland N.V.

0,27% Pirelli Tyre S.p.A 

Turk-Pirelli Lastikleri A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turca/mil.  140.000.000 69,44% Pirelli Tyre Holland N.V.

0,15% Pirelli Tyre S.p.A 

ungheria

Pirelli Hungary Tyre Trading 
and Services Ltd Pneumatici Budapest Fiorino Ung.  3.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

America del nord
Canada

Pirelli Tire Inc. Pneumatici

Frederic 
Town (New 
Brunswich) $ Can.  6.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

u.S.A.

Pirelli Broadband Solutions 
North America Inc. Telecomunicazioni

Wilmington 
(Delaware) $ Usa  1 100,00%

Pireli Broadband Solutions 
S.p.A.

Pirelli North America Inc. Pneumatici Atlanta $ Usa  10 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V. 

Pirelli Tire LLC Pneumatici
Wilmington 
(Delaware) $ Usa  1 100,00% Pirelli North America Inc.

America Centro/Sud
Argentina

Pirelli Argentina  
de Mandatos S.A. Servizi Buenos Aires Peso Arg.  5.230.009 76,48% Pirelli & C. S.p.A.

23,52% Pirelli Société Générale S.A.

Pirelli Neumaticos S.A.I.C. Pneumatici Buenos Aires Peso Arg.  101.325.176 95,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

5,00% Pirelli Tyre S.p.A 

brasile
Commercial e Importadora  
(ex- Pneuac Comercial 
e Importadora Ltda) Pneumatici Sao Paulo Real  12.913.526 100,00%

Pirelli Pneus Ltda  
(ex-Pirelli Pneus S.A.)

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 
Pneumaticos Ltda Finanziaria Santo Andrè Real  80.000.000 100,00%

Pirelli Pneus Ltda 
(ex-Pirelli Pneus S.A.)

Pirelli & C. Real Estate Ltda Immobiliare Santo Andrè Real 2.000.000 100,00% Pirelli Ltda (ex- Pirelli S.A.)

Pirelli Ltda (ex- Pirelli S.A.) Finanziaria Sao Paulo Real  49.189.271 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Pneus Ltda  
(ex- Pirelli Pneus S.A.) Pneumatici

Feira de 
Santana Real  341.145.811 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Pneus Nordeste Ltda Pneumatici
Feira de 
Santana Real  29.991.402 100,00%

Pirelli Pneus Ltda 
(ex-Pirelli Pneus S.A.)

TLM - Total Logistic 
Management Serviços de 
Logistica Ltda (ex- Novacorp 
Consultora e Serviços 
Corporativos Ltda) Holding Santo Andrè Real  6.000 99,98%

Pirelli Pneus Ltda 
(ex-Pirelli Pneus S.A.)

0,02%

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 

Pneumaticos Ltda

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Cile

Pirelli Neumaticos Chile 
Limitada Pneumatici Santiago Pesos cileno  1.918.451 99,98%

Pirelli Pneus Ltda 
(ex-Pirelli Pneus S.A.)

0,02%

Commercial e Importadora  
(ex- Pneuac Comercial 

e Importadora Ltda)

Colombia

Pirelli de Colombia S.A. Pneumatici
Santa Fe De 

Bogota
Peso 

Col./000  3.315.069 92,91%
Pirelli Pneus Ltda 

(ex-Pirelli Pneus S.A.)

2,28% Pirelli de Venezuela C.A.

1,60%

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 

Pneumaticos Ltda

1,60% Pirelli Pneus Nordeste Ltda 

1,60%

Commercial e Importadora  
(ex- Pneuac Comercial 

e Importadora Ltda)

messico

Pirelli Neumaticos de Mexico 
S.A. de C.V. Pneumatici

Città del 
Messico Peso Mess.  35.098.400 99,98%

Pirelli Pneus Ltda 
(ex-Pirelli Pneus S.A.)

0,02%

Commercial e Importadora  
(ex- Pneuac Comercial 

e Importadora Ltda)

Servicios Pirelli Mexico S.A. 
de C.V. Pneumatici

Città del 
Messico Peso Mess.  50.000 99,00%

Pirelli Pneus Ltda 
(ex-Pirelli Pneus S.A.)

1,00%

Commercial e Importadora  
(ex- Pneuac Comercial 

e Importadora Ltda)

Venezuela
Pirelli de Venezuela C.A. Pneumatici Valencia Bolivar/000  20.062.679 96,22% Pirelli Tyre Holland N.V.

Africa
egitto

Alexandria Tire  
Company S.A.E. Pneumatici Alessandria Sterlina Eg.  393.000.000 89,08% Pirelli Tyre S.p.A 

0,03% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

International Tire Company Ltd Pneumatici Alessandria Sterlina Eg.  50.000 99,80% Alexandria Tire Company S.A.E.

Sud Africa
Pirelli Tyre (Pty) Ltd Pneumatici Sandton Rand Sudafr.  1 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

oceania
Australia

Pirelli Tyres Australia Pty Ltd Pneumatici
Pymble - 

N.S.W. $ Austr.  150.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

nuova zelanda
Pirelli Tyres (NZ) Ltd Pneumatici Wellington $ Nz.  100 100,00% Pirelli Tyres Australia Pty Ltd

Asia
Cina
Pirelli Scientific and 
Technological Consulting 
(Shangai) Co. Ltd Pneumatici Shangai $ Usa  200.000 100,00% Pirelli China Tyre N.V.

Pirelli Tyre Co. Ltd Pneumatici Yanzhou Remimbi  800.000.000 75,00% Pirelli China Tyre N.V.

giappone
Pirelli Japan Kabushiki Kaisha Pneumatici Tokyo Yen 2.700.000.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Singapore
Pirelli Asia Pte Ltd Pneumatici Singapore $ Sing.  2 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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AreA di ConSolidAmento - elenCo delle PArteCiPAzioni VAlutAte Con il metodo  
del PAtrimonio netto

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

europa
germania
Beteiligungsgesellschaft 
Einkaufszentrum Mülheim 
Gmbh

Immobiliare Amburgo Euro  31.000 41,17% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

City Center Mülheim 
Grundstücksgesellschaft  
mbh & Co. KG

Immobiliare Amburgo Euro  25.684.000 41,17% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Einkaufszentrum Mülheim 
Gmbh & Co. KG

Immobiliare Amburgo Euro  26.075.856 41,18% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Einkaufszentrum Mülheim  KG Immobiliare Amburgo Euro  18.884.000 41,17% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Gatus 372. Gmbh Immobiliare Berlino Euro  25.000 40,00% Pirelli RE Residential Investment 
Gmbh

Grundstücksgesellschaft 
Merkur Hansaallee  
mbh & Co. KG

Immobiliare Amburgo Euro  22.905.876 33,75% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Industriekraftwerk  
Breuberg Gmbh

Cogenerazione Hoechst/
Odenwald

Euro 1.533.876 26,00% Pirelli Deutschland Gmbh

Kurpromenade 12 
Timmendorfer Strand 
Grundstucksgesellschaft  
mbh & Co. KG

Immobiliare Amburgo Euro  6.237.761 50,00% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Möller & Company  
Gmbh & Co. KG

Immobiliare Amburgo Euro  100.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Möller & Company 
Verwaltungsgesellschaft mbh

Immobiliare Amburgo Euro  25.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Resident Berlin 1 P&K Gmbh Immobiliare Berlino Euro  125.000 40,00% Pirelli RE Residential 
Investments Gmbh

SCM Finanzierungsberatungs-
gesellschaft mbh

Immobiliare Amburgo Euro  25.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Tizian Wohnen 1 Gmbh Immobiliare Berlino Euro  1.114.400 40,00% Pirelli RE Residential 
Investments Gmbh

Tizian Wohnen 2 Gmbh Immobiliare Berlino Euro  347.450 40,00% Pirelli RE Residential 
Investments Gmbh

Verwaltung Büro - und 
Lichtspielhaus Hansaallee 
Gmbh

Immobiliare Amburgo Euro  50.000 27,00% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

20,00% Grundstücksgesellschaft 
Merkur Hansaallee  

mbh & Co. KG

Verwaltung City 
Center Mülheim 
Grundstucksgesellschaft mbh

Immobiliare Amburgo Euro  31.000 41,17% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Verwaltung Kurpromenade 
12 Timmendorfer Strand 
Grundstucksgesellschaft  
mbh & Co. KG

Immobiliare Amburgo Euro  25.565 50,00% Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Verwaltung Mercado Ottensen 
Grundstuecksgesellschaft mbh

Immobiliare Amburgo Euro  25.565 44,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

50,00% Mistral Real Estate B.V.

italia
Altair Zander Italia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate  

Facility Management S.p.A. 

Aree Urbane S.r.l. Immobiliare Milano Euro  307.717 34,60% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

0,28% Pirelli & C. S.p.A.
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Bresso Energia S.r.l. Immobiliare Bresso (Mi) Euro  10.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate  
Facility S.p.A.

Cairoli Finance S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Capitol Immobiliare S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Castello S.r.l. Immobiliare Milano Euro  1.170.000 49,10% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Consorzio ARP (in liquidazione) Immobiliare Roma Euro  130.000 41,30% Pirelli & C. Real Estate  
Property Management S.p.A.

Continuum S.r.l. Immobiliare Milano Euro  500.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dixia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  2.500.000 30,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Elle Dieci Società  
Consortile a.r.l.

Immobiliare Milano Euro  100.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate  
Property Management S.p.A.

Elle Tre Società Consortile a.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate  
Property Management S.p.A.

Erice S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Eurostazioni S.p.A. Holding di 
Partecipazioni

Roma Euro  160.000.000 32,71% Pirelli & C. S.p.A.

Fattoria Medicea S.r.l. Immobiliare Prato (Fi) Euro  100.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Finprema S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

G6 Advisor Immobiliare Milano Euro  50.000 42,30% Pirelli & C. Real Estate  
Agency S.p.A.

Galatea S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  10.000 30,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Golfo Aranci S.p.A. - Società  
di Trasformazione Urbana

Immobiliare Golfo Aranci 
(Ot)

Euro  1.000.000 43,80% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

1,20% Pirelli & C. Real Estate  
Facility Management S.p.A. 

5,00% Centrale Immobiliare S.p.A.

Idea Granda Società  
Consortile r.l.

Ambiente Cuneo Euro  1.292.500 49,00% Pirelli & C. Ambiente  
Renewable Energy S.p.A.

Immobiliare Prizia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  469.000 36,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Induxia  S.r.l. Immobiliare Milano Euro  836.300 18,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Iniziative Immobiliari S.r.l. Immobiliare Gavirate (Va) Euro  5.000.000 49,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Le Case di Capalbio S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Localto ReoCo S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Malaspina Energy  
S.c. a r.l.

Immobiliare Milano Euro 100.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate Facility 
Management S.p.A. 

Maro S.r.l. Immobiliare Milano Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Masaccio S.r.l. Immobiliare Milano Euro 100.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

MP Facility S.p.A. Immobiliare Milano Euro 1.000.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate  
Facility Management S.p.A. 

Orione Immobiliare  
Prima S.p.A.

Immobiliare Milano Euro  104.000 40,10% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Perseo S.r.l. Servizi Milano Euro  20.000 50,00% Pirelli & C. S.p.A.

Progetto Bicocca  
la Piazza S.r.l.

Immobiliare Milano Euro  3.151.800 26,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Corsico S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Fontana S.r.l.  
(in liquidazione)

Immobiliare Milano Euro  10.000 23,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Gioberti S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Nuovo  
Sant'Anna S.r.l.

Immobiliare Milano Euro  3.000.000 49,50% Pirelli & C. Real Estate  
Facility Management S.p.A. 

Quadrifoglio Milano S.p.A. Immobiliare Roma Euro  11.230.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Resi S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Rinascente/Upim S.r.l. Immobiliare Rozzano (Mi) Euro 10.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Riva dei Ronchi S.r.l. Immobiliare Carrara Euro  100.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Roca S.r.l. Immobiliare Milano Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

S.AN.CO S.c. a r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 37,50% Pirelli & C. Real Estate  
Facility Management S.p.A. 

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Serenergy S.r.l. Ambiente Milano Euro  25.500 50,00% Pirelli & C. Ambiente  
Renewable Energy S.p.A.

SI.MA.GEST2 S.c. a r.l. Immobiliare Torino Euro  50.000 30,00% Ingest Facility S.p.A.

Solaris S.r.l. Immobiliare Milano Euro  20.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Solar Utility S.p.A. Ambiente Milano Euro  4.000.000 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Tamerice Immobiliare S.r.l. Immobiliare Milano Euro  500.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Telepost S.p.A. Immobiliare Milano Euro  120.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate Facility 
Management S.p.A. 

Trixia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  1.209.700 36,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Turismo e Immobiliare S.p.A. Immobiliare Milano Euro  120.000 33,30% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Vesta Finance S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Waterfront Flegreo S.p.A. Immobiliare Milano Euro  500.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

lussemburgo
Afrodite S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  4.129.475 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Alimede Luxembourg S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.945 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Alnitak S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  4.452.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Artemide S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  2.857.050 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Austin S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Bicocca S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Colombo S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  960.150 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dallas S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Delamain S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Doria S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  992.850 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

European NPL S.A. Immobiliare Lussemburgo Euro  2.486.174 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

IN Holdings I S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 4.595.725 20,50% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Inimm Due S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 240.950 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Nashville S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Sicily Investments S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 12.500 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Solaia RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Trinacria Capital S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Trinoro S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  30.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Vespucci S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  960.150 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Paesi bassi
Aida RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 40,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Alceo B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Gamma RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 49,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

M.S.M.C. Italy Holding B.V. Holding 
Immobiliare

Amsterdam Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Masseto 1 B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 19.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Max B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 45,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Mistral Real Estate B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Polish Investments  
Real Estate Holding B.V.

Holding 
Immobiliare

Amsterdam Euro  20.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Polish Investments  
Real Estate Holding II B.V.

Holding 
Immobiliare

Amsterdam Euro  18.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Popoy Holding B.V. Holding 
Immobiliare

Amsterdam Euro 26.550 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

S.I.G. RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 36,70% Pirelli RE Netherlands B.V.

SI Real Estate Holding B.V.  
(ex- Spazio Industriale B.V.)

Holding 
Immobiliare

Amsterdam Euro 763.077 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Theta RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.005 40,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Portogallo
Espelha - Serviços  
de Consultadoria Lda

Immobiliare Madeira Euro 5.000 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

romania
SC Eco Anvelope S.A. Pneumatici Bucarest Ron 160.000 20,00% S.C. Pirelli Tyres Romania S.R.L.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Spagna
Signus Ecovalor S.L. Pneumatici Madrid Euro 200.000 20,00% Pireli Neumaticos S.A.

America del nord
u.S.A.
Sci Roev Texas Partners L.P. Immobiliare Dallas $ Usa 12.000.000 10,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

America Centro/Sud
Argentina
Lineas de Transmision de 
Buenos Aires S.A.  
(in liquidazione)

Servizi Buenos Aires Peso Arg. 12.000 20,00% Pirelli Argentina  
de Mandatos S.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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AreA di ConSolidAmento - elenCo delle Altre PArteCiPAzioni rileVAnti  
Ai SenSi dellA deliberAzione ConSob 14 mAggio 1999 n. 11971

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

belgio

Euroqube S.A.  
(in liquidazione) Servizi Bruxelles Euro 84.861.116 17,79% Pirelli & C. S.p.A.

Francia
Aliapur S.A. Pneumatici Lione Euro 262.500 14,29% Pirelli Tyre S.p.A 

germania

Elbflorenz Hotelgesellschaft 
mbh & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  28.223.312 19,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Verwaltung Elbflorenz 
Hotelgesellschaft mbh Immobiliare Amburgo Marchi T.  60.000 19,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

gran bretagna

Tlcom I Ltd Partnership Finanziaria Londra Euro 1.204 10,40%
Pirelli Finance  

(Luxembourg) S.A.

italia
Fin. Priv. S.r.l. Finanziaria Milano Euro 20.000 14,29% Pirelli & C. S.p.A.

Tecnocittà S.r.l.  
(in liquidazione) Immobiliare Milano Euro 547.612 12,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Paesi bassi

MB Venture Capital Fund I 
Participating Company G N.V. Finanziaria Amsterdam Euro 50.000 14,00%

Pirelli Finance  
(Luxembourg) S.A.

Spazio Investment N.V. Immobiliare Amsterdam Euro 6.096.020 14,91% Pirelli RE Netherlands B.V.

Polonia

Centrum Utylizacji Opon 
Otganizacja Odzyseu S.A. Pneumatici Varsavia Zloty 1.008.000 14,29% Pirelli Polska Sp. ZO.O.

ungheria

HUREC Tyre Recycling  
Non-Profit Company Pneumatici Budapest Huf 50.000.000 17,00%

Pirelli Hungary Tyre Trading  
and Services Ltd

tunisia
Société Tunisienne  
des Industries  
de Pnéumatiques S.A. Pneumatici Tunisi Dinaro Tunisi 42.078.240 15,83% Pirelli Tyre S.p.A 

u.S.A.

Avanex Corporation Telecomunicazioni Fremont $ Usa  226.793.103 12,48%
Pirelli Finance  

(Luxembourg) S.A.
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attEstazIONE DEL bILaNcIO cONsOLIDatO aI sENsI DELL’aRt. 81-tER 
DEL REGOLamENtO cONsOb N. 11971 DEL 14 maGGIO 1999 E succEssIVE mODIfIcHE 
E INtEGRazIONI

I sottoscritti Signori Marco Tronchetti Provera –Presidente del Consiglio di Ammini-1. 
strazione – Claudio De Conto - Direttore Generale Operativo e Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari – di Pirelli & C. S.p.A. attestano, tenuto anche 
conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza	in	relazione	alle	caratteristiche	dell’impresa	e

•	 l’effettiva	applicazione,

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato, nel 
corso del 2007.

Al riguardo non sono state rilevate situazioni di particolare interesse gestionale o strate-2. 
gico da segnalare né sono state riscontrate problematiche e/o anomalie anche nell’ambito 
di quanto sopra indicato.

Si attesta, inoltre, che il bilancio consolidato:3. 
 

a)  corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

b)  redatto in conformità ai principi contabili internazionali emanati dall’International 
Accounting Standards Board adottati dalla Commissione Europea secondo la proce-
dura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio Europeo in data 19 luglio 2002 nonché ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, 
a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle 
imprese incluse nel consolidamento.

26 marzo 2008

Presidente del Consiglio  
di Amministrazione

Marco Tronchetti Provera

Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Claudio De Conto
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Relazione della società di revisione





Bilancio
capogruppo
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(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

 di cui parti  
correlate 

di cui parti  
correlate

ATTIVITà
ATTIVITà NON CORRENTI

6 Immobilizzazioni materiali 97.166.638 103.442.464
7 Immobilizzazioni immateriali 1.379.045 1.668.519

8 Partecipazioni in imprese controllate 718.551.160 1.237.174.722

9 Partecipazioni in joint venture - 3.474.861.558

10 Partecipazioni in imprese collegate 53.096.363 53.096.363

11 Attività finanziarie disponibili per la vendita 487.439.730 588.078.329

12 Altri crediti 1.892.647 217.718 354.355.772 199.321.240

1.359.525.583 5.812.677.727

ATTIVITà CORRENTI
13 Crediti commerciali 30.693.067 17.622.682 32.813.350 25.715.854
14 Altri crediti 2.585.268.663 2.558.727.843 130.417.304 119.397.584

15 Titoli detenuti per la negoziazione 2.157.519 2.112.594

16 Disponibilità liquide 482.163 670.618
17 Crediti tributari 36.170.181 22.005.507 43.120.744 29.760.897

2.654.771.593 209.134.610
TOTALE ATTIVITà 4.014.297.176 6.021.812.337

18 PATRIMONIO NETTO
18.1 Capitale sociale 1.555.933.790 2.789.950.245

Altre riserve 419.404.127 1.448.599.590

Utili/(perdite) a nuovo - 286.057.304
Utile/(perdita) dell’esercizio 100.665.577 (1.642.304.515)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.076.003.494 2.882.302.624

PASSIVITà
PASSIVITà NON CORRENTI

19 Debiti verso banche e altri finanziatori 374.632.304 1.077.314.303
20 Fondi rischi e oneri 42.416.286 147.754.949
21 Fondi del personale 6.803.376 7.647.310

423.851.966 1.232.716.562

PASSIVITà CORRENTI
22 Debiti verso banche e altri finanziatori 516.460.895 1.568.632.377 1.284.287.630
23 Debiti commerciali 52.959.572 24.746.630 46.435.174 28.396.542

24 Altri debiti 888.942.382 22.225.633 185.947.080 155.360.753

25 Fondi per rischi e oneri 10.000.000 66.000.000
26 Debiti tributari 46.078.867 42.155.821 39.778.520 30.522.680

1.514.441.716 1.906.793.151
TOTALE PASSIVITà E PATRIMONIO NETTO 4.014.297.176 6.021.812.337

Le poste di bilancio relative a operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 39 a cui si rimanda.

Stato patrimoniale
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Conto economico

Prospetto degli utili  
e perdite rilevati nel patrimonio netto

(in migliaia di Euro)

2007 2006

di cui parti  
correlate

di cui parti  
correlate

27 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 31.046.166  26.626.189 39.276.964  38.228.932 

28 Altri proventi 91.087.340  61.200.221 89.141.878  53.336.597 

- di cui eventi non ricorrenti 2.818.038 - - -

29 Materie prime e materiali di consumo utilizzati (625.750)  (7.757) (664.601) (7.983)

30 Costi del personale (29.665.260) (5.894.729) (44.085.999) (5.007.669)

- di cui eventi non ricorrenti (135.423) - - -

31 Ammortamenti (4.691.649) - (5.582.162) -

32 Altri costi (117.591.203)   (55.583.487) (125.421.197) (59.411.347)
- di cui eventi non ricorrenti (3.234.987)

Risultato operativo (30.440.356) (47.335.117)
33 Proventi finanziari 65.100.601  23.866.782 191.605.335 22.337.313

- di cui eventi non ricorrenti - - 154.661.138 -

34 Oneri finanziari (540.933.685)  (25.898.754) (140.860.755) (38.667.798)

- di cui eventi non ricorrenti (423.159.800) - (29.790.800) -

35 Dividendi 675.989.068  659.811.302 192.845.139 157.765.978

- di cui eventi non ricorrenti 557.390.000 - - -
36 Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value 44.925 - 4.390 -

Risultato al lordo delle imposte 169.760.553 196.258.992
37 Imposte 3.746.905  9.731.955 18.186.493 21.027.924

Risultato delle attività in funzionamento 173.507.458 214.445.485
38 Risultato attività operative cessate (72.841.881)  204.623 (1.856.750.000) 250.000

Risultato dell’esercizio 100.665.577 (1.642.304.515)

Le poste di bilancio relative a operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 39 a cui si rimanda.

(in migliaia di Euro)

2007 2006

A Risultato dell’esercizio 100.666 (1.642.305)

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento della dismissione dell’attività  
finanziaria disponibile per la vendita, oppure in presenza di perdita di valore 13.230 (70.584)

Adeguamento a fair value delle attività finanziarie disponibili per la vendita (94.782) 21.039
Utili/(perdite) attuariali su TFR 842 (45)

B Utili/(Perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto (80.710) (49.590)
A+B Utili/(Perdite) rilevate a patrimonio netto 19.956 (1.691.895)
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RENDICONTO FINANZIARIO (in migliaia di Euro)

2007 2006

di cui parti  
correlate

di cui parti  
correlate

Risultato delle attività in funzionamento 173.507 (1.642.305)
Ammortamenti 4.692 5.582 

Proventi finanziari (65.101) (191.605)

Oneri finanziari 540.934 132.949 

Dividendi (675.989) (192.845)

Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value (45) 1.864.907 

Imposte (3.747) (18.186)

Variazione crediti/debiti commerciali 745 35.318 
Variazione fondi del personale (2) (2.571)

A FLUSSO NETTO GENERATO / (ASSORBITO)  
DA ATTIVITÀ OPERATIVE (25.006) (8.756)

(Plusvalenze) / minusvalenze da cessioni di immobilizzazioni materiali (10.691) (715)
Investimenti in immobilizzazioni materiali (1.279) (55.722) 54.992 

Disinvestimenti di immobilizzazioni materiali 14.245 7.773 875 

Investimenti in immobilizzazioni immateriali (402) (961)

Investimenti in partecipazioni in imprese controllate (224.922) (170.633) (151.947) (151.947)

Investimenti in attività finanziarie disponibili per la vendita (11.721) (61.749)

Disinvestimenti di partecipazioni in imprese controllate 243.691 242.615 310.127 310.127 

Disinvestimenti di attività finanziarie disponibili per la vendita 15.470 366.572 13.500 

Dividendi ricevuti 673.175 192.845 

Imposte 3.747 18.186 
Variazioni altri crediti, altri debiti, fondi (135.878) (240.168)

B FLUSSO NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
D'INVESTIMENTO 565.435  377.343

Variazione di capitale sociale e riserva sovrapprezzo azioni - 26.806 
Dividendi erogati - (113.672) (29.089)

Variazione dei crediti finanziari (2.086.327) (196.332)

Proventi finanziari 29.560 33.828 

Variazione dei debiti finanziari (1.754.844) 1.122.624 
Oneri finanziari (93.205) (102.949)

C FLUSSO NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ  
DI FINANZIAMENTO (3.904.816) 770.305 

D TOTALE FLUSSO MONETARIO GENERATO/(ASSORBITO)  
DA ATTIVITÀ CESSATE 3.364.209 (1.138.894) 

E FLUSSO DI CASSA COMPLES. GENERATO / (ASSORBITO)  
NEL PERIODO (A+B+C+D) (178) (2)

F DISPONIBILITÀ LIQUIDE NETTE ALL'INIZIO DEL PERIODO 660 662 

G DISPONIBILITÀ LIQUIDE NETTE ALLA FINE DEL PERIODO (*) 482 660 

(*) La composizione delle disponibilità liquide nette è la seguente:

- Depositi bancari 461 665 
- Denaro e valori in cassa 21 6 
- Debiti per progetto "My time for Indonesia" - (11)

482 660 

Rendiconto finanziario
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Note esplicative
Pirelli & C. S.p.A. 
al 31 dicembre 2007

1. INfORmazIONI GENERaLI

Pirelli & C. S.p.A. è una società con personalità giuridica organizzata secondo l’ordinamento 
della Repubblica Italiana.
Fondata nel 1872 e quotata alla Borsa Italiana è una holding che gestisce, coordina e finanzia 
le attività delle società controllate.

Alla data di bilancio l’attività della Società è rappresentata principalmente dagli investimenti in:

a.  Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - società quotata attiva nel settore immobiliare - di cui pos-
siede il 53,7% del capitale sociale;

b.  Pirelli Tyre S.p.A. - società attiva nel settore pneumatici - di cui possiede il 61,1% del capi-
tale sociale;

c.  Pirelli Broadband Solutions S.p.A. - società attiva nel campo dei componenti, apparati e 
sistemi per telecomunicazioni - di cui possiede il 100% del capitale sociale.

La sede legale della Società è a Milano, Italia.

La revisione del bilancio è effettuata dalla società PricewaterhouseCoopers S.p.A. ai sensi 
dell’art. 159 del D.L. 24 febbraio 1998 n. 58, e tenuto conto della raccomandazione CONSOB 
del 20 febbraio 1997, in esecuzione della delibera assembleare del 28 aprile 2005, che ha confe-
rito l’incarico a detta società per il triennio 2005-2007.

Il compenso pattuito per l’esercizio 2007 è stato di Euro 373 mi
gliaia di cui Euro 67 migliaia per il bilancio civilistico, Euro 147 migliaia per il bilancio conso-
lidato di Gruppo, Euro 77 migliaia per la revisione contabile limitata della relazione semestra-
le ed Euro 22 migliaia per le attività di controllo di cui all’art. 155, 1° comma, lettera a), del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ed Euro 60 migliaia per l’esame dello Stato Patrimoniale e del 
Conto Economico pro-forma al 31 dicembre 2006 allegati al documento informativo predispo-
sto in seguito alla cessione di Olimpia S.p.A..

2. basE PER La PREsENtazIONE

Ai sensi del Decreto Legislativo 28 febbraio 2005 n. 38, il bilancio di Pirelli & C. S.p.A. è stato 
predisposto in base ai principi contabili internazionali IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2007. 
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schemi di bilancio

La Società ha applicato quanto stabilito dalla delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 in 
materia di schemi di bilancio e dalla Comunicazione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006 in 
materia di informativa societaria.
Il bilancio separato è costituito dagli schemi dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, 
del Prospetto degli Utili e delle Perdite rilevati nel Patrimonio Netto, dal Rendiconto Finan-
ziario e dalle Note Illustrative, ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull’anda-
mento della gestione.

Lo schema adottato per lo Stato Patrimoniale prevede la distinzione delle attività e delle pas-
sività tra correnti e non correnti.

Lo schema di Conto Economico adottato prevede la classificazione dei costi per natura.

Lo schema delle variazioni del patrimonio netto adottato è intitolato “Prospetto degli utili 
e perdite rilevati nel patrimonio netto” e include il risultato dell’esercizio e, per categorie 
omogenee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente a patrimo-
nio netto. Gli importi delle operazioni con i possessori di capitale e i movimenti intervenuti 
durante l’esercizio nelle riserve di utili sono presentati nelle note.

Nel Rendiconto Finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 
utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita d’esercizio sono rettifi-
cati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accan-
tonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi 
connessi ai flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o dall’attività finanziaria.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del febbraio 
2005, il presente bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di conto.

Rispetto al bilancio pubblicato al 31/12/2006 è stata modificata la denominazione della se-
guente voce di conto economico:

“Valutazione di attività finanziarie” modificata in “Risultato delle attività finanziarie  —
valutate a fair value”.
La voce ora accoglie unicamente la valutazione delle attività finanziarie rilevate a conto eco-
nomico: pertanto le “perdite di valore delle partecipazioni in società controllate, collegate, 
joint-venture e attività finanziarie disponibili per la vendita”, che al 31 dicembre 2006 erano 
classificate nella voce “valutazione di attività finanziarie”, sono state classificate nella voce 
“oneri finanziari”.
Il seguente prospetto riassume le variazioni effettuate per il comparativo al 31 dicembre 2006:

(in migliaia di Euro)

Pubblicato 
31/12/2006

Riclassifiche 
per attività 

operative  
cessate

Pubblicato 
31/12/2006 

post  
riclassifiche 

per attività 
operative  

cessate

Comparativo 
31/12/2006 

nel bilancio al 
31/12/2007

Riclassifiche

Oneri finanziari (132.949) 30.000 (102.949) (140.861) (37.912)
Valutazioni di attività finanziarie  (1.864.908)  1.827.000  (37.908)  -   37.908 
Risultato delle attività finanziarie valutate a fair vaue  4  4 

Inoltre al 31/12/2007 i crediti e i debiti verso le società controllate aderenti al consolidato fi-
scale e i crediti verso le società del Gruppo a cui sono stati ceduti crediti di natura fiscale, che 
al 31/12/2006 erano classificati nelle voci “Altri crediti - parte corrente” e “Altri debiti – parte 
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corrente”, sono stati classificati nelle voci “Crediti tributari” e “Debiti tributari”.
La medesima classificazione è stata operata per il periodo comparativo. Il seguente prospetto 
riassume le variazioni effettuate:

(in migliaia di Euro)

Pubblicato 31/12/2006 Comparativo 31/12/2006 nel 
bilancio al 31/12/2007

Riclassifiche

Altri crediti - parte corrente  160.178  130.417  (29.761)
Crediti tributari  13.360  43.121  29.761 

Totale attivo  173.538  173.538  -   

Altri debiti - parte corrente  216.470  185.947  (30.523)
Debiti tributari  9.256  39.779  30.523 

Totale passivo  225.726  225.726  -   

3. PRINcIPI cONtabILI

I principi contabili utilizzati nella predisposizione del bilancio separato della Capogruppo  
sono uguali a quelli utilizzati ai fini della predisposizione del bilancio consolidato del Grup-
po ad eccezione del trattamento contabile delle partecipazioni in controllate, collegate e dei 
dividendi.

Partecipazioni in società controllate e collegate. 

Le partecipazioni in controllate e collegate, che nel bilancio di Gruppo sono consolidate inte-
gralmente le prime e con il metodo del patrimonio netto le seconde, nel bilancio della Capo-
gruppo sono valutate al costo, al netto di eventuali perdite di valore.

Alla presenza di specifici indicatori di impairment, il valore delle partecipazioni nelle società 
controllate e collegate, determinato sulla base del criterio del costo, è assoggettato a impai-
rment test. Ai fini dell’impairment test, il valore di carico delle partecipazioni è confrontato 
con il valore recuperabile, definito come il maggiore tra il fair value, dedotti i costi di vendita 
e il valore d’uso.

Se il valore recuperabile di una partecipazione è inferiore al valore contabile, quest’ultimo è 
ridotto al valore recuperabile.  
Tale riduzione costituisce una perdita di valore, che è imputata a conto economico.

Dividendi

I ricavi per dividendi, compresi quelli rivenienti da società controllate e collegate, sono rileva-
ti a conto economico nel momento in cui sorge il diritto all’incasso, che normalmente corri-
sponde alla delibera assembleare di distribuzione dei dividendi.

Nel bilancio consolidato invece, i dividendi ricevuti da società controllate sono eliminati, 
mentre i dividendi ricevuti da società collegate o joint venture sono registrati a riduzione del 
valore della partecipazione. 

4. POLItIca DI GEstIONE DEI RIscHI fINaNzIaRI

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività della Società. 
Essa è svolta sulla base di linee guida definite dalla Direzione Generale Finanza e Pianifi-
cazione Strategica. Tali linee guida definiscono le categorie di rischio e per ciascun tipo di 
transazione e/o strumento ne specificano modalitá e limiti operativi.
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tipologia di rischi finanziari

Rischio di cambio
 
In Pirelli & C. S.p.A. non risultano in essere significative posizioni esposte al rischio di cambio.
In ogni caso la Società gestisce tale rischio coordinandosi con la Tesoreria di Gruppo.
La Società è responsabile della raccolta di tutte le informazioni inerenti alle posizioni sogget-
te a rischio di cambio transattivo, per la gestione del quale stipula contratti a termine con la 
Tesoreria di Gruppo. Le posizioni soggette a rischio di cambio transattivo sono sostanzialmen-
te rappresentate da fatture attive e passive.
La Tesoreria di Gruppo è responsabile della valutazione e della gestione della posizione netta 
per ogni valuta, in accordo con le linee guida e i vincoli prefissati, mediante la negoziazione 
sul mercato di contratti derivati, tipicamente contratti a termine.
Pertanto, una variazione dei tassi di cambio non produce effetti significativi sul conto economico.
I contratti a termine in essere tra la Società e la Tesoreria di Gruppo non sono designati come 
strumenti di copertura ai sensi dello IAS 39, sebbene siano posti in essere allo scopo di gestire 
i rischi.

Rischio di tasso di interesse 

I crediti e i debiti a tasso variabile espongono al Società ad un rischio di cash flow.
Al 31 dicembre 2006 l’esposizione netta debitoria era costituita da debiti con una ripartizione 
del 33% - 67% tra tasso fisso e tasso variabile e crediti con una ripartizione del 59% - 41% tra 
tasso fisso e tasso variabile.
Al 31 dicembre 2007 la Società presenta una posizione netta creditoria, conseguente agli 
effetti derivanti dalla cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A., dove i debiti sono quasi 
interamente a tasso fisso, mentre i crediti sono interamente a tasso variabile. 
A parità di altre condizioni, un’ipotetica variazione in aumento di 0,50% nel livello dei tassi 
di interesse comporterebbe - in ragione d’anno - una rettifica positiva di Euro 12.607 migliaia 
del risultato netto (rettifica negativa per Euro 7.984 migliaia al 31 dicembre 2006). 

Rischio di prezzo

La Società investe in attività finanziarie che si qualificano ai fini dello IAS 39 come attività 
finanziarie disponibili per la vendita, la cui variazione di fair value è rilevata nel patrimonio 
netto. Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono principalmente costituite da titoli 
azionari quotati alla Borsa di Milano (R.C.S. Mediagroup S.p.A., Telecom Italia S.p.A., Medio-
banca S.p.A.).
Una variazione dell’1% dei sopracitati titoli, a parità di altre condizioni, comporterebbe una 
variazione di Euro 4.608 migliaia nel patrimonio netto della Società (Euro 5.556 migliaia al 31 
dicembre 2006).

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal 
mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali che finan-
ziarie.
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali, la Società 
ha in essere procedure per la valutazione della potenzialità e della solidità finanziaria della 
clientela, per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e per le eventuali azioni di recupero.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse temporaneamente in 
eccesso, la Società ricorre solo a interlocutori di elevato standing creditizio.
Le perdite di valore dei crediti sono calcolate sulla base del rischio di inadempienza della 
controparte, determinato considerando le informazioni disponibili sulla solvibilità della 
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controparte e i dati storici. Le singole posizioni sono oggetto di valutazione individuale e, 
in presenza di indicatori oggettivi di perdita di valore, sono svalutate. Il valore contabile dei 
crediti è ridotto indirettamente mediante iscrizione di un fondo.
L’ammontare della svalutazione tiene conto di una stima dei flussi futuri recuperabili e della 
relativa data di incasso, degli oneri e spese di recupero e dell’eventuale fair value delle garanzie.

Le posizioni che non sono oggetto di svalutazione individuale sono incluse in gruppi con 
caratteristiche simili dal punto di vista del rischio di credito e svalutate su base collettiva in 
base a percentuali crescenti al crescere della fascia temporale di scaduto. La procedura di 
svalutazione collettiva si applica anche ai crediti a scadere.
Le percentuali di svalutazione sono determinate tenuto conto dell’esperienza storica e di dati 
statistici.
La Società non mostra significative concentrazioni del rischio di credito. 

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non siano suf-
ficienti per far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle scadenze 
prestabiliti. I principali strumenti utilizzati dalla Società per la gestione del rischio di liquidi-
tà sono costituiti da piani finanziari triennali e annuali e da piani di tesoreria che consentano 
una completa e corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata e in uscita. 
Gli scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello 
di disponibilità liquide e/o titoli a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di 
fondi ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito committed e/o la capacità 
di chiudere posizioni aperte sul mercato. Per la natura dinamica dei business in cui opera, il 
Gruppo privilegia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito committed.

Al fine di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie e quindi limitare il rischio di liqui-
dità, il Gruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione dei flussi di incasso e 
pagamento nel rispetto delle varie normative valutarie e fiscali locali.  
La negoziazione e la gestione dei rapporti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare 
la copertura delle esigenze finanziarie di breve e medio periodo al minor costo possibile.  
Anche la raccolta di risorse a medio/lungo termine sul mercato dei capitali è ottimizzata me-
diante una gestione centralizzata.

Al 31 dicembre 2007 la Società dispone di linee di credito committed non utilizzate pari a Euro 
966.646 migliaia (Euro 1.300.000 migliaia al 31 dicembre 2006).

Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2007 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni Totale 
31/12/2007

Debiti verso banche ed altri finanziatori  516.461  152.850  209.222  12.560  891.093 
Debiti commerciali  52.960  52.960 
Altri debiti  888.942  888.942 

 1.458.363  152.850  209.222  12.560  1.832.995 



422 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2006 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni Totale 
31/12/2006

Debiti verso banche ed altri finanziatori  1.568.632  502.697  459.040  115.577  2.645.946 
Debiti commerciali  46.435  46.435 
Altri debiti  185.947  185.947 

 1.801.014  502.697  459.040  115.577  2.878.328 

Informazioni integrative: categorie di attività e passività finanziarie

Nella tabella che segue sono riportati i valori contabili per ogni classe di attività e passività 
finanziaria identificata dallo IAS 39:

(in migliaia di Euro)

Nota Valore contabile al 
31/12/2007

Valore contabile al 
31/12/2006

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
Titoli detenuti per la negoziazione 15 2.158 2.113

Finanziamenti e crediti
Altri crediti non correnti 12 1.893 354.356

Crediti commerciali correnti 13 30.693 32.813

Altri crediti correnti 14 2.585.269 130.417
Disponibilità liquide 16 482 671

Attività finanziarie disponibili per la vendita 11 487.440 588.078
totale attività finanziarie 3.107.935 1.108.448

PASSiVità FinAnziArie
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 19 374.632 1.077.314

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 22 516.461 1.568.632

Debiti commerciali correnti 23 52.960 46.435
Altri debiti correnti 24 888.942 185.947

totale passività finanziarie 1.832.995 2.878.328

5. POLItIca DI GEstIONE DEL caPItaLE

Obiettivo della Società è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenen-
do la capacità di operare nel tempo, garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici 
per gli altri stakeholders, con una struttura finanziaria sostenibile. 
Al fine di raggiungere questi obiettivi, la Società, oltre al perseguimento di risultati economi-
ci soddisfacenti e alla generazione di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividen-
di e sulla configurazione del capitale della società. 

I principali indicatori che la Società utilizza per la gestione del capitale sono:

Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni, e 1. 
capitale netto investito medio: l’indicatore rappresenta la capacità dei risultati azien-
dali di remunerare il capitale netto investito inteso come somma di attività fisse e di 
capitale circolante netto. Il risultato da partecipazioni è ricompreso nel calcolo in quanto 
principale grandezza rappresentativa delle performance di una holding di partecipazioni. 
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L’obiettivo della Società è che tale rapporto sia maggiore del costo medio del capitale 
(WACC).
Gearing:2.  è calcolato come rapporto tra indebitamento netto e patrimonio netto. È un 
indicatore della sostenibilità del rapporto tra indebitamento e capitale proprio, che tiene 
conto nei diversi momenti della situazione di mercato e dell’andamento del costo del capi-
tale e del debito. 
Al 31 dicembre 2007 la Società è liquida per Euro 846,3 milioni per gli effetti derivanti dal-
la cessione di Olimpia S.p.A. Inoltre, a seguito della sopra citata cessione, è stata delibera-
ta la riduzione volontaria del capitale sociale, volta a consentire il rimborso agli azionisti 
di parte delle risorse finanziarie ottenute, nonché ad ottimizzare la struttura patrimoniale 
della Società, in particolare attraverso una ridefinizione del rapporto tra capitale immobi-
lizzato e riserve disponibili.

R.O.E (Return on equity):3.  è calcolato come rapporto tra risultato netto e patrimonio 
netto contabile medio.  
È un indicatore rappresentativo della capacità della Società di remunerare gli azionisti. 
L’obiettivo è che l’indicatore assuma un valore significativamente superiore al tasso di 
rendimento di un investimento risk free, correlato alla natura dei business gestiti. 

Si riportano di seguito i valori per gli anni 2007, 2006 e 2005:

(in migliaia di Euro)

2007 2006 2005

Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni e capitale netto investito medio 6,23% 4,67% 3,29%
Gearing N/A* 0,75 0,27
R.O.E. (Return on Equity) 4,06% (43,54%) 3,47%

*   tale indice non è applicabile in quanto nel 2007 la posizione finanziaria netta è attiva
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Attività — Attività non correnti

6. ImmObILIzzazIONI matERIaLI

I movimenti intervenuti nel biennio 2006-2007 sono stati i seguenti:

VAlore lordo (in migliaia di Euro)
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Terreni 9.948 10.184 (100) 20.032 - (1.129) 18.903 

Fabbricati   48.294 45.266 -  93.560 852 (4.163) 90.249 

Impianti e macchinario 5.853 -  -  5.853 170 (1.176) 4.847 

Attrezz. industriali e commerciali 1.184 45 (14) 1.215 13 (24) 1.204 

Altri beni 9.874 227 (698) 9.403 244 (1.145) 8.502 
75.153 55.722 (812) 130.063 1.279 (7.637) 123.705 

Fondo AmmortAmento  (in migliaia di Euro)
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Fabbricati (10.139) (2.747) -  (12.886) (3.126) 1.832 (14.180)

Impianti e macchinario (4.306) (301) -  (4.607) (255) 1.145 (3.717)

Attrezz. industriali e commerciali (797) (74) 14 (857) (67) 18 (906)

Altri beni (8.197) (712) 638 (8.271) (552) 1.088 (7.735)
(23.439) (3.834) 652 (26.621) (4.000) 4.083 (26.538)

VAlore netto (in migliaia di Euro)
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Terreni 9.948 10.084 -  20.032 (1.129) -  18.903 

Fabbricati   38.155 45.266 (2.747) 80.674 (1.479) (3.126) 76.069 

Impianti e macchinario 1.547 -  (301) 1.246 139 (255) 1.130 

Attrezz. industriali e commerciali 387 45 (74) 358 7 (67) 298 

Altri beni 1.677 167 (712) 1.132 187 (552) 767 
51.714 55.562 (3.834) 103.442 (2.275) (4.000) 97.167 

L’incremento dell’esercizio 2007, pari ad Euro 1.279 migliaia, si riferisce principalmente alla 
capitalizzazione di spese per interventi effettuati sugli immobili in locazione (Euro 846 mi-
gliaia), per interventi sugli  impianti di proprietà (Euro 170 migliaia) e all’acquisto di mobili 
(Euro 167 migliaia), hardware e software (Euro 51 migliaia) e autovetture (Euro 26 migliaia).

Le diminuzioni, al netto del relativo fondo ammortamento, ammontano a Euro 3.554 migliaia e 
si riferiscono principalmente alla cessione di terreni, fabbricati e impianti siti in Bicocca –  
Milano (Euro 2.758 migliaia), alla parziale cessione di terreni e fabbricati siti in Settimo Torinese 
(Euro 735 migliaia) e alla cessione di autovetture, mobili, hardware e software (Euro 57 migliaia).
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Non sono stati capitalizzati oneri finanziari sulle immobilizzazioni materiali.
Al 31 dicembre 2007 non sono presenti immobilizzazioni materiali in corso.
Nessuna svalutazione è stata effettuata nel corso dell’esercizio 2007.

6.1 LEasING

In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

 Costo capitalizzato  Ammortamento 
accumulato esercizi 

precedenti 

 Ammortamento del 
periodo 

 Valore netto al 
31/12/2007 

Terreni in leasing 10.184 10.184
Fabbricati in leasing 44.808 (1.245) (1.659) 41.904

54.992 (1.245) (1.659) 52.088

Il relativo debito per il leasing finanziario è incluso nei debiti finanziari. I pagamenti minimi 
dovuti (ossia i pagamenti richiesti al locatario nel corso della durata residua del leasing) sono 
così analizzabili:

debito leASing (in migliaia di Euro)

Entro 1 anno 4.151
Tra 1 e 5 anni 16.184
Oltre i 5 anni 12.911

33.246
Oneri finanziari futuri (5.932)

VAlore del debito Per leASing 27.314

Nella seguente tabella si riporta il valore del debito per leasing finanziario suddiviso per 
scadenza:

debito leASing Per SCAdenzA (in migliaia di Euro)

Entro 1 anno 2.697
Tra 1 e 5 anni 12.057
Oltre i 5 anni 12.560

27.314

7. ImmObILIzzazIONI ImmatERIaLI

I movimenti intervenuti nel biennio 2006-2007 sono stati i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2005 Incrementi Ammorta-
menti

31/12/2006 Incrementi Ammorta-
menti

31/12/2007

Licenze software 1.612 961 (1.040) 1.533 350 (619) 1.264 

Altre:
- spese di software 261 -  (149) 112 -  (48) 64 

- spese progetti diversi 157 -  (150) 7 52 (8) 51 

- spese progetto gestione personale 136 -  (125) 11 -  (11) -  
- spese nuove infrastrutture informatiche 290 -  (284) 6 -  (6) -  

844 -  (708) 136 52 (73) 115 
2.456 961 (1.748) 1.669 402 (692) 1.379 

Nessuna svalutazione è stata effettuata nel corso dell’esercizio 2007.
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8. PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cONtROLLatE

Ammontano ad Euro 718.551 migliaia (Euro 1.237.175 migliaia al 31/12/2006) in diminuzione 
rispetto all’esercizio precedente per Euro 518.624 migliaia.

Qui di seguito le variazioni intervenute:

(in migliaia di Euro)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2005 1.424.792 
Acquisti 151.500 
Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale 447 

Vendite (32)

Svalutazioni (29.532)
Distribuzione di riserve (310.000)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2006 1.237.175 
1. Acquisti 201.534 
2. Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione  capitale 23.388 

3. Vendite (958)

4. Svalutazioni (423.160)

5. Riduzione di capitale e riserve di capitale (242.610)
6. Utilizzo fondo svalutazione partecipazioni (76.818)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2007 718.551 

L’analisi dei movimenti dell’esercizio 2007 è la seguente:

Si riferisce agli acquisti sul mercato di n. 1.434.851 azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 1. 
per Euro 54.289 migliaia pari al 3,4%, di n. 85.535.300 azioni Pirelli Uk Ltd acquistate 
dalla controllata Pirelli Holding N.V. (già Pirelli Tyre Holding N.V.) per Euro 145.600 
migliaia e all’acquisto della quota in Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. detenute da Shared 
Service Center S.c.r.l. per Euro 1.645 migliaia.
Trattasi della sottoscrizione di capitale per la costituzione delle società PGM S.r.l. (Euro 2. 
10 migliaia), PZero S.r.l. (Euro 10 migliaia), Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. (Euro 10 
migliaia), Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. (Euro 61 migliaia), alla sottoscrizione di n. 
2.200.000 azioni di Pirelli Argentina de Mandatos S.A. (Euro 488 migliaia), ai versamenti 
in conto copertura perdite nelle società Pirelli Broadband Solutions S.p.A. (Euro 15.000 
migliaia), Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (Euro 3.509 migliaia), Pirelli Cultura S.p.A. (Euro 
1.300 migliaia) e a versamenti in conto capitale in PZero S.r.l. (Euro 3.000 migliaia).
Si riferisce alla cessione della partecipazione in Shared Service Center S.c.r.l. (Euro 953 3. 
migliaia) con il realizzo di una plusvalenza di Euro 119 migliaia e di n. 4.940 azioni di Ser-
vizi Aziendali Pirelli S.c.p.a. (Euro 5 migliaia) con il realizzo di una plusvalenza di Euro 4 
migliaia.
Il valore corrisponde alla svalutazione delle partecipazioni in Pirelli Holding N.V. (Euro 4. 
385.717 migliaia), Pirelli Broadband Solutions S.p.A. (Euro 16.500 migliaia), Pirelli Fi-
nance (Luxembourg) S.A. (Euro 16.662 migliaia), Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (Euro 3.782 
migliaia), Pirelli Argentina de Mandatos S.A. (Euro 488 migliaia), Pirelli Nastri Tecnici 
S.p.A. (Euro 11 migliaia).
L’ammontare si riferisce all’incasso derivante dalla distribuzione di capitale e riserve di 5. 
capitale di Pirelli Holding N.V..
L’ammontare si riferisce all’utilizzo del fondo svalutazione partecipazioni che era stato 6. 
creato nell’esercizio 2006 a fronte delle perdite di valore delle partecipazioni in Pirelli Uk 
Ltd (Euro 76.559 migliaia) e Pirelli Cultura S.p.A. (Euro 259 migliaia).

Il dettaglio delle partecipazioni in imprese controllate è riportato negli allegati alle note 
esplicative.

La partecipazione in Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è pari ad Euro 76.043 migliaia e il relativo 
valore, calcolato sulla base delle quotazioni di Borsa al 31/12/2007, è pari a Euro 570.177 migliaia.
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9. PaRtEcIPazIONI IN JOINt VENtuRE

Al 31/12/2006 tale voce includeva la partecipazione in Olimpia S.p.A..
A seguito dell’accordo raggiunto con primari investitori istituzionali finanziari e operatori 
industriali (Assicurazioni Generali S.p.A., Intesa San Paolo S.p.A., Mediobanca S.p.A., Sinto-
nia S.A. e Telefonica S.A.), la partecipazione è stata ceduta in data 25/10/2007 a Telco S.p.A. al 
prezzo di Euro 3.329,0 milioni con una perdita di Euro 145,9 milioni.

Di seguito le movimentazioni avvenute nel biennio 2006 – 2007:

(in migliaia di Euro)

 Partecipazioni in joint venture al 31/12/2005  4.162.968 
 Acquisti  1.138.894 
 Svalutazioni  (1.827.000)

 Partecipazioni in joint venture al 31/12/2006  3.474.862 
 Adeguamento del valore della partecipazione al prezzo di cessione  (145.910)
 Vendita  (3.328.952)

 Partecipazioni in joint venture al 31/12/2007  -   

10. PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cOLLEGatE

Ammontano ad Euro 53.096 migliaia e sono rimaste invariate rispetto all’esercizio precedente.

11. attIVItà fINaNzIaRIE DIsPONIbILI PER La VENDIta

Ammontano ad Euro 487.440 migliaia al 31/12/2007 rispetto ad Euro 588.078 migliaia al 
31/12/2006 con un decremento netto di Euro 100.638 migliaia.

Di seguito le movimentazioni intervenute:

(in migliaia di Euro)

Attività finanziarie disponibili per la vendita 31/12/2005 792.885
Valutazione a fair value titoli al 31/12/2006  21.039 
Acquisti  57.211 

Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale  4.538 

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento della dismissione oppure in presenza  
di perdite di valore, precedentemente rilevati a patrimonio netto  (70.584)

Vendite  (193.788)

Distribuzione di capitale e riserve  (15.002)

Rimborsi  (100)
Svalutazioni  (8.121)

Attività finanziarie disponibili per la vendita al 31/12/2006 588.078
1. Valutazione a fair value titoli al 31/12/2007  (94.782)
2. Acquisti  8.093 

3. Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale  3.628 

4.
(Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento della dismissione oppure in presenza di perdite di valore,  
precedentemente rilevati a patrimonio netto  13.230 

5. Assegnazione gratuita di azioni  2.814 

6. Vendite  (8.892)

7. Svalutazioni  (24.569)

8. Rimborsi e distribuzione di riserve  (132)
9. Adeguamento prezzo  (28)

Attività finanziarie disponibili per la vendita al 31/12/2007  487.440 
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L’analisi dei movimenti dell’esercizio 2007 è la seguente:

Riguarda la valutazione a fair value al 31/12/2007 (l’analisi dell’impatto sui singoli titoli è 1. 
riportata negli allegati alle note esplicative).
Si riferisce all’acquisto di n. 1.911.372 azioni R.C.S. Mediagroup S.p.A. per Euro 8.093 migliaia.2. 
È relativo alla sottoscrizione di n. 1.105.554 azioni Gruppo Banca Leonardo S.p.A..3. 
Si riferisce al trasferimento a conto economico della perdita, in precedenza registrata 4. 
a patrimonio netto, relativa alla partecipazione in Telecom Italia S.p.A. (Euro 15.797 
migliaia) a seguito della sua perdita di valore, e agli utili trasferiti a conto economico, in 
precedenza rilevati a patrimonio netto, relativi alla cessione parziale della partecipazione 
in Intek S.p.A. (Euro 1.576 migliaia), alla cessione totale di KME Group S.p.A. (Euro 921 
migliaia) e alla cessione parziale di warrant Intek S.p.A.. (Euro 70 migliaia).
Si riferisce all’assegnazione gratuita di n. 704.633 azioni ordinarie R.C.S. Mediagroup S.p.A..5. 
L’ammontare si riferisce alle cessioni di: n. 10.432.346 azioni ordinarie Intek S.p.A. (Euro 6. 
6.800 migliaia), per un corrispettivo di Euro 8.263 migliaia con il realizzo di una plusva-
lenza di Euro 1.463 migliaia; n. 4.738.742 azioni KME Group S.p.A. (Euro 1.793 migliaia) 
per un corrispettivo di Euro 2.670 migliaia con il realizzo di una plusvalenza di Euro 877 
migliaia; n. 1 quota in Consortium S.r.l. (Euro 286 migliaia) per un corrispettivo di Euro 
294 migliaia con il realizzo di una plusvalenza di Euro 8 migliaia; n. 15.600 azioni Servizio 
Titoli S.p.A. (Euro 13 migliaia) per un corrispettivo di Euro 4.035 migliaia con il realizzo 
di una plusvalenza di Euro 4.022 migliaia; n. 256.670 warrant Intek S.p.A. con il realizzo di 
una plusvalenza di Euro 48 migliaia.
L’ammontare corrisponde alla perdita di valore registrata nelle partecipazioni Telecom 7. 
Italia S.p.A. (Euro 23.719 migliaia) e Euroqube S.A. (Euro 850 migliaia).
Si tratta di parziale rimborso del Fondo Prudentia (Euro 60 migliaia) e di una parziale 8. 
distribuzione di riserve di capitale da parte di Tiglio I S.r.l..
Si riferisce all’adeguamento del prezzo d’acquisto di azioni Gruppo Banca Leonardo 9. 
S.p.A..

Per i titoli quotati il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31/12/2007. Per i titoli 
non quotati, il fair value è stato stimato mediante appropriate tecniche di valutazione. 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce con il confronto fra il valore di bilancio, corrispon-
dente al fair value, e il costo storico:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

costo storico fair value fair value

titoli QuotAti
Telecom Italia S.p.A.  100.252  100.252  108.174 
Mediobanca S.p.A.  90.246  210.990  266.997 

RCS Mediagroup S.p.A.  128.205  112.786  133.634 

Fin. Priv. S.r.l. (az. Mediobanca)  14.458  28.172  35.462 

Vittoria Capital N.V. (az. Vittoria Assicurazioni)  5.677  10.320  9.743 

Altre società  5.831  5.831  17.798 
totale titoli quotati  344.669  468.351  571.808 
titoli non QuotAti
Gruppo Banca Leonardo S.p.A.  8.197  8.197  4.598 
Istituto Europeo di Oncologia S.r.l.  4.039  6.024  5.555 

FC Internazionale S.p.A.  3.033  3.033  3.033 

Altre società  1.835  1.835  3.084 
totale titoli non quotati  17.104  19.089  16.270 
totale  361.773  487.440  588.078 

Ulteriori dettagli sono riportati negli allegati alle note esplicative.
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12. aLtRI cREDItI — PaRtE NON cORRENtE

Ammontano a Euro 1.893 migliaia contro Euro 354.356 migliaia dell’esercizio precedente. La 
composizione è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

1. Crediti finanziari verso imprese controllate -  199.114 
2. Crediti finanziari verso imprese collegate 218 207 

3. Crediti finanziari verso altri -  145.742 

4. Depositi cauzionali 205 194 

5. Altri crediti 128 1.100 

6. Ratei finanziari -  6.332 
7. Risconti finanziari 1.342 1.667 

 1.893  354.356 

In dettaglio:

La diminuzione della voce si riferisce all’estinzione anticipata di due finanziamenti eroga-1. 
ti a Pirelli Tyre S.p.A. con scadenza originaria per Euro 129.114 migliaia nell’ottobre del 
2008 e per Euro 70.000 migliaia nel marzo 2009.
Si riferisce ad un finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l. con scadenza il 29/12/2009.2. 
La voce si è azzerata nell’esercizio 2007 a seguito della cessione a Goldman Sachs Interna-3. 
tional Bank del finanziamento (Vendor Loan) concesso a Prysmian (Lux) S.à.r.l..
Sono riferiti a depositi cauzionali a garanzia di contratti per la fornitura di servizi.4. 
Si riferiscono a crediti verso dipendenti. La diminuzione rispetto all’esercizio precedente 5. 
è riferita all’incasso del credito per gli interessi maturati in seguito alla cessione pro-solu-
to dei crediti verso l’erario a Unicreditfactoring S.p.A..
Al 31/12/2006 rappresentavano gli interessi maturati sul finanziamento commentato al 6. 
punto 3) del presente paragrafo.
Trattasi di commissioni bancarie su una linea di finanziamento con scadenza il 7. 
23/12/2011.

Per gli altri crediti non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

Attività — Attività correnti

13. cREDItI cOmmERcIaLI

Ammontano a Euro 30.693 migliaia rispetto a Euro 32.813 migliaia dell’esercizio precedente. 
La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Crediti verso imprese controllate 17.541 19.859 
Crediti verso joint venture -  75 
Altre Imprese 17.006 15.207 

totale crediti commerciali lordi 34.547 35.141 
Fondo svalutazione crediti (3.854) (2.328)

30.693 32.813 
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Del totale dei crediti commerciali lordi pari a Euro 34.547 migliaia (Euro 35.141 migliaia al 31 
dicembre 2006), Euro 12.718 migliaia sono scaduti (Euro 9.266 migliaia al 31 dicembre 2006) di 
cui Euro 3.254 migliaia da meno di 30 giorni (Euro 133 migliaia al 31/12/2006).
I crediti scaduti e a scadere sono stati svalutati in base alle politiche di Gruppo descritte nel 
paragrafo relativo alla gestione del rischio di credito all’interno delle “Politiche di gestione 
dei rischi finanziari”.
I crediti svalutati includono sia singole posizioni significative oggetto di svalutazione indivi-
duale sia posizioni con caratteristiche simili dal punto di vista del rischio di credito raggrup-
pate e svalutate su base collettiva.

L’analisi dei crediti commerciali per area geografica è la seguente:

Crediti CommerCiAli Per AreA geogrAFiCA

31/12/2007 31/12/2006

 Crediti verso  
imprese controllate  

 Crediti verso  
altre imprese 

 Crediti verso  
imprese controllate  

 Crediti verso  
joint venture 

 Crediti verso  
altre imprese 

 Italia 100% 59% 100% 100% 48%
 Africa 39% 46%

 Resto Europa 1% 2%
 Altri minori 1% 4%

100% 100% 100% 100% 100%

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione crediti:

(in migliaia di Euro)

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2005  828 
Accantonamenti esercizio 2006  1.500 

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2006  2.328 
Accantonamenti esercizio 2007  1.526 

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2007  3.854 

Le perdite di valore dei crediti, pari a Euro 1.526 migliaia (Euro 1.500 migliaia al 31/12/2006) 
sono rilevate a conto economico alla voce “Altri costi” (vedi nota 32).

Per i crediti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

14. aLtRI cREDItI — PaRtE cORRENtE 

Ammontano a Euro 2.585.269 migliaia contro Euro 130.417 migliaia del 31/12/2006. L’analisi 
della composizione è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

 Crediti verso imprese controllate 14 58 
1.  Crediti finanziari verso imprese controllate 2.548.445 117.963 
2.  Crediti verso altri 505 1.701 
3.  Crediti verso l'erario per imposte non sul reddito 24.427 5.856 
4.  Ratei attivi finanziari 10.270 1.377 
5.  Risconti attivi finanziari 490 2.048 

 Altri ratei attivi - 79 
6.  Altri risconti attivi 1.118 1.335 

2.585.269 130.417 



431RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Si riferisce principalmente ad utilizzi a breve termine di linee di credito a revoca, a tasso 1. 
variabile, concesse nel corso del 2007 a Pirelli Tyre S.p.A. (Euro 545.000 migliaia), a Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. (Euro 627.000 migliaia), a Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (Euro 
1.360.000 migliaia) e ad un rapporto di conto corrente fruttifero, regolato a tassi di merca-
to, con Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. per Euro 14.525 migliaia (Euro 117.963 migliaia al 
31/12/2006).
Comprendono crediti verso istituti di previdenza, crediti verso dipendenti ed altri crediti.2. 
Si riferiscono prevalentemente a crediti verso l’erario per l’imposta sul valore aggiunto.3. 
Rappresenta la quota degli interessi maturati ma non ancora incassati relativamente alle 4. 
linee di credito concesse e descritte al punto 2). 
Includono commissioni su linee di finanziamento e commissioni su fideiussioni di compe-5. 
tenza dell’esercizio successivo.
Comprendono premi assicurativi, quote associative, canoni per l’utilizzo software di com-6. 
petenza dell’esercizio successivo.

Per gli altri crediti correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

15. tItOLI DEtENutI PER La NEGOzIazIONE

La voce è costituita da un’obbligazione Mediobanca zero coupon 1996/2011. Le variazioni di 
fair value sono rilevate nel conto economico alla voce “Risultato delle attività finanziarie 
valutate a fair value”.
Il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31/12/2007.

16. DIsPONIbILItà LIquIDE

Ammontano ad Euro 482 migliaia (Euro 671 migliaia al 31/12/2006). La composizione è la 
seguente:

diSPonibilità liQuide (in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Depositi bancari 461 665
Denaro e valori in cassa 21 6

482 671

17. cREDItI tRIbutaRI

Ammontano a Euro 36.170 migliaia (Euro 43.121 migliaia al 31/12/2006). L’importo comprende 
i crediti verso le società del Gruppo che emergono a seguito dell’adesione delle stesse al con-
solidato fiscale (Euro 21.999 migliaia nel 2007, Euro 29.547 migliaia nel 2006), oltre a crediti 
verso l’Erario per ritenute, detrazioni, crediti d’imposta e acconti autonomamente versati 
dalle consolidate e ceduti alla consolidante. La parte residua è principalmente rappresentata 
da crediti IRPEG a rimborso e da acconti IRAP versati in passati esercizi.
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18. PatRImONIO NEttO

Il patrimonio netto ammonta a Euro 2.076.004 migliaia (Euro 2.882.302 migliaia al 31/12/2006). 
L’analisi delle variazioni e la sua composizione sono riportate nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)
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totAle Al 1/1/2006 2.762.696 758.936 82.254 630.688 19.772 266.948 139.769 4.661.063

Ripartizione utili come da delibera  
del 21/4/2006: 

- Pagamento dividendi - - - - - - (113.672) (113.672)

- Attribuzione alla riserva legale - - 6.988 - - - (6.988) -  

- Trasferimento a utili a nuovo - - - - - 19.109 (19.109) -  

Esercizio warrant 2003 - 2006 27.254 - - (448) - - - 26.806

Totale utili/(perdite) rilevati  
direttamente nel patrimonio netto -  -  -  -  (49.590) -  -  (49.590)

Risultato dell'esercizio - - - - - - (1.642.305) (1.642.305)

totAle Al 31/12/2006 2.789.950 758.936 89.242 630.240 (29.818) 286.057 (1.642.305) 2.882.302

Ripartizione utili come da delibera  
del 23/4/2007: 

- Copertura perdite - (748.469) - (607.779) - (286.057) 1.642.305 -  

Riduzione di capitale sociale (1.234.016) 407.762 - - - - - (826.254)

Totale utili/(perdite) rilevati  
direttamente nel patrimonio netto -  -  -  -  (80.710) -  -  (80.710)

 Risultato dell'esercizio - - - - - - 100.666 100.666

 totAle Al 31/12/2007 1.555.934 418.229 89.242 22.461 (110.528) -  100.666 2.076.004

18.1 capitale sociale

Il capitale sociale, al netto delle azioni proprie in portafoglio, ammonta a Euro 1.555.934 mi-
gliaia, ed è rappresentato da n. 5.230.524.503 azioni ordinarie (n. 5.233.142.003 azioni ordinarie 
comprensivo delle azioni proprie in portafoglio) e n. 134.764.429 azioni di risparmio tutte da 
nominali Euro 0,29 ciascuna e godimento regolare.

In data 12 dicembre 2007 l’assemblea straordinaria degli azionisti ha deliberato di ridurre 
il capitale sociale da Euro 2.791.311.344,64 (al netto delle azioni proprie in portafoglio Euro 
2.789.950.244,64), a Euro 1.556.692.865,28 (al netto delle azioni proprie in portafoglio Euro 
1.555.933.790,28), mediante riduzione del valore nominale delle azioni ordinarie e delle azioni 
di risparmio da Euro 0,52 a Euro 0,29 per ciascuna azione, e di procedere a rimborsare propor-
zionalmente agli azionisti ordinari e di risparmio l’importo complessivo di Euro 826.657.590,53 
(al netto delle azioni proprie in portafoglio Euro 826.254.495,53), pari a Euro 0,154 per cia-
scuna azione ordinaria o di risparmio posseduta e di destinare a riserva disponibile (Riserva 
Sovrapprezzo Azioni) l’importo di Euro 407.960.888,83 (al netto delle azioni proprie in portafo-
glio Euro 407.761.958,83).
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Nel seguente prospetto è riportata l’analisi delle variazioni del capitale sociale intervenute 
nell’esercizio 2007.

 Numero azioni 
ordinarie (*)  

(migliaia)

 Numero azioni  
di risparmio  

(migliaia)

 Azioni ordinarie 
(Euro migliaia) 

 Azioni di risparmio  
(Euro migliaia)

 Totale  
(Euro migliaia)

 Saldo al 31/12/2006  5.230.524  134.764  2.719.873  70.077  2.789.950 
 Riduzione capitale sociale - - (1.203.021)  (30.995)  (1.234.016)
 Saldo al 31/12/2007  5.230.524  134.764  1.516.852  39.082  1.555.934 

*   Al netto di n. 2.617.500 azioni proprie in portafoglio

Il numero di azioni proprie in portafoglio (n. 2.617.500) è rimasto invariato rispetto al 
31/12/2006 e rappresenta lo 0,05% del capitale sociale e lo 0,05% delle sole azioni ordinarie.

Nel prospetto qui di seguito riportato si evidenzia l’analisi della disponibilità e distribuibilità 
delle singole poste del patrimonio netto:

(in migliaia di Euro)

Importo Possibilità  
di utilizzazione

Quota disponibile Riepilogo  
delle utilizzazioni 

effettuate negli 
triennio 2005-2007 

Capitale (1)  1.555.934  - 1.234.016 5

Riserva da sovrapprezzo azioni  418.229  A,B,C  418.229 2  748.469 4

Riserve di rivalutazione

Riserva di rivalutazione monetaria L. 413/91  -     -    707 4

Riserva di rivalutazione monetaria L. 72/83  -     -    973 4

Riserva legale  89.242  B 

Altre riserve

Riserva per concentrazioni  22.461  A,B,C  22.461 

Riserva da conferimenti  -      -    22.391 4

Avanzo di fusione  -     -    583.708 4

Riserva IAS  (110.528)  (110.528)
Utili (perdite) portati a nuovo  -     -    286.057 4

Totale  1.975.338  330.162 

Quota non distribuibile (3)  (1.379)

reSiduA QuotA diStribuibile 328.783

A per aumento di capitale

B per copertura perdite 

C per distribuzione ai soci

1 Valore al netto delle nr. 2.617.500 azioni proprie dal valore nominale di Euro 0,29 pari ad Euro 759 migliaia

2   Ai sensi dell’art. 2431 c.c. tale riserva può essere distribuita solo a condizione che la riserva legale abbia raggiunto il limite stabilito  
dall’art. 2430 c.c. (20% del capitale sociale)

3 Rappresenta l’ammontare della quota non distribuibile per effetto della parte destinata a copertura dei costi pluriennali non ancora  
ammortizzati ex art. 2426 c.c.

4 A seguito della delibera assembleare del 23 aprile 2007 la perdita dell’esercizio 2006 ammontante ad Euro 1.642.305 migliaia è stata coperta integralmente mediante 
l’utilizzo parziale della riserva sovrapprezzo azioni ed integrale utilizzo della riserva da fusione,riserva da conferimento, riserva da rivalutazione monetaria L. 413/91,riserva 
di rivalutazione monetaria L. 72/83, utili portati a nuovo.

5   A seguito della delibera assembleare del 12 dicembre 2007 è stato ridotto il capitale sociale mediante riduzione del valore nominale  
delle azioni ordinarie e delle azioni di risparmio da Euro 0,52 ad Euro 0,29
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18.2 Piani di stock option

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, la Società non ha avviato alcun piano di 
stock option. Pirelli & C. S.p.A. ha in essere due piani di stock option destinati a dirigenti e 
dipendenti della medesima e di altre società del Gruppo, cui sono stati attribuiti diritti di op-
zione, non cedibili a terzi, per la sottoscrizione/acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A..
A tali piani non si applica l’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni”, in quanto i diritti di opzione 
sono stati assegnati anteriormente al 7 novembre 2002.
Si fornisce di seguito, una informazione complessiva in ordine ai sopracitati piani, denominati 
Pirelli to People e Group Senior Executives.

Pirelli to People group Senior executives

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a 
terzi per la sottoscrizione di azioni ordinarie 
Pirelli & C. di futura nuova emissione o, a scelta 
di quest’ultima, per acquistare azioni proprie di 
Pirelli & C..

Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a 
terzi per la sottoscrizione di azioni ordinarie 
Pirelli & C. di futura nuova emissione o, a scelta 
di quest’ultima, per acquistare azioni proprie di 
Pirelli & C..

Destinatari al 31 dicembre 2007 255 dipendenti (dirigenti, quadri e dipendenti 
ad alto potenziale) delle società del Gruppo. 
Originariamente, alla data di approvazione del 
piano, n. 725.

25 dirigenti delle società del Gruppo.
Originariamente, alla data di approvazione del 
piano, n. 51.

Condizioni per l’esercizio delle opzioni Mantenimento del rapporto di lavoro. (a) mantenimento del rapporto di lavoro, e (b) 
raggiungimento, nel biennio 2001 – 2002, 
di specifici obiettivi assegnati a ciascun 
destinatario.

Prezzo unitario di sottoscrizione / acquisto della 
azioni

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sotto-
scrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. al prezzo di Euro 1,150 (1).

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sotto-
scrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. al prezzo di Euro 1,150 (1).

Periodo di esercizio delle opzioni Sino a nove anni dalla data della loro attribuzi-
one (avvenuta il 5/11/2001), ma non prima 
che siano decorsi un anno da detta attribuzione 
relativamente al 50% delle opzioni assegnate, 
due anni per un ulteriore 25% e tre anni per il 
residuo 25%.

Per quanto riguarda le opzioni attribuite in 
data 5/11/2001 sino a nove anni dalla data 
della loro attribuzione, ma non prima che 
siano decorsi un anno da detta attribuzione 
relativamente al 50% delle opzioni assegnate, 
due anni per un ulteriore 25% e tre anni per 
il residuo 25%. Per quanto riguarda le opzioni 
attribuite in via definitiva in data 10/5/2002 
sino al 31/5/2009, ma non prima dell’1/6/2002 
per il 50% di esse e non prima dell’1/1/2003 
per il residuo.

Numero massimo di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2006, era pendente l’offerta

N. 20.389.204, pari a circa lo 0,39% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
288 beneficiari.

N. 12.397.548, pari a circa lo 0,24% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
28 beneficiari.

Numero massimo di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2007, era pendente l’offerta

N. 18.175.604, pari a circa lo 0,35% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
255 beneficiari.

N. 11.541.015, pari a circa lo 0,22% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
25 beneficiari.

Diritti scaduti nel 2007 per persone uscite dal 
Gruppo

2.213.600 856.533

Azioni emesse nel periodo Nessuna Nessuna

1   Tale valore è stato modificato (da Euro 1,284) in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in 
oggetto. A seguito della delibera assembleare di riduzione del capitale  del 12 dicembre 2007, tale valore verrà ridotto a Euro 0,996
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Nelle tavole di seguito riportate viene rappresentata l’evoluzione dei suddetti piani, il numero 
delle opzioni ed il prezzo di esercizio.

Pirelli to PeoPle

tav. 1 Anno 2007 Anno 2006

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio 

in €

Prezzo di
mercato in €

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio 

in €  

Prezzo di 
mercato in €

Diritti esistenti al 1/1/2007 20.389.204 1,15(¹) 0,75 21.693.205 1,15(¹) 0,77

Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(Diritti assegnati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo 
- per persone uscite dal 
Gruppo) 2.213.600 - - 1.304.001 - -

Diritti esistenti al 31/12/2007 18.175.604 1,15(¹) 0,75 20.389.204 1,15(¹) 0,75

tav. 2
Prezzi d’esercizio

diritti assegnati - esistenti al 31/12/2007
Vita residuale contrattuale

di cui esercit-
abili

€ 1,15(¹) > 2 anni*
18.175.604

Totale
18.175.604

Dal 5/11/2004
18.175.604

*   sino al  5/11/2010

1   Tale valore è stato modificato (da Euro 1,284) in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in 
oggetto. A seguito della delibera assembleare di riduzione del capitale  del 12 dicembre 2007, tale valore verrà ridotto a Euro 0,996

grouP Senior eXeCutiVeS

tav. 1 Anno 2007 Anno 2006

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio 

in €

Prezzo di
mercato in €

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio 

in €  

Prezzo di 
mercato in €

Diritti esistenti al 1/1/2007 12.397.548 1,15(¹) 0,75 13.986.882 1,15(¹) 0,77

Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(Diritti assegnati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo 
- per persone uscite dal 
Gruppo) 856.533 - - 1.589.334 - -

Diritti esistenti al 31/12/2007 11.541.015 1,15(¹) 0,75 12.397.548 1,15(¹) 0,75

tav. 2
Prezzi d’esercizio

diritti assegnati - esistenti al 31/12/2007
Vita residuale contrattuale

di cui esercit-
abili

€ 1,15(¹) > 2 anni*
11.541.015

Totale
11.541.015

Dal 5/11/2004
11.541.015

*   sino al 31/05/2009

1   Tale valore è stato modificato in Euro 1,150 in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in 
oggetto. A seguito della delibera assembleare di riduzione del capitale  del 12 dicembre 2007, tale valore verrà ridotto a 0,996.
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La tabella che segue indica il numero di opzioni attribuite nell’ambito dei piani di incentiva-
zione sopra descritti, detenute al 31 dicembre 2007, direttamente e indirettamente, dai com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione, dai Direttori Generali, nonché dai dirigenti con 
responsabilità strategiche della Società e delle società da questa controllate.

nomi e cognome opzioni detenute al 
1/1/2007

opzioni assegnate nel 
corso dell’esercizio 

2007

opzioni esercitate nel 
corso dell’esercizio 

2007

opzioni detenute 
al 31/12/2007

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

Claudio De Conto 778.774 1 1,15 3 - - - - 778.774 1 1,15 3

410.667 2 1,15 3 - - - - 410.667 2 1,15 3

Luciano Gobbi 778.774 1 1,15 3 - - - - 778.774 1 1,15 3

360.000 1 1,15 3 - - - - 360.000 1 1,15 3

Francesco Gori 4 533.334 1 1,15 3 - - - - 533.334 1 1,15 3

666.667 2 1,15 3 - - - - 666.667 2 1,15 3

1     Piano di incentivazione Group Senior Executives.

2     Piano di incentivazione Pirelli to People.

3    Tale valore è stato modificato in Euro 1,150 in base al fattore di rettifica definito dall’AIAF in data 7 febbraio 2005 a seguito dell’aumento di capitale deliberato 
dall’Assemblea straordinaria del 21 gennaio 2005, in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option 
in oggetto. A seguito della delibera assembleare di riduzione del capitale  del 12 dicembre 2007, tale valore verrà ridotto a € 0,996.

4    Il Dott. Francesco Gori, a far data dall’1/7/2006, ha assunto la carica di Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società controllata Pirelli Tyre Spa.

Il Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri è destinatario di stock options in qualità di Chief Executive Officer di Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

Giovanni Ferrario (Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società sino al dicem-
bre 2004) è titolare di n. 1.333.334 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquista-
re altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A. al prezzo di Euro 1,15 ciascuna.

Valerio Battista (Direttore Generale della Società sino al giugno 2005) è titolare di n. 
1.650.134 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquistare altrettante azioni 
ordinarie Pirelli & C. S.p.A. al prezzo di Euro 1,15 ciascuna. 

Passività — Non correnti

19. DEbItI VERsO baNcHE E aLtRI fINaNzIatORI

Ammontano a Euro 374.632 migliaia (Euro 1.077.314 migliaia al 31/12/2006) e si riferisco-
no principalmente a un prestito obbligazionario 1999/2009 al tasso 5,125% rimborsabile 
il 7/4/2009 (Euro 150.000 migliaia), a un finanziamento B.E.I. a tasso fisso con scadenza il 
18/8/2010 (Euro 100.000 migliaia), a un finanziamento B.E.I. a tasso fisso scadente il 8/2/2012 
(Euro 100.000 migliaia), a un debito per leasing finanziario con SG Leasing S.p.A. e Locat 
S.p.A. (Euro 24.617 migliaia al 31/12/2007 ed Euro 27.314 migliaia al 31/12/2006, vedi nota 6.1 
– Beni in leasing). La diminuzione rispetto all’esercizio precedente è riferita essenzialmente 
alla riclassificazione tra i debiti verso banche ed altri finanziatori – parte corrente – del pre-
stito obbligazionario 1998/2008 al tasso 4,875% (Euro 500.000 migliaia) e all’estinzione anti-
cipata del finanziamento Mediobanca S.p.A. a tasso variabile scadente in data 1/3/2010 (Euro 
200.000 migliaia).
I debiti verso banche e altri finanziatori non correnti sono denominati in Euro.
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Si riporta di seguito il fair value dei debiti verso banche e altri finanziatori, confrontato con il 
relativo valore contabile:

(in migliaia di Euro)

Valore contabile Fair value

31/12/2007 31/12/2006 31/12/2007 31/12/2006

Pirelli & C. Spa 1998-2008  -    500.000  -    501.010 
Pirelli & C. Spa 1999-2009  150.000  150.000  150.041  150.351 

Finanziamenti agevolati BEI  200.000  200.000  196.356  199.199 
Altri debiti non correnti  24.632  227.314  24.632  227.314 

 374.632  1.077.314  371.029  1.077.874 

Il prestito obbligazionario non contiene covenant finanziari né clausole che possano causare 
il rimborso anticipato del prestito in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. Per quanto 
riguarda i negative pledge, tale prestito prevede l’impegno a non concedere garanzie reali 
relativamente ai Relevant Debt (prestiti obbligazionari e simili destinati alla quotazione), con 
l’eccezione per garanzie reali sul debito esistente. 

I debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari né clausole che possano cau-
sare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. Non sono 
presenti clausole di negative pledge di natura significativa.

20. fONDI PER RIscHI E ONERI

I fondi per rischi ed oneri ammontano ad Euro 42.416 migliaia (Euro 147.755 migliaia al 
31/12/2006). 

Il seguente prospetto ne illustra le variazioni:

(in migliaia di Euro)

31/12/2006 Accantonamenti utilizzi rilasci 31/12/2007

Fondi rischi fiscali 32.689 (5.210) 27.479
Fondo svalutazione partecipazioni 105.818 (76.818) (29.000) -
Altri fondi rischi e oneri 9.248 6.176 (417) (70) 14.937

147.755 6.176 (82.445) (29.070) 42.416

In particolare si segnala:

per le obbligazioni assunte da Pirelli in occasione della cessione delle attività Cavi e  —
Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni il fondo rischi fiscali è stato utilizzato a seguito 
della definizione e liquidazione di claims di natura fiscale;

il  — fondo svalutazione partecipazioni è stato portato in diminuzione delle partecipazioni 
in Pirelli Uk Ltd (Euro 76.559 migliaia) e Pirelli Cultura S.p.A. (Euro 259 migliaia); la parte 
rimanente è stata rilasciata (Euro 29.000 migliaia) a conto economico nella voce “Proventi 
finanziari”;

gli —  altri fondi rischi e oneri sono stati adeguati all’effettivo fabbisogno a fronte della 
copertura di rischi commerciali (Euro 4.052 migliaia) e rischi e oneri legati ad attività di boni-
fica ambientale su aree cedute (Euro 2.124 migliaia).
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21. fONDI DEL PERsONaLE

I fondi del personale ammontano a Euro 6.803 migliaia (Euro 7.647 migliaia al 31/12/2006). La 
voce comprende il fondo trattamento di fine rapporto che ammonta ad Euro 5.899 migliaia 
(Euro 6.616 migliaia al 31/12/2006) ed altri benefici ai dipendenti per Euro 904 migliaia (Euro 
1.031 migliaia al 31/12/2006).
Le movimentazioni intervenute per il fondo trattamento di fine rapporto sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

Situazione al 31/12/2005 8.733
Costo del servizio prestato 1.038
Costo per interessi 301

(Utili)/perdite attuariali riconosciute a patrimonio netto (45)
Liquidazioni, anticipazioni, traferimenti (3.411)

Situazione al 31/12/2006 6.616
Costo del servizio prestato 285
Costo per interessi 261

Curtailment 136

(Utili)/perdite attuariali riconosciute a patrimonio netto (842)
Liquidazioni, anticipazioni, traferimenti (557)

Situazione al 31/12/2007 5.899

Gli importi rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 30).

Gli utili attuariali netti maturati nell’esercizio 2007 imputati direttamente a patrimonio netto 
ammontano ad Euro 842 migliaia. Il valore cumulato al 31/12/2007 degli utili netti imputati di-
rettamente a patrimonio netto è pari a Euro 2.171 migliaia (Euro 1.329 migliaia al 31/12/2006). 
La legge finanziaria 2007 ed i relativi decreti attuativi hanno introdotto modifiche rilevanti 
nella disciplina del TFR, tra cui la possibilità per il lavoratore di scegliere in merito alla 
destinazione del proprio TFR maturando dal 1° gennaio 2007. Nel corso del 1° semestre 2007 i 
lavoratori hanno avuto una duplice opzione: indirizzare i futuri flussi di TFR a forme pensio-
nistiche prescelte oppure mantenerli in azienda (nel qual caso quest’ultima versa i contributi 
TFR a un conto di tesoreria istituito presso l’INPS).
Il TFR maturando dal 1° gennaio 2007 è stato qualificato nel bilancio al 31 dicembre 2007 
come programma a contribuzione definita, sia nel caso di opzione per la previdenza comple-
mentare sia nel caso di destinazione al fondo di tesoreria dell’INPS. Il fondo TFR maturato 
fino al 31 dicembre 2006 rimane un programma a benefici definiti con la conseguente necessità 
di essere sottoposto a valutazione attuariale periodica.
Il principio IAS 19 prevede che qualora vi sia una modifica delle condizioni di un programma 
a benefici definiti - cosicché un elemento significativo dell’anzianità successiva dei dipendenti 
in servizio non darà più diritto a benefici - la Società deve rilevare contabilmente in conto 
economico le eventuali variazioni del valore attuale delle obbligazioni derivante da questo 
evento (curtailment) nel momento in cui si verifica.
Il curtailment può quindi essere definito come la differenza fra la passività TFR calcolata 
prima della modifica della normativa, e cioè considerando la componente relativa ai futuri ac-
cantonamenti, e quella risultante dopo l’evento, che esclude la componente relativa ai futuri 
accantonamenti.
L’effetto economico del curtailment nel bilancio al 31/12/2007 è negativo per Euro 136 migliaia 
ed è stato calcolato con una valutazione analitica completa (full evaluation) del fondo TFR.

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31/12/2007 ed ai fini della determinazione del 
costo previsto per l’anno 2008 sono le seguenti:

Tasso di sconto 5,5%

Tasso d’inflazione 2,0%
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Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31/12/2006 ed ai fini della determinazione del 
costo previsto per l’anno 2007 erano le seguenti:

Tasso di sconto 4,5%

Tasso d’inflazione 2,0%

Tasso atteso d’incremento delle retribuzioni 2%-4,3%

I dipendenti in forza al 31/12/2007 ammontano a 135 unità (144 unità al 31/12/2006).

Passività correnti

22. DEbItI VERsO baNcHE E aLtRI fINaNzIatORI

Ammontano a Euro 516.461 migliaia (Euro 1.568.632 migliaia al 31/12/2006). La diminuzione 
dei debiti di natura finanziaria è strettamente connessa all’operazione di cessione della parte-
cipazione in Olimpia S.p.A., che ha generato una liquidità netta per Euro 3.323 milioni.  
La composizione è riportata nel prospetto seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

1) Debiti verso società controllate  -    1.275.000 
2) Debiti verso banche  -    266.000 

3) Debiti verso altri finanziatori  2.712  2.568 

4) Prestito obbligazionario 1998-2008  500.000  -   

    Debiti verso altri  -    11 
5) Ratei passivi  13.749  25.053 

516.461  1.568.632 

Al 31/12/2006 la voce includeva quattro linee di finanziamento che sono state concesse da 1. 
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. e che si sono estinte nel corso del 2007.
Al 31/12/2006 si riferivano agli utilizzi a breve termine di linee di credito evergreen della 2. 
Banca Popolare di Novara per Euro 66.000 migliaia e della Banca Popolare di Verona e 
Novara per Euro 100.000 migliaia e ad un finanziamento Unicredit Banca d’Impresa per 
Euro 100.000 migliaia a tasso variabile scadente il 20/10/2007. Al 31/12/2007 non sono state 
utilizzate le linee di credito disponibili.
Si riferisce per Euro 2.697 migliaia al debito per leasing finanziario – parte corrente – con 3. 
SG Leasing S.p.A. e Locat S.p.A. (vedi nota 6.1 – Beni in leasing).
Trattasi del prestito obbligazionario 1998/2008 al tasso 4,875% rimborsabile in un’unica 4. 
soluzione il 21/10/2008. Essendo tale prestito scadente nell’ottobre 2008 è stato classificato 
tra le poste correnti di bilancio.
Rappresenta l’ammontare degli interessi maturati, ma non ancora liquidati, sui prestiti 5. 
obbligazionari (Euro 10.474 migliaia ed Euro 10.474 migliaia al 31/12/2006), finanziamenti 
da banche (Euro 2.777 migliaia ed Euro 4.894 migliaia al 31/12/2006), ed altre voci finanzia-
rie minori (Euro 498 migliaia ed Euro 397 migliaia al 31/12/2006). La diminuzione rispetto 
all’esercizio precedente si riferisce in particolare alla diminuzione dei ratei interessi sui 
finanziamenti da società controllate (Euro 9.288 migliaia) e sui finanziamenti da banche 
(Euro 2.117 migliaia).

I debiti verso banche ed altri finanziatori correnti sono denominati in Euro.

Il prestito obbligazionario non contiene covenant finanziari né clausole che possono causare il 
rimborso anticipato del prestito in funzione di eventi diversi dall’insolvenza.
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Per quanto riguarda i negative pledge tale prestito prevede l’impegno a non concedere garan-
zie reali relativamente ai Relevant Debt (prestiti obbligazionari e simili destinati alla quota-
zione) con l’eccezione per garanzie reali sul debito esistente. 

Gli altri debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari né clausole che posso-
no causare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. 
Non sono presenti clausole di negative pledge di natura significativa.

Si riporta di seguito il fair value del prestito obbligazionario confrontato con il relativo valore 
contabile:

(in migliaia di Euro)

Valore contabile Fair value

31/12/2007 31/12/2006 (*) 31/12/2007 31/12/2006 (*)

Pirelli & C. S.p.A. 1998-2008 500.000 500.000  498.789  501.010 

500.000 500.000  498.789  501.010 

*   i valori del 31/12/2006 sono stati inseriti nel prospetto a titolo di confronto, poiché il prestito obbligazionario nell’esercizio 2006 era classificato tra i debiti verso banche e 
altri finanziatori parte non corrente

Per gli altri debiti verso banche ed altri finanziatori correnti si ritiene che il valore contabile 
approssimi il relativo fair value.

23. DEbItI cOmmERcIaLI

La composizione dei debiti commerciali è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

Debiti verso società controllate  23.536  25.589 
Debiti verso imprese  29.424  20.846 

 52.960  46.435 

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

24. aLtRI DEbItI

La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

1) Debiti verso società controllate  22.199  155.347 
2) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  2.308  1.743 

3) Debiti verso dipendenti  14.565  11.319 

4) Altri dipendenti  849.493  6.855 

5) Ratei passivi  263  636 
6) Risconti passivi  114  10.047 

 888.942  185.947 
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La voce comprende sostanzialmente il debito verso le società controllate che aderisco-1. 
no al consolidato IVA (Euro 22.192 migliaia ed Euro 3.547 migliaia al 31/12/2006). Al 
31/12/2006 la voce includeva anche il debito verso Pirelli Tyre Holding N.V. (ora Pirelli 
Holding N.V.) per l’acquisto della partecipazione in Pirelli Tyre S.p.A. per Euro 151.500 
migliaia.
Sono prevalentemente costituiti da contributi da versare a Inps e Inail.2. 
Si riferiscono alle competenze da liquidare al personale dipendente.3. 
Comprende i debiti verso gli azionisti per la riduzione di capitale sociale (Euro 826.254 mi-4. 
gliaia), un debito verso Prysmian S.p.A. per accordo su claims di natura ambientale (Euro 
15.500 migliaia), compensi da liquidare agli amministratori e sindaci, anticipi da clienti ed 
altre spese da regolare.
Si riferiscono principalmente a quote associative di competenza dell’esercizio ma non 5. 
ancora liquidate.
Al 31/12/2006 la voce comprendeva ricavi di competenza dell’esercizio 2007 (Euro 10.000 6. 
migliaia) per l’utilizzo del marchio Pirelli da parte del gruppo Prysmian in conformità a 
quanto previsto nell’accordo, che si è perfezionato in data 28/7/2005, tra Pirelli & C. S.p.A. 
e Goldman Sachs Capital Partner avente per oggetto la cessione a quest’ultima delle atti-
vità Pirelli nei Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni.

Per gli altri debiti correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

25. fONDI PER RIscHI E ONERI

Ammontano a Euro 10.000 migliaia e si riferiscono agli accantonamenti effettuati a fronte 
delle garanzie prestate in occasione della cessione delle attività Pirelli nei settori Cavi e 
Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni a Goldman Sachs Capital Partner avvenuta nel 
luglio 2005. Il fondo al 31/12/2006 comprendeva, oltre alle garanzie prestate, anche la parte ri-
guardante il processo di price adjustment, che è stato liquidato nel corso del 2007 (Euro 39.855 
migliaia). Sono stati inoltre definiti alcuni claims che hanno portato alla riduzione del fondo 
di ulteriori Euro 20.270 migliaia. 

(in migliaia di Euro)

31/12/2006 Accantonamenti utilizzi 31/12/2007

Fondo oneri futuri su cessioni attività Cavi 
e Sistemi Energia e Telecomunicazioni 66.000 4.125 (60.125) 10.000

66.000 4.125 (60.125) 10.000

26. DEbItI tRIbutaRI

Ammontano a Euro 46.079 migliaia (Euro 39.779 migliaia al 31/12/2006). L’ammontare com-
prende i debiti verso le società del Gruppo che aderiscono al consolidato fiscale per Euro 
42.156 migliaia (Euro 30.523 migliaia al 31/12/2006). Inoltre la voce comprende i debiti per 
le ritenute d’acconto su redditi di lavoro autonomo e dipendente. L’incremento della voce è 
imputabile ai maggiori debiti verso le società del Gruppo aderenti al consolidato fiscale in 
parte compensato dalle minori ritenute operate nel mese di dicembre 2007 rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente.
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Informazioni sul conto economico

27. RIcaVI DELLE VENDItE E DELLE PREstazIONI

Passano da Euro 39.277 migliaia a Euro 31.046 migliaia e sono così articolati:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Vendite di servizi e prestazioni a impresa controllate  16.766  19.962 
Vendite di servizi e prestazioni ad altre imprese  14.280  19.315 

 31.046  39.277 

La diminuzione dei ricavi, iscritti nella voce “vendite di servizi e prestazioni a imprese 
controllate”, rispetto all’esercizio 2006, è causata dai minori servizi erogati alle società del 
Gruppo in seguito alla diversa struttura organizzativa del gruppo Pirelli. La diminuzione 
della voce “vendite di servizi e prestazioni ad altre imprese“, rispetto al medesimo periodo 
dell’anno precedente, è causata sostanzialmente dalla riduzione dei servizi resi a Telecom 
Italia S.p.A..

28. aLtRI PROVENtI

Ammontano a Euro 91.087 migliaia, contro Euro 89.142 migliaia dell’esercizio 2006 e sono così 
articolati:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

1) Altri ricavi verso imprese controllate  60.931  53.099 
2) Altri ricavi verso altre imprese  30.156  36.043 

 91.087 89.142

La voce include le royalties pagate dalle società del gruppo per l’utilizzo del marchio 1. 
(Euro 39.572 migliaia, Euro 39.316 migliaia al 31/12/2006), recuperi spese e altri ricavi 
(Euro 9.024 migliaia, Euro 8.638 migliaia al 31/12/2006), affitti e recuperi spese di gestione 
su affitti (Euro 7.320 migliaia, Euro 5.145 migliaia al 31/12/2006), plusvalenze da cessioni 
di immobili (Euro 5.015 migliaia).
La voce comprende le royalties pagate da altre imprese per l’utilizzo del marchio Pirelli 2. 
(Euro 16.204 migliaia, Euro 25.891 migliaia al 31/12/2006), recuperi di costi e altri ricavi 
(Euro 6.944 migliaia, Euro 5.806 migliaia al 31/12/2006), affitti e recupero spese di gestione 
su affitti (Euro 1.259 migliaia, Euro 1.002 migliaia al 31/12/2006), plusvalenze da cessione 
immobili (Euro 5.749 migliaia, Euro 720 migliaia al 31/12/2006). Al 31/12/2006 la voce com-
prendeva inoltre Euro 2.624 migliaia di rilascio fondi per rischi e oneri non finanziari. 

La voce comprende proventi per eventi non ricorrenti per Euro 2.818 migliaia. Trattasi di un 
indennizzo per l’esproprio di terreni siti in Settimo Torinese per Euro 1.746 migliaia e al rim-
borso dell’imposta sugli spettacoli per annualità non dovute per Euro 1.072 migliaia. L’inci-
denza sul totale della voce è pari al 3,1%.
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29. matERIE PRImE E matERIaLI DI cONsumO utILIzzatI

Ammontano ad Euro 626 migliaia (Euro 665 migliaia al 31/12/2006) e includono acquisti di 
materiale pubblicitario, di lubrificanti, carburanti e materiali vari.

30. cOstI DEL PERsONaLE

Risultano così ripartiti:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Salari e stipendi  22.991 36.723

Oneri sociali  4.799 5.606

TFR  682 1.339

Trattamento di quiscenza e obblighi simili  935 112
Altri costi  258 306

 29.665 44.086

Il personale mediamente in forza:

Dirigenti 37

Impiegati 100

Operai 5

Al 31 dicembre 2007 il personale in forza è pari a 135 unità (147 unità in forza al 31 dicembre 
2006 – inclusi i lavoratori temporanei). 
Gli oneri sociali si riferiscono alle assicurazioni sociali e contributi integrativi, contributi 
Inps, assicurazione infortuni, al netto della fiscalizzazione oneri sociali.
Gli altri costi sono costituiti da contributi a fondi integrativi d’assistenza sanitaria.
La voce “trattamento di fine rapporto” comprende costi per eventi non ricorrenti per Euro 135 
migliaia (incidenza del 0,5% sul totale della voce) relativi al cosiddetto curtailment. La legge 
finanziaria 2007 ed i relativi decreti attuativi hanno introdotto modifiche rilevanti nella di-
sciplina del TFR e con l’applicazione di quanto disposto dal principio IAS 19 per cui, qualora 
vi sia una modifica delle condizioni di un programma a benefici definiti cosicché un elemento 
significativo dell’anzianità successiva dei dipendenti in servizio non darà più diritto a benefi-
ci, la società deve rilevare contabilmente a conto economico le eventuali variazioni del valore 
attuale delle obbligazioni derivanti da questo evento nel momento in cui si verifica (vedi nota 
21 – fondi del personale).

31. ammORtamENtI

L’ammortamento delle immobilizzazioni è così ripartito:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Ammortamenti - immobilizzazioni materiali  4.000 3.834
Ammortamenti - immobilizzazioni immateriali  692 1.748

 4.692 5.582
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32. aLtRI cOstI

La composizione degli altri costi è la seguente:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Prestazioni rese da imprese controllate *  39.399  44.670 
Pubblicità  9.543  9.382 
Consulenze e collaborazioni **  8.932  12.674 
Accantonamento a fondi rischi e oneri futuri  7.702  6.595 
Legali e notarili **  5.871  3.564 
Spese viaggio  4.799  4.871 
Compensi amministratori e organi di vigilanza  4.724  5.111 
Quote associative e contributi  4.186  4.226 
Canoni di affitto, noleggi  3.521  2.730 
Spese informatiche 3.250 4.937
Consumi di energia elettrica, acqua, gas 2.610 2.436
Prestazioni rese da joint venture del settore immobiliare  2.498 -
Vigilanza 2.369 1.674 
Premi assicurativi 2.303 2.136 
Spese gestione brevetti e marchi 1.917 2.081 
Corsi di formazione 1.134  668
Abbonamenti, libri, giornali e riviste 565  571
Gestione titoli sociali 404 447 
Inserzioni ed avvisi 244 290 
Prestazioni rese da società collegate 218 261 
Indagini commerciali   - 1.242 
Altro ** 11.402 14.855   

 117.591  125.421 

*    comprende Euro 24,1 milioni di costi di ricerca e sviluppo (Euro 25,2 milioni nel 2006)

**   Nel 2006 le voci comprendono eventi non ricorrenti per Euro 3 milioni corrispondenti a spese sostenute per l’IPO di Pirelli Tyre S.p.A.: l’impatto sul totale della voce era 
pari al 2,6%

33. PROVENtI fINaNzIaRI

Ammontano a Euro 65.101 migliaia (Euro 191.605 migliaia al 31/12/2006) e risultano così suddivisi:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

Proventi finanziari verso imprese controllate per interessi su finanziamentie conti correnti:
- Pirelli Tyre S.p.A.  7.498  19.659 
- Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  4.249  -   
- Altofim S.r.l.  -    10 
- Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  12.105  61 
Proventi finanziari verso imprese collegate per interessi su finanziamenti:
- Aree Urbane S.r.l.  11  7 
Proventi finanziari per interessi su finanziamenti verso altre imprese:
- Prysmian (Lux) S.a.r.l.  3.200  12.101 
Altri interessi  1.756  645 
Altri proventi finanziari
- Rilascio/adeguamento fondo per attualizzazione crediti verso Erario ceduti  70  97 
- Altro  51  556 
- Utili su cambi  620  692 
Plusvalenze da cessioni di partecipazioni e attività finanziarie disponibili per la vendita  6.541  157.777 
rilascio del fondo svalutazione partecipazioni  29.000  -   

 65.101  191.605 
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La voce plusvalenze da cessione di partecipazioni e attività finanziarie disponibili per 
la vendita comprende le plusvalenze realizzate a seguito della cessione totale o parziale delle 
partecipazioni in Servizio Titoli S.p.A. (Euro 4.022 migliaia), Intek S.p.A. (Euro 1.463 miglia-
ia), KME Group S.p.A. (Euro 877 migliaia), altre minori (Euro 179 migliaia).

Al 31/12/2006 la voce comprendeva le plusvalenze realizzate a seguito della cessione totale o 
parziale delle partecipazioni in Capitalia S.p.A. (Euro 154.661 migliaia), F.C. Internazionale 
Milano S.p.A. (Euro 2.503 migliaia), Assicurazioni Generali S.p.A. (Euro 441 migliaia), Fin-
siel Consulenza e Applicazioni Informatiche S.p.A. (Euro 77 migliaia), Altofim S.r.l. (Euro 71 
migliaia), Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l. (Euro 24 migliaia). 

L’esercizio 2006 comprendeva proventi per eventi non ricorrenti pari ad Euro 154.661 miglia-
ia relativamente alla plusvalenza realizzata dalla cessione della partecipazione in Capitalia 
S.p.A.. L’incidenza sul totale della voce è stata del 80,7%.

34. ONERI fINaNzIaRI

Ammontano a Euro 540.934 migliaia (Euro 140.861 migliaia al 31/12/2006). La composizione è 
riportata nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

oneri finanziari per interessi su finanziamenti erogati da imprese controllate:
- Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.  824 801

- Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  25.075 34.463
- Pirelli Holding N.V. (ex-Pirelli Tyre Holding N.V.)  -   3.403

oneri finanziari per interessi su P.o. 4,875% 1998-2008  24.375 24.375
oneri finanziari per interessi su P.o. 5,125% 1999-2009  7.688 7.688
oneri finanziari per interessi su finanziamenti erogati da banche:
- su finanziamenti a medio/lungo termine  17.440 9.727
- su finanziamenti a breve termine e utlizzi di linee stand-by  9.887 11.748

oneri finanziari -  altri interessi  308 237
interessi per attualizzazione debito per opzioni concesse a hopa S.p.A.  -   3.475
Commissioni bancarie, diritti di quotazione ed altri oneri finanziari  6.713 6.077
Perdite su cambi  895 955
Perdita di valore di attività finanziarie disponibili per la vendita
- Consortium S.r.l.  -   4.533

- G.I.M. - Generale Industrie Metallurgiche S.p.A.  -   1.244

- Euroqube S.A.  850 2.181

- KME Group. S.p.A.  -   163
- Telecom Italia S.p.A.  23.719 -

Perdita di valore di partecipazioni in imprese controllate
- Pirelli Holding N.V.  385.717 -

- Pirelli Broadband Solutions S.p.A.  16.500 -

- Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (in liquidazione)  11 15

- Pirelli Ltda (ex- Pirelli S.A.)  -   12.162

- Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  3.782 -

- Pirelli Argentina de Mandatos S.A.  488 286

- Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  16.662 15.677
- Pirelli Cultura S.p.A.  -   1.651

 540.934 140.861

Nel 2007 la voce comprende eventi non ricorrenti per Euro 423.160 migliaia relativamente alle 
svalutazioni di partecipazioni in società controllate. L’incidenza degli eventi non ricorrenti 
sulla voce è pari al 78,2%.



446 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

Nell’esercizio 2006 la voce comprendeva eventi non ricorrenti per Euro 29.791 migliaia rela-
tivamente alle svalutazioni di partecipazioni in società controllate. L’incidenza degli eventi 
non ricorrenti sulla voce era pari al 21,1%.

35. DIVIDENDI

Ammontano a Euro 675.989 migliaia contro Euro 192.845 migliaia del 31/12/2006. In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

da imprese controllate:
- Sipir Finance N.V. - Olanda  5.500 7.000

- Pirelli Holding N.V. - Olanda  557.390 100.000

- Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - Italia  44.140 40.712

- Pirelli Tyre S.p.A. - Italia  42.655 -

- Pirelli Ltda - Brasile  -   1.883

- Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. - Italia  1.600 -
- Sarca 222 S.r.l. - Italia  250 -

totale imprese controllate  651.535 149.595
da imprese collegate:
- Eurostazioni S.p.A. - Italia  1.675 1.570

totAle imPreSe CollegAte  1.675 1.570
da altre imprese:
- Gruppo Banca Leonardo S.p.A. - Italia  142 -

- Consortium S.r.l. - Italia  -   11.162

- Telecom Italia S.p.A. - Italia  6.602 6.602

- Capitalia S.p.A. - Italia  -   9.938

- Intek S.p.A. - Italia  117 -

- RCS Mediagroup S.p.A. - Italia  3.871 3.875

- Servizio Titoli S.r.l. - Italia  873 117

- Mediobanca S.p.A. - Italia  9.752 8.702

- Fin. Priv. S.r.l. - Italia  1.269 1.132

- Vittoria Capital N.V. - Olanda  122 119
- Emittente Titoli S.p.A. - Italia  31 33

totale altre imprese  22.779 41.680
 675.989 192.845

La voce comprende proventi per eventi non ricorrenti per Euro 557.390 migliaia. Si riferisce 
all’incasso dei dividendi da Pirelli Holding N.V. (derivanti dalla cessione nel corso dell’eser-
cizio 2006 del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A.) cui si contrappone la svalutazione per Euro 
385.717 migliaia indicata nella nota n. 34. L’incidenza sul totale complessivo della voce è pari 
all’82,5%.

 36. RIsuLtatO DELLE attIVItà fINaNzIaRIE VaLutatE a faIR VaLuE

In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

utile da valutazione a fair value di titoli detenuti per la negoziazione
- Obbligazioni Mediobanca zero coupon 1996/2011 45 4

45 4
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37. ImPOstE

Le imposte sono analizzate nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

2007 2006

imposte correnti sul reddito:
1. Imposte correnti sul reddito: WHT (252) (475)

Imposte anni precedenti (856) 433
2. Imposte correnti da consolidato 17.436 28.803

imposte differite:
3. Imposte differite da consolidato fiscale (12.581) (10.738)

Imposte anni precedenti -  163
3.747 18.186

Comprende le withholding tax applicate sulle commissioni per l’utilizzo del marchio da 1. 
imprese residenti all’estero.
Riflette l’Ires calcolata sulla sommatoria degli imponibili delle società aderenti al conso-2. 
lidato fiscale, al netto delle remunerazioni riconosciute a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a 
compensazione degli svantaggi subiti per aver aderito al consolidato fiscale di Pirelli & C. 
S.p.A. e per non averne predisposto uno proprio.
Rappresenta la remunerazione da riconoscere alle società controllate di Pirelli & C. Real 3. 
Estate S.p.A., incluse nel perimetro di consolidamento, a fronte delle proprie perdite fisca-
li dell’esercizio 2007 cedute alla consolidante.

Il passaggio dal carico fiscale teorico a quello effettivo è analizzato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

 IR
ES

 

 IR
AP

 

 W
HT

 

 C
on

so
lid
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fis
ca

le
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ltr
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i 
utile/(Perdita) prima delle tasse A  96.919  96.919 - - -  96.919 
Aliquota d’imposta B  33,0  %   5,25 %   - - - - 
imposte calcolate C = A*b  (31.983)   (5.088) (252) - - (37.323)
Variazioni in diminuzione
Detassazione dividendi  D  213.385  35.489 - - -  248.874 
Deduzione minus. fiscale da cess. partecipaz.  E  67.197  -   - - -  67.197 
Deduzione quota svalutazione deducibili  F  35.754  -   - - -  35.754 
Rilascio fondi rischi tassati  G  9.731  1.526 - - -  11.257 
Altre variazioni in diminuzione  H  6.614  5.436 - - -  12.050 
Variazioni in aumento 
Svalutazioni del periodo  I  (147.751)  (23.506) - - -  (171.257)
Minus. da cess. partecipaz.    J  -    (7.660) - - -  (7.660)
Costi a deducibilità fiscale differita  K  (7.045)  (431) - - -  (7.476)
Costi correlati alla cessione di partecipazioni  L  (5.568)  (974) - - -  (6.542)
Altre variazioni in aumento  M  (946)  (4.792) - - - (5.738)

Imposte del periodo N=C+D+E+
F+G+H+ 

I+J+K+L+M  139.388  -   (252) - - 139.136

Imposte differite attive non contabilizzate O (139.388) -  - - (139.388)
Carico fiscale effettivo di Pirelli & C. S.p.A. P=N+O - - (252) - (252)
Provento netto da consolidato fiscale - - - 4.855 - 4.855
Altre componenti: 
Imposte esercizi precedenti - - - - (856) (856)
utile dell’eSerCizio 100.666
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38. RIsuLtatO attIVItà OPERatIVE cEssatE

Nell’esercizio 2007 la voce comprende la plusvalenza realizzata dalla cessione a Goldman 
Sachs International di n. 4.763 warrant che erano stati ottenuti nell’ambito dell’accordo di 
cessione delle attività Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni avvenuta nel luglio 
del 2005 (Euro 91 milioni), la perdita netta, comprensiva degli oneri accessori al netto dei rica-
vi per i servizi resi ad Olimpia S.p.A., derivante dalla cessione della partecipazione in Olimpia 
S.p.A. (Euro 159,7 milioni) e l’adeguamento del fondo rischi e oneri futuri a fronte delle garan-
zie date all’acquirente nell’ambito della cessione delle attività Cavi e Sistemi per l’Energia e 
Telecomunicazioni (Euro 4,1 milioni).

Per raffronto con il risultato delle attività operative cessate iscritte nel bilancio 2007, sono 
state classificate per il periodo di raffronto (esercizio 2006), la perdita di valore della parte-
cipazione in Olimpia S.p.A. al netto dei ricavi per i servizi ad essa resi (Euro 1.826,8 milioni) 
e l’accantonamento al fondo rischi e oneri futuri per l’aggiustamento del prezzo di cessione 
e per le garanzie concesse all’acquirente nell’ambito della cessione delle attività Pirelli nel 
settore dei Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni (Euro 30 milioni).

39. RaPPORtI cON PaRtI cORRELatE

A seguito della cessione di Olimpia S.p.A., Telecom Italia non è più una parte correlata al 
gruppo Pirelli. Vengono evidenziati solo i rapporti economici fino al 30 settembre 2007.

A seguito della cessione di Shared Service Center S.c.r.l., la Società non è più una parte corre-
lata al gruppo Pirelli. Vengono solo evidenziati i rapporti economici fino al 30 settembre 2007.

Nel prospetto che segue sono riportate in sintesi le voci di stato patrimoniale e conto econo-
mico che includono le partite con parti correlate e la relativa percentuale d’incidenza.

(in migliaia di Euro)
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Stato patrimoniale
Attività non correnti
Altri crediti 1,9 0,2 11% 354,4 199,3 56%
Attività correnti
Crediti commerciali 30,7 17,6 57% 32,8 25,7 78%
Altri crediti 2.585,3 2.558,7 99% 130,4 119,4 92%
Crediti tributari 36,2 22,0 61% 43,1 29,8 69%
Passività correnti
Debiti verso banche ed altri finanziatori -  -  - 1.568,6 1.284,3 82%
Debiti commerciali 53,0 24,7 47% 46,4 28,4 61%
Altri debiti 888,9 22,2 2% 185,9 155,4 84%
Debiti tributari 46,1 42,2 92% 39,8 30,5 77%
Conto economico
Ricavi dei servizi e prestazioni 31,0 26,6 86% 39,3 38,2 97%
Altri proventi 91,1 61,2 67% 89,1 53,3 60%
Materie prime e materiali di consumo utilizzati 0,6 -  - (0,7) -  -
Costi del personale (29,7) (5,9) 20% (44,1) (5,0) 11%
Altri costi (117,6) (55,6) 47% (125,4) (59,4) 47%
Proventi finanziari 65,1 23,9 37% 191,6 22,3 12%
Oneri finanziari (541,0) (25,9) 5% (140,9) (38,7) 27%
Dividendi 676,0 659,8 98% 192,8 157,8 82%
Imposte 3,7 9,7 262% 18,2 21,0 115%
Risultato delle attività cessate (72,8) 0,2 - (1.856,8) 0,3 -
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Nel seguente prospetto si riportano le voci del rendiconto finanziario che includono dividendi 
erogati e operazioni d’investimento e disinvestimento avvenute con parti correlate:

(in migliaia di Euro)
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Investimenti in immobilizzazioni materiali -  -  - (55,7) (55,0) 99%
Disinvestimenti di immobilizzazioni materiali 14,2 7,8 55% -  -  -

Investimenti in partecipazioni in imprese  
controllate (224,9) (170,6) 76% (151,9) (151,9) 100%

Disinvestimenti di partecipazioni in imprese 
controllate 243,7 242,6 100% 310,1 310,1 100%

Disinvestimenti di attività finanziarie disponibili 
per la vendita -  -  - 366,6 13,5 4%

Dividendi erogati -  -  - (113,7) (29,1) 26%

Le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni intra-gruppo, non sono qualificabili 
come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli affari delle società del Gruppo. 
Dette operazioni, quando non concluse a condizioni standard o dettate da specifiche condizio-
ni normative, sono comunque regolate a condizioni di mercato.
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Nei prospetti che seguono sono indicati i principali rapporti con le parti correlate per gli eser-
cizi chiusi al 31/12/2007 e 31/12/2006, i valori sono espressi in milioni di euro.

Esercizio 2007

Rapporti con imprese controllate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

17,5 Riguardano principalmente i crediti connessi ad attività di fornitura di servizi/prestazioni (Euro 0,2 milioni Centro 
Servizi Amministrativi S.r.l., Euro 0,1 milioni PZero S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi informativi S.r.l., Euro 9,6 
milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 6,0 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,5 milioni Iniziative Immobiliari 3 
S.r.l., Euro 0,8 milioni Pirelli Real Estate Facility Management, Euro 0,1 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.)

Altri crediti 2.558,7 Si riferisce principalmente per Euro 14,5 milioni al conto corrente intragruppo in essere con Pirelli Servizi Finan-
ziari S.p.A.; Euro 2.542,3 milioni si riferisce a finanziamenti erogati e relativi ratei per interessi maturati ma non 
liquidati con società del Gruppo (Euro 627,8 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 549,5 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A., Euro 1365,0 milioni Pirelli Finance Luxembourg S.A.)

Crediti tributari 22,0 L'importo si riferisce a: crediti verso le società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale (i principali sono: 
Euro 0,7 milioni Sarca 222 S.r.l., Euro 0,2 milioni Centro Servizi Amministrativi S.r.l., Euro 0,1 milioni Pirelli 
Labs S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 3,3 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. 
Real Estate, Euro 1,5 milioni Pirelli Real Estate Agency S.p.A., Euro 10,0 milioni Pirelli Real Estate SGR S.p.A., 
Euro 0,4 milioni Servizi Amministratrivi Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,3 milioni CFT 
Finanziaria S.p.A., Euro1,4 milioni Pirelli Real Estate Opportunities SGR S.p.A., Euro 1,4 milioni Pirelli & C. Real 
Estate Credit Servicing S.p.A., Euro 0,3 milioni S.I.B. S.r.l.)

PASSiVità Correnti

debiti commerciali 23,1 Riguardano principalmente i debiti connessi con l'attività di fornitura di servizi (i principali sono: Euro 0,1 milioni 
Servizi Aziendali Pirelli, Euro 14,3 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 0,6 milioni PZero S.r.l., Euro 0,5 milioni Pirelli 
Tyres Limited, Euro 4,7 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A., Euro 1,0 milioni Pirelli & C. Real Estate Facility Management S.p.A., Euro 1,3 milioni Progetto Bicocca La 
Piazza S.r.l., Euro0,2 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.) 

Altri debiti 22,2  Si riferiscono a debiti con le società del Gruppo che aderiscono al consolidato IVA (i principali sono: Euro 0,2 mil-
ioni Progetto Perugia S.r.l., Euro 0,1 milioni Lambda S.p.A., Euro 3,4 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 5,2 milioni 
Iniziative Immobiliari 3 S.r.l., Euro 1,3 milioni Centrale Immobiliare S.p.A., Euro 0,9 milioni Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A., Euro 0,2 milioni Alfa S.r.l., Euro 0,7 milioni Pirelli & C. Property Management S.p.A., Euro 2,1 milioni 
Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 0,2 milioni Edilnord Gestioni S.p.A., Euro 2,4 milioni Pirelli & C. Real 
Estate Facility Managemt S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Ambiente Eco Technology S.p.A., Euro 2,5 milioni 
Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Euro 1,9 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 0,2 milioni Alfa Srl). 

debiti tributari 42,2  Si riferisce a debiti verso le società controllate che aderiscono al consolidato fiscale (Euro 3,3 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A., Euro 1,7 milioni Pirelli & C. Property Management S.p.A., Euro 13,9 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., 
Euro 10,9 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 0,6 milioni Lambda S.r.l., Euro 6,0 milioni Pirelli 
Real Estate SGR S.p.A., Euro 0,3 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 1,0 milioni Centrale Im-
mobiliare S.p.A., Euro 2,5 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,6 milioni Edilnord Gestioni S.p.A., Euro 0,7 milioni CFT 
Finanziaria S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Real Estate Opportunities SGR S.p.A., Euro 0,4 milioni S.I.B. S.r.l).
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PArtite eConomiChe

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni 

16,7 L’importo si riferisce principalmente a contratti di servizi. I principali rapporti sono: Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi 
Informativi S.r.l., Euro 0,3 milioni Shared Service Center Scrl, Euro 0,1 milioni Sarca 222 S.r.l., Euro 0,2 milioni 
Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 12,2 milioni Pirelli Tyre S.p.A., 
Euro 2,0 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A., Euro 1,0 milioni 
Pirelli Broadband Solutions S.p.A.).

Altri proventi 60,9 L'importo si riferisce principalmente a : accordi di licenza di marchio (Euro 29,5 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
5,2 milioni Pirelli Rel Estate S.p.A., Euro 0,8 milioni Pirelli Facility Management S.p.A., Euro 4,0 milioni Pirelli 
Broadband Solutions S.p.A.);  altri recuperi e ricavi (Euro 1,9 milioni Shared Service Center Scrl, Euro 0,1 milioni 
Pzero S.r.l., Euro 5,6 Pirelli Tyre S.p.A., Euro 1,2 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ); contratti di locazione 
(Euro 0,4 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0,5 milioni Shared Service Centre Scrl, Euro 0,3 Centro 
Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 5,0 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,6 milioni Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A..); Euro 5,0 milioni si riferiscono a utili sulla cessione di immobili (Euro 1,4 milioni Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A., Euro 3,7 milioni Iniziative Immobiliari 3 S.r.l.)

Altri costi (39,4) L'importo si riferisce principalmente a: contratti relativi a fornitura di servizi informatici (Euro 3,8 milioni Shared 
Service Centre Scpa, 0,9 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l.) ; contratti di ricerca e sviluppo ( Euro 23,1 
milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 1,0 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.); costi per allestimento calendario ( 
Euro 3,0 milioni Pirelli Tyres Limited); prestazioni di facility management (Euro 1,8 milioni Pirelli & C. Real Estate 
Facility Management S.p.A.) ed altri oneri per servizi e costi vari (Euro 1,1 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 0,5 
milioni Servizi Aziendali Pirelli S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli UK Limited, Euro 0,3 milioni Pirelli Uk Finance Ltd, 
Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,6 milioni PZero S.r.l., Euro 1,7 milioni Pirelli 
Tyre SpA, Euro 0,6 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., 
Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A.).

Proventi finanziari 23,9 Proventi derivanti da finanziamenti erogati (Euro 12,1 milioni Pirelli Finance Luxembourg S..A.,  
Euro 7,5 milioni Pirelli Tyre S.p.A, Euro 4,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.)

oneri finanziari (25,9) Oneri derivanti da finanziamenti accesi con società del gruppo (Euro 25,1 milioni Pirelli Finance (Luxembourg) 
S.A., Euro 0,8 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.).

dividendi 651,5 Si riferiscono a : Euro 5,5 milioni Sipir Finance N.V., Euro 557,4 milioni Pirelli Holding N.V., Euro 44,1 milioni 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.p.A., Euro 0,2 milioni Sarca 222 S.r.l., 
Euro 42,7 milioni Pirelli Tyre S.p.A.

imposte 9,7 Si riferiscono a proventi e oneri verso società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale. Proventi fiscali - 
le principali poste sono: Euro 0,7 milioni Sarca 222 Srl, Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., 
Euro 0,1 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 5,7 milioni Pirelli Tyre S.p.A., 
Euro 1,5 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 10,0 milioni Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A., 
Euro 0,4 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,3 milioni CFT 
Finanziaria S.p.A., Euro 1,4 milioni Pirelli & C. RE Credit Servicing S.p.A., Euro 1,4 milioni Pirelli & C. Real Estate 
Opportunities SGR S.p.A., Euro 0,3 S.I.B. S.r.l.. Oneri fiscali - le principali poste sono: Euro 0,2 milioni Pirelli & C. 
Real Estate Property Management S.p.A., Euro 14,4 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli 
& C. Real Estate Agency S.p.A..

FluSSi di CASSA Per inVeStimenti e diSinVeStimenti

disinvestimenti in 
immobilizzazioni 
materiali

7,8 Si riferisce alla cessione di fabbricati (Euro 1,9 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 5,9 milioni Iniziative 
Immobiliari 3 S.r.l.)

investimenti in 
partecipazioni in 
imprese  
controllate

(170,6) Si riferisce all'acquisto di n. 85.535.300 azioni Pirelli Uk Ltd da Pirelli Holding NV (Euro 145,6 milioni), alla 
acquisto della partecipazioni in Pirelli Sistemi Informativi Srl da Shared Service Center Scrl (Euro 1,7 milioni), alla 
sottoscrizione di n. 2.200.000 azioni Pirelli Argentina de Mandatos SA (Euro 0,5 milioni), ai versamenti in conto 
copertura perdite in Pirelli Broadband Solutions S.p.A. (Euro 15 milioni), in Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (Euro 3,5 
milioni), Pirelli Cultura S.p.A. (Euro 1,3 milioni).e al versamento in conto capitale in PZero Srl (Euro 3,0 milioni)

disinvestimenti in 
partecipazioni in 
imprese  
controllate

242,6 Trattasi della distribuzione capitale e riserve di capitale di Pirelli Holding N.V.
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Rapporti verso imprese collegate e joint venture del settore immobiliare

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità non Correnti

Altri crediti 0,2 L'importo si riferisce al finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l..

PASSiVità Correnti

debiti commerciali 0,4 Riguardano i debiti  verso Kappa Srl  per Euro 0,3 milioni S.r.l. e Corimav Consorzio per le ricerche sui materiali 
avanzati per Euro 0,1 milioni.

PArtite eConomiChe

 Altri costi 2,7 L'importo si riferisce a: recupero costi (Euro 0,2 milioni Corimav -Consorzio per le ricerche sui materiali avanzati, 
Euro 2,5 milioni Kappa S.r.l.)

 dividendi 1,7 L'importo si riferisce ai dividendi erogati da Eurostazioni S.p.A.

Rapporti verso joint venture (Risultato delle attività cedute)

PArtite eConomiChe

risultato attività 
operative cessate

0,2 L'importo si riferisce a: contratto di servizi (Euro 0,2 milioni Olimpia S.p.A.)

Rapporti con parti correlate per il tramite di amministratori

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

0,1 L'importo si riferisce ai crediti connessi alle attività di fornitura di servizi/prestazioni (Euro 0,1 milioni Camfin 
S.p.A.)

PASSiVità Correnti

debiti commerciali 1,2 Riguardano principalmente i debiti connessi con l'attività di sponsorizzazione: Euro 1,2 milioni FC Internazionale 
Milano S.p.A. 

PArtite eConomiChe

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni 

9,9 L'importo si riferisce principalmente a contratti di servizi (Euro 0,2 milioni Camfin S.p.A.,  
Euro 9,7 milioni Telecom Italia S.p.A.)

Altri proventi 0,3 L'importo si riferisce principalmente ad altri recuperi (Euro 0,2 milioni Telecom Italia S.p.A,  
Euro 0,1 milioni Camfin S.p.A..)

Altri costi 8,9 L'importo si riferisce a: costi di sponsorizzazione (Euro 7,7 milioni FC Internazionale Milano S.p.A.);  
costi telefonici e altri costi ( Euro 1,2 milioni Telecom Italia S.p.A.)

dividendi 6,6 Si riferisce ai dividendi erogati da Telecom Italia S.p.A.

benefici a dirigenti con responsabilità strategiche dell’impresa

Al 31 dicembre 2007, i compensi spettanti ai dirigenti con responsabilità strategiche, cioè 
a coloro che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della pia-
nificazione, della direzione e del controllo delle attività di Pirelli & C. S.p.A., compresi gli 
amministratori (esecutivi o meno) ammontano a Euro 16.815 migliaia (Euro 9.762 migliaia al 
31/12/2006). La parte relativa ai benefici al personale dipendente è stata imputata nella voce 
di conto economico “costi del personale” per Euro 12.255 migliaia di cui la parte relativa al 
TFR ammonta a Euro 381 migliaia (Euro 5.008 migliaia nell’esercizio 2006 di cui la parte rela-
tiva al TFR ammonta ad Euro 306 migliaia) e la parte relativa ai compensi agli amministratori 
è stata imputata nella voce di conto economico “altri costi” per Euro 4.560 migliaia (Euro 
4.754 migliaia al 31/12/2006).
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Esercizio 2006

Rapporti con imprese controllate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità non Correnti

Altri crediti 199,1 L'importo si riferisce al finanziamento erogato a Pirelli Tyre S.p.A.

AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

19,8 Riguardano principalmente i crediti connessi ad attività di fornitura di servizi/prestazioni ( Euro 2,3 milioni Pirelli 
Broadband Solutions S.p.A., Euro 11,7 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 5,2 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.)

Altri crediti 119,4 L'importo si riferisce al rapporto di conto corrente intrattenuto con Pirelli Servizi finanziari S.p.A.(Euro 118 
milioni) e al rateo attivo su finanziamento erogato a Pirelli Tyre S.p.A. ( Euro 1,4 milioni).

Crediti tributari 29,8 L'importo si riferisce a crediti verso le società del Gruppo che aderiscono al consolidato fiscale. Le principali 
poste sono: Euro 0,4 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.p.A., Euro 3,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Property 
Management S.p.A., Euro 0,5 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 14,2 milioni Pirelli & C. Real Estate 
Agency S.p.A., Euro 1,0 milioni Edilnord Gestioni S.p.A., Euro 5,5 milioni Pirelli & C. Real Estate Facility Manage-
ment S.p.A., Euro 1,1 CFT Finanziaria S.p.A., Euro 0,4 Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,5 Servizi 
Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 1,1 Lambda S.r.l., Euro 0,5 Pirelli & C. Real Estate Opportunities SGR 
S.p.A., Euro 0,7 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,2 milioni Polo Viaggi S.r.l. ed Euro 0,1 milioni Servizi Aziendali 
Pirelli S.c.p.a..

PASSiVità Correnti

debiti vs  
altri finanziatori

1.284,3 L'importo si riferisce al finanziamento acceso con Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.di cui Euro 9,3 milioni 
 relativi al rateo di interesse maturato.

debiti  
commerciali

25,5 Riguardano principalmente i debiti connessi con l'attività di fornitura di servizi (Euro 1,7 milioni Shared Service 
Center S.c.r.l., Euro 14,2 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 5,2 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 1,3 
Progetto Bicocca La Piazza S.r.l., Euro 0,8 Pirelli Cultura S.p.A., Euro 0,5 Pirelli UK Tyres Limited, Euro 0,4 Pirelli 
UK Plc C., 0,3 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.).

Altri debiti 155,4 Si riferisce principalmente al debito per l'acquisizione della partecipazione in Pirelli Tyre S.p.A. da Pirelli Tyre 
Holding N.V. per Euro 151,5 milioni, ai debiti derivanti dall'applicazione del consolidato I.V.A. per Euro 3,5 milioni 
(le principali poste sono: Euro 1,1 milioni Centrale Immobiliare S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Real Estate 
Property Management S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,6 milioni Pirelli & C. Real 
Estate Agency S.p.A., Euro 0,6 milioni Pirelli Labs S.p.A.).

debiti tributari 30,5 L'importo si riferisce ai debiti verso le società controllate che aderiscono al consolidato fiscale. Le principali 
poste sono: Euro 3,0 milioni Pirelli & C. Real Estate Facility Management S.p.A., Euro 1,1 milioni Pirelli & C. Real 
Estate Property Management S.p.A., Euro 12,4 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 10,1 milioni Pirelli 
& C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 1,8 milioni Centrale Immobiliare S.p.A., Euro 0,9 milioni Edilnord Gestioni 
S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli Tyre S.p.A..
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PArtite eConomiChe

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni 

20,0 L'importo si riferisce principalmente a : contratti di servizi ( Euro 0,3 milioni Shared Service Center S.c.r.l., Euro 
0,1 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A., Euro 1,3 
milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Euro 15,0 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 2,5 milioni Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A.).

Altri proventi 53,0 L'importo si riferisce principalmente a : accordo di licenza di marchio (Euro 8,0 milioni Pirelli Broadband Solu-
tions S.p.A., Euro 28,0 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 3,4 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.); altri recuperi e 
ricavi (Euro 5,7 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 1,0 milioni Shared Service Center S.c.r.l., Euro 1,1 milioni Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A.); contratti di locazione (Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi S.r.l.,Euro 0,7 milioni 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 3,8 milioni Pirelli Tyre S.p.A.). 

Altri costi (44,6) L'importo si riferisce principalmente a: contratti relativi a fornitura di servizi informatici (Euro 8,8 milioni Shared 
Service Center S.c.r.l.) ; contratti di ricerca e sviluppo ( Euro 24,2 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 1,0 milioni 
Pirelli Broadband Solutions S.p.A.); costi per allestimento calendario ( Euro 2,6 milioni Pirelli Tyres Limited); 
prestazioni di facility management (Euro 2,0 milioni Pirelli & C. Real Estate Facility Management S.p.A.) ed 
altri oneri per servizi e costi vari (Euro 1,4 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 1,0 milioni Pirelli North America 
Inc., Euro 0,5 milioni Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a., Euro 0,5 milioni Pirelli U.K. Plc C., Euro 0,3 milioni Centro 
Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 1,2 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,5 milioni Pirelli & C Real Estate 
S.p.A ed Euro 0,4 milioni Turk-Pirelli Lastikleri A.S.).

Proventi finanziari 19,8 Proventi derivanti da finanziamenti erogati (Euro 19,7 milioni Pirelli Tyre S.p.A) e plusvalenze legate alla cessione 
delle partecipazioni in Altofim S.r.l. e Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l. (Euro 0,1 milioni).

oneri finanziari (38,7) Oneri derivanti da finanziamenti accesi con società del gruppo (Euro 3,4 milioni Pirelli Tyre Holding N.V., Euro 
34,5 milioni Pirelli Finance (Luxembourg) S.A., Euro 0,8 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.).

dividendi 149,6 Si riferiscono a : Euro 7 milioni Sipir Finance N.V., Euro 1,9 milioni Pirelli S.A., Euro 100 milioni Pirelli Tyre Hold-
ing N.V., Euro 40,7 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

imposte 21,0 Si riferiscono ai proventi e agli oneri derivanti dall'applicazione del consolidato fiscale. Proventi fiscali: (Euro 5,6 
milioni Pirelli & C. Real Estate Facility Management S.p.A., Euro 1,1 milioni CFT Finanziaria S.p.A., Euro 0,4 
milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 1,1 milioni Edilnord Gestioni S.p.A., Euro 2,4 milioni Pirelli 
Tyre S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.p.A., Euro 0,3 milioni Polo Viaggi S.r.l., Euro 3,1 milioni 
Pirelli & C. Real Estate Property Management S.p.A., Euro 0,5 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., 
Euro 0,9 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 14,5 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 1,1 
milioni Lambda S.r.l., Euro 0,5 milioni Pirelli & C. Real Estate Opportunities SGR S.p.A.). Oneri fiscali: (Euro 11,0 
milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.)

FluSSi di CASSA Per inVeStimenti e diSinVeStimenti

investimenti in 
immobilizzazioni 
materiali

(55,0) Si riferisce all’acquisizione di un contratto di leasing finanziario da Pirelli Tyre S.p.A., che era stato stipulato dalla 
stessa con un pool di banche (Deutsche Bank Leasing S.p.A. – ora S.G. Leasing S.p.A.; Credit Leasing Società 
per il leasing finanziario S.p.A. – ora Locat S.p.A.; Sogelease Italia S.p.A. – ora S.G. Leasing S.p.A.).

investimenti in 
partecipazioni in 
imprese  
controllate

(151,9) Si riferische all'acquisizione della partecipazione in Pirelli Tyre S.p.A. da Pirelli Tyre Holding N.V. (Euro 151,5 
milioni) e alla sottoscrizione di capitale nella controllata Pirelli Argentina de Mandatos SA (Euro 0,5 milioni)

disinvestimenti di 
partecipazioni in 
imprese  
controllate

310,1 Trattasi della distribuzione da parte della controllata Pirelli Tyre Holding NV della riserva sovapprezzo azioni (Euro 
310,0 milioni), alla cessione di quote della controllata Centro Servizi Amministrativi S.r.l. a Pirelli Tyre SpA e Pire-
lli & C. Real Estate S.p.A. e alla cessione dell'intera partecipazione in Altofim S.r.l. a Beta S.r.l. (Euro 0,1 milioni)

Rapporti verso joint ventures

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali

0,1 L'importo si riferisce a:contratto di servizi (Euro 0,1 milioni Olimpia S.p.A.).

PArtite eConomiChe

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni

0,3 L'importo si riferisce a: contratto di servizi  
(Euro 0,3 milioni Olimpia S.p.A.)
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Rapporti verso imprese collegate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità non Correnti

Altri crediti 0,2 L'importo si riferisce al finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l..

AttiVità Correnti

debiti commerciali 0,1 Riguardano i debiti verso Corimav - Consorzio per le ricerchesui materiali avanzati.

PArtite eConomiChe

Altri costi (0,3) L'importo si riferisce a: recupero costi (Corimav - Consorzio per le ricrche sui materiali avanzati)

dividendi 1,6 L’importo si riferisce ai dividendi erogati da Eurostazioni S.p.A.

Rapporti con parti correlate a Pirelli per il tramite di amministratori

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

5,8 L’importosi riferisce a crediti per servizi/prestazioni (Euro 5,7 milioni Telecom Italia S.p.A., Euro 0,1 milioni 
Camfin S.p.A.).

AttiVità Correnti

debiti commerciali 2,8 Riguardano principalmente i debiti per servizi e sponsorizzazione Euro 1,8 milioni FC Internazionale Milano 
S.p.A. ed Euro 1,0 milioni Telecom Italia S.p.A.

PArtite eConomiChe

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni 

18,2 L'importo si riferisce a : contratti di ricerca e sviluppo (Euro 14,0 milioni Telecom Italia S.p.A.); contratti di con-
sulenza relativi alla gestione della proprietà industriale (Euro 4,0 milioni Telecom Italia S.p.A.); contratti di servizi 
generali (Euro 0,2 milioni Camfin S.p.A.)

Altri proventi 0,3 L'importo si riferisce a: contratti di locazione e recuperi di costi (Euro 0,3 milioni Telecom Italia S.p.A.).

Altri costi (9,7) L'importo si riferisce a: costi di sponsorizzazione (Euro 8,1 milioni FC Internazionale Milano S.p.A.); costi telefo-
nici e altri costi (Euro 1,6 milioni Telecom Italia S.p.A.)

Proventi finanziari 2,5 L’importo si riferisce alla plusvalenza realizzata dalla cessione di azioni F.C. Internazionale Milano S.p.A.

dividendi 6,6 Si riferisce ai dividendi erogati da Telecom Italia S.p.A.

FluSSi di CASSA Per diSinVeStimenti e diVidendi erogAti

disvestimenti di 
attività disponibili 
per la vendita

13,5 Si riferisce alla cessione di n. 48.000.000 azioni di F.C. Internazionale Milano S.p.A. a Moratti Massimo

dividendi erogati (29,1) Include i dividendi erogati a Camfin S.p.A. (Euro 27,8 milioni) e a Moratti Massimo (Euro 1,3 milioni)
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Altre informazioni

40. cOmPENsI aLLa sOcIEtà DI REVIsIONE

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art.149 - duodecies del regolamento emittenti Con-
sob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2007 per i servizi di revisione e per 
quelli diversi dalla revisione, resi dalla società PricewaterhouseCoopers S.p.A.. Non vi sono 
servizi resi da entità appartenenti alla sua rete.

(in migliaia di Euro)

descrizione dell'incarico onorari

Servizi di revisione  373 
Servizi di attestazione - 

Servizi di consulenza fiscale -  
Servizi diversi dalla revisione -

 373 

41. POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta  
(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili)

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 di cui parti  
correlate 

31/12/2006  di cui parti  
correlate 

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 502.712 -  1.543.579 1.275.000 
Ratei passivi finanziari correnti 13.749 - 25.053 9.288 
Disponibilità liquide (482) - (671) - 
Titoli detenuti per la negoziazione (2.158) -  (2.113) - 
Crediti finanziari correnti (2.548.445) (2.548.445) (117.963) (117.963)
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 374.632 - 1.077.314 -
Debiti verso azionisti per rimborso capitale 826.254 -
Ratei e risconti attivi finanziari correnti (10.760) (10.270) (3.425) (1.377)
(liquidità)/indebitamento finanziario netto (844.498) - 2.521.774 -
Crediti finanziari non correnti (423) (218) (345.257) (199.321)
Risconti attivi finanziari non correnti (1.342) - (7.999) -
Posizione finanziaria netta (846.263) - 2.168.518 -

Si ricorda che i principali eventi non ricorrenti che hanno avuto impatto sulla posizione 
finanziaria netta sono i seguenti:

incasso, al netto degli oneri accessori liquidati di Euro 3.323 milioni a seguito della cessio- —
ne dell’intera partecipazione in Olimpia S.p.A.;

riduzione del capitale sociale che ha comportato l’iscrizione di un debito verso gli azionisti  —
per Euro 826 milioni;

incasso di un dividendo di Euro 557 milioni da Pirelli Holding N.V. a seguito degli utili che  —
ha realizzato nell’esercizio 2006 per eventi non ricorrenti (cessione del 38,9% di Pirelli Tyre 
S.p.A.);

incasso di Euro 91 milioni a seguito della cessione di n. 4.763 warrant a Goldman Sachs  —
International. Si ricorda che tali warrant erano stati ottenuti a seguito dell’accordo con Gold-
man Sachs Capital Partner per la cessione a questa ultima delle attività Pirelli nei Settori dei 
Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni;

pagamento di Euro 50 milioni a seguito della liquidazione del  — price adjustment e di alcuni 
claims in connessione alla cessione a Goldman Sachs Capital Partner delle attività Pirelli nei 
Settori Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni avvenuta nel luglio 2005.



457RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

42. INfORmazIONI fIscaLI

consolidato fiscale

Si segnala che a partire dall’esercizio 2004 la Società ha esercitato l’opzione per la tassazione 
consolidata in qualità di consolidante, ai sensi dell’art. 117 e seguenti del T.u.i.r., con regola-
zione dei rapporti nascenti dall’adesione al consolidato mediante un apposito “Regolamento”, 
che prevede una procedura comune per l’applicazione delle disposizioni normative e regola-
mentari.

Detto Regolamento è stato aggiornato nel corso del 2006 a seguito di modifiche intervenute 
nell’ambito della compagine azionaria delle società che tuttora partecipano all’accordo, non-
ché alla luce degli interventi correttivi ed integrativi della normativa di riferimento operati 
con D.lgs 19 novembre 2005, n. 247.

L’adozione del consolidato consente di compensare, in capo alla Capogruppo Pirelli & C. 
S.p.A., gli imponibili positivi o negativi della Capogruppo stessa con quelli delle società con-
trollate residenti che abbiano esercitato l’opzione, tenuto conto che le perdite fiscali maturate 
nei periodi precedenti all’introduzione della tassazione di Gruppo possono essere utilizzate 
solo dalle società cui competono.

Con il consolidato fiscale è possibile ottenere ulteriori benefici quali, a titolo esemplificativo, 
la completa detassazione dei dividendi distribuiti dalle società partecipanti al consolidato e 
la deducibilità degli oneri finanziari sugli investimenti partecipativi in società consolidate.

Nel 2008 sono previsti ulteriori adeguamenti del Regolamento in relazione alle modifiche 
normative introdotte dalla Finanziaria 2008 Legge n. 244 del 24 dicembre 2007.

Di seguito si riporta l’elenco delle società che hanno aderito al consolidato fiscale per il trien-
nio 2007 – 2008 – 2009. 

SoCietà ConSolidAte triennio 2007 - 2008 - 2009
Acquario srl (in liquidazione)
Alfa Srl
Casaclick Spa
Centrale Inmobiliare Spa
Centro Servizi Amministrativi Pirelli Srl
Edilnord Gestioni Spa
Geolidro S.p.A.
Lambda Srl
Maristel Spa
Pirelli & C. Opere Generali Spa
Pirelli & C. Real Estate Property Management Spa
Pirelli & C. Real Estate Spa
Pirelli & C. Real Estate Sgr S.p.A.
Pirelli Broad band Solutions Spa
Pirelli Cultura Spa
Pirelli Labs Spa
Pirelli Tyre Spa
Pirelli RE Crediti Servicing S.p.A.
Pirelli Servizi Finanziari Spa
PZero S.r.l.
Iniziative Inmobiliari 3 Srl
Sarca 222 Srl (già Polo Viaggi S.r.l.)
Progetto Perugia Srl
Servizi Amministrativi Real Estate Spa
Servizi Aziendali Pirelli Scpa
S.I.B. S.r.l. (già Servizi Inmobiliari Banche Srl)
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Nel prospetto che segue si elencano le società che hanno aderito al consolidato fiscale per il 
triennio 2005 – 2006 – 2007:

SoCietà ConSolidAte triennio 2005 - 2006 - 2007
Pirelli & C. Real Estate Agency Spa
Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy S.p.A.
Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A.
Prelli & C. Ambiente S.p.A.
Pirelli & C. Ambiente Eco Technology S.p.A.

Nel prospetto che segue si elencano le società che hanno aderito al consolidato fiscale per il 
triennio 2006 – 2007 – 2008:

SoCietà ConSolidAte triennio 2006 - 2007 - 2008
Beta S.r.l.
CFT Finanziaria S.p.A.
Pirelli & C. Real Estate Opportunities Sgr S.p.A.

situazione fiscale di Pirelli & c. s.p.a. e sue incorporate

Per quanto concerne la situazione fiscale propria di Pirelli & C. S.p.A. e di quella delle società 
incorporate, si forniscono le seguenti precisazioni:

Pirelli & C S.p.A.: le imposte sui redditi degli esercizi chiusi sino al 31/12/2002 sono state 
definite per decadenza dei termini d’accertamento.
La Società è stata oggetto di verifica da parte della Direzione Regionale delle Entrate del-
la Lombardia con riferimento all’esercizio 2004. I verbalizzanti hanno formulato dei rilievi 
sull’inerenza di alcuni costi ed sulla detraibilità di una quota parte dell’IVA per effetto di una 
presunta non corretta determinazione del pro-rata di detrazione. I rilievi, ove fossero tradotti 
in accertamento, comporterebbero una contestazione pari a Euro 140 migliaia per quanto 
riguarda l’IRAP e Euro 420 migliaia per quanto concerne l’IVA. La società ha già eccepito 
l’illegittimità dei rilievi e sussistono valide ragioni per opporsi anche in sede giurisdiziona-
le. In particolare, per quanto riguarda l’IVA, il rilievo formulato è in palese contrasto con la 
giurisprudenza della Corte di Giustizia della Comunità Economica Europea. 

Pirelli S.p.A. (società incorporata): tutti gli esercizi chiusi fino alla data del 31/12/2002 sono 
stati sottoposti a verifica fiscale o sono definiti per accoglimento delle dichiarazioni presentate.
In particolare le controversie in corso riguardano:
gli esercizi 1978-1979, 1981-1982, 1982-1983, quello di raccordo al 30/6/1983 e l’esercizio 1983-
1984 per i quali il contenzioso è tuttora pendente davanti la Commissione Tributaria Centrale 
avendo l’Ufficio delle Imposte appellato le decisioni della Commissione Tributaria di I° e II° 
grado favorevoli alla società.  
La maggiore imposta IRPEG ancora in contestazione è pari a Euro 9.613 migliaia.
Per gli esercizi precedenti al 2002, ultimo anno anteriore all’estinzione per incorporazione, le 
imposte sono state assolte per autotassazione.

Industrie Pirelli S.p.A. e Pirelli Sarca S.p.A. (società incorporate da Pirelli S.p.A.): tut-
ti gli esercizi chiusi fino al 31/12/1990, anno d’incorporazione, sono stati sottoposti a verifica 
fiscale o sono definiti per accoglimento delle dichiarazioni presentate.
In particolare le controversie in corso riguardano:

 gli esercizi 1982 e 1983 per i quali le maggiori imposte IRPEG e ILOR ancora in conte- —
stazione sono pari ad Euro 6.953 migliaia e riguardano la società incorporata Pirelli Sarca 
S.p.A.. Avverso le decisioni favorevoli alla società, l’Amministrazione Finanziaria ha interpo-
sto appello alla Commissione Tributaria Centrale;

l’esercizio 1986 per il quale la maggiore imposta in contestazione riguarda l’IRPEG di con- —
guaglio dell’incorporata Industrie Pirelli S.p.A. pari ad Euro 258 migliaia e relative penalità 
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di pari importo. Il contenzioso è pendente avanti la Corte di Cassazione, avendo la Società 
interposto appello avverso la decisione sfavorevole della Commissione Tributaria Regionale.

Imposte differite

Al 31/12/2007 le imposte differite attive stimate e non accantonate ammontano ad Euro 
272.375 migliaia di cui Euro 264.072 per perdite fiscali ed Euro 8.303 migliaia per differenze 
temporanee. Le imposte differite attive non sono state riconosciute non sussistendo una pro-
babilità di recupero per la mancanza di imponibili fiscali positivi prevedibili per gli esercizi 
futuri. Si precisa inoltre che le imposte differite attive non riconosciute per differenze tempo-
ranee non hanno dato luogo al pagamento d’imposte all’erario.
Le perdite fiscali residue di Pirelli & C. S.p.A. suddivise per anno di scadenza sono di seguito 
riportate:

(in migliaia di Euro)

Anno di SCAdenzA          

2008 137.705
2009 283.469
2010 128.101
2011 445
2012 408.2097

958.017

43. ImPEGNI E RIscHI

Garanzie rilasciate nell’interesse di imprese controllate e collegate

Al 31 dicembre 2007 ammontano ad Euro 28.886 migliaia e sono state rilasciate a fronte di fi-
nanziamenti e di impegni contrattuali di natura commerciale di società controllate e collegate.

Garanzie rilasciate in sede di cessione di Olimpia S.p.A.

In sede di cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A. sono rimasti in capo ai venditori 
(Pirelli e Sintonia) tutti i rischi fiscali riguardanti i periodi fino alla data di cessione.
Nel 2006 l’Agenzia delle Entrate aveva notificato a Olimpia S.p.A. un avviso di accertamento 
per il 2001 riguardante l’IRAP. 
In sintesi, per l’esercizio 2001 era stato accertato un presunto provento finanziario sul Presti-
to Obbligazionario Bell rimborsabile in azioni Olivetti, con una conseguente imposta IRAP 
pari a Euro 26,5 milioni, oltre a sanzioni di pari importo.  
Contro tale atto impositivo, la Società si era opposta in sede amministrativa e contenziosa per 
manifesta infondatezza della pretesa erariale. 
Nel settembre 2007 la Commissione Tributaria di 1° grado, con decisione motivata, ha accolto 
il ricorso della Società annullando integralmente l’accertamento sopra menzionato.
Sono tuttora aperti i termini per un eventuale appello da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
A fine anno è stato emesso un avviso di accertamento sull’esercizio 2002: la relativa imposta 
IRPEG ammonta ad Euro 29,3 milioni, oltre a sanzioni per pari importo.
Contro tale atto, anch’esso da considerarsi totalmente privo di fondamento, la Società ha 
interposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado. 
Sulla base dei tempi medi di trattazione delle pratiche in discussione presso detta Commissio-
ne, si può ragionevolmente prevedere che la decisione di 1° grado intervenga entro l’anno 2008.
Anche per questa seconda controversia si ha motivo di confidare che le argomentazioni addot-
te dalla Società, assistita da qualificati consulenti, vengano accolte in giudizio, senza compor-
tare quindi alcun aggravio di imposta.
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44. fattI DI RILIEVO aVVENutI DOPO La cHIusuRa DELL’EsERcIzIO

In data 11 marzo 2008 è stato raggiunto un accordo per l’acquisizione dell’intero capitale di 
Speed S.p.A., società partecipata da primarie istituzioni finanziarie (Intesa Sanpaolo, Gruppo 
Banca Leonardo, UniCredit, One Equity Partners – Gruppo JP Morgan, Lehman Brothers e 
Mediobanca) e detentrice dall’agosto del 2006 del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A., per un prezzo di 
Euro 434,4 milioni finanziato da liquidità disponibile. Tale importo tiene conto di un debito di 
Speed pari a Euro 401,1 milioni. 
Il passaggio delle azioni Speed è avvenuto contestualmente al closing, in data 12 marzo 2008, 
con l’eccezione di una quota del 19,19%, il cui trasferimento a Pirelli è previsto nel luglio 2008.

Nel corso del primo trimestre del 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha acquistato sul mercato n. 687.000 
azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. con un esborso complessivo di Euro 15,8 milioni, portan-
do la propria partecipazione al 55,28%.
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Allegati alle note esplicative

mOVImENtI DELLE PaRtEcIPazIONI DaL 31/12/2006 aL 31/12/2007

PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - itAliA

31/12/2006 Variazioni 31/12/2007
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Quotate:

Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. - Milano 21.427.113 21.754,0 50,9 50,3 1.434.851 54.289,3 22.861.964 76.043,3 55,4 53,7 

Euro 
0,50

totale società italiane 
quotate  21.754,0  54.289,3  76.043,3

non quotate:

Centro Servizi  
Amministrativi  
Pirelli S.r.l. - Milano 1 quota 16,5 100,0 34,0 - - 1 quota 16,5 100,0 34,0 - 

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A. - Milano 10.120.000 30.033,5 100,0 100,0 - (1.500,0) 10.120.000 28.533,5 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
- Milano 11.791.200 10.478,1 51,0 51,0 (8.670.000) (8.943,2) 3.121.200 1.534,9 51,0 51,0 Euro 1 

Shared Service Center 
S.c.r.l. - Milano 1 quota 953,2 50,0 50,0 1 quota (953,2) 1 quota - - - - 

PGT Photonics S.p.A. (ex- 
PGM S.r.l.) - Milano - - - - 1 quota 10,0 1 quota 10,0 100,0 100,0 - 

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. 
(in liquidazione) - Milano 384.642 176,2 100,0 100,0 - (10,8) 384.642 165,4 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli Labs S.p.A. - Milano 10.000.000 10.000,0 100,0 100,0 - - 10.000.000 10.000,0 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli Servizi Finanziari 
S.p.A. - Milano 1.976.000 2.152,9 100,0 100,0 - - 1.976.000 2.152,9 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli Sistemi Informativi 
S.r.l. - Milano - - - - 1 quota 1.655,4 1 quota 1.655,4 100,0 100,0 - 

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A. - Milano - - - - 8.731.200 8.731,2 8.731.200 8.731,2 51,0 51,0 Euro 1 

Pirelli Tyre S.p.A. - Milano 156.820.000 151.500,0 61,1 61,1 - - 156.820.000 151.500,0 61,1 61,1 Euro 1 

Sarca 222 S.r.l. (ex- Polo 
Viaggi S.r.l.) - Milano 1 quota 136,9 100,0 100,0 - - 1 quota 136,9 100,0 100,0 - 

PZero S.r.l. - Milano - - - - 1 quota 3.010,0 1 quota 3.010,0 100,0 100,0 - 

Servizi Aziendali Pirelli 
S.C.p.A. - Milano 98.800 103,8 100,0 95,0 (4.940) (5,2) 93.860 98,6 100,0 90,3 Euro 1 

Pirelli Cultura S.p.A. - 
Milano 1.000.000 - 100,0 100,0 - 1.040,9 1.000.000 1.040,9 100,0 100,0 Euro 1 

totale  
partecipazioni in 
imprese controllate 
italiane  227.305,1 57.324,4 284.629,5
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PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - eStero

31/12/2006 Variazioni 31/12/2007
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Argentina
Pirelli Argentina 
de Mandatos S.A. 
- Buenos Aires 1.800.002 161,3 100,0 59,4 2.200.000 - 4.000.002 161,3 100,0 76,5 

Peso 
Arg. 1 

Brasile
Pirelli Ltda - Sao 
Paulo 3.249.594 18.113,3 100,0 100,0 45.939.677 - 49.189.271 18.113,3 100,0 100,0 - 

Lussemburgo
Pirelli Finance 
(Luxembourg) S.A. 521.676 141.631,1 100,0 100,0 - (16.662,0) 521.676 124.969,1 100,0 100,0 

Euro 
518 

Paesi Bassi 
Pirelli Holding N.V.  
- Heinenoord 250.000.000 688.987,7 100,0 100,0 - (628.327,0) 250.000.000 60.660,7 100,0 100,0 

Euro 
0,24 

Sipir Finance N.V. 
- Heinenoord 13.021.222 143.511,0 100,0 100,0 - - 13.021.222 143.511,0 100,0 100,0 Euro 1 

Regno Unito
Pirelli UK 
ltd. - Londra -  
ordinarie 500.000 - 100,0 100,0 96.661.278 69.041,0 97.161.278 69.041,0 100,0 100,0 Lst 1 

Pirelli UK ltd. - 
Londra - deferred 11.125.978 - 100,0 100,0 11.125.978 - - - - - Lst 1 

Svizzera
Pirelli Société 
Generale S.A. - 
Basilea 140.000 17.465,2 100,0 100,0 - - 140.000 17.465,2 100,0 100,0 

Fr. Sv. 
200 

totale  
partecipazioni 
in imprese 
controllate 
estere 1.009.869,6 (575.948,0)  433.921,7
totale  
partecipazioni 
in imprese 
controllate  1.237.174,7 (518.623,6)  718.551,2

PArteCiPAzioni in Joint Venture - itAliA

31/12/2006 Variazioni 31/12/2007
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Olimpia S.p.A. - 
Milano

3.704.186.808  3.474.861,6 80,0 80,0 (3.704.186.808) (3.474.861,6)) - - - - - 

totale  
partecipazioni 
in joint  
venture  3.474.861,6 (3.474.861,6) -
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PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte - itAliA

31/12/2006 Variazioni 31/12/2007
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Consorzio per 
le Ricerche sui 
Materiali Avanzati   
(CORIMAV) 1 quota 103,5 100,0 100,0 - - 1 quota 103,5 100,0 100,0 - 

Eurostazioni 
S.p.A. - Roma 52.333.333 52.937,1 32,7 32,7 - - 52.333.333 52.937,1 32,7 32,7 Euro 1 

Perseo S.r.l.  - 
Milano 1 quota 10,0 50,0 50,0 - - 1 quota 10,0 50,0 50,0 -

Aree Urbane S.r.l. 
- Milano 1 quota 45,7 34,9 0,3 - - 1 quota 45,7 34,9 0,3 - 

totale  
partecipazioni 
in imprese  
collegate   53.096,3 - 53.096,3  

attIVItà DIsPONIbILI PER La VENDIta

PArteCiPAzioni in Altre imPreSe - itAliAne QuotAte

31/12/2006 Altre variazioni 31/12/2007
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G.I.M. Generale 
Industrie  
Metallurgiche 
S.p.A. - Firenze 
(Ordinarie) 14.923.526 13.313,3 7,0  7,0  - (14.923.526) (13.313,3) - - - - -

Intek S.p.A - Ivrea 
(To) (Ordinarie) - - - - (67,0) 6.149.354   4.937,3   6.149.354   4.870,3 1,8  1,8  

Euro 
0,26 

RCS Mediagroup 
S.p.A. - Milano 35.231.698 133.633,8 4,8  4,8  (31.755,4) 2.616.005  10.907,7  37.847.703  112.786,1  4,9  4,9  Euro 1 

Mediobanca S.p.A. 
- Milano 15.003.207 266.997,1 1,8  1,8  (56.007,0) - - 15.003.207  210.990,1  1,8  1,8  

Euro 
0,50 

KME Group S.p.A. - 
Firenze 4.738.742 2.714,4 0,7  0,7  - (4.738.742) (2.714,4) - - - - - 

Telecom Italia 
S.p.A. -  Milano 
(ordinarie) 47.155.300 108.174,3 1,4  0,4  - - (7.922,1) 47.155.300  100.252,2  1,4  0,4  

Euro 
0,55 

A - totale altre 
società italiane 
quotate 524.823,9 (87.829,4)  (8.104,8) 428.898,7 
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i PArteCiPAzioni in Altre imPreSe - itAliAne non QuotAte

31/12/2006 Altre variazioni 31/12/2007
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Gruppo Banca  
Leonardo S.p.A. - 
Milano - tipo az A 1.420.000 4.598,1 1,0  1,0  - 1.105.554  3.599,2  2.525.554  8.197,3  1,0  1,0  Euro 1 

C.I.R.A. - Centro 
Italiano di Ricerche  
Aerospaziali S.c.p.A. 
- Capua (CE) 30 - 0,1  0,1  - - - 30  - 0,1  0,1  

Euro 
51,65 

Consortium S.r.l. - 
Milano 1 quota 286,3 2,8  2,8  - 1 quota (286,3) - - - - - 

Consorzio DIXIT (in 
liquidazione) - Milano 1 quota - 14,3  14,3  - - - 1 quota - 14,3  14,3  - 

Consorzio Milano 
Ricerche - Milano 1 quota - 7,1  7,1  - - - 1 quota - 7,1  7,1  - 

Consorzio per 
L’Innovazione nella 
Gestione di Azienda 
-Mip Master Imprese 
Politecnico- Milano 1 quota - 2,4  2,4  - - - 1 quota - 2,4  2,4  - 

Emittenti Titoli S.p.A. 
- Milano 229.000 116,8 2,8  2,8  - - - 229.000  116,8  2,8  2,8  

Euro 
0,52 

F.C. Internazionale 
Milano S.p.A. - 
Milano 13.279.353 3.033,8 4,2  4,2  - - - 13.279.353  3.033,8  1,5  1,5  SVN 

Fin Breda S.p.A. 
(in Liquidazione) - 
Milano 1.561.000 - 0,4  0,4  - - - 1.561.000  - 0,4  0,4  

L. 
1.000 

Fin. Priv. S.r.l. - 
Milano 1 quota 35.462,2 14,3  14,3  (7.290,0) - - 1 quota 28.172,2  14,3  14,3  - 

Idrovia Ticino-Milano-
Nord Mincio-Tartaro 
Canalbianco-Venezia 
S.p.A. (in Liquidazi-
one) - Brescia 500 - 0,9  0,9  - - - 500  - 0,9  0,9  

L. 
10.000 

Istituto Europeo di 
Oncologia S.r.l. - 
Milano 1 quota 5.555,0 6,2  6,2  469,8  - - 1 quota 6.024,8  6,2  6,2  - 

Redaelli Sidas S.p.A. 
- Milano 750.000 - 4,6  4,6  - - - 750.000  - 4,6  4,6  

Euro 
0,11 

Servizio Titoli S.p.A. 
- Torino 15.600 12,9 12,4  12,4  - (15.600) (12,9) - - - - - 

S.In.T S.p.A. - Torino 100.000 258,2 10,0  10,0  - - - 100.000  258,2  10,0  10,0  Euro 1 

Società Generale 
per la Progettazione 
Consulenze e Parte-
cipazioni   
(ex Italconsult ) S.p.A. 
- Roma 1.100 - 3,7  3,7  - - - 1.100  - 3,7  3,7  -

Tiglio I S.r.l. - Milano 1 quota 901,2 0,6  0,6  (28,4) - (72,6) 1 quota 800,2  0,6  0,6  - 

b - totale altre  
società italiane 
non quotate 50.224,5 (6.848,6)  3.227,4  46.603,3   
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PArteCiPAzioni Altre imPreSe - eStere

31/12/2006 Altre variazioni 31/12/2007
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Olanda  
Vittoria Capital N.V. -  
Amsterdam 2.380.000 9.743,1 5,0  5,0  576,5  - - 2.380.000  10.319,6  5,0  5,0  Euro 1 

 Libia
 Libyan-Italian Joint 
Company - azioni 
ordinarie di tipo B 300 31,5 1,0  1,0  - - - 300  31,5  1,0  1,0  

Din 
Libici 

45 

Belgio  
Euroqube S.A. (in 
liquidazine) 67.570 1.475,2 17,8  17,8  - - (850,0) 67.570  625,2  17,8  17,8  - 

 U.S.A.
 Gws Photonics Inc - 
Wilmington - Az. Priv 
tipo B 1.724.138 - 9,7  9,7  - - - 1.724.138    -  8,4  8,4  

$ USA 
0,001 

Gws Photonics Inc - 
Wilmington - Az. Priv 
tipo C 194.248 - - - - 194.248  - 

$ USA 
0,001  

C - totale altre  
società estere 11.249,8 576,5   (850,0) 10.976,3 

Altri titoli in PortAFoglio

31/12/2006 Altre variazioni 31/12/2007
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Warrant G.I.M. 
Generale Industrie 
Metallurgiche S.p.A. 
- Firenze 4.785.000 1.444,1 -  -  - (4.785.000) (1.444,1) -  - - - -  

Warrant Intek S.p.A. 
- Ivrea (To) - - -  -  (712,0)  5.060.000  1.374,4  5.060.000  662,4  - - -  

Warrant KME Group 
S.p.A. 468.547 183,0 -  -  (61,5)   - - 468.547  121,5  - - -  

Fondo Prudentia -- nr 
10 quote - 144,0 -  -  93,5  - (60,0) - 177,5  - - -  

d - totale 
altri titoli in 
portafoglio 1.771,1  (680,0)   (129,7) 961,4 -  

totAle AttiVità diSPonibili Per lA VenditA
A 524.823,9 (87.829,4)  (8.104,8) 428.898,7 
b 50.224,5 (6.848,6)  3.227,4  46.603,3   
C 11.249,8 576,5   (850,0) 10.976,3 
d 1.771,1  (680,0)   (129,7) 961,4 -  

totale attività 
disponibili  
per la vendita 588.078,3 (94.781,5)  (5.857,1) 487.439,7   
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i elenCo delle PArteCiPAzioni in SoCietà ControllAte, Joint Venture e CollegAte (in migliaia di euro) 
(ai sensi dell’art. 2427 del codice civile) 
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PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte  - itAliA
Centro servizi amministrativi Pirelli S.r.l. Milano 16,5 34,0 51,0 237,3 60,7
PGT Photonics S.p.A. (ex- Pgm S.r.l) Milano 10,0 100,0 10,0 6,8 (3,2)

Pirelli & C. Real estate S.p.A. Milano 76.043,3 53,7 20.648,9 295.540,5 62.316,8

Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. Milano 8.731,2 51,0 17.120,0 8.726,1 (5,1)

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. Milano 1.534,9 51,0 6.120,0 1.535,5 (3.385,7)

Pirelli Cultura S.p.A. Milano 1.040,9 100,0 1.000,0 1.071,5 30,5

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. Milano 165,4 100,0 384,6 165,4 (18,9)

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. Milano 2.152,9 100,0 1.976,0 2.125,9 (198,5)

Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. Milano 1.655,4 100,0 1.010,0 1.664,7 9,2

Sarca 222 S.r.l. (ex- Polo Viaggi S.r.l.) Milano 136,9 100,0 46,8 1.223,1 636,2

Pirelli Labs S.p.A. Milano 10.000,0 100,0 10.000,0 10.094,3 233,2

Pirelli Broadband Solutions S.p.A. Milano 28.533,5 100,0 10.120,0 17.591,1 (16.186,9)

Pirelli Tyre S.p.A. Milano 151.500,0 61,1 256.820,0 283.261,1 61.004,3

Pzero S.r.l. Milano 3.010,0 100,0 10,0 1.962,9 (1.047,1)
Servizi Aziendali Pirelli S.C.p.A. Milano 98,6 90,3 104,0 152,9 2,7

totale partecipazioni in imprese controllate - italia 284.629,5
PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - eStero
Argentina - Pirelli Argentina De Mandatos S.A. Buenos Aires 161,3 76,5 1.128,2 211,7 (332,0)
Brasile - Pirelli Ltda Sao Paulo 18.113,3 100,0 18.864,3 25.223,9 (130,9)

Lussemburgo - Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. Lussemburgo 124.969,1 100,0 270.228,2 118.664,2 (16.656,9)

Olanda - Pirelli Holding N.V. Heinenoord 60.660,7 100,0 60.000,0 72.152,0 11.453,0

Olanda - Sipir Finance N.V. Heinenoord 143.511,0 100,0 13.021,0 255.303,0 10.104,0

Regno Unito - Pirelli Uk plc. Londra 69.041,0 100,0 132.489,3 73.812,0 11.832,0
Svizzera - Pirelli Société Generale S.A. Basilea 17.465,3 100,0 16.921,5 28.757,3 (322,2)

totale partecipazioni in imprese controllate - estero 433.921,7
totale partecipazioni in imprese controllate             718.551,2

PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte - itAliA
Consorzio per le ricerche sui materiali avanzati (Corimav) Milano 103,5 100,0 103,5 103,5 0,0
Eurostazioni S.p.A. Roma 52.937,1 32,7 160.000,0 54.385,9 1.745,0

Aree urbane S.r.l. Milano 45,8 0,3 307,7 40,0 (7,3)
Perseo S.r.l. Milano 10,0 50,0 20,0 127,5 60,5

totale società collegate italiane 53.096,4
totale partecipazioni in società collegate 53.096,4
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ComPenSi CorriSPoSti Agli AmminiStrAtori, Ai SindACi e Ai direttori generAli (in migliaia di Euro)

Descrizione carica Compensi percepiti nel 2007 Compensi  
di competenza 

dell'esercizio 2007  
da percepire  

nel 2008
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Tronchetti Provera Marco Presidente 2008 2.546 1.7352 50 1.620
Pirelli Alberto Vice Presidente 2008 564 3543 50 1133

Puri Negri Carlo Alessandro Vice Presidente 2008 320 2.0894 50 3.4764

Acutis Carlo Amministratore 2008 50

Angelici Carlo Amministratore 2008 255 50

Benetton Gilberto Amministratore 2008 50

Bombassei Alberto Amministratore 2008 50

Bruni Franco Amministratore 2008 255 50

Cucchiani Enrico Tommaso 1 Amministratore dal 26/07/07 22

Galateri di Genola Gabriele 1 Amministratore 2008 50

Garraffo Mario Amministratore 2008 50

Giarda Dino Piero Amministratore 2008 50

Libonati Berardino Amministratore 2008 206 50

Ligresti Giulia Maria Amministratore 2008 50

Moratti Massimo Amministratore 2008 50

Perissinotto Giovanni Amministratore 2008 50

Pesenti Giampiero Amministratore 2008 206 50

Roth Luigi Amministratore dal 23/04/07 35

Roveri Aldo Amministratore 2008 206 50

Secchi Carlo Amministratore 2008 357 50

Vagnone Paolo 1 Amministratore fino al 20/07/07 27

De Conto Claudio Direttore Generale - 7 587 8428 850

Gobbi Luciano Direttore Generale - 5 544 650 6.8109

Guatri Luigi Presidente Collegio sindacale 2009 62

Laghi Enrico Sindaco effettivo 2009 41
Lazzati Paolo Sindaco effettivo 2009 12210 41

1   Emolumenti riversati alla società di appartenenza

2   Di cui Euro 1.300 migliaia da Pirelli Tyre S.p.A. ed Euro 435 migliaia da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (PRE) 

3   Da Pirelli Tyre S.p.A.

4   Da PRE 

5   Quale componente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance

6   Quale componente del Comitato per la remunerazione

7   Quale componente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance (Euro 25 migliaia) e dell’Organismo di Vigilanza (Euro 10 migliaia)

8   Di cui Euro 801 migliaia da Pirelli & C. ed Euro 41 migliaia da PRE

9   Di cui Euro 6,360 migliaia quale indennità per la risoluzione del rapporto di lavoro

10   Per la carica di Presidente del Collegio Sindacale di Pirelli Tyre S.p.A. (Euro 22 migliaia), Euro 90 migliaia per la carica di Sindaco in controllate di PRE ed Euro 10 
migliaia quale componente dell’Organismo di Vigilanza di Pirelli & C.
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Relazione del collegio sindacale all’assemblea  
degli azionisti

(ai sensi dell’art. 153 D. Lgs. 58/1998 e dell’art. 2429, comma 3, cod. civ.)

Signori Azionisti,

nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha svolto i propri compiti di vigilanza nei termi-
ni previsti dalla vigente normativa e dalla comunicazione CONSOB del 6 aprile 2001.

L’esercizio 2007 è stato caratterizzato da due eventi che hanno inciso significativamente sulla 
struttura patrimoniale della Società: la cessione di Olimpia S.p.A., al prezzo di Euro/mil. 
3.329, e la riduzione del capitale ai sensi dell’art. 2445, per Euro/mil. 1.235 , perfezionatasi 
nell’esercizio in corso. 
Sul piano dei risultati economici e finanziari si conferma il positivo andamento del settore 
industriale e immobiliare, nonostante le difficoltà conseguenti rispettivamente all’aumento 
delle materie prime e all’andamento del mercato immobiliare.
Le vendite di gruppo, passano da Euro/mil. 4.841 a Euro/mil. 5.208,9 1, con un aumento del 
7,6%; il risultato operativo passa da 401 a Euro/mil. 367 (- 8,6 %); il risultato netto consolidato è 
stato positivo per Euro/mil. 323, non comparabile con quello dell’esercizio precedente, negati-
vo per Euro/mil. 1.049, pesantemente influenzato dalla svalutazione di Olimpia S.p.A..
La posizione finanziaria netta, principalmente per effetto delle operazioni citate, diventa atti-
va per Euro/mil 302  (2006 passiva per Euro/mil. 1.980); la cassa generata dall’attività ordina-
ria è stata nell’ordine di Euro/mil. 298,5.
Il patrimonio netto consolidato a seguito della delibera di riduzione del capitale sociale, dimi-
nuisce passando da 4.686,6 a Euro/mil. 3.804.

Operazioni di particolare rilevanza

Il 25 ottobre 2007 è stato perfezionato l’accordo per la vendita dell’intera partecipazione dete-
nuta in Olimpia S.p.A. (pari all’80% del capitale) , che a sua volta deteneva la partecipazione 
in Telecom Italia S.p.A.. Il prezzo di cessione (Euro/mil. 3.329), che  è stato determinato valu-
tando “in trasparenza” le azioni Telecom ad Euro 2,82, ha generato una perdita, comprensiva 
degli oneri accessori, di Euro/mil. 160 rispetto ai valori di bilancio.
La riduzione del capitale per esuberanza, deliberata anche dall’Assemblea degli Azionisti di 
Risparmio nel mese di dicembre, per Euro/mil. 1.234 è stata perfezionata nel mese di marzo 
dell’anno in corso. Nello stesso mese è stato raggiunto un accordo per l’acquisizione dell’in-
tero capitale di Speed S.p.A., detentrice dall’agosto del 2006 del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A., 
per un esborso cash di Euro/mil. 434,4 finanziato da liquidità disponibile. Tale importo tiene 
conto di un debito di Speed pari a Euro/mil. 401,1. 
L’operazione pertanto attribuisce al 38,9% di Pirelli Tyre, unico asset di Speed, un equity 
value di Euro/mil. 835,5.
Le altre operazioni significative della società e delle sue controllate sono illustrate nella Rela-
zione sulla gestione.

Operazioni atipiche o inusuali

Le operazioni rilevanti dell’esercizio 2007 sono esposte in dettaglio nella Relazione  sulla 
gestione. Non ci risultano operazioni atipiche o inusuali.

1   Escludendo le vendite derivanti dal deconsolidamento delle attività di DGAG (gruppo Pirelli RE)
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Operazioni infragruppo o con parti correlate

Le operazioni infragruppo, da noi esaminate, sono di natura ordinaria e sono essenzialmente 
costituite da prestazioni reciproche di servizi amministrativi, finanziari e organizzativi. Esse 
sono state regolate applicando normali condizioni determinate con parametri oggettivi, che 
rispecchiano l’effettiva fruizione dei servizi e sono state svolte nell’interesse della Società, in 
quanto finalizzate alla razionalizzazione dell’uso delle risorse del Gruppo.
Le operazioni con parti correlate sono anche di natura ordinaria e regolate con gli stessi tra-
sparenti criteri di equità. Tali operazioni, periodicamente comunicateci dagli Amministratori, 
sono indicate nella Relazione sulla gestione, nella quale sono riportati anche i conseguenti 
effetti economici. A nostro parere tali operazioni sono nell’interesse della Società e corri-
spondono a prezzi e valori congrui.

Informazione richiesta dalla comunicazione consob del 6 aprile 2001

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo. —
Abbiamo ottenuto dagli Amministratori, con periodicità trimestrale, informazioni sull’atti- —

vità svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale realiz-
zate dalla Società. Possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate e poste in 
essere sono conformi alla legge e allo Statuto Sociale e non sono manifestamente imprudenti, 
o azzardate, o in conflitto di interesse, o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea, o 
tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.

Abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura orga- —
nizzativa della Società, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatez-
za delle disposizioni impartite alle società controllate ai sensi dell’art. 114, comma 2 del d.lgs. 
58/1998. Ciò tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni organizzative e 
incontri con la Società di Revisione, ai fini del reciproco scambio di dati e informazioni rile-
vanti. Al riguardo, non vi sono osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema ammini- —
strativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione.  
Ciò mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni, l’esame 
dei documenti aziendali e l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla Società di Revisione, 
nonché controllando l’attività dei preposti al controllo interno. Siamo stati informati in 
merito alle modalità di selezione del nuovo responsabile della funzione Security e alla nuova 
organizzazione di questa funzione; in tale ambito diamo atto che non vi è nulla da segnalare 
relativamente alle indagini svolte dall’Autorità Giudiziaria, alla quale la Società, a quanto 
ci risulta, presta piena collaborazione. L’Organismo di Vigilanza, istituito nella previsione 
del d.lgs. 8 giugno 2001, n.231, ha proseguito nella propria attività, nel corso della quale non 
ha riscontrato anomalie o fatti censurabili, come risulta dalle periodiche Relazioni rese agli 
organi societari.

Nei Consigli di Amministrazione delle società controllate sono presenti, con deleghe  —
operative, amministratori e/o dirigenti della Capogruppo che garantiscono una direzione co-
ordinata ed un flusso di notizie adeguato, supportato anche da idonee informazioni contabili. 
Abbiamo constatato che la Società è in grado di adempiere tempestivamente e regolarmente 
agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge, come disposto dall’art. 114, 2° comma del 
d.lgs. 58/1998.

Abbiamo tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della Società di Revisione, ai sensi  —
dell’articolo 150, comma 3, d.lgs. 58/1998. Non sono emersi dati e informazioni rilevanti che 
debbano essere segnalati nella presente relazione.

La Relazione sulla Gestione per l’esercizio 2007 risulta conforme alle norme vigenti, coe- —
rente con le deliberazioni dell’organo amministrativo e con le risultanze del bilancio d’eser-
cizio; contiene, come già detto, un’adeguata informazione sull’attività dell’esercizio e sulle 
operazioni infragruppo. La parte relativa alla parti correlate è stata inserita, in ottemperanza 
ai principi IAS, nella nota integrativa.
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Il bilancio d’esercizio ed il bilancio consolidato risultano redatti secondo la struttura e gli  —
schemi imposti dalle norme vigenti. La Società PricewaterhouseCoopers S.p.A. ha emesso in 
data odierna le relazioni sul bilancio d’esercizio e sul bilancio consolidato. Le stesse non con-
tengono rilievi o richiami, ma un paragrafo di enfasi relativo alla citata offerta di acquisto.

Nel corso dell’Assemblea degli Azionisti ordinari del 12 dicembre 2007, un azionista ha for- —
mulato rilievi in merito all’assenza di alcuni amministratori e ha qualificato tali rilievi come 
denuncia ai sensi dell’articolo 2408 comma 1 codice civile. Nel ricordare che per legge e/o sta-
tuto degli Amministratori non sono tenuti a partecipare all’assemblea, si da comunque atto 
che (i) alla citata assemblea ha preso parte alla maggioranza dei Consiglieri d’Amministrazio-
ne, (ii) tutti gli amministratori non presenti alla riunione avevano preventivamente giustifica-
to la loro assenza (circostanza di cui peraltro si era dato atto in apertura di assemblea stessa) 
(iii) l’assemblea in questione non era stata programmata con il consueto anticipo né era inse-
rita nel calendario annuale degli eventi societari diffuso dalla Società. Non sono pervenute 
ulteriori denunce o esposti.

Nel corso del 2007 la PricewaterhouseCoopers S.p.A., incaricata della revisione contabile  —
ha svolto a favore del gruppo le attività di seguito riassunte:

ComPenSi reViSori (in migliaia di Euro)

descrizione incarico Onorari parziali Onorari totali

Servizi di revisione Pirelli & C S.p.A.  373* 
 4.138 

Controllate  3.765 

Servizi di attestazione Pirelli & C S.p.A.  -   
 178 

Controllate  178 

Servizi di consulenza fiscale Pirelli & C S.p.A.  -   
 351 

Controllate  351 

Servizi diversi dalla revisione Pirelli & C S.p.A.  -   
 128 

Controllate  128 

totale generale  4.795 

*    inludono i compensi per la ‘Relazione sull’esame dello stato patrimoniale e del conto economico pro-forma al 30 giugno 2007’ connessa documento informativo redatto 
secondo lo schema predisposto dalla CONSOB e relativo alla dismissione della partecipazione detenuta in Olimpia S.p.A.

Il Collegio ha ritenuto i corrispettivi summenzionati adeguati alla dimensione, alla complessi-
tà ed alle caratteristiche dei lavori effettuati.

Dalla Società di Revisione non sono stati rilasciati pareri ai sensi di legge. —
Su dichiarazione degli Amministratori, confermata dalla società di revisione, non risulta- —

no incarichi a soggetti legati a quest’ultima da rapporti continuativi.
Nel corso dell’esercizio abbiamo rilasciato pareri ai sensi dell’art. 2389 del cod. civ.. —
La società ha aderito al Nuovo Codice di Autodisciplina predisposto dal Comitato per la  —

Corporate Governance delle società quotate, approvato nel marzo 2006, promosso da Borsa 
Italiana S.p.A.. Le attività già poste in essere assicurano la compliance a questa versione.  
Il Consiglio di Amministrazione, nominato il 28 aprile 2005, è ora composto da n. 20 Ammini-
stratori, di cui 17 non esecutivi e 11 in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal Co-
dice di Autodisciplina. Nel corso dell’esercizio 2007 la compagine consiliare ha subito alcune 
modificazioni. L’ Assemblea degli Azionisti del 23 aprile 2007 ha confermato nella carica il 
Consigliere Alberto Bombassei, già cooptato dal Consiglio di Amministrazione il 12 settem-
bre 2006, ed ha nominato il Consigliere di Amministrazione Luigi Roth, riportando a venti il 
numero dei Consiglieri in carica (a fine 2006 a seguito delle dimissioni dell’Amministrazione 
Delegato, Dott. Carlo Buora, il Consiglio di Amministrazione, vista l’imminenza dell’assem-
blea degli azionisti, aveva deciso di non procedere ad alcuna cooptazione rimettendo all’As-
semblea ogni decisione in merito). 
L’Assemblea degli Azionisti del 12 dicembre 2007 ha, infine, confermato quale amministra-
tore della società, il Consigliere Enrico Tommaso Cucchiani, già nominato nella previsione 
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dell’art. 2386 dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 26 luglio 2007, in sostitu-
zione dell’Ing. Paolo Vagnone, dimessosi dalla carica il 20 luglio 2007. Tra gli indipendenti, 
quattro sono stati nominati dalle minoranze con il meccanismo del voto di lista, introdotto 
nello Statuto sociale nel 2004. Il Consiglio si è riunito nove volte nel corso del 2007. 
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, composto da tre Ammi-
nistratori indipendenti, nel corso dell’esercizio 2007 si è riunito per cinque volte. Il Comitato 
per la Renumerazione, anch’esso composto da tre Amministratori indipendenti, nel corso del 
2007 si è riunito una volta. 

In un apposito capitolo della Relazione sulla Gestione è illustrata la struttura della  — Gover-
nance e sono contenute le informazioni previste dal citato Codice di Autodisciplina.

Dell’attività di vigilanza del Collegio, svoltasi in forma sia collegiale che individuale, è  —
stato dato atto nei verbali delle n. 7 riunioni tenutesi nel corso del 2007. Abbiamo inoltre par-
tecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, nonché a quelle dei Comitati.

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulle basi delle informazioni ottenute dalla  —
Società di Revisione, non sono state rilevate omissioni, o fatti censurabili, o irregolarità, o 
comunque fatti significativi tali da richiederne la segnalazione agli organi di controllo o men-
zione nella presente relazione.

PROPOsta aLL’assEmbLEa

bilancio al 31/12/2007

Il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio al 31.12.2007; concorda 
sulla proposta di ricostituzione delle riserve di rivalutazione monetaria ex leggi 72/1983 e 
413/1991; nulla osta alla proposta del Consiglio di distribuzione del dividendo.

Milano, lì 9 aprile 2008

Prof. Luigi Guatri
Prof. Enrico Laghi
Dott. Paolo Lazzati
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attEstazIONE DEL bILaNcIO D’EsERcIzIO aI sENsI DELL’aRt. 81-tER DEL 
REGOLamENtO cONsOb N. 11971 DEL 14 maGGIO 1999 E succEssIVE mODIfIcHE E 
INtEGRazIONI

I sottoscritti Signori Marco Tronchetti Provera – Presidente del Consiglio di Ammini-1. 
strazione – Claudio De Conto - Direttore Generale Operativo e Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari – di Pirelli & C. S.p.A. attestano, tenuto anche 
conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58:

l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche  •	
dell’impresa e

l’effettiva applicazione,•	

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio, nel 
corso del periodo 2007.

Al riguardo non sono state rilevate situazioni di particolare interesse gestionale o strate-2. 
gico da segnalare né sono state riscontrate problematiche e/o anomalie anche nell’ambito 
di quanto sopra indicato.

Si attesta, inoltre, che il bilancio d’esercizio:3. 
 

a)  corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture  
contabili;

b)  redatto in conformità ai principi contabili internazionali emanati dall’International 
Accounting Standards Board adottati dalla Commissione Europea secondo la proce-
dura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio Europeo in data 19 luglio 2002 nonché ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, 
a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente.

26 marzo 2008

Presidente del Consiglio  
di Amministrazione

Marco Tronchetti Provera

Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Claudio De Conto
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Relazione della società di revisione
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Parte
straordinaria
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Relazione illustrativa redatta  
dagli Amministratori  

ai sensi del d.m. 5 novembre 1998, n. 437 e dell’articolo 72, primo comma, del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato.

Modifica degli articoli 7 (Assemblea), 10 (Amministrazione) e 16 (Collegio sindacale) dello Statuto 
sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conferimento di poteri.

1. LE mOtIVazIONI DELLE PROPOstE DI mODIfIca DELLO statutO sOcIaLE.

Signori Azionisti,

Vi abbiamo convocato anche in sede straordinaria per sottoporVi la proposta di deliberare 
alcune modifiche allo Statuto della Società connesse in prevalenza alla necessità di adeguare 
il testo alle disposizioni del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“Testo Unico della Finanza”), come 
successivamente modificato dal D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 195.

Le principali proposte di modifica riguardano dunque:

l’adeguamento del termine previsto per la convocazione dell’Assemblea ordinaria a quanto  —
stabilito dall’articolo 154-ter del Testo Unico della Finanza;

l’inserimento di un meccanismo volto a garantire la presenza del numero minimo di ammi- —
nistratori indipendenti previsto dalla normativa vigente.

Si è proceduto – altresì – ad ulteriori interventi volti ad una maggiore chiarezza interpretati-
va del documento anche a seguito di alcuni orientamenti formatisi nel tempo. 

I paragrafi che seguono illustrano in dettaglio la portata delle modifiche sopra indicate sui 
singoli articoli dello Statuto.
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articolo 7 (assemblea)

All’articolo 7 dello Statuto viene proposta una modifica di carattere formale volta ad espli-
citare nel testo che la relazione illustrativa per le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’Assemblea, avanzate dai Soci ai sensi di Legge, deve essere redatta dai medesimi.

L’ulteriore modifica proposta all’articolo 7 è volta all’adeguamento dello Statuto al nuovo det-
tato dell’articolo 154-ter del Testo Unico della Finanza. Il comma 1 di detto articolo (modifica-
to dal citato D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 195, che ha recepito la direttiva 2004/109/CE sull’armo-
nizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione in mercato regolamentato) prevede infatti che: 

“Fermi restando i termini di cui agli articoli 2429 del codice civile e 156, comma 5, entro cento-
venti giorni dalla chiusura dell’esercizio gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine approvano il bilancio d’esercizio e pubblicano la relazione finanziaria annuale com-
prendente il bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, ove redatto, la relazione sulla gestione 
e l’attestazione di cui all’articolo 154 bis, comma 5. Le relazioni di revisione di cui all’articolo 
156 sono pubblicate integralmente insieme alla relazione finanziaria annuale.” 

Conseguentemente, la Società, quale emittente quotato, non può più beneficiare della possibi-
lità prevista dal secondo comma dell’articolo 2364 del codice civile di derogare al termine di 
centoventi giorni per l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea.

Pertanto, si propone di eliminare dal testo statutario la previsione relativa alla possibilità 
di convocare l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio entro centottanta giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale, quando lo richiedano particolari esigenze e previa segna-
lazione delle ragioni della dilazione nella relazione sulla gestione a corredo del bilancio.

articolo 10 (amministrazione)

Si propone inoltre di integrare le disposizioni dell’articolo 10 prevedendo che, qualora l’ap-
plicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori 
indipendenti, il candidato non indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto 
nella lista che ha riportato il maggior numero di voti venga sostituito dal candidato indipen-
dente non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, 
lista per lista, sino a completare il numero minimo di amministratori indipendenti. 

La modifica è essenzialmente volta ad assicurare che il procedimento di nomina degli ammini-
stratori – id est il meccanismo del voto di lista – garantisca la presenza nel Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società del numero minimo di consiglieri indipendenti, così come richiesto 
dalla normativa di riferimento (articolo 147-ter, comma 4, del Testo Unico della Finanza).

Sempre in tema di amministratori indipendenti, l’articolo 10 è interessato anche da un inter-
vento di chiarimento e precisazione circa le conseguenze derivanti dalla perdita dei requisiti 
di indipendenza in capo agli amministratori medesimi: al fine di evitare, infatti, qualsiasi 
eventuale dubbio interpretativo, viene ora espressamente indicato che la perdita dei suddetti 
requisiti non costituisce causa di decadenza dalla carica qualora permanga in seno al Consi-
glio il numero minimo di componenti in possesso dei requisiti di indipendenza tale da garanti-
re il rispetto della normativa pro tempore vigente.

articolo 16 (collegio sindacale)

La prima modifica di carattere meramente formale è volta a esplicitare in Statuto che viene 
fatta salva la proroga dei termini per la presentazione delle liste dei candidati all’elezione dei 
componenti del Collegio sindacale nei casi previsti dalla normativa di legge e/o regolamentare.
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La modifica tiene così conto anche della previsione del Regolamento Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 (“Regolamento Emittenti”), novellato recentemente. L’articolo 144-sexies comma 
5 prevede infatti che:

“Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di cui al comma 41 sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che, in base a quanto stabilito nel comma 4, ri-
sultino collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies, possono essere presentate liste sino 
al quinto giorno successivo a tale data. [….…]”

La seconda modifica, anch’essa di carattere meramente formale, è volta ad un affinamento del 
testo statutario utilizzando un termine (lista di “minoranza”) già definito nel comma prece-
dente del medesimo articolo.

Vengono infine apportati due chiarimenti e precisazioni in ordine al principio di “necessaria 
rappresentanza delle minoranze” di cui al nuovo articolo 144-sexies comma 12 del Regolamen-
to Emittenti, prevedendo espressamente che si intende rispettato tale principio nel caso di 
nomina di un sindaco non candidato nella lista cosiddetta di maggioranza e specificando che 
le “minoranze” sono quelle cui lo “statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del 
Collegio sindacale”.

2. EsPOsIzIONE a cONfRONtO DEGLI aRtIcOLI DELLO statutO DI cuI sI cHIEDE La 
mODIfIca.

Il raffronto comparativo del testo attuale degli articoli dello Statuto di cui si propone la modi-
fica con il testo che si sottopone alla Vostra approvazione è contenuto nella proposta delibera-
tiva che segue.

3. VaLutazIONI DEL cONsIGLIO DI ammINIstRazIONE IN ORDINE aLL’EVENtuaLE 
RIcORRENza DEL DIRIttO DI REcEssO.

Il Consiglio di Amministrazione non ritiene che le modifiche statutarie sopra descritte com-
portino per i Soci l’insorgere del diritto di recesso di cui all’articolo 2437 del codice civile.

Proposta deliberativa

Sulla base di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approva-
zione le seguenti proposte di delibera:

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Pirelli & C. S.p.A., 
esaminata la Relazione degli Amministratori illustrativa della proposta di modifica degli  —

articoli 7 (Assemblea), 10 (Amministrazione) e 16 (Collegio sindacale) dello Statuto sociale

Delibera

1. di modificare gli articoli 7, 10 e 16 dello Statuto sociale di Pirelli & C. S.p.A. come segue:

1    Articolo 144-sexies (Elezione dei sindaci di minoranza con voto di lista) 
“4. Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni prima di quello previsto per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci, 
corredate: [….]”
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TESTO VIGENTE

assEmbLEa

articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni ovvero, quando partico-
lari esigenze lo richiedano, entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale; in 
caso di convocazione entro 180 giorni, gli 
amministratori segnalano le ragioni della 
dilazione nella relazione sulla gestione a 
corredo del bilancio.
Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere illustrate con 
una relazione da depositare presso la sede 
della Società in tempo utile per essere mes-
sa a disposizione dei soci almeno 10 giorni 
prima di quello fissato per la riunione in 
prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

ammINIstRazIONE DELLa sOcIEtà

articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-

TESTO PROPOSTO

assEmbLEa

articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale. 

Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere dai medesimi 
illustrate con una relazione da depositare 
presso la sede della Società in tempo utile 
per essere messa a disposizione dei soci 
almeno 10 giorni prima di quello fissato per 
la riunione in prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

ammINIstRazIONE DELLa sOcIEtà

articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
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mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richie-
sta, almeno quindici giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea in prima convocazio-
ne.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-

mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richie-
sta, almeno quindici giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea in prima convocazio-
ne.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
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zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a. 
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b. 
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a. 
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b. 
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

Qualora l’applicazione del meccanismo 
del voto di lista non assicuri il numero 
minimo di amministratori indipendenti 
previsto dalla normativa, di legge e/o 
regolamentare, il candidato non indi-
pendente eletto indicato con il numero 
progressivo più alto nella lista che ha 
riportato il maggior numero di voti sarà 
sostituito dal candidato indipendente 
non eletto della stessa lista secondo 
l’ordine progressivo di presentazione e 
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Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.

Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

cOLLEGIO sINDacaLE

articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-

così via, lista per lista, sino a completa-
re il numero minimo di amministratori 
indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.
La perdita dei requisiti di indipenden-
za in capo ad un amministratore non 
costituisce causa di decadenza qualora 
permanga in carica il numero minimo 
di componenti – previsto dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare – in 
possesso dei requisiti legali di indipen-
denza.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

cOLLEGIO sINDacaLE

articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



484 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 
Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede legale della società, a dispo-
sizione di chiunque ne faccia richiesta, al-
meno quindici giorni prima di quello fissato 
per l’assemblea in prima convocazione. Fat-
ta comunque salva ogni ulteriore documen-
tazione richiesta dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile, in allegato alle 
liste devono essere fornite una descrizione 
del curriculum vitae riguardante le caratte-
ristiche personali e professionali dei sogget-
ti designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e  —

attestano, sotto la propria responsabi- —
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.

Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 

ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 
Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede legale della società, a di-
sposizione di chiunque ne faccia richiesta, 
almeno quindici giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea in prima convocazione 
salva proroga nei casi previsti dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare. Fatta 
comunque salva ogni ulteriore documenta-
zione richiesta dalla disciplina, anche rego-
lamentare, applicabile, in allegato alle liste 
devono essere fornite una descrizione del 
curriculum vitae riguardante le caratteri-
stiche personali e professionali dei soggetti 
designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e  —

attestano, sotto la propria responsabi- —
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.

Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



485RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a. 
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b. 
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di cui alla lettera b) 
del comma che precede.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 

sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a. 
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b. 
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di minoranza. 

In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



486 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’assemblea li sostituisce con voto 
a maggioranza relativa, scegliendoli ove 
possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio della 
necessaria rappresentanza delle minoranze. 
Si intende rispettato il principio di neces-
saria rappresentanza delle minoranze in 
caso di nomina del sindaco supplente tratto 
dalle liste di minoranza che sia subentrato 
a un sindaco effettivo tratto dalle medesime 
liste.

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’assemblea li sostituisce con voto 
a maggioranza relativa, scegliendoli ove 
possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio della 
necessaria rappresentanza delle minoran-
ze cui il presente Statuto assicura la 
facoltà di partecipare alla nomina del 
Collegio sindacale. Si intende rispettato 
il principio di necessaria rappresentanza 
delle minoranze in caso di nomina di sin-
daci a suo tempo candidati nella lista di 
minoranza o in altre liste diverse dalla 
lista che, in sede di nomina del Collegio 
sindacale, aveva ottenuto il maggior 
numero di voti. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.
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2. di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e ai Vice 
Presidenti, in via disgiunta tra loro – ogni potere occorrente per adempiere ad ogni formalità 
necessaria affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, 
accettando ed introducendo nelle medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali 
e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità competenti.” 
 
Il Consiglio di Amministrazione 
Milano, 26 marzo 2008
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TESTO VIGENTE

DENOmINazIONE – OGGEttO – sEDE - 
DuRata

articolo 1 

È costituita una società per azioni sotto 
la denominazione Pirelli & C. Società per 
Azioni o, in forma abbreviata, Pirelli & C. 
S.p.A.

articolo 2

La Società ha per oggetto: 

l’assunzione di partecipazioni in altre a. 
società od enti sia in Italia che all’este-
ro;

il finanziamento, il coordinamento tec-b. 
nico e finanziario delle società od enti 
cui partecipa;

la compravendita, il possesso, la gestio-c. 
ne od il collocamento di titoli pubblici 
o privati.

La società potrà compiere tutte le operazio-
ni di qualsiasi genere – escluse le attività 
riservate per legge – inerenti all’oggetto 
sociale.

articolo 3

La società ha sede in Milano.

articolo 4

La società ha durata sino al 31 dicembre 
2100. 

La proroga del termine non attribuisce 
diritto di recesso ai soci che non hanno 
concorso alla relativa deliberazione.

TESTO PROPOSTO

DENOmINazIONE – OGGEttO – sEDE - 
DuRata

articolo 1

INVARIATO

articolo 2

INVARIATO

articolo 3

INVARIATO

articolo 4

INVARIATO

Viene di seguito riportato il testo integrale dello Statuto sociale con il raffronto tra il testo 
vigente e quello proposto.
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caPItaLE sOcIaLE

articolo 5

Il capitale sociale sottoscritto e versato è 
pari a Euro 1.556.692.865,28 (unmiliardo-
cinquecentocinquantaseimilioni- seicento-
novantaduemila ottocentosessantacinque 
virgola ventotto) diviso in n. 5.367.906.432 
(cinquemiliarditrecentosessantasettemilio-
nino-vecentoseimilaquattrocentotrentadue) 
azioni da nominali Euro 0,29 (zero virgola 
ventinove) ciascuna di cui n. 5.233.142.003 
(cinquemiliardiduecento-trentatremilioni-
centoquarantaduemilatre) azioni ordinarie 
e n. 134.764.429 (centotrentaquattromilioni-
settecentosessantaquattromilaquattrocen-
toventinove) azioni di risparmio.
Nelle deliberazioni di aumento di capitale 
sociale a pagamento, il diritto di opzione 
può essere escluso nella misura massima 
del dieci per cento del capitale preesistente, 
a condizione che il prezzo di emissione cor-
risponda al valore di mercato delle azioni 
e ciò sia confermato in apposita relazione 
della società incaricata della revisione 
contabile.
Qualora deliberato dall’assemblea il capita-
le sociale può essere aumentato anche con 
conferimento in natura o di crediti.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria del 7 maggio 2003 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà 
di emettere, in una o più volte, fino ad un 
massimo di n. 100.000.000 azioni ordinarie, 
entro la data del 30 aprile 2008, da attri-
buire a dirigenti e quadri della società e 
delle società dalla stessa controllate e delle 
controllate di queste ultime, in Italia ed 
all’estero, a norma degli articoli 2441 ottavo 
comma cod. civ. e art. 134 TU 58/1998. Il 
Consiglio di Amministrazione del 25 febbra-
io 2005 ha deliberato, in parziale esecuzione 
della delega ad esso conferita dall’assem-
blea straordinaria del 7 maggio 2003, di 
aumentare il capitale sociale per massimi 
nominali Euro 15.725.496,50, mediante 
emissione di massime n. 54.225.850 azioni 
ordinarie del valore nominale di Euro 0,29 
ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, 
di cui Euro 0,706 a titolo di sovrapprezzo, 
da riservare in sottoscrizione a dirigenti e 
quadri della Società e delle società dalla 
stessa controllate o dalle controllate di 
quest’ultime, in Italia e all’estero.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 

caPItaLE sOcIaLE

articolo 5

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà di 
aumentare a pagamento, entro la data del 
10 maggio 2009, in una o più volte il capita-
le sociale per un importo massimo comples-
sivo di nominali Euro 600 milioni , con o 
senza sovrapprezzo, mediante emissione di 
massime n. 2.068.965.517 azioni ordinarie, 
da offrire in opzione ai soci e ai possessori 
di obbligazioni convertibili, con possibilità 
di esclusione del diritto di opzione, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 2441, ulti-
mo comma, del codice civile e dell’art. 134, 
secondo comma, del Decreto Legislativo n. 
58/1998, ove le azioni siano offerte in sotto-
scrizione a dipendenti di Pirelli & C. S.p.A. 
o di società dalla medesima controllate.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà di 
emettere, entro la data del 10 maggio 2009, 
in una o in più volte, obbligazioni conver-
tibili sia in azioni ordinarie sia in azioni 
di risparmio, o con warrants validi per la 
sottoscrizione di dette azioni da offrire in 
opzione ai soci e ai possessori di obbligazio-
ni convertibili, per un ammontare massimo 
di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti di 
volta in volta consentiti dalla normativa vi-
gente, con conseguente eventuale aumento 
di capitale sociale al servizio della conver-
sione delle obbligazioni e/o dell’esercizio 
dei warrants.
Le delibere di aumento di capitale assunte 
dal Consiglio di Amministrazione nell’eser-
cizio delle facoltà come sopra attribuite 
fissano il prezzo di sottoscrizione (com-
prensivo di eventuale sovrapprezzo) nonché 
apposito termine per la sottoscrizione delle 
azioni; possono anche prevedere che, qualo-
ra l’aumento deliberato non venga integral-
mente sottoscritto entro il termine di volta 
in volta all’uopo fissato, il capitale risulta 
aumentato di un importo pari alle sottoscri-
zioni raccolte fino a tale termine.

articolo 6 

Le azioni si dividono in azioni ordinarie ed 
azioni di risparmio.
Le azioni ordinarie danno diritto ad un 
voto ciascuna; esse sono nominative o al 
portatore in quanto consentito dalla legge, 
ed in questo caso tramutabili dall’una 
all’altra specie a richiesta ed a spese del 
possessore.

articolo 6 

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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Le azioni di risparmio non danno diritto a 
voto e, salvo quanto diversamente disposto 
dalla legge, sono al portatore.
A richiesta e a spese dell’azionista posso-
no essere tramutate in azioni di risparmio 
nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai 
privilegi previsti dalla legge e in altre parti 
del presente statuto, hanno prelazione nel 
rimborso del capitale per l’intero valore 
nominale; in caso di riduzione del capita-
le sociale per perdite, il valore nominale 
delle azioni di risparmio si riduce solo per 
la parte della perdita che eccede il valore 
nominale complessivo delle altre azioni.
Le azioni di risparmio conservano i diritti 
e i privilegi di cui alla legge e al presente 
statuto anche in caso di esclusione dalle 
negoziazioni delle azioni ordinarie e di 
risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante 
emissione di azioni di una sola categoria, 
queste dovranno essere offerte in opzione 
agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante 
emissione sia di azioni ordinarie sia di azio-
ni di risparmio:

i possessori di azioni ordinarie hanno a. 
diritto di ricevere in opzione azioni 
ordinarie e, per l’eventuale differenza, 
azioni di risparmio;

i possessori di azioni di risparmio han-b. 
no diritto di ricevere in opzione azioni 
di risparmio e, per l’eventuale differen-
za, azioni ordinarie.

L’eventuale introduzione o rimozione di 
vincoli alla circolazione dei titoli azionari 
non attribuisce diritto di recesso ai soci che 
non hanno concorso all’approvazione della 
relativa deliberazione.
L’organizzazione degli azionisti di rispar-
mio è disciplinata dalla legge e dal presente 
Statuto. Gli oneri relativi all’organizza-
zione dell’assemblea speciale di categoria 
e alla remunerazione del rappresentante 
comune sono a carico della Società.

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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assEmbLEa

articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni ovvero, quando partico-
lari esigenze lo richiedano, entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale; in 
caso di convocazione entro 180 giorni, gli 
amministratori segnalano le ragioni della 
dilazione nella relazione sulla gestione a 
corredo del bilancio.
Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere illustrate con 
una relazione da depositare presso la sede 
della Società in tempo utile per essere mes-
sa a disposizione dei soci almeno 10 giorni 
prima di quello fissato per la riunione in 
prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

articolo 8

La regolare costituzione dell’assemblea e 
la validità delle deliberazioni sono regolate 
dalla legge.
Lo svolgimento delle riunioni assemblea-
ri è disciplinato dalla legge, dal presente 
statuto e – limitatamente alle assemblee 
ordinarie e straordinarie – dal Regolamen-
to delle assemblee, approvato con delibera 
dell’assemblea ordinaria della Società.

assEmbLEa

articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale. 

Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere dai medesimi 
illustrate con una relazione da depositare 
presso la sede della Società in tempo utile 
per essere messa a disposizione dei soci 
almeno 10 giorni prima di quello fissato per 
la riunione in prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

articolo 8

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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articolo 9 

L’assemblea ordinaria e straordinaria è 
presieduta, nell’ordine, dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età. In caso di assenza dei sog-
getti sopra indicati, la presidenza spetterà 
ad altra persona scelta dall’assemblea con 
il voto della maggioranza del capitale rap-
presentato in assemblea. 
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è presieduta dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio 
ovvero, in mancanza di questo, dalla perso-
na eletta con il voto della maggioranza del 
capitale rappresentato in riunione.
Il Presidente dell’assemblea è assistito da 
un Segretario nominato dall’assemblea 
con il voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea, che può essere 
scelto anche al di fuori degli azionisti; 
l’assistenza del Segretario non è necessaria 
quando per la redazione del verbale dell’as-
semblea sia designato un notaio.
Il Presidente dell’assemblea presiede la 
medesima e, ai sensi di legge e del presen-
te statuto, ne regola lo svolgimento. Allo 
scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica 
la regolarità della costituzione dell’adu-
nanza; accerta l’identità dei presenti ed il 
loro diritto di intervento, anche per delega; 
accerta il numero legale per deliberare; 
dirige i lavori, anche stabilendo un diverso 
ordine di discussione degli argomenti indi-
cati nell’avviso di convocazione. Il Presi-
dente adotta altresì le opportune misure ai 
fini dell’ordinato andamento del dibattito e 
delle votazioni, definendone le modalità ed 
accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’assemblea consta-
no da verbale sottoscritto dal Presidente 
dell’assemblea e dal Segretario dell’assem-
blea o dal notaio.
Il verbale dell’assemblea straordinaria deve 
essere redatto da un notaio designato dal 
Presidente dell’assemblea.
Le copie e gli estratti che non siano fatti in 
forma notarile saranno certificati conformi 
dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione.

articolo 9 

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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ammINIstRazIONE DELLa sOcIEtà

articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richiesta, 
almeno quindici giorni prima di quello fissa-
to per l’assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 

ammINIstRazIONE DELLa sOcIEtà

articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richiesta, 
almeno quindici giorni prima di quello fissa-
to per l’assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a. 
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b. 
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a. 
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b. 
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

Qualora l’applicazione del meccanismo 
del voto di lista non assicuri il numero 
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Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.

Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

articolo 11

Il Consiglio di Amministrazione provve-
de alla gestione dell’impresa sociale ed è 
all’uopo investito di tutti i più ampi poteri 
di amministrazione, salvo quelli che per 
norma di legge o del presente statuto spet-
tano all’assemblea.
Nei limiti di legge, alla competenza del 
Consiglio di Amministrazione sono attri-
buite le determinazioni di incorporazione 

minimo di amministratori indipendenti 
previsto dalla normativa, di legge e/o 
regolamentare, il candidato non indi-
pendente eletto indicato con il numero 
progressivo più alto nella lista che ha 
riportato il maggior numero di voti sarà 
sostituito dal candidato indipendente 
non eletto della stessa lista secondo 
l’ordine progressivo di presentazione e 
così via, lista per lista, sino a completa-
re il numero minimo di amministratori 
indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.
La perdita dei requisiti di indipenden-
za in capo ad un amministratore non 
costituisce causa di decadenza qualora 
permanga in carica il numero minimo 
di componenti – previsto dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare – in 
possesso dei requisiti legali di indipen-
denza.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

articolo 11

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



496 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

in Pirelli & C. S.p.A. o di scissione a favore 
di Pirelli & C. S.p.A. delle società di cui 
Pirelli & C. S.p.A. possegga almeno il 90 per 
cento delle azioni o quote, la riduzione del 
capitale sociale in caso di recesso del socio, 
l’adeguamento dello statuto a disposizioni 
normative, il trasferimento della sede della 
Società all’interno del territorio nazionale, 
nonché l’istituzione o la soppressione di 
sedi secondarie.
Il Consiglio di Amministrazione e il Colle-
gio Sindacale sono informati, anche a cura 
degli organi delegati, sull’attività svolta, 
sul generale andamento della gestione, 
sulla sua prevedibile evoluzione e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, effettuate dalla 
Società o dalle società controllate; in 
particolare gli organi delegati riferiscono 
sulle operazioni nelle quali essi abbiano un 
interesse, per conto proprio o di terzi, o che 
siano influenzate dal soggetto che esercita 
l’attività di direzione e coordinamento, ove 
esistente. La comunicazione viene effet-
tuata tempestivamente e comunque con 
periodicità almeno trimestrale, in occasio-
ne delle riunioni ovvero per iscritto.
Nei tempi e nei modi previsti per l’informa-
tiva al mercato, il rappresentante comune 
degli azionisti di risparmio viene informato 
dal Consiglio di Amministrazione o dalle 
persone all’uopo delegate sulle operazioni 
societarie che possano influenzare l’anda-
mento delle quotazioni delle azioni della 
categoria.
Per la gestione dell’impresa sociale il Con-
siglio di Amministrazione è autorizzato a 
delegare quei poteri che crederà di conferi-
re ad uno o più dei suoi membri, eventual-
mente con la qualifica di Amministratori 
Delegati, attribuendo loro la firma sociale 
individualmente o collettivamente come 
esso crederà di stabilire.
Esso può altresì delegare le proprie attribu-
zioni ad un Comitato esecutivo composto da 
alcuni dei suoi membri, la cui retribuzione 
sarà stabilita dall’assemblea.
Esso può inoltre nominare uno o più comi-
tati con funzioni consultive e propositive, 
anche al fine di adeguare la struttura di 
corporate governance alle raccomandazioni 
di tempo in tempo emanate dalle competen-
ti autorità.
Il Consiglio di Amministrazione nomina il 
dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari, previo parere del 
Collegio Sindacale. Salvo revoca per giusta 
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causa, sentito il parere del Collegio Sinda-
cale, il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari scade insieme 
al Consiglio di Amministrazione che lo ha 
nominato.
Il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari deve essere 
esperto in materia di amministrazione, 
finanza e controllo e possedere i requisiti di 
onorabilità stabiliti per gli amministratori. 
La perdita dei requisiti comporta decaden-
za dalla carica, che deve essere dichiarata 
dal Consiglio di Amministrazione entro 
trenta giorni dalla conoscenza del difetto.
Infine il Consiglio di Amministrazione può 
nominare Direttori Generali, Vice Direttori 
Generali, Direttori, Vice Direttori e pro-
curatori per singoli atti o categorie di atti, 
determinando poteri ed attribuzioni. La 
nomina dei Direttori, dei Vice Direttori e 
dei procuratori per singoli atti, o categorie 
di atti, può anche essere dal Consiglio di 
Amministrazione deferita agli Amministra-
tori Delegati e ai Direttori Generali.

articolo 12

Il Consiglio di Amministrazione è convoca-
to su iniziativa del Presidente o di chi ne fa 
le veci nella sede sociale od in quell’altro 
luogo che sarà fissato nella lettera di invito, 
ogni qualvolta esso lo creda opportuno 
nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta 
richiesta scritta da uno degli Amministrato-
ri Delegati oppure da un quinto dei Consi-
glieri in carica.
Il Consiglio di Amministrazione può essere 
altresì convocato dal Collegio Sindacale, 
ovvero da ciascun sindaco effettivo, previa 
comunicazione al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione.
Il Presidente comunica preventivamente gli 
argomenti oggetto di trattazione nel corso 
della riunione consiliare e provvede affin-
ché adeguate informazioni sulle materie da 
esaminare vengano fornite a tutti i consi-
glieri, tenuto conto delle circostanze del 
caso.
Le convocazioni si fanno con lettera, tele-
gramma, telefax o posta elettronica inviati 
almeno cinque giorni prima (o, in caso di 
urgenza, almeno sei ore prima) di quello 
dell’adunanza, a ciascun amministratore e 
sindaco effettivo.
Il Consiglio di Amministrazione può, 
tuttavia, validamente deliberare, anche in 

articolo 12

INVARIATO
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assenza di formale convocazione, ove siano 
presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci 
effettivi in carica.
La partecipazione alle riunioni consiliari -e 
del Comitato esecutivo ove nominato posso-
no avvenire – qualora il Presidente o chi ne 
fa le veci ne accerti la necessità – mediante 
mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità 
informativa di tutti gli intervenuti.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazio-
ne - o del Comitato esecutivo ove nominato 
si considerano tenute nel luogo in cui si 
devono trovare, simultaneamente, il Presi-
dente ed il Segretario.
Per la validità delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei suoi membri ed 
occorre la maggioranza dei voti espressi. A 
parità di voti prevarrà il partito cui accede 
il Presidente.
Le deliberazioni, anche se assunte in 
adunanze tenute mediante mezzi di teleco-
municazione sono trascritte nell’apposito 
libro; ogni verbale è firmato dal Presidente 
e dal Segretario della riunione. Le relati-
ve copie ed estratti che non siano fatti in 
forma notarile sono certificati conformi dal 
Presidente.

articolo 13

La rappresentanza della società di fronte 
ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente 
al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione e, nei limiti dei poteri loro attribuiti 
dal Consiglio di Amministrazione, ai Vice 
Presidenti ed agli Amministratori Delegati, 
se nominati.
Ciascuno dei predetti avrà comunque am-
pia facoltà di promuovere azioni e ricorsi 
in sede giudiziaria e in qualunque grado di 
giurisdizione, anche nei giudizi di revoca-
zione e di cassazione, di presentare esposti 
e querele in sede penale, di costituirsi parte 
civile per la società in giudizi penali, di 
promuovere azioni e ricorsi avanti a tutte le 
giurisdizioni amministrative, di intervenire 
e resistere nei casi di azioni e ricorsi che 
interessino la società conferendo all’uopo i 
necessari mandati e procure alle liti.
Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti 
dei poteri loro conferiti dal Consiglio di 
Amministrazione medesimo, il Presidente 
nonché, se nominati, i Vice Presidenti e gli 
Amministratori Delegati, sono autorizzati a 

articolo 13

INVARIATO
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conferire la rappresentanza della società di 
fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori ed 
in generale a dipendenti ed eventualmente 
a terzi.

articolo 14 

Ai membri del Consiglio di Amministra-
zione spetta, oltre al rimborso delle spese 
sostenute per ragioni d’ufficio, un compen-
so annuale stabilito dall’assemblea.
La remunerazione degli amministratori 
investiti di particolari cariche è stabilita 
dal Consiglio di Amministrazione sentito il 
parere del Collegio sindacale.

articolo 15

Qualora per rinuncia o per qualsiasi altra 
causa venga a cessare più della metà degli 
amministratori, l’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione si intende decaduto con effetto 
dal momento della sua ricostituzione.

cOLLEGIO sINDacaLE

articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-
ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 

articolo 14 

INVARIATO

articolo 15

INVARIATO

cOLLEGIO sINDacaLE

articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-
ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 
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Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede legale della società, a dispo-
sizione di chiunque ne faccia richiesta, al-
meno quindici giorni prima di quello fissato 
per l’assemblea in prima convocazione. Fat-
ta comunque salva ogni ulteriore documen-
tazione richiesta dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile, in allegato alle 
liste devono essere fornite una descrizione 
del curriculum vitae riguardante le caratte-
ristiche personali e professionali dei sogget-
ti designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e  —

attestano, sotto la propria responsabi- —
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 
sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.

Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede legale della società, a dispo-
sizione di chiunque ne faccia richiesta, 
almeno quindici giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea in prima convocazione 
salva proroga nei casi previsti dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare. Fatta 
comunque salva ogni ulteriore documenta-
zione richiesta dalla disciplina, anche rego-
lamentare, applicabile, in allegato alle liste 
devono essere fornite una descrizione del 
curriculum vitae riguardante le caratteri-
stiche personali e professionali dei soggetti 
designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e  —

attestano, sotto la propria responsabi- —
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 
sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.
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Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a. 
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b. 
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di cui alla lettera b) 
del comma che precede.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 
e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza vin-
colo di lista; qualora, invece, occorra sosti-
tuire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’assemblea li sostituisce con voto a maggio-
ranza relativa, scegliendoli ove possibile fra 

Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a. 
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b. 
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di minoranza. 

In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 
e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’assemblea li sostituisce con voto 
a maggioranza relativa, scegliendoli ove 
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i candidati indicati nella lista di cui faceva 
parte il sindaco da sostituire e comunque 
nel rispetto del principio della necessaria 
rappresentanza delle minoranze. Si intende 
rispettato il principio di necessaria rappre-
sentanza delle minoranze in caso di nomina 
del sindaco supplente tratto dalle liste di 
minoranza che sia subentrato a un sindaco 
effettivo tratto dalle medesime liste.

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

bILaNcIO – RIPaRtO utILI

articolo 17

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 
di ogni anno.

articolo 18

Gli utili netti annuali, dopo l’accantona-
mento di legge alla riserva, sono ripartiti 
come segue:

alle azioni di risparmio è attribuito un a. 
importo fino alla concorrenza del sette 
per cento del loro valore nominale; qua-
lora in un esercizio sia stato assegnato 
alle azioni di risparmio un dividendo 
inferiore al sette per cento del valore 

possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio della 
necessaria rappresentanza delle minoran-
ze cui il presente Statuto assicura la 
facoltà di partecipare alla nomina del 
Collegio sindacale. Si intende rispettato 
il principio di necessaria rappresentanza 
delle minoranze in caso di nomina di sin-
daci a suo tempo candidati nella lista di 
minoranza o in altre liste diverse dalla 
lista che, in sede di nomina del Collegio 
sindacale, aveva ottenuto il maggior 
numero di voti. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

bILaNcIO – RIPaRtO utILI

articolo 17

INVARIATO

articolo 18

INVARIATO
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nominale, la differenza è computata in 
aumento del dividendo privilegiato nei 
due esercizi successivi; gli utili, che re-
siduano dopo l’assegnazione alle azioni 
di risparmio del dividendo di cui sopra, 
sono ripartiti fra tutte le azioni in modo 
che alle azioni di risparmio spetti un 
dividendo complessivo maggiorato, 
rispetto a quello delle azioni ordinarie, 
in misura pari al due per cento del loro 
valore nominale;

fermo restando quanto sopra stabilito b. 
in ordine al dividendo complessivo mag-
giorato spettante alle azioni di rispar-
mio, alle azioni ordinarie è attribuito 
un importo fino alla concorrenza del 
cinque per cento del loro valore nomi-
nale.

Gli utili che residuano saranno distribuiti 
tra tutte le azioni, in aggiunta alle assegna-
zioni di cui alle lettere a) e b) che prece-
dono, salvo che l’assemblea, su proposta 
del Consiglio di Amministrazione, deliberi 
speciali prelevamenti per riserve straordi-
narie, o per altra destinazione o disponga 
di passare a nuovo una parte di detta quota 
utili.
In caso di distribuzione di riserve le azioni 
di risparmio hanno gli stessi diritti delle 
altre azioni.
Possono essere distribuiti acconti sui divi-
dendi nel rispetto della legge.

DIsPOsIzIONI GENERaLI

articolo 19

Il domicilio dei soci, per quanto concerne 
i loro rapporti con la società, si intende, a 
tutti gli effetti di legge, quello risultante 
dal libro dei soci.

articolo 20

Per tutto quanto non è disposto dal pre-
sente statuto si applicano le disposizioni di 
legge.

DIsPOsIzIONI GENERaLI

articolo 19

INVARIATO

articolo 20

INVARIATO
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